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MNeither Kaiser Wilhelm nor Adolf Hitler wanted war. Both WNT and NOTI were thrusi vpon 
Germany by the Allicd powers. Gormany* great sin was-emerging too late-as a consolidated 
nation-state and upsrtting the long establishod balance of power scheme in Europe. The already 
cstalilisbed pregi powers. Britain, France and Russia, joined iogecher in 1914 vo destroy chis 
new rival. When Germany rose phognix-tike from the ashes of TT ro again become a grear 
porvver, they finished rive pob with Niorld War IL The deliberate destruction of Getmany during 
dhe Second World War can vnlv be compared ro the Roman destruction of ancient Carthage, 
and it-weas donc for the same reason -- to destror a commerctial'rival. The “official” hitrory of 


Viordd Wars È 851 the story we leartied in school, is a myth. 
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Ho prestato servizio nella Marina degli Stati Uniti dal 1955 al 1977, principalmente come pilota della Marina, e come 
risultato ho visto molto del mondo. Le portaerei sulle quali prestavo servizio visitavano regolarmente i porti europei, così 
come altri porti in tutto il mondo. Ho anche viaggiato molto negli anni da quando ho lasciato la Marina. 

Dopo aver girato gran parte dell'Europa, la Germania emerge come il mio paese preferito. Durante le nostre visite 
abbiamo trovato il popolo tedesco piacevole, industrioso, disciplinato e civile con molte somiglianze con gli americani 
tradizionali. Non assomigliano in alcun modo agli stereotipi raffigurati in tutti i film, libri e articoli antinazisti a cui siamo 
stati sottoposti nel corso degli anni. 

Ho 74 anni mentre scrivo queste parole. La mia generazione è cresciuta praticamente sommersa dalla propaganda 
antitedesca. Ci è stato insegnato, letteralmente, a odiare i tedeschi come popolo. Tuttavia, i tedeschi che ho incontrato 
o con cui ho stretto amicizia nel corso degli anni non sembrano diversi dagli altri europei, o persino dagli americani, e 
non sembrano più inclini alla violenza e al militarismo di chiunque altro; semmai meno. Non ho mai rilevato nulla che 
possa essere considerato intrinsecamente “sbagliato” con il carattere tedesco. Sono un popolo altamente colto e 
altamente civilizzato sotto ogni aspetto. Se studiati obiettivamente, anche i leader tedeschi degli anni '30 e '40 non erano 
molto diversi dagli altri leader europei. Si distinguevano solo per l'inesorabile propaganda di odio diretta contro di loro. 


La Germania ha sofferto di gran lunga più di qualsiasi altro paese a causa della seconda guerra mondiale. Circa 
160 delle sue più grandi città e cittadine furono completamente distrutte dalla campagna di bombardamenti alleati e 
forse fino a 20 milioni di tedeschi persero la vita a causa della guerra. Tuttavia, nessuno vuole ascoltare i loro racconti 
di sofferenza, e nessuna compassione è stata concessa ai tedeschi sconfitti e caduti in disgrazia. La propaganda 
antitedesca ha coltivato la sensazione generale di aver ottenuto ciò che si meritava. 

L'intera responsabilità per l'inizio di entrambe le guerre e per tutta la morte e la distruzione che ne derivano è stata 
assegnata ai tedeschi (anche se i fatti non lo confermano). Poiché erano i perdenti di entrambe le guerre mondiali, non 
è mai stato permesso loro di presentare il loro caso davanti al tribunale mondiale, né di raccontare la loro versione della 
storia attraverso alcun mezzo. | vincitori delle guerre, dopotutto, scrivono i libri di storia. Né la vera storia di ciò che 
accadde durante la guerra venne fuori dai processi di Norimberga. | processi di Norimberga non erano altro che processi 
farsa in stile sovietico che violavano ogni standard della tradizionale giustizia britannica e americana. Il loro scopo non 
era scoprire la colpevolezza o l'innocenza, ma diffondere una patina legale su una decisione già presa di giustiziare i 
leader tedeschi. L'intero circo di Norimberga era una farsa e una farsa. 


La propaganda antitedesca, utilizzata per creare il clima di odio che rese possibile la massiccia distruzione e il 
massacro di civili tedeschi, continuò inesorabilmente a lungo dopo la fine della guerra, quando sembrerebbe naturale 
che gli storici dalla mente sobria cominciassero a moderare i loro estremi opinioni sulla Germania. Le fantastiche storie 
di atrocità continuano ancora oggi. Basta sintonizzarsi su History Channel per vederli ripetuti ancora e ancora. Al 
contrario, la prima guerra mondiale non era finita molto tempo prima che le storie di atrocità attribuite ai tedeschi durante 
quella guerra venissero smascherate come bugie deliberate che erano. Uomini responsabili hanno condotto indagini 
approfondite e hanno scoperto che niente di tutto ciò era vero. Tutte le storie spaventose sono state deliberatamente 
inventate per ottenere il sostegno pubblico britannico per la guerra contro la Germania e anche per portare l'America 
nella guerra. 

Ma un altro fattore è stato in gioco dopo la seconda guerra mondiale per mantenere vive le false storie dell'orrore 
che non esistevano dopo la prima guerra mondiale. Dopo la seconda guerra mondiale, gli ebrei hanno sfruttato il 
sentimento mondiale anti-tedesco, che loro stessi avevano ampiamente creato con la loro propaganda, giustificare la cre: 


il Mastinattransiatetia FaRAtfo ricercato come patria del popolo ebraico. Attraverso la manipolazione dei mezzi di 
informazione internazionali, gli ebrei si guadagnarono la simpatia mondiale per se stessi con le loro storie 
sensazionali di sofferenza ebraica unica per mano dei tedeschi crudeli. Affermavano che la Germania aveva 
seguito un piano sistematico per sterminare tutti gli ebrei d'Europa e che alla fine della guerra era riuscita a 
ucciderne 6 milioni. Il presunto metodo consisteva nel radunare gli ebrei da tutta Europa, trasportarli in treni nei 
cosiddetti "campi di sterminio" dove venivano ammassati nelle camere a gas e uccisi, e i loro corpi poi bruciati in 
giganteschi crematori, con, opportunamente, nessuna prove forensi di ciò che era accaduto lasciato alle spalle. 
In assenza di prove forensi, testimonianze oculari, non importa quanto bazar, bastarono a condannare la 
Germania ea renderla la paria delle nazioni civili. 

| giudici del Processo di Norimberga non erano essi stessi immuni dai torrenti di propaganda di odio anti- 
tedesco, ed erano già predisposti prima che i processi iniziassero a credere a qualsiasi storia dell'orrore, per 
quanto fantastica, sui tedeschi. Un altro fattore che ha preordinato l'esito dei processi è stato che gli accusatori 
hanno anche svolto il ruolo di investigatori, pubblici ministeri e giudici finali. | processi furono anche permeati da 
un'atmosfera di ricerca della vendetta ebraica. Appena dietro gli uomini di facciata gentili, la maggior parte degli 
avvocati, pubblici ministeri e investigatori erano ebrei. Centinaia di ebrei che parlavano a malapena l'inglese si 
sfoggiavano in uniformi da ufficiale dell'esercito americano. Due degli otto giudici di Norimberga erano ebrei, 
Robert Falco di Francia e il tenente colonnello AF Volchkov (vero nome Berkman) dell'Unione Sovietica. Il 
procuratore generale dell'Alta Corte era il dottor Jakob Meistner, ebreo. Il loro dominio e il controllo dei processi 
era palese. Anche il boia dei 10 leader nazisti condannati a morte, il sergente maggiore John C. Woods, era 
ebreo e le impiccagioni ebbero luogo il 16 ottobre 1946, la festa ebraica di "Purim". Nel libro di Ester, i 10 figli di 
Haman, un nemico degli ebrei, furono impiccati nel giorno di Purim. Secondo Louis Marschalko, un giornalista 
ungherese in tempo di guerra che ha scritto sui processi: "Su 3.000 persone impiegate nello staff dei tribunali di 
Norimberga, 2.400 erano ebrei". La storia dell'Olocausto che tutti conosciamo così bene oggi è stata sviluppata 
durante i processi di Norimberga. 


Coltivando e propagando abilmente questa storia dell'Olocausto, gli ebrei sono stati in grado di estorcere 
centinaia di miliardi di dollari dalla Germania e dagli Stati Uniti, molti dei quali sono stati usati per finanziare il 
nuovo stato di Israele. L'affermazione secondo cui gli ebrei in Israele "hanno fatto fiorire il deserto" era vera. Lo 
hanno fatto con soldi tedeschi e americani. Ora stanno lavorando duramente per estorcere altri miliardi ad altri 
paesi europei in quella che è stata chiamata con disprezzo ma correttamente "l'industria dell'Olocausto". 

Ancora oggi, più di mezzo milione di cosiddetti "sopravvissuti all'Olocausto" che vivono principalmente in Israele 
e negli Stati Uniti ricevono una pensione vitalizia dal governo tedesco. E cos'è un "sopravvissuto all'Olocausto?" 
Qualsiasi ebreo che abbia vissuto ovunque nel territorio controllato dalla Germania in qualsiasi momento durante 
la guerra, sia che viva in un campo di concentramento o nel lusso, è un sopravvissuto all'Olocausto e quindi ha 
diritto a una pensione tedesca. Inoltre, qualsiasi ebreo costretto a lasciare l'Europa durante l'era nazista è un 
sopravvissuto all'Olocausto. | cristiani sopravvissuti alla guerra, non importa quanto orribile sia la loro esperienza, 
non hanno diritto alla pensione. "Shoah" è la parola ebraica per Olocausto. È stato scherzato sul fatto che "non ci 
sono affari come gli affari della shoah". L'intero racket dell'Olocausto non è diventato altro che un vasto 
smantellamento dei paesi europei, in particolare della Germania. La storia dell'Olocausto ha anche altri usi. Viene 
regolarmente invocato per disarmare il grande pubblico dal difendersi contro le predazioni ebraiche. Il primo 
ministro Netanyahu invoca regolarmente l'Olocausto per giustificare gli attacchi israeliani contro i suoi vicini. 


Mantenere in movimento questo treno di sugo richiede la continua legittimazione degli ebrei come gruppo 
di vittime per eccellenza della storia, che, a sua volta, richiede un persecutore finale degli ebrei, e la Germania è 
stata designata per ricoprire quel ruolo in perpetuo. Il canale History controllato dagli ebrei, o “Hitler 


CNashise Trersiatadaltendetee chiamato in modo derisorio, deve il suo successo alla ripetizione all'infinito di questi 
programmi di propaganda anti-tedesca. Qualsiasi modifica o revisione di questa immagine accuratamente coltivata 
della Germania come il mostro malvagio della storia, e in particolare come il malvagio carnefice degli ebrei, 
minaccerebbe l'intera storia dell'Olocausto. Pertanto questa immagine è custodita gelosamente e con cura dalla 
stampa e dai mezzi di informazione controllati dagli ebrei, e guai a chi osa metterla in discussione. 

Chiunque lo faccia viene immediatamente attaccato e screditato come uno squilibrato antisemita. 

Anche gli ebrei non sono disposti a rinunciare o addirittura a moderare la loro ricerca di vendetta. Vecchi che 
hanno sofferto per tutta la vita come fuggitivi, vengono ancora rintracciati come "criminali di guerra" e "assicurati alla 
giustizia" o sommariamente assassinati sul posto (la chiamano vendetta). L'unico crimine di cui questi vecchi 
possono essere colpevoli era essere un ufficiale o un soldato nell'esercito tedesco durante il 
guerra. 

Ma perché, ci si potrebbe chiedere, in mezzo a tutta la carneficina, la morte e la distruzione avvenute durante 
la seconda guerra mondiale, il cosiddetto Olocausto è emerso come la storia centrale delle atrocità? Circa 55 milioni 
di persone morirono durante la guerra, solo una piccola percentuale di loro ebrei - sicuramente solo una frazione dei 
6 milioni dichiarati. Tutte le altre nazionalità combattenti si sono da tempo lasciate la guerra alle spalle e hanno 
cercato di fare la pace con i loro ex nemici, ma non gli ebrei! Sono passati due terzi di secolo, ma gli ebrei stanno 
ancora nutrendo le loro lamentele, costruendo ancora musei e monumenti commemorativi dell'Olocausto (a spese 
di vari governi, per inciso), e ancora studiando nuovi modi per estorcere denaro a vari paesi come "risarcimento". " 
Ma perché dovrebbero essere risarciti solo gli ebrei? 

Decine di milioni di altre persone in tutta Europa hanno perso tutto durante la guerra. 

L''"Olocausto" si è evoluto nel corso degli anni fino a diventare il mito nazionale del popolo ebraico con tutte le 
caratteristiche di una religione, completo del proprio Satana: Hitler. Il mito dell'Olocausto è il collante che tiene 
insieme il popolo ebraico come nazionalità distinta, e per questo lo custodisce e lo protegge con cura. Di 
conseguenza, i poveri tedeschi sono consegnati per sempre al ruolo del mostro malvagio della storia, 
indipendentemente da quali possano essere i fatti reali. 

Ma anche se tutte le storie delle atrocità tedesche durante la seconda guerra mondiale fossero vere in ogni 
dettaglio, non sarebbero comunque paragonabili nella loro disumanità alle atrocità commesse contro i tedeschi. 
L'indiscriminato bombardamento a saturazione delle città tedesche, la brutale espulsione di intere popolazioni 
tedesche dopo la guerra, le privazioni postbelliche imposte dagli alleati, i massacri sovietici e le liquidazioni politiche, 
fanno semplicemente impallidire l'Olocausto nella loro distruzione di vite umane e nella loro distruzione delle opere 
accumulate di civilizzazione umana. Qualsiasi resoconto finale e bilanciamento della condotta di tuttii combattenti 
durante la seconda guerra mondiale potrebbe solo portare alla discolpa della Germania come "unicamente" barbara 
nei suoi metodi di fare la guerra, o nel suo trattamento delle popolazioni sottomesse. 

Il popolo tedesco è stato devastato dalla guerra, in misura maggiore di qualsiasi altro partecipante, inclusi gli 
ebrei, mentre allo stesso tempo è stato stigmatizzato come i malvagi e predatori autori della guerra. Sono stati 
costretti a pagare un prezzo terribile per atrocità durante la seconda guerra mondiale che potrebbero non essersi 
mai verificate, o almeno, non si sono mai verificate nella misura presunta. Col passare del tempo diventa sempre più 
chiaro che i tedeschi furono le vere vittime della prima e della seconda guerra mondiale e continuano ad esserlo. 


Capito Toda Dna by Google 


Il mito della Germania come nazione malvagia 


Dopo aver perso due guerre mondiali apocalittiche, la Germania si è guadagnata la reputazione di nazione 
malvagia d'Europa e, forse, di nazione malvagia di tutti i tempi. Il solo menzionare la parola "tedesco" fa ancora 
emergere un'immagine nell'occhio della mente di truppe d'assalto robotiche a passo d'oca, sotto il comando di 
ufficiali prussiani dal collo duro, pronti a marciare per infliggere uccisioni e distruzioni gratuite ai loro amanti della 
pace 


vicinato. Siamo stati sottoposti al lavaggio del cervello da una propaganda implacabile per considerare i tedeschi 
come intrinsecamente militaristi, aggressivi, brutali, razzisti e antisemiti, con una predilezione per la cieca 
obbedienza alle figure autoritarie. Centinaia di film di Hollywood, implacabile propaganda sull'Olocausto e 
innumerevoli libri e articoli di riviste hanno rafforzato in modo permanente questa immagine negativa della 
Germania nella mente popolare. Non sono richiesti motivi razionali per gli inspiegabili orrori che i tedeschi sono 
accusati di aver abitualmente commesso. È assiomatico che la loro natura malvagia spieghi tutto. 

Prendiamo ad esempio il film “Schindler's List” del regista ebreo Stephen Spielberg. 
Il comandante nazista del campo di concentramento (presumibilmente il campo di Plaszow fuori Cracovia, non 
lontano da Auschwitz), è a torso nudo sul balcone di casa sua con un fucile da caccia sulle spalle nude. Il fucile 
è dotato di un mirino telescopico. Nel film, la casa si trova su una collina sopra il campo in modo che possa 
guardare dall'alto le folle di prigionieri che si aggirano nel complesso sottostante. Si porta il fucile in spalla e 
attraverso il telescopio inizia a scrutare casualmente da un prigioniero all'altro. L'immagine attraverso il telescopio 
ora riempie lo schermo del film. Il mirino del mirino si ferma su un prigioniero scelto a caso. Preme il grilletto e il 
prigioniero cade a terra, morto. Lo schermo torna quindi al comandante nazista per mostrare annoiata 
spensieratezza mentre aziona l'otturatore del suo fucile e lo solleva casualmente sulla sua spalla. Spara ancora, 
e di nuovo un prigioniero cade a terra, morto. Annoiato dal suo "tiro al bersaglio", rivolge la sua attenzione alla 
bella, sexy donna nuda sdraiata su un letto appena dentro casa dal balcone. 


La donna è presumibilmente una delle sue cameriere ebree selezionate dal campo, che apparentemente funge 
anche da sua schiava sessuale. Il suo volto esprime sdegnoso, anche se apatico, cinismo. 

Lo scopo delle sparatorie, oltre a portare dentro la cameriera ebrea nuda, è mostrare l'ufficiale nazista come 
totalmente depravato, senza coscienza, moralità o empatia per gli altri umani; insomma uno psicopatico. Si 
presume, naturalmente, che i prigionieri assassinati fossero tutti ebrei. Qui vengono combinati due temi ebraici 
popolari: il male nazista e la persecuzione ebraica. 


Mace irbdarcesate ramente immaginario, basato su un romanzo di Thomas Keneally, un australiano, 
che ha visitato i campi di concentramento solo una volta nel 1980. accettalo come storia reale. 


Il vero campo di Plaszow si trovava dall'altra parte di una collina rispetto alla casa del comandante, e 
completamente fuori dalla vista dal balcone del comandante. Sarebbe stato impossibile per lui sparare nel 
complesso come mostrato nel film anche se fosse stato incline a farlo, il che è altamente improbabile. L'attuale 
comandante di Plaszow, Amon Goeth, da cui è tratto il personaggio del film, viveva nella casa con la sua fidanzata 
Ruth Kalder, dalla quale ha avuto un figlio. Ruth ha detto che intendevano sposarsi ma non sono stati in grado di 
farlo a causa del caos alla fine della guerra. Ha avuto il suo nome e il nome del bambino cambiato in Goeth dopo 
la guerra con l'aiuto del padre di Amon Goeth. 

Amon Goeth fu impiccato dopo la guerra dal governo polacco principalmente per essere un membro del partito 
nazista e un membro delle Waffen-SS, non per aver sparato ai prigionieri. Ruth ha descritto Amon Goeth come un 
uomo colto che aveva una bella voce cantata. Goeth, infatti, aveva due cameriere ebree, scelte dal campo mentre 
era comandante, ma non ci sono informazioni che avesse rapporti sgradevoli con loro. Quella storia è stata 
inclusa solo per aggiungere pepe al film. 

Un altro esempio è il film "Sophie's Choice", di un altro regista ebreo, Alan J. Pakula, in cui "Sophie" ei suoi 
due bambini piccoli vengono mandati ad Auschwitz (Auschwitz è il tempio sacro della tradizione dell'Olocausto). 
Durante il processo di "selezione" (la "selezione" è ora una delle "stazioni della croce" della religione dell'Olocauste 
subito dopo il loro arrivo, Sophie viene informata da un ufficiale nazista stereotipicamente malvagio 
(presumibilmente il dottor Joseph Mengele della notorietà di Auschwitz ) che può tenere solo uno dei suoi figli e 
che l'altro deve andare alla camera a gas. È costretta a scegliere quale tenere e quale mandare nella camera a 
gas, da cui la "scelta di Sophie". Il malvagio ufficiale nazista non fornisce alcuna ragione o spiegazione per 
richiedere la morte di una bambina o per costringerla a fare questa scelta straziante. Si presume che sia un 
nazista "malvagio" sia una spiegazione sufficiente. Questo film assurdo era basato su un romanzo dello scrittore 
americano del sud William Styron, che non aveva una conoscenza diretta dei campi. Auschwitz è stato 
semplicemente utilizzato come ambientazione per un racconto uscito dalla sua immaginazione. Niente del genere 
è mai successo nella vita reale. Tuttavia, storie naziste malvagie come queste sono state a lungo un punto fermo 
a Hollywood. Il pubblico che va al cinema è stato così condizionato da questo poppycock che la finzione è 
diventata realtà nella mente del pubblico. A tutti noi è stato fatto il lavaggio del cervello per accettare tali assurdità 
senza scetticismo. | tedeschi sono "cattivi", quindi fanno cose "cattive". Non sono necessarie ulteriori spiegazioni. 


Tuttavia, la Germania non è stata sempre vista sotto questa luce. L'immagine della Germania come nazione 
sinistra, predatrice e bellicosa si è radicata solo nel ventesimo secolo. La Germania del diciannovesimo secolo, 
al contrario, era vista come un luogo di pace e illuminazione. Lo storico inglese, Frederic William Maitland, 
descrisse il modo in cui gli inglesi vedevano i tedeschi durante il diciannovesimo secolo: “.. era usuale e plausibile 
dipingere il tedesco come un essere poco pratico, sognante, sentimentale, che guardava con miti occhi azzurri in 
un nuvola di musica e metafisica e fumo di tabacco. 

L'influente scrittrice francese e matrona di Salon, Madame de Stael, ha ritratto i tedeschi durante il periodo 
delle guerre napoleoniche come una nazione di "poeti e pensatori, una razza di sognatori gentili, poco pratici, 
ultraterreni senza pregiudizi nazionali e poco inclini alla guerra .” 

Anche gli americani avevano un'opinione benevola dei tedeschi prima del ventesimo secolo. Lo storico 
americano, Henry Cord Meyer, ha scritto: "... sia che si vedessero nella loro nazione appena unita [la Germania 
fu unita in una nazione nel 1871] o in questo paese [immigrati tedeschi negli Stati Uniti], i tedeschi erano 
generalmente considerati metodici e persone energiche che erano modelli di progresso, mentre nella loro 
devozione alla musica, all'istruzione, alla scienza e alla tecnologia lo erano 


hMschicstansiatermbirezione e l'emulazione degli americani”. 

Nel 1905 Andrew Dickson White, noto storico americano, educatore e ambasciatore degli Stati Uniti in 
Germania, scrisse appena nove anni prima dello scoppio della prima guerra mondiale: “La Germania, da 
una grande massa confusa di guerrieri, pensatori e lavoratori, militante al -i propositi, logorandosi in lotte 
vane, e predati da vicini malevoli, è diventato [dopo il consolidamento] un grande potere nelle armi, nell'arte, 
nella scienza, nella letteratura; una fortezza di alto pensiero; un guardiano della civiltà; l'alleato naturale di 
ogni nazione che cerca il miglior sviluppo dell'umanità. 


Il popolo tedesco ha storicamente dato grandi contributi in ogni ambito di realizzazione culturale, 
intellettuale e scientifica. Nel campo della musica, ci sono stati geni del diciottesimo secolo come Bach, 
Hayden, Mozart, Beethoven, Shubert e Schuman, solo per citarne alcuni. Questo genio musicale continuò 
nel XIX secolo con gli Strauss, Mahler e Richard Wagner. C'erano i contributi letterari di Goethe e Schiller; 
le opere storiche di Ranke e Niebuhr; gli studi filosofici di Kant e Hegel; e i grandi contributi scientifici di 
Alexander von Humboldt e William Conrad Roentgen. Questi sono solo alcuni esempi di un lunghissimo 
elenco. Il sistema prussiano di istruzione superiore e la fioritura culturale che caratterizzò la Prussia negli 
anni successivi alle guerre napoleoniche influenzarono notevolmente sia l'Europa che l'America. Il sistema 
scolastico pubblico americano così come il nostro sistema universitario è stato deliberatamente modellato 
sul sistema scolastico pubblico e sul sistema universitario prussiano. La Germania era ammirata dal mondo 
come centro di cultura, per la sua alta cultura e per le sue conquiste in ogni campo; ma anche per la sua 
cultura dell'onestà, del duro lavoro, dell'ordine e della parsimonia, che esisteva anche al livello più basso 
della società. 

Studiosi e giornalisti britannici erano stati molto favorevolmente disposti verso tutto ciò che era 
tedesco, inclusa la loro storia, cultura e istituzioni per tutto il diciannovesimo secolo. Il rispettato storico di 
Cambridge Herbert Butterfield ha commentato ampiamente l'alta considerazione della Gran Bretagna per 
la Germania. 

“In Inghilterra un tempo prevaleva l'opinione che la storia tedesca fosse in particolare la storia della 
libertà, poiché era una storia che comprendeva federazione, parlamento, città autonome, protestantesimo 
e una legge di libertà portata dalle colonie tedesche nell'est slavo. A quei tempi erano gli Stati latini 
considerati congeniali all'autoritarismo, aggrappati al papato in Italia, all'Inquisizione in Spagna e alle 
dittature bonapartista nella militarista Francia. 

Il capovolgimento di questo punto di vista nel ventesimo secolo, e la sua sostituzione con l'opinione comune 
secondo cui la Germania era stata l'aggressore e il nemico della libertà in tutte le epoche, sarà senza 
dubbio un giorno oggetto della stessa ricerca storica, tanto più che sembra aver coincise così strettamente 
con un cambiamento nella politica estera britannica... Fino all'inizio del 1900, quando la cultura storica in 
Inghilterra raggiunse il suo apice in uomini come Acton e Maitland, le parole difficilmente possono descrivere 
l'ammirazione per la Germania - e il discepolato confessato - che esisteva tra gli inglesi storici”. 


E poi l'autore britannico Thomas Arnold (13 giugno 1795 - 12 giugno 1842) vide la Germania non come 
una nazione con una predisposizione unica verso l'autoritarismo e l'irreggimentazione, ma piuttosto come 
una "culla della legge, della virtù e della libertà", e /a considerò una "distinzione di primo rango" che gli 
inglesi appartenevano alla famiglia dei popoli germanici. 

Le foto e i disegni che seguono rappresentano il modo in cui il mondo vedeva la Germania durante il 
diciottesimo e diciannovesimo secolo, fino all'inizio della prima guerra mondiale. persone laboriose, 
rispettose della legge, disciplinate. 
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Una festa dell'Ottocento in una cittadina tedesca. 
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Le contadine tedesche si diressero verso i campi 
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L'immagine positiva della Germania cambia durante la notte 


Questa visione della Germania sarebbe cambiata quasi dall'oggi al domani con lo scoppio della prima guerra mondiale. 
Dopo l'inizio della guerra nel 1914, prese rapidamente forma un'immagine grottesca di una Germania rapace, assetata di 
sangue e unicamente aggressiva, che divenne l'immagine stereotipata della Germania in Europa e in America. 
Questa nuova immagine della Germania fu il risultato diretto di una virulenta campagna di propaganda anti-tedesca condotta 
dal governo britannico e successivamente affiancata dal governo degli Stati Uniti in cui bugie deliberate e sistematiche, 
distorsioni e false storie di atrocità furono diffuse al pubblico britannico e americano . Le emozioni del pubblico britannico e 
americano sono state deliberatamente portate a un odio febbrile per gli "Unni". Un'ostilità patologica verso tutto ciò che è 
tedesco, che in seguito divenne una parte così familiare e integrante del pensiero occidentale sulla Germania, ebbe origine in 
questa abile campagna di propaganda. 


Dopo la seconda guerra mondiale, lo storico Harry Paxton Howard ha esaminato questa trasformazione della reputazione 
della Germania iniziata subito dopo l'inizio della prima guerra mondiale. Si sosteneva, disse, che la Germania non solo era 
malvagia, ma lo era sempre stata, e che la Germania, contrariamente ai fatti, era sempre stata il nemico storico dell'Europa e 
dell'America. Ha scritto: “n realtà, nel senso letterale della parola, il più grande lavoro di revisione della storia è stato fatto 
durante la prima guerra mondiale, quando le nostre 'storie' sono state completamente riviste per dimostrare che la Germania 

era sempre stata nostra nemica, che la Germania aveva iniziato la guerra nel 1914, che la Germania aveva persino iniziato 
la guerra franco-prussiana nel 1870, e che nella guerra rivoluzionaria non avevamo combattuto gli inglesi ma gli assiani - per 
non parlare di cose come i tedeschi che tagliavano le mani ai bambini belgi, invece dei belgi che tagliano le mani ai congolesi. 
Questa è stata una vera revisione delle nostre storie che ha distorto la mente americana per più di quarant'anni. Harry Paxton 
Howard. 


Tutti i belligeranti, ovviamente, inclusa la Germania, usarono la propaganda contro i loro nemici, come tutti i belligeranti 
hanno fatto in tutte le guerre nel corso della storia, ma gli sforzi di propaganda della Germania e degli Imperi Centrali furono 
dilettantistici e inefficaci rispetto agli inglesi. Nei loro sforzi di propaganda, i tedeschi tendevano a fare appello alla ragione 
invece che alle emozioni. Non hanno mai rappresentato i loro nemici come bestie assetate di sangue e disumane. Gli Alleati, 
la Gran Bretagna in particolare, al contrario, si dimostrarono maestri nel manipolare abilmente l'opinione mondiale attraverso 
un'ampia diffusione di racconti fantastici sulla scelleratezza tedesca. Dall'inizio della guerra, storie di atrocità tedesche 
riempirono i giornali britannici e americani. (I giornali americani a quel tempo dipendevano dai servizi di informazione britannici 
per la maggior parte delle loro notizie sull'Europa, che si imbattevano in cavi sottomarini controllati dalla Gran Bretagna. 


| tedeschi non avevano accesso ai media americani. La Gran Bretagna se ne assicurò tagliando i sei cavi transatlantici della 
Germania verso l'America.) 

Le prime storie di atrocità vennero fuori dalla marcia tedesca attraverso il Belgio all'inizio della guerra. Lo scopo della 
Germania non era quello di attaccare il Belgio, di per sé, ma di passare attraverso il Belgio per aggirare le difese francesi e poi 
dirigersi verso Parigi. Questa strategia era nota come Piano Schlieffen, che i tedeschi credevano fosse l'unico modo per 
ottenere una rapida vittoria sulla Francia. La "violazione" da parte della Germania del Belgio neutrale servì da pretesto per la 
Gran Bretagna per entrare in guerra contro la Germania, sebbene la decisione di entrare in guerra per altri motivi (principalmen; 
economici) fosse già stata presa. Il Belgio era solo un pretesto. Per entrare in guerra, era necessario ottenere il sostegno 
pubblico e le opportunità di propaganda derivanti dall'invasione del Belgio da parte della Germania, così come le storie 
inventate delle atrocità tedesche in Belgio servivano a tale scopo. Sono stati trovati "testimoni oculari" che 


dégerhinaE ansia eegiele nocche pelose in caschi di Pickelhaube che lanciavano in aria bambini belgi e li 
catturavano con le baionette mentre marciavano, cantando canzoni di guerra. Sono state ampiamente riportate 
storie di soldati tedeschi che amputavano le mani di ragazzi belgi (presumibilmente per impedire loro di sparare 
con i fucili). | racconti di donne con il seno tagliato si moltiplicarono ancora più velocemente. C'erano anche 
racconti di crocifissioni di soldati alleati. Europei e americani allora erano più religiosi di quanto lo siano oggi e 
le storie della crocifissione suscitarono indignazione. (Va detto che di tutte le forme di prova accettate nei 
moderni tribunali, la testimonianza oculare è considerata la meno affidabile.) 

Ma le storie di stupro erano le preferite di tutte le storie di atrocità. Un "testimone oculare" ha descritto 
come i tedeschi hanno trascinato fuori dalle loro case venti giovani donne in una città belga catturata e le hanno 
stese sui tavoli nella piazza del villaggio, dove ognuna è stata violentata da almeno dodici "Unni" mentre il resto 
dei soldati guardava e applaudito. Dopo essere stato nutrito con una dieta costante di questo tipo di propaganda 
il pubblico britannico ha veramente chiesto vendetta contro l'odioso Unno. Un gruppo di belgi ha girato gli Stati 
Uniti (a spese del governo britannico) raccontando queste storie agli americani. (La Gran Bretagna voleva 
coinvolgere gli Stati Uniti nella guerra.) Il presidente Woodrow Wilson ricevette solennemente il gruppo alla 
Casa Bianca. 

La propaganda ritraeva la Gran Bretagna come "un cavaliere su un cavallo bianco" che veniva in difesa 
del Belgio violato e neutrale. Questa era una cinica manipolazione dell'opinione pubblica, ovviamente, perché 
se la Germania non avesse violato la neutralità belga, la Gran Bretagna l'avrebbe fatto senza pensarci due volte 

La Germania ha negato con rabbia tutte queste storie. Così hanno fatto i giornalisti americani che erano 
con l'esercito tedesco e sapevano che erano bugie. Ma queste smentite non sono arrivate sui giornali americani. 
Gli inglesi controllavano ciò che finiva sui giornali americani ed erano gli inglesi a generare le storie di atrocità. 
Per aumentare la credibilità di queste fantastiche storie di atrocità, il governo britannico chiese al visconte Bryce 
all'inizio del 1915 di dirigere una commissione reale per condurre un'indagine. Il governo britannico, ovviamente, 
intendeva che Bryce avrebbe sostenuto questa falsa propaganda, cosa che fece obbedientemente. Bryce era 
un noto storico con una buona reputazione in America. Non solo aveva servito come ambasciatore britannico a 
Washington, ma aveva scritto diversi libri gratuiti sul governo americano. Gli inglesi sapevano che era molto 
rispettato e ammirato in America e che aveva una reputazione di rettitudine e onestà. L'America avrebbe credutc 
a qualsiasi cosa avesse detto. Bryce era anche intensamente fedele al suo paese e quindi perfetto per il lavoro. 
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Falso manifesto di propaganda anti-tedesca della prima guerra mondiale 


| poster di propaganda mostrati a sinistra e nelle pagine seguenti sono esempi del modo in cui gli inglesi rappresentavano 
i loro nemici tedeschi, sempre come brutali e barbari assassini di donne e bambini. Dopo questi manifesti di propaganda britannici 
ci sono manifesti di propaganda tedeschi contro inglesi, francesi e russi. Nota i diversi stili. I tedeschi non dipingono i loro nemici 
come barbari omicidi. 
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BRITISH EMPIRE UNION :346 STRAND, LONDON,W.C.2 
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Un soldato tedesco taglia le mani a un bambino belga. 
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Un'innocente ragazza belga che sta per essere violentata da un unno. 
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Di seguito sono riportati i manifesti di propaganda tedesca diretti contro inglesi, francesi e russi. 
Nota che i tedeschi usano il ridicolo contro i loro nemici ma non li ritraggono come bestie 


disumane. 


«um Donnernetter noeh mal! Euch suerde ich mai den Marsch biasen! 
| personaggi dei cartoni animati rappresentano (da sinistra a destra): Gran Bretagna, Francia e Russia e, all'estrema 


destra, la Germania. 
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ALLES GEHT WIE AM SCHNURCHENI 
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es kommi ein jeder rat” 


Bryce e i suoi sei colleghi commissari, tutti avvocati, storici e giuristi, "hanno analizzato", se così si può 
chiamare, 1.200 deposizioni di "testimoni oculari" che hanno affermato di aver visto queste atrocità tedesche 
in prima persona. Quasi tutti i resoconti dei testimoni oculari provenivano da belgi che avevano lasciato il 
Belgio per l'Inghilterra come rifugiati, sebbene alcuni resoconti provenissero anche da soldati britannici in 
Francia. La commissione non ha mai interrogato nessuno di questi testimoni oculari, ma ha fatto affidamento 
sulle loro dichiarazioni scritte (Shades of the Nuremberg Trials after the next war). Dato che c'era una guerra 
in corso, non ci sono state indagini "sul posto" di alcuna atrocità segnalata. Non è stato identificato un solo 
testimone per nome, compresi i soldati che avevano fornito resoconti scritti. Tuttavia, la commissione ha 
confermato ufficialmente che tutte le storie di atrocità, per quanto fantastiche, erano vere. Questa falsa 
indagine era solo un'altra parte della campagna di propaganda anti-tedesca della Gran Bretagna. 

Il "Rapporto Bryce" fu pubblicato il 13 maggio 1915 e il governo britannico si assicurò che arrivasse a 
tutti i giornali americani. L'impatto fu fenomenale, soprattutto subito dopo il siluramento del transatlantico 
britannico Lusitania che causò la morte di 135 americani. Gli americani da costa a costa erano indignati. 
Un'ondata di repulsione per tutto ciò che è tedesco ha travolto il paese. L'odio per i tedeschi raggiunse il 
culmine. All'improvviso il pubblico americano chiedeva a gran voce la guerra. (Esiste il fondato sospetto che 
il Lusitania sia stato allestito come esca dal Primo Lord dell'Ammiragliato, Winston Churchill, esponendolo 
deliberatamente a un attacco sottomarino tedesco allo scopo di portare l'America in guerra). 


Ma c'erano scettici sul rapporto Bryce. In Inghilterra, Sir Roger Casement definì il rapporto bugia e 
scrisse un suo rapporto confutandolo, anche se nessuno vi prestò molta attenzione. L'avvocato americano, 
Clearance Darrow, era così scettico che si recò in Francia nel 1915 e cercò invano un solo testimone oculare 
che potesse confermare anche solo una delle storie di Bryce. Sempre più dubbioso, Darrow annunciò che 
avrebbe pagato $ 1.000, equivalenti a circa $ 25.000 oggi, a chiunque potesse produrre un ragazzo belga le 
cui mani erano state amputate da un soldato tedesco, o qualsiasi altra vittima belga o francese che fosse 
stata mutilata dalle truppe tedesche. Nessuno è stato trovato. 

Le “prove” fornite dal Bryce Committee nelle sue indagini, così come i metodi impiegati per raccoglierle, 
violavano ogni elementare regola di prova. Studiosi attenti hanno da tempo dimostrato che l'intero rapporto 
era costituito da nient'altro che distorsioni e vere e proprie falsità. Ma la Gran Bretagna era determinata a 
trascinare gli Stati Uniti nella guerra e Bryce ei suoi colleghi furono complici volontari in questo sforzo. Hanno 
giustificato le loro bugie ed esagerazioni perché servivano la causa superiore della Madre Inghilterra. Dopo 
la guerra la maggior parte degli storici ha liquidato il 99 per cento delle atrocità di Bryce come invenzioni. Uno 
ha definito il rapporto "di per sé una delle peggiori atrocità della guerra". “Dopo la guerra”, racconta Thomas 
Fleming nel suo libro Illusion of Victory, “agli storici che cercarono di esaminare la documentazione per le 
storie di Bryce fu detto che i file avevano 


mi Sasha mena tee im pace 

Con l'avvicinarsi della guerra, un'altra storia inventata è stata ampiamente diffusa. È stato riferito che i tedeschi 
gestivano una "fabbrica di cadaveri" in cui i corpi dei soldati tedeschi e alleati uccisi in battaglia sarebbero stati fusi per 
grassi e altri prodotti utili allo sforzo bellico tedesco. | tedeschi furono accusati di fare il sapone con il grasso umano. Le 
pelli umane venivano utilizzate per realizzare articoli in pelle pregiata come paralumi, guanti da guida e calzoni da 
equitazione. Si diceva che le ossa di questi cadaveri fossero state macinate e usate come fertilizzante nelle fattorie 
tedesche. 

Un resoconto dettagliato di questa cosiddetta "fabbrica di cadaveri" apparve nel rispettato quotidiano britannico 
The Times il 17 aprile 1917. Secondo la storia, treni pieni di cadaveri arrivarono a una grande fabbrica. | corpi erano 
attaccati a ganci collegati a una catena senza fine. L'articolo descriveva accuratamente il processo all'interno della 
fabbrica di cadaveri. “/ corpi vengono trasportati su questa catena senza fine in uno scompartimento lungo e stretto, 
dove passano attraverso un bagno che li disinfetta. Passano quindi attraverso una camera di essiccazione, e infine 
vengono automaticamente trasportati in un digestore o grande calderone, nel quale vengono fatti cadere da un apparato 
che si stacca dalla catena. Nel digestore rimangono dalle sei alle otto ore, e vengono trattate dal vapore, che le frantuma 
mentre vengono lentamente rimescolate dal macchinario. Da questo trattamento derivano diversi prodotti. | grassi 
vengono scomposti in stearina, una forma di sego, e oli, che devono essere ridistillati prima di poter essere utilizzati. Il 
processo di distillazione viene effettuato facendo bollire l'olio con carbonato di sodio, e alcuni dei sottoprodotti che ne 
derivano vengono utilizzati dai saponieri tedeschi. La distilleria e la raffineria di petrolio si trovano nell'angolo sud-est 
delle opere. L'olio raffinato viene inviato in piccole botti come quelle usate per il petrolio, ed è di un colore bruno 
giallastro. Nota i dettagli meticolosi. 


La storia era una totale invenzione, ma era una storia "plausibile", soprattutto con tutti i dettagli, e non era possibile 
per i tedeschi confutarla completamente mentre la guerra era ancora in corso. Dopo la guerra, ovviamente, la storia fu 
smascherata per la menzogna che era. Non esisteva una simile fabbrica di cadaveri. È interessante notare che la storia 
della produzione di sapone dai corpi è emersa di nuovo durante la seconda guerra mondiale, quando i tedeschi 
presumibilmente hanno ricavato il sapone dai cadaveri degli ebrei. Quella menzogna è ancora ampiamente creduta e 
rimane un punto fermo della propaganda ebraica sull'Olocausto. Anche la storia dei "paralumi di pelle umana" ha avuto 
origine nella prima guerra mondiale ed è emersa di nuovo durante la seconda guerra mondiale, quando si supponeva 
che i tedeschi fabbricassero paralumi con pelle ebraica. Non c'era niente da fare, eppure rimane anche un punto fermo 
della propaganda ebraica sull'Olocausto. 

“Lo scopo della propaganda di guerra”, osserva lo storico Thomas Fleming, nel suo libro “The Illusion o Victory”, 
“come spacciato sia dall'élite anglo che da quella americana, era quello di creare un'immagine pubblica diffusa dei 
tedeschi come ‘mostri capaci di spaventare sadismo', rivestendo così un appello all'odio collettivo omicida con una lacca 
di santità. "Il trucco", ha detto Fleming, "è lasciare il pubblico di destinazione che trema di orrore davanti a uno spettacolo 
di depravazione subumana, ansimando con un viscerale desiderio di vendetta ed estaticamente ipocrita riguardo alla 
purezza dei suoi motivi umani. Le persone che vi soccombono vengono facilmente risucchiate in una mente alveare di 
odio sanzionato ufficialmente e pronte a perpetrare crimini ancora più orribili di quelli che credono rappresentino il 
nemico”. 


Il Rapporto Bryce, così come tutta l'altra propaganda antitedesca, aiutarono senza dubbio l'Inghilterra a vincere la 
guerra. Ha convinto milioni di americani e altri neutrali che i tedeschi erano bestie in forma umana, e questo, come 
qualsiasi altra cosa, ha contribuito a portare l'America in guerra. Ma ci furono conseguenze negative per questa 
spaventosa campagna di propaganda di atrocità. Ha avvelenato l'opinione pubblica contro i tedeschi a tal punto che non 
poteva essere annullata. Fu un fattore ovvio, ad esempio, nella decisione britannica di mantenere il blocco totale della 
Germania per sette mesi dopo il 


la\fansina Erasfatttàbyi Gheglmer inciso, era una violazione del diritto internazionale. Il blocco ha causato la 
morte di fame di un milione di civili tedeschi e la sofferenza insopportabile di altri milioni. Il blocco stesso è 
stato di gran lunga la più grande atrocità della prima guerra mondiale, anche se riceve pochissima pubblicità, 
ed è stato fatto non dai malvagi tedeschi, ma dai santi britannici. 

Creando un odio cieco per la Germania, la campagna di propaganda antitedesca contribuì anche alle 
dure condizioni di pace imposte alla Germania alla fine della guerra, che poi gettò i semi della seconda guerra 
mondiale. Sebbene storici e altri studiosi abbiano esposto queste storie di atrocità tedesche come 
sciocchezze, l'immagine della malvagità tedesca è rimasta fissa. La benevola opinione mondiale sulla 
Germania che esisteva fino al 1914 fu sostituita dall'oggi al domani dal mito dell'eccezionale ferocia tedesca 
che lasciò un residuo permanente di germanofobia nel profondo delle menti occidentali. Questo spiega 
perché i "nostri ragazzi" erano così disposti a cancellare intere città tedesche e uccidere centinaia di migliaia 
di civili tedeschi con bombardamenti aerei durante la seconda guerra mondiale. Questa propaganda di odio, 
per quanto falsa, ebbe anche l'effetto di demoralizzare totalmente il popolo tedesco. 
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All'indomani della guerra in Germania 


La lunga situazione di stallo che divenne la prima guerra mondiale si sarebbe probabilmente conclusa con una pace 
negoziata senza vincitori e senza vinti se gli Stati Uniti ne fossero rimasti fuori. Ma il peso combinato degli eserciti 
britannico, francese e americano nell'ottobre 1918 era superiore a quello che le potenze centrali potevano sopportare, e 
uno dopo l'altro iniziarono a cercare un modo per ritirarsi dalla guerra. La Bulgaria ha firmato l'armistizio il 29 settembre, 
la Turchia alla fine di ottobre e l'Austria/Ungheria il 3 novembre. 


, 
Tia 


Stallo 


- 1918 


Il blocco della fame britannico della Germania stava prendendo un terribile tributo, che alla fine fece sì che la 
Germania iniziasse a sgretolarsi dall'interno. Di fronte alla prospettiva di prendere il mare per combattere il blocco 
britannico, i marinai della flotta d'alto mare tedesca di stanza a Kiel si ammutinarono il 29 ottobre. Erano stati persuasi 
dagli agitatori che un simile attacco sarebbe stato una missione suicida. Nel giro di pochi giorni l'intera città di Kiel fu sotto 
il loro controllo e la rivoluzione si diffuse poi in tutto il paese. Il 9 novembre il Kaiser abdicò e varcò il confine andando in 
esilio nei Paesi Bassi. Fu dichiarata una "repubblica" tedesca per sostituire la monarchia e i sentimenti di pace furono poi 
estesi agli Alleati. Alle 5 del mattino dell'11 novembre 1918 fu firmato un armistizio tra la Germania e gli Alleati in un 
vagone ferroviario parcheggiato in una foresta francese vicino alle linee del fronte. Alle 11 di quello stesso giorno entrò in 
vigore l'armistizio. Dopo più di quattro anni di sanguinosi combattimenti, la Grande Guerra era giunta al termine. 
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La pace arriva finalmente con l'armistizio dell'11/11/1918 


Ma a cosa era servito tutto? Nessuna nazione combattente ne guadagnò, almeno nulla che valesse lontanamente 


i Sdeettier famnslete A &tfesegisaccumulata dall'Europa, frutto di decenni di pace, è stata completamente dissipata e 
sostituita da un debito nazionale schiacciante. La guerra era stata un'esperienza orribile diversa da qualsiasi 
cosa gli europei avessero mai vissuto prima, lasciandoli psicologicamente, economicamente e politicamente 
devastati. Prima della guerra, tutta l'Europa era giunta a credere che un costante e continuo miglioramento delle 
condizioni di vita fosse l'inesorabile tendenza della storia. Quella convinzione generalizzata è stata sostituita da 
un sentimento di pessimismo e cinismo. C'era la sensazione che l'Europa fosse stata profondamente e 
permanentemente danneggiata, una sensazione che si rivelò altamente preveggente, in retrospettiva. 

Antichi imperi - l'impero austro-ungarico, l'impero ottomano, l'impero russo, l'impero tedesco - crollarono a causa 
della guerra. Questi imperi erano stati la fonte della stabilità politica e sociale, e ora il caos regnava in tutta 
Europa. La Conferenza di pace di Parigi dopo la guerra fece un lavoro molto imperfetto nel rimettere tutto insieme. 
È chiaro dalla prospettiva odierna che la prima guerra mondiale ha accelerato un declino irreversibile della civiltà 
occidentale. 

Oltre a queste conseguenze psicologiche e politiche avverse, ci fu anche una notevole quantità di distruzione 
fisica. Vaste aree della Francia nord-orientale erano state ridotte in macerie. Le Fiandre in Belgio erano state 
quasi distrutte e l'antica città di Ypres era stata completamente devastata. Le case di 750.000 francesi erano 
state distrutte e le infrastrutture dell'intera regione erano state gravemente danneggiate. Strade, miniere di 
carbone e pali del telegrafo erano stati distrutti, ostacolando notevolmente la capacità dell'area di riprendersi e 
ricominciare a funzionare normalmente. 

Ma tutto ciò era insignificante rispetto al massiccio massacro industrializzato di esseri umani. Quasi ogni 
famiglia in Europa aveva perso un membro della famiglia, se non un padre, un figlio, un fratello o un marito, 
quindi un cugino di un grado o dell'altro. Tutti i paesi combattenti hanno subito vittime mai sperimentate prima in 
tutta la storia. Gli inglesi, ad esempio, subirono 50.000 vittime in un solo pomeriggio nella battaglia di 
Passchendaele e 350.000 vittime prima che la battaglia finisse definitivamente. La battaglia si concluse senza 
guadagnare terreno e senza perdere terreno. L'intera guerra di trincea è stata caratterizzata da attacchi suicidi di 
massa contro mitragliatrici trincerate e da massicci sbarramenti di artiglieria che hanno ridotto in mille pezzi i loro 
obiettivi. Questa era una morte industriale meccanizzata. Niente di questa portata era mai accaduto prima. L'entità 
del massacro può essere apprezzata dagli elenchi presentati di seguito. 


Vittime alleate: 


Gran Bretagna: 885.000 soldati uccisi; 1.663.000 feriti 
Francia: 1.400.000 soldati uccisi; 2.500.000 feriti 
Belgio: 50.000 soldati uccisi; 45.000 feriti 

Italia: 651.000 soldati uccisi; 954.000 feriti 

Russia: 1.811.000 soldati uccisi; 5.000.000 feriti 
America: 117.000 soldati uccisi; 206.000 feriti 


Vittime delle potenze centrali: 
Germania: 2.037.000 soldati uccisi; 4.250.000 feriti 


Austria/Ungheria: 1.200.000 soldati uccisi; 3.600.000 feriti 
Turchia: 800.000 soldati uccisi; 400.000 feriti 
Bulgaria: 100.000 soldati uccisi; 152.000 feriti 


Il numero di soldati uccisi da tutte le parti è stato di 9,7 milioni con 21 milioni di feriti. Dei feriti, milioni sono 


rimasti mutilati a vita e incapaci di lavorare. Quasi 7 milioni di civili di tutte le parti hanno perso la vita. 


Machine Translated by Google Il trattato di Versailles 


La spaventosa campagna di propaganda anti-tedesca condotta dalla Gran Bretagna e dall'America durante la guerra 
aveva creato un tale odio per i tedeschi che una dura pace era praticamente inevitabile. La Germania, a torto oa ragione, 
doveva essere ritenuta responsabile della guerra, comprese tutte le morti e le distruzioni che ne derivavano, e la Germania 
sarebbe stata tenuta a pagare per tutto ciò. Come se la guerra in sé non bastasse, durante la metà del 1918 l'Europa fu 
colpita dall'influenza spagnola, causando la morte di circa 25 milioni di europei in più. Si tratta di circa 41 milioni di europei 
morti per tutte le cause durante la guerra, una percentuale considerevole della popolazione europea. La morte su questa 
scala non si era verificata in Europa dalla "peste nera" del Medioevo. Ciò si aggiunse al sentimento di amarezza e tristezza 
che attraversava l'Europa e questa rabbia era diretta principalmente contro i tedeschi odiati e disprezzati - odiati e disprezzai 
come risultato della propaganda anti-tedesca. L'Europa voleva punire la Germania e lo avrebbe fatto con il trattato di 
Versailles. 


| termini del trattato, definiti alla fine dai vincitori della guerra - Gran Bretagna, Francia e Stati Uniti - erano duri sotto 
ogni punto di vista. L'idealista presidente Woodrow Wilson aveva presentato i suoi "Quattordici punti" come base per un 
accordo di pace equo e giusto, ma furono per lo più ignorati dopo la firma dell'armistizio, soprattutto dai francesi. | francesi 
non avevano alcun interesse per una pace "giusta". Quello che i francesi volevano era vendetta!... quello, e le loro due 
province indietro. Le province dell'Alsazia e della Lorena erano state prese dalla Francia dai vittoriosi prussiani dopo la 
guerra franco-prussiana del 1871. Il primo ministro francese Georges Clemenceau considerava Wilso ipocrita e ingenuo, e 
in privato ridicolizzava i suoi quattordici punti. Sogghignò che "Dio onnipotente ne aveva solo dieci". 


Fondamentalmente i termini del Trattato di Versailles erano i seguenti: 28.000 mq. miglia del territorio della Germania 
e 6,5 milioni della sua gente furono consegnati ad altri paesi. L'Alsazia-Lorena andò in Francia; Eupen e Malmedy furono 
dati al Belgio; Lo Schleswig settentrionale è andato in Danimarca; Hultschi alla Cecoslovacchia; La Prussia occidentale, 
Posen, l'Alta Slesia e Danzica andarono alla Polonia (Danzica fu posta sotto la gestione polacca ma fu designata "città 
libera" sotto la supervisione della Società delle Nazioni); Memel in Lituania; e la Saar, cuore industriale della Germania, fu 
posta sotto il controllo della Società delle Nazioni. Tutte le colonie d'oltremare della Germania furono portate via. 


Furono imposte severe limitazioni militari. L'esercito tedesco fu ridotto a 100.000 uomini e non gli fu permesso di 
avere carri armati o auto blindate. Alla Germania non era consentita una forza aerea e poteva avere solo 6 navi da guerra 
capitali e nessun sottomarino. L'ovest della Renania e 50 chilometri (31 miglia) a est del fiume Reno furono trasformati in 
una zona smilitarizzata. A nessun soldato o arma tedesca era permesso entrare in questa zona. Gli Alleati (cioè Gran 
Bretagna e Francia) dovevano mantenere un esercito di occupazione sulla riva occidentale del Reno per 15 anni. 


Le sanzioni pecuniarie erano altrettanto severe. La perdita di territorio industriale vitale ostacolerebbe tutti i tentativi 
della Germania di ricostruire la sua economia. Il carbone della Saar e dell'Alta Slesia, in particolare, è stata una perdita 
economica fondamentale. Il carbone è andato in Francia e in Inghilterra. | terreni agricoli più ricchi della Germania furono 
dati alla Polonia. Le riparazioni dovevano essere pagate agli Alleati in un importo che sarebbe stato deciso dagli Alleati in 
un secondo momento. Alla Germania sembrava chiaro che gli alleati intendessero mandare in bancarotta il paese. 

Alla Germania era anche proibito unirsi con l'Austria per formare un grande stato tedesco (anche se 
lo volevano sia la Germania che l'Austria), nel tentativo di mantenere il suo potenziale economico al minimo. 


| termini generali del trattato includevano tre clausole vitali: 


1. La Germania ha dovuto ammettere la piena responsabilità per l'inizio della guerra (clausola The War Guilt - Clause 


Macligé)Translated by Google 


2. La Germania era quindi responsabile di tutti i danni causati dalla guerra, ed era quindi tenuta a pagare risarcimenti, il 
grosso dei quali doveva andare alla Francia e al Belgio. L'importo delle riparazioni non è stato fissato a Versailles, ma 
doveva essere determinato in seguito. In altre parole, la Germania doveva firmare un assegno in bianco che gli Alleati 
avrebbero incassato quando gli fosse piaciuto e in qualunque importo avessero deciso. L'importo è stato infine fissato a 
$ 33 miliardi (in dollari del 1919). 


3. Fu istituita una Società delle Nazioni per mantenere la pace nel mondo, sebbene la Germania non fosse ammessa 
come membro. 


Dopo aver accettato l'armistizio nel novembre 1918, i tedeschi credevano che il trattato di pace da seguire si sarebbe 
basato sui "Quattordici punti" del presidente Wilson che avrebbero assicurato una pace giusta e giusta, e che avrebbero 
partecipato alla stesura del trattato di pace . Avevano, infatti, firmato l'armistizio e deposto le armi con quell'intesa. Invece, il 
trattato è stato redatto senza la partecipazione tedesca e poi consegnato loro come diktat, che i tedeschi dovevano firmare 
senza discussione. Il termine "armistizio" è generalmente inteso nel senso di "una cessazione delle ostilità mentre viene 
elaborato un trattato di pace". Questo è ciò a cui la Germania ha aderito, ma gli alleati hanno invece trattato la Germania come 
un nemico sconfitto. Secondo il significato accettato di armistizio, la Germania avrebbe dovuto partecipare pienamente alla 
conferenza di pace. 


La delegazione tedesca a Versailles. Sono stati costretti a firmare il trattato. 


La delegazione tedesca è rimasta stupita dalla durezza del trattato. Erano particolarmente offesi dall'accusa che la 
Germania avesse iniziato la guerra. Nella mente dei tedeschi, la Germania aveva combattuto una guerra difensiva impostale 
dalla Russia e dalla Francia, e subito dopo dalla Gran Bretagna. Per come la vedeva la Germania, Francia e Russia iniziarono 
la guerra. L'ufficiale inviato a firmare il Trattato di Versailles si rifiutò di farlo. "Dire una cosa del genere sarebbe una bugia", ha 
detto. Il cancelliere tedesco Phillip Scheidemann si è dimesso piuttosto che accettare il trattato, dicendo: "Possa la mano 
appassire che firma questo trattato". Ha definito i termini del trattato "insopportabili, irrealizzabili e inaccettabili" e ha proclamatc 
che il trattato avrebbe reso il popolo tedesco "schiavo e ilota". 


Il popolo tedesco era sia scioccato che indignato per i termini del trattato. Come protesta simbolica contro di essa, tutte 
le forme di intrattenimento pubblico in tutta la Germania sono state sospese per una settimana. 
Le bandiere di tutto il paese sono state abbassate a mezz'asta. Alcuni volevano ricominciare la guerra, ma i leader tedeschi 
sapevano che era impossibile. Non c'era niente che potessero fare. L'esercito tedesco si era disintegrato ed era tornato a casa 
dopo la firma dell'armistizio e la Gran Bretagna stava mantenendo un blocco della fame intorno alla Germania, senza far 
entrare né uscire nulla, causando la morte di migliaia di civili tedeschi ogni giorno. La Gran Bretagna ha dichiarato che il blocco 
sarebbe stato mantenuto 


fi\taghinsappresatan&dedeschi non firmarono il trattato. Alla fine, Gran Bretagna e Francia diedero un ultimatur 
ai tedeschi. Firma il trattato entro quattro giorni o sarai invaso. Gli eserciti britannico e francese erano ancora 

intatti. Un rappresentante tedesco firmò finalmente il trattato nella Sala degli Specchi della Reggia di Versailles 
il 28 giugno 1919. (Fu poi assassinato in circostanze misteriose; senza dubbio il risultato della firma del trattato) 


Il Trattato è stato firmato, ma con riluttanza e senza la minima intenzione di cooperare effettivamente alla 
sua imposizione. Nelle parole dello storico britannico, AJP Taylor, nel suo libro The History of the First World 
War (1963), “Sebbene i tedeschi accettassero il trattato nel senso formale di accettare di firmarlo, nessuno 
prese sul serio la firma. Il trattato sembrava loro malvagio, ingiusto, un dettato, un trattato di schiavitù. Tutti i 
tedeschi intendevano ripudiarlo in futuro, se non cadesse a pezzi nella sua stessa assurdità. In un ultimo 
gesto di sfida, dopo la firma del trattato, le navi da guerra tedesche catturate trattenute a Scapa Flow furono 
affondate dai loro equipaggi. 


Effetto del trattato sull'economia tedesca 


L'economia tedesca era la più potente in Europa all'inizio della guerra, ma come tutti gli altri paesi 
combattenti (tranne gli Stati Uniti), la Germania era in bancarotta alla fine. 
Ricostruire la sua economia in rovina dopo la guerra sarebbe stato un compito arduo nelle migliori circostanze, 
ma fu reso doppiamente difficile dall'impatto schiacciante del trattato di Versailles. In base al trattato, la 
Germania era costretta a pagare risarcimenti esorbitanti alle potenze vincitrici nello stesso momento in cui la 
sua capacità di farlo veniva drasticamente ridotta da altri termini del trattato. In base al trattato, la Germania 
ha perso il 13 per cento del suo territorio, il 10 per cento della sua popolazione, il 25 per cento della sua 
produzione di patate e grano, l'80 per cento del minerale di ferro, il 68 per cento del minerale di zinco, il 33 per 
cento della produzione di carbone, l'intera potassa alsaziana e industrie tessili e il sistema di comunicazioni 
costruito attorno all'Alsazia Lorena e all'Alta Slesia. La sua intera flotta mercantile fu confiscata insieme a nume 
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Mappa che mostra il territorio tedesco preso dal Trattato di Versailles. Le aree scure o ombreggiate 
sono state prese dalla Germania. 


strutture di spedizione. Inoltre, per 5 anni, i cantieri navali tedeschi furono tenuti a produrre navi da dare alle 
potenze vincitrici. Le fu anche richiesto di consegnare 5.000 locomotive, 150.000 vagoni ferroviari e 10.000 
camion. Tutte le proprietà tedesche all'estero furono confiscate. 

A causa dello stato indebolito della Germania i pagamenti delle riparazioni richiesti dal vincitore 


pottatrinaTsansiate tene di là della sua capacità di pagare. La confisca delle miniere di carbone tedesche è stata 
particolarmente devastante perché la conseguente carenza di carbone ha fortemente limitato la produzione industriale. 
Anche la sua produzione agricola si ridusse drasticamente perché non disponeva di una flotta mercantile con cui 
importare i fosfati necessari alla produzione di fertilizzanti. Non poteva importare altre materie prime necessarie perché 
le sue colonie erano state portate via così come la sua flotta mercantile. Ciò ha causato la chiusura delle fabbriche con 
conseguente aumento della disoccupazione. Anche tutti coloro che avevano precedentemente lavorato nel settore 
marittimo e del commercio erano ora disoccupati. 


Un milione di civili tedeschi, principalmente donne, bambini e anziani, morirono di fame a causa del 
blocco navale britannico. 


Un milione di tedeschi, principalmente donne, bambini e anziani, morirono di fame a causa del blocco alimentare 
della Royal Navy, ma milioni di altri furono ridotti in uno stato indebolito dalla mancanza di cibo. Una piaga della 
malnutrizione ha causato malattie che hanno colpito i bambini della Germania; molti con una crescita permanentemente 
stentata e uno sviluppo osseo sfigurante. La guerra era finita, ma il blocco della fame continuò ad essere imposto a 
una popolazione civile completamente indifesa per altri sette mesi, per costringere i tedeschi riluttanti a firmare il 
trattato di pace. Era crudele oltre ogni immaginazione, eppure fu imposto dai santi inglesi contro il selvaggio Unno. In 
effetti, la forza principale dietro il blocco era il tanto ammirato Winston Churchill. 


La confisca della flotta mercantile tedesca ha esacerbato una situazione già disastrosa. 
La Germania era una nazione industriale con una popolazione molto densa, strettamente integrata nel sistema 
economico mondiale. Le fu quindi richiesto di importare enormi quantità di cibo e materie prime. La perdita della sua 
flotta mercantile e le restrizioni al commercio imposte dal Trattato di Versailles produssero il caos in Germania e 
servirono ad estendere la carestia che esisteva a seguito del blocco. 


Adolf Hitler scrisse ne/ Mein Kampf: “La Germania soffrì maggiormente a causa di questo trattato di pace e 
dell'insicurezza generale che ne sarebbe derivata. Il numero dei disoccupati è salito a un terzo degli occupati 
abitualmente nel Paese, il che significa però che, contando anche le famiglie dei disoccupati, in Germania c'erano 26 
milioni di persone su una popolazione di 65 milioni di fronte a una condizione assolutamente senza speranza futuro." 


La clausola di colpa di guerra era giusta? La Germania ha davvero iniziato la guerra? 


La catena di causa ed effetto nelle relazioni internazionali è interminabile, ma se si vuole fare un punto, si deve 
cominciare da qualche parte. In misura considerevole, la prima guerra mondiale ha avuto la sua genesi nel franco- 


GMerrindiTRnsbtta bheG+8716/71. Ma la stessa guerra franco-prussiana fu il culmine di anni di tensione tra i due 
stati, che alla fine giunsero al culmine sulla questione di un candidato degli Hohenzollern al vacante trono di 
Spagna. La Francia credeva di essere circondata dagli Hohenzollern prussiani e dichiarò guerra alla Prussia 
per impedirlo. La Prussia, sotto il cancelliere Otto von Bismarck, vinse la guerra e, senza entrare nei dettagli, 
quella vittoria permise a Bismarck di unire tutti i vari stati, principati e possedimenti tedeschi in un'unica 
confederazione tedesca. In questa nuova confederazione tedesca erano incluse le due province, l'Alsazia e 
la Lorena, sottratte alla Francia come bottino di guerra e annesse alla Germania. C'era, ovviamente, una 
giustificazione storica per l'annessione delle due province da parte della Germania, poiché la Francia le aveva 
precedentemente sottratte alla Germania durante il regno di Luigi IV. 

Inoltre, le popolazioni dell'Alsazia e della Lorena erano ancora a maggioranza di lingua tedesca, di etnia 
tedesca. Come accennato in precedenza, la catena di causa ed effetto è interminabile. 

L'annessione tedesca dell'Alsazia-Lorena, giustificata o meno, lasciò la Francia umiliata e ribollente di 
rabbia per la loro perdita. La Francia si era abituata durante i suoi 400 anni di guerre e aggressioni a umiliare 
gli altri - la Germania in particolare - e questa inversione di ruolo era difficile da digerire per la Francia. 
Revanche (politica per riconquistare il territorio perduto) divenne un importante obiettivo francese e la 
vendetta contro la Germania divenne un'ossessione nazionale francese, in particolare tra l'élite politica e 
militare. La determinazione della Francia ad avere una guerra di vendetta contro la Germania fu un fattore in 
tutte le manovre diplomatiche che alla fine portarono alla guerra nel 1914. Secondo JS Ewart, nel suo libro 
"The Roots and Causes of War", 1925. 

“L'annessione dell'Alsazia-Lorena da parte della Prussia nel 1871 fu il fattore principale delle 
controalleanze, delle intese e degli antagonismi che perturbarono l'Europa continentale per quarantatré anni... 
Non solo la Francia, ma tutta l'Europa, ha tenuto presente, tra il 1871 e il 1914, con intensità diversa, la 
prospettiva — si potrebbe dire la presunta certezza — della ricorrenza della guerra franco-prussiana. 


Dopo l'unificazione in un unico stato nel 1871, la Germania conobbe uno straordinario periodo di crescita 
e sviluppo economico. L'industrializzazione progredì rapidamente e i produttori tedeschi iniziarono a sottrarre 
mercati alla Gran Bretagna. La Germania produceva sempre più prodotti di consumo e importava sempre 
meno prodotti britannici. Ma la Germania iniziò anche a competere con il commercio britannico all'estero, in 
particolare negli Stati Uniti. La produzione tessile e la produzione di acciaio tedesche superarono rapidamente 
quelle della Gran Bretagna. La Germania ha investito molto in ricerca e sviluppo, in misura molto maggiore 
della Gran Bretagna, che ha prodotto notevoli progressi tecnologici, soprattutto nella chimica, nell'elettricità e 
nei motori elettrici e nei dispositivi azionati da motori elettrici. 

La Germania era dominante nella fisica e nella chimica nella misura in cui un terzo di tutti i premi Nobel è 
andato a inventori e ricercatori tedeschi. Nel 1913 la Germania produceva il 90% dei coloranti mondiali e 
iniziò a eccellere in altri settori della chimica come i prodotti farmaceutici, le pellicole fotografiche, i prodotti 
chimici per l'agricoltura e gli elettrochimici. Con una popolazione di 65 milioni, la Germania è diventata la 
potenza economica dominante nel continente ed è stata la seconda nazione esportatrice al Mondo dopo la Gr: 
(Le popolazioni di Gran Bretagna e Francia erano rispettivamente di 45 milioni e 40 milioni.) 

Nessuno si era preoccupato molto della Germania prima della sua unificazione nel 1871. Fino ad allora 
“Germania” era solo un'espressione geografica, riferita alla molteplicità di regni, principati, città stato e stati 
sovrani di lingua tedesca situati nell'Europa centrale. Ma la rapida ascesa al potere della Germania dopo 
l'unificazione ha creato ansia tra i suoi vicini. Il vecchio sistema di equilibri di potere, elaborato dal principe 
Metternich al Congresso di Vienna nel 1815 alla fine delle guerre napoleoniche, era servito come base per le 
relazioni europee fino a quando non fu sconvolto dalla crescente potenza della Germania dopo l'unificazione. 


MaclhiaeGemalatsid naGapdàtfamente sostituito la Francia come potenza dominante nel continente europeo, causandc 
costernazione tra l'élite britannica. La Gran Bretagna aveva sempre visto la Francia come il suo tradizionale nemico 
e rivale nel continente, ma il potere britannico aveva già da tempo eclissato quello francese e la Francia non era 
più in grado di sfidare il dominio britannico. La straordinaria crescita della Germania come potenza industriale, 
tuttavia, cominciava a sfidare quella della Gran Bretagna. Di conseguenza, la Gran Bretagna iniziò a compiere 
sforzi per sviluppare relazioni amichevoli con la Francia come leva contro la Germania. Alla Gran Bretagna 
sembrava che l'intero continente stesse per organizzarsi come un'unica unione economica sotto una Germania 
onnipotente, che minacciava di emarginare la Gran Bretagna fino all'insignificanza. Più la Germania diventava 
potente, più i leader britannici diventavano apprensivi, al punto che iniziarono a speculare su come ridimensionare 
la Germania "arrivata". Un'eventuale guerra con la Germania cominciò a sembrare inevitabile. 


L'8 aprile 1904 la Gran Bretagna entrò in una "Intesa cordiale" con la Francia, seguita da una "Intesa anglo 
russa". Francia e Russia hanno quindi forgiato | ""Alleanza franco-russa". Si formò così la “Triplice Intesa” di Gran 
Bretagna, Francia e Russia allo scopo di contenere la crescente potenza della Germania. 


Per migliorare questa crescente ostilità nei suoi confronti, la Germania ha compiuto sforzi vigorosi negli anni 
prima della prima guerra mondiale per arrivare a un'intesa con la Russia e la Francia, e in particolare con la Gran 
Bretagna, ma non è arrivata da nessuna parte perché il vero problema era l'esistenza stessa della Germania come 
superpotenza in crescita. . Ciascuno aveva interessi propri che li mettevano in conflitto con la Germania. In primo 
luogo, la Russia voleva il controllo dello stretto del Bosforo che usciva dal Mar Nero, come sbocco di acqua calda 
per la sua marina e la sua flotta mercantile, ed era disposta ad andare in guerra per ottenerlo. Gli Stretti del Bosforo 
erano all'epoca controllati dalla Germania attraverso la sua alleanza con l'Impero Ottomano. Successivamente, la 
Gran Bretagna vedeva la Germania come una minaccia al suo dominio economico e voleva solo ridurre il potere 
della Germania. Quindi, la Francia voleva vendicarsi per la perdita della guerra franco-prussiana nel 1871 e voleva 
anche riavere le sue due province, l'Alsazia e la Lorena. Tutte e tre le potenze volevano ridurre il potere economico 
della Germania e l'unico modo che vedevano per ottenerlo era la forza militare. Tutti gli sforzi diplomatici della 
Germania furono frustrati da questi fattori. Il problema era l'esistenza stessa della Germania come stato nazionale 
unificato, e sembrava che nient'altro che dissolversi avrebbe soddisfatto queste nazioni rivali. Francia e Russia 
insieme iniziarono a tramare contro la Germania ea sviluppare piani per un'eventuale guerra. Anche la Gran 


Bretagna cercava un pretesto per la guerra contro la Germania. Tuttavia, la Germania non era colpevole di nulla 
se non di aver avuto troppo successo. 


(A sinistra, una vignetta del 1904 dal punto di vista tedesco. John Bull, come simbolo della Gran Bretagna, 
se ne va con la meretrice, Arianne, simbolo della Francia, in quello che dovrebbe essere un abito tricolore, 
voltando le spalle a il Kaiser.) 


La Gran Bretagna e la Germania sono state spesso definite le "gemelle identiche" dell'Europa. Erano i 


stoachiree Fransiatectiufosgisli, altamente organizzate e di alto livello, entrambe protestanti (principalmente), entrambe 
aggressive nel perseguire i propri obiettivi, ed entrambe con una storia di monarchie costituzionali. La Gran Bretagna non 
aveva problemi con la Germania, né la Germania con la Gran Bretagna, tranne per il fatto che la Gran Bretagna divenne 
ossessionata dal crescente potere economico della Germania. La Gran Bretagna, sebbene più piccola della Germania 
per dimensioni e popolazione, era a capo del più grande impero del mondo; infatti, il più grande impero della storia. 
Tuttavia, la Germania stava eclissando la Gran Bretagna come potenza industriale. Inoltre, la Germania stava costruendo 
una marina che minacciava di rivaleggiare con quella britannica. La Gran Bretagna era anche dolorosamente consapevole 
delle traiettorie comparative del potere economico di Gran Bretagna e Germania. La Gran Bretagna tendeva al ribasso, 
mentre quella della Germania tendeva al rialzo; e questo non era di buon auspicio per il futuro della Gran Bretagna. Gli 
inglesi credevano di dover agire contro la Germania mentre erano ancora abbastanza potenti per farlo. 

Tra il 1912 e il 1914, l'ambasciatore russo a Parigi, Alexander Izvolsky e il presidente francese Raymond Poincaré 
stipularono un accordo per entrare in guerra contro la Germania, "in caso di qualsiasi crisi diplomatica che avrebbe portatc 
la Gran Bretagna dalla loro parte". Tale crisi scoppiò presto con l'assassinio serbo dell'arciduca austriaco Francesco 
Ferdinando nel giugno 1914. L'Austria-Ungheria dichiarò guerra alla Serbia dopo aver ottenuto l'appoggio incondizionato 
della Germania (l'assegno in bianco). L''assegno in bianco” è stato dato perché l'élite di governo tedesca credeva che 
così facendo la Russia sarebbe stata scoraggiata dall'intervenire contro l'Austria-Ungheria per conto della Serbia. La 
Germania pensava che l'Austria-Ungheria sarebbe stata sconfitta da Serbia e Russia, quindi la Germania sarebbe stata 
lasciata completamente circondata dai nemici. Sostenere l'Austria-Ungheria è stato fondamentale per la sicurezza della 
Germania. Ma la Russia, che si considerava mentore e protettrice della Serbia (la Serbia era il "fratellino slavo" della 
Russia), ignorò l'assegno in bianco" della Germania e minacciò comunque la guerra contro l'Austria-Ungheria. La 
Germania ha cercato di mediare con la Russia per prevenire la guerra, ma la Russia e il suo alleato Francia, vedendo 
questa come l'opportunità che stavano aspettando, hanno rifiutato di essere concilianti. Invece, la Russia ordinò 
bruscamente una mobilitazione generale. Una tale mobilitazione era stata a lungo riconosciuta nelle capitali europee 
come equivalente a una dichiarazione di guerra. Dopo le urgenti richieste alla Russia di annullare la sua mobilitazione, 
inutilmente, la Germania ha dichiarato guerra alla Russia il 1 ° agosto e ha immediatamente avviato la propria 
mobilitazione. 

La Francia iniziò a mobilitarsi tre giorni dopo, ma, in realtà, aveva già informato i russi di aver deciso la guerra un giorno 
prima che la Germania dichiarasse guerra alla Russia e tre giorni prima che la Germania dichiarasse guerra alla Francia. 
La mobilitazione della Francia non fu, quindi, il risultato della dichiarazione di guerra della Germania alla Russia. La 
mobilitazione era già stata decisa. La Germania, invece di essere l'aggressore in questo caso, stava reagendo alle 
iniziative russe e francesi. 

La Germania si trova su una pianura piatta nel cuore dell'Europa senza difese naturali, completamente circondata 
da potenziali nemici, e quindi particolarmente vulnerabile all'invasione da due o più lati. Non era quindi nella posizione di 
aspettare e vedere prima di mobilitare le proprie forze armate. 

La Germania era ben consapevole dei complotti e delle macchinazioni tra Francia e Russia per creare un pretesto per la 
guerra contro di lei, ed era, quindi, in continua allerta. Il peggior incubo per i capi militari tedeschi era una guerra su due 
fronti con la Francia da una parte e la Russia dall'altra. Per contrastare tale probabilità, la Germania aveva elaborato una 
strategia militare chiamata "Piano Schlieffen". Il piano prevedeva una rapida mobilitazione, concentrazione delle forze 
armate tedesche e un attacco fulmineo attraverso il Belgio per mettere prima fuori combattimento la Francia, dopodiché 
l'esercito tedesco si sarebbe voltato e avrebbe affrontato la Russia, evitando così una guerra su due fronti. Anche se il 
Piano Schlieffen prevedeva un attacco preventivo, prima alla Francia e poi alla Russia, il piano era, in fondo, una 
strategia difensiva e non aggressiva. Aspettare di essere attaccati per primi, da entrambi i lati, sarebbe un suicidio. Il 3 
agosto 1914, quando la guerra sembrava inevitabile, la Germania attraversò il Belgio ed entrò in Francia, ma non fu in 
grado di sferrare alla Francia il colpo rapido e decisivo previsto dal piano Schlieffen. 


MachigegransBtetanseagkarò quindi guerra alla Germania il 4 agosto, con il pretesto che la Germania aveva violato 
la neutralità belga, sebbene la vera ragione della guerra della Gran Bretagna contro la Germania fosse quella di 
distruggere la Germania come rivale economico. Solo su questa base, i leader britannici decisero di unirsi a Francia e 
Russia in una guerra contro la Germania. In realtà, il Belgio non figurava affatto nella discussione del gabinetto 
britannico quando fu decisa la guerra con la Germania. Il Belgio è stato usato solo come pretesto per la guerra. Inoltre, 
se la Germania non avesse invaso il Belgio, la Gran Bretagna lo avrebbe fatto senza pensarci due volte. 

Subito dopo essere entrata in Francia attraverso il Belgio, la Germania si è impantanata nella battaglia della 
Marna, poco prima del suo obiettivo di raggiungere Parigi, che ha posto rapidamente fine alla "guerra di movimento". 
Seguirono una situazione di stallo e una guerra di trincea in cui nessuna delle due parti poteva prevalere. Questa 
condizione è rimasta fino a quando le forze americane non sono arrivate per sbloccare la situazione. 

La Germania alla fine perse la guerra e, solo per questo motivo, fu accusata di averla iniziata. L'articolo 231 del 
Trattato di Versailles incolpò formalmente la Germania per l'inizio della guerra, che poi servì come base per tutte le 
misure punitive prese contro la Germania. Dopo che la guerra finì e le passioni iniziarono a raffreddarsi, un certo 
numero di storici - noti come "revisionisti" - iniziarono a esaminare la propaganda intemperante per scoprire i fatti reali. 
Studiosi come Harry Elmer Barnes, Charles Beard e altri iniziarono a raccontare una storia diversa. Barnes ha sostenuti 
nel suo libro, The Genesis of the World War, 1926, che, a verbale, Serbia, Russia e Francia avevano una responsabilità 
maggiore per l'inizio della guerra rispetto all'Austria e alla Germania, e la responsabilità della Germania era inferiore a 
quella dell'Austria-Ungheria. Secondo Barnes, la "colpa di guerra" tedesca era quasi uguale a quella della Gran 
Bretagna. Il punto di vista più filo-tedesco era che la Germania fosse costretta a una guerra che non voleva e che fosse 
tenuta a difendersi da nemici rapaci che volevano distruggere la Germania come potenza economica. Il presidente 
Wilson aveva inviato il suo rappresentante personale, il colonnello Edward Mandel House, in Europa per studiare la 
situazione tre mesi prima dell'inizio della guerra. L'idea che la Germania fosse minacciata dall'aggressione militare di 
Russia, Francia e Gran Bretagna era sostenuta dal rapporto del colonnello House. Ha scritto nel suo rapporto che 
"quando l'Inghilterra acconsentirà, Francia e Russia si avvicineranno alla Germania", che è esattamente ciò che alla 
fine è successo. La Germania era, infatti, il "difensore" contro l'aggressione alleata. 


La Germania non voleva la guerra, non aveva nulla da guadagnare dalla guerra e tutto da perdere. Del resto la 
Germania stava ottenendo tutto ciò che voleva senza guerra, cioè l'espansione economica e l'acquisizione di colonie 
da cui ricavare materie prime e alle quali vendere prodotti industriali. 

Ma la Francia voleva la guerra, come vendetta contro la Germania per la guerra franco-prussiana del 1870/71 e per 
riconquistare le sue province perdute dell'Alsazia e della Lorena. La Russia voleva anche la guerra con la Germania 
per ottenere le acque calde dello stretto del Bosforo che la Germania controllava, e la Gran Bretagna voleva la guerra 
per schiacciare un concorrente commerciale. Tutte e tre queste potenze alleate credevano che la Germania stesse 
diventando troppo grande e troppo potente. Lo stesso Trattato di Versailles lo dimostra, in quanto il suo effetto 
principale fu quello di ridurre le dimensioni fisiche della Germania e di ridurre la sua potenza economica e militare. ll 
trattato ha tolto ampie porzioni di territorio tedesco e lo ha dato ad altri paesi, insieme a 6,5 milioni di tedeschi. Una 
clausola separata impediva all'Austria di unirsi alla Germania. Durante le deliberazioni di pace, Georges Clemenceau, 
presidente della Francia, avrebbe detto: "La Germania ha 20 milioni di persone di troppo". 


La Germania non solo non voleva la guerra all'inizio, ma fin dal 1916 emise sentimenti di pace per cercare di 
porre fine alla guerra, anche se a quel tempo la Germania sembrava sul punto di vincere la guerra, ma gli Alleati non 
avevano interesse a porre fine alla guerra. Ciò che gli alleati volevano era distruggere la Germania, come avevano 
deciso di fare fin dall'inizio, e così i sentimenti di pace della Germania furono ignorati. 

Chiaramente la Germania è stata la vittima e non l'autore dell'aggressione. 
Gli Stati Uniti non avevano alcun motivo per entrare in guerra contro la Germania. La Germania aveva fatto 


nuUlaghéraglrStsltitethitiy &nogleappresentava in alcun modo una minaccia per gli Stati Uniti. Inoltre, i tedeschi americani 
insieme agli anglo-americani costituivano il nucleo stesso della cultura americana. Gli Stati Uniti avevano avuto solo 
buoni rapporti con la Germania, ei cittadini americani avevano sempre guardato alla Germania con calore e ammirazione. 
Sebbene la campagna di propaganda anti-tedesca britannica condotta negli Stati Uniti avesse influenzato l'opinione 
pubblica, la stragrande maggioranza degli americani era ancora contraria all'entrata in guerra. Ciò non si può dire, 
tuttavia, dell'élite dirigente americana. 

L'élite dirigente americana era fortemente anglofila, con un atteggiamento nei confronti della Gran Bretagna non dissimile 
da quello del Canada e dell'Australia, innatamente predisposti ad andare in aiuto della “madrepatria”. L'America era 
praticamente uno stato vassallo della Gran Bretagna a quei tempi. 

Questi erano tutti fattori, ma l'influenza decisiva nel portare l'America in guerra fu la pressione sul presidente 
Wilson da parte dei finanzieri ebrei americani. Erano questi potenti ebrei che avevano finanziato la carriera politica di 
Wilson. Senza il loro supporto finanziario e mediatico, probabilmente non sarebbe mai diventato presidente. Questi ebrei 
esercitarono un'estrema pressione su Wilson affinché portasse gli Stati Uniti in guerra al fianco della Gran Bretagna per 
assicurarsi una vittoria alleata, in cambio della Dichiarazione Balfour che prometteva agli ebrei una patria in Palestina 
dopo la guerra (di cui parleremo più avanti capitolo). Gli ebrei controllavano la maggior parte dei grandi giornali e 
controllavano Hollywood, quindi avevano tutti i mezzi necessari per controllare l'opinione pubblica americana. 
L'affondamento del Lusitania, il telegramma di Zimmerman, ecc. non erano motivi per entrare in guerra, solo pretesti 
inventati. 

Il popolo tedesco aveva tutte le ragioni per indignarsi per il vergognoso trattato di pace impostogli dalle potenze 
vincitrici. Il Trattato di Versailles era ingiusto e immorale, ed era stato imposto con la forza dai vincitori ai vinti. La 
Germania fu costretta a firmare l'odiato trattato da un blocco “alimentare” imposto dalla marina britannica, che fece 
morire di fame un milione di tedeschi, e da una minaccia di invasione militare della Germania. Pertanto, il trattato imposto 
non aveva valore morale o legale e la Germania non era in alcun modo obbligata ad aderire al trattato e aveva tutto il 
diritto morale di abbandonarlo non appena fosse militarmente in grado di farlo. 


Sebbene l'ingresso dell'America abbia posto rapidamente fine alla carneficina, entrare in guerra è stato in realtà 
disastroso nelle sue conseguenze a lungo termine per la civiltà cristiana occidentale. Se l'America ne fosse rimasta fuori, 
è quasi certo che la guerra si sarebbe conclusa con una pace negoziata senza che nessuna delle due parti avesse 
ottenuto una vittoria. Non ci sarebbe stato quindi alcun trattato di Versailles. La Germania non sarebbe stata smembrata. 
La Germania avrebbe mantenuto intatto il suo esercito e avrebbe mantenuto il suo accordo di pace con la Russia 
(Trattato di Brest-Litovsk). Lo zar probabilmente non avrebbe abdicato e l'impero tedesco sarebbe rimasto intatto. Molto 
probabilmente il bolscevismo sarebbe stato stroncato sul nascere invece di prendere il controllo della Russia. L'impero 
austro-ungarico sarebbe rimasto intatto. Così anche l'impero ottomano, che avrebbe precluso la creazione dello stato di 
Israele e tutte le conseguenze negative che ne sarebbero derivate. Non ci sarebbe stata nessuna rivoluzione comunista 
in Germania, Ungheria o Italia. La guerra civile spagnola non sarebbe scoppiata. Non ci sarebbe stata la seconda guerra 
mondiale, la guerra fredda e il comunismo non avrebbe preso il controllo dell'Europa centrale e orientale. Un'Europa 
unificata, non dissimile dall'Unione Europea di oggi, se non molto più grande e molto più prospera, si sarebbe quasi 
certamente formata con la Germania come membro dominante. In breve, l'Europa si sarebbe stabilizzata e sarebbe 
diventata una potenza economica dinamica nel mondo. L'entrata in guerra dell'America è stata forse il più grande disastro 
della storia europea nelle sue conseguenze impreviste. 
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Il fattore ebraico nella guerra 


Il 12 dicembre 1916, a due anni e mezzo dall'inizio della guerra, la Germania fece un'offerta di pace agli alleati 
per porre fine alla guerra sulla base dello status quo ante . Cioè, nessuno vince e nessuno perde e nessuno paga 
le riparazioni; tutti smettono di litigare e tornano a casa. La Germania non aveva mai voluto la guerra in primo 
luogo. A quel punto, nel corso della guerra, la Germania sembrava sull'orlo della vittoria. 

La forza sottomarina tedesca aveva effettivamente fermato i convogli di rifornimenti provenienti dall'America alla 
Gran Bretagna, creando gravi carenze di tutto il materiale bellico in Gran Bretagna. La Francia aveva già perso 
600.000 uomini nelle battaglie di Verdun e della Somme, ei soldati francesi cominciavano ad ammutinarsi. 
L'esercito italiano era completamente crollato ei soldati russi disertavano a frotte e tornavano a casa. La Germania 
sembrava vincere su entrambi i fronti. Ma il massacro era stato troppo grande e gli inglesi e i francesi non erano 
disposti a smettere di combattere prima di una vittoria. L'unico modo per giustificare la carneficina e l'orribile 
perdita di vite umane era continuare a combattere fino a ottenere la vittoria. Inoltre, come spiegato nel capitolo 
precedente, la Gran Bretagna era entrata in guerra per distruggere la Germania come rivale industriale e 
commerciale, e quello rimaneva il suo obiettivo. | leader britannici erano determinati a trovare un modo per 
rompere lo stallo e vincere la guerra, e sapevano che l'unico modo sicuro per farlo era portare l'America dalla loro 
parte. Era già in corso uno sforzo incessante per realizzarlo, ma finora senza successo. 


Gli ebrei sionisti e il governo britannico si erano già arrangiati dietro le quinte per una patria ebraica in 
Palestina. Nell'ottobre 1916, due mesi prima dell'offerta di pace tedesca, un gruppo di ebrei sionisti guidati da 
Chaim Weitzman (in seguito il primo presidente di Israele) aveva incontrato i leader britannici con una proposta. 
Se la Gran Bretagna garantisse la creazione di uno stato ebraico in Palestina dopo la guerra, gli ebrei userebbero 
la loro influenza attraverso potenti ebrei in America per portare l'America in guerra dalla parte della Gran Bretagna 
e degli Alleati, il che assicurerebbe una vittoria alleata. Questi ebrei erano così sicuri del loro potere e della loro 
influenza che praticamente garantivano che sarebbero stati in grado di raggiungere questo obiettivo. 


Sir Arthur Balfour Chaim Weizman 


A quel tempo, la Palestina era sotto il controllo dell'Impero Ottomano, che era alleato della Germania. Se la 
Germania avesse vinto la guerra, l'Impero Ottomano sarebbe rimasto intatto senza alcuna possibilità di una patria 
ebraica lì, ma se gli Alleati avessero vinto la guerra, allora la Gran Bretagna avrebbe controllato la Palestina e 
sarebbe stata in grado di consegnarla agli ebrei. . (Indipendentemente dal fatto che la Gran Bretagna avesse il diri 


dafegdine transitando persa agli ebrei è un'altra questione.) 

Con l'offerta degli ebrei sionisti di portare l'America in guerra, la Gran Bretagna rifiutò l'offerta di pace della 
Germania e decise di accogliere la proposta dei sionisti. Gli inglesi promisero agli ebrei che se avessero potuto 
davvero portare l'America in guerra, quella Palestina sarebbe stata loro. Gli ebrei sionisti si misero subito al lavoro. 


Il minuscolo gruppo di élite che gestiva gli Stati Uniti, compreso il presidente Wilson e la sua amministrazione 
risiedevano tutti sulla costa orientale, e tutti erano anglofili entusiasti e già predisposti a entrare in guerra dalla 
parte della madre Inghilterra. Avevano solo bisogno di una spinta e di un pretesto, che potevano essere facilmente 
fabbricati. Ma il grande cuore dell'America, che comprendeva milioni di tedeschi etnici, non voleva avere niente a 
che fare con la guerra. Il compito a portata di mano, quindi, era quello di portare l'opinione pubblica dall'opporsi 
all'entrata in guerra al sostenerla. Ciò sarebbe stato ottenuto attraverso la propaganda. Gli inglesi avevano già 
condotto una sofisticata campagna di propaganda anti-tedesca in America sin dall'inizio della guerra, e avevano 
avuto un notevole successo nel rivolgere l'opinione pubblica americana contro la Germania, ma non avevano 
ancora la maggioranza. 

Gli ebrei erano molto potenti in America. Oltre a possedere la maggior parte delle grandi società bancarie, 
possedevano anche la maggior parte dei giornali e possedevano Hollywood. Controllavano tutti i mezzi per 
condurre un'efficace campagna di propaganda. A causa della loro ricchezza e della loro disponibilità a sostenere 
le campagne dei politici, avevano anche un'enorme influenza politica e avrebbero avuto pochi problemi a 
convincere i politici a vedere le cose a modo loro. 

Le motivazioni ebraiche negli affari internazionali erano complicate all'epoca, il che richiede un po' di 
spiegazioni. Gli ebrei, allora come oggi, vivevano come minoranze in numerosi altri paesi "ospiti", senza uno 
stato proprio, ma tutti si consideravano parte della "Nazione internazionale di Israele", una singola nazione, che 
comprendeva tutti gli ebrei ovunque. Ciò che accade agli ebrei in un angolo del mondo è una preoccupazione 
degli ebrei di tutto il Mondo. In quanto nazione a sé stante, l'ebraismo internazionale ha "interessi nazionali" e uno 
dei loro interessi nazionali a quel tempo era l'eventuale distruzione del regime zarista in Russia. Gli ebrei in Russia 
erano stati a lungo limitati e repressi da un regime zarista dopo l'altro, al punto che milioni di ebrei avevano 
lasciato le aree controllate dalla Russia per altri paesi europei, ma principalmente in America. La Russia zarista 
era il nemico dichiarato della nazione ebraica internazionale, e poiché la Germania era in guerra con la Russia, 
l'ebraismo internazionale tendeva a sostenere la Germania nella guerra in base al principio che "il nemico del mio 
nemico è mio amico". Allo stesso tempo, hanno limitato il loro sostegno di ogni tipo a Gran Bretagna e Francia 
perché Gran Bretagna e Francia erano alleate della Russia. Jacob Schiff, nato in Germania, capo della banca 
Kuhn, Loeb di New York, e la figura più influente del suo tempo nella vita ebraica americana, scrisse nel "The 
Menorah Journal" dell'aprile 1915: "È risaputo che io sono un simpatizzante tedesco... l'Inghilterra è stata 
contaminata dalla sua alleanza con la Russia... sono abbastanza convinto che in Germania l'antisemitismo sia un 
ricordo del passato. Le simpatie filo-tedesche di Schiff erano condivise dagli ebrei di tutto il mondo, in particolare 
dagli ebrei sionisti. 

Tuttavia, dopo che i sionisti videro la loro possibilità di ottenere la Palestina come patria ebraica spostando il 
loro sostegno alla Gran Bretagna, l'ebraismo internazionale cambiò schieramento dall'oggi al domani e la 
Germania divenne il loro nemico dichiarato. Non solo hanno ritirato il loro sostegno finanziario, ma hanno anche 
iniziato un feroce attacco di propaganda contro la Germania. Gli ebrei americani e britannici si unirono alla già 
intensa campagna di propaganda anti-tedesca del governo britannico. Tutti i giornali e le altre pubblicazioni di 
proprietà ebraica, così come Hollywood di proprietà ebraica, si unirono all'attacco. | tedeschi che fino a poco 
tempo fa erano stati la nazionalità favorita degli ebrei, divennero improvvisamente brutali, trascinando le nocche, 
uccidendo i bambini "Unni" nella stampa ebraica internazionale. | banchieri ebrei internazionali interruppero il 
sostegno finanziario alla Germania e iniziarono invece a versare i loro soldi in Francia e Gran Bretagna. Anche le t 


LaMaehinaritansiatadiaw&aegieri finanziamenti dello sforzo bellico tedesco. 

Prima della guerra, la Germania era stata un paese ospitale per gli ebrei. A causa dell'assenza di qualsiasi tipo di 
restrizione su di loro, gli ebrei divennero molto potenti in Germania e, attraverso il loro dominio nel settore bancario e finanziario 
furono in grado di controllare gran parte del potere industriale della Germania. Una volta che la Gran Bretagna aveva promesso 
agli ebrei la Palestina, anche gli ebrei tedeschi non erano più disposti a sostenere lo sforzo bellico tedesco. Invece, divennero 
una sorta di "quinta colonna" alleata all'interno della Germania, tradendo il paese in cui vivevano. | giornali ebrei in Germania 
iniziarono a criticare e condannare la guerra. | leader sindacali ebrei in Germania iniziarono ad agitarsi per scioperi e interruzion 
del lavoro, ei leader comunisti ebrei iniziarono ad agitarsi per la rivoluzione. Questo sforzo combinato di gruppi ebraici nel 
minare la produzione bellica e nel creare disordini tra il popolo tedesco si è rivelato molto dannoso per lo sforzo bellico della 
Germania. Gli ebrei avevano preso la tangente britannica e dimostrato ancora una volta che il loro interesse primario in tutti gli 
eventi è "ciò che è buono per gli ebrei" e che la loro lealtà è prima di tutto verso la nazione internazionale di Israele. 


Immediatamente dopo la promessa britannica di una patria ebraica in Palestina, gli ebrei americani iniziarono a fare 
pressioni sull'amministrazione Wilson affinché entrasse in guerra contro la Germania. Il presidente Woodrow Wilson era 
altamente malleabile nelle mani degli ebrei, poiché la sua carriera politica era stata un prodotto del sostegno finanziario e 
mediatico ebraico ed è rimasto strettamente associato agli ebrei per tutta la sua carriera politica. Anche il suo braccio destro 
non ebreo, il "colonnello" Edward Mandell House, era stato strettamente associato agli ebrei prima della sua associazione con 
Wilson. House era stato impiegato come agente per la casa ebraica dei Rothschild, negoziando per loro gli acquisti di cotone 
statunitense prima di unirsi a Wilson. La campagna di Wilson per il governatore del New Jersey è stata finanziata da un gruppo 
di banchieri e finanzieri ebrei, tra cui Jacob Schiff, presidente della Kuhn, Loeb Bank, Paul Warburg, cognato di Schiff e Wilson 
incaricato del Consiglio della Federal Reserve; e da Henry Morgenthau, Sr., un finanziere e nominato Wilson come 
ambasciatore presso l'Impero Ottomano. Questi stessi ebrei, così come altri, hanno finanziato la sua corsa alla presidenza. Altri 
ebrei che influenzarono Wilson includevano il primo giudice della Corte Suprema ebraica, Louis Brandies, che Wilson aveva 
nominato; Barnard Baruch, ricco e potente finanziere; il rabbino Stephen Wise, fondatore della Federazione dei sionisti 
americani nel 1897, che in seguito divenne il consigliere più fidato di Wilson; e Felix Frankfurter, un criptocomunista, 
successivamente nominato alla Corte Suprema da FDR. Questi ebrei controllavano virtualmente Wilso perché erano stati 
responsabili della sua carriera. Tutti esercitarono una pressione incessante su Wilson affinché entrasse in guerra contro la 
Germania, cosa che, come accennato in precedenza, era già predisposto a fare. 


Nel frattempo, 
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Felix Frankfurter (L) 


Questi potenti ebrei americani finanziarono, e quindi controllarono, la carriera politica del presidente 
Woodrow Wilson. Hanno usato quell'influenza per fare pressione su Wilson affinché entrasse 
in guerra contro la Germania. 
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i media ebraici di informazione e intrattenimento avevano completamente convertito l'opinione pubblica 
americana dall'opposizione alla guerra alla sua richiesta virtuale. Lo stesso Wilson prese la decisione che 
l'America sarebbe entrata in guerra e poi andò davanti al Congresso e convinse il Congresso a dichiarare guerra 
alla Germania. 
Il 6 aprile 1917, meno di sei mesi dopo l'incontro tra Weitzman ei leader britannici durante il quale questi 
ebrei sionisti promisero di portare l'America in guerra, il Congresso degli Stati Uniti dichiarò guerra alla Germani: 


Il 2 novembre 1917, come quid pro quo, il governo britannico emise la Dichiarazione Balfour sotto forma 
di una lettera del governo britannico al sionista, il barone Walter Rothschild, promettendo la Palestina agli ebrei 
come patria nazionale. 

La guerra finì l'11 novembre 1918 dopo la firma di un armistizio, basato sui "Quattordici punti" del 
presidente Wilson. Se la Conferenza di pace che si riunì a Parigi per elaborare il trattato di pace dopo la guerra 
avesse mantenuto la parola e avesse usato i Quattordici punti di Wilson come base per il trattato, tutto sarebbe 
stato diverso, ma come delineato nel capitolo precedente, ciò non è quello che è successo. La conferenza di 
pace ha ignorato i quattordici punti di Wilson, che avrebbero garantito una pace giusta per tutte le parti. La 
Germania fu accusata della guerra e fu stilato un duro trattato punitivo che si rivelò tutt'altro che una pace 
giusta. Fu distruttivo e demoralizzante per il popolo tedesco. Il trattato è stato presentato alla Germania come 
un dicktat che la Germania è stata costretta a firmare sotto costrizione. Il popolo tedesco rimase sbalordito 
quando venne a conoscenza del contenuto del trattato. Erano indignati e volevano qualcuno da incolpare per 
questo. La loro ira si concentrò sugli ebrei. 

Così, la teoria della "pugnalata alle spalle" fu stabilita incolpando i comunisti e gli ebrei per la perdita della 
guerra, così come per il duro trattato di pace. C'era abbastanza verità in queste accuse perché fosse 
ampiamente creduta. L'ebraismo internazionale, infatti, si schierò contro la Germania in cambio della promessa 
di una patria ebraica in Palestina, che solo gli inglesi potevano concedere. Gli ebrei hanno anche versato denarc 
nello sforzo bellico britannico e francese e hanno usato la loro influenza bancaria internazionale per tagliare i 
finanziamenti alla Germania. Inoltre, molti di questi ebrei erano ebrei tedeschi che finirono per minare il proprio 
paese. 


Ebrei alla conferenza di pace di Parigi 


La portata dell'influenza ebraica alla Conferenza di pace di Parigi dopo la guerra non è molto conosciuta 
oggi, ma il fatto è che gli ebrei accorrevano lì da tutto il mondo. Venivano dalla Russia, dall'Europa dell'Est, 
dalla Francia, e in particolare dagli Stati Uniti e dalla Gran Bretagna. Dalla Gran Bretagna arrivarono Lor Walter 
Rothschild, Lionel de Rothschild, Chaim Weizmann, Lucien Wolfe, Moses Montefiore, Nachum Sokolove, Julius 
Kahn, il professor Sylvain Levi e M. Bigar, tra gli altri. 

Dagli Stati Uniti arrivarono il rabbino Stephen Wise, Felix Frankfurter, Oscar Strauss, il giudice della Corte 
Suprema Louis Brandeis, Walter Lippman, lo storico Simon Dubnow, Harry Friedenwald, Jacob de Haas, Mary 
Fels, Louis Robison, Bernard Flexner e il giudice Julian Mack di Filadelfia tra gli altri. Altri dieci ebrei vennero 
come membri dell'American Jewish Congress, formato nel 1918 appositamente per la Conferenza di pace di 
Parigi. 

Dalla Francia arrivò un gruppo di ebrei in rappresentanza dell'Alliance Israelite Universelle, 
un'organizzazione ebraica internazionale con sede a Parigi fondata nel 1860 per salvaguardare i diritti umani 
degli ebrei di tutto il mondo. 


A rappresentare gli interessi bancari americani c'era il banchiere ebreo Paul Warburg, presidente di 


la Hechiral ensatel SuGdralello Max Warburg, capo della società bancaria tedesca Warburg and Company, era lì, 
insieme ad altri ebrei tedeschi, come rappresentante degli interessi bancari tedeschi (ma non rappresentava la Germania, 
di per sé, solo gli interessi bancari ebraici tedeschi). A questi gruppi si unì un gran numero di ebrei provenienti dalla 
Russia bolscevica, dalla Polonia e dall'Ucraina. Sebbene apparentemente rappresentassero diversi paesi, tutti i delegati 
ebrei si riunirono insieme come un unico gruppo, prima di tutto per garantire gli interessi dell'ebraismo internazionale. Gli 
interessi dei vari paesi che rappresentavano erano solo secondari e di priorità molto inferiore, se considerati. 


Sorprendentemente, ciascuno dei leader alleati ai colloqui di pace aveva un ebreo come suo principale consigliere. 
Il presidente Wilson aveva Bernard Baruch. Il francese Clemenceau aveva Jeroboam Rothschild, alias Georges Mandel. 

Il britannico David Lloyd George aveva Sir Phillip Sassoon. Il rappresentante dell'Italia ai colloqui, il primo ministro Vittorio 
Emanuele Orlando, era lui stesso mezzo ebreo e si identificava come ebreo. 

Tutti questi ebrei furono ampiamente coinvolti ad ogni livello nelle numerose decisioni che dovevano essere prese 
dalla Conferenza, in particolare quelle relative ai propri interessi. Agli interessi ebraici fu data una priorità inspiegabilmente 
alta nella stesura finale dell'accordo di pace noto come Trattato di Versailles. Gli ebrei avevano una serie di interessi che 
perseguivano con vigore, ma erano particolarmente determinati a includere i seguenti tre requisiti nel trattato finale: (1) 


Una Società delle Nazioni come primo passo verso il governo mondiale; (2) il riconoscimento dei "diritti delle minoranze" 
ebraiche nell'Europa orientale e; (3) la creazione di un mandato britannico nella Palestina araba come primo passo 
necessario verso un eventuale stato ebraico. Hanno realizzato tutti e tre. 

Sembra straordinario che gli interessi ebraici possano aver predominato così tanto alla conclusione di una guerra 
in cui gli ebrei non avevano partecipato come entità corporativa separata. Eppure, eccoli lì, alla fine della guerra, 
provenienti da paesi di entrambe le parti in conflitto, che partecipavano pienamente alla Conferenza di pace e si 
assicuravano una parte importante del bottino. Il potere ebraico non è mai stato dimostrato più apertamente. Hanno 
raggiunto tutto ciò che si erano prefissati di ottenere. 


Ebrei in Gran Bretagna 


Gli ebrei sono stati a lungo potenti in Gran Bretagna. Così potente che il critico sociale britannico Hilaire Belloc, nel 
suo libro The Jews, 1922, descrisse l'impero britannico come una partnership tra la finanza ebraica e l'aristocrazia 
britannica. La Gran Bretagna era la capitale finanziaria del mondo e i Rothschild dominavano la finanza britannica. Belloc 
continua dicendo che "... gli ebrei, nonostante il loro piccolo numero, colorano ogni istituzione inglese, specialmente le 
università e la Camera dei Comuni... attraverso il loro controllo dei politici da parte della finanza ebraica..." (Lo stesso si 
può dire di gli Stati Uniti oggi.) 


Nel suo libro, Tales of the British Aristocracy, 1956, LG Pine afferma che l'aristocrazia britannica è completamente 
mescolata con sangue ebraico. In effetti, dice Pine, l'aristocrazia britannica è per metà ebrea. Le antiche proprietà terriere 
attraversarono tempi difficili dopo la rivoluzione industriale, poiché lo spostamento del potere finanziario sfuggì 
all'agricoltura e alle grandi proprietà terriere e passò alla produzione. 

Gli ebrei controllavano il denaro in Gran Bretagna e finanziavano persino il governo britannico attraverso la Banca 
d'Inghilterra controllata dai Rothschild, e finanziavano l'industria britannica. La piccola nobiltà con titoli antichi e grandi 
proprietà, ma senza soldi, iniziò a sposare le figlie di ricchi ebrei, così il matrimonio tra la finanza ebraica e l'aristocrazia 
britannica ebbe luogo letteralmente. Pine cita come esempio il matrimonio del 5° conte di Roseberry che sposò l'unica 
figlia ed erede del barone Mayer de Rothschild, capo della Banca d'Inghilterra. Roseberry divenne Primo Ministro nel 
1894. La moglie Rothschild di Roseberry "...rimase nella religione ebraica ma i suoi figli furono educati come cristiani... 


LBledheemizentiatetàpy&etete e signori inglesi sono per lo più di questo tipo, la moglie fornisce grosse somme... 
mentre l'aristocratico ha il titolo e l'antico feudo. | bambini sono in grado di guardare indietro a un variegato 
bagaglio di antenati. 

Altre ricche e potenti famiglie ebraiche che penetrarono nell'aristocrazia britannica includevano i 
Sassoon, i Cassel, i Montefories, i Montecchi e i Goldsmids, tra gli altri. Questi ebrei erano gli uomini d'affari 
dietro importanti politici e leader politici in carriera, specialmente nel caso di Winston Churchill. Churchill non 
aveva soldi, eppure viveva come un pascià orientale, grazie a un gruppo di ricchi sostenitori ebrei conosciuti 
tra loro come "The Focus". Questo gruppo ha sostenuto Churchill per tutta la sua carriera ed è stato 
particolarmente determinante nel nominarlo Primo Ministro. Tutti questi ricchi ebrei erano socialmente 
intrecciati con gli uomini più potenti della Gran Bretagna, incluso il re stesso. La figlia di Cassel sposò Lord 
Louis Mountbatten, un membro della famiglia reale. Cassel era imparentato con i Rothschild, la preminente 
famiglia ebraica in Europa. Così, il matrimonio di un Cassel con un Mountbatten legò i Rothschild alla famiglia 
reale per matrimonio. 

Prima della prima guerra mondiale, gran parte dell'aristocrazia britannica era ebrea e il resto era 
completamente mescolato con sangue ebraico. La Gran Bretagna aveva persino un primo ministro ebreo, 
Benjamin Disraeli; che ha scritto: "gli ebrei si sono legati così strettamente alla nobiltà britannica che è 
improbabile che le due classi subiscano perdite che non siano reciproche". Pertanto, gli ebrei ebbero una 
potente influenza su ogni aspetto della politica britannica, compreso l'ingresso nella prima guerra mondiale co 


La rivoluzione russa del 1917 


La Germania ha effettivamente vinto la prima guerra mondiale sul fronte orientale, sebbene quell'aspetto della 
guerra sia meno noto della guerra sul fronte occidentale, che la Germania ha perso. La guerra sul fronte orientale 
iniziò il 17 agosto 1914 quando la Russia invase la Prussia orientale con un'offensiva su vasta scala. L'attacco 
russo è stato lanciato poco più di due settimane dopo che la Germania aveva attraversato il Belgio nel suo viaggio 
verso la Francia, che ha segnato l'inizio della guerra. Per affrontare l'invasione russa della Prussia orientale, la 
Germania ha immediatamente deviato un gran numero di soldati dal fronte occidentale. Il massiccio trasferimento 
di truppe tedesche dal fronte occidentale al fronte orientale è uno dei motivi per cui il fronte occidentale si è 
impantanato in una situazione di stallo così presto dopo l'inizio della guerra. Il piano Schlieffen della Germania 
prevedeva un attacco fulmineo attraverso il Belgio, in Francia, per mettere fuori combattimento la Francia, 
dopodiché l'esercito tedesco si sarebbe voltato e avrebbe affrontato i russi sul fronte orientale. Una guerra su due 
fronti doveva essere evitata a tutti i costi. Quando l'attacco della Germania alla Francia non produsse la rapida 
vittoria attesa, l'esercito tedesco scavò trincee e assunse una posizione difensiva fino a quando la guerra sul 
fronte orientale non fu risolta. La Germania ha combattuto una guerra difensiva sul fronte occidentale con forze 
ridotte per la maggior parte della guerra, impegnandosi in modo aggressivo con i russi sul fronte orientale. La 
Germania stava ora combattendo la guerra su due fronti che il Piano Schlieffen era stato progettato per evitare. 

Russia e Germania si sono scontrate in una serie di sanguinose battaglie sul fronte orientale, in cui la Russia 
è risultata seconda in tutte. Nella Prussia orientale gli eserciti russi furono schiacciati dalle forze tedesche sia nella 
battaglia di Tannenberg che nella battaglia dei laghi Masuri. Nella disastrosa battaglia di Tannenberg, solo 10.000 
della Seconda Armata russa del generale Samsonov riuscirono a fuggire. Il resto delle sue 150.000 truppe furono 
uccise o catturate. Il generale Samsonov si è poi sparato piuttosto che affrontare l'umiliazione della sua disastrosa 
sconfitta. | russi furono quindi cacciati completamente dalla Prussia orientale dai tedeschi vittoriosi. 


Le forze russe se la cavarono meglio nella loro invasione della provincia austro-ungarica della Galizia 
ottenendo un'importante vittoria nella battaglia di Lemberg (ora Lvov), ma l'esercito tedesco venne rapidamente in 
soccorso e respinse i russi in Russia. In soli sei mesi, l'esercito russo non aveva guadagnato nulla, eppure aveva 
perso oltre 2 milioni di uomini, uccisi o catturati. Le truppe tedesche presero quindi l'iniziativa avanzando nel 
territorio tenuto dai russi, conquistando Varsavia all'inizio di agosto 1915, Brest Litovsk il 25 agosto e Vilna, in 
Lituania, il 19 settembre. Queste battaglie portarono alla perdita di un altro milione di soldati russi. 


Le pesanti perdite subite in queste battaglie hanno letteralmente spazzato via il vecchio corpo degli ufficiali 
russi e quasi distrutto l'intero esercito russo prebellico. | comandanti militari furono successivamente costretti a 
fare affidamento su coscritti inesperti e riluttanti, la maggior parte dei quali erano semplici contadini. La situazione 
si deteriorò al punto che lo zar Nicola Il ritenne necessario assumere personalmente il comando dell'esercito, a 
partire dal 22 agosto 1915. A causa della sua scarsa esperienza in materia militare, lo zar era indeciso e vacillante 
e riuscì solo ad esacerbare una situazione già in via di deterioramento. 
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Truppe tedesche nella Prussia orientale 


Il morale nell'esercito russo si deteriorò rapidamente. | soldati iniziarono ad abbandonare il fronte ea tornare a casa a 
frotte. Questi soldati contadini arruolati si rifiutarono di accettare ordini dai loro ufficiali e in molti casi spararono persino ai loro 
ufficiali. Non erano soldati professionisti e non avevano alcun senso di impegno né per l'esercito né per la guerra. 


Machine Translated by Google 


. 
— 


Pra. 


- fed - 


I soldati russi fuggono dai tedeschi che avanzano 


Nel gennaio 1917 era chiaro che lo zar Nicola aveva perso il controllo della situazione sul campo e che la 
Russia stava perdendo la guerra. A casa, le scorte di cibo erano scarse in tutta la Russia, la disoccupazione era 
alta e l'inflazione stava andando fuori controllo, tutto a causa della guerra. Gli scioperi diffusi avevano chiuso le 
fabbriche, gettando ancora più persone senza lavoro. | rivoluzionari di sinistra hanno approfittato appieno del caos 
per incitare il popolo alla rivolta. Furono organizzate manifestazioni di piazza in cui operai, contadini e soldati 
chiedevano il pane, la ridistribuzione delle terre e la fine della guerra. 
| "soviet operai (consigli)" furono organizzati dai rivoluzionari. La situazione divenne così esplosiva che lo zar abdicò 
e al suo posto fu messo un "governo provvisorio", guidato da Alexander Kerensky. Significativamente, come segno 
delle cose a venire, Kerensky era ebreo. Nel marzo 1917 una delle prime misure del governo provvisorio sotto 
Kerensky fu l'abolizione di tutte le restrizioni sugli ebrei in tutta la Russia. Ciò si sarebbe rivelato disastroso per la 
Russia tradizionale, poiché ebbe l'effetto di aprire tutti gli uffici pubblici agli ebrei rivoluzionari, in cui si riversarono 
rapidamente. 
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Alexander Kerensky, capo del nuovo governo provvisorio. 

Quando il governo provvisorio prese il potere, i "Soviet" (consigli) dei lavoratori rimasero in vigore, 
quindi per un certo periodo ci fu una sorta di dualità di potere. | "Soviet dei lavoratori" erano una 
creazione ebraica marxista, e il loro principale risultato fu di liberare immediatamente tutti i prigionieri 
politici e di revocare il divieto agli esuli politici per consentire loro di tornare in Russia. Ciò riportò alcuni 
dei leader più radicali e rivoluzionari nella capitale Pietrogrado dalle carceri russe, la grande 
maggioranza dei quali erano ebrei. Questo è stato un evento epocale per la vecchia Russia, il cui 
significato non è stato immediatamente riconosciuto. Con questa invasione di ebrei rivoluzionari, il 
corpo politico russo fu fatalmente infettato e la vecchia Russia fu condannata. Complessivamente, 
circa 90.000 esuli tornarono da tutta Europa e dall'America, e persino dall'Argentina. Questi 90.000 
esuli costituivano il cuore dell'imminente rivoluzione bolscevica. Erano quasi fino all'ultimo dei 
rivoluzionari professionisti, e con poche eccezioni erano ebrei. Stalin, Sverdlov e Zinoviev erano tra gli 
esuli che tornarono dalla Siberia. Lenin, Martov, Radek e Kamenev tornarono dalla Svizzera. Trotzky 
tornò con centinaia di suoi fratelli yiddish dal Lower East Side di New York. Fino al loro ritorno la 
rivoluzione era stata sotto la guida di bolscevichi di seconda fila che si trovavano a portata di mano. 
Ora l'élite con una reputazione internazionale era tornata e cominciava a farsi carico. 


I bolscevichi prendono il controllo 


Questo gruppo, i "bolscevichi", rovesciò il governo provvisorio nell'ottobre 1917, in quello che 
equivalse a un colpo di stato ebraico del governo russo. Kerensky aveva voluto attuare gradualmente 
una forma mite di socialismo all'interno di una struttura di democrazia, ma questo era troppo mite e 
troppo lento per il gusto dei bolscevichi. Lenin e Trotsky volevano rifare completamente la società 
russa, e sapevano che ciò poteva essere fatto solo attraverso la violenza. Questi uomini erano giacobin 
e quello che volevano era un "regno del terrore" in stile rivoluzionario francese. Uno dei primi atti di 
questi ebrei bolscevichi dopo aver preso il controllo del governo fu quello di promulgare una legge che 
vietava l'antisemitismo, la cui violazione comportava la pena di morte. 
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Lenin si rivolge a una folla in una strada di Pietrogrado (San Pietroburgo). Leon Trotsky si trova appena 
a destra del podio. 


Gli ebrei e la rivoluzione russa 


Il fatto che gli ebrei costituissero la maggioranza della leadership bolscevica nella rivoluzione russa del 1917 
così come nelle numerose rivoluzioni bolsceviche che scoppiarono in seguito in tutta Europa, oggi è accuratament 
soppresso. Di conseguenza, il coinvolgimento ebraico è stato in gran parte cancellato dalla moderna storiografia 
accademica. Gli storici contemporanei oggi sono praticamente costretti, pena la rovina professionale, a sostenere 
l'idea che non solo gli ebrei non hanno avuto un ruolo speciale nel bolscevismo, ma che ne sono stati 
effettivamente vittime. 

Questo, ovviamente, è un insabbiamento e una contraddizione dei fatti reali. Statisti e giornalisti di quel 
tempo erano ben consapevoli della natura ebraica della rivoluzione russa e che la rivoluzione equivaleva a un 
colpo di stato ebraico dello stato russo. Era anche risaputo che il regime bolscevico salito al potere a seguito della 
rivoluzione era composto per la maggior parte da ebrei. Inoltre, le rivoluzioni comuniste in tutta Europa che presto 
seguirono la rivoluzione russa furono orchestrate da ebrei il cui obiettivo era fare in altri paesi europei lo stesso 
che avevano fatto in Russia, cioè rovesciare i regimi esistenti e sostituirli con le repubbliche socialiste sovietiche 
controllate da ebrei. È significativo che in ogni singolo caso in cui i comunisti sono riusciti a prendere il controllo 
di un paese europeo, per quanto temporaneo, uno dei loro primi atti sia stato quello di mettere fuori legge 
l'antisemitismo e di eliminare tutte le restrizioni sugli ebrei. Per ottenere i fatti reali della questione, basta leggere 
i giornali, gli articoli di riviste e i libri scritti in quel momento, tutti ora disponibili su Internet. 


Due tentativi furono fatti dall'ebraismo internazionale per prendere il controllo del governo russo; il primo nel 
1905, che non ebbe successo, e il secondo nel 1917, che lo fece. Entrambi i tentativi di colpo di stato furono 
pianificati e organizzati da ebrei rivoluzionari, sia all'interno che all'esterno della Russia, ed entrambi i tentativi 
furono finanziati da banche ebraiche esterne. Associare gli ebrei alla rivoluzione russa in qualsiasi modo è 
strettamente tabù oggi, ma per capire cosa accadde realmente in Russia durante e dopo la rivoluzione, e anche 
per capire l'impatto della rivoluzione su altre nazioni all'epoca, è essenziale capire il ruolo svolto dagli ebrei, sia 
nella rivoluzione che nel governo russo in seguito, così come nelle rivoluzioni bolsceviche in tutta Europa che 
seguirono la rivoluzione russa. È anche necessario comprendere la natura della reciproca ostilità che esisteva da 
tempo tra il governo zarista in Russia ei suoi sudditi ebrei. È necessario, inoltre, comprendere la natura della 
reciproca animosità che gli ebrei e il popolo russo comune provavano l'uno per l'altro. E infine, è necessario 
comprendere l'inimicizia vendicativa tenuta dagli ebrei in tutto il 


mbfarbiperitaeg]atanzaristerialRussia, e la loro implacabile determinazione a farlo cadere un giorno. 


Origine degli ebrei dell'Europa orientale 


Alla fine del diciannovesimo secolo, la maggior parte degli ebrei del mondo viveva nell'Europa orientale in una regione 
designata dal governo russo come "Pale of Settlement"; una regione composta da Polonia, Bielorussia, Ucraina e Lituania, 
tutte parte dell'Impero russo, ma non della stessa Russia. Il modo in cui questi ebrei sono arrivati lì è una domanda interessante 
tutta sua. La risposta è che sono sempre stati lì. Non sono immigrati da qualche altra parte, questa era la loro terra natale. 


Questi ebrei non erano gli stessi ebrei biblici della Terra Santa. Erano, piuttosto, i discendenti del popolo cazaro che 
viveva fin dall'antichità nella regione tra il Mar Nero e il Mar Caspio che oggi è prevalentemente occupata dal paese della 
Georgia. | cazari si convertirono in massa al giudaismo durante la fine dell'VIII secolo. Non c'è alcuna connessione biologica 
tra questi ebrei cazari di lingua yiddish e gli antichi ebrei semiti della Terra Santa. | discendenti dei cazari sono gli ebrei 
ashkenaziti di oggi. L'85% degli ebrei del mondo oggi e il 90% degli ebrei che vivono negli Stati Uniti sono ebrei ashkenaziti. Lo 
yiddish era una sorta di lingua creola che i cazari svilupparono e usarono nei loro rapporti commerciali e d'affari con l'Europa 
centrale. Alcuni dicono che lo yiddish sia un dialetto tedesco, ma non del tutto. La struttura grammaticale è diversa dal tedesco, 
anche se circa la metà delle parole yiddish sono parole tedesche. Numerose parole in yiddish sono di origine kazariana. 
Kagan, ad esempio, un comune cognome ebraico è una parola cazara per "re". Il cognome ebraico, "Kazan", come in Elia 
Kazan, è un nome Khazar. 
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Khazaria, casa dei Khazari che sono gli antenati degli odierni ebrei ashkenaziti. L'85% degli ebrei del mondo oggi 
sono ashkenaziti. 

Il popolo Khazar si estendeva ampiamente nelle steppe tra il Mar Nero e il Mar Caspio, a nord della città ucraina di Kiev, 
ed era un misto di due tipi etnici. Secondo Arthur Koestler, nel suo libro The Thirteenth Tribe, i Khazari meridionali tendevano 
ad essere un tipo mongolo turco, mentre i Khazari settentrionali più vicini a Kiev, tendevano ad essere biondi e con gli occhi 
azzurri, o di aspetto più europeo. Questi due ceppi possono essere visti negli ebrei ashkenaziti di oggi. 


| cazari adottarono il giudaismo come religione nazionale all'incirca nello stesso periodo in cui i russi adottarono la 
religione greco-ortodossa come religione nazionale. Entrambi i popoli hanno compiuto le loro conversioni di massa più o meno 
allo stesso modo. | russi portarono numerosi sacerdoti ortodossi da Costantinopoli per aiutare a costruire chiese e insegnare 
la nuova religione al popolo russo. | cazari, allo stesso modo, portarono numerosi rabbini per insegnare il giudaismo al popolo 
cazaro e per aiutarli a costruire sinagoghe. Gli ebrei cazari adottarono il Talmud, il testo centrale del giudaismo tradizionale, 


chéantina poralttetbageosbiaica, l'etica, la filosofia, i costumi e la storia ebraica, e ha preso l'intero pacchetto 
come proprio. Hanno anche adottato tutti i giorni sacri ebraici, così come tutti i rituali e le cerimonie ebraiche 
tradizionali. In altre parole, adottarono l'ebraismo nella sua interezza, inclusa l'usanza ebraica della purezza 
razziale e il divieto di matrimonio al di fuori dell'ebraismo. 

Queste persone bellicose un tempo governavano l'intera regione, ma alla fine persero il potere e poi si 
stabilirono come minoranza religiosa ed etnica tra i vichinghi russi e il popolo slavo dell'Europa orientale. 
Gli ebrei dell'Europa centrale e orientale del diciannovesimo e ventesimo secolo erano tutti discendenti dei 
cazari. Questi ebrei Khazar, o ebrei ashkenaziti, formavano la più grande minoranza etnica nell'impero russo, 
per un totale di 5,2 milioni secondo il censimento del 1897. Quasi tutti gli ebrei d'Europa, contrariamente 
all'opinione popolare, sono emigrati in Europa dalla Khazaria in Oriente, non dalla Palestina o dal Mediterrane 


Sebbene concentrati nell'Europa orientale, si sono diffusi anche in tutta Europa e hanno formato piccole 
minoranze all'interno delle città e dei paesi dei paesi ospitanti, e hanno formato una sorta di relazione 
"parassita/ospite" con la maggioranza delle popolazioni cristiane. Tendevano a stabilirsi in occupazioni 
"parassitarie" come commerciante, intermediario, commerciante e prestatore di denaro, ed evitavano 
l'agricoltura e le occupazioni ad alta intensità di manodopera. Tendevano anche a isolarsi in comunità chiuse 
che divennero note come "ghetti" e non si sposavano al di fuori della loro razza. Questi ebrei ashkenaziti 
erano caratterizzati da un'elevata intelligenza e organizzazioni sociali altamente coese con una stretta 
cooperazione e sostegno reciproco tra di loro, di solito a spese delle loro popolazioni "ospiti" non ebree. 


Gli ebrei avevano anche le proprie leggi e codici etici per governare le loro vite. Il Talmud consente agli 
ebrei di trattare i non ebrei in modo diverso da come trattano i compagni ebrei. Sono istruiti ad essere equi e 
onesti gli uni con gli altri, ma non sono tenuti a esserlo con i Gentili. Di conseguenza, hanno sviluppato una 
reputazione per la pratica acuta e per approfittare di Gentili senza pretese e ben intenzionati. 

Ovunque vivessero gli ebrei, erano invariabilmente accusati di essere un popolo "parassitario" che non creava 
nulla di proprio, ma viveva dell'industria delle popolazioni che li ospitavano. 


Il motivo dei pogrom russi contro gli ebrei All'inizio 


del ventesimo secolo, la maggior parte degli ebrei del mondo viveva all'interno del territorio controllato 
dall'impero russo. A quel tempo esistevano circa 650 statuti antiebraici come legge ufficiale nella Russia 
imperiale; ritenuto necessario per proteggere il popolo russo dalla rapacità ebraica. 
In nessun altro paese al mondo l'antisemitismo era così profondamente radicato, dai burocrati di livello più 
basso e dai soldati russi ordinari che formavano l'esercito imperiale, alla Chiesa ortodossa russa, al governo 
e allo stesso zar. Coloro che riempivano queste organizzazioni, e che quindi regolavano e controllavano la 
vita dei milioni di persone che cadevano sotto la loro autorità, erano quasi unanimi nel sospetto, nella paura 
e nell'odio totale nei confronti degli ebrei russi. Gli ebrei avevano la reputazione di essere ribelli ribelli, COSÌ 
come sfruttatori avari e aggressivi delle loro popolazioni ospitanti cristiane e gentili. 


Poiché si consideravano difensori della fede cristiana e protettori del popolo russo, gli zar avevano 
tenuto gli ebrei fuori dalla Russia sin dal Medioevo. Ma dopo la spartizione della Polonia nel 1772, momento 
in cui la parte orientale della Polonia fu ceduta alla Russia, la maggior parte degli ebrei dell'Europa orientale 
fu incorporata nell'impero russo. Ancora più sudditi ebrei furono aggiunti quando Caterina la Grande annesse 
l'Ucraina e la Crimea. Per affrontare questo nuovo "problema ebraico", nel 1791 fu istituito il famigerato "Pale 


of Settlement". 


erlanmineirarnieternevfiaRala al confine occidentale della Russia e comprendeva Polonia, Lituania, Ucraina, 
Bielorussia e Bessarabia. È qui che gli "indesiderabili" dell'Impero russo, che includevano gli ebrei, dovevano 
vivere. Il governo russo considerava gli ebrei come "una minaccia perpetua per il continuo benessere dello Stato 
russo". Questa visione degli ebrei come eterni piantagrane divenne ancora più forte dopo la Rivoluzione francese 
del 1789, quando divenne noto il grande ruolo degli ebrei nel realizzare quella rivoluzione. (1 giacobini che 
istigarono la Rivoluzione francese erano prevalentemente, se non interamente, ebrei. Furono anche gli ebrei a 
finanziare la Rivoluzione francese; uomini come Benjamin Goldsmid e suo fratello Abraham Goldsmild, il loro 
compagno Moses Mocatta e suo nipote Moses Montifiore, tutti di Londra, insieme a Daniel Itsig e suo genero 
David Friedlander di Berlino, e Herz Cerfbeer dell'Alsazia, tra gli altri.) Gli zar erano preoccupati per la stabilità 
dell'Impero russo e preoccupati per questa tendenza ebraica a fomentare la rivoluzione. Le restrizioni draconiane 
agli ebrei furono imposte in difesa della Russia, non solo per rendere la vita difficile agli ebrei. 


Alessandro Il, un uomo gentile e compassionevole sotto tutti i punti di vista, venne gettato in Russia nel 185£ 
e iniziò ad attuare cambiamenti fondamentali in Russia, in particolare l'emancipazione dei servi della gleba nel 
1861, ma con le migliori intenzioni revocò anche molte delle restrizioni sugli ebrei. Agli ebrei considerati "utili", 
come mercanti, medici e alcuni artigiani, fu permesso di stabilirsi in Russia su base limitata. Tuttavia, l'apertura 
dei confini della Russia all'immigrazione ebraica, anche su base limitata, si è rivelata difficile da controllare e gli 
ebrei si sono riversati in Russia in gran numero. Le comunità ebraiche di S. 
Soprattutto San Pietroburgo, Mosca e Odessa sono cresciute rapidamente. Attraverso la loro stretta cooperazione 
all'interno del gruppo, la loro enfasi sull'acquisizione di un'istruzione superiore e il loro modello di lavorare insieme 
per far progredire se stessi e i loro compagni ebrei escludendo i gentili, iniziarono presto a dominare alcune 
professioni come la medicina, il giornalismo, la legge , finanza e imprenditorialità. Anche gli ebrei gradualmente 
ottennero il monopolio sulle industrie di liquori, tabacco e vendita al dettaglio, poiché i gentili furono cacciati via. 
Questo modello di comportamento creò ostilità tra il popolo russo e ne seguì una prevedibile ondata di 
antisemitismo. Gli ebrei furono accusati di creare uno "stato nello stato" allo scopo di dominare e sfruttare la 
Russia. 


Machine Translated by Google 


Ebrei ashkenaziti in uno shtetl nel "Pale of Settlemen 


comprendeva Polonia, Ucraina, Bielorussia, Lituania e Bessarabia. Gli ebrei ashkenaziti 
erano i discendenti dei Khazariani. 


Konstantin Petrovich Pobedonostsev, che era un consigliere politico sia di Alessandro III che 
di Nicola II, scrisse in una lettera allo scrittore apertamente antisemita Feodor Dostoevskij: 
“Quello che scrivi sugli yid è completamente giusto. Hanno assorbito tutto, hanno minato tutto, 
ma lo spirito del secolo li sostiene. Sono alla radice del movimento socialista rivoluzionario e del 
regicidio, possiedono la stampa periodica, hanno in mano i mercati finanziari, il popolo nel suo 
insieme ne è schiavo finanziario; controllano persino i principi della scienza contemporanea e si 
sforzano di collocarla al di fuori del cristianesimo”. 

Nonostante la prosperità che riuscirono a raggiungere in Russia e il trattamento equo 
accordato loro dagli zar russi, gli ebrei iniziarono a fomentare disordini, in particolare disordini 
sindacali, e si impegnarono in attività rivoluzionarie. Gli ebrei formarono il "Partito 
socialrivoluzionario", ad esempio, con lo scopo specifico di rovesciare lo zar. Sia l'anarchismo 
che il nichilismo erano movimenti ebraici. Nel 1881 lo zar Alessandro Il fu assassinato da un grup 
Subito dopo, questo stesso gruppo iniziò una serie di omicidi di altri funzionari governativi o 
pubblici. Nel 1901 assassinarono il Ministro dell'Educazione dello Zar; nel 1902 uccisero il 
Ministro dell'Interno; nel 1903 fu assassinato il Governatore di Ufa; nel 1904 fu ucciso il Premier 
della Russia; nel 1905 fu ucciso il Granduca Sergei, zio dello Zar. Poi, nel 1905, gli ebrei tentarone 
una rivoluzione per rovesciare il governo zarista, ma non ebbe successo. Nel 1906 gli ebrei 
assassinarono il generale Dubrassov. Nel 1911, il terrorista ebreo Mordecai Bogrov assassinò il 
primo ministro Peter Stolypin. Gli ha sparato alla nuca durante un gala a Kiev, a cui ha partecipatc 
anche lo zar. (L'assassinio di coloro che ostacolano gli interessi ebraici ha una lunga tradizione 
tra gli ebrei. Il MOSSAD israeliano compie omicidi di routine oggi. Fiv 


Sberriafirnsatedivi@griglai sono stati recentemente assassinati dal MOSSAD. Vedi anche il film "Monaco 
di Baviera", in cui vengono eseguiti gli omicidi del MOSSAD.) 

Questi omicidi ebraici, così come altre attività rivoluzionarie ebraiche, fecero così infuriare il nuovo 
zar, Alessandro III, in particolare l'assassinio di suo padre, che rilasciò la seguente dichiarazione: “Da 
qualche tempo il governo ha prestato la sua attenzione agli ebrei e ai loro rapporti con il resto degli 
abitanti dell'impero, allo scopo di accertare la triste condizione degli abitanti cristiani causata dalla 
condotta degli ebrei negli affari. Negli ultimi 20 anni, gli ebrei si sono progressivamente impossessati 
non solo di ogni commercio e commercio in tutti i suoi rami, ma anche di gran parte della terra 
acquistandola o coltivandola. Con poche eccezioni, hanno come corpo dedicato la loro attenzione, non 
ad arricchire o avvantaggiare il paese, ma a defraudare, con le loro astuzie, i suoi abitanti, e in 
particolare i suoi poveri abitanti. Questa loro condotta ha suscitato proteste da parte del popolo, che si 
sono manifestate in atti di violenza. Il governo, mentre da un lato si adoperava per reprimere i disordini 
e per liberare gli ebrei dall'oppressione e dal massacro, dall'altro ha anche ritenuto urgente e giusto 
adottare misure rigorose per porre un porre fine all'oppressione esercitata dagli ebrei sugli abitanti, e 
liberare il paese dalle loro pratiche scorrette, che furono, come è noto, la causa dell'agitazione”. 


Il governo zarista ordinò un giro di vite e, uno per uno, la maggior parte di questi ebrei fu radunata 
e processata. Benché più che giustificata, la rappresaglia dello Zar contro questi assassini ebrei produss. 
le solite grida di “antisemitismo” e “persecuzione”, nonché predizioni di “sterminio”, che furono poi 
strombazzate da tutta la stampa ebraica internazionale. Il popolo russo alla fine si stufò degli ebrei e 
un'ondata di pogrom si diffuse nelle regioni sud-occidentali della Russia, dove gli ebrei erano più 
popolosi. Solo nel 1881 si verificarono più di 250 pogrom, di varia durata e gravità. Questi erano per la 
maggior parte attacchi spontanei contro ebrei da parte di russi di etnia cristiana e non opera del governo 
zarista. 

Questi pogrom ricevettero all'epoca un'ampia copertura su riviste e giornali ebraici internazionali, 
con le solite sensazionali esagerazioni e terribili previsioni di genocidio pianificato. 

Il desiderio dell'ebraismo internazionale di vendicarsi contro la Russia è stato estremamente intensificato 
da queste esagerazioni senza fiato e dai maligni attacchi di propaganda allo zar. La verità è che dietro i 
pogrom c'era il popolo russo stesso, non il governo zarista. Il governo zarista ha persino condotto 
un'indagine per scoprire chi c'era dietro di loro e ha fatto tutto il possibile per prevenirli. L'inchiesta ha 
concluso che i pogrom erano il risultato dello sfruttamento finanziario ebraico dei contadini e del 
risentimento accumulato tra i contadini come conseguenza. 

Gli ebrei fomentavano costantemente disordini di un tipo o dell'altro in tutta la Russia. Come già 
descritto, hanno assassinato funzionari russi; hanno incitato i disordini sindacali mettendo i lavoratori 
contro i loro datori di lavoro; hanno organizzato manifestazioni; e fecero continui tentativi di fomentare 
la rivoluzione. Per contenere questa attività rivoluzionaria, il governo iniziò una politica di repressione 
degli ebrei nel 1882 che continuò fino alla rivoluzione russa nel 1917. Nel 1888, Alessandro Ill iniziò a 
respingere gli ebrei fuori dalla Russia, riportandoli nelle Pale of Settlement. Agli ebrei era proibito 
acquistare o affittare proprietà in Russia. Fu loro negato il lavoro nella pubblica amministrazione e fu 
proibito loro di commerciare la domenica e durante le festività cristiane. Nicola Il succedette a suo padre 
Alessandro III nel 1894 e continuò le rigide regole di suo padre contro gli ebrei. Sentiva che le regole 
repressive erano necessarie per proteggere il popolo russo dagli schemi e dagli intrighi degli ebrei, e 
anche per prevenire il disordine pubblico. Ma non è stato in grado di fermare i pogrom contro gli ebrei 
che venivano portati avanti dalla gente comune russa. Questi sembravano esplodere spontaneamente si 


odageingiemmalatenbr fraegle essere contenuto. 


Gli ebrei lasciano la Russia per l'America 


Gli Ebrei non accettarono alcuna responsabilità per tutto ciò, ma lo videro invece come qualcosa di più della solita 
"persecuzione" ingiustificata di Ebrei innocenti da parte di Gentili ostili. Come risultato di questa ostilità e odio, gli ebrei vedevano 
l'impero russo come una terra inospitale e pericolosa per gli ebrei. La loro situazione è stata aggravata da un tasso di crescita 
della popolazione esplosivo, il più alto di qualsiasi gruppo etnico in Europa, che ha ulteriormente limitato le possibilità economich 
per loro. C'erano troppi ebrei e troppo poche opportunità per loro in Russia. Alla fine dell'Ottocento decisero di lasciare la 
Russia, in massa, per il “nuovo mondo”, cioè gli Stati Uniti d'America. Tra il 1881 e il 1924, più di 2 milioni di ebrei russi e 
dell'Europa orientale immigrarono negli Stati Uniti: la più grande migrazione di massa di ebrei nella storia. Un gran numero si 
diffuse anche nell'Europa occidentale. | due grandi movimenti ebraici del sionismo e del comunismo si erano sviluppati e nutriti 
all'interno del Pale of Settlement, e quando emigrarono in America, portarono con sé questi due movimenti. 


Il comunismo fu introdotto in America per la prima volta da questi nuovi ebrei immigrati. 

Gli Stati Uniti si sono rivelati tutto ciò che avevano sperato. Si è rivelata la terra delle opportunità per gli ebrei, senza 
vincoli o restrizioni di alcun tipo. Il popolo americano non aveva alcuna esperienza con gli ebrei e quindi non aveva formato 
atteggiamenti negativi nei loro confronti. Dopo essersi stabiliti nel nuovo mondo, principalmente a New York City, iniziarono 
rapidamente a riempire le università; trovare posizioni nel settore bancario e finanziario; avviare giornali; e cominciarono a 
invadere le professioni. Gli immigrati ebrei tedeschi che li avevano preceduti erano già potenti in tutte queste aree e diedero 
una mano ai loro compagni di tribù dalla Russia. Impiegando i loro soliti metodi di intensa rete, cooperazione all'interno del 
gruppo e sostegno reciproco, questi nuovi immigrati ebrei iniziarono a raggiungere posizioni di dominio in America. Seguendo il 
loro schema abituale, una volta sistemato in una posizione di potere, un ebreo introdurrà invariabilmente solo altri ebrei fino a 
quando tutti i non ebrei che li hanno preceduti non saranno gradualmente rimpiazzati. Con questi metodi, presto arrivarono a 
dominare il giornalismo, il mondo accademico e in particolare il settore bancario e finanziario. 


Ma questi nuovi ricchi ebrei "americani" rimanevano ancora parte integrante della Nazione Ebraica Internazionale, ed 
erano più che disposti a usare la loro nuova ricchezza trovata per sostenere e difendere gli interessi dell'ebraismo internazionale 
Il loro odio viscerale per la Russia è rimasto una parte della psiche ebraica, che è stata solo esacerbata da storie frenetiche di 
continua repressione dei loro fratelli che erano rimasti in Russia. Man mano che il loro potere e la loro influenza in America 
crescevano, complottavano e progettavano modi per usare il loro potere per indebolire e distruggere il governo zarista. | 
banchieri ebrei sia in Europa che in America erano pronti a fornire qualsiasi finanziamento necessario per provocare la caduta 
dello zar e del suo regime. | funzionari russi erano ben consapevoli di questo complotto ebraico contro la Russia e spesso 
commentavano il fatto che il potere e l'influenza ebraica nei paesi occidentali erano diretti a minare la Russia e lo Zar. 


L'ebreo di origine tedesca, Jacob Schiff, uno dei banchieri più ricchi del mondo e capo della banca internazionale Kuhn 
Loeb & Co., con sede a New York, nutriva un odio particolarmente violento per la Russia ed era determinato a fare tutto il 
possibile abbattere lo Zar. Nel 1905, Russia e Giappone entrarono in guerra per il controllo della Manciuria nel nord della Cina. 
Schiff e la sua Kuhn, la Loeb Bank hanno emesso un enorme prestito per finanziare il Giappone durante la guerra, mentre allo 
stesso tempo hanno utilizzato la sua influenza bancaria internazionale per bloccare i finanziamenti alla Russia. Il risultato fu 
una scioccante vittoria giapponese. Il Giappone sconfisse l'esercito russo a Port Arthur in Manciuria, e poi affondò la flotta russa 
nella battaglia di Tsushima nelle acque 


traMashiaceTGiasjata tb nGestaleloveva essere la prima sconfitta di una potenza europea da parte di una potenza non europea, ma 
non avrebbe potuto essere raggiunta senza il sostegno e il sostegno dell'ebraismo internazionale. 

La tentata rivoluzione russa del 1905 fu pianificata da rivoluzionari ebrei, finanziata da banche ebraiche e messa in scena 
in concomitanza con la guerra della Russia con il Giappone. Il Registro Comunale Ebraico ufficiale della città di New York del 
1917-1918 riportava la seguente dichiarazione: “La ditta Kuhn, Loeb and Company [la banca di Jacob Schif] elaborò i grandi 
prestiti di guerra giapponesi del 1904-5, rendendo così possibile la vittoria sulla Russia...Mr. Schif ha sempre usato la sua 
ricchezza e influenza nel migliore interesse del suo popolo [ebrei]. Ha finanziato i nemici della Russia autocratica e ha usato la 
sua influenza per tenere la Russia lontana dal mercato monetario degli Stati Uniti”. 


Finanziamento della rivoluzione del 1917 


Due grandi blocchi di banchieri ebrei; i Rothschild di Londra e Parigi con la loro vasta rete di banche, ei cosiddetti banchieri 
tedesco-americani, sotto il controllo di Jacob Schiff, cooperarono insieme per finanziare la Rivoluzione Russa. Schiff, un ebreo 
nato in Germania, era un banchiere internazionale di Wall Street, strettamente alleato con altri banchieri ebrei tedeschi e americar 
inclusi i Warburg (nati in Germania) di New York e Amburgo, i Guggenheim, gli Hanauer, i Kahn e altri. | Warburg, sia in Germania 
che negli Stati Uniti, erano in realtà imparentati con Jacob Schiff. Uno era suo cognato e l'altro un genero. Altri finanzieri ebrei 
internazionali si allearono con Jacob Schiff e il Kuhn, inclusa la Loeb Bank, il Westphalian-Rheinland Syndicate in Germania; i 
fratelli Lazare di Parigi; i Ginzburg di Pietrogrado (ex San Pietroburgo), Tokyo e Parigi; Speyer and Company di Londra, New 
York e Francoforte sul Meno; e, significativamente, la Nya Banken di Stoccolma, Svezia, sotto un ebreo svedese, Olof Aschberg. 
Questi blocchi bancari erano "internazionali" nel vero senso della parola; di proprietà e gestito da ebrei internazionali che non 
erano fedeli a nessuna nazione tranne l'ebraismo internazionale. 


Nella loro missione di abbattere lo zar, i due gruppi bancari finanziarono congiuntamente una campagna di propaganda 
contro la Russia zarista che ebbe l'effetto - come previsto - di creare ostilità mondiale nei confronti dell'Impero russo. Questa 
campagna di propaganda anti-zarista fu propagandata e strombazzata da tutti i principali giornali in Europa e in America, così 
come attraverso tutti gli altri mezzi di informazione, quasi tutti sotto il controllo ebraico. (Dovevano condurre questo stesso tipo di 
campagna di propaganda, ma su scala molto più ampia, contro la Germania dopo che Adolf Hitler divenne Cancelliere.) 


Come accennato in precedenza, Jacob Schiff odiava la Russia zarista ed era particolarmente attivo nei tentativi di minare il 
governo zarista. Ma furono i Rothschild a essere dietro la detronizzazione dello zar Nicola Il nel 1917, dopo di che fu istituito un 
"governo provvisorio", con il principe Georgy Lvov come suo primo ministro, subito dopo essere sostituito dall'ebreo Alexander 
Kerensky (nome della madre - Nadezda Adler). Come accennato in precedenza, uno dei primi atti del governo provvisorio sotto 
Kerensky (16 marzo 1917) fu l'abolizione di tutte le restrizioni sugli ebrei in tutta la Russia. 


Fino a quel momento gli ebrei erano stati esclusi dai lavori governativi, ma improvvisamente gli fu permesso di assumere 
posizioni in qualsiasi ufficio governativo disponibile in Russia. Con tutte le restrizioni contro di loro rimosse, gli ebrei divennero 
rapidamente attivi in ogni aspetto della Rivoluzione, ottenendo posizioni di leadership in diversi partiti politici. Vedendo l'opportuniti 
per se stessi, gli ebrei in gran numero iniziarono ad affluire a San Pietroburgo e Mosca dagli shtetl nel Pale of Settlement, 
dall'Europa e dall'America. (Shtetl è una parola yiddish che significa "città". La vita di Shtetl è stata rappresentata nel film, " 


FidterionTtirsiRastbiv'b@Qaleste città ebraiche rurali - shtetl - erano sparse in tutto il Paleo Settlement, 
cioè Polonia, Ucraina, Bielorussia, Moldavia e Lituania. 

Ora che lo zar se n'era andato, Lenin e altri 32 bolscevichi, quasi tutti ebrei, furono portati a 
Pietrogrado dallo stato maggiore tedesco in treno dalla Svizzera allo scopo di destabilizzare il governo 
russo. L'intento era quello di portare la Russia fuori dalla guerra. Lenin si era opposto fin dall'inizio 
all'entrata in guerra della Russia e aveva persino invitato i soldati ordinari a puntare le armi contro gli 
ufficiali che li avevano condotti al massacro. 

Lenin e il suo entourage arrivarono alla "Stazione Finlandia" a Leningrado il 16 aprile 1917. | 
tedeschi erano ben consapevoli del carattere ebraico di questo movimento rivoluzionario e reclutarono 
un ebreo, Alexander Helphand (che prese il nome di Parvus), per agire come intermediario tra il 
governo tedesco e i bolscevichi. Grandi somme di denaro furono inviate a Lenin e ai bolscevichi dal 
governo tedesco tramite Helphand. Helphand è nato in uno shtetl in Bielorussia, ha ottenuto un 
dottorato in economia, si è trasferito a Berlino ed è diventato socio della rivoluzionaria comunista 
ebrea, Rosa Luxemburg. Lenin ha ricevuto finanziamenti sia dal governo tedesco che dalle banche 
ebraiche internazionali. Con finanziamenti tedeschi segreti, Lenin si mise immediatamente al lavoro 
per fondare circa 41 giornali e altri periodici in Russia, compreso il quotidiano "Pravda", che sarebbe 
poi diventato il portavoce ufficiale del governo bolscevico, attraverso il quale strombazzare la linea 
comunista al pubblico russo. L'interesse della Germania nel finanziare Lenin, come affermato sopra, 
era di portare la Russia fuori dalla guerra. Ma i banchieri ebrei internazionali avevano un altro 
programma. Il loro interesse nel finanziare Lenin era quello di abbattere il governo zarista e sostituirlo 
con un governo rivoluzionario ebraico. La Germania apprese in seguito di aver stretto un patto con il 
diavolo. Un membro dello stato maggiore tedesco in seguito scrisse: " Non sapevamo né prevedevam 
il pericolo per l'umanità derivante dalle conseguenze di questo viaggio dei bolscevichi in Russia". 

Furono Jacob Schiff e la Kuhn, Loeb Bank, insieme alle banche Warburg, sia in America che in 
Germania, a progettare il ritorno di Trotsky in Russia. Le attività rivoluzionarie di Trotsky furono 
finanziate attraverso la Nya Banken di Stoccolma, in Svezia, guidata dall'ebreo Olof Aschberg, che 
aveva stretti legami con Max Warburg e Jacob von Furstenberg, entrambi banchieri ebrei. Fu aperto 
un conto fiduciario presso la Nya Banken in cui furono depositati milioni di Kuhn, i dollari di Loeb. Nya 
Banken divenne nota come "la banca bolscevica". L'ambasciatore ebreo dall'America alla Svezia, Ira 
Nelson Morris, servì da tramite virtuale tra Kuhn Loeb a New York e Nya Banken a Stoccolma. 
L'ambasciatore Morris apparentemente rappresentava gli interessi americani in Svezia, ma in quanto 
ebreo usò il suo ufficio per servire gli interessi dell'ebraismo internazionale. 

Trotsky e 267 ebrei russi di lingua yiddish della comunità ebraica di immigrati a New York City si 
recarono a Pietrogrado con l'aiuto di Schiff per unirsi a Lenin nella rivoluzione. Seguirono numerosi 
altri ebrei di New York. Trotsky arrivò il 17 aprile, il giorno dopo l'arrivo di Lenin. 

Sebbene Trotsky e gli altri ebrei che vennero con lui non fossero cittadini americani, avevano ottenuto 
passaporti americani che facilitarono il loro rientro in Russia. Ciò è stato fatto grazie all'intervento del 
giudice ebreo della Corte Suprema degli Stati Uniti, Louis Brandeis. Brandeis era molto vicino al 
presidente Wilson e convinse Wilson a dirigere il Dipartimento di Stato per il rilascio dei passaporti. 
Dopo l'arrivo a Pietrogrado, Lenin e Trotsky unirono le forze. Con il denaro fornito da Jacob Schiff, 
combinato con il denaro del governo tedesco, Trotsky e Lenin organizzarono una rivolta armata 
bolscevica. Il governo provvisorio fu rovesciato e il 7 novembre 1917 (25 ottobre, secondo il calendario 
russo) un socialista sovietico 
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Lenin Trotsky 


fu fondata la Repubblica. Trotsky prese presto il controllo dell'esercito russo e iniziò a riorganizzarlo nell 
"Armata Rossa del Proletariato". Uno dei suoi primi atti fu quello di istituire "soviet" (consigli) di soldati per 
ogni distaccamento, battaglione, reggimento e divisione dell'esercito. | vecchi ufficiali zaristi furono quindi 
epurati dall'esercito. Alla fine questi "soviet" presero il posto di tutti gli ufficiali in comando e del loro stato 
maggiore. Ciò si è rivelato impraticabile e ha avuto un effetto demoralizzante sull'esercito. 

A peggiorare le cose, ufficiali ebrei inesperti riempirono gli importanti posti vacanti lasciati dagli ufficiali 
zaristi epurati. Regnava il caos. Questa nuova Armata Rossa non poteva competere con l'esercito tedesco 


e non fu in grado di resistere all'offensiva tedesca del febbraio 1918, che alla fine portò la Russia fuori dal 
guerra. 


- 


Trotsky e l'Armata Rossa 


Per correggere i problemi che aveva creato, Trotsky formò un consiglio militare di ex generali russi 
che avrebbe funzionato come organo consultivo. Alla fine fu costretto a riportare nell'esercito ex ufficiali 
zaristi, ma questo fu ferocemente risentito dai nuovi capi dell'esercito bolscevico. 

Credevano che l'Armata Rossa dovesse consistere solo di rivoluzionari dedicati. Consideravano gli ex 
ufficiali e generali imperiali come potenziali traditori che avrebbero dovuto essere tenuti fuori dal nuovo 
esercito, tanto meno messo a capo di esso. Trotsky risolse questo problema creando un corpo di 
"Commissari politici", uno dei quali sarebbe stato assegnato a ciascuna unità dell'Armata Rossa e che poi 
riferiva direttamente a Trotsky. | commissari dovevano essere supremi in tutte le questioni, anche superiori 
agli ufficiali in comando, ma il loro compito principale era quello di tenere d'occhio gli ufficiali dell'esercito 
regolare e riferire sui loro atteggiamenti, espressioni e attività allo stesso Trotsky. I Commissari hanno 
istituito una rete di spionaggio che ha reso impossibile a chiunque opporsi a Trotsky. Trotsky fece in modo 
che qualsiasi individuo o gruppo anche solo sospettato di slealtà fosse spietatamente sterminato. Quasi 
tutti i commissari erano ebrei. Dei pochi che non lo erano, quasi nessuno era di etnia russa. Fu con questo 
metodo che Trotsky ei suoi compagni ebrei ottennero il controllo completo di ogni ramo dell'esercito e della 


Machiaprenslatabareeogiri sulla Russia era ancora debole a questo punto e l'opposizione si sollevò contro di loro da 
ogni parte. La guerra civile scoppiò quando l'"Armata Bianca", composta da cosacchi ed ex ufficiali zaristi, insorse contro 
i bolscevichi e la nuova "Armata Rossa" sotto Trotsky ei suoi ebrei. 

L'esercito bianco era cristiano e violentemente antisemita. Il loro slogan era "Colpisci gli ebrei e salva la Russia". Giovani 
ebrei provenienti da tutta la Russia, così come dai paesi circostanti, si precipitarono nei ranghi dell'Armata Rossa, molti 
dei quali non sapevano nemmeno parlare russo. Diverse centinaia di ebrei arrivarono persino dagli Stati Uniti per unirsi 
alla nuova Armata Rossa, la maggior parte dal Lower East Side di New York City. 


L'Armata Bianca" cristiana ha perso la guerra civile contro l'Armata Rossa" controllata dagli Ebrei per una ragione 
e una sola ragione. | finanzieri ebrei controllavano l'offerta di denaro in Europa e negli Stati Uniti, così come in gran parte 
del resto del mondo, e fornivano all'Armata Rossa finanziamenti illimitati e forniture illimitate di armi e munizioni, rifiutando 
allo stesso tempo finanziamenti all'Armata Bianca. Hanno anche usato la loro influenza per bloccare i finanziamenti 
all'Armata Bianca da qualsiasi altro 
fonti. 

Anthony C. Sutton scrisse nel suo /ibro “Wall Street and the Bolshevik Revolution”, New Rochelle, 1974: “Un certo 
numero di ebrei molto facoltosi nelle aziende di Wall Street contribuirono al regime comunista durante i suoi primi anni, 
quando era già intriso del sangue di persone innocenti che venivano uccise, esiliate ed espropriate semplicemente a 
causa del loro precedente status di classe. Il governo in gran parte ebraico si stava vendicando di coloro che avevano 
prosperato ai tempi degli zar. | capitalisti di Wall Street stavano aiutando i governanti per lo più ebrei della Russia in un 
governo dedito al rovesciamento del capitalismo è una vivida prova della solidarietà di una razza con una lunga storia di 
alieni perpetui, non importa in quale terra risiedessero. 


Il sangue non è acqua." 


Gli ebrei costituivano meno del 2% della popolazione russa, eppure ora avevano il controllo totale di ogni ramo del 
governo e delle forze armate. 


Ebrei nel governo della Russia bolscevica 


Secondo il giornalista britannico Robert Wilton, nel suo libro "Gli ultimi giorni dei Romanov", 1920, il governo 
bolscevico in Russia era totalmente dominato dagli ebrei. Wilton era stato l'uomo a Mosca del Times of London dal 1902 
al 1919 edera in grado di assistere a tutto ciò che accadeva durante la rivoluzione e chi c'era dietro, e ne riferiva 
regolarmente. Wilton era in Russia durante la sua scioccante sconfitta nella guerra russo-giapponese del 1904-05, 
attraverso tutti gli stress e le tensioni della politica interna russa, i violenti eventi Potemkin e Bloody Sunday del 1905 e le 
minacciose attività rivoluzionarie, dall'esilio, di Lenin e Trockij. Fu lì durante la Grande Guerra del 1914-1918 (prima 
guerra mondiale) e fu testimone delle condizioni caotiche che seguirono. 


Ha assistito e riferito sulla rivoluzione russa. Conosceva i fatti come pochi altri. Sapeva e riferì il fatto che erano gli ebrei 
che erano dietro la rivoluzione e gli ebrei che avevano preso il controllo dello stato russo. 


Nel 1919, la stampa sovietica fornì un elenco di 556 figure importanti del governo sovietico, identificandone l'etnia. 
Wilton ha ottenuto questo elenco e lo ha riferito a Londra. Lo ha anche incluso come "appendice" nel suo libro "Gli ultimi 
giorni dei Romanov", 1920, di cui questo autore ha una copia. L'elenco comprendeva 17 russi, 2 ucraini, 11 armeni, 35 
lettoni, 15 tedeschi, 1 ungherese, 10 georgiani, 3 polacchi, 3 finlandesi, 1 ceco, 1 karaim (setta ebraica) e 457 ebrei . 
Questo elenco è fornito di seguito, quindi non si può confutare il fatto che gli ebrei dominassero il governo comunista del 
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Comitato Centrale 


62 membri 42 ebrei 
Nome 
Sverdlov (presidente) 


Avanessof (segretaria) 
Bruno 


Babtchinski 
Bucharin 
Gailiss 
Ganzburg 
Danichevski 
Stark 
Scheinmann 
Erdling 
Landauer 
Linder 
Dimanstein 
Encukidze 
Ermann 
Joffe 


Karkline 


Knigissen 
Rosenfeldt (Kamenef) 
Apfelbaum (Zinovief) 
Krilenko 
KrassikofSachs 
Kaprik 

Kaul 

Ulianov (Lenin) 
Latisis 

Lander 
Lounstcharski 
Peterson 

Peters 

Roudzoutas 


Rosina 


20 Geniili 
Nazi n 
ebreo 
armeno 
Lett (lettone) 
ebreo 
russo 
ebreo 
ebreo 
ebreo 
Tedesco 
ebreo 
ebreo 
ebreo 
Ceco (probabilmente ebreo) 
ebreo 
georgiano 
ebreo 
ebreo 
ebreo 
ebreo 
ebreo 
ebreo 
russo 
ebreo 
ebreo 
Lett 
Russo (in parte ebreo) 
ebreo 
ebreo 
russo 
Lett 
Lett 
ebreo 


ebreo 
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Stutchka Lett 
Nakhamkes (Steklof) ebreo 
Sosnovski ebreo 

Skrytnik ebreo 

Bronstein (Trotzkyu) ebreo 
Teodorovic ebreo 

Teriano armeno 
Ouritski ebreo 
Telechkine russo 
Feldmann ebreo 

Frumkine ebreo 

Souriupa ucraino 
Tchavtchevadze georgiano 
Scheikmann ebreo 

Rosental ebreo 

Achkinaz Imereziano (ebreo) 
Sara iana Karaim (ebreo) 
Rosa ebreo 

Sobelson (Radek) ebreo 
Schlichter ebreo 

Schikolini ebreo 
Chklianski ebreo 

Levine (Prafdine) ebreo 


SaS inaria di. M 


36 membri 24 ebrei 12 Gentili 
Nome Nazionalità 
Dzerjinski (presidente) Polo (ebreo) 
Peters (vicepresidente) Lett 
Chklovskij ebreo 
Kheifiss ebreo 
Zeistine ebreo 
Razmirovich ebreo 
Kronberg ebreo 
Khaikina ebrea 
Karlson Lett 


Schaumann ebreo 
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Giacobbe Goldine 


Glaperstein 
Kniggisen 
Latzis 
Schillenkuss 
Janson 
Rivkin 
Antonof 
Delafabre 
Citkine 
Roskirovitch 
G.Sverdlof 
Beisenski 
Blioumkine 
Aleksandrevich 
I. Modello 
Routenberg 
Pini 

Sachs 


Daybol 
Saissoune 


Daylkenen 
Liebert 


Bogel 
Zakiss 


ROTTI 


22 membri 
RE 
Presidente 


Affari Esteri 
Nazionalità 


agricoltura 
Economico 
Consiglio 
Cibo 


Esercito e Marina 


17 ebrei 


Nome 


Ulianov (Lenin) 
Citcherine 


Djugashvili (Stalin) 
Protiano 


Lourie (Larina) 


Schlichter 


Bronstein (Trockij) 


ebreo 
ebreo 
ebreo 
ebreo 
Lett 
ebreo 
Lett 
ebreo 
russo 
ebreo 
ebreo 
ebreo 
ebreo 
ebreo 
ebreo 
russo 
ebreo 
ebreo 
ebreo 
ebreo 
Lett 
armeno 
Lett 
ebreo 
Tedesco 


Lett 


5 Gentili 


Nazi ie 


Russo (in parte ebreo) 
russo 


georgiano 
armeno 


ebreo 


ebreo 


ebreo 


Machineirenslstaràiley Google Lander ebreo 


Terre demaniali Kauffmann ebreo 
Lavori V.Schmidt ebreo 
Soccorso Sociale E. Lelina (Knigissen) ebrea 
Istruzioni pubbliche Lounatcharsky russo 
Religioni Spitzberg ebreo 
Interni Apfelbaum (Zinovief) ebreo 
Igiene Anvelto ebreo 
Finanza Isidoro Goukovski ebreo 
Premere Voldarsky ebreo 
Elezioni Ouritski ebreo 
giustizia I. Steinberg ebreo 
Rifugiati Fenigstein ebreo 
Rifugiati (assist.) Savitch ebreo 
Rifugiati (assist.) Zaslovski ebreo 


12 membri 10 ebrei 2 Gentili 
Bronstein (Trockij) ebreo 
Apfelbaum (Zinovief) ebreo 
Lourie (larina) ebreo 
Ouritski ebreo 
Voldarsky ebreo 
Rosenfeldt (Kamanef) ebreo 
Smidovich ebreo 
Sverdlof (Yankel) ebreo 
Nakhamkes (Steklof) ebreo 


Ulianov (Lenin) 


Krilenko russo 


Lounatcharski russo 


Russo (in parte ebreo) 


Comitati centrali 
menscevichi 11 membri, tutti ebrei 


Comunisti del Popolo Socialista 6 membri, 5 ebrei 


Rev. Party (ala destra) 


Socialist Rev. Party (ala sinistra) 
Comitato degli Anarchici 


15 membri, 13 ebrei 
12 membri, 10 ebrei 


5 membri, 4 ebrei 


Mactinafitancieta ni teTattacco 12 membri, tutti ebrei 


Mini \eLC O: 
22 membri 17 ebrei 5 Gentili 


Comitato esecutivo centrale 
61 membri 41 ebrei 20 Gentili 


È stato spesso notato che gli ebrei sono l'unico gruppo etnico che cambia abitualmente i propri nomi. Uno 
dei loro metodi per ottenere potere e controllo è insinuarsi nelle alte cariche "insidiosamente", nascondendo il fatto 
che sono ebrei. A tale scopo viene adottato un nome russo in Russia o un nome inglese in America. Ciò spiega 
l'adozione di nomi diversi da parte di tanti ebrei bolscevichi coinvolti nella rivoluzione russa. 


Secondo Albert Lindemann, nel suo libro "Esau's Tears, Modern Anti-Semitism and the Rise of the Jews", 
1997, molti dei principali non ebrei del movimento bolscevico, tra cui Lenin, potrebbero essere definiti "ebrei non 
ebrei". "Ad esempio, scrive, "Lenin ha elogiato apertamente e ripetutamente il ruolo degli ebrei nel movimento 
rivoluzionario". Era sposato con un ebreo, parlava yiddish ei suoi figli parlavano yiddish. Lenin una volta disse: "Un 
russo intelligente è quasi sempre un ebreo o qualcuno con sangue ebraico nelle vene". Anche se era ebreo solo 
per un quarto, Lenin visse da ebreo e si circondò di ebrei. 


Un libro bianco del governo britannico, dell'aprile 1919, affermava: “Era un segreto di Pulcinella che il 
rovesciamento del governo russo e la presa del potere con conseguenze incalcolabili per il resto del mondo furono 
in gran parte organizzati da rivoluzionari ebrei internazionali. La più grande massa terrestre del mondo veniva 
dirottata. 

Il signor M. Oudendyke, rappresentante del governo olandese a San Pietroburgo, responsabile degli interessi 
britannici dopo la liquidazione dell'ambasciata britannica da parte dei bolscevichi, ha inviato un rapporto al ministro 
degli esteri Sir Arthur Balfour. 

"Ritengo che l'immediata soppressione del bolscevismo sia la più grande questione ora davanti al mondo, 
non escludendo nemmeno la guerra che è ancora in corso, e se il bolscevismo non viene stroncato immediatamenti 
sul nascere, è destinato a diffondersi in una forma o nell'altra in tutta Europa, e il mondo intero, così come è 
organizzato e gestito dagli ebrei, che non hanno nazionalità e il cui unico scopo è distruggere per i propri fini 
l'ordine esistente delle cose. 

Winston Churchill era d'accordo con questo punto di vista, in un articolo che scrisse per "Illustrated Sunday 
Herald", 8 febbraio 1920 : fornendo un altro sistema di morale e filosofia, tanto malevolo quanto il cristianesimo era 
benevolo, che se non arrestato, manderebbe in frantumi irrimediabilmente tutto ciò che il cristianesimo ha reso 
possibile. Questo movimento tra gli ebrei non è nuovo. È stata la molla di ogni movimento sovversivo dell'Ottocento 
e ora finalmente questa banda di personalità straordinarie della malavita delle grandi città d'Europa e d'America 
ha preso per i capelli il popolo russo e sono diventati praticamente i padroni indiscussi di quell'enorme impero. 


Hilaire Belloc scrisse nel "British GK Weekly", il 4 febbraio 1937: "Quanto a chiunque non sappia che l'attuale 
movimento rivoluzionario è ebreo in Russia, posso solo dire che deve essere un uomo che viene accolto da la 
soppressione della nostra spregevole stampa”. 

Anche gli ebrei non lo negarono. Un articolo del "Jewish Chronicle" del 4 aprile 1919 affermava: 

"Le concezioni del bolscevismo sono in armonia nella maggior parte dei punti con le idee del giudaismo". 


Machirg Biase ITIROdE&iIsSh Century", Yuri Sliezkine descrive l'incredibile ascesa degli ebrei allo status di élite 
in tutte le aree della società sovietica dopo la rivoluzione: nella cultura, nelle università, nelle occupazioni 
professionali, nei media e nel governo. Sliezkine, lui stesso ebreo russo, emigrò in America nel 1983 e divenne 
professore alla UC Berkeley. "Dopo la rivoluzione", ha scritto, "milioni di ebrei hanno lasciato le città shtetl della 
Russia per trasferirsi a Mosca e in altre città russe, per assumere posizioni di élite nel nuovo stato sovietico". 


Claire Sheridan, famigerata cugina di Winston Churchill, nota scultrice e amica di Leon Trotsky, si recò in 
Russia nell'autunno del 1920 per creare sculture di eminenti bolscevichi, tra cui Lenin, Trotsky, Dzerzhinsky e 
Kamenev. Ha detto: “l comunisti sono ebrei e la Russia è interamente amministrata da loro. Sono in ogni governo 
di ghiaccio. 

Stanno cacciando i russi”. 

Il Jewish Chronicle del 6 gennaio 1933 affermava: “Più di un terzo degli ebrei in Russia sono diventati 
ufficiali”. 

M. Cohen scrisse, in “The Communist”, 12 aprile 1919: “La grande rivoluzione russa è stata effettivamente 
compiuta dalle mani degli ebrei. Non ci sono ebrei nelle file dell'Armata Rossa per quanto riguarda i soldati 
semplici, ma nei Comitati, e nei Commissari delle organizzazioni sovietiche, gli ebrei guidano valorosamente le 
masse. Il simbolo dell'ebraismo è diventato il simbolo del proletariato russo, come si può vedere nel fatto 
dell'adozione della stella a cinque punte, che in passato era il simbolo del sionismo e dell'ebraismo. 


Adriana Tyrkova-Williams, nel suo libro “Dalla libertà a Brest-Litovsk”, McMillan, 1919, scriveva: “Ci sono 
pochi russi tra i tiratori di fili bolscevichi, cioè pochi uomini imbevuti della cultura e degli interessi tutti russi del 
Popolo russo. Nessuno di loro è stato in aleun modo prominente in nessuna fase della precedente vita russa ... 
Oltre agli ovvi stranieri, il bolscevismo ha reclutato molti aderenti tra gli emigrati che avevano trascorso molti anni 
all'estero. Alcuni di loro non erano mai stati in Russia prima. In particolare contavano un gran numero di ebrei. 
Parlavano male il russo. 

La nazione su cui avevano preso il potere era per loro estranea e inoltre si comportavano come invasori in un 
paese conquistato. Durante la rivoluzione in generale e il bolscevismo in particolare, gli ebrei occuparono una 
posizione molto influente. Questo fenomeno è sia curioso che complesso”. 


Un articolo in un noto giornale francese, "L'Illustration", del 14 settembre 1918, riportava questo commento : 
che quasi tutti sono ebrei. 


Non sono affatto antisemita; ma devo dire ciò che colpisce l'occhio: ovunque a Pietrogrado, a Mosca, nei distretti 
provinciali, nei commissariati, nei distretti dei ghiacci, a Smolny, nei soviet, non ho incontrato altro che ebrei e 
ancora ebrei. 

E questo, in un discorso di Adolf Hitler, settembre 1937: "Nel 1936 abbiamo dimostrato per mezzo di tutta 
una serie di statistiche sbalorditive che oggi in Russia più del 98% delle posizioni di comando sono occupate da 
ebrei... Chi erano i leader in la nostra Repubblica Operaia Bavarese? Chi erano i leader del Movimento 
Spartachista? Chi erano i veri leader e finanziatori del Partito Comunista? Ebrei, ognuno di loro. La situazione era 
la stessa in Ungheria e nelle parti rosse della Spagna”. 


E Churchill, ancora, in un articolo da lui scritto per l'“Illustrated Sunday Herald”, a Londra, l'8 febbraio 1920: 
“Non c'è bisogno di esagerare il ruolo svolto nella creazione del bolscevismo e nell'effettiva realizzazione del 
rivoluzione russa da parte di questi ebrei internazionali e, per la maggior parte, atei. È certamente molto grande, 
probabilmente supera tutti gli altri. Con il 


nbteroeTenseteibineadpilenin [Lenin era ebreo per 1/4, parlava yiddish e aveva una moglie ebrea], la 
maggior parte delle figure di spicco sono ebrei. Inoltre, la principale ispirazione e forza trainante 
viene dai leader ebrei... Nelle istituzioni sovietiche il predominio degli ebrei è ancora più sbalorditivo. 
E la parte principale nel sistema di terrorismo applicato dalle Commissioni straordinarie per 
combattere la controrivoluzione (Cheka) è stata presa dagli ebrei...” 

La prova della natura ebraica della rivoluzione russa e della preponderanza degli ebrei nel 
governo bolscevico, così come il loro ruolo nelle rivoluzioni comuniste che in seguito hanno travolto 
l'Europa, è inconfutabile. Tuttavia, non si troveranno queste informazioni nei libri di testo moderni né 
nelle università americane né in quelle europee. Nessuno studioso può affermare questi fatti o 
scriverli in un libro se spera che il suo libro venga pubblicato e promosso nell'industria editoriale 
tradizionale, o se spera di avere una carriera come studioso. Nessun politico osa pronunciare questi 
fatti se spera di rimanere un politico. L'unica storia ammissibile è che gli ebrei sono ora e sono 
sempre stati le vittime irreprensibili della civiltà cristiana occidentale. Dire il contrario rende un 
antisemita, degno solo di essere espulso dalla società civile. Questa è la natura del potere ebraico. 


Il terrore rosso 


| media controllati dagli ebrei oggi usano la parola "Olocausto" (con la H maiuscola) in riferimento a ciò 
che presumibilmente accadde agli ebrei per mano della Germania nazista durante la seconda guerra 
mondiale. Ma il vero olocausto del ventesimo secolo è stato quello che gli ebrei hanno inflitto al popolo 
russo durante e dopo la rivoluzione russa del 1917. Questo è stato uno degli episodi più sanguinosi 
della storia durante il quale sono stati assassinati milioni di cristiani russi. Lo scopo dei nuovi signori 
ebrei era quello di eliminare completamente le classi superiori, o le classi possidenti, note 
collettivamente come la borghesia, compresi uomini, donne e bambini. Il segmento della popolazione 
più intelligente, più capace e più influente è stato spazzato via, lasciando una popolazione di lavoratori « 
Anche lo zar e la sua famiglia furono assassinati dagli ebrei. Per realizzare la loro nuova utopia 
marxista, la vecchia cultura russa dovrebbe essere completamente sradicata e sostituita dalla nuova 
cultura marxista. Quando gli ebrei bolscevichi completarono lo sterminio di queste classi, la "vecchia" 
Russia ritratta nei romanzi di Tolstoj, Pushkin, Dostoevskij, Chekov e Gorkij semplicemente non 
esisteva più. 

Dopo aver ottenuto il controllo dello stato, gli ebrei iniziarono ad estendere il loro controllo a ogni 
angolo del governo russo e della società russa. Per superare l'opposizione e sottomettere la 
popolazione russa, nel dicembre 1917 fu istituita un'organizzazione di polizia segreta, chiamata 
"Commissione straordinaria per la lotta alla controrivoluzione e al sabotaggio", nota con il suo acronimo 
"Cheka". A quel tempo esistevano una mezza dozzina di altri partiti politici, oltre al partito bolscevico, 
anch'essi controllati da ebrei. Uno di questi era il Partito Socialista Rivoluzionario, o partito SR di 
sinistra. Quando il partito SR di sinistra si ribellò contro i bolscevichi, la Ceka ne radunò 350 e li fucilò 
sommariamente. Ironia della sorte, anche la maggior parte dei membri del partito SR erano ebrei. 


Il 17 agosto 1918 un giovane cadetto militare assassinò il capo ebreo della Cheka di Pietrogrado, 
Moisei Uritsky, come rappresaglia per l'esecuzione del suo amico e collega cadetto. Poco dopo, il 28 
agosto 1918, l'ebrea Fanya Kaplan, membro del partito SR di sinistra, irritata per l'esecuzione dei suoi 
compagni di partito da parte della Cheka, riuscì quasi ad assassinare Lenin. In reazione a questi due 
eventi, i bolscevichi iniziarono una sanguinosa ondata di persecuzioni che divenne nota come "terrore 
rosso". 

Il Terrore Rosso fu messo in moto poche ore dopo il tentato assassinio di Lenin da parte del 
Presidente Ebreo del Comitato Esecutivo Centrale, Yakov Sverdlov, in un decreto ufficiale. Il decreto 
prevedeva "uno spietato terrore di massa contro tutti i nemici della rivoluzione". Tutti i partiti politici 
furono banditi e circa 800 membri dei partiti socialisti sovietici, sia di SR di sinistra che di SR di destra, 
furono arrestati e fucilati. Inoltre, è stato riferito che nel primo anno sono stati uccisi anche altri 6.300 
nemici politici, sebbene questo numero sia quasi certamente molto sottostimato. 

(A sinistra - Yakov Sverdlov, il presidente ebreo del Comitato Esecutivo Centrale, diede inizio 
al "Terrore Rosso". Ordinò anche l'assassinio dello Zar e della sua famiglia.) 
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Ne seguì un'orgia sfrenata di stupri, torture, esecuzioni sommarie e omicidi in tutta la Russia su una scala 
inaudita, portata avanti dalla Cheka. Intere popolazioni furono liquidate, compresi i contadini indipendenti noti 
come Kulak, le minoranze etniche, l'aristocrazia, la borghesia, la nobiltà terriera, gli alti ufficiali militari, gli 
intellettuali, gli artisti, il clero, i membri dell'opposizione e chiunque destasse il minimo sospetto. | dirigenti 
bolscevichi proclamarono apertamente che il terrore rosso era necessario per lo sterminio di interi gruppi 
sociali, in particolare delle ex "classi dominanti", per far posto alla "dittatura del proletariato". L'ebreo Martin 
Latsis, capo della Ceka ucraina, ha spiegato sul giornale “Red Terror”: “Siamo impegnati nello sterminio della 
borghesia come classe. Non guardare nel fascicolo delle prove incriminanti per vedere se gli imputati si sono 
sollevati o meno contro i sovietici con le armi o con le parole. Chiedigli invece a quale classe appartiene, qual 
è il suo background, la sua educazione, la sua professione. Queste sono le domande che determineranno il 
destino dell'imputato. Questo è il significato e l'essenza del Terrore Rosso”. 


La Cheka è cresciuta rapidamente ed è diventata un'organizzazione di sicurezza statale molto grande e 
molto crudele. La sua struttura organizzativa è stata modificata più volte negli anni successivi, così come il 
suo nome, da Cheka a GPU, a NKVD, e infine a KGB, ma la sua missione è rimasta sostanzialmente la stessa. 
Gli uffici della Chek furono istituiti in ogni città e paese. Nel 1921 un singolo ramo della Cheka chiamato "Le 
truppe per la difesa interna della Repubblica", in numero di 200.000, ricevette la responsabilità di sorvegliare e 
gestire effettivamente il massiccio sistema di campi di lavoro Gulag. 

Non c'è modo di conoscere il numero preciso di morti di cui la Cheka era responsabile, ma sicuramente 
ammontava a decine di milioni. Ciò includerebbe le vittime della collettivizzazione forzata, la carestia forzata, 
di cui più tardi, grandi purghe, espulsioni, esili, esecuzioni e morte di massa nel Gulag. 


Lo storico di Harvard Richard Pipes (lui stesso ebreo), nel suo libro “The Russian Revolution” (1990), 
verifica che “tre quarti del personale [della Cheka] erano ebrei, molti dei quali rif raf, incapaci di qualsiasi altro 
lavoro, tagliato fuori dalla comunità ebraica, anche se attento a risparmiare i compagni ebrei”. 

Il poeta e scrittore russo, Vladimir Soloukhin, in “Bloodlust of Bolshevism” scrisse che il cinquanta per 
cento della Cheka erano ebrei con nomi ebraici, mentre il venticinque per cento erano ebrei che avevano preso 
nomi russi. Il restante venticinque per cento era composto da lettoni (lettoni), polacchi, georgiani e altre 
minoranze, ma pochissimi membri della Cheka erano di etnia russa. Inoltre, dei membri non ebrei, 


(Sinistra - Testa di Cheka, Felix Dzerzhinski) 
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un numero significativo di loro aveva mogli ebree. Conclusione? La Cheka era un'organizzazione 
ebraica, formata come il ramo esecutivo dello stato ora controllato dagli ebrei. Questi membri della 
Cheka non avevano scrupoli nell'uccidere i russi, poiché loro stessi non erano di etnia russa. In effetti, 
nutrivano un odio profondo e ardente per i russi e attendevano con impazienza l'opportunità di vendetta. 


Tutti coloro che occupavano posizioni di supervisione nella Cheka erano ebrei. Il primo capo della 
Cheka fu Moses Uritsky, un ebreo, che fu presto assassinato. Il suo successore fu un rivoluzionario 
comunista polacco di una nobile famiglia di nome Felix Dzerzhinski. Dzerzhinski era un cattolico romano 
non praticante, ma era quello che è stato definito un "non ebreo ebreo". Alcune fonti dicono che fosse 
per metà ebreo. Parlava yiddish e la sua famiglia parlava yiddish, quindi potrebbe benissimo esserlo. 

Il secondo in comando di Dzerzhinski era l'ebreo IS Unschlicht. Il ramo della tortura della Cheka è stato 
controllato negli anni da Genrik Yagoda e Yuri Andropov, entrambi ebrei, e infine da Lavrenti Beria, 
anch'egli non russo, ma georgiano, come lo era il suo capo Stalin. 

Riguardo alla Cheka, Felix Dzerzhinski avrebbe detto: “La Cheka non è un tribunale. Siamo per il 
terrore organizzato. La Ceka è obbligata a difendere la rivoluzione e a conquistare il nemico anche se 
la sua spada cade per caso sulle teste degli innocenti. 


Creazione del Gulag 


Matvei Berman e Natalfy Frenkel, entrambi ebrei ed entrambi membri della Cheka, crearono il 
famigerato Gulag, che era il più grande sistema di campi di concentramento e il più orrendo sistema di 
lavoro forzato della storia in cui furono massacrati milioni di cristiani russi. Il sistema nazista dei campi 
di concentramento e dei campi di lavoro forzato che venne dopo era minuscolo al confronto, tuttavia il 
termine "campo di concentramento" è universalmente associato, non alla Russia comunista sotto gli ebre 


Yuri Andropov Genrik Yagoda Lavrenti Beria 


Questi tre uomini in successione gestirono il ramo della tortura della Cheka nel corso degli 
anni e furono responsabili della morte di milioni di russi. Yagoda e Andropov erano ebrei. Beria 


era un georgiano, come lo era Stalin, e uno dei pochi alti dirigenti della Ceka che non era ebreo. 
Beria in seguito divenne capo dell'NKVD. 


ma con la Germania nazista. Oggi tutti conoscono Auschwitz, ma chi ne ha mai sentito parlare 


KMganineWagsetad bieG9otteSolovetsky o i grandi centri di morte di massa in Siberia? Solo coloro che hanno 
letto le opere di Alexander Solzhenitsyn. Non se ne parla nei media mainstream. Eppure, esponenzialmente più 
persone morirono in quei campi di quante ne morirono ad Auschwitz, o in tutti i campi nazisti messi insieme. 
Alexander Solzhenitsyn ha detto che tutti i campi erano comandati da ebrei con nomi come Rappoport, Soltz e 
Spiegelglas. 

Ma l'ebraismo internazionale ha fatto di tutto per assicurarsi che questo tipo di informazioni non diventasse 
di dominio pubblico. Quando i libri di Solzhenitsyn, "Arcipelago Gulag" e "Un giorno nella vita di Ivan Denisovich", 
tra gli altri, furono pubblicati durante la Guerra Fredda, Solzhenitsyn non solo ricevette il Premio Nobel, ma 
anche il plauso mondiale per aver denunciato la brutalità e disumanità del sistema sovietico, sebbene il ruolo 
ebraico in esso non sia mai stato enfatizzato. Tutti i suoi libri sono stati pubblicati in diverse lingue, compreso 
l'inglese, e sono stati molto promossi sia in Gran Bretagna che negli Stati Uniti. 


Non è così, il suo ultimo libro, "Two Hundred Years Together", pubblicato per la prima volta in Russia nel 
2003, che parla dei 200 anni vissuti dagli ebrei in Russia tra il popolo russo. In questo libro, Solzhenitsyn espone 
la natura ebraica della rivoluzione russa e identifica gli ebrei come gli autori dell'omicidio di massa di decine di 
milioni di cristiani russi durante la rivoluzione e dopo. Questo libro, a differenza di tutti gli altri, deve ancora 
essere pubblicato in inglese, e nessuna casa editrice ha ancora mostrato interesse a farlo. Gli ebrei controllano 
l'industria editoriale nel mondo di lingua inglese e non hanno alcuna intenzione di pubblicare questo libro in 
inglese. Inoltre, hanno esercitato pressioni estreme per impedire agli editori non ebrei di farlo. Questo tipo di 
informazioni è tabù oggi e la sua soppressione è rigorosamente applicata. Tuttavia, i fatti sono fatti e prima o poi 
qualcuno tradurrà questo libro in inglese. Alcune parti sono già state tradotte in inglese e pubblicate su Internet. 


I bolscevichi uccidono lo zar 


Il 17 luglio 1918 lo zar e la sua famiglia furono assassinati da un gruppo di ebrei bolscevichi. 
Dopo l'abdicazione dello zar, i bolscevichi portarono lui e la sua famiglia nella città dei monti Urali o Ekaterinburg 
dove rimasero per diversi mesi come prigionieri politici, vivendo in una casa sotto la sorveglianza della Ceka. Lo 
Zar, sua moglie Alexandra, il loro figlio quattordicenne Alexis, le loro quattro figlie, il loro medico, il loro cuoco e 
altri due assistenti furono infine portati nella cantina della casa e fucilati. 
| corpi sono stati poi avvolti in lenzuola e scaricati in un pozzo remoto della miniera. Successivamente sono stati 
recuperati quando si è sparsa la voce sui loro omicidi. 


( (7 SV. N° 
Lo Zar Nicola Il e la sua famiglia 


Machine Translated by Google 


Yakov Sverdlov (vero nome Yankle Solomon) (L), presidente ebreo del Comitato esecutivo 
centrale, ordinò l'esecuzione dello Zar e della sua famiglia. Yakov Yurowsky (vero nome 


Yankle) (R) Capo ebreo della squadra Cheka che ha eseguito gli omicidi. Tutti i soggetti 
coinvolti erano ebrei. 


Il volto dello Zar è stato fracassato nel tentativo di renderlo irriconoscibile. Hanno provato a bruciare i 
corpi, ma ci è voluto troppo tempo. Hanno quindi cosparso i corpi di acido solforico e li hanno seppelliti 
in una fossa poco profonda in una foresta fuori città. Gli assassini erano Yakov (Yankel) Yurowsky, 
Alexander Belobarodov e Filip Goloschtschokin, tutti ebrei. L'esecuzione dello zar e della sua famiglia fu 
ordinata dal presidente ebreo dell'esecutivo centrale sovietico, Yakov Sverdlov (vero nome Yankel 
Solomon). Gli ebrei avevano finalmente raggiunto il loro scopo. Hanno abbattuto il regime zarista con la 
loro rivoluzione, e ora avevano ucciso l'odiato zar in persona. 

Come discusso in precedenza, lunghi elenchi di gruppi erano designati per la macellazione. 


Centinaia di migliaia di cosacchi furono radunati e uccisi. L'ordine era di uccidere ognuno di loro, e quelli 
che 
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Un gruppo di agenti della Cheka in piedi accanto a un'auto blindata a San Pietroburgo. 
Nota l'abito interamente in pelle. L'uniforme non ufficiale degli agenti della Cheka era tutta in 
pelle - stivali, pantaloni, giacche, guanti e cappelli - facendoli assomigliare, secondo un 
osservatore, a un club fetish. Lo stile era chiamato "glisten and squeak". Quasi tutti erano 
ebrei; quasi nient'altro che brutali delinquenti reclutati dagli shtetl, che non si divertivano al 
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Two typical Cheka agents, Two more typical Cheka 


armed to the teeth. agents, these with 
obvious Jewish faces. 


i primi rastrellamenti sfuggiti furono rintracciati e uccisi come animali. Lo stesso per l'aristocrazia. 200.000 
membri del clero - sacerdoti, monaci e suore - furono sistematicamente assassinati in un'orribile orgia di 
"torture bestiali". Secondo quanto riferito, furono scalpati, strangolati, annegati, crocifissi e sottoposti a 
qualsiasi altra morte orribile che i loro assassini potessero immaginare. Gli ufficiali zaristi furono costretti a 
salire a bordo di chiatte sigillate a centinaia, le chiatte furono poi rimorchiate in mare e affondate con tutti a 
bordo che annegavano. Gli ebrei ora controllavano tutto ed erano liberi di assecondare le loro più care 
fantasie di vendetta contro gli odiati, anche se ora impotenti russi. | rami locali della Cheka, composti 
principalmente da ebrei, molti del tipo più basso, e molti dei quali psicopatici violenti e sadici, avevano totale 
autonomia e non erano tenuti a riferire a nessuno nel portare a termine questo incubo di torture e massacri. 
Ogni membro della Cheka era completamente libero, senza timore di censura o punizione, di uccidere, 
stuprare o torturare chiunque volesse (al di fuori del governo, cioè), e poteva farlo nel modo più sadico che 
si potesse immaginare. Non solo non erano tenuti a giustificarlo, ma furono incoraggiati dai più alti dirigenti, 
incluso lo stesso Lenin, a non mostrare pietà e ad ucciderne il maggior numero possibile. La Cheka era 
un'organizzazione incredibilmente brutale, con ordini permanenti da eseguire a piacimento. 

Ciò che distingueva le uccisioni della Cheka, secondo un osservatore, era che erano "alimentate dalla 
rabbia". Gli agenti della Cheka non si sono limitati a uccidere i “nemici di classe”, ma li hanno assaliti con 
deliri orgiastici, picchiandoli, pugnalandoli, tagliandoli e mutilandoli, inclusi uomini, donne e bambini. Un 
articolo su “Defender Magazine” dell'ottobre 1933 descrive la loro orgia di 

uccisioni: “/ cristiani furono strappati dai loro letti, torturati e uccisi. Alcuni sono stati fatti a pezzi, a 
pezzetti, mentre altri sono stati marchiati con ferri roventi, i loro occhi sporgevano per indurre un dolore insog 
Altri sono stati messi in scatole con solo la testa, le mani e le gambe che sporgevano. Quindi i topi affamati 
venivano messi nelle scatole per rosicchiare i loro corpi. Alcuni venivano inchiodati al soffitto per le mani o 
per i piedi e lasciati appesi finché morivano di sfinimento... Altri avevano piombo caldo in bocca. Molti furono 
legati a cavalli e trascinati per le strade della città, mentre folle di ebrei li attaccavano con pietre e li 
uccidevano a calci... Le donne incinte venivano incatenate agli alberi e i loro bambini venivano strappati dai 
loro corpi. 

Durante la seconda metà del 1919, l'Armata Rossa fu cacciata dall'Ucraina dall'Armata Bianca. 

Una serie di indagini sugli omicidi di massa furono poi condotte da commissioni speciali sotto l'occupazione 
dell'Armata Bianca, una delle quali era la "Commissione d'inchiesta Rohrbach". C'erano numerosi luoghi di 
esecuzione pubblica durante l'occupazione dell'Armata Rossa. Dopo che la città di Kiev fu presa dall'Armata 
Bianca nell'agosto del 1919, Paul Rohrbach fu inviato dal governo britannico per condurre un'indagine. 
Quando i membri della Commissione Rohrbach sono entrati nella sala delle esecuzioni 


déllerteiE atiskied b4rnoglerovato: 

“L'intero pavimento di cemento era inondato di sangue; formava un livello di diversi pollici e aveva smesso 
di scorrere [coagulato]. Era un orribile miscuglio di sangue, cervello e pezzi di cranio con ciuffi di capelli e altri 
resti umani. Tutti i muri erano crivellati di migliaia di proiettili e imbrattati di sangue. Pezzi di cervello e di cuoio 
capelluto erano attaccati a loro. Una grondaia larga 25 centimetri [10 pollici], profonda 25 centimetri [10 pollici] 
e lunga circa 10 metri [33 piedi] era per tutta la sua lunghezza piena di sangue fino alla sommità. Alcuni corpi 
sono stati sventrati, altri hanno arti mozzati, alcuni sono stati letteralmente fatti a pezzi. Alcuni avevano gli occhi 
cavati, la testa, il viso, il collo e il tronco erano coperti di profonde ferite. Più avanti abbiamo trovato un cadavere 
con un cuneo conficcato nel petto. Alcuni non avevano lingue. In un angolo abbiamo scoperto una quantità di 
braccia e gambe smembrate appartenenti a nessun corpo che siamo riusciti a localizzare. 


Nel suo libro “The Secret Powers Behind Revolution”, l'autore francese Vicomte Leon de Poncins, 
pubblicato negli anni '20, scrisse: “ // Terrore Rosso divenne così diffuso che è impossibile fornire qui tutti i 
dettagli dei principali mezzi impiegati da la Cheka per dominare la resistenza; uno dei più importanti è quello 
degli ostaggi, presi tra tutte le classi sociali. Questi sono ritenuti responsabili di eventuali movimenti 
antibolscevichi (rivolte, Armata Bianca, scioperi, rifiuto di un villaggio di donare il proprio raccolto, ecc.) e 
vengono immediatamente giustiziati. Così, per l'assassinio dell'ebreo Ouritzky, membro della Commissione 
Straordinaria di Pietrogrado, parecchie migliaia di loro furono messi a morte, e molti di questi sfortunati uomini 
e donne subirono prima della morte varie torture inflitte dalla crudeltà a sangue freddo nelle carceri della 
Cheka”. 

Nel suo libro “La sete di sangue del bolscevismo”, Vladimir Soloukhin scrisse che questi cekisti ebrei 
“erano particolarmente interessati ai bei ragazzi e alle belle ragazze. Questi furono i primi ad essere uccisi. Si 
credeva che ci sarebbero stati più intellettuali tra le persone attraenti”. Ha scritto che: "/ semiti, gelosi della 
bellezza bianca, massacrarono i bei bianchi ... l Chekisti ebrei favorirono l'omicidio con vari metodi di tortura". 


Nel suo film documentario, "The Russia We Lost", il regista Stanislav Govorukhin ha raccontato come il 
sacerdozio di Kherson sia stato crocifisso. L'arcivescovo Andronnikov di Perm è stato torturato: “gli sono stati 
cavati gli occhi, gli sono state tagliate le orecchie e il naso. A Kharkov il sacerdote Dmitri è stato spogliato. 
Quando ha cercato di farsi il segno della croce, un cekista gli ha tagliato la mano destra”. 

"Diverse fonti", ha detto Govorukhin, "raccontano come i Chekisti di Kharkov mettessero le vittime in fila 
e inchiodassero le loro mani a un tavolo, si tagliassero i polsi con un coltello, versassero acqua bollente sulle 
loro mani e strappassero la pelle di . Questo si chiamava tirare il guanto. In altri punti, la testa della vittima 
veniva posta su un'incudine e schiacciata lentamente con un martello a vapore. Quelli che dovevano subire la 
stessa punizione il giorno dopo erano costretti a guardare”. 

“Gli occhi dei dignitari della chiesa sono stati cavati, le loro lingue sono state tagliate e sono stati sepolti 
vivi. C'erano Chekisti che erano soliti aprire lo stomaco delle loro vittime, dopo di che estraevano un pezzo di 
intestino tenue e lo inchiodavano a un palo del telegrafo e, con una frusta, costringevano la sfortunata vittima a 
correre intorno al palo finché l'intero l'intestino era stato districato e la vittima era morta. Il vescovo di Voronezh 
è stato bollito vivo in una grande pentola, dopodiché i monaci, con le rivoltelle puntate alla testa, sono stati 
costretti a bere la zuppa. 

“Altri Chekisti hanno schiacciato le teste delle loro vittime con speciali viti o le hanno perforate con 
strumenti dentali. La parte superiore del cranio è stata segata e il più vicino in fila è stato costretto a mangiare 
il cervello, dopodiché la procedura sarebbe stata ripetuta fino alla fine della fila. 

I Chekisti spesso arrestavano intere famiglie e torturavano i bambini davanti agli occhi dei loro genitori e le 
mogli davanti ai loro mariti”. 


MaciMirasingvatridinzigoagiex funzionario sovietico, ha descritto alcuni dei metodi crudeli usati dai cekisti nel suo 
libro “Nomenclature” (Nomenklatura), Stoccolma, 1982: “A Kharkov, le persone venivano scalpate . A Voronezh, le 
vittime della tortura venivano poste in barili in cui venivano martellati dei chiodi in modo che sporgessero all'interno, 
sui quali venivano fatti rotolare i barili. Un pentacolo (di solito una stella a cinque punte precedentemente usata nella 
magia) veniva bruciato sulla fronte delle vittime. A Tsaritsyn e Kamyshin, le mani delle vittime sono state amputate 
con una sega. A Poltava e Kremenchug le vittime furono impalate. A Odessa venivano arrosititi vivi... o fatti a pezzi. 


A Kiev, le vittime venivano deposte in bare con un corpo in decomposizione e seppellite vive, solo per essere 
riesumate dopo mezz'ora. 

Questi ebrei cekisti provavano un piacere sadico nel torturare gli odiati russi che ora erano impotenti sotto il loro 
controllo. | loro metodi di tortura erano limitati solo dalla loro immaginazione depravata. 


KAKKKKA 


| proprietari terrieri e proprietari terrieri furono una delle prime classi mirate ad essere eliminate. Di città in città, 
convogli di camion Chekist partivano per la campagna al calare della notte, fermandosi in una tenuta o casa del 
proprietario terriero dopo l'altra per raccogliere ogni membro di ogni famiglia: uomini, donne, bambini e neonati, 
compresi i domestici. Chiunque si opponeva o cercava di scappare veniva fucilato. In quei giorni senza telefoni, non 
c'era modo di avvisare queste famiglie, quindi furono colte completamente di sorpresa. Sono stati picchiati brutalmente 
con il calcio dei fucili e con i manganelli mentre venivano ammassati sui camion, molti dei quali feriti e sanguinanti. 
Questi grandi camion, una dozzina o più alla volta, sono poi tornati completamente pieni delle loro vittime traumatizzat 
che non avevano idea di cosa li aspettasse. 
In effetti, venivano portati nelle radure della foresta fuori città dove i bulldozer avevano già scavato le loro fosse 
comuni. Questi civili spaventati, colpevoli solo di essere membri di una classe di condannati, sono stati costretti a 
mettersi in fila davanti alle fosse dove sono stati mitragliati, dopodiché le ruspe li hanno coperti. La notte seguente, e 
ogni notte successiva, i camion uscirono di nuovo, finché tutti furono catturati e uccisi. Solo quei proprietari terrieri 
abbastanza fortunati da uscire dal paese sono sfuggiti a questo destino. Queste vittime erano le persone che avevano 
riempito le pagine come personaggi nelle storie di Pushkin, Tolstoj e Chekov e che incarnavano la cultura dell'antica 
Russia. 
Ora venivano sistematicamente spazzati via dagli ebrei stranieri che avevano preso il controllo del paese. 


Nel 1926, un emigrato russo noto come “Dr. Gregor” pubblicò un opuscolo di 12.000 parole a Monaco, in 
Germania, in cui forniva statistiche sul numero di uccisi dalla Cheka durante il Terrore Rosso. 
Queste statistiche, ha detto, provenivano dalle statistiche pubblicate dalla Cheka. Secondo il dottor Gregor, nel 1921 
la Cheka riferì di aver ucciso: 28 vescovi, 1.215 sacerdoti e 6.000 monaci. La Chiesa ortodossa russa è stata uno dei 
primi obiettivi di distruzione da parte dei bolscevichi ebrei. | prossimi ad essere uccisi furono tutte quelle classi russe 
che avevano un qualsiasi tipo di istruzione o qualsiasi tipo di ruolo di leadership all'interno della vecchia società russa. 
Di questi gruppi e classi che furono radunati e uccisi, c'erano: 8.800 medici e assistenti medici russi, 54.650 ufficiali 
dell'esercito e della marina, 10.500 ufficiali di polizia (tenente e superiore), 48.500 poliziotti di grado inferiore e 
260.000 soldati ordinari. Furono uccisi 361.825 membri dell'intellighenzia, inclusi insegnanti, professori, ingegneri, 
imprenditori edili, scrittori e giudici, e furono uccisi 12.950 grandi proprietari terrieri. In questi casi di omicidio di massa, 
non sono state fornite spiegazioni o ragioni per il loro omicidio. Il semplice fatto che appartenessero a una delle 
suddette classi era l'unico motivo. 


La tragedia di tutto questo non può essere misurata solo con i numeri; queste persone erano le persone migliori 


chiéealvieg Arfasateshy. ent la classe leader. Erano preti, avvocati, mercanti, ufficiali dell'esercito e professori 
universitari. Erano la crema della civiltà russa. 


Un poster di Leon Trotsky come direttore del Terrore Rosso. 


L'effetto totale è stato più o meno lo stesso che sarebbe stato in qualsiasi paese. Con la sua piccola 
classe media e alta sterminata, la popolazione contadina e operaia della Russia accettò il bolscevismo ebraico 
senza protestare. Le masse russe, private dei loro portavoce e leader, erano semplicemente incapaci di 
controrivoluzione. Questo era ciò che il Terrore Rosso si era proposto di realizzare. 

Dopo che questi gruppi d'élite furono eliminati, la Cheka rivolse la sua attenzione agli operai e ai 
contadini, uccidendo 192.350 operai e 815.000 contadini, secondo i propri registri. Questi omicidi sono 
avvenuti tra il 1917 e il 1921, e secondo il Dr. Gregor sono stati solo quelli "riferiti" uccisi dalla Cheka. 
Certamente c'erano moltissimi uccisi dalla Cheka e non denunciati. Le statistiche del dottor Gegor sono solo 
per la Cheka e non includono i milioni di morti di malattie e fame, o quelli uccisi da forze diverse dalla Cheka. 
Negli anni successivi al 1921, tali uccisioni sarebbero aumentate in modo esponenziale. 


Ebrei come élite ostile 


Dopo aver ucciso la vecchia élite russa, gli ebrei hanno semplicemente preso il loro posto come nuova 
élite dominante, anche se senza l'eleganza e la grazia della vecchia élite. AI di là degli abiti larghi, dei modi 
rozzi e dei cipigli malevoli, c'era un'altra importante differenza tra la nuova élite dominante ebraica e la 
tradizionale élite dominante russa. Il professor Kevin McDonald dell'Università della California scrive che 
poiché gli ebrei erano stati tradizionalmente limitati e repressi nella Russia zarista, "... gli ebrei avevano 
un'antipatia viscerale di lunga data, a causa di passate lamentele storiche, sia reali che immaginarie, verso il 
popolo e la cultura sono venuti per amministrare”. 

Vladimir Purishkevich, il leader di Michele "l'Unione popolare russa dell'Arcangelo" ha accusato gli ebrei 
di "odio inconciliabile per la Russia e tutto ciò che è russo". Agli ebrei non piacevano i cristiani a causa della 
tradizionale relazione antagonistica tra giudaismo e cristianesimo in Russia. 

Secondo Kevin McDonald, “... quando gli ebrei raggiunsero il potere in Russia, era un'élite ostile con un 
profondo senso di rancore storico. Di conseguenza sono diventati carnefici volontari sia delle persone che 
della cultura che sono venuti a governare ... " 

L'ebreo Anatoly Vasilyevich Lunacharsky, commissario per l'Illuminismo del popolo sovietico di Lenin, 
scrisse: “Odiamo il cristianesimo ei cristiani. Anche i migliori di loro devono essere considerati i nostri peggiori 
nemici. Predicano l'amore del prossimo e la misericordia contraria ai nostri principi. L'amore cristiano è un 
ostacolo allo sviluppo della rivoluzione. Abbasso l'amore per il prossimo. Ciò di cui abbiamo bisogno è l'odio; 
solo così conquisteremo l'universo. 

Il professor McDonald scrive: “Dopo /a Rivoluzione...c'è stata un'attiva soppressione di qualsiasi cosa 


regiatnodtehtoreteeopiaomaltco e dei loro discendenti. Gli ebrei hanno sempre mostrato una tendenza all'ascesa 
a causa delle loro inclinazioni naturali, ad esempio, l'elevata intelligenza e la potente rete etnica, ma qui 
hanno anche beneficiato di quote "antiborghesi" nelle istituzioni educative e di altre forme di discriminazione 
contro la classe media e gli elementi aristocratici del vecchio regime che avrebbe fornito più concorrenza con 
gli ebrei.... Gli elementi borghesi del regime precedente... non avrebbero futuro. Così l'assassinio di massa 
di contadini e nazionalisti fu combinato con l'esclusione sistematica della classe media non ebrea 
precedentemente esistente. 

Il 9 ottobre 1920, mentre Trotsky era ancora a capo dell'Armata Rossa e devastava la vecchia Russia, 
un articolo sull'American Hebrew, pubblicato a New York, affermava : stesse qualità storiche della mente e 
del cuore ebraico tendono a promuovere in altri paesi”. In altre parole, ciò che i bolscevichi ebrei avevano 
fatto alla Russia, stavano lavorando assiduamente per farlo all'Europa. 


Vladimir Lenin disse: “Noi bolscevichi porteremo la rivoluzione sociale tanto in America quanto in 
Europa. Sta arrivando sistematicamente, passo dopo passo. La lotta sarà lunga, crudele e sanguinosa 
(cruenta)... Che importa la perdita del 90% per le esecuzioni se resta il 10% dei comunisti a portare avanti la 
rivoluzione ? Il bolscevismo non è un seminario per signorine. Tutti i bambini dovrebbero assistere alle 
esecuzioni e gioire per la morte dei nemici del proletariato”. 


La carestia ucraina (Holodomar) 


Nel 1929, i bolscevichi sotto Stalin annunciarono il loro primo piano quinquennale per la rapida 
industrializzazione della Russia e la collettivizzazione dell'agricoltura in tutta l'Unione Sovietica. Tutti i 
proprietari di vasti possedimenti in tutta la Russia erano già stati uccisi insieme alle loro famiglie durante la 
rivoluzione del 1917, ma ora i bolscevichi avrebbero rivolto la loro attenzione a ottenere il controllo sui milioni 
di contadini proprietari terrieri indipendenti. Il loro intento era eliminare del tutto le fattorie private e creare al 
loro posto gigantesche fattorie collettive. Tutti i contadini dovevano diventare impiegati dello stato, lavorando 
nei colcos. 

L'Ucraina era la regione agricola più produttiva dell'Unione Sovietica ed era conosciuta come il "granaio 
d'Europa". | contadini ucraini ricchi e autosufficienti erano abituati a un alto grado di indipendenza e avevano 
a lungo nutrito sentimenti di nazionalismo ucraino. Dopo la caduta dello zar, ci fu un diffuso sostegno per la 
rinascita della cultura ucraina e della lingua ucraina, che era simile al russo, ma non uguale. L'obiettivo del 
popolo ucraino, la maggior parte dei quali erano contadini, era, se non la totale indipendenza, un alto grado 
di autonomia all'interno dell'impero sovietico. 


A questo punto Lenin era morto, Trotsky era in esilio e Stalin aveva il controllo dell'Unione Sovietica. 
Stalin stesso non era ebreo (non era nemmeno russo, ma georgiano), ma la stragrande maggioranza delle 
posizioni all'interno della burocrazia comunista era occupata da ebrei, e la maggior parte di coloro che 
circondavano Stalin erano ebrei, incluso il suo principale collaboratore, Lazar Kaganovich. Stalin e Kaganovitc 
erano determinati a schiacciare questo movimento di indipendenza ucraino e collettivizzare l'agricoltura 
ucraina il più rapidamente possibile. Ciò che Stalin e Kaganovitch intendevano era la completa distruzione 
del modo di vivere tradizionale nell'Unione Sovietica, in particolare in Ucraina, e sostituirlo con il collettivismo 
marxista. 

Il processo di collettivizzazione è stato enormemente dirompente per tutti ed estremamente impopolare. 
Sebbene il processo di collettivizzazione procedesse più o meno nei tempi previsti in Russia, gli ucraini si 
opposero, al punto che l'intero processo di collettivizzazione in Ucraina fu portato a un punto morto. 


feMachineortensiateRky@edgteno rifiutati di collaborare e hanno persino macellato i loro animali da fattoria piuttosto che 
consegnarli allo stato. Stalin e Kaganovitch non lo tollererebbero. Nel 1932 scatenarono una campagna di terrore contro gli 
ucraini, la cui brutalità non aveva precedenti. Furono inviati 25.000 giovani militanti fanatici del partito per costringere i 10 
milioni di contadini ucraini a entrare nelle fattorie collettive. Quando questi 25.000 giovani militanti si sono rivelati insufficienti 
per il lavoro, è stato ordinato a una grande forza della Cheka di iniziare le esecuzioni di massa per intimidire la popolazione. 
La resistenza continuò senza sosta, così ne seguì un'orgia di uccisioni di massa indiscriminate. Furono persino fissate 
quote per i numeri da uccidere. Quando i Chekisti non riuscirono a rispettare le quote settimanali di esecuzione, Stalin 


L'ebreo bolscevico, Lazar Kaganovitch, era a capo del progetto per affamare gli ucraini e sottometterli alla 
collettivizzazione. 9 milioni di ucraini morirono di fame nella carestia fabbricata da Kaganovitch nel 1932-33 


mandò Lazar Kaganovitch, il suo assistente ebreo, insieme a un gruppo di altri ebrei, a prendere in carico la situazione. 
L'ebreo Yakovlev-Epshtein fu incaricato specificamente della collettivizzazione. 

Kaganovitch ha fissato la quota di tiro a 10.000 ucraini a settimana. Ma non c'erano abbastanza Chekisti per sparare 
a così tante persone, quindi Kaganovitch e Stalin decisero un metodo di sterminio di massa molto più economico ed 
efficiente: la fame. 

Furono inviate truppe e tutte le scorte di sementi, grano, insilato e animali da fattoria furono confiscate dalle fattorie 
ucraine. Gli agenti Chekisti e le truppe dell'Armata Rossa hanno sigillato tutte le strade e le linee ferroviarie, senza far 
entrare e uscire niente. Chiunque cercasse di andarsene veniva colpito. Le fattorie sono state perquisite e tutto il cibo e il 
carburante sono stati confiscati. Non c'era più niente da mangiare. Chiunque fosse sorpreso a rubare cibo, anche una 
manciata di grano, veniva fucilato. Gli ucraini iniziarono a morire di fame, freddo e malattia in gran numero. 

Il giornalista americano Eugene Lyons fu inviato in Russia nel 1928 come capo corrispondente dell'UPI. Arrivato come 
un comunista entusiasta, ha potuto sperimentare in prima persona l'esperimento sovietico ed è rimasto totalmente deluso 
da ciò che ha visto. Ha descritto la carestia nel suo libro "Assignment in Utopia" (pubblicato nel 1937) come segue: 


“L'inferno si è scatenato in settantamila villaggi russi. Una popolazione grande quanto tutta la Svizzera o la Danimarce 
è stata spogliata di tutti i suoi averi. Furono ammassati con le baionette nelle stazioni ferroviarie, stipati indiscriminatamente 
in vagoni bestiame e vagoni merci e scaricati settimane dopo nelle regioni di legname del gelido Nord, nei deserti dell'Asia 
centrale, ovunque ci fosse bisogno di manodopera, lì per vivere o morire. 


Lyons, lui stesso ebreo, attribuisce la responsabilità di questo crimine contro l'umanità direttamente a Kaganovitch: 
"Lazar Kaganovitch è stata la sua mente a inventare i dipartimenti politici per guidare l'agricoltura collettivizzata, la sua mano 
di ferro che ha applicato la spietatezza bolscevica". Stalin ha semplicemente applicato il piano di Kaganovitch. 


Durante il gelido inverno del 1932-33, la fame di massa creata da Kaganovitch ebbe un drastico tributo. Gli ucraini 
mangiavano qualsiasi cosa trovassero, compresi i loro animali domestici, stivali e cinture di pelle, corteccia d'albero, 


erbachinedicànHlatearib@iarate divenne comune. | genitori hanno persino mangiato i loro figli. 

Il numero preciso di ucraini che sono morti in questa carestia deliberata, così come per le sparatorie della Cheka, 
rimane sconosciuto, ma gli archivi del KGB che sono stati recentemente aperti mostrano che almeno 7 milioni di ucrain 
sono morti. Gli storici ucraini dicono che era peggio di così e stimano la cifra a 9 milioni. Completamente il 25% della 
popolazione ucraina è stata spazzata via da questa carestia di sterminio deliberato dall'uomo. 


I contadini ucraini affamati lasciano i villaggi in cerca di cibo. 


sali 
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Machine Translated by Google 


Ukrainian children starving to death. 


Machine Translated by Google 


Una vittima della fame. 


Oltre a questo triste numero in Ucraina, anche milioni di altri contadini nel resto dell'Unione Sovietica 
sono morti di fame o fucilati durante questo programma di collettivizzazione. Stalin ammise a Churchill in uno 
dei loro incontri durante la seconda guerra mondiale di essere stato costretto a liquidare 10 milioni di contadini 
non cooperativi durante gli anni '30 per ottenere la collettivizzazione. Quando si aggiungono le esecuzioni di 
massa della Cheka in Estonia, Lettonia e Lituania; il genocidio di 3 milioni di musulmani dell'URSS; si 
aggiungono i massacri di cosacchi e tedeschi del Volga, il totale arriva ad almeno 40 milioni di cristiani 
assassinati dagli ebrei bolscevichi durante il periodo in cui controllavano la Russia. 

Questa orgia di omicidi di massa in Russia è stata ben pubblicizzata in tutta la Germania e nel resto 
d'Europa mentre stava accadendo, ed era anche risaputo che era stata fatta in gran parte per mano degli ebrei. 
Bolscevismo, comunismo ed ebraismo erano giustamente fusi nella mente tedesca per significare la stessa 


cosa. Non c'è da meravigliarsi che il popolo tedesco provasse paura e ostilità nei confronti degli ebrei e li 
vedesse come una minaccia alla propria esistenza. 


CapitoTà'6 by Google 


La rivoluzion I vi I diffonde in Eur 


La rivoluzione russa è stata sismica nel suo impatto sul mondo. Nulla era accaduto su questa scala dalla 
Rivoluzione francese, con la quale la Rivoluzione russa condivideva molte caratteristiche. 

Questa lotta rivoluzionaria non era confinata alla Russia, ma ben presto iniziò ad esplodere in tutta Europa. 
Con gran parte dell'Europa sull'orlo del collasso economico e politico all'indomani della guerra (prima 
guerra mondiale), i sentimenti rivoluzionari iniziarono a ribollire dalle classi inferiori in un centinaio di luoghi 
diversi. Il vecchio ordine delle monarchie e delle aristocrazie era scomparso e qualcos'altro avrebbe preso 
il suo posto; cosa, nessuno ne era esattamente sicuro. | probabili contendenti erano o una qualche forma 
di democrazia rappresentativa, o una qualche forma di socialismo, il cui estremo era il comunismo 
bolscevico che aveva appena preso il controllo della Russia. Le classi inferiori d'Europa erano affascinate 
dall'idea del comunismo, poiché prometteva loro potere e controllo insoliti, ma suscitava paura nei cuori 
delle classi alte e medie che erano determinate a sopprimerlo e impedirne la diffusione in Europa. 


Anche se i bolscevichi guidati da Lenin e Trotsky avevano il controllo completo della Russia, non si 
sentivano ancora al sicuro. Credevano che, a meno che la rivoluzione socialista non avesse travolto tutta 
l'Europa, avrebbero potuto essere respinti e schiacciati dalla potenza militare del capitalismo mondiale. A 
tal fine fu organizzata una "Internazionale comunista" o Comintern, finanziata dal governo russo e sostenute 
da banche ebraiche in America e in Europa. Lo scopo del Comintern era quello di fomentare la rivoluzione 
comunista in tutta Europa per abbattere i regimi tradizionali che sarebbero poi stati sostituiti dalle 
Repubbliche socialiste sovietiche. 

Il più grande partito comunista e il principale membro del Comintern al di fuori della Russia era in 
Germania, i cui membri erano, significativamente, il 78% di ebrei. Una rete di partiti comunisti è stata 
istituita in ogni paese d'Europa, con sede a Mosca, con l'intenzione di prendere il controllo di tutta l'Europa 
e poi del mondo. In ciascuno di questi partiti comunisti, gli ebrei dominavano e costituivano la maggioranza 
dei suoi membri, e riferivano agli ebrei bolscevichi che ora governavano la Russia. Sembrava chiaro che 
due culture fossero ora in una lotta titanica per determinare il futuro socio-economico e culturale dell'Europa 
una ebraica, sotto la bandiera del comunismo, e l'altra, la tradizionale civiltà cristiana occidentale. 


Ebrei nella rivoluzione ungherese 


Il primo paese al di fuori della Russia a cadere nelle mani dei comunisti fu l'Ungheria. A seguito della 
prima guerra mondiale, l'antico impero austro-ungarico si era dissolto nelle sue parti costituenti, lasciando 
gran parte di esso nel totale disordine. | bolscevichi ebrei, finanziati e controllati dal Comintern con sede in 
Unione Sovietica, approfittarono del caos in Ungheria. Arruolando la collaborazione della popolazione 
ebraica in Ungheria, quasi tutti comunisti o simpatizzanti del comunismo, rovesciarono il governo nel marzo 
1919. In seguito imposero un regno di terrore sull'Ungheria che durò fino al 12 agosto dello stesso anno. 
sotto la guida dell'ebreo Bela Kuhn (vero nome - Moritz Cohen), nativo ungherese, ma agente di Lenin. 
Kuhn era stato un soldato ungherese durante la guerra e preso 


prigasniesoTezIstatadi. ip &rrglee i bolscevichi presero il controllo della Russia, poiché era ebreo, Kuhn fu rilasciato dalla 
prigione e divenne un membro della Cheka. Fu quindi inviato in Ucraina dove partecipò all'assassinio di decine di migliaia 
di ucraini cristiani. Kuhn è stato quindi selezionato per seguire l'addestramento per diventare un agente bolscevico nel 
suo paese d'origine, l'Ungheria. 


A sinistra - Bela Kuhn (vero nome - Moritz Cohen) 


Il nuovo regime bolscevico ora al controllo dell'Ungheria sotto la guida di Kuhn era ebreo per un uomo; pari a un 
altro colpo di stato ebraico di uno stato sovrano. Tra questi nuovi governanti ebrei dell'Ungheria c'erano Otto Korvin 
(Kline), Bela Szanto, Tibor Szamuely, Jeno Varga, Jozsep Pogany (Joseph Swartz), Jeno Landler, Georg Lukacs e 
Jeno Hamburger; tanto sgradevole quanto mi è stato possibile trovare. 


L'Ungheria fu poi divisa in distretti e gli ebrei furono nominati commissari di ogni distretto. Molti di questi ebrei erano 
delinquenti rozzi del tipo più basso. Uno era stato custode in una sinagoga e ora commissario di un distretto (come un 
governatore di uno stato negli Stati Uniti). Furono organizzate squadre del terrore e iniziò in pieno svolgimento un "terrore 
rosso", imitando quello che stava accadendo in Russia allo stesso tempo. Tutta la proprietà privata è stata nazionalizzata 
tutta l'industria è stata nazionalizzata, il grano è stato espropriato con la forza ai contadini e tutti i contadini sono stati 
ammassati nei colcos. L'esercito e le forze di polizia furono eliminati e sostituiti da nuove squadre terroristiche 
bolsceviche. Questi ebrei bolscevichi iniziarono quindi un regno di terrore contro il clero cristiano, bruciando chiese e 
assassinando sacerdoti e pastori in tutta l'Ungheria. | proprietari terrieri e le loro famiglie, così come altra borghesia, 
furono portati via su camion e assassinati a migliaia. Lo stupro è diventato endemico. | soldati dell'Armata Rossa 
andavano in giro per le case private dell'alta borghesia e portavano con la forza le ragazze e le giovani donne più belle, 
sposate o no, con sé nelle baracche dove le tenevano per settimane intere. All'interno delle baracche, tutti i soldati si 
sono alternati con loro finché non si sono stancati di loro, dopodiché sono stati sostituiti da un nuovo rastrellamento di 
schiave sessuali prigioniere. Tutti coloro che hanno resistito sono stati uccisi. Molte delle ragazze si sono suicidate 
piuttosto che affrontare di nuovo le loro famiglie. La piena portata di questo terrore ebraico bolscevico in Ungheria può 
essere compresa dal seguente ordine dato da uno dei commissari (Tutti i commissari erano ebrei): “Non rifuggire dallo 
spargimento di sangue, perché senza di esso non si può ottenere nulla di utile. Senza sangue non può esserci terrore e 
senza terrore non può esserci dittatura del proletariato”. Questa citazione è tratta dal libro "L'evoluzione dell'Ungheria e il 
suo posto nella storia europea", del conte Paul Teleki, ex primo ministro ungherese. | bolscevichi abolirono il diritto al 
processo e il diritto alla difesa. L'accusa di "controrivoluzionario" ha portato all'esecuzione immediata, non importa 
quanto falsa fosse l'accusa. 


La tirannia ebraica stava scatenando una terribile vendetta contro l'Ungheria cristiana. 

Kuhn ricorse ai soliti metodi di propaganda ebraica bolscevica per abbattere la santità della religione, del patriottisr 
e della moralità al fine di minare la cultura ungherese. La morale conservatrice e cristiana del popolo ungherese è stata 
ridicolizzata mentre la dissolutezza e la pornografia hanno avuto piena licenza. 


Machine Translated by Google Miklos Horthy salva l'Ungheria 


Il contrammiraglio ungherese Miklos Horthy formò un esercito nazionale per combattere i bolscevichi che 
avevano conquistato il paese. In risposta al "terrore rosso" di Bela Kuhn, Horthy lanciò la sua campagna di 
"terrore bianco" contro i bolscevichi. Con l'aiuto dell'esercito rumeno, Horthy riuscì a rovesciare Kuhn ei 
bolscevichi il 1 agosto 1919 e istituire un nuovo governo sotto il Partito socialdemocratico, guidato da Horthy. 
Kuhn è riuscito a fuggire di nuovo in Russia. Il "terrore rosso" era finito ei cristiani ripresero il controllo del loro 
paese dagli ebrei bolscevichi, ma gli ebrei avevano avuto un terribile tributo sul paese durante il breve periodo 
in cui erano al potere. 


»__S 


L'ammiraglio Miklos Horthy riprende l'Ungheria dai comunisti. 


La brutalità degli ebrei nei confronti del popolo ungherese scatenò un'ondata virulenta di antisemitismo e 
un massacro totale di ebrei seguì in tutta l'Ungheria una volta che furono rimossi dal potere. 
Gli ebrei rappresentavano il 5% della popolazione ungherese, ma occupavano circa la metà delle posizioni nel 
commercio, nelle banche e nelle professioni. Hanno dominato completamente la produzione teatrale e 
cinematografica e controllato la maggior parte dei giornali. Nel 1939 il governo ungherese emanò una legge 
antiebraica che limitava la partecipazione ebraica agli affari e all'industria al 12% e solo al 6% all'interno delle 
professioni. Agli ebrei fu anche vietato di ricoprire cariche pubbliche e di ricoprire posizioni di rilievo nel 
giornalismo, nel teatro o nel cinema. 


Ebrei nella rivoluzione tedesca 


Quando l'ordine sociale ed economico iniziò a sgretolarsi in Germania verso la fine della guerra nel 1918, 
le classi lavoratrici, compresi molti soldati e marinai in uniforme, iniziarono a mettere in discussione il loro 
patriottismo sconsiderato che fino a quel momento li aveva legati allo sforzo bellico. Un senso di frustrazione e 
rabbia stava crescendo nelle forze armate, ma anche nelle fabbriche e negli stabilimenti in patria per il rifiuto 
del governo tedesco di porre fine alla guerra. Questo crescente atteggiamento di ribellione fu incoraggiato e 
incoraggiato dai provocatori rivoluzionari comunisti, la maggior parte dei quali, come in tutti gli altri casi, erano et 

Dall'inizio della guerra, la marina britannica aveva mantenuto un blocco navale totale, impedendo a tutto 
il cibo di entrare in Germania. Nel 1916 il popolo tedesco iniziò a morire di fame. Questo blocco della "fame" 
alla fine causò la morte di un milione di tedeschi e l'orribile sofferenza di altri milioni. Il 30 ottobre 1918, l'Alto 
Comando tedesco emise un ordine per un ultimo, disperato assalto navale per rompere questo disumano blocco 
della fame. Questa è stata una decisione indipendente della Marina e non è stata sanzionata dal governo, ma 
è stata la scintilla che ha innescato la rivoluzione in Germania. | marinai tedeschi stanchi della guerra nel porto 
settentrionale di Kiel stavano diventando 


ribdeaeninerrensatadty Gioegifatori comunisti. Un tale attacco contro la molto più potente marina britannica, 
credevano, sarebbe stato un suicidio. Non erano disposti a sprecare le loro vite in un Gotterdammerung inutile e 
futile, e si ribellarono contro i loro ufficiali. Oltre 1.000 marinai ribelli furono arrestati, ma quattro giorni dopo gli 
operai di Kiel, guidati da ebrei comunisti, vennero in loro soccorso. Fu lanciato uno sciopero generale e una 
manifestazione di massa liberò i marinai. 

In seguito a questo successo, 2.000 operai e marinai armati marciarono verso il municipio, lo occuparono e 
istituirono un “Consiglio dei lavoratori e dei marinai” (o “Soviet”) e presero il controllo della città. La rivoluzione 
tedesca era iniziata! Da Kiel il movimento “Consiglio dei lavoratori e dei soldati” — ispirato dalla rivoluzione russa 
e istigato in gran parte da ebrei che erano in stretta comunicazione con i loro fratelli in Russia — si diffuse 
rapidamente in tutta la Germania. 

Nella valle della Ruhr, il cuore industriale del paese, fabbriche, unità armate dell'esercito e persino intere 
città furono portate sotto il controllo di "Consigli", come i "Soviet" in Russia, un'indicazione dell'influenza ebraica. 
Entro il 7 novembre, la rivoluzione aveva raggiunto Berlino. Scioperi e marce nella capitale sono culminati in una 
massiccia manifestazione davanti al Reichstag il 9 novembre. 
| vecchi governanti erano terrorizzati dalla portata e dalla forza del movimento rivoluzionario e iniziarono a farsi 
prendere dal panico. Il Kaiser finalmente vide la disperazione della situazione. Sotto la pressione dei politici di 
sinistra, ha abdicato ed è scivolato oltre il confine in esilio forzato nei Paesi Bassi. 

| vecchi governanti si sono rivolti al Partito socialdemocratico (SPD) per salvarli dalle masse ribelli. L'SPD 
era il più grande partito politico tedesco che pretendeva di rappresentare i lavoratori. 

Ansioso di placare la manifestazione di massa che si stava sviluppando, il leader dell'SPD, Phillip Scheidemann, 
dichiarò il 9 novembre 1918 la creazione di una "Repubblica tedesca" per sostituire la vecchia monarchia. È stato 
un tentativo calcolato di smobilitare il movimento di massa dando loro ciò che volevano. Il 10 novembre è stato 
istituito un "governo provvisorio" di vari gruppi socialisti - nominalmente responsabile davanti ai "consigli" dei 
lavoratori e dei soldati. Il governo provvisorio comprendeva sia il Partito socialdemocratico indipendente di 
estrema sinistra (USPD), sia l'SPD più centrista. La combinazione di questi gruppi radicalmente diversi all'interno 
dello stesso governo, inoltre, nominalmente subordinato al Consiglio dei lavoratori e dei soldati, era intrinsecameni 
una situazione instabile, e la lotta che ne seguì fu dominata dal conflitto tra queste fazioni. 


L'USPD era guidato da due ebrei, Hugo Hasse (vero nome Allenstein) e Karl Kautsky. L'USPD era una 
coalizione di gruppi di sinistra, che comprendeva i comunisti. L'USPD presto si sciolse e si sciolse, con il gruppo 
di estrema sinistra noto come Sparticist che se ne andò per formare il Partito Comunista, mentre i suoi membri 
più moderati si unirono all'SPD. Il gruppo spartachista, precursore del Partito Comunista, era guidato dagli ebrei, 
Rosa Luxemburg e Karl Liebknecht, che ricevevano finanziamenti dall'Internazionale Comunista (Comintern) con 
sede a Mosca. Gli spartachisti rappresentavano l'avanguardia della rivoluzione, soprattutto a Berlino. Gli 
spartachisti trovarono il loro sostegno tra la classe operaia urbana, ma la grande maggioranza del popolo tedesco, 
in particolare le classi medie e alte, così come i contadini rurali, erano conservatori e antipatici ai socialisti di ogni 
genere, ed erano totalmente contrari ai comunisti. . 


L'instabilità politica in Germania ha causato il crollo della vecchia struttura politica in tutto il paese. Il 7 
novembre 1918 la monarchia di Wittlesbach, vecchia di 700 anni, cadde in Baviera, dopodiché la Baviera fu 
dichiarata "Stato libero" dall'ebreo comunista, Kurt Eisner, dell'USDP. 

Eisner divenne quindi ministro-presidente della Baviera. Ma il 21 febbraio 1919 fu colpito e ucciso da un patriota 
tedesco, il conte 


Machine Translated by Google 


L'ebreo comunista Kurt Eisner (L), il nuovo presidente della Baviera, fu assassinato dal conte 
Anton von Arco auf Valley (R), un patriota tedesco. 


Anton von Arco auf Valley, che disse di Eisner: “Eisner è un bolscevico, un ebreo; non è tedesco, non si sente 
tedesco, sovverte ogni pensiero e sentimento patriottico. È un traditore di questa terra”. 

L'uccisione di Eisner ha reso il conte un eroe per molti bavaresi, anche se non ha fermato i comunisti. 

Dopo l'assassinio di Eisner, i comunisti e gli anarchici presero il potere in Baviera. 


(A sinistra - Eugene Levine, un ebreo, guida la Repubblica Sovietica Bavarese dopo l'assassinio di Eisner. 


Una "Repubblica Sovietica" fu formalmente proclamata il 6 aprile 1919, ma crollò entro sei giorni a causa 
dell'inettitudine dei suoi leader. Ma un altro ebreo comunista, Eugene Levine, stava aspettando dietro le quinte 
e divenne il nuovo capo del governo "sovietico". Levine intraprese i soliti passi comunisti che includevano 
l'espropriazione di lussuosi appartamenti e la loro assegnazione ai senzatetto e la collocazione delle fabbriche 
sotto la proprietà e il controllo dei lavoratori. Levine organizzò il proprio esercito, chiamato "Armata 
Rossa" (cos'altro?), simile all'Armata Rossa in Russia. Orde di lavoratori disoccupati sciamarono nella nuova 
Armata Rossa finché il suo numero non salì a 20.000. Le "guardie rosse" iniziarono quindi ad arrestare sospetti 
"controrivoluzionari", cioè coloro che si opponevano alla presa di potere da parte dei comunisti, ea giustiziarli. Tra 
i giustiziati c'erano il principe Gustav von Thurn und Taxis e la contessa Hella von Westarp. Il "terrore rosso" della 
Baviera stava per iniziare a imitazione di quelli in Russia e Ungheria. 


Ma prima che il loro "terrore rosso" di tipo russo potesse decollare, furono abbattuti dalle forze patriottiche 
di destra. Il 3 maggio 1919, una forza di 9.000 soldati dell'esercito tedesco, operanti indipendentemente dal 
governo, combinati con unità Freikorps (unità paramilitari volontarie composte da ufficiali e soldati che erano 
tornati a casa dalla guerra) per un totale di 30.000, entrarono a Monaco e porre rapidamente fine alla "Repubblica 
socialista sovietica di Baviera". Circa 1.000 soldati dell "Armata Rossa" furono uccisi e circa 700 di quelli associati 
alla Repubblica Sovietica furono giustiziati dai Freikorps, incluso lo stesso Levine. | Freikorps salvarono la Baviera 


Machine Translated by Google 


Unità dell'esercito e dei Freikorps entrano a Monaco per affrontare i "rossi". 


La rivolta sparticista a Berlino 


Il 5 gennaio 1919 iniziò a Berlino la “Rivolta Sparticista” comunista, guidata da Ros 
Luxemburg e Karl Liebknecht, entrambi ebrei. IL 


Rosa Luxemburg e Karl Liebknecht, entrambi ebrei, erano a capo degli Sparticisti di 
Berlino, un'organizzazione comunista. 


Machine Translated by Google 
| comunisti formarono unità paramilitari, che chiamarono "Armata Rossa", modellate come al solito 
sull'Armata Rossa bolscevica in Russia. Queste unità erano costituite principalmente da bande armate 
rivoluzionarie o lavoratori senza esperienza militare. In tutta la città infuriarono sanguinosi combattimenti 
di strada tra gli Sparticisti e la polizia. 

Il governo è stato trasferito nella città di Weimar a causa dei combattimenti a Berlino. Le unità 
"Freikorps" furono quindi introdotte per reprimere la ribellione. La rivoluzione assunse rapidamente il 
carattere di una guerra civile, con comunisti e bolscevichi da una parte, e tedeschi conservatori, 
tradizionalisti, della classe media e alta dall'altra. 

Sanguinose battaglie di strada si sono verificate anche in altre città e paesi tedeschi tra l'Armata 
Rossa comunista, la polizia e i Freikorps. | comunisti, in modo tipico, iniziarono ad assassinare leader 
politici e funzionari governativi e ad organizzare scioperi progettati per causare il massimo danno 
all'economia già in difficoltà. Caserme e cantieri navali, così come altre proprietà statali furono sequestrate 
e le barricate stradali divisero le città e i paesi tedeschi in feudi criminali politici. In tutte queste città si 
formarono i Consigli dei lavoratori e dei soldati e furono arrestati e imprigionati ufficiali e funzionari del 


vecchio regime. Re e principi di tutta la Germania abdicarono e scomparvero in esilio. 


| combattenti comunisti non addestrati, tuttavia, non potevano competere con i Freikorps disciplinati 
ed esperti di combattimento, quindi la ribellione fu rapidamente repressa. Nessuna pietà è stata mostrata 
ai rivoluzionari comunisti. Migliaia di persone furono uccise e sia Luxemburg che Liebknecht furono 
giustiziate dai Freikorps. Come risultato di questa sconfitta, il movimento comunista crollò temporaneament 
e la rivoluzione terminò nell'agosto 1919 con l'inaugurazione della Repubblica di Weimar guidata da 
Friedrich Ebert del Partito socialdemocratico (SDP). 

Queste rivolte comuniste erano state represse non dal governo di Weimar, ma da gruppi paramilitari 
operanti in modo indipendente di tedeschi patriottici, noti come Freikorps. Le unità Freikorps erano sorte in 
tutta la Germania in reazione alla minaccia comunista al paese e, come affermato sopra, erano composte 
principalmente da soldati che erano tornati dalla guerra. Erano guidati da ex ufficiali e tendevano a farlo 


Le truppe dei Freikorps inviate per sopprimere gli Sparticisti erano ex soldati dell'esercito tedesco 
I Freikorps salvano la Germania da una conquista comunista. 


essere di carattere nazionalista, patriottico e ultraconservatore. A differenza dei loro avversari dell'Armata 
Rossa, i Freikorps erano altamente organizzati e gli ufficiali che li guidavano avevano l'incrollabile lealtà dei 


Magbiricamansizttid Br&eodlmniti nella loro ostilità verso i comunisti e furono usati ufficiosamente dal governo 
di Weimar per reprimere le rivolte e le rivolte di sinistra nelle città di tutta la Germania. Alcune di queste 
unità furono infine assorbite nel movimento nazionalsocialista. 


Sebbene la rivoluzione fosse finita, la Germania fu lasciata nella morsa della paranoia causata 
dall'amara realtà della sconfitta nella guerra mondiale, così come dal trattato di pace vendicativo e punitivo 
che ne seguì; ma anche dallo spaventoso spettro di una conquista bolscevica della Germania come quella 
avvenuta in Russia. Il popolo tedesco era ben consapevole del ruolo svolto dagli ebrei nella rivoluzione 
bolscevica in Russia, così come in Ungheria, ed era ben consapevole della sovrarappresentazione degli 
ebrei nella rivoluzione comunista in Germania che si era appena conclusa. 

Dopo che i bolscevichi ebbero preso il controllo della Russia, si formò un esercito avversario guidato 
da ufficiali zaristi. Si chiamavano "Armata Bianca", in opposizione all'Armata Rossa" bolscevica. 

Il loro slogan divenne "uccidi gli ebrei e salva la Russia". La Russia era ora impegnata in una guerra civile, 
la cui brutalità non conosceva limiti, ei tentacoli dell'emergente internazionalismo del comunismo si stavano 
diffondendo dalla Russia come una piovra gigante in ogni angolo d'Europa. La rivoluzione che era stata 
appena repressa dai Freicorps avrebbe potuto concludersi con una conquista bolscevica della Germania. Il 
popolo tedesco era convinto di una cospirazione ebraico-bolscevica contro la civiltà cristiana occidentale e 
della sua minaccia esistenziale alla Germania. Di conseguenza, si sviluppò una diffusa ondata di 
antisemitismo tra il popolo tedesco, combinata con un netto spostamento a destra nell'opinione pubblica 
tedesca. 

Il 2 luglio 1922, in un'intervista mentre era in esilio con un giornalista del Chicago Tribune, il Kaiser 
Guglielmo Il disse: “ Gli ebrei sono responsabili del bolscevismo in Russia e anche in Germania. Sono stato 
troppo indulgente con loro durante il mio regno, e rimpiango amaramente i favori che ho mostrato a 
importanti banchieri ebrei. 

L'intelligence britannica aveva individuato uno sforzo rivoluzionario coordinato di ebrei e comunisti 
anche prima dell'inizio della prima guerra mondiale. Nel numero del 16 luglio 1913 del “Great Britain 
Directorate of Intelligence”, una rassegna mensile del progresso dei movimenti rivoluzionari all'estero, un 
articolo affermava: “Ora ci sono prove certe che il bolscevismo è un movimento internazionale controllato 
da ebrei; stanno passando comunicazioni tra i leader in America, Francia, Russia e Inghilterra, in vista di 
un'azione concertata. 

Gli ebrei avevano tradizionalmente mantenuto reti internazionali ben consolidate e altamente efficienti 
attraverso il quale venivano rapidamente trasmesse informazioni di interesse per gli ebrei. 

Adolf Hitler ha ripensato a quel periodo diversi anni dopo e ha descritto la situazione in Germania in 
questo modo: “La Germania, con più di 6 milioni di comunisti, era sull'orlo di una catastrofe che nessuno, 
tranne coloro che mancano di buon senso, può ignorare. Se il terrorismo rosso avesse invaso la Germania, 
probabilmente anche i paesi occidentali dell'Europa si sarebbero resi conto che non è loro indifferente che 
gli avamposti di una distruttiva potenza mondiale asiatica facciano la guardia sul Reno e sul Mare del 
Nord, o se la terra è popolata da pacifici contadini e lavoratori tedeschi il cui unico desiderio è vivere 
onestamente e avere rapporti amichevoli con le altre nazioni. Scongiurando questo disastro che minacciava 
di rovinare la Germania, il movimento nazionalsocialista salvò non solo il popolo tedesco, ma rese anche 
al resto dell'Europa un servizio di merito storico. La rivoluzione nazionalsocialista ha un solo obiettivo: 
ristabilire l'ordine nel nostro paese, fornire lavoro e pane alle nostre masse affamate e porre le idee di 
onore, lealtà e decenza come base del nostro codice morale, che lungi dal fare danno ad altre nazioni, 
può essere a beneficio di tutti”. 


Machine Translated by Google I bolscevichi ebrei tentano di conquistare 


l'Italia Dopo la prima guerra mondiale, anche il bolscevismo minacciò l'Italia. Agitatori comunisti ebrei, 
sostenuti e pagati dal Comintern della Russia Rossa, provocarono conflitti e compirono atti terroristici nel tentativo 
di far cadere il governo italiano e instaurare al suo posto un governo bolscevico. 
Mussolini formò il suo partito fascista per opporsi ai comunisti e la lotta tra comunisti e fascisti costò migliaia di 
vite in Italia. Comunisti guidati da ebrei commisero omicidi di massa a Saraana, Modena, Bologna, Teatro, Diana 
e Milano, ma alla fine furono sconfitti dalle forze fasciste di Mussolini. La sconfitta finale dei bolscevichi in Italia 
culminò nella famosa marcia di Mussolini su Roma. 


Mussolini, come tutti gli altri "fascisti", è stato diffamato dalla propaganda di guerra e dai media mainstream 
controllati dagli ebrei, ma era ben considerato e ampiamente ammirato dai leader mondiali prima della guerra. 
Tipicamente, nella propaganda ebraica, veniva ritratto come un burbero buffone barbaro. 

Uno dei più acerrimi nemici del fascismo durante la seconda guerra mondiale, Winston Churchill, non poté 
elogiare abbastanza i fascisti prima dell'inizio della guerra. Fu particolarmente colpito da Mussolini. “Del fascismo 
italiano, l'Italia ne ha 


Mussolini salva l'Italia dai comunisti 


mostrato che esiste un modo di combattere le forze sovversive che può portare le masse popolari, adeguatament 
guidate, a valorizzare e desiderare di difendere l'onore e la stabilità della società civile. 

D'ora in poi nessuna grande nazione sarà sprovvista di un ultimo mezzo di protezione contro la crescita 
cancerosa del bolscevismo. (Winston Churchill, 11 novembre 1938) 

Un gruppo di cittadini britannici che vivevano in Italia al tempo dell'ascesa di Mussolini ha rilasciato la 
seguente dichiarazione per contraddire la falsa propaganda vomitata dalla stampa ebraica internazionale contro 
Mussolini e i fascisti: 

“Desideriamo affermare nel modo più chiaro ed enfatico che qui oggi non esiste nulla che possa essere 
giustamente definito tirannia o soppressione della libertà personale garantita dalla legge costituzionale in 
qualsiasi terra civile. Crediamo che Mussolini goda dell'entusiastico appoggio e dell'ammirazione del popolo 
italiano, che è contento, ordinato e prospero a un livello finora sconosciuto in Italia, e probabilmente senza 
paralleli al momento presente tra le altre grandi nazioni europee ancora sofferenti per la guerra. " (Comitato dei 
residenti britannici, Firenze. 

"Tempi finanziari", 1926) 


Machine Translated bofargalichi ebrei tentano di prendere la Spagna - La guerra civile spagnola 


Il Comintern della Russia Rossa iniziò ad armare e finanziare il comunismo in Spagna nel 1936, che portò 
alla sanguinosa guerra civile spagnola. Approfittando di numerose disgrazie nazionali, trasformarono quella che 
era stata la monarchia più conservatrice e fedelmente cattolica d'Europa in una repubblica comunista da incubo, 
atea, sostenuta dall'Unione Sovietica. L'attività comunista in Spagna, come nelle precedenti rivoluzioni comuniste 
in Europa, era organizzata e guidata da ebrei. Volontari provenienti da tutto il mondo, tra cui Polonia, Francia, 
Gran Bretagna, Germania, Canada e Palestina si unirono alla "Brigata Internazionale" per combattere in Spagna 
dalla parte dei comunisti. Una percentuale eccessivamente alta di questi erano ebrei. Le donne ebree si offrirono 
volontarie come infermiere. Pubblicazioni in lingua yiddish come Der Fraihaits-Kempfer e Botwin furono pubblicate 
per tutti i volontari ebrei in Spagna. 
| volontari tedeschi formarono la Brigata Thaelman; Italiani, la Brigata Garibaldi; francese, la "Commune de Paris" 
Gli americani formarono la Brigata Abraham Lincoln. Una percentuale altamente sproporzionata di tutte queste 
"brigate" erano ebrei. La brigata Abraham Lincoln dall'America era guidata dall'ebreo Milton Wolfe. Moe Fishman 
è stato il capo dei "Veterans of the Abraham Lincoln Brigade" per anni dopo la guerra. Il 70% del personale 
medico della Brigata Internazionale era ebreo. 


Milton Wolff, leader ebreo americano della brigata Abraham Lincoln 


Anche la maggior parte dei comandanti russi erano ebrei. Yaakov Shmushkevitsh ha organizzato 
l'aeronautica repubblicana spagnola. Era un ebreo. Grigori Stern era il principale consigliere militare della 
Repubblica spagnola, il generale Manfred Stern era il comandante della brigata internazionale e Leib Lazarevich 
Feldbin (Aleksandr Orlov) era il capo della sicurezza sovietica. Tutti erano ebrei. Feldbin (Orlov ha supervisionato 
i massacri di preti e suore cattolici in Spagna. L'ebreo Mikhail Koltzov era corrispondente in Spagna per la Pravda 
e Moses Rosenberg era l'ambasciatore sovietico in Spagna. 


= 


| comunisti guidati dagli ebrei "giustiziarono" il santuario del Sacro Cuore in Spagna durante il 
loro assalto alla Chiesa cattolica nella guerra civile spagnola. 


Il "terrore rosso" in Spagna ha assunto lo stesso carattere dei terrori rossi in Russia, Ucraina, Ungheria e 
Italia. | comunisti guidati dagli ebrei lanciarono un'orgia di omicidi di massa, stupri e distruzioni. Poiché avevano 
tentato di spazzare via il cristianesimo nei precedenti "terrori rossi", hanno perseguitato la Chiesa cattolica in 
Spagna con una vendetta. Oltre 20.000 chiese in tutta la Spagna furono distrutte, 6.832 sacerdoti spagnoli furono 
assassinati, 3.000 monaci, 300 suore e 13 vescovi furono uccisi. In 


inMaghinsrtans!ged hyi@dagimo assassinati per aver aiutato o nascosto suore o preti. Questi omicidi sono stati 
eseguiti con le solite torture e mutilazioni caratteristiche di altri "terrori rossi". 


Il generale Francisco Franco, un fedele lealista e devoto cattolico romano, si fece avanti per impedire 
il paese dal diventare un altro 


Il generale Francisco Franco salva la Spagna dai comunisti. 


vittima della rivoluzione comunista. Unì i falangisti e i carlisti (tradizionali ribelli monarchici cattolici) in un gruppo 
nazionalista unito e intraprese la guerra civile contro i cosiddetti repubblicani che ora erano controllati da Mosca. 
Nella guerra civile ebbe l'appoggio di Antonio Salazar in Portogallo, Benito Mussolini in Italia e Adolf Hitler in 
Germania. Rovesciò i bolscevichi repubblicani e salvò la Spagna dal bolscevismo ebraico. Franco è stato etichettat 
come "fascista" dalla stampa ebraica internazionale, il che significa solo che si è opposto al dominio e al controllo 
ebraico del suo paese. In realtà, era il salvatore della Spagna. 


La Cecoslovacchia in pericolo di conquista comunista 


La Cecoslovacchia era uno stato artificiale creato dalla Conferenza di pace di Parigi dopo la prima guerra moi 
La sua popolazione era composta da diverse nazionalità incompatibili e controverse, tra cui cechi, tedeschi, 
ungheresi, slovacchi, ruteni, slavi ed ebrei, ed era quindi instabile fin dall'inizio. 
La capitale Praga ospitava 118.000 ebrei, la maggior parte dei quali erano comunisti o simpatizzanti comunisti. 
Questi ebrei praghesi erano altamente organizzati e simpatizzavano apertamente con la Russia bolscevica. Il 
Partito Comunista Cecoslovacco (sotto la guida di Hohumir Smeral Klement Gottwald, Rudolf Slansky, Vlaclav 
Kopeky e Josef Guttmann, e altri, tutti ebrei) era membro dell'Internazionale Comunista con sede a Mosca 
(Comintern) ed era pronto a istigare una rivoluzione comunista in Cecoslovacchia ogni volta che si presentava 
l'occasione. 

Dopo l'annessione tedesca dei Sudeti nel settembre 1938, la Cecoslovacchia si disgregò lungo linee etniche 
con vaste popolazioni e territori che si unirono ai paesi circostanti. Il resto dell'ex Cecoslovacchia - Boemia e 
Moravia - con la sua capitale Praga, era totalmente indifeso ed estremamente vulnerabile a un'acquisizione 
comunista. Per prevenire una tale calamità, Hitler fece della Boemia e della Moravia un protettorato tedesco. 


| guerrafondai in Gran Bretagna, Francia e Stati Uniti scelsero di vedere questa mossa di Hitler come 
un'ulteriore prova delle sue ambizioni di dominare tutta l'Europa, e persino di conquistare il mondo, invece di 
vederlo per quello che era, una misura da mantenere Comunismo in scacco. 
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Adolf Hitler salva la Cecoslovacchia dai comunisti. Qui riceve un'accoglienza entusiastica nella città di 


Praga dopo aver fatto della Boemia e della Moravia un “protettorato” del Reich. 


L'obiettivo del Comintern? Dominazione del mondo! 


Tutte le lotte europee contro il comunismo seguirono lo stesso schema, cioè ognuna fu una lotta delle forze 
nazionaliste in ogni paese contro la rivoluzione istigata e guidata da comunisti ebrei, pagata e sostenuta 
dall'Internazionale Comunista dell'Unione Sovietica (Comintern), che era essa stessa un'organizzazione ebraica. Il 
dominio del mondo come obiettivo dell'Internazionale Comunista è stato chiarito nei suoi documenti, in cui è stato 
dichiarato: “L'Internazionale Comunista è l'unione dei partiti comunisti 

di diversi paesi in un unico partito comunista mondiale. Come dirigente e organizzatore del movimento 
rivoluzionario del proletariato mondiale, l'Internazionale comunista si batte per l'instaurazione di una dittatura mondiale 
del proletariato, per l'instaurazione di un'unione mondiale delle repubbliche socialiste sovietiche. 


Il movimento comunista era inequivocabilmente un movimento ebraico, diretto, controllato e sostenuto fuori Mosca 
dai bolscevichi ebrei che governavano la Russia. Il loro obiettivo non era solo il dominio del mondo, o almeno il dominio 
della civiltà occidentale, ma anche il completo sradicamento del cristianesimo e la distruzione della cultura occidentale. 


Lo scrittore russo Dostoevskij, nel suo libro “Diario di uno scrittore”, pubblicato più di 40 anni prima nel 1877, 
affermava: “Non per niente 

ovunque in Europa gli ebrei regnano sulle borse, non per niente che controllino il capitale, non per niente che 
siano padroni del credito, e non per niente, ripeto, che siano i padroni di tutta la politica internazionale. Quello che sta 
arrivando è il trionfo completo delle idee ebraiche, davanti alle quali devono inchinarsi i sentimenti di umanità, la sete di 
verità, i sentimenti cristiani e l'orgoglio nazionale e popolare dell'Europa. E quale sarà il futuro lo sanno anche gli stessi 
ebrei: il loro regno si avvicina, il loro regno completo! Dostoevskij. 


Nel suo articolo del 1920, "Sionismo contro bolscevismo: una lotta per l'anima del popolo ebraico", 

Winston Churchill affermò la sua convinzione che gli "ebrei internazionali" cercassero "uno stato comunista mondiale 
sotto il dominio ebraico". 

Ma con l'eccezione della Russia, l'assalto comunista ebraico alla civiltà cristiana occidentale non ha avuto 
successo in tutti i casi in cui è stato tentato, grazie a sostenitori come Horthy, Mussolini, Franco e Hitler. Hanno fermato 
il comunismo sul nascere. Invece di essere denigrati e liquidati come ripugnanti “fascisti”, come lo sono oggi, frutto della 
propaganda ebraica, questi uomini 


dileetinersacistatodeeteteati eroi e campioni della civiltà cristiana occidentale, perché questo è ciò che loro 
erano. 

Era inevitabile che questa grande competizione per il dominio dell'Europa sarebbe culminata alla fine in una 
guerra tra l'Unione Sovietica (che rappresentava l'ebraismo mondiale) e la Germania (come campione della civiltà 
cristiana occidentale). Se la Gran Bretagna, la Francia e gli Stati Uniti avessero dato mano libera alla Germania, 
o meglio ancora, l'avessero sostenuta, allora il comunismo mondiale sarebbe stato distrutto nella sua culla, nel 
qual caso il mondo oggi sarebbe molto diverso. 
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La Nazione di Israele 


Gli ebrei hanno vissuto come minoranze aliene tra le maggioranze indigene in Europa, Medio Oriente e Nord 
Africa sin dall'epoca romana. Pur non avendo un proprio paese, o uno "stato", gli ebrei si sono sempre considerati 
un'unica nazione con propri interessi nazionali. Molto prima dell'avvento dello "Stato" di Israele, gli ebrei si 
definivano la "Nazione" di Israele. Diffuse in numerosi altri Paesi (la Diaspora), sebbene lo fossero (e lo siano 
tuttora), hanno tuttavia sempre mantenuto reti altamente organizzate che legano tra loro le numerose comunità 
ebraiche. Esiste un'organizzazione internazionale di sinagoghe, ad esempio, attraverso la quale i rabbini viaggianc 
da e verso altre sinagoghe in tutto il Mondo e comunicano con esse. 


| banchieri ebrei internazionali formano un'altra rete altamente organizzata. | giornali di proprietà ebraica e altri 
giornali ne formano un altro. Sia United Press International (UPI) che Reuters, le due principali fonti di notizie 
internazionali per tutti i giornali, i notiziari televisivi e radiofonici, sono di proprietà e controllate da ebrei. Centinaia 
di altre organizzazioni ebraiche, come B'nai B'rith, l'Anti Defamation League (ADL), il World Jewish Congress, 
ecc. . | leader ebrei sono tenuti al passo con ciò che sta accadendo nelle comunità ebraiche in tutta la diaspora. 
Qualsiasi ebreo di qualsiasi parte del mondo può sempre trovare una sosta congeniale in qualsiasi sinagoga o 
centro ebraico in qualsiasi paese e usarlo come base per fare affari lì. È così che San Paolo ha potuto creare 
tutte quelle chiese cristiane e poi mantenere la comunicazione con esse. Lo ha fatto come Rabbino comunicando 
attraverso queste reti ebraiche alle chiese che ha creato. Mentre viaggiava per il Mondo mediterraneo predicando 
il cristianesimo, usava le sinagoghe come base, che gli fornivano anche udienze pronte per la sua predicazione. 
Il cristianesimo al tempo di San Paolo era considerato una setta del giudaismo. Anche le “lettere” di Paolo a 
queste chiese, che divennero una parte così sostanziale del Nuovo Testamento cristiano, passarono attraverso 
queste reti ebraiche. 


Gli ebrei non sono mai stati interessati all'agricoltura e vi si sono impegnati solo quando sono stati costretti 
a farlo dalle circostanze. Sono sempre stati un popolo urbano, che si riuniva nelle città, spesso nei ghetti ebraici, 
rendendosi quindi più visibile di quanto indicherebbe il loro piccolo numero. (Venezia, l'Italia è un arcipelago di 
piccole isole, ciascuna con un nome diverso. "Murano" è una di queste isole, dove si produce il vetro veneziano, 
da cui "vetro di Murano". "Ghetto" è il nome di un'altra isola. Il termine "Ghetto" ha avuto origine a Venezia - l'isola 
del Ghetto, dove gli ebrei vivevano, per loro scelta, per inciso. Più tardi, il termine venne a significare "Il quartiere 
ebraico.") Preferivano guadagnarsi da vivere come piccoli commercianti, intermediari, negozianti, venditori 
ambulanti , calzolai, sarti e altri mestieri simili. 
La maggior parte di loro ha lavorato per se stessi nelle proprie attività. Da queste piccole imprese alla fine sono 
nate grandi imprese, come le catene di grandi magazzini. Erano anche i "cambiavalute". La cristianità occidentale 
così come il mondo musulmano consideravano “l'usura” un peccato e quindi a cristiani e musulmani era proibito 
prestare denaro a interesse. Tuttavia, il prestito di denaro è essenziale per la crescita economica e lo sviluppo. 
Gli ebrei non avevano tali scrupoli riguardo all'usura ed erano più che disposti a intervenire per fornire quel 
servizio. Da questi prestiti di denaro locali è cresciuto il sistema bancario internazionale, che è sempre stato 
controllato dagli ebrei. 


Macitiebrensiatestey4mogia sono, e non sono mai stati, "creatori di ricchezza", nelle economie in cui vivevano, piuttosto, sono 
stati "estrattori" di ricchezza. Sono raramente coinvolti in industrie che creano ricchezza come l'agricoltura, la silvicoltura, l'estrazione 
mineraria, la pesca e la produzione; preferendo essere intermediari e finanziatori. Ancora oggi, ricchi e potenti finanzieri ebrei non 
creano ricchezza, estraggono ricchezza dall'economia, di solito sotto forma di interessi, o commissioni di intermediazione, o dal loro 
“taglio” del profitto come intermediari. Questo è il motivo per cui si sono guadagnati la reputazione di popolo parassitario, vivendo tra 
popolazioni maggioritarie che fungono da ospiti. 


In quanto minoranze aliene nei paesi di altri popoli, gli ebrei si riuniscono per formare società chiuse (ghetti) e tendono a 
vedere le maggioranze esterne come "altri" antipatici, creando tra gli ebrei uno stato d'animo del "noi contro di loro". Formano reti 
commerciali e consorzi commerciali esclusivi tra di loro esclusivamente, e cooperano tra loro per competere con il mondo Gentile 
all'esterno. Le banche ebraiche concedono prestiti alle imprese ebraiche che un Gentile in circostanze simili non sarebbe in grado di 
ottenere, e poi sostengono quelle imprese ebraiche in tempi difficili per prevenire fallimenti. Gli ebrei di tutta la "diaspora" hanno 
accesso al capitale ebraico internazionale, il che dà loro un enorme vantaggio nella competizione con i loro vicini gentili. Gli ebrei 
hanno una cultura “collettivista”, mentre i cristiani sono individualisti. Gli ebrei lavorano insieme per il bene di tutti gli ebrei, escludendo 
i non ebrei. Il cristiano gentile è il cacciatore "solitario", mentre gli ebrei tendono a "cacciare in branco". Si uniscono per far fallire 
l'unico Gentile mediante l'uso di strategie commerciali cooperative. Gli ebrei tendono quindi a ottenere monopoli nei loro campi di 
attività, spingendo fuori i gentili. Anche il libro sacro delle leggi ebraiche, il Talmud, non proibisce agli ebrei di approfittarsi 


ingiustamente dei gentili. Il Talmud richiede agli ebrei, tuttavia, di trattare gli altri ebrei in modo equo. 


Con questi metodi, gli ebrei hanno sempre raggiunto una posizione dominante all'interno delle società tradizionali in cui vivono, 
e non hanno mostrato remore nell'usare le loro posizioni di élite per sfruttare le popolazioni ospitanti. Un'accusa costante contro di 
loro è che la loro lealtà verso il paese ospitante in cui si trovano a vivere è sempre secondaria rispetto alla loro lealtà verso altri ebrei 
e verso la Nazione Internazionale di Israele. Gli ebrei tedeschi, al tempo della rivoluzione russa, furono accusati di essere più fedeli 
agli ebrei russi che alla nazione tedesca in cui vivevano. Quel modello è sempre stato lo stesso. Gli ebrei americani oggi sono accusai 


di essere più fedeli a Israele che all'America. 


Durante la seconda guerra mondiale, quasi tutte le spie americane per l'Unione Sovietica erano ebrei; Alger Hiss e Whitaker 
Chambers sono notevoli eccezioni. Degli undici scienziati americani che costruirono la bomba atomica durante la seconda guerra 
mondiale, dieci erano ebrei e l'unico non ebreo, Enrico Fermi, aveva una moglie ebrea. 

Tutti avevano lasciato l'Europa per l'America dopo che i nazisti avevano preso il controllo, quindi erano solo nominalmente americani. 
La loro lealtà era verso la Nazione Ebraica Internazionale, non verso il paese in cui vivevano: l'America. Il quartier generale 
dell'ebraismo mondiale a quel tempo era la Russia sovietica. Anche gli scienziati russi della bomba atomica erano ebrei. Il capo del 
progetto della bomba atomica sovietica era Solomon Abrahamovich Rebach, un ebreo. 

Lo sviluppo della bomba atomica ovunque era totalmente nelle mani degli ebrei. Si sarebbe dovuto prevedere che i segreti delle 
bombe atomiche americane sarebbero stati trasmessi agli scienziati ebrei in Russia, ed è esattamente quello che è successo. Le 
innovazioni tecnologiche top secret della bomba atomica elaborate al Progetto Manhattan in America erano nelle mani di scienziati 
ebrei russi pochi giorni o settimane dopo. Le informazioni passavano semplicemente attraverso le consolidate reti ebraiche 
internazionali ai loro colleghi scienziati ebrei in Russia. Tutte le spie atomiche, senza eccezione, erano ebrei, con ovvi nomi ebraici: 


Ethel e Julius Rosenberg, George Koval, David Greenglass Morris Cohen, ecc. al. 


Lo spionaggio ebraico per conto della Russia era in realtà molto più esteso di quanto riportato. Anche gli ebrei nell'industria 
cinematografica hanno collaborato. Il regista Irving Lerner è stato sorpreso a fotografare il "ciclotrone" 


prbtagbire TiransiatedéallaQtalbiienia, Berkley nel 1944. Successivamente è stato inserito nella lista nera. Anche gli scienziati 
ebrei britannici facevano parte della rete internazionale di spionaggio atomico. Ma lo spionaggio ebraico per conto della 
Russia non era affatto limitato ai segreti atomici. Spie ebraiche si sono infiltrate in ogni ramo del governo americano durante 
l'amministrazione Roosevelt - anche il governo britannico - e hanno fornito informazioni segrete di ogni tipo alla Russia 
attraverso queste reti di informazioni ebraiche. Anche il sottosegretario ebreo al Tesoro, Harry Dexter White (Weise), era un 
agente segreto sovietico. Anche il suo capo, Henry Morgenthau, Jr., Segretario del Tesoro, era ebreo. White è morto prima 
che potesse essere perseguito; altrimenti sarebbe sicuramente andato in prigione. White è stato il primo capo del Fondo 
monetario internazionale e ha contribuito a creare la Banca mondiale, entrambe controllate da allora esclusivamente da 
ebrei. Gli ebrei stanno ancora spiando gli Stati Uniti e passando informazioni segrete attraverso queste reti ebraiche, ma ora 
per Israele invece che per l'Unione Sovietica. 


Questo problema di dubbia lealtà così come il loro business aggressivo e lo sfruttamento finanziario di 
le loro popolazioni ospitanti sono state la radice della maggior parte dell'antisemitismo nel corso dei secoli. 


Storia dell'espulsione degli ebrei 


Prima o poi, gli ebrei hanno invariabilmente provocato l'ostilità e l'odio delle popolazioni che li ospitavano, inducendo 
le popolazioni ospitanti a rivoltarsi contro di loro. Nel corso degli ultimi 2000 anni gli ebrei sono stati espulsi praticamente da 
ogni paese dell'Europa e del Medio Oriente almeno una volta e, in alcuni casi, più volte. Furono espulsi dagli stati tedeschi 
cinque volte, l'ultima volta dai nazisti; da parti d'Italia cinque volte; dalla Francia quattro volte; tre volte dall'Inghilterra. 
L'Inghilterra espulse gli ebrei nel 1290 e li tenne fuori per 300 anni finché Oliver Cromwell non li fece rientrare. | finanzieri 
ebrei olandesi, Manasseh Ben Israel e Moses Carvajal, finanziarono la campagna di Cromwell per cacciare il re Carlo |. “Lord 
Protettore” d'Inghilterra Cromwell riaprì le porte dell'Inghilterra agli ebrei. Salirono rapidamente al potere e nel 1694 crearono 
la Banca d'Inghilterra allo scopo di prestare denaro alla corona. Gli ebrei controllano ancora oggi la Banca d'Inghilterra. 


Anche nei paesi in cui era loro permesso di risiedere, erano solitamente soggetti a forti restrizioni; ad esempio, gli ebrei 
non potevano possedere terreni nella maggior parte dei paesi europei, appartenere a corporazioni o entrare nelle università. 
In Germania e Russia non potevano viaggiare senza un permesso speciale. Nei casi peggiori nel corso dei secoli furono 
periodicamente oggetto di attentati e massacri. Queste espulsioni e altre misure prese contro gli ebrei erano in realtà di 
natura difensiva, emanate per proteggere le popolazioni ospitanti dallo sfruttamento da parte degli ebrei. Ogni volta che tali 
restrizioni venivano infine revocate, di solito da qualche governante benevolo che voleva fare la cosa giusta, gli ebrei ne 
approfittavano immediatamente e ricominciavano le loro pratiche di sfruttamento, finché i governi non ritenevano necessario 
imporre loro nuove restrizioni... espellerli completamente dal loro paese. L'espulsione nazista degli ebrei dalla Germania, 
iniziata nel 1934, non fu affatto un evento unico nella storia; ed è stato fatto per gli stessi motivi di tutte le altre espulsioni. 


La loro più recente "espulsione" è stata da tutti i paesi del Medio Oriente nel 1948 a seguito della creazione dello stato 
ebraico in Palestina e del conflitto arabo-israeliano che ne è seguito. Il più recente “esodo” degli ebrei è stata la fuga dalla 


Russia verso Israele e gli Stati Uniti, iniziata nel 1960 ad oggi. L'esodo dalla Russia fu il risultato della perdita del potere sotto 
Stalin, dopodiché il popolo russo si rivoltò contro di loro. 


Deve esserci una ragione per cui così tanti popoli disparati si sono rivoltati contro gli ebrei praticamente ovunque nel 
mondo gli ebrei abbiano vissuto. Questo non può essere attribuito al semplice fanatismo, 


xeAesora renale giugaag'msensato. Ovviamente, gli ebrei lo portano su se stessi. 

Nel suo libro “L'antisemitisme Son Historie Et Ses Causes”, pubblicato in Francia nel 1894, il noto autore 
ebreo Bernard Lazare giunge alla seguente conclusione: periodo e in un paese, sarebbe facile svelare le cause 
limitate di questa rabbia, ma questa razza è stata invece oggetto di odio per tutti i popoli tra i quali si è stabilita. 
Deve essere dunque, poiché i nemici degli ebrei appartenevano alle razze più diverse, poiché abitavano in paesi 
molto distanti tra loro, poiché erano governati da leggi molto diverse, retti da principi opposti, poiché non avevano 
né lo stesso morali, né gli stessi costumi, poiché erano animati da disposizioni dissimili che non permettevano 
loro di giudicare nulla allo stesso modo, deve essere quindi che la causa generale dell'antisemitismo abbia 
sempre risieduto in Israele [il popolo ebraico ] e non in quelli che hanno combattuto contro Israele”. 


Il professor Jesse H. Holmes, scrivendo in “The American Hebrew”, ha affermato quanto segue riguardo a 
queste espulsioni di ebrei: “Non può essere un caso che l'antagonismo diretto contro gli ebrei si trovi praticamente 
ovunque nel mondo Ebrei e non ebrei sono associati. E poiché gli ebrei sono l'elemento comune della situazione, 
sembrerebbe probabile, a prima vista, che la causa si trovi in loro, piuttosto che nei gruppi molto diversi che 
sentono questo antagonismo. È solo buon senso che affinché un popolo sia così universalmente odiato, in 
qualunque società viva, costantemente nel corso della storia, stia facendo qualcosa per provocarlo. 


| due centri del potere mondiale ebraico sono ora gli Stati Uniti, con circa 5,2 milioni di ebrei, e Israele, con 
circa 5,8 milioni di ebrei. In precedenza, la Russia era il centro del potere ebraico, da cui gli ebrei cercavano di 
diffondere la loro ideologia comunista in tutto il Mondo usando il potere dell'esercito russo. Oggi usano il potere 
economico e militare degli Stati Uniti per diffondere la loro ideologia leggermente modificata, ora di "democrazia", 
in tutto il mondo, motivo per cui gli Stati Uniti sono stati coinvolti in una guerra senza fine negli ultimi decenni. 


La nuova ideologia ebraica negli Stati Uniti che sta dietro la nostra politica estera interventista, è il cosiddetto 
movimento “neoconservatore”. Il neoconservatorismo non è affatto conservatore, ma ha le sue radici nella stessa 
vecchia ideologia ebraica del comunismo. Il movimento neoconservatore in America è una replica del Comintern 
russo che ha tentato di diffondere il comunismo in tutta la civiltà occidentale e, in effetti, nel mondo. Entrambi i 
movimenti, vale a dire il Comintern e il neo conservatorismo, sono movimenti ebraici. Gli ebrei controllano 
l'America oggi, così come controllavano l'Unione Sovietica negli anni '20, '30 e '40. Dalla creazione dello stato 
ebraico di Israele, gli ebrei sono diventati più potenti che mai nel mondo. Ora hanno uno stato proprio da cui 
soddisfare gli interessi della nazione ebraica internazionale. Si sono infiltrati in ogni ramo del governo americano 
al punto da controllare letteralmente questo paese, e usano il potere degli Stati Uniti per promuovere gli interessi 
della Nazione Internazionale di Israele, compreso l'incanalare miliardi di dollari dei contribuenti americani nelle 
casse israeliane. 


Capitolo E° by Google 


Ebrei nella Germania di Weimar 


Dopo la rivoluzione del 1848 che travolse l'Europa, la maggior parte delle tradizionali restrizioni imposte agli ebrei 
furono revocate. La Germania fu particolarmente generosa con gli ebrei, concedendo loro gli stessi diritti di tutti 

gli altri cittadini. Con tutte le restrizioni revocate, gli ebrei iniziarono a prosperare in Germania a un ritmo rapido. 
Nella crescente prosperità che seguì il consolidamento della Germania in un unico stato nel 1871, gli ebrei 
prosperarono a un livello molto più alto rispetto agli altri tedeschi. La loro notevole capacità di lavorare insieme per 
il successo di tutti gli ebrei a spese della popolazione ospitante gentile, diede loro un forte vantaggio competitivo. 
Il Kaiser Wilhelm li ha tenuti fuori dal governo per la maggior parte, quindi non hanno acquisito un potere politico 
significativo sotto il Kaiser. Ciò sarebbe cambiato con l'avvento della Repubblica di Weimar che seguì la prima 
guerra mondiale e l'abdicazione del Kaiser, quando furono rimosse le restrizioni che impedivano agli ebrei di 
lavorare nel servizio civile. 

Anche gli ebrei dell'Europa orientale iniziarono a riversarsi in Germania in questo periodo a causa dei 
disordini in quella regione causati dalla guerra, dalla rivoluzione russa che seguì e dalla guerra civile russa che 
seguì. Un gran numero di persone voleva uscire da quelle zone pericolose e passare in Germania attraverso la 
Prussia orientale che confinava con la Russia. Il capo dell'immigrazione e della naturalizzazione tedesca nel primo 
periodo della Repubblica di Weimar era un ebreo (Herr Badt), che dava la preferenza agli ebrei che volevano 
immigrare in Germania. Allo stesso tempo, altri paesi europei stavano ancora mantenendo rigidi limiti 
all'immigrazione ebraica. Questi nuovi arrivati che attraversavano il confine con la Prussia orientale si allargarono 
e si unirono ad altre comunità ebraiche che tendevano a stabilirsi nelle città più grandi della Germania. Con il 
Kaiser ormai scomparso e tutte le sbarre contro di lui sollevate, gli ebrei si riversarono in tutti gli uffici governativi 
della Repubblica di Weimar. Hanno anche sistematicamente invaso le professioni e le istituzioni tedesche. Gli 
ebrei restano uniti come una razza e si spingono e si spingono sempre a vicenda nei ranghi delle istituzioni e 
delle organizzazioni, e tirano le fila per garantire che ai membri della loro razza venga data la massima priorità 
all'apertura degli studenti nelle principali università, e così via. Mentre i cristiani occidentali generalmente 
applicano il test di "abilità" nelle assunzioni e nelle promozioni, con considerazioni sull'etnia o sulla religione che 
sono secondarie o prive di qualsiasi considerazione, gli ebrei scelgono i loro associati e subordinati principalmente 
in base al loro essere "ebrei" e, se capita avere "capacità" allo stesso tempo, beh, va bene anche questo. Nelle 
organizzazioni controllate dagli ebrei nella Repubblica di Weimar, i gentili non avevano alcuna possibilità di 
competere per posti di lavoro o promozioni. Gli ebrei hanno sempre scelto altri ebrei. Questa intensa cooperazione 
all'interno del gruppo e l'assistenza reciproca tra ebrei ha facilitato la loro rapida infiltrazione in ogni istituzione in 
Germania. Lo schema è sempre stato lo stesso; una volta che un ebreo ottiene una posizione, fa entrare altri 
ebrei e, nel frattempo, espelle gradualmente i non ebrei. Non passò molto tempo prima che gli ebrei dominassero 
la Germania di Weimar. (Lo stesso processo si sta verificando oggi negli Stati Uniti.) 

Sir Arthur Bryant, un rispettato storico britannico, spiegò nel suo /ibro Unfinished Victory, 1940, che sebbene 
gli ebrei costituissero meno dell'1% della popolazione tedesca, controllavano il 57% del commercio dei metalli, il 
22% del grano e il 39% il commercio tessile. Più del 50% della Camera di commercio di Berlino era ebreo, così 
come ben 1.200 dei 1.474 membri della Borsa tedesca. Le banche e la finanza tedesche erano sotto il totale 
controllo degli ebrei. È stato stimato che durante la Repubblica di Weimar il reddito medio degli ebrei fosse tre 
volte quello dei non ebrei. Nel 1928, 


è Maebinreransatse sofegggiAdici ebrei avevano occupato 718 posizioni nel consiglio tra di loro. Di posizioni di 
leadership nell'industria c'erano 2 ebrei per ogni non ebreo. 

Di seguito è riportato un confronto della percentuale di posizioni apicali nel Commercio ricoperte da ebrei in vari 
Città tedesche durante il periodo di Weimar con la bassa percentuale di ebrei in lavori "colletti blu": 


Percentuale di ebrei in 


Le migliori posizioni in Percentuale di ebrei in 
Commercio Lavori da colletti blu 
Berlino 49,4% 2,4% 

Francoforte 48,9% 1,9% 

Colonia 49,6% 2,9% 

Breslavia 57,1% 1,8% 


L'influenza politica degli ebrei nella Repubblica di Weimar era enormemente sproporzionata rispetto al loro 
numero nella popolazione. Dei 39 rappresentanti del Partito socialdemocratico, 38 erano ebrei. 
| membri degli istituti educativi dei lavoratori erano per l'81% ebrei. 

Dei 29 teatri legittimi di Berlino, 23 avevano registi ebrei. Nel 1931, su 144 sceneggiature cinematografiche 
trasformate in film, 119 furono scritte da ebrei e 77 prodotte da ebrei. Non meno del 75% di tutte le commedie sono 
state scritte da ebrei. 

Joseph Eberle scrisse sulla rivista "Schonere Zukunft", il 3 febbraio 1929, "La quota di ebrei nell'industria 
cinematografica è così decisiva che una percentuale molto piccola è lasciata disponibile per imprese non ebraiche". 


La situazione peggiora! Dei docenti universitari: a Berlino, nel campo della medicina, il 45% erano ebrei; a 
Gottinga, il 34% dei professori di matematica era ebreo, il 34% dei professori di medicina era ebreo, il 40% nelle arti 
era ebreo e il 47% in giurisprudenza era ebreo; a Breslavia, in medicina, 45% ebrei; giuristi, 48% ebrei; nelle arti, 
25% ebrei; A Kònigsberg, nelle arti, il 7% è ebreo; in giurisprudenza 14% ebrei; in medicina, 25% ebrei. 


Nel 1928, le percentuali di avvocati che erano ebrei: a Dortmouth 29%, Amburgo 26%, Stoccarda 26%, 
Dusseldorf 33%, Karlsruhe 36%, Beuthen 60%, Francoforte 64%, Stettino 36%, Berli 66%. 


Percentuale di medici ebrei in uno studio privato (1928): Wiesbaden 20%, Karlsruhe 26%, Colonia 27%, 
Magonza 30%, Gotha 31%, Beuthen 36%, Berlino 52%. 

Percentuale di medici ebrei negli ospedali di Berlino: Moabit Hospital 56%, Friedrichshain Hospital 63% e 
Neukolln Hospital 52%. 

Nel suo libro "Mein Leben als deutscher Jude" (La mia vita come ebreo tedesco), 1980, il Dr. Nahu Goldmann 
descrive la "fenomenale ascesa degli ebrei tedeschi" come segue: "Gli ebrei tedeschi, che hanno trovato la loro 
temporanea fine durante il periodo nazista , era uno dei centri più interessanti e per la storia ebraica moderna più 
influenti dell'ebraismo europeo. Durante l'epoca dell'emancipazione, cioè nella seconda metà dell'Ottocento e all'inizio 
del Novecento, aveva conosciuto un'ascesa fulminea.... Aveva pienamente partecipato alla rapida ascesa industriale 
della Germania imperiale, vi aveva dato un contributo sostanziale e aveva acquisito una posizione di rilievo nella vita 
economica tedesca. Vista dal punto di vista economico, nessuna minoranza ebraica in nessun altro paese, nemmeno 
quella americana, potrebbe competere con gli ebrei tedeschi. Erano coinvolti in attività bancarie su larga scala, a 


siMeghinadrsesizte dariGttrolee, e, attraverso l'alta finanza, erano penetrati anche nell'industria tedesca. Una parte 
considerevole del commercio all'ingrosso era ebrea. Controllavano anche quei rami dell'industria che in genere 
non sono nelle mani degli ebrei. Esempi sono la spedizione o l'industria elettrica, e nomi come Ballin e Rathenau 
confermano questa affermazione. Non conosco quasi nessun altro ramo dell'ebraismo emancipato in Europa o 
nel continente americano che fosse così profondamente radicato nell'economia generale come lo era l'ebraismo 
tedesco. Gli ebrei americani di oggi sono assolutamente e relativamente più ricchi di quanto lo fossero allora gli 
ebrei tedeschi, è vero, ma anche in America con le sue possibilità illimitate gli ebrei non sono riusciti a penetrare 
nelle sfere centrali dell'industria (acciaio, ferro, industria pesante, alta finanza, spedizioni), come avvenne in 
Germania. 


La loro posizione nella vita intellettuale del paese era altrettanto unica. In letteratura erano rappresentati da 
nomi illustri. Il teatro era in gran parte nelle loro mani. La stampa quotidiana, soprattutto il suo settore influente 
a livello internazionale, era essenzialmente posseduta o controllata da ebrei. Per quanto paradossale possa 
sembrare oggi, dopo l'era hitleriana, non esito a dire che quasi nessun settore del popolo ebraico ha fatto un uso 
così ampio dell'emancipazione che gli era stata data nel diciannovesimo secolo come gli ebrei tedeschi! In breve, 
la storia degli ebrei in Germania dal 1870 al 1933 è probabilmente l'ascesa più gloriosa che sia mai stata raggiunti 
da qualsiasi ramo del popolo ebraico”. Il dottor Naum Goldmann 


Inoltre, secondo Goldmann, “La maggior parte degli ebrei tedeschi non lo furono mai del tutto 
assimilati ed erano molto più ebrei degli ebrei di altri paesi dell'Europa occidentale”. 

Ciò che Goldmann rivelò, forse inavvertitamente, fu che, proprio come dicevano i nazisti, gli ebrei avevano 
preso il controllo della maggior parte delle istituzioni tedesche. Tuttavia, rappresentavano meno dell'1% della 
popolazione tedesca e, come sottolinea anche Goldmann, non furono mai completamente assimilati. Questa 
piccola élite era vista dal popolo tedesco come alieni e nemmeno tedeschi, eppure governavano letteralmente il 
paese. Da questa prospettiva, l'ascesa di Hitler e del movimento nazista ei suoi forti sentimenti antiebraici 
diventano molto più facili da capire. | propagandisti ebrei oggi negano che gli ebrei fossero così potenti in 
Germania a quel tempo. 

Il dottor Nahum Goldmann era un ardente sionista che fu denunciato dai nazisti come un agente comunista 
segreto poco dopo il putsch della birreria. Fu privato della cittadinanza tedesca nel 1935 e successivamente 
emigrò negli Stati Uniti. Aiutò il rabbino Stephen Wise a fondare il World Jewish Congress e divenne uno dei più 
attivi fornitori di racconti sensazionali, ma falsi, di atrocità naziste contro gli ebrei. 


Gli ebrei minano la cultura tedesca 


Gli ebrei nella Germania di Weimar usarono il loro predominio in teatro, film e giornali per ridicolizzare la cultura 
tedesca tradizionale e gli ideali tedeschi. Anche il cristianesimo è stato preso di mira per il ridicolo. (Questo 
processo è ora in corso negli Stati Uniti.) Questo è stato un periodo in cui Berlino ha guadagnato una reputazione 
internazionale per la decadenza, la dissolutezza e la pornografia, come descritto nel musical di Broadway e nel 
film successivo, Cabaret, per esempio . La Germania durante la Repubblica di Weimar ha subito un virtualmente 
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Il film Cabaret rappresentava la vita decadente della Berlino di Weimar 


periodo senza precedenti di sconvolgimenti sociali e culturali, in gran parte risultato della disillusione per la 
perdita della guerra e dell'ingiusto trattato di pace che ne seguì. | tedeschi iniziarono a mettere in discussione il 
significato della vita. Nei primi anni di Weimar, la Germania era una società che era stata liberata dai suoi 
tradizionali ormeggi culturali e portata alla deriva. Le vecchie norme e le vecchie regole di comportamento sociale 
sembravano non valere più. La guerra produsse un risultato simile anche in Inghilterra e in America, anche se in 
misura molto minore, provocando una sorta di malessere sociale, come si manifestò nella cosiddetta “generazion 
Gli ebrei usarono questo clima di incertezza culturale e perdita di fiducia tra il popolo tedesco per minare e 
distruggere ciò che restava della cultura tradizionale tedesca. 


Dissolutezza a Weimar in =“eimania 


MaclfAinpégggizdata@ tie Gosgle nel 1923 la Germania sperimentò un'inflazione "fuori controllo" che quasi distrusse 
l'economia tedesca. Durante l'inflazione, una pagnotta costava quattro miliardi di marchi. La classe media è stata 
spazzata via, i risparmi di una vita sono andati perduti. La gente moriva di fame. L'omicidio e la violenza erano 
dilaganti, compreso l'omicidio sessuale, o /ustmord, che divenne una sensazione nei tabloid di Weimar. Si 
potevano vedere donne di famiglie un tempo rispettabili prostituirsi, le loro figlie e persino i loro figli per le strade 
di Berlino per sopravvivere. Agli occhi del mondo, la Berlino di Weimar è diventata l'epitome della decadenza. Le 
donne si vestivano da uomini e ostentavano le loro amanti lesbiche. La nudità era ovunque. La stessa parola 
"Weimar" evocava immagini di cabaret, travestiti, aperta omosessualità e prostituzione. Berlino, con altre città 
tedesche non molto distanti, divenne la Mecca dello scandalo, del degrado morale e della nudità. Il controllo 
ebraico delle industrie delle notizie, dell'informazione e dell'intrattenimento era la causa percepita di questo crollo 
della morale pubblica. Era risaputo che gli ebrei controllavano la prostituzione e la pornografia, così come la 
tratta degli schiavi bianchi, durante gli anni di Weimar. Per usare il linguaggio di oggi, i nazisti erano "socialmente 
conservatori", persino di mentalità puritana, e si consideravano i difensori dei valori tedeschi tradizionali, 
conservatori, cristiani e volkish. Denunciavano la licenziosità che si era radicata nel paese e l'attribuivano alle 
influenze ebraiche. La dissolutezza di Weimar fu la causa principale della repressione nazista che seguì. 


Adolf Hitler ne scriveva nel “Mein Kampf”: “Bastava solo guardare i manifesti che annunciavano le orribili 
produzioni del cinema e del teatro, e studiare i nomi degli autori che vi erano molto lodati per diventare 
permanentemente irremovibili nei confronti degli ebrei”. domande. Ecco una pestilenza, una pestilenza morale 
da cui il pubblico veniva contagiato. Era peggio della peste nera di tanto tempo fa. E in quali potenti dosi questo 
veleno è stato prodotto e distribuito. Naturalmente quanto più basso è il livello morale e intellettuale di un tale 
autore di prodotti artistici tanto più inesauribile è la sua fecondità. A volte arrivava al punto che uno di questi tizi, 
agendo come una pompa per acque reflue, sparava la sua sporcizia direttamente in faccia ad altri membri della 
razza umana... Era un pensiero terribile, eppure non poteva essere evitato, che il un maggior numero di ebrei 
sembrava appositamente progettato dalla natura per recitare questa parte vergognosa. Il fatto che i nove decimi 
di tutta la letteratura oscena, la trippa artistica e le banalità teatrali dovessero essere addebitate sul conto di 
persone che formavano appena l'uno per cento della nazione, questo fatto non poteva essere negato. Era lì. 
Bisognava ammetterlo». 


L'influenza ebraica in tutta questa discordia civile in Germania era evidente a chiunque. La grande 
maggioranza degli ebrei erano comunisti, il che rappresentava una minaccia mortale per il tedesco medio. Il 
popolo tedesco era pienamente consapevole di ciò che stava accadendo in Russia per mano degli ebrei 
bolscevichi. Inoltre, a causa dell'inflazione dilagante, poiché ci voleva letteralmente una carriola piena di soldi 
per comprare una pagnotta di pane, le uniche persone che erano in grado di acquistare proprietà o beni erano 
quelle che potevano ottenere denaro dall'esterno del paese, che, nella maggior parte dei casi, significava gli 
ebrei. Nel 1914, un marco tedesco era valutato a circa venticinque centesimi di denaro americano. Nel 1923 
quattro milioni di marchi equivalevano a venticinque centesimi. Durante questo periodo molte famiglie tedesche 
furono costrette a vendere tutto ciò che avevano per sopravvivere. Gli ebrei di classe superiore con collegamenti 
finanziari esteri furono in grado di acquistare gran parte della ricchezza materiale della Germania a prezzi 
incredibilmente bassi. | cosiddetti "carpetbaggers" ebrei erano ovunque, consumando la nazione come i parassiti 
consumano un cadavere. Tutte le classi di ebrei in Germania si sono evolute durante gli anni di Weimar, mentre 
la condizione economica dei tedeschi etnici è fortemente diminuita. 

La Germania aveva evitato per un soffio una conquista bolscevica del paese simile a quella avvenuta in 
Russia; salvato da questo destino, per così dire, dai Freikorps, o milizie private formate da soldati e ufficiali da 
poco rientrati dal fronte. Tuttavia, dall'inizio del sec 


Rbfecitiritardiaitbimerpoetsisteva una tesa biforcazione del potere politico tra i comunisti da un lato e i 
partiti politici di destra dall'altro, compresi i nazionalsocialisti. Mentre la Germania barcollava sotto il peso 
del caos economico, cioè l'inflazione, seguita dalla depressione, i comunisti ebrei compirono uno sforzo 
incessante e concertato per assumere il controllo politico. Sotto la bandiera del comunismo e attraverso il 
controllo della finanza (due teste dello stesso drago), gli ebrei minacciarono di assumere il controllo 
completo del paese. 

Un editoriale del “Daily Mail of London” del 10 luglio 1933 affermava: “La nazione tedesca... stava 
rapidamente cadendo sotto il controllo dei suoi elementi alieni. Ai tempi del regime pre-hitleriano in 
Germania c'erano venti volte più funzionari del governo ebraico di quanti ne esistessero prima della 
guerra (prima guerra mondiale). Gli israeliti con attaccamenti internazionali si stavano insinuando in 
posizioni chiave nella macchina amministrativa tedesca”. 

Adolf Hitler disse: “Se ci si chiede ancora perché il nazionalsocialismo combatta l'elemento ebraico 
in Germania in modo così fanatico, la risposta non può che essere, perché il nazionalsocialismo desidera 
stabilire una vera comunità di popolo. Dal momento che siamo nazionalsocialisti, non possiamo 
permettere che una razza aliena si imponga sui nostri lavoratori come loro leader”. 
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Hitler e i nazionalsocialisti salgono al potere 


Dopo la prima guerra mondiale, Adolf Hitler, ancora caporale dell'esercito, si unì al Partito dei lavoratori tedeschi 
(DAP) a Monaco. Sebbene giovane e inesperto, si dimostrò un affascinante oratore pubblico con una 
comprensione matura delle questioni del giorno, e presto divenne il presidente del partito. Hitler ardeva di 
indignazione e rabbia per l'umiliazione della Germania nella perdita della guerra e per il vendicativo e spietato 
Trattato di Versailles imposto alla Germania in seguito. Ha dedicato la sua vita a resuscitare la posizione della 
Germania nel mondo. Hitler ha lavorato duramente per costruire il partito e lo ha visto come un mezzo per 
acquisire potere politico. Ormai si era convinto che gli ebrei fossero la causa principale della maggior parte dei 
guai della Germania. L'opposizione al comunismo e al controllo ebraico della Germania divenne parte della 
piattaforma politica del Partito dei lavoratori tedeschi. 

In un discorso in una riunione pubblica il 24 febbraio 1919, Hitler espose i suoi 25 punti per la rivendicazior 
della Germania per il popolo tedesco. Questi 25 punti divennero, e rimasero, la piattaforma, o gli obiettivi, del 
Partito Nazionalsocialista. Come si può vedere, la piattaforma era di natura sia nazionalistica che socialista, 
quindi nazionalsocialismo, con l'obiettivo di rafforzare la Germania e resuscitare nuovamente il popolo tedesco. 
Hitler ha sottolineato il principio che "il bene comune viene prima del benessere individuale". 


era in realtà l'animale domestico di Hitler durante la guerra. 
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. L'unità di tutti i popoli di lingua tedesca in un solo paese. 

. L'abolizione del Trattato di Versailles. 

. Terra e colonie per nutrire la popolazione tedesca (Lebensraum). 

. Solo i tedeschi possono essere cittadini. Nessun ebreo può essere cittadino tedesco. 

. Le persone in Germania che non sono cittadini, cioè gli ebrei, devono obbedire a leggi speciali per gli stranieri. 


. Solo i cittadini tedeschi possono votare, essere impiegati o ricoprire cariche pubbliche. 
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. | cittadini, cioè di etnia tedesca, hanno diritto a un lavoro ea uno standard di vita dignitoso. Se questo non può essere 
raggiunto, gli stranieri (privi di diritti come cittadini) dovrebbero essere espulsi. 


8. Non deve essere consentita alcuna ulteriore immigrazione di non tedeschi. Tutti gli stranieri non tedeschi (che 
compresi gli ebrei) giunti in Germania dal 1914 devono essere espulsi. 


9. Tutti i cittadini hanno uguali diritti e doveri. 
10. Il primo dovere di un cittadino è lavorare. 
11. Tutti i pagamenti ai disoccupati dovrebbero finire. 
12. Tutti i profitti realizzati dai profittatori durante la guerra devono essere confiscati (Un colpo agli ebrei) 
13. Nazionalizzazione dei trust. (Ovvero, le grandi corporazioni) 
14. Le grandi aziende devono istituire piani di partecipazione agli utili con i propri dipendenti. 
15. Le pensioni di vecchiaia devono essere aumentate. 
16. Aiuti pubblici alle piccole imprese; i grandi magazzini devono essere chiusi (un altro colpo a 
gli ebrei). 
17. Riforma della proprietà per dare ai piccoli agricoltori la loro terra. 
18. Una battaglia a tutto campo contro criminali, approfittatori, ecc., che devono essere puniti con la morte. 
19. Riforma della legge per renderla più tedesca. 
20. Migliorare l'istruzione in modo che tutti i tedeschi possano trovare un lavoro. 
21. Migliorare la salute delle persone facendo una legge per le persone che praticano sport. 
22. Abolizione dell'Esercito professionale e al suo posto un nuovo Esercito Popolare. 
283. | giornali tedeschi devono essere liberi dall'influenza straniera (ebraica). 
24. Libertà di religione. 


25. Forte governo centrale con autorità illimitata. 
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Tra i 25 punti c'era una richiesta di demolizione del Trattato di Versailles e la restituzione alla Germania 


dei territori tolti dal trattato. La Germania non aveva alcun obbligo morale di rispettare il Trattato, perché era 
stato imposto alla Germania con la coercizione; con la forza. Due uomini qualsiasi concorderanno sul fatto che 
se un uomo costringe un altro uomo alla schiavitù con la minaccia della violenza o della morte, l'uomo schiavo 
non ha alcun obbligo morale di rimanere schiavo. Chiunque sarebbe d'accordo sul fatto che non appena 
l'uomo schiavo ha il potere oi mezzi per sfuggire alla sua schiavitù, ha il diritto morale di farlo. Questo stesso 
diritto morale vale anche per le nazioni. La Germania non aveva alcun obbligo morale o legale di rimanere 
schiava del trattato di Versailles. 

Hitler chiese il diritto all'autodeterminazione per tutti i tedeschi (secondo i 14 punti del presidente Wilson), 
il che significava il diritto dei tedeschi fuori dalla Germania di essere incorporati nel Reich tedesco. Ciò 
includerebbe i tedeschi dei Sudeti, così come il ritorno della città di Danzica e l'annessione dell'Austria, i quali 
desideravano tutti unirsi alla Germania. Ha chiesto il ripristino della parità di diritti per i tedeschi rispetto a quelli 
di altri popoli europei. Hitler ha anche chiesto il diritto della Germania di acquisire terra per le popolazioni in 
eccedenza della Germania, a cui si fa riferimento in altri discorsi e scritti come Lebensraum. La Gran Bretagna 
aveva risolto il suo problema di sovrappopolazione emigrando verso le colonie, cioè Nord America, Australasia 
e Sud Africa. La Germania ha affrontato lo stesso problema e aveva un disperato bisogno di più spazio per la 
sua densa popolazione. 

| 25 punti stabilivano anche l'obiettivo di strappare agli ebrei il controllo delle istituzioni tedesche e di 
mettere da parte gli ebrei come forza di potere e controllo in Germania. Con l'obiettivo di creare uno stato 
tedesco per il popolo tedesco, Hitler chiese la revoca della cittadinanza a tutti coloro che non avevano sangue 
tedesco, intendendo principalmente gli ebrei, e di fatto espellendo tutti gli ebrei dell'Europa orientale che erano 
entrati nel paese da allora la guerra. La revoca della cittadinanza agli ebrei avrebbe l'effetto di limitare 
nettamente i diritti degli ebrei e, di conseguenza, il potere degli ebrei. Gli ebrei dell'Europa orientale che erano 
entrati in Germania a partire dal novembre 1914 erano vistosamente stranieri non tedeschi, e quasi tutti erano 
comunisti rivoluzionari e i principali piantagrane in Germania. Tuttavia, con l'aiuto degli ebrei tedeschi, si erano 
rapidamente insinuati in posizioni influenti in tutta la Germania. Hitler ha anche chiesto la distruzione della 
"schiavitù di interesse" della Germania, che è stato un altro colpo agli ebrei. Voleva creare per la Germania un 
nuovo sistema finanziario, cosa che, di fatto, fece dopo essere diventato Cancelliere. 


In questo discorso storico, Hitler annunciò anche che il Partito nazionalsocialista (DAP) sarebbe stato 
ribattezzato "Partito nazionalsocialista tedesco dei lavoratori" (NSDAP, o "NAZI", come sarebbe apparso 
l'acronimo in tedesco). Da allora in poi, la critica agli ebrei divenne una caratteristica regolare dei discorsi di 
Hitler. Li ha incolpati per l'inflazione, la disoccupazione, l'instabilità politica e per aver perso la guerra. Ma più 
significativamente, ha legato gli ebrei in Germania all''internazionalismo", accusandoli di porre la loro prima 
lealtà all'ebraismo internazionale. 

Il più grande partito comunista in Europa era in Germania, che contava il 78% di membri ebrei. 

La Germania era sotto la più grande minaccia di qualsiasi paese europeo di soccombere al dominio e al 
controllo ebraici e bolscevichi, ed era stata, infatti, specificamente presa di mira dal Comintern come il prossimc 
domino a cadere. Se ciò fosse accaduto, sarebbe sicuramente seguito un sanguinoso "terrore rosso" simile a 
quello che era ancora in corso in Russia. Fu in questo contesto che Hitler ei nazionalsocialisti lanciarono il loro 
programma per cacciare gli ebrei dalla posizione di controllo in Germania. 

Gli ebrei non solo avevano il controllo completo della Russia, ma erano anche molto potenti in Gran 
Bretagna, Francia e Stati Uniti, oltre che in Germania. Controllavano le banche e la finanza internazionali, 
controllavano la stampa ei mezzi di informazione e controllavano la produzione cinematografica 


inMatteireUraniatedprAttenttein Germania, oltre che in Gran Bretagna e negli Stati Uniti. Gli ebrei vedevano il 
parvenu Hitler e il suo nascente partito nazionalsocialista come una minaccia in via di sviluppo al loro potere e 
controllo in Germania. Dopo il discorso di Hitler durante il quale presentò i suoi 25 punti, gli ebrei iniziarono una 
virulenta guerra di propaganda internazionale contro di lui e contro il partito nazista. Questa campagna di 
propaganda continuò senza sosta, diventando sempre più al vetriolo, per tutto il regno nazista. Inoltre, continua 
ancora oggi, anche se i nazisti se ne sono andati da tempo. 

Il partito nazista ha continuato a crescere e ad attrarre nuovi membri. In una manifestazione pubblica 
tenutasi a Monaco il 30 ottobre 1928, Hitler chiese la fine della Repubblica di sinistra di Weimar, che dichiarò 
essere sotto il controllo degli ebrei. Durante questa manifestazione, ha chiesto una marcia su Berlino per 
liberare il governo dal comunismo e dagli ebrei. Pochi giorni dopo, l'8 novembre 1923, Hitler tenne una 
manifestazione in una birreria di Monaco e proclamò una rivoluzione. Il giorno seguente guidò 2.000 “camicie 
brune” armate nel tentativo di impadronirsi del governo bavarese a Monaco. Fu raggiunto da un eroe della 
prima guerra mondiale, il generale Erich Ludendorff, insieme ai seguaci nazionalisti conservatori di Ludendorff. 
Una volta presa Monaco, Hitler e Ludendorff progettarono di utilizzare la capitale bavarese come base 
operativa contro il governo nazionale di Berlino. Si è scoperto che le loro ambizioni superavano il loro potere e 
il tentativo di "golpe" è stato facilmente represso dalla polizia. 

Hitler e Ludendorff furono quindi arrestati per tradimento, anche se Ludendorff fu immediatamente assolto 
a causa della sua reputazione di eroe di guerra, ma Hitler fu processato. Il giudice del processo, come si è 
scoperto, era in sintonia con le opinioni di Hitler e permise a Hitler di utilizzare il processo come forum di 
propaganda, di cui Hitler trasse pieno vantaggio. Sebbene Hitler sia stato condannato, ha ricevuto la pena lieve 
di 5 anni, da scontare nella prigione di Landsberg in condizioni confortevoli. Ha scontato solo otto mesi come 
si è scoperto, e ha usato quegli otto mesi in modo molto proficuo. Durante il suo soggiorno a Landsberg, con 
l'aiuto di Rudolph Hess, Hitler scrisse il suo libro Mein Kampf (My Struggle), Il libro alla fine vendette 10 milioni 
di copie e fece di Hitler un uomo ricco. 

Nel Mein Kampf Hitler espose le sue opinioni per il futuro del popolo tedesco. Incolpò gli ebrei per i guai 
della Germania, e anche per la maggior parte dei guai nel mondo, come manifestato dal loro regime omicida 
in Russia, dalla loro leadership nella fallimentare Rivoluzione Comunista Tedesca del 1918/19, e anche dalla 
conquista comunista ebraica di Ungheria nel 1919. Hitler chiarì chiaramente che considerava gli ebrei il vero 
nemico della nazione tedesca. Non avevano una cultura propria, affermò, ma pervertirono le culture esistenti 
come quella tedesca con il loro parassitismo. In quanto tali, disse, non erano una razza, ma un'antirazza. 


Un'altra idea principale avanzata in Mein Kampf, un'idea precedentemente presentata nei suoi "25 punti", 
era che se la Germania doveva sopravvivere come stato doveva acquisire "lebensraum", o spazio vitale, per 
la sua popolazione sovraffollata. Questo, ha detto, si sarebbe trovato in Oriente, cioè in Russia e Ucraina, che 
ora era governata da comunisti ebrei. “Senza considerazione delle 'tradizioni' e dei pregiudizi”, ha scritto, “essa 
[la Germania] deve trovare il coraggio di radunare il nostro popolo e la sua forza per avanzare lungo la strada 
che condurrà questo popolo dal suo attuale spazio vitale ristretto a una nuova terra e suolo, e quindi liberalo 
anche dal pericolo di scomparire dalla terra o di servire altri come nazione schiava”. 


Il concetto geopolitico di Lebensraum ("spazio vitale") non era originale con Hitler. Era stato sostenuto da 
altri in Germania molto prima che Adolf Hitler salisse al potere, tra cui Karl Haushofer, Sir Halford Mackinder 
della Gran Bretagna e Friedrich Ratzel. Fu Ratzel a coniare il termine "lebensraum". Nel 1871, "Lebensraum" 
era uno slogan politico popolare durante l'unificazione della Germania come un unico stato-nazione. A quel 
tempo, Lebensraum di solito significava trovare ulteriore "spazio vitale" aggiungendo colonie, seguendo gli 
esempi degli imperi britannico e francese. Ma della Germania 


le Margine Rane cime sraAeRe via dopo la Grande Guerra dal Trattato di Versailles, e senza colonie in cui 
esportare le popolazioni in eccesso, la Germania avrebbe dovuto considerare altre possibilità. 
La Germania era uno dei paesi più densamente popolati d'Europa e la sua popolazione stava aumentando 
rapidamente. Trovare il "lebensraum" era visto come una necessità. 

L'ovvio territorio in cui la Germania poteva espandersi era sempre l'est, come spiegò Hitler nel Mein Kampf. 
“In un'epoca in cui la terra si sta progressivamente suddividendo in stati, alcuni dei quali abbracciano quasi interi 
continenti, non si può parlare di potenza mondiale in connessione con una formazione la cui madrepatria politica 
è limitata all'assurda superficie di cinquecentomila quadrati chilometri”. 


L'"Est" era scarsamente popolato rispetto al resto d'Europa, e i tedeschi, così come il resto d'Europa, ci 
pensavano un po' come gli americani pensavano al "selvaggio west". Nel 1926 fu pubblicato il libro di Hans Grimm 
Volk ohne Raum ("Un popolo senza spazio"). Questo libro divenne un classico sul bisogno di spazio della 
Germania e il titolo del libro divenne presto un popolare slogan nazionalsocialista. Né Hitler né nessun altro in 
Germania ha mai considerato l'espansione nell'Europa occidentale. 

Hitler spiega la logica di trovare il lebensraum in Oriente per allargare la Germania all'interno dell'Europa, 
piuttosto che cercare colonie altrove. “Poiché non è nelle acquisizioni coloniali che dobbiamo vedere la soluzione 
di questo problema, ma esclusivamente nell'acquisizione di un territorio per l'insediamento, che valorizzerà l'area 
della madrepatria, e quindi non solo manterrà i nuovi coloni nel più intima comunità con la terra d'origine, ma 
assicura all'intera area quei vantaggi che risiedono nella sua grandezza unificata. Adolf Hitler, "Mein Kampf". 


Hitler giustificò un'espansione tedesca nel territorio russo sottolineando che l'Unione Sovietica era ora gestita 
da ebrei che avevano ucciso le persone migliori della Russia, la maggior parte dei quali erano di sangue tedesco. 
Gli zar di Russia erano di sangue tedesco, così come la maggior parte dell'aristocrazia. 

“Per secoli la Russia ha tratto nutrimento da questo nucleo germanico dei suoi strati dirigenti superiori. Oggi 
si può considerare quasi totalmente sterminato ed estinto. È stato sostituito dall'ebreo. Per quanto sia impossibile 
per il russo da solo scuotersi dal giogo dell'ebreo con le proprie risorse, è ugualmente impossibile per l'ebreo 
mantenere per sempre il potente impero. 

Lui stesso non è un elemento dell'organizzazione, ma un fermento di decomposizione... E la fine del dominio 
ebraico in Russia sarà anche la fine della Russia come stato”. Adolf Hitler, Mein Kampf .. 

"Lebensraum", nell'ideologia nazista, significava l'insediamento di agricoltori tedeschi nell'area a est della 
Germania. La popolazione slava doveva essere espulsa con l'arrivo dei contadini tedeschi. Questa doveva essere 
una ripresa dell'espansione dell'America in Occidente, durante la quale gli indiani erano stati espulsi. È anche 
parallelo all'odierno insediamento ebraico della Palestina da parte di Israele, dove i proprietari palestinesi della 
terra vengono espulsi per far posto ai coloni ebrei. La teoria nazista del Lebensraum divenne la politica estera 
della Germania durante il Terzo Reich. 

Una volta rilasciato dalla prigione, Hitler decise che il modo migliore per prendere il potere era con mezzi 
costituzionali, cioè vincendo le elezioni. Un colpo di stato o putsch, simile a quello per cui era appena stato 
imprigionato, era impraticabile, decise. Iniziò a fare campagne in tutto il paese, durante le quali fu accolto con 
entusiasmo dal popolo tedesco. Con il progredire della campagna, ha attirato folle sempre più grandi. Con la sua 
oratoria incantatrice, ha chiesto al popolo tedesco di resistere al giogo degli ebrei e del comunismo e di creare 
una nuova Germania per il popolo tedesco. Affermò che gli ebrei erano il più grande nemico della Germania, 
accusandoli di tentare di impadronirsi del paese per trasformarlo in un'altra Unione Sovietica, come avevano fatto 
in Russia, in Ungheria brevemente, e come avevano cercato di fare in Germania. In un discorso, disse: “[Gli Ebrei] 
l'obiettivo finale è la denaturalizzazione, l'imbastardimento promiscuo di altri popoli, l'abbassamento del livello 
razziale dei più alti 


pofrotiicosianirtas Hdornto del suo miscuglio razziale attraverso l'estirpazione dell'intellighenzia volkish 
e la sua sostituzione con i membri del suo stesso popolo. 

Sono gli ebrei in America oggi che sono dietro il multiculturalismo, l'immigrazione aperta, la 
mescolanza razziale, la negazione del diritto alla "libertà di associazione", ecc. Il loro intento oggi è quello 
di minare la posizione un tempo dominante dei bianchi, europei americani, e ridurli a minoranza etnica 
nel proprio paese. Le parole di Hitler sopra sono una descrizione di ciò che sta accadendo oggi in Americe 

Nella campagna per i voti, Hitler fece deliberatamente appello agli agricoltori e agli elettori dei colletti 
bianchi nelle piccole città che erano conservatori e nazionalisti per natura. Erano il gruppo demografico 
più antagonista nei confronti della Repubblica di Weimar di sinistra. Nelle elezioni tenutesi nel settembre 
19830, il partito nazista ottenne il 18% dei voti espressi. All'improvviso i nazisti divennero una forza da non 
sottovalutare. Nel 1932, Hitler si candidò alla presidenza e vinse il 30 percento dei voti nazionali, 
costringendo un ballottaggio tra lui e Paul von Hindenburg. Von Hindenburg ha vinto il ballottaggio, ma 
Hitler non è stato molto indietro nei voti espressi. Hitler accettò di entrare in un governo di coalizione e 
nel gennaio 1933 von Hindenburg, che era presidente della Germania, nominò Hitler cancelliere. 


Questa elezione pose fine alla Repubblica di Weimar controllata dagli ebrei e segnò l'inizio del Terzo 
Reich. L'elezione segnò anche l'inizio di una virulenta guerra di propaganda ebraica contro la Germania e 
la leadership nazista, e in particolare contro Adolf Hitler. Come risultato di questa implacabile campagna 
diffamatoria, nessun uomo nella storia è stato così mal caratterizzato come Hitler. Nonostante i suoi 
impressionanti risultati, oggi è considerato la personificazione stessa del male; un pazzo e uno 
psicopatico, demonicamente intento a conquistare 
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Il 30 gennaio 1933 il presidente Paul von Hindenburg nomina Adolph Hitler Cancelliere della 
Germania. 


il mondo. Con il passare dei decenni, questa caratterizzazione è cresciuta fino a raggiungere proporzioni 
mitiche, al punto che per alcuni ora funge da moderno surrogato del "Diavolo" del medioevo. 

Ma questa immagine di Hitler non quadra con il modo in cui fu descritto da statisti internazionali, 
giornalisti e altre personalità di spicco in quel momento, almeno fino all'inizio della seconda guerra 
mondiale. Hitler non era solo estremamente popolare tra il popolo tedesco; era ampiamente ammirato 
dai leader politici di tutto il Mondo. Hitler ha ricevuto elogi da ogni parte per tutto ciò che è stato in grado 
di realizzare per la Germania. Quando Hitler fu eletto cancelliere nel 1933, divenne il capo di un popolo 
affamato, sconfitto e demoralizzato - il risultato della perdita della prima guerra mondiale - e quasi 
miracolosamente lo rialzò in un popolo prospero, ben nutrito, altamente motivato, industriosamente 
avanzato e altamente nazione di successo. Inoltre, è stato in grado di farlo nel breve lasso di tempo di soli 


artàcFinerkansbterR es &araledivenne presidente degli Stati Uniti nel 1933, nello stesso momento in cui Hitler fu 
eletto cancelliere della Germania. | problemi economici con cui FDR ha dovuto fare i conti negli Stati Uniti sono 
stati lievi rispetto a quelli della Germania. Tuttavia, nel 1938, mentre la Germania sotto Hitler era in piena 
espansione, la depressione negli Stati Uniti continuò invariata, con un tasso di disoccupazione che rimase al 19%. 
La depressione negli Stati Uniti finì solo quando iniziò la guerra. 

Il popolo tedesco adorava Hitler e vedeva in lui il proprio redentore. Anche i suoi successi senza precedenti 
hanno stupito il mondo. Hitler ha fornito una vera leadership alla nazione tedesca dopo un lungo periodo di 
malessere sociale e ha motivato il popolo tedesco a raggiungere livelli di successo senza precedenti in ogni 
campo di attività. La produzione industriale tedesca è cresciuta in modo spettacolare. Sotto la sua guida la 
Germania divenne una nazione trasformata in cui il popolo tedesco non era più la massa umiliata e spezzata che 
aveva ereditato. Un contagioso sentimento di eccitazione e attesa aveva permeato il paese che si estendeva 
anche ai tedeschi che vivevano fuori dal Reich. Tedeschi etnici o Austria, Sudeti, Danzica, ecc., Tutti volevano 
unirsi alla Germania e diventare parte del Terzo Reich. 

Questi straordinari cambiamenti non sono passati inosservati ai visitatori di spicco in Germania. Dopo un 
tour attraverso il paese nel 1936, l'ex primo ministro inglese David Lloyd George scrisse un articolo per il "London 
Daily Express", in cui disse: "Non ho mai incontrato un popolo più felice dei tedeschi e Hitler è uno dei uomini più 
grandi. | vecchi si fidano di lui; i giovani lo idolatrano. È il culto di un eroe nazionale che ha salvato il suo paese”. 


Un altro leader britannico, il visconte Rothermere, in “Warnings and Predictions”, marzo 1939, scrisse 
questo su Hitler: “Ha un intelletto supremo. Ho conosciuto solo altri due uomini ai quali potrei applicare tale 
distinzione: Lord Northceliffe e Lloyd George. Se si pone una domanda a Hitler, egli dà una risposta immediata, 
brillante e chiara. Non esiste essere umano vivente della cui promessa su questioni importanti mi fiderei più 
facilmente. Crede che la Germania abbia una vocazione divina e che il popolo tedesco sia destinato a salvare 
l'Europa dagli attacchi rivoluzionari del comunismo. Apprezza molto la vita familiare, mentre il comunismo è il suo 
peggior nemico. Ha ripulito a fondo la vita morale ed etica della Germania, la pubblicazione proibita di libri osceni 
e la rappresentazione di commedie e film discutibili. 


Nessuna parola può descrivere la sua cortesia; disarma sia gli uomini che le donne e può conquistare 
entrambi in qualsiasi momento con il suo sorriso conciliante e piacevole. È un uomo di rara cultura. La sua 
conoscenza della musica, delle arti e dell'architettura è profonda. 

Theodur Huess, un politico tedesco liberale che in seguito servì come presidente della Repubblica Federale 
di Germania dopo la seconda guerra mondiale, disse alla fine degli anni '30 : ognuno dal suo aspetto”. 


Anche dopo la fine della seconda guerra mondiale, c'era ancora chi poteva parlare obiettivamente di Hitler. 
Immediatamente dopo la guerra, il futuro presidente degli Stati Uniti, John F. Kennedy, fu assunto dalla catena di 
giornali Hearst e inviato in Germania per viaggiare e riferire sulle condizioni lì. 

Kennedy teneva un diario che è stato recentemente pubblicato. In un'annotazione di diario scrisse: “Dopo aver 
visitato questi due luoghi (Berchtesgaden e la tana dell'Aquila sull'Obersalzberg), puoi facilmente capire come 
entro pochi anni Hitler emergerà dall'odio che lo circonda ora come una delle figure più significative che sia mai 
vissuto. Aveva ambizioni sconfinate per il suo paese che lo rendevano una minaccia per la pace del mondo, ma 
aveva un mistero su di lui nel modo in cui viveva e nel modo della sua morte che vivrà e crescerà dopo di lui. 
Aveva in sé la materia di cui sono fatte le leggende. —John F. Kennedy ‘Prelude To Leadership - The European 
Diary of Joh F. Kennedy - Summer, 1945. (Nessun personaggio pubblico potrebbe farla franca esprimendo tali 
sentimenti 
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Il generale Leon DeGrelle delle Waffen SS era un leader politico belga altamente istruito che si unì 
alle SS per aiutare a salvare l'Europa dal comunismo, che vedeva come una minaccia esistenziale per la 
civiltà cristiana occidentale. (Le Waffen SS erano una forza di soli volontari, composta da membri 
provenienti da ogni paese europeo. Un milione di stranieri provenienti da tutta Europa si unirono 
volontariamente alle SS semplicemente perché credevano in ciò che Hitler stava cercando di ottenere. Le 
Waffen SS furono le prime veramente Esercito "europeo" mai esistito, e nacque per salvare l'Europa dalla 1 
DeGrelle era un intellettuale, un leader naturale, un cattolico devoto e uno scrittore prolifico, e prima della 
guerra aveva conosciuto personalmente tutti i capi di stato d'Europa. Credeva che l'Europa avesse un 
destino unico e che dovesse unire. Ha anche fatto tutto il possibile per evitare una guerra in Europa. Ma 
una volta iniziata la guerra, divenne un soldato nella lotta per la vita e la morte contro il nemico comunista, 
l'URSS. Si unì alle Waffen SS come soldato semplice ma per le sue notevoli capacità fu promosso di 
grado in grado fino al grado di generale. DeGrelle aveva solo la più grande ammirazione per Hitler. Scrisse 
dopo la guerra dal suo rifugio in Spagna: 

“Hitler è stato il più grande statista che l'Europa abbia mai conosciuto. La storia dimostrerà che 
quando le emozioni montate si sono spente. Era più concreto, generalmente più sviluppato di Napoleone. 
Napoleone era più un francese conquistatore e fondatore di un impero che un vero europeo. 


Hitler, nel suo essere uomo del suo tempo, sognava un'Europa duratura, giusta, onesta, unificata 
dall'iniziativa del vincitore. Un'Europa, tuttavia, in cui ogni gruppo etnico potesse svilupparsi secondo i 
propri meriti e successi. La prova di ciò è che ha dato la mano a Pétain. Proprio come Bismarck sapeva 
come superare la Prussia e diventare un tedesco, così Hitler passò presto dall'essere un tedesco all'essere 
un europeo. In una fase iniziale si è disconnesso dall'ambizione imperialista. 


Generale delle SS DeGrelle 


“Senza alcuna dif icoltà iniziò a considerarsi europeo e iniziò la creazione di un'Europa in cui la 
Germania - come la Prussia ai tempi di Bismarck - doveva essere la prima pietra. 
Alcuni compagni del Fuhrer potevano ancora essere stati pangermanisti miopi. Ma Hitler aveva il genio, la 
scala giusta, l'assenza di pregiudizi e la visione necessaria per portare a termine l'impresa formidabile. 
Aveva un'autorità che non si ritrovava una seconda volta nella storia del continente. Il suo successo 
avrebbe stabilito la ricchezza e la civiltà dell'Europa per secoli, probabilmente per sempre. | piani di Hitler 


per l'Europa avrebbero significato una benedizione per tutti noi”. 
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Nazionalsocialismo contro comunismo 


Il nazionalsocialismo tedesco è stato solitamente caratterizzato come un'ideologia di destra mentre si dice che il 
comunismo occupi l'estrema sinistra dello spettro socio-politico. Questa è la visione tradizionale. Ma oggi ci sono 
quelli che dicono che l'odio ossessivo di Hitler per il comunismo era falso perché il nazionalsocialismo tedesco 
non era essenzialmente diverso dal comunismo. 

Entrambi erano credi socialisti totalitari. Ma questa è un'osservazione superficiale, ei termini “destra” e “sinistra” 
sono insufficienti per descrivere i due sistemi. È vero che il nazionalsocialismo conteneva aspetti del socialismo, 
come implicava il nome, ma le differenze tra nazionalsocialismo e comunismo erano profonde. La differenza più 
evidente era che il nazionalsocialismo sosteneva il concetto di proprietà privata e di economia di mercato, mentre 
il comunismo abolì la proprietà privata e il governo controllava l'economia attraverso la "pianificazione 
centralizzata". Sotto il nazionalsocialismo i mezzi di produzione erano per la maggior parte nelle mani dei privati, 
anche se "guidati" dallo stato. Sotto il comunismo tutta la proprietà privata, compresi i terreni agricoli, la manifattur: 
oi mezzi di produzione e persino le abitazioni private, erano sequestrate dallo stato. L'unica somiglianza tra i due 
sistemi era che entrambi erano di natura totalitaria, sebbene, tra i due, il nazionalsocialismo fosse 
considerevolmente più benigno. Sotto il nazionalsocialismo, i diritti privati dei “cittadini” erano rispettati e protetti, 
mentre sotto il comunismo non esistevano diritti privati. 


Hitler aveva questo da dire sul significato di "socialismo" per la Germania, come stampato in un articolo nel 
"Guardian, Sunday Express" del Regno Unito, il 28 dicembre 1938: "‘Socialista' io definisco dal significato della 
parola 'sociale' nel principale ‘equità sociale'. Un socialista è colui che serve il bene comune senza rinunciare 
alla propria individualità o personalità o al prodotto della propria efficienza personale. Il nostro termine adottato 
"socialista non ha nulla a che fare con il socialismo marxista". Il marxismo è anti-proprietà; il vero socialismo no. Il 
marxismo non attribuisce alcun valore all'individuo, allo sforzo individuale o all'efficienza; il vero socialismo 
valorizza l'individuo e lo incoraggia nell'efficienza individuale, ritenendo allo stesso tempo che i suoi interessi 
come individuo debbano essere in consonanza con quelli della comunità. Tutte le grandi invenzioni, scoperte, 
conquiste sono state prima il prodotto di un cervello individuale. Mi si accusa di essere contro la proprietà, di 
essere ateo. Entrambe le accuse sono false”. 
Adolf Hitler. 

| due sistemi erano diversi anche nei loro obiettivi. Il nazionalsocialismo sotto Adolf Hitler era un movimento 
rivoluzionario in "difesa" della civiltà cristiana occidentale, mentre il comunismo era un movimento rivoluzionario 
dedito alla sua "distruzione". Harold Cox, all'epoca membro del parlamento britannico e studioso liberale classico, 
scrisse: 

"Ciò che i socialisti (Comunisti) vogliono non è il progresso nel mondo come lo conosciamo, ma la distruzioni 
di quel mondo come preludio alla creazione di un nuovo mondo di loro immaginazione... 
La loro visione etica è l'esatto contrario di quella che ha ispirato tutte le grandi religioni del mondo... e fanno 
deliberatamente appello alle passioni dell'invidia, dell'odio e della malizia". 
Harold Cox. 

Gli ebrei comunisti che presero il controllo della Russia fecero del loro meglio per distruggere la tradizionale 
cultura cristiana della Russia e assassinarono più di 40 milioni delle persone migliori della Russia. Esso ha 


È Megtineditensiated ty fregia per la Russia è stato abbassato di diversi punti da questo massacro dell ''intellighenzie 
e da tutti gli altri successi e successi in Russia. Attraverso la loro "Internazionale comunista" (Comintern), 
intendevano fare lo stesso con tutta l'Europa. L'obiettivo a lungo termine del comunismo ebraico internazionale, 
che aveva stabilito la sua base in Russia, era quello di distruggere i regimi politici esistenti in tutta Europa e 
sostituirli, uno per uno, con le repubbliche sovietiche sul modello russo. Una volta al potere, intendevano annientare 
le "classi possidenti", cioè ucciderle, come avevano fatto in Russia. L'Europa aveva tutte le ragioni per rabbrividire 
di orrore alla prospettiva di una conquista comunista. 


Il nazionalsocialismo (nazismo) si sviluppò dopo il 1918 come contro-movimento alla rivoluzione bolscevica 
e, in misura minore, contro il sistema parlamentare democratico, come si manifestò nella Repubblica di Weimar. 
In un articolo sul giornale nazista " Vòlkischer Beobachter", l'11 maggio 1933 - subito dopo essere diventato 
cancelliere - Hitler scrisse: "Per quattordici o quindici anni ho continuamente proclamato alla nazione tedesca che 
considero mio compito davanti ai posteri distruggere il marxismo, e questa non è una frase vuota ma un giuramento 
solenne che seguirò finché vivrò. Ho fatto questa confessione di fede, la confessione di fede di un solo uomo, 
quella di una potente organizzazione [nazionalsocialismo]. Ora so che anche se il destino mi togliesse, la lotta 
sarebbe combattuta fino alla fine; questo movimento ne è la garanzia. Questa per noi non è una lotta che può 
essere conclusa con un compromesso. Vediamo nel marxismo il nemico del nostro popolo che estinneremo e 
distruggeremo senza pietà.... Dobbiamo quindi combattere fino alla fine quelle tendenze che hanno divorato 
l'anima della nazione tedesca negli ultimi diciassette anni, che ci hanno fatto un danno così incalcolabile e che, se 
non fossero state vinte, avrebbero distrutto la Germania. Bismarck ci ha detto che il liberalismo è stato il pacemake. 
della socialdemocrazia. Non ho bisogno di dire qui che la socialdemocrazia è il pacemaker del comunismo. E il 
comunismo è il precursore della morte, della distruzione nazionale e dell'estinzione. Ci siamo uniti in battaglia con 
esso e lo combatteremo fino alla morte. 


Nazionalsocialismo 


Il nazionalsocialismo non è nato completamente dalla sola testa di Adolf Hitler, sebbene abbia dato un 
enorme contributo alla sua formazione. | suoi detrattori (propagandisti ebrei) caratterizzavano l'ideologia nazista 
come le superficiali fantasie di psicopatici bigotti, ma in realtà il nazionalsocialismo era una filosofia sociale 
coerente e ben fondata, elaborata da pensatori e studiosi molto apprezzati. 

Contrariamente alla sua immagine popolare, Hitler stesso era un pensatore e un filosofo di prim'ordine. 

Il professore di storia Lawrence Birken della Ball State University nell'Indiana afferma che Adolf Hitler era il 
più filosofico di tutti i leader storici. "Hitler aveva il dono di presentare il suo messaggio in una forma attraente e 
accessibile". Scrive Birken: “La caratteristica più attraente dell'ideologia di Hitler era quindi il suo ottimismo. Non 
era solo il suo stato d'animo, ma il suo messaggio a trasmettere un'eccitazione contagiosa. Era un messia secolare 
che proclamava una versione germanica della "buona notizia". La possibilità di una riconciliazione di classe, i piani 
per una rinascita nazionale, l'identificazione di un nemico universale la cui eliminazione avrebbe inaugurato il 
millennio, tutto ha commosso profondamente il suo pubblico. Hitler parlava la lingua dei filosofi [illuministi], una 
lingua che era quasi scomparsa dall'esistenza negli strati rarefatti della grande intellighenzia. 


Le radici intellettuali del nazionalsocialismo sono nate dalle idee filosofiche di una varietà di 
scrittori e pensatori popolari del XIX e dell'inizio del XX secolo, inclusi i seguenti: 

La teoria della "volontà di potenza" di Friedrich Nietzsche, i cui componenti erano il successo, l'ambizione e 
l'impegno per raggiungere la posizione più alta possibile nella vita. Nietzsche credeva che “volontà di 


pdterstrerartagaietinafeftalea motrice nell'uomo. 

La teoria razzista di Arthur de Gobineau della "razza padrona ariana". Gobineau era un aristocratico, 
romanziere e letterato francese che divenne famoso per aver sviluppato la teoria razzista della razza padrona 
ariana nel suo libro "An Essay on the Inequalities of the Human Races" (1855). Gobinea credeva che la razza 
bianca fosse superiore alle altre razze, manifestata dai suoi risultati nello sviluppo di una cultura civilizzata e nel 
mantenimento di un governo ordinato. Credeva che il "mescolamento razziale" avrebbe portato al declino e al 
caos. Le opinioni di Gobineau non erano affatto insolite all'epoca. Erano generalmente condivisi dall'intera razza 
bianca. 

Houston Stewart Chamberlain, autore britannico di libri di filosofia politica e scienze naturali. 

Chamberlain generalmente sostenne le idee di Gobineau sulla superiorità della razza ariana e divenne anche un 
sostenitore della "purezza" razziale. Credeva che i popoli teutonici avessero profondamente influenzato la civiltà 
occidentale, ma che anche altri popoli europei lo avessero fatto. Ha incluso non solo tedeschi, ma anche celti, 
slavi, greci, latini e persino berberi del Nord Africa nella "razza Arya". 


La "fede nel destino" di Richard Wagner . Wagner, amico di Nietzsche, sviluppò l'idea che il popolo tedesco 
dovesse avere fiducia nel proprio destino di grandezza. Vedeva anche l'ebreo come un parassita delle popolazioni 
ospitanti tra cui vivevano e il nemico naturale della Germania. 

La teoria della genetica e dell'ereditarietà di Gregor Johann Mendel . Mendel era uno scienziato austriaco e 
frate agostiniano che fu il fondatore della scienza della genetica. Ha dimostrato che l'ereditarietà di alcuni tratti nelle 
piante di pisello segue schemi particolari. Ha sviluppato le leggi dei "tratti ereditari" sperimentando sulle piante, 
che sono state poi estrapolate per funzionare allo stesso modo negli esseri umani. 

Alfred Ploetz e il professore di Harvard Lothard Stoddard sposarono entrambi il darwinismo sociale, che 
portò allo sviluppo della scienza dell'eugenetica, o pulizia della razza. L'eugenetica era molto popolare nei primi 
decenni del ventesimo secolo, sia negli Stati Uniti che in Europa. Il Primo Congresso Internazionale di Eugenetica 
nel 1912 fu sostenuto da molte persone di spicco, tra cui il suo presidente Leonard Darwin, figlio di Charles Darwin, 
il vicepresidente onorario Winston Churchill, Alexander Graham Bell e altri. 


Karl Haushofer, un generale, geografo e geopolitico tedesco che sostenne // lebensraum come rimedio al 
sovraffollamento in Germania. (Gli inglesi, ad esempio, avevano un simile problema di sovraffollamento che 
alleviarono con la loro versione di /ebensraum, l'emigrazione su larga scala dei britannici nelle colonie.) 


Altre influenze dell'ideologia nazista furono le idee di Machiavelli, Fichte, Treitschke e Spengler. 

L'ideologia nazionalsocialista (nazista) conteneva questi punti fondamentali: nazionalismo, antisemitismo, 
anticomunismo e militarismo. Gli ebrei erano considerati razzialmente estranei all'Europa e la fonte della maggior 
parte dei problemi dell'Europa, soprattutto come fonte della rivoluzione comunista. Hitler ha chiesto la difesa del 
"sangue e del suolo" del popolo tedesco, espellendo gli ebrei dalla Germania, limitando l'immigrazione in Germania 
solo a quelli di sangue tedesco e mantenendo un forte esercito. Il nazionalsocialismo enfatizzò il concetto di das 
Volk (il popolo come razza nazionale), che richiedeva la subordinazione dell'individuo alla "comunità", così come 
la "fede nel leader (Fuhrer)". Hitler credeva che la Germania, in quanto stato nazionale più grande e potente 
dell'Europa continentale, dovesse essere il leader di un'Europa economicamente unificata (qualcosa come l'Unione 
Europea di oggi, che, per inciso, è guidata dalla Germania). Il nazionalsocialismo enfatizzò la comunità del Volk 
tedesco e glorificò il cameratismo degli uomini d'armi come difensori della nazione tedesca. 


Il movimento nazista divenne una calamita per coloro che erano rimasti delusi dal caos in Germania sotto la 
Repubblica di Weimar. 


Maciie®Hendasra es Anastemente criticato come "il più famoso razzista del ventesimo secolo", 
Le opinioni razziali di Hitler erano in perfetta armonia con il pensiero europeo tradizionale del XIX e dell'inizio del 
XX secolo. Lungi dall'essere aberranti o bizzarri, le sue opinioni sulla razza erano coerenti con quelle dei più 
eminenti occidentali nei decenni precedenti la seconda guerra mondiale, come ad esempio quelle di Woodrow 
Wilson e Winston Churchill. 

Contrariamente alla credenza popolare, Hitler non ha mai sostenuto alcun programma di allevamento di una 
razza bionda omogenea "iper-ariana". Quella era solo propaganda. Ha accettato pienamente la realtà che la 
popolazione tedesca era composta da diversi gruppi sub-razziali distinti e ha sottolineato l'unità nazionale e 
sociale del popolo tedesco. Un certo grado di varietà razziale era auspicabile, pensava, e troppa mescolanza o 
omogeneità razziale poteva essere dannosa perché avrebbe omogeneizzato e quindi eliminato tratti genetici 
superiori e inferiori. 


Alfred Rosenberg, Ph.D 


La guida nazista più influente, dopo il "Mein Kampf" di Hitler, fu "Il mito del ventesimo secolo" di Alfred 
Rosenberg (1935). Rosenberg, che ha conseguito un dottorato di ricerca in ingegneria architettonica, è stato uno 
dei principali ideologi del partito nazista ed editore del giornale nazista "Volkisher Beobachter". Rosenberg 
credeva che ogni popolo, cultura e nazione avesse un insieme di credenze, o un "mito" nazionale, e se e quando 
quel mito morirà, anche la nazione morirà. (Si possono fare molti paragoni tra il periodo alla fine della Repubblica 
di Weimar e l'America di oggi. 

Il mito americano, basato sulla fede cristiana e sugli ideali dei nostri padri fondatori, è oggi sotto costante attacco 
e viene quotidianamente corrotto). Il "mito" nazionale tedesco, secondo Rosenberg, era in pericolo di morte, e lui 
fece della sua missione resuscitarlo. 

Rosenberg fa una distinzione tra la "nazione", o il "Volk", e lo stato. La nazione è 
il popolo o il Volk. Lo stato è l'apparato di governo. 

“Lo Stato”, ha scritto, “oggigiorno non è più un idolo indipendente, davanti al quale tutto deve inchinarsi; lo 
stato non è nemmeno un fine ma è solo un mezzo per la conservazione del “Volk”.... Le forme dello stato 
cambiano e le leggi dello stato passano; il Volk rimane. Da questo solo segue che la nazione (Volk) è la prima e 
l'ultima; ciò a cui tutto il resto deve essere subordinato. 


“Nessun 'Volk' d'Europa è razzialmente puro”, ha scritto, “inclusa la Germania. In accordo con le più recenti 
ricerche, riconosciamo cinque razze, che presentano tipi notevolmente differenti. È indiscutibilmente vero che la 
razza nordica ha principalmente portato i genuini frutti culturali dell'Europa. | grandi eroi, artisti, fondatori di stati 
sono venuti da questa razza.... Il sangue nordico ha creato la vita tedesca sopra ogni altra. Anche quelle sezioni, 
in cui solo una piccola parte oggi è nordica pura, hanno il loro ceppo di base dalla razza nordica. Il nordico è 
tedesco e ha funzionato in modo tale da plasmare la cultura e i tipi umani delle razze westisch, dinarisch e ostisch: 
baltisch. Anche un tipo prevalentemente dinarisch è stato spesso formato internamente in modo nordico. Questa 
enfasi sulla razza nordica non significa una semina di 'odio razziale’ in Germania, ma al contrario, il 
consapevole riconoscimento di una sorta di cemento razziale all'interno della nostra nazionalità. 


(Enfasi aggiunta.) 


Machine Tapratrs av &a9aangue nordico dovesse prosciugarsi completamente, la Germania cadrebbe in rovina, 
cadrebbe in un caos senza carattere. Il fatto che molte forze stiano lavorando consapevolmente per questo è 
stato discusso in dettaglio. 

“Gli stati europei sono stati tutti fondati e preservati dall'uomo nordico..... Per preservare l'Europa, le 
energie nordiche dell'Europa devono prima essere rivitalizzate, rafforzate. Ciò significa quindi Germania, 
Scandinavia con Finlandia e Inghilterra. “ 

“.. L'Europa nordica è il futuro predestinato, con un'Europa centrale tedesca. la Germania come stato 
razziale e nazionale, come potenza centrale del continente, a guardia del sud e del sud-est; gli stati scandinavi 
con la Finlandia come secondo gruppo, a guardia del nord-est; e la Gran Bretagna, salvaguardando l'ovest e 
oltremare in quei luoghi dove richiesto nell'interesse dell'uomo nordico. 


È chiaro dagli scritti di Rosenberg che i tedeschi, incluso Hitler, non si considerarono mai la Razza Superiore 
e non si riferirono mai a se stessi come tali. Quell'accusa non era altro che propaganda ebraica. L'atteggiamento 
degli inglesi su questo argomento era identico a quello dei tedeschi. Gli inglesi erano nazionalisti quanto i tedeschi 
e gli inglesi si consideravano parte di una razza superiore. Inoltre, sia i tedeschi che gli inglesi riconoscevano 
apertamente che le due nazioni, Gran Bretagna e Germania, erano della stessa razza e dello stesso sangue. 
(Tuttavia, Rosenberg è stato impiccato dopo il processo di Norimberga per le sue opinioni, come espresso sopra.) 


Gli ebrei pianificano l'utopia marxista 


Mentre Hitler e i nazisti erano impegnati a resuscitare la Germania sulla base del mito nazionale del Volk 
tedesco, che consideravano il fondamento della civiltà cristiana occidentale, in Russia gli ebrei erano impegnati a 
distruggere la tradizionale cultura cristiana russa. Inoltre, il primissimo programma avviato ogni volta che i 
comunisti guidati dagli ebrei conquistarono un paese, vale a dire Russia, Ungheria e Spagna, fu quello di cercare 
di sradicare la chiesa cristiana. Hanno radunato a migliaia preti, suore e monaci e li hanno fucilati, quindi hanno 
bruciato le chiese e le cattedrali. Hitler ei nazisti consideravano i comunisti ebrei come i distruttori della civiltà 
cristiana occidentale e si dedicarono alla distruzione finale del comunismo. 


Il "comunismo" che questi ebrei marxisti che ora controllavano la Russia sognavano e intendevano imporre 
alla Russia - e al resto del mondo, se potevano - era un sistema strettamente teorico (e completamente non 
provato) immaginato da Karl Marx in cui tutti della società, tutta l'economia e tutta la politica sarebbero combinate 
in un sistema perfetto, senza classi, senza cultura, senza governo, basato sulla proprietà comune di tutti i mezzi 
economici di produzione (che significa proprietà del governo), con completa uguaglianza sociale ed economica, 
che, alla fine, gestirsi senza la necessità di avere un governo. Karl Marx e Frederich Engels (entrambi ebrei) 
hanno scritto il "Manifesto comunista" allo scopo di ispirare la rivoluzione violenta ovunque per realizzare questo 
sogno utopico. La teoria marxista richiedeva il rovesciamento rivoluzionario della borghesia, seguito da una fase 
preparatoria del socialismo, chiamata alternativamente "La dittatura del proletariato". Seguirebbe quindi il 
comunismo puro, l'obiettivo finale del socialismo marxista, e sarebbe lo stato teorico di "apolidia" in cui una società 
senza governo e senza classi vivrebbe in perfetto ordine. 


La cosa straordinaria di questa ideologia dal punto di vista di oggi, o forse di qualsiasi giorno, è che era 
così chiaramente e ovviamente stupida che stupisce semplicemente l'immaginazione che persone intelligenti e 
istruite possano aver creduto in essa. Ma la fede nel comunismo non era limitata a questi cosiddetti "intellettuali". 
Il comunismo marxista divenne la religione laica ebraica. Il comunismo era un 


InVertitencanbiatidày enolfita naturalmente dalla cultura ebraica collettivista, ed è stata generalmente accettate 
a un certo livello da quasi tutti gli ebrei del mondo. Ovviamente c'erano aderenti non ebrei al comunismo, ma 
il tomunismo era un movimento ebraico, creato da ebrei, guidato da ebrei e propagato da ebrei. Sarebbe 
inesatto affermare che tutti gli ebrei accettassero il comunismo come sistema di credenze, ma sicuramente la 
stragrande maggioranza lo fece. 

L'ovvio difetto dell'ideologia comunista era che sfidava la natura umana. Inoltre, ha sfidato il buon senso. 
L'uomo semplicemente non si comporta nel modo richiesto al comunismo per funzionare. Tuttavia, Lenin, 
Trotsky e tutti gli altri pensatori e leader rivoluzionari ebrei marxisti erano convinti di poterlo attuare. La chiave 
per farlo, dicevano, era uccidere la borghesia (borghesia, per i loro scopi, era un termine onnicomprensivo 
che significava tutti coloro che erano al di sopra della classe contadina e proletaria, o operaia). Nell'effettiva 
applicazione del comunismo, non sono mai andati oltre lo stadio del "socialismo", o la dittatura di un'élite 
ebraica. La “dittatura del proletariato” non è mai avvenuta. 

Gli ebrei si consideravano il popolo eletto di Dio, e per natura superiori ai Gentili in mezzo ai quali 
vivevano, eppure, nel corso dei secoli, erano stati a lungo trattenuti, o addirittura espulsi dai Gentili. Per 
questo motivo, tra l'altro, nutrivano un intenso e ardente senso di ingiustizia e di risentimento contro i gentili 
di tutte le classi, ma in particolare contro la borghesia che li aveva spadroneggiati. Disprezzavano anche i 
contadini russi ignoranti, superstiziosi e ferventemente religiosi, che a loro volta li disprezzavano e che 
avevano compiuto ripetuti pogrom contro gli ebrei. Ma ora che avevano il controllo dello stato, gli ebrei 
trattavano i russi etnici come un popolo conquistato, contro il quale intendevano vendicarsi. La ricerca della 
vendetta è un imperativo fondamentale della cultura ebraica. “Uccidi mio cugino; Ucciderò tuo cugino! 


Il loro obiettivo era trasformare la Russia nell'utopia marxista che avevano a lungo sognato. Questi ebrei 
ideologici bolscevichi vedevano la vasta popolazione di contadini e proletari russi come una massa malleabile 
e priva di cultura che poteva essere modellata in un "uomo del nuovo Soviet", attraverso il quale avrebbero 
potuto realizzare il loro sogno di un "paradiso in terra" comunista, a condizione che, vale a dire che quelli in 
cui risiedeva la cultura russa tradizionale - la monarchia, l'aristocrazia, la Chiesa colta, ortodossa 
(collettivamente, la borghesia) - potevano essere eliminati. Gli ebrei non erano russi, ma un popolo alieno, e 
non provavano alcuna parentela né compassione per i russi che intendevano uccidere. Provavano solo odio. 


Per creare la loro utopia in Russia, il loro primo compito è stato quello di distruggere la cultura che già 
esisteva, incluso il cristianesimo. Per fare questo, questi ebrei bolscevichi hanno scatenato il più grande 
bagno di sangue della storia, superando di gran lunga qualsiasi cosa abbiano fatto i mongoli, e mille volte 
peggio di qualsiasi cosa abbiano fatto i famigerati nazisti. A dimostrazione della mentalità sanguinaria di quest 
ebrei bolscevichi, Grigory Zinoviev (vero nome Hirsch Apfelbaum), come capo dell'Internazionale comunista, 
scrisse in un articolo sulla "Drasnaya Gazeta" a Mosca, il 1 settembre 1918: " Faremo i nostri cuori crudeli, 
duri e inamovibili, affinché nessuna pietà entri in loro, e affinché non tremino alla vista di un mare di sangue 
nemico. Lasceremo aperte le chiuse di quel mare. Senza pietà, senza risparmio, uccideremo i nostri nemici 
a decine di centinaia. Lascia che siano migliaia; lascia che si anneghino nel loro stesso sangue! Per il sangue 
di Lenin [fucilato ma sopravvissuto nel 1918] e Uritsky [fucilato e ucciso nel 1918], Zinoviev [fucilato ma 
sopravvissuto nel 1919] e Voladarsky [fucilato e ucciso nel 1918], che ci siano inondazioni di sangue dei 
borghesi - altro sangue! Per quanto possibile." 

Questi ebrei bolscevichi uccisero più di 40 milioni di russi cristiani di etnia etnica. Il numero preciso non 
si saprà mai. Questo è stato così orribile che ha terrorizzato le classi dirigenti tradizionali nel resto d'Europa, 
poiché hanno visto la possibilità che la stessa cosa accadesse nei loro paesi. Questo valeva soprattutto per 
la Germania, ancora instabile a causa della guerra persa, ma anche con la più grande 


Pàltitbir®oIrAnsistenfanAatala Russia. Il partito comunista tedesco era al 78% ebreo. C'è da meravigliarsi che 
Hitler ei nazionalsocialisti vedessero gli ebrei e il comunismo come il nemico mortale della Germania e della 
civiltà cristiana occidentale? 

La meraviglia è che la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non l'abbiano fatto. Alleandosi con l'Unione Sovietica 
comunista, anticristiana, atea e guidata dagli ebrei per distruggere la Germania cristiana, la Gran Bretagna e gli 
Stati Uniti devono assumersi l'onere della responsabilità per il declino della civiltà occidentale dopo la seconda 
guerra mondiale. 
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Gli ebrei dichiarano guerra alla Germania nazista 


L'elezione di Hitler a cancelliere nel gennaio 1933 fece scattare l'allarme in tutto l'ebraismo internazionale perché minacciò di 
porre fine all'influenza ebraica predominante negli affari tedeschi. 

La diaspora ebraica, allora come oggi, formava il blocco politico e commerciale più potente del mondo. 
Controllano, e controllavano allora, la stampa internazionale e quindi l'opinione pubblica, e controllano le banche e la finanza, 
e quindi l'industria. Forniscono la maggior parte del denaro con cui i politici vengono eletti, e quindi controllano i politici e, 
controllando i politici, controllano i governi. L'elezione di Hitler significò l'interruzione e l'interferenza con il sistema commerciale 
e politico mondiale dominato dall'ebraismo mondiale. Quando Hitler ei nazionalsocialisti salirono al potere in Germania, gli 
ebrei avevano il controllo completo della Russia; erano molto potenti negli Stati Uniti, in Gran Bretagna e in Francia; e 
dominavano praticamente ogni istituzione in Germania. L'esclusione degli ebrei dalla vita commerciale e politica della 
Germania, come pianificato da Hitler, significò una rottura nella coesione del sistema mondiale controllato dagli ebrei. 


A sinistra - Adolf Hitler quando divenne Cancelliere. 


Inoltre, Hitler era l'unico a sfidare l'ondata di marea del comunismo organizzato dagli ebrei che minacciava di travolgere 
l'Europa. Avendo preso il controllo della Russia che usavano come base, i comunisti ebrei erano dietro a tutti i disordini civili 
in tutto l'Occidente, inclusa l'Europa orientale, la Gran Bretagna, la Francia, l'Italia, la guerra civile spagnola e persino negli 
Stati Uniti. (Il comunismo è stato introdotto negli Stati Uniti dall'ondata di immigrati ebrei dell'Europa orientale che si sono 
riversati in questo paese all'inizio del ventesimo secolo.) Solo la Germania ha respinto e tenuto sotto controllo questo tsunami 
di sovversione e insurrezione. L'elezione di Hitler rappresentò una minaccia immediata per il potere ebraico internazionale, 
che organizzò rapidamente una guerra economica contro la Germania come mezzo per mettere in ginocchio lo stato 
nazionalsocialista. 


Hitler si era espresso dal giorno in cui era entrato in politica contro il controllo ebraico in Germania, e aveva vinto le 
elezioni in gran parte grazie alla sua promessa di liberare la Germania dalla morsa ebraica. Aveva chiarito che intendeva 
imporre restrizioni al potere ebraico in Germania non appena fosse stato in grado di farlo. Gli ebrei non hanno aspettato che 
iniziasse ad agire contro gli interessi ebraici in Germania. 

L'ebraismo internazionale ha fatto un attacco preventivo. 

Bernard Lecache, presidente della Jewish World League dichiarò all'epoca : “La Germania è nostra 
nemico pubblico n. 1. È nostro obiettivo dichiararle guerra senza pietà. 

Hans Grimm, un illustre scrittore tedesco, citò un importante ebreo in Australia, che disse a un ammiraglio tedesco in 
visita: "Herr ammiraglio, lei ha sentito che il presidente Hindenburg ha assegnato 


l'ifrelinadirezsirtefiey&depReich presso il nazionalsocialista Hitler sulla base dei risultati delle ultime elezioni del 
Reichstag? Herr, Ammiraglio. Ti do la mia parola, pensaci dopo. Noi ebrei faremo di tutto per cancellare questo 
evento dal mondo”. 

Gli ebrei non avevano intenzione di tollerare questo nuovo Hitler senza combattere, e combattere, erano 
ben preparati a farlo. È stato detto che la penna è più potente della spada e gli ebrei erano maestri della penna e 
della parola scritta. Gli ebrei non combattono le loro guerre con eserciti di uomini armati, almeno non eserciti di 
uomini ebrei armati. Gli ebrei controllano i mezzi di informazione, così come le banche e la finanza in tutta Europa 
e in America, e combattono le loro guerre con la propaganda e con il controllo del capitale. Organizzano boicottag( 
per distruggere le imprese nel loro paese bersaglio; minano l'economia del paese bersaglio attraverso la 
manipolazione finanziaria e tagliando i prestiti di cui nessuna economia può fare a meno, e modellano e 
infiammano l'opinione mondiale con notizie e propaganda fabbricate per rivoltare completamente l'opinione 
pubblica contro il paese bersaglio. Attraverso il loro controllo sui politici riescono a mettere le nazioni l'una contro 
l'altra, quindi usano gli eserciti di altre persone per combattere le loro battaglie. Quindi raccolgono enormi profitti 
da entrambe le parti del conflitto come profittatori di guerra. (Questo sta accadendo oggi, mentre gli israeliani e la 
loro quinta colonna americana, i neocon ebrei, usano il potere militare americano per combattere le loro guerre in 
Medio Oriente.) 

Gli ebrei avevano già in corso un'efficace campagna di propaganda anti-nazista e anti-Hitler, iniziata con il 
discorso dei "25 punti" di Hitler nel 1921. Questa campagna si intensificò con la pubblicazione del Mein Kampf nel 
1925. Quando Hitler divenne cancelliere, gli attacchi divennero isterici . modalità. 

Hitler in particolare e tutti i leader nazisti in generale divennero immediatamente il bersaglio di un'implacabile 
campagna diffamatoria. | nazisti sono stati caratterizzati dalla stampa ebraica come novellini ignoranti, di bassa 
classe, brutali con modi rozzi e nessuna raffinatezza. Nessuna calunnia era troppo eccessiva per essere usata 
contro di loro. Si diceva che Hitler non fosse altro che un attaccapanni per carta da parati, e si diceva che 
passasse la maggior parte del suo tempo a masticare il tappeto o ad abbaiare alla luna quando non urlava e 
gesticolava. È stato riferito che aveva solo un testicolo e nutriva segretamente pensieri sessualmente devianti. Si 
sparse in giro che Goering fosse un tossicodipendente edonista che indossava mutande di seta da donna. Il 
ministro degli Esteri tedesco, Joachim von Ribbentrop, fu accusato di essere un finto poseur, che non era affatto 
un aristocratico come indicava il suo "von", ma in precedenza era stato solo un umile venditore di vino. Himmler 
era stato un allevatore di polli. Si diceva che il dottor Joseph Goebbels avesse inventato le sue credenziali di 
dottorato. Ogni funzionario nazista è stato attaccato e imbrattato in modo simile. 

Hermann Goering, in realtà, era nato in una famiglia benestante, aristocratica ed era ben istruito. | suoi 
parenti includevano il conte von Zeppelin, produttore dei dirigibili più leggeri dell'aria; la famiglia farmaceutica 
Merk; e la baronessa Gertud von Le Fort, tra gli altri. Era un asso volante nella prima guerra mondiale, vinse il 
"Blue Max" e alla fine divenne l'ufficiale in comando dello squadrone "Red Barron", dopo che il Red Barron fu 
abbattuto e ucciso. Era anche un collezionista d'arte e un amante dell'opera. 


Anche Ribbentrop, figlio di un ufficiale dell'esercito tedesco, era ben istruito, parlava fluentemente tedesco, 
francese e inglese e vinse la Croce di ferro come ufficiale dell'esercito durante la prima guerra mondiale. Dopo la 
guerra sposò la figlia di un ricco produttore di Champaign, diventando infine socio dell'azienda, cosa che lo rese 
ricco. Ha continuato a fondare la sua "Impegroma Importing Company" ed è diventato ancora più ricco. A detta di 
tutti, era un gentiluomo dai gusti raffinati e dai modi raffinati. 

Il dottor Joseph Goebbels ha ricevuto un dottorato di ricerca. dell'Università di Heidelberg. Ha studiato 
filosofia, storia, arte e letteratura e aveva una reputazione di genialità. Ha lavorato come giornalista prima di 
entrare in politica. 

Rudolph Hess è nato da un prospero uomo d'affari tedesco ad Alessandria, in Egitto 


edieatnpreasaatedibefenagie Neuchatel in Svizzera in un curriculum Business. Fu tenente e pilota durante la prima guerra 
mondiale. Dopo la guerra studiò scienze politiche, storia, economia e geopolitica all'Università di Monaco. È stato coautore 
del Mein Kampf. 

Heinrich Himmler si è laureato in agronomia presso l'Università di Monaco ed è stato a 
allevatore di polli prima di entrare in politica, nello stesso senso in cui Jimmy Carter era un allevatore di arachidi. 

Reinhard Heydrich proveniva da una famiglia dell'alta borghesia, fu educato all'Accademia navale e prestò servizio 
nei suoi primi anni come ufficiale di marina. Era un violinista di talento e un campione di scherma e nuotatore. 


Hjalmar Schacht era un dottorato di ricerca. Economista e capo della Banca nazionale tedesca sotto Hitler. 

Albert Speer era un architetto e proveniva da una ricca famiglia borghese. 

Uno dei più stretti intimi di Hitler era Ernst Hanfstaengl, istruito ad Harvard. 

Baldur von Schirach era un aristocratico che era un autore pubblicato e un collaboratore regolare di riviste letterarie. 


Hans Frank era un avvocato che iniziò la sua carriera politica come uno dei primi membri del Partito dei lavoratori 
tedeschi e divenne l'avvocato privato di Hitler. 

Alfred Rosenberg è nato in Estonia, figlio di un ricco mercante baltico-tedesco. Rosenberg ha studiato architettura al 
Politecnico di Riga e ingegneria alla “Highest Technical School” di Mosca e ha conseguito il dottorato di ricerca. nel 1917. 
Emigrò in Germania nel 1918. Divenne direttore del quotidiano nazista Volkischer Beobachter (Peoples Observer). Lui, 
come Ribbentrop, parlava correntemente diverse lingue. 


Semplicemente non era vero che il regime nazista fosse composto da gente di bassa classe, delinquenti e ignoranti. 
La maggior parte di loro, infatti, era istruita, colta e molto capace. Ma le loro credenziali non avevano importanza per il 
gruppo diffamatorio ebraico. Si occupavano di screditare Hitler ei nazisti, e lo hanno fatto come hanno sempre fatto, con 
menzogne, mezze verità e distorsioni. Confronta i leader nazisti, ad esempio, con il nostro Harry Truman, che non è mai 
andato al college ed è stato un mercante fallito prima di entrare in politica; piuttosto basso, rispetto, ad esempio, al soave, 
multilingue e ricco mercante di Champaign che era von Ribbentrop prima di entrare in politica. La stampa ebraica non ha 
mai fatto caso ai bassi inizi di Truman. 


Gli eventi in Germania sotto i nazisti furono deliberatamente travisati dalla stampa ebraica. | piccoli eventi erano 
istericamente esagerati e gonfiati a dismisura rispetto al loro reale significato. Ogni voce di un'azione, anche minima, 
contro gli ebrei veniva strombazzata istericamente, con previsioni di sterminio di massa proprio dietro l'angolo. Qualsiasi 
voce salace su qualsiasi nazista veniva pubblicata come un fatto, e supportata da quei famosi "testimoni oculari" (che in 
seguito servirono come base per le loro affermazioni sull''Olocausto", nonostante l'assenza di prove forensi), e riceveva 
ampia pubblicità. 

Questa campagna di propaganda contro il regime di Hitler ricordava la falsa campagna di propaganda contro la 
Germania durante la prima guerra mondiale, in cui si diceva che i soldati tedeschi avessero trafitto i bambini con le 
baionette, tagliato le mani ai ragazzi e violentato e violato le ragazze; tutto ciò è stato dimostrato dopo la guerra come una 
totale invenzione allo scopo di creare odio contro la Germania. 


| funzionari nazisti hanno negato con indignazione le diffamazioni e le bugie propagate dai media ebraici, e hanno 
persino emesso proteste ufficiali scritte, ma sono cadute nel vuoto. Gli ebrei avevano avuto fin troppo successo nella loro 
campagna di propaganda anti-nazista e anti-tedesca perché controllavano i principali media in tutto il Mondo occidentale. 
La Germania non aveva mezzi per contrastare le diffamazioni, e quindi si credeva alle diffamazioni. Non solo le menti del 
pubblico, specialmente in Gran Bretagna e in America, erano avvelenate contro i nazisti e la Germania, ma anche 
funzionari pubblici di alto rango, che avrebbero dovuto saperne di più, 


fuMarbisetoltseteianfgerglardenti odiatori nazisti a causa della propaganda. 

Lo stesso presidente Roosevelt divenne uno degli odiatori tedeschi più vituperanti di tutti. Ha spesso 
pronunciato in pubblico osservazioni personalmente offensive e denigratorie su Hitler e altri individui nel governo 
nazista, che hanno distrutto ogni possibilità di relazioni diplomatiche amichevoli tra i governi americano e 
tedesco. Roosevelt divenne violentemente anti-tedesco perché era circondato da consiglieri ebrei anti-tedeschi, 
tra cui, tra gli altri, Hans Morgenthau, Bernard Baruch e Felix Frankfurter. Lo storico Arthur M. Schlesinger, Jr. 
(lui stesso ebreo) ha osservato del presidente Roosevelt: “Nessun presidente aveva nominato così tanti ebrei al 
pubblico di ghiaccio. Nessun presidente si era circondato di così tanti consiglieri ebrei. Nessun presidente aveva 
condannato l'antisemitismo con tanta eloquenza e tenacia. Gli ebrei erano per lo più liberali in quei giorni lontani 
e una vasta maggioranza ha votato quattro volte per FDR. 


Oltre alla loro campagna di propaganda anti-tedesca iniziata subito dopo l'ascesa al potere dei nazisti, i 
leader ebrei organizzarono manifestazioni anti-naziste di massa, non in Germania, ma nelle città di tutta Europa 
e Gran Bretagna, e specialmente in America. Il 12 marzo 1933, undici giorni prima dell'approvazione dell'Enablin 
Act che conferiva tutto il potere a Hitler, e ben prima che fosse intrapresa qualsiasi azione di qualsiasi tipo 
contro gli ebrei in Germania, l'American Jewish Congress annunciò una massiccia protesta antinazista per 
prendere luogo il 27 marzo al Madison Square Garden di New York City. Il comandante in capo dei veterani di 
guerra ebrei ha chiesto un boicottaggio americano delle merci tedesche. Il 23 marzo, davanti al municipio di 
New York, è stata organizzata una manifestazione di protesta di 20.000 ebrei. Manifestazioni sono state 
organizzate anche al di fuori delle linee di navigazione Lloyd della Germania settentrionale e Amburgo-America 
a New York, e sono stati organizzati boicottaggi contro le merci tedesche nei negozi e nelle aziende di tutta New 
Fino a quel momento, non era stato mosso un dito contro gli ebrei in Germania. Non era stata presa una sola 
misura contro di loro. Tutta l'attività isterica anti-tedesca degli ebrei era solo in "anticipazione" di ciò che i nazisti 
"avrebbero potuto" fare. 

Il 24 marzo 1933, un giorno dopo che Hitler divenne Cancelliere, i/ Daily Express di Londra titolava: "La 
Giudea dichiara guerra alla Germania - Ebrei di tutto il Mondo si uniscono in azione - Boicottaggio delle merci 
tedesche - Manifestazioni di massa". (Vedi sotto.) 
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L'articolo descrive una "guerra santa" pianificata contro la Germania e prosegue implorando gli ebrei di 
tutto il mondo di boicottare le merci tedesche e di impegnarsi in manifestazioni di massa contro gli interessi 
economici tedeschi. Secondo il “Daily Express”: “L'intero Israele in tutto il mondo [l'ebraismo internazionale] si 
sta unendo per dichiarare una guerra economica e finanziaria alla Germania. L'apparizione della svastica come 
simbolo della nuova Germania ha riportato a nuova vita il vecchio simbolo di guerra di Giuda. Quattordici milioni 
di ebrei sparsi per il mondo intero si stringono gli uni agli altri come se fossero un solo uomo, per dichiarare 
guerra ai tedeschi persecutori dei loro compagni di fede. Il grossista ebreo lascerà la sua casa, il banchiere la 
sua borsa, il mercante la sua attività e il mendicante la sua umile capanna, per unirsi alla guerra santa contro il 
popolo di Hitler. 

Il "Daily Express" ha affermato che la Germania "si trovava ora di fronte a un boicottaggio internazionale di 


il Slaotiorrimertite db Godglanze e la sua industria... A Londra, New York, Parigi, Varsavia, uomini d'affari ebrei sono 
uniti per intraprendere una crociata economica. 
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Un segno di boicottaggio anti-tedesco su un negozio a New York City. 
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La guerra ebraica alla Germania fu dichiarata nel 1933 prima che fosse intrapresa qualsiasi azione 
contro gli ebrei tedeschi. 


Questo rapporto del Daily Express descriveva come i leader ebrei, in combinazione con potenti interessi 
finanziari ebraici internazionali, avessero lanciato un boicottaggio contro la Germania con il preciso scopo di 
paralizzare la già precaria economia tedesca al fine di abbattere il nuovo regime di Hitler. 


“Il Daily Herald di Londra ha pubblicato un'intervista con un importante leader ebreo che ha ammesso: 'l 
leader si stanno tirando indietro', ma il popolo ebraico sta ‘costringendo i suoi leader'. Già il boicottaggio ha 
danneggiato ‘centinaia di migliaia di sterline del commercio tedesco". (Edwin Black, autore ebreo. The Transfer 
Agreement, p.34) 

“A Londra, quasi tutti i negozi ebrei del quartiere di Whitechapel esponevano cartelli che negavano l'ingresso 
ai venditori tedeschi e affermavano il loro boicottaggio antinazista. Adolescenti pattugliavano le strade distribuendo 
volantini che chiedevano agli acquirenti di boicottare le merci tedesche.....”- (Edwin Black, scrittore e autore ebreo, 
The Transfer Agreement, p.46/47 ) 

In tutta la Polonia si sono svolte riunioni di massa di ebrei per esprimere sostegno al boicottaggio. Le più grandi 
organizzazioni commerciali ebraiche di Varsavia hanno approvato risoluzioni vincolanti per "usare i mezzi di difesa 
più radicali boicottando le importazioni tedesche". 

Dopo questa spettacolare dichiarazione di guerra, avrebbe dovuto essere chiaro a tutti gli ebrei, e in particolare 


quéeghisierBianhieterivon@ae@ermania, che una tale provocazione avrebbe prodotto una sorta di contraccolpo. Questa 
dichiarazione di guerra non fece nulla per gli ebrei in Germania, se non per intensificare l'ostilità del popolo tedesco 
nei loro confronti e indurre il popolo tedesco a vedere gli ebrei in Germania come "un nemico interno". 


| risultati immediati del boicottaggio ebraico si potevano vedere contro le linee di navi a vapore tedesche a New 
York, ad esempio, dove gli ordini di spedizione furono annullati ei biglietti passeggeri rimasero invenduti. 
Il networking ebraico internazionale ha dimostrato la sua efficacia quando i movimenti di boicottaggio si sono 
rapidamente sviluppati in Lituania, Francia, Olanda, Gran Bretagna ed Egitto. | sindacati controllati dagli ebrei in 
Gran Bretagna e in America diffondono ovunque cartelli con la scritta "Boicottaggio delle merci tedesche". Diverse 
aziende hanno iniziato a cancellare i loro ordini di merci tedesche. 

| tedeschi erano molto preoccupati. Convocato Hermann Goering 


Maresciallo del Reich Hermann Goering 


i leader delle tre principali organizzazioni ebraiche in Germania al suo ufficio e li accusò di essere responsabili di 
tutta l'agitazione contro la Germania. Disse loro che: "A meno che non metta immediatamente fine a queste accuse 
diffamatorie, non sarò più in grado di garantire per la sicurezza degli ebrei tedeschi". Goering voleva che andassero 
a Londra e negli Stati Uniti per convincere i leader ebrei che non stava succedendo nulla agli ebrei in Germania. In 
effetti, Ernst Wallach, il vicepresidente dell'organizzazione ebraica "Central Verein", era già negli Stati Uniti a fare 
esattamente questo, cercando di dissuadere l'American Jewish Congress dalle sue attività anti-tedesche. | leader 
delle tre organizzazioni ebraiche tedesche accettarono tutti di fare ciò che Goering aveva chiesto. 


Dopo l'incontro, questi leader ebrei hanno immediatamente mobilitato le loro organizzazioni per informare 
l'opinione pubblica britannica e americana che le notizie isteriche sui maltrattamenti degli ebrei in Germania non 
erano vere. | tre leader ebrei tedeschi si sono poi recati a Londra e hanno incontrato Stephen Wise, capo 
dell'American Jewish Congress, e lo hanno pregato di annullare la manifestazione prevista per il 27 marzo al 
Madison Square Garden. Anche Ernest Wallach del Central Verein ha implorato Stephen Wise di non poter 
annullare la manifestazione, ma almeno di cercare di placare le emozioni. 

Si era accumulato troppo slancio a causa dell'isterica propaganda antinazista vomitata dai media ebrei, quindi 
Wise non è stato in grado di annullare la manifestazione. La prevista manifestazione di protesta al Madison Square 
Garden ebbe luogo, come previsto, il 27 marzo 1933 e attirò 40.000 persone. (Titoli del New York Daily News: 
“40.000 ruggiti di protesta qui contro Hitler”). Ma Wise è stato in grado di attenuarlo un po' con un discorso conciliante 
alla manifestazione. Manifestazioni e marce di protesta simili sono state organizzate anche da gruppi ebraici in altre 
città. 

Nonostante gli sforzi di questi leader ebrei per contenere l'isteria antinazista, l'annunciato boicottaggio contro 
la Germania iniziò ad avere l'effetto voluto. Due giorni dopo l'annuncio del boicottaggio, un'organizzazione chiamata 
Jewish War Veterans ha prodotto dati che mostravano 2 milioni di dollari (in dollari del 1933, che sarebbero 
equivalenti a 35 milioni di dollari oggi) in ordini tedeschi annullati. 


MachintterrangetegiacGgostemente minacciato di boicottare i negozi ebraici in Germania se la campagna ebraica 
internazionale contro la Germania non si fosse fermata. Il giorno successivo al raduno di Madison Square Garde del 27 
marzo, Hitler tenne un discorso durante il quale ordinò un giorno di boicottaggio dei negozi e delle merci ebraiche in 
Germania. Ciò era in diretta risposta al boicottaggio ebraico contro la Germania. Il boicottaggio è stato inefficace, come 
si è scoperto, perché è stato ampiamente ignorato dal popolo tedesco. 

Il boicottaggio di un giorno da parte di Hitler dei negozi e delle merci ebraiche trova ampia copertura nei libri di 
storia attuali e negli articoli scritti sul periodo, ma il boicottaggio ebraico contro la Germania che lo provocò è raramente, 
se non mai, menzionato. Sebbene il boicottaggio dei negozi ebraici da parte di Hitler durò solo un giorno, il boicottaggio 
ebraico della Germania continuò e si intensificò per anni. 

Hitler iniziò presto una rapida serie di leggi per limitare il potere e il controllo ebraico in Germania, come aveva 
promesso di fare durante la sua campagna elettorale. Il 7 aprile è stata promulgata la “Legge per il ripristino del servizio 
civile” che limitava i lavori del servizio civile ai tedeschi etnici. Gli ebrei erano meno dell'1% della popolazione tedesca, 
tuttavia dominavano il governo di Weimar e occupavano una percentuale eccessiva di posti di lavoro nella pubblica 
amministrazione nella Germania pre-hitleriana. Sotto il nuovo regime nazionalsocialista, tutti gli ebrei che ricoprivano 
quelle posizioni furono licenziati o costretti al pensionamento retribuito. Come dettagliato nei capitoli precedenti, questa 
minuscola minoranza ebraica dominava anche le professioni in Germania. Il 22 aprile è stata emanata una legge per 
ridurre il numero di ebrei all'interno delle professioni a un livello vicino alla loro percentuale all'interno della popolazione 
tedesca. La legge del 22 aprile proibiva agli ebrei di servire come avvocati specializzati in brevetti e anche di prestare 
servizio come medici nei programmi assicurativi statali. Avevano ancora il permesso di esercitare, ma non in posizioni 
sostenute dal governo. 

Il 25 aprile è stata emanata una legge che limita il numero di bambini ebrei autorizzati a iscriversi agli istituti di 
istruzione superiore. La legge limitava l'iscrizione degli ebrei alla loro percentuale nella popolazione. 

Il 10 maggio 1933, gli studenti tedeschi delle università si riunirono a Berlino e in altre città tedesche per bruciare 
libri che contenevano temi sovversivi, osceni o non tedeschi, specialmente quelli di scrittori ebrei. Il ministro della 
Propaganda, Joseph Goebbels, ha dichiarato: “L' anima del popolo tedesco può di nuovo esprimersi. Queste fiamme non 
solo illuminano la fine finale di un'era antica; illuminano anche il nuovo”. 
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non tedeschi. Qui, nell'Operplatz di Berlino, il 10 maggio 1933, saluti e inni nazisti accompagnano il 
mucchio fumante di sporcizia ripulita dalle biblioteche tedesche. 


Il 2 giugno, i dentisti e gli odontotecnici ebrei sono stati esclusi dai piani assicurativi statali, 
sebbene fossero autorizzati a continuare in uno studio privato, ma non nei programmi gestiti dallo stato. 
Le ostilità verso gli ebrei aumentarono in tutta la Germania come risultato della dichiarazione di guerra 


coriacghile Giansiateid kia'etglsismo internazionale. Molti negozi e ristoranti si sono rifiutati di servire gli ebrei. 

Cartelli che dicevano "Ebrei non ammessi" e "Gli ebrei entrano in questo posto a proprio rischio" iniziarono ad 
apparire in tutta la Germania. In alcune parti del paese agli ebrei fu vietato l'accesso ai parchi pubblici, alle piscine e 
ai trasporti pubblici. 

Il boicottaggio ebraico ha quasi messo in ginocchio il Terzo Reich prima ancora che iniziasse. Gli ebrei 
controllavano gran parte delle spedizioni mondiali, quindi avevano i mezzi per bloccare le esportazioni e le 
importazioni tedesche. Inoltre, questo è stato il peggior momento possibile per la Germania per essere vittima di un 
boicottaggio, poiché la Germania era già in una profonda depressione con un quarto della sua forza lavoro senza lavc 

Hitler ha chiesto la fine del boicottaggio, dicendo che non c'era assolutamente alcuna giustificazione per 
questo. Ha fatto appello ai leader ebrei in Gran Bretagna e in America per condannare il boicottaggio, e molti leader 
ebrei responsabili lo hanno fatto. Lord Reading, ebreo di spicco alla Camera dei Comuni, e Lord Herber Samuel, 
anch'egli ebreo, fecero una dichiarazione congiunta in cui affermavano: "deprechiamo notizie esagerate di 
avvenimenti in Germania o qualsiasi tentativo di boicottare le merci tedesche". Successivamente, il ministro degli 
Esteri britannico John Simon ha consegnato all'ambasciatore tedesco una lettera a sostegno di tale dichiarazione. 
Tuttavia, la guerra ebraica internazionale contro la Germania è continuata senza sosta con accuse e accuse contro 
la Germania che sono diventate sempre più salaci e sensazionali. 

Nel luglio 1933 ad Amsterdam, in Olanda, fu organizzata e riunita una conferenza internazionale sul boicottaggic 
ebraico sotto la guida di Samuel Untermeyer. Untermeyer fu eletto presidente della "Federazione ebraica 
internazionale per combattere l'oppressione hitleriana degli ebrei". Era stato anche eletto presidente della 
"Federazione economica ebraica mondiale". Questa organizzazione bellicosa era stata istituita per contrastare il 
programma del Terzo Reich di limitare il potere e il controllo ebraico in Germania. 

La conferenza era un appello all'ebraismo internazionale a condurre una guerra totale contro la Germania con 
tutti i mezzi a loro disposizione, compresa la propaganda, la manipolazione finanziaria e un'intensificazione del 
boicottaggio, proteggendo allo stesso tempo gli interessi ebraici in Germania. 

Al suo ritorno negli Stati Uniti, Untermeyer ha tenuto un discorso radiofonico sulla stazione WABC di New York 
City, durante il quale ha annunciato la sua dichiarazione di guerra. Il testo di questo discorso fu poi pubblicato 
nell'edizione del 7 agosto 1933 del New York Times, ed è riportato integralmente di seguito. 

Il discorso infiammatorio di Untermeyer è stato un palese travisamento di ciò che stava accadendo in Germania, 
Le sue affermazioni sulle atrocità naziste contro gli ebrei semplicemente non erano vere. Untermeyer descrisse 
iperbolicamente il nazismo come una "maledizione che è scesa sulla Germania ottenebrata, che è stata così 
trasformata da una nazione di cultura in un vero inferno di bestie crudeli e selvagge”. In confronto, ha descritto gli 
ebrei come gli "aristocratici del mondo". 

Untermeyer dichiarò che la Germania intendeva "sterminare" la razza ebraica. Era il 1933! 

Nessuno in Germania aveva mai pronunciato una simile minaccia. Untermeyer ha proclamato una "guerra santa" 
contro la Germania per distruggere l'esistenza stessa della Germania. Agli ebrei di tutto il mondo fu ordinato di non 
acquistare merci tedesche, di non patrocinare i mercanti tedeschi, di non trattare o acquistare da aziende che 
facevano affari con la Germania e di non spedire merci su navi tedesche. Ai banchieri ebrei fu detto di non prestare 
denaro ai tedeschi. Untermeyer, parlando ufficialmente a nome di tutti gli ebrei del mondo, disse: "quello che stiamo 
proponendo e quello che abbiamo già fatto molto... è minare il regime hitleriano e far rinsavire il popolo tedesco 
distruggendo il suo commercio di la loro stessa esistenza dipende. Iniziò così una “guerra santa” di vendetta, già in 
corso il 7 agosto 1933, giorno del discorso di Untermeyer. 


Il discorso di Untermeyer è stato un discorso fondamentale in quanto è stato il primo ad accusare la Germania 
nazista dell'intenzione di "sterminare" il popolo ebraico, sebbene nessuna minaccia del genere fosse mai stata fatta 
da nessuno in Germania. Ha accusato i nazisti di aver commesso indicibili crudeltà e atrocità contro gli ebrei 


alMagsino Tania te IMSdieg!però, in realtà, agli ebrei non era successo niente quando pronunciò il suo discorso. 
Questo tipo di accusa provocatoria, sebbene priva di fondamento, delle atrocità tedesche contro gli ebrei doveva 
continuare, e persino intensificarsi, durante tutto il periodo nazista negli anni '30, durante la guerra e durante i 
processi di Norimberga dopo la guerra. Si potrebbe dire che la dichiarazione di guerra ebraica alla Germania del 
24 marzo 1933, seguita dalla Conferenza internazionale sul boicottaggio ebraico del luglio 1933, fu il vero inizio 
della seconda guerra mondiale. 

Il governo tedesco ha protestato contro questo discorso, ma è caduto nel vuoto in America e in Gran 
Bretagna, che erano già stati condizionati a credere il peggio della Germania a seguito dell'inesorabile campagna 
di propaganda anti-tedesca lanciata dalla stampa ebraica dal 1921. 

L'intero discorso di Untermeyer è presentato di seguito in modo che il lettore possa giudicare da sé la sua 
natura infiammatoria. 


A sinistra: il leader ebreo, Samuel Untermeyer. 


n 


Testo del discorso di Untermeyer a New York City dopo il suo ritorno da Amsterdam Amici 

miei: che gioia, sollievo e senso di sicurezza essere ancora una volta sul suolo americano! 

Gli incubi degli orrori che ho attraversato in quelle due settimane in Europa, ascoltando i racconti strazianti delle 
vittime dei rifugiati, descrizione mendicante. 

Apprezzo profondamente il suo entusiastico saluto al mio arrivo oggi, che comprendo bene sia rivolto non a 
me personalmente, ma alla guerra santa per la causa dell'umanità in cui siamo impegnati. Ebrei e non ebrei allo 
stesso modo, poiché siamo ugualmente preoccupati che il lavoro di secoli non venga annullato e che la civiltà 
non possa morire. 

È una guerra che deve essere intrapresa incessantemente fino a quando le nuvole nere del fanatismo, 
dell'odio razziale e del fanatismo che sono discese su quella che un tempo era la Germania, ma ora è la 
Hitlerlandia medievale, non saranno state disperse. Se solo ci arruoleremo a un uomo e persisteremo nel nostro 
scopo, il sole splendente della civiltà brillerà di nuovo sulla Germania e il mondo sarà un posto più sicuro in cui viv 

Mentre la nostra nave oggi risaliva la baia oltre la nostra orgogliosa Statua della Libertà, [un dono agli Stati 
Uniti dal Grande Oriente - Illuminati - Loggia di Francia] ho esalato una preghiera di gratitudine e ringraziamento 
che questa bella terra di libertà è sfuggita alla maledizione che è sceso sull'ottusa Germania, che è stata così 
trasformata da nazione di cultura in un vero inferno di bestie crudeli e feroci. 


La preoccupazione del mondo 


Lo dobbiamo non solo ai nostri fratelli perseguitati, ma al mondo intero, di sferrare ora per legittima difesa 
un colpo che libererà l'umanità dal ripetersi di questo incredibile oltraggio. Questa volta gli ebrei sono le vittime, 
la prossima volta potrebbero essere i cattolici oi protestanti. Se una volta ammettiamo, come insiste sfacciatament 
il governo tedesco, che tale diabolica persecuzione delle persone di una razza o di un credo è un affare interno e 
non un problema mondiale, come possiamo sapere a chi toccherà il prossimo? 


Ora o mai più tutte le nazioni della terra dovranno fare causa comune contro i mostruosi 


afféackine drenflategtatandalfame e l'annientamento, da parte di un paese che è tornato alla barbarie, dei propri cittadini 
innocenti e indifesi senza capo, ragione o scusa è una questione interna contro la quale il resto del mondo deve stare a 
guardare e non sollevarsi una mano in difesa. 

Ho visto e parlato con molti di questi profughi terrorizzati che hanno avuto la fortuna di fuggire oltre il confine, sebbene 
costretti a lasciare dietro di sé le loro proprietà, e voglio dirvi che nulla di ciò che vi è trapelato oltre la rigida censura e la 
propaganda bugiarda che sono all'opera per nascondere e travisare la situazione degli ebrei in Germania cominciano a 
raccontare una frazione della spaventosa storia di diaboliche torture, crudeltà e persecuzioni che vengono inflitte giorno dopo 
giorno a questi uomini, donne e bambini, dei terrori peggiori della morte in cui vivono. 


Quando la storia sarà raccontata, come accadrà un giorno se l'impotente Società delle Nazioni si risveglierà mai 
sufficientemente dal suo sonno di Rip Van Winkle per realizzare il suo potere e il suo dovere di proseguire un'indagine sui 
fatti, il mondo si troverà di fronte a un quadro così spaventoso nella sua barbara crudeltà che l'inferno della guerra e le 
presunte atrocità belghe impallidiranno fino a diventare insignificanti rispetto a questa campagna diabolicamente, 
deliberatamente, pianificata a sangue freddo e già parzialmente eseguita per lo sterminio di un orgoglioso, gentile, leale, 
legge- popolo fedele, un popolo che ama e ha versato il proprio sangue per la Patria, e al quale la Germania deve in gran 
parte la sua prosperità e i suoi grandi scienziati, educatori, giuristi, medici, poeti, musicisti, diplomatici e filosofi, che sono la 
spina dorsale di sua passata vita culturale. 


Ritorno ai secoli bui 


Ma perché soffermarsi più a lungo su questa immagine rivoltante delle devastazioni provocate da questi ingrati e bestie 
da preda, animate dai ripugnanti motivi dell'odio razziale, del fanatismo e dell'invidia. Perché gli ebrei sono gli aristocratici del 
mondo. Da tempo immemorabile sono stati perseguitati e hanno visto i loro persecutori andare e venire. Solo loro sono 
sopravvissuti. E così la storia si ripeterà, ma ciò non fornisce alcuna ragione per cui dovremmo permettere questo ritorno di 
una nazione un tempo grande al Medioevo o non riuscire a salvare queste 600.000 anime umane dalle torture dell'inferno 
come possiamo con l'aiuto dei nostri amici cristiani , se abbiamo la volontà di agire. 


Proteste e suppliche da tutti gli angoli della terra, dai leader di tutte le fedi, dimostratesi vane e vane come lo era il 
sogno idealistico del nostro presidente martirizzato di rendere il mondo sicuro per la democrazia e di proteggere le minoranze, 
quali saranno allora le linee della nostra campagna difensiva contro queste atrocità, in cui siamo già attivamente impegnati? 
Abbiamo ragione nel nostro piano? In tal caso, quali passi devono ora essere perseguiti per raggiungere il successo? 


La nostra campagna è duplice: difensiva e costruttiva. Sul lato difensivo ci sarà il boicottaggio economico contro tutte le 
merci, le spedizioni ei servizi tedeschi. Dal lato costruttivo sarà un appello alla Società delle Nazioni affinché interpreti e faccia 
rispettare le disposizioni sindacali del Trattato di Versailles e le promesse scritte fatte dalla Germania, mentre il trattato era in 
fase di negoziazione, per proteggere le sue minoranze, che sono state palesemente violate dalla sua privazione dei diritti 
civili e dalla persecuzione degli ebrei tedeschi. 


Cosa significa boicottaggio 


Come nel boicottaggio, strano a dirsi una manciata di numero, ma potente nell'influenza, dei nostri ebrei sconsiderati 
ma senza dubbio ben intenzionati sembrano ossessionati e spaventati alla semplice menzione 


dMerpiardeandeledtraggeg Significa e evoca loro immagini di forza e illegalità, come in passato hanno 
caratterizzato le lotte tra sindacati e datori di lavoro. 
Poiché queste anime timide sono capitalisti e datori di lavoro, la parola e tutto ciò che implica sono odiosi per le 
loro orecchie. 

In realtà, non significa niente del genere. Questi signori non sanno di cosa parlano o pensano. Invece di 
arrenderci alle loro vaghe paure e alle loro idee incomplete, il nostro primo dovere è educarli su cosa si intende 
per boicottaggio economico puramente difensivo, e su cosa stiamo facendo e proponendo. 


Certo, il boicottaggio è la nostra unica arma davvero efficace. Questi signori che prendono consiglio dei loro 
timori infondati escludendo la loro ragione non hanno fatto e non hanno programma se non quello di tentare di 
suscitare l'opinione mondiale, che è ed è stata fin dall'inizio dalla nostra parte, come doveva essere perché di 
questo brutale, insensato, immotivato assalto alla civiltà. 

Non è necessario sminuire o sottovalutare quel risultato, se i loro sforzi senza scopo e infruttuosi in quella 
direzione possono essere così dignitosi in riconoscimento delle loro buone intenzioni, sterili come sono stati. 


È sufficiente che i loro sforzi si siano rivelati inutili e che la campagna di Schreckligheit non solo prosegua 
senza sosta di fronte all'unanime opinione mondiale; ma che sta aumentando di intensità e che le masse del 
popolo tedesco, fuorviate dalla propaganda del governo e dalla soppressione della libertà di parola e di stampa, 
stanno volontariamente o per paura della punizione per mano dei loro governanti dispotici, sostenendo il loro 
governo in questa campagna infernale. 


Che cosa hanno fatto allora questi amabili signori e cosa sperano o si aspettano di realizzare per arginare 
questa conflagrazione della civiltà con i loro metodi "spolverino"? Non si può spegnere un incendio, e soprattutto 
quel tipo di incendio, semplicemente guardando finché le fiamme impazzite, alimentate dal vento dell'odio, hanno 
distrutto tutto. 

Ciò che proponiamo e che abbiamo già fatto, è perseguire un boicottaggio economico puramente difensivo 
che minerà il regime hitleriano e farà rinsavire il popolo tedesco distruggendo il suo commercio di esportazione da 
cui dipende la sua stessa esistenza. 


Costringili a imparare 


Hanno ostentato e hanno continuato a ostentare e sfidare l'opinione mondiale. Proponiamo e stiamo 
organizzando l'opinione mondiale affinché si esprima nell'unico modo che si possa far capire alla Germania. Hitler 
e la sua mafia non permetteranno al loro popolo di sapere come sono considerati dal mondo esterno. Li 
costringeremo a imparare nell'unico modo a nostra disposizione. 

Per quanto rivoltante, sarebbe un interessante studio di psicologia analizzare i motivi, diversi dalla paura e 
dalla codardia, che hanno spinto i banchieri ebrei a prestare denaro alla Germania come stanno facendo ora. È in 
parte il loro denaro che viene utilizzato dal regime di Hitler nella sua spericolata e malvagia campagna di 
propaganda per rendere il mondo antisemita; con quei soldi hanno invaso la Gran Bretagna, gli Stati Uniti e altri 
paesi dove hanno stabilito giornali, agenti sovvenzionati e in altro modo stanno spendendo milioni incalcolabili per 
diffondere il loro infame credo. 


Il suggerimento di usare quel denaro per pagare i debiti onesti che hanno ripudiato trova risposta solo con 
sberleffi e silenzio. Nel frattempo l'intame campagna continua senza tregua con intensità sempre crescente a 
disgrazia eterna dei banchieri ebrei che sono 


cofrtelitbaretrakeslatfimantiartire dei deboli che non stanno facendo nulla di e cace per controllarlo. 

Il regime di Hitler che ha avuto origine sta perseguendo diabolicamente il loro boicottaggio per 
sterminare gli ebrei, affiggendo cartelli ai negozi ebrei, mettendo in guardia i tedeschi dal trattare con loro, 
imprigionando i negozianti ebrei e facendoli sfilare per le strade a centinaia sotto scorta delle truppe naziste 
per il solo crimine di essere ebrei , espellendoli dalle professioni dotte in cui molti di loro avevano raggiunto 
l'eminenza, escludendo i loro figli dalle scuole, i loro uomini dai sindacati, chiudendo loro ogni possibilità di 
sostentamento, rinchiudendoli in vili campi di concentramento, facendoli morire di fame e torturando loro, 
uccidendoli e picchiandoli senza motivo e ricorrendo a ogni altra forma concepibile di tortura, disumana oltre 
il concepibile, fino a quando il suicidio è diventato la loro unica via di fuga, e tutto solo perché sono o i loro 
remoti antenati erano ebrei, e tutti con il dichiarato oggetto di sterminarli. 


Appello all'umanità 


Contro questo, il più turpe boicottaggio negli annali del tempo, ci appelliamo a tutta l'umanità affinché 
imponga un contro-boicottaggio. Quell'appello si incontra con la convinzione che l'idealismo e la giustizia 
sono ancora vivi. 

Non c'è nulla di nuovo nell'uso del boicottaggio economico come strumento di giustizia. Il patto della 
Società delle Nazioni prevede espressamente in queste identiche parole il suo uso per portare a patti le 
nazioni recalcitranti. Il presidente Roosevelt, la cui saggia politica e visione sono la meraviglia del mondo 
civilizzato, lo sta invocando a sostegno della sua nobile concezione per il riaggiustamento delle relazioni tra 
capitale e lavoro secondo i termini del radicale Industrial Recovery Act, al fine che il lavoro riceverà una parte 
più giusta della ricchezza che crea. Sta per arruolare i consumatori del paese in una campagna nazionale in 
cui si impegnano a boicottare tutti i produttori, lavoratori e rivenditori che non sottoscrivono i codici e ad 
acquistare solo da coloro che hanno acconsentito e che hanno quindi il privilegio di volare l'aquila blu 
dell'NRA [National Recovery Act]. Quale precedente più esaltante vogliono i nostri timidi amici? 


Con questa spiegazione dei nostri obiettivi, faccio appello all'American Jewish Committee, il cui spirito 
pubblico e le cui buone intenzioni non metto in dubbio per un momento, ma sfido la saggezza del cui giudizio, 
non a tenersi più in disparte ma a liberarsi dei loro timidi e sconsiderati pregiudizi e uniamoci per insistere 
attivamente su questo boicottaggio come unica nostra arma se non l'appello alla Lega, di cui parlerò in seguito 


Mi astengo di proposito dall'includere l'American Jewish Congress in questo appello perché sono 
convinto che il 95% dei suoi membri sia già con noi e che sia stato travisato da due o tre uomini ora all'estero. 
A loro chiedo che, prima della riunione che si terrà questo mese a Praga dal loro comitato esecutivo, 
istruiscano questi falsi leader senza mezzi termini sulla posizione che devono assumere su questo argomento 
così importante e chiedano che lo facciano o rappresentare apertamente le proprie opinioni o dimettersi dal 
proprio incarico. Uno di loro, generalmente riconosciuto come il capo dei malfattori, sta girovagando per il 
continente impegnato nel suo passatempo preferito di seminare discordia, affermando in un momento e in un 
luogo che è favorevole e sostiene il boicottaggio e in un altro che è contrario o indifferente. ad esso, tutto 
dipende dal pubblico a cui si rivolge; ma sempre direttamente o indirettamente offrendo una pugnalata nel 
buio. 


Progressi finora compiuti 


Mactipsn asterepbvAeesse, ma spero e mi aspetto in un prossimo futuro di potervi riferire i passi che sono stati fatti 
e che sono già in corso, e i sorprendenti e gratificanti progressi già compiuti in molti paesi verso il successo di il 
boicottaggio economico in cui siamo impegnati. Sebbene in Gran Bretagna e negli Stati Uniti siano già stati compiuti 
notevoli progressi in questa direzione, sarete sorpresi di apprendere che sono i paesi meno avanzati e ancora meno 
organizzati di tutti i paesi che erano rappresentati all'Amsterdam World Economic Conferenza, dove il boicottaggio è 
stato approvato all'unanimità ed entusiasmo con delibera formale a voto crescente. 


Da noi in America il ritardo è stato dovuto in parte alla mancanza di fondi e al vasto territorio da percorrere, ma 
si spera, e ci si aspetta, che questa condizione venga presto corretta. La lezione oggettiva che siamo determinati a 
insegnare è così inestimabile per tutta l'umanità che non osiamo cadere. 

Ognuno di voi, ebreo e gentile allo stesso modo, che non si è già arruolato in questa guerra sacra dovrebbe 
farlo ora e qui. Non è sufficiente che non compriate merce prodotta in Germania. Devi rifiutarti di trattare con qualsiasi 
commerciante o negoziante che venda merci di fabbricazione tedesca o che patrocini navi o spedizioni tedesche. 


Con nostra vergogna si dica che tra noi ci sono pochi ebrei, ma fortunatamente pochi, così privi di dignità e 
rispetto di sé da essere disposti a viaggiare su navi tedesche dove sono disprezzati e incontrano il giusto disprezzo 
dei servitori che li servono e dei loro compagni di viaggio. | loro nomi dovrebbero essere annunciati in lungo e in 
largo. Sono traditori della loro razza. 

In conclusione, permettetemi ancora una volta di ringraziarvi per questa incoraggiante accoglienza e di 
assicurarvi che, con il vostro sostegno e quello dei nostri milioni di amici non ebrei, pianteremo l'ultimo chiodo nella 
bara del bigottismo e del fanatismo che ha osato alzare la sua brutta testa per calunniare, smentire e disonorare la 
civiltà del ventesimo secolo. Fine. 

Il discorso di Untermeyer era provocatorio sotto ogni punto di vista, pieno di iperbole, esagerazione e falsità, 
sebbene si sarebbe rivelato essere solo tipico del commento ebraico sulla Germania nazista da quel momento in poi 
fino alla sconfitta finale della Germania. Gli ebrei fanno la guerra con la propaganda, non con i soldati armati, almeno, 
come già detto sopra, non con i propri soldati armati, e in quel momento stavano conducendo una guerra su vasta 
scala contro la Germania nazista, non meno di quanto la Gran Bretagna, la Russia e gli Stati Uniti hanno fatto la 
guerra contro la Germania un po' più tardi, con uomini armati. Una battuta che circolava all'epoca era che l'inno 
nazionale ebraico avrebbe dovuto essere "Onward Christian Soldiers". È anche una caratteristica culturale degli ebrei 
esagerare selvaggiamente i loro problemi e le loro disgrazie e protestare ad alta voce e in modo melodrammatico 
contro qualsiasi offesa, reale o immaginaria, contro di loro. Hanno persino una parola per questo: kvetching. 

Untermeyer ha parlato delle "diaboliche torture e crudeltà" a cui gli ebrei venivano sottoposti giorno per giorno 
in Germania, e di "terrori peggiori della morte". Niente del genere stava accadendo in Germania, se non nella sua 
fervida immaginazione. Untermeyer ha fatto riferimento nella prima parte del suo discorso alla "guerra santa per la 
causa dell'umanità in cui siamo impegnati". Ha continuato a sviluppare questo tema a lungo. Ha descritto gli ebrei 
come gli "aristocratici del mondo". Ha fatto un appello all'azione: "Ciascuno di voi, ebreo e gentile allo stesso modo, 
che non si è già arruolato in questa guerra sacra dovrebbe farlo ora e qui". Quegli ebrei che non volevano unirsi alla 
sua "guerra santa", ha denunciato, dichiarando: "Sono traditori della loro razza". 


Il mito della persecuzione ebraica 


Nel suo libro del 1952, "Behind Communism", Frank L. Britton spiega il fenomeno del mito della persecuzione 


x 


ebraica. Britton dice che il mito della persecuzione è “l'adesivo e il cemento di 


giMdaiémdrassiateddivéssogigdli ebrei avrebbero da tempo cessato di esistere” come nazionalità. Dice che sebbene 
gli ebrei non siano sempre d'accordo tra loro, in presenza dei loro nemici, reali o immaginari, il pensiero ebraico 
si cristallizza nell'unanimità. Per 25 secoli, dice, la mente ebraica è stata condizionata dallo stridulo ritornello 
della "persecuzione!" Ogni incidente del destino viene raccontato, valorizzato e tramandato alle generazioni 
successive come un altro esempio di crudeltà gentile verso il Popolo Eletto. Qualsiasi opposizione alle aspirazioni 
e ambizioni ebraiche, dice, si traduce anche in questi stessi termini di persecuzione, e tutta l'aggressione ebraica 
e lo sfruttamento degli altri nel perseguimento delle loro aspirazioni è scusato sulla stessa base. 


Certo, il popolo ebraico ha sofferto numerose avversità nel corso della sua storia, ma questo vale anche 
per altri popoli. La differenza principale è che gli ebrei tengono il punteggio. Non dimenticano mai e non 
perdonano mai. Hanno coltivato all'interno della mente collettiva ebraica un senso esagerato di ipocrisia e un 
impulso alla ricerca della vendetta. | gentili vanno avanti e si lasciano alle spalle le loro disgrazie, ma gli ebrei 
hanno fatto una tradizione di coltivare i loro ricordi di persecuzione. Curano e assaporano ogni risentimento e lo 
immagazzinano nella memoria culturale ebraica. Un massacro di poche migliaia di cristiani non viene ricordato 
da nessuno in 50 anni, ma un incidente simile in cui vengono uccisi ebrei è conservato per sempre nelle storie 
ebraiche, abbellito e amplificato nella rivisitazione. Recitano e piangono i loro guai non solo a se stessi, ma 
cercano compassione declamandoli in forma esagerata al mondo. Una sorta di filo conduttore di “ebrei vittime 
eterne” attraversa la narrazione ebraica, al punto che la storia ebraica sembra una bizzarra versione comica di 
un'opera wagneriana. Parte della psiche ebraica è il sospetto che i gentili stiano pianificando il loro sterminio. 
Questo è stato un ritornello costante in tutta la storia ebraica. (Ancora oggi, proclamano a gran voce e 
ripetutamente che l'Iran intende "cancellare Israele dalla carta geografica"). | tre fattori motivanti della cultura 
ebraica che sembrano influenzare maggiormente la loro visione del mondo e che governano il loro rapporto con i 
loro in cui vivono, sono 1) il mito della persecuzione, 2) la fantasia dello sterminio e 3) la ricerca della vendetta. 


Il discorso di Untermeyer, così come tutta l'isterica propaganda ebraica antitedesca, vanno visti in questa 
luce. Anche le rivendicazioni ebraiche sull'Olocausto dovrebbero essere viste in questa luce. Gli ebrei affermano 
che 6 milioni di loro sono stati uccisi nell'Olocausto. Ma il numero "6 milioni" sembra più una metafora che un 
numero reale, usato ripetutamente nella narrazione storica ebraica. Sicuramente il numero effettivo era solo una 
frazione di quello. 

1902 - A pagina 482 dell'articolo su "Antisemitismo" nella 10a edizione dell'Enciclopedia Britannica (1902), 
per esempio, si trovano le parole: "Mentre in Russia e in Romania vi sono sei milioni di ebrei che vengono 
sistematicamente degradati ...”. Questo riferimento precede di circa 40 anni i riferimenti ai 6 milioni della seconda 
guerra mondiale. 

1906 — Nel New York Times, edizione del 25 marzo 1906, un articolo intitolato “Dr. Nathan's View of 
Russian Massacre", preoccupato per la "condizione e il futuro dei 6 milioni di ebrei della Russia...". 


1911 - Max Nordau, co-fondatore dell'Organizzazione sionista mondiale, avverte dell' "annientamento di 6_ 
milioni" al Congresso sionista di Basilea, in Svizzera. Questo avvenne 22 anni prima che Hitler salisse al potere. 
1919 — Nell'American Hebrew Magazine del 31 ottobre 1919, apparve un articolo intitolato "La crocifissione 
degli ebrei deve finire!" Di Martin H. Glynn, ex governatore dello stato di New York. Inizia questo articolo: 
“Dall'altra parte del mare, sei milioni di uomini e donne ci chiamano per chiedere aiuto...”. 
L'articolo prosegue includendo passaggi come "...quando sei milioni di esseri umani vengono trascinati verso la 


tomba...", "Sei milioni di uomini e donne stanno morendo..." "...e una brama bigotta per il sangue ebraico". "In 


queetsinsi asa tette earali.» ad infinitum. L'articolo è stato pubblicato circa 20 anni prima dello scoppio della 
seconda guerra mondiale. 

1921 - Nel Chicago Tribune, 20 luglio 1921, un articolo intitolato: "Begs America Save 
6.000.000 in Russia”. L'articolo afferma: " | 6.000.000 di ebrei russi stanno affrontando lo sterminio". 

1936 - Nel New York Times, il 31 maggio 1936, un articolo intitolato "Appello degli americani per il rifugio 
ebraico", ha fatto appello alla Gran Bretagna per "... spalancare le porte della Palestina e far entrare gli ebrei ____ 
vittimizzati e perseguitati in fuga dall'olocausto europeo". 

1940 - Nel Palm Beach Post, 25 giugno 1940, un articolo riportava che il dottor Nahum Goldman, presidente del 
comitato amministrativo del World Jewish Congress, ha affermato oggi che se i nazisti dovessero ottenere la vittoria 
finale, 6.000.000 di ebreiin Europa sarebbero condannati alla distruzione . 

1943 - L'ebreo polacco Rafael Lemkin, nel suo libro "Axis Rule in Occupied Europe", pubblicato a New York nel 
1943, affermò che i nazisti avevano già ucciso milioni di ebrei, "forse fino a 6 milioni", disse . Questa sarebbe stata 
un'impresa notevole nel 1943, poiché il presunto sterminio degli ebrei, secondo gli stessi ebrei, iniziò solo nel 1942. 


1945 - In un articolo del New York Times dell'8 gennaio 1945, quattro mesi prima della fine della guerra in 
Europa, e prima che qualcuno potesse sapere quanti ebrei, se ce ne fossero stati, erano morti, fu riportato che 
6.000.000 di ebrei erano morti . 

1945 - Un articolo sulla Pittsburg Press, 13 maggio 1945, intitolato "l nazisti distruggono sei milioni di ebrei" 

Ovviamente, le affermazioni ebraiche di persecuzione e le previsioni di sterminio non possono essere prese sul 
serio. 


KKKKKKKA 


Gli ebrei di tutto il mondo hanno risposto all'appello di Untermeyer alla guerra contro la Germania. Bernard 
Baruch, un altro potente finanziere ebreo americano, ha chiesto una guerra totale contro la Germania, sottolineando 
anche i vantaggi per la Gran Bretagna di una simile guerra. "Ho sottolineato che la sconfitta della Germania ... e la 
[sua] eliminazione dal commercio mondiale darebbero alla Gran Bretagna un'enorme opportunità di aumentare il suo 
commercio estero sia in volume che in profitto", ha detto . Bernard Baruch era un consigliere presidenziale di Wilson, 
Roosevelt e Truman. 

Nel giugno 1934, l'ebreo Emile Ludwig Cohn, nel giornale francese "Les Annales", scrisse: "Hitler 
non farà la guerra (non vuole la guerra), ma gliela imporremo, non quest'anno, ma presto. 

David A. Brown, presidente nazionale, United Jewish Campaign, 1934, disse: "Noi ebrei porteremo una guerra 
alla Germania". 

Henry Morgenthau, segretario ebreo del Tesoro degli Stati Uniti, disse, nel settembre 1933, "Guerra in 
L'Europa nel 1934 era inevitabile. 

Nel gennaio 1934, Ze'ev Jabotinsky scrisse nel "Natcha Retch", in Palestina, "La lotta contro la Germania è 
stata condotta per mesi da ogni conferenza ebraica, organizzazione commerciale, da ogni ebreo nel mondo... una 
guerra spirituale e materiale del mondo intero contro la Germania”. 


L - Ze'ev Jabotinsky era un ardente sionista e virulento antinazista. 


Machine Translated by Google 


Nel “Jewish Daily Bulletin” in Palestina del 27 luglio 1935, Jabotinsky scrisse: “C'è solo un potere che conta davvero. 
Il potere della pressione politica. Noi ebrei siamo le persone più potenti sulla terra, perché abbiamo questo potere e 
sappiamo come applicarlo”. 

Il "Jewish Chronicle" del 22 febbraio 1935, riferendosi a JE Marcovitch, il magnate del giornale ebraico al Cairo che 
controllava virtualmente la stampa egiziana, scrisse: "Egli aveva trasformato l'intera stampa egiziana in un vero campo di 
battaglia contro l'hitlerismo". 

Louis Marschalko, giornalista e scrittore ebreo ungherese, ha scritto: "// nazionalsocialismo è stato condannato alla 
guerra perché era un sistema che inevitabilmente si faceva nemici del bolscevismo e del capitalismo mondiale [entrambi 
controllati dagli ebrei]". 

Il giornalista ebreo francese Paul Dreyfus scriveva su “La Vio de Tanger” il 15 maggio 1938: “Prima della fine 
dell'anno si formerà un blocco economico di Inghilterra, Russia, Francia e USA per portare l'economia tedesca e italiana 
sistemi in ginocchio”. 

Un articolo sulla rivista britannica “Sunday Chronicle” del 2 gennaio 1938: “£500,000,000 FIGHTING FUND FOR 
THE JEWS.... La battaglia si combatterà sulla borsa mondiale Poiché la maggior 
parte degli stati antisemiti è gravata dal debito internazionale, la loro stessa esistenza potrebbe essere minacciata. Un 
boicottaggio in tutta Europa dei loro prodotti di esportazione attraverso il rivenditore potrebbe minare l'attuale incerta 
stabilità economica di diversi paesi antisemiti”. 


L'ebraismo internazionale ha giustificato la sua guerra alla Germania perché la Germania stava "perseguitando" gli 
ebrei all'interno della Germania, con l'intenzione di "sterminarli" del tutto. (E oggi gli iraniani pianificano di sterminarli.) 


Effetto del boicottaggio sull'economia tedesca 


Tra gennaio e aprile 1933, le esportazioni della Germania sono diminuite del 10%. Con la diffusione del boicottaggio 
organizzato dall'ebraismo mondiale, il commercio tedesco fu particolarmente colpito e durante il primo trimestre del 1933 
le esportazioni vitali della Germania furono meno della metà del commercio del 1932. Il boicottaggio ebraico mondiale 
della Germania è continuato senza sosta anno dopo anno. 

Nel 1941 la Conferenza internazionale degli ebrei tenutasi a Mosca richiese un'intensificata pressione economica 
sulla Germania: “Fratelli ebrei di tutto il mondo: lasciate che la santa fiamma della vendetta bruci sempre più intensamente 
nei vostri cuori ad ogni ora! Sii pronto ad agire in qualsiasi momento! Devi fare tutto ciò che è in tuo potere per distruggere 
le risorse economiche dei fascisti, non importa in quale parte del mondo vivi. Andate tra le sezioni più vitali delle industrie 
di morte dei boia hitleriani e paralizzatele con ogni mezzo a vostra disposizione. Boicotta i loro prodotti ovunque! Lotta 
insieme ai partigiani nobili e altruisti! Sviluppare ovunque una propaganda pienamente efficace per la solidarietà e un 
sostegno attivo all'Unione Sovietica. 


L'umanità vuole essere liberata dalla peste bruna. Fai il tuo dovere in questa guerra santa”. 
Edwin Black, autore ebreo di “The Transfer Agreement” ha scritto: “Quanti mesi potrebbero 


LANGERIRA Tita sslatsA nYAapRAl®lta che il boicottaggio è diventato globale, una volta che il commercio è stato dirottato intorno alla 
Germania: i boicottatori hanno adottato uno slogan, "La Germania crollerà quest'inverno". 


Le esagerazioni ebraiche sono contraddette da molti 


Nello stesso momento in cui i lamenti e / /amenti ebraici internazionali riempivano i giornali 
internazionali, questo è ciò che l'inglese, GEO Knight, aveva da dire su ciò che stava accadendo in 
Germania, nel suo opuscolo, "In Defence of Germany", pubblicato a luglio, 1934: “Le mie conversazioni 
private con gli ebrei [all'interno della Germania] sono state illuminanti. Non hanno confermato ciò che 
suggerivano i giornali britannici. Le montagne erano state ricavate da talpe; melodramma dall'opera 
comica. La maggior parte delle "aggressioni" sono state commesse da giovani troppo zelanti, e in quasi 
tutti i casi si è trattato di "maltrattare" uomini sfortunati che non erano particolarmente rispettosi del nuovo 
regime. Danno fisico molto poco, mentale, probabilmente molto. 

“Questo è quello che ho appreso dai miei amici ebrei, che si trovano in Germania e non hanno 
intenzione di lasciare il Paese, né gli è mai stato chiesto di lasciare il Paese. Coloro che desiderano 
partire e tornare possono farlo a loro piacimento. Le leggi relative alla libertà degli ebrei sono 
sostanzialmente le stesse di quelle degli altri popoli”. 

“Il problema che è sorto non ha nulla a che fare con l'ebreo domiciliato, molti dei quali sono ancora 
impiegati dal governo in vari ambiti di utilità. Ci sono circa 80.000 ebrei indesiderabili di cui la Germania 
vuole sbarazzarsi per sempre, e volentieri li deporterebbe tutti in Gran Bretagna o negli Stati Uniti 
d'America se la richiesta fosse fatta. 

“Questi sono ebrei che dall'armistizio [1918] sono penetrati nel paese e hanno creato una situazione 
che ha causato notevoli danni sociali e politici in Germania. Tra questi indesiderabili ci sono assassini, ex 
detenuti, potenziali ladri, bancarottieri fraudolenti, trafficanti di schiavi bianchi, mendicanti di ogni tipo e 
rifugiati politici. Molti sono venuti dai paesi baltici, altri dalla Polonia e un numero non trascurabile dalla 
Russia”. 

Ha continuato scrivendo: “Prima della rivoluzione dello scorso marzo [quando Hitler e i 
nazionalsocialisti salirono al potere], gli ebrei nel Reich invasero ogni dipartimento governativo e godevanc 
dei più alti privilegi in ogni professione e vocazione. Erano i principali organizzatori del Partito Comunista 
e si identificarono con ognuna delle settantadue sette politiche in guerra nel paese”. 


“In ogni modo si sono dimostrati uomini d'affari e politici eminentemente capaci. Molti erano diventati 
molto ricchi. Quasi tutti i profittatori di guerra tedeschi erano ebrei; il nativo tedesco sembra aver 
considerato con sentimenti di vergogna e orrore l'idea di fare soldi fuori dal suo paese durante i periodi di 
grande stress. . 

"Che l'uno per cento della popolazione della Germania debba imporre il proprio dominio e la propria 
cultura - per quanto eminente possa essere tale cultura - su più di sessanta milioni di tedeschi nativi è 
irragionevole, per usare una parola più forte..." "Così, quando il verme nazista si è trasformato , e i servizi 
di molti ebrei furono dispensati, l'ebraismo in tutto il mondo si sollevò in armi e attraverso il mezzo della 
stampa qui, e incontri pubblici a Londra e nelle province, denunciarono il governo tedesco in termini 
violenti. 

“I tedeschi hanno assunto il controllo del loro paese e, bene o male, intendono mantenere la loro 
posizione. Il popolo tedesco ha perfettamente il diritto di possedere la forma di governo che vuole; non ci 
si addice a dettare loro. 

La guerra ebraica in Germania fece sì che i tedeschi reprimessero ancora più duramente gli ebrei che vivevano 


LM&ginnEAnalatdoy eee volta, ha prodotto lamenti e lamenti ancora più acuti tra gli ebrei internazionali. 
Il 29 settembre 1933, gli ebrei furono banditi da tutte le attività culturali e di intrattenimento tra cui 
letteratura, arte, cinema e teatro. Hitler aveva parlato molte volte della "sporcizia senza fine che esce 
dalle industrie cinematografiche, teatrali e di intrattenimento ebraiche", ma anche dell'insidioso tentativo 
ebraico di minare la cultura tedesca ridicolizzando la morale tedesca, i valori tedeschi, le tradizioni 
tedesche e i loro attacchi contro Cristianesimo. Era determinato a porre fine a tutto ciò. Nell'ottobre del 
1933 agli ebrei fu vietato il giornalismo e tutti i giornali furono posti sotto il controllo del governo. L'intentc 
di Hitler era quello di spezzare la presa ebraica sulle istituzioni tedesche e di incoraggiarle a emigrare 
fuori dalla Germania, non di danneggiarle. 


Capibra tar 
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La storia dell'emigrazione degli ebrei dalla Germania è stata totalmente distorta e travisata nella storiografia 
contemporanea. L'emigrazione degli ebrei dalla Germania è tipicamente descritta come una sorta di impresa segreta 
in cui quegli ebrei che desideravano andarsene dovevano scappare nel cuore della notte, sgattaiolare attraverso i 
confini, attraversare le catene montuose e lasciare dietro di sé tutti i loro beni e proprietà. . Altre drammatizzazioni 
descrivono il prezzo rovinoso che gli ebrei dovettero pagare per un visto di uscita. Tutti questi racconti toccanti non 
sono altro che una stupida fantasia. 

Non c'è dubbio che il governo tedesco volesse che gli ebrei lasciassero la Germania e che abbia esercitato 
crescenti pressioni per convincerli a farlo. La legislazione antiebraica del Terzo Reich è un fatto storico che non può 
essere negato; e le difficoltà imposte agli ebrei erano reali. Ma contrariamente a tutti i racconti iperbolici e le storie 
d'avventura contenute nelle memorie ebraiche, l'emigrazione ebraica dalla Germania era un evento legale svolto 
secondo procedure stabilite e pubblicate. 


Gli uffici del governo tedesco e le organizzazioni ebraiche hanno lavorato fianco a fianco per facilitare 
l'emigrazione. Gli ebrei interessati a emigrare furono ampiamente consigliati e ricevettero un aiuto considerevole. 
Tutti i discorsi su una pericolosa fuga dalla Germania nel cuore della notte sono vere e proprie sciocchezze. | 
nazionalsocialisti volevano creare uno stato-nazione di tedeschi etnicamente puri. Il governo tedesco voleva che gli 
ebrei lasciassero la Germania. Il governo tedesco non ha ostacolato l'emigrazione ebraica. Farlo avrebbe minato il suo 
stesso programma. 

Intrinseco al nazionalsocialismo era il precetto che i tedeschi erano una razza distinta e che avevano tutto il diritto 
a una patria etnicamente e religiosamente omogenea. | sionisti non erano meno nazionalisti dei nazisti e allo stesso 
modo dichiararono che gli ebrei erano una razza distinta, persino superiore alle altre, cioè il "popolo eletto di Dio", 
come si definivano. | sionisti volevano fare della Palestina una patria etnicamente e religiosamente omogenea per gli 
ebrei, proprio come i nazisti volevano che la Germania fosse una terra omogenea di tedeschi. In tal senso, Israele oggi 
non è diverso dalla Germania degli anni '30. Il "nazionalismo" era un concetto accettato in tutta Europa durante l'era 
nazista, il che significa che ogni "nazionalità" o "gruppo etnico" aveva il diritto naturale di creare un proprio stato- 
nazione. Il concetto del presidente Wilson di "autodeterminazione per tutti i popoli" era una conferma del concetto di 
"nazionalismo". L'obiettivo dei nazionalsocialisti di avere uno stato-nazione tedesco esclusivamente per i tedeschi 
etnici non era un'aberrazione, né era nemmeno insolito per l'epoca. Anche per i tedeschi tenere in grande considerazior 
il proprio gruppo etnico non era eccezionale per quel tempo. 


Fatta eccezione per la loro minuscola minoranza ebraica, la Germania era quasi del tutto omogenea negli anni 
'20 e '30. Incoraggiare gli ebrei a emigrare fuori dalla Germania divenne una politica nazionale, sebbene nessun ebreo, 
almeno, prima dell'inizio della seconda guerra mondiale, fosse effettivamente costretto a partire. Questa politica 
serviva a due scopi; in primo luogo, per "ripulire" la Germania dal suo elemento alieno, e in secondo luogo, per 
strappare il controllo delle istituzioni tedesche dalle mani degli ebrei per restituirle ai tedeschi. 


La politica tedesca di incoraggiare l'emigrazione ebraica serviva anche agli scopi dei sionisti 


chéagblegArenelatedhyeGoatgia ebraica in Palestina. A tal fine, i sionisti ei nazisti unirono le forze e collaborarono 
attivamente per facilitare l'emigrazione degli ebrei dalla Germania in Palestina. La Federazione Sionista della 
Germania (un'organizzazione di ebrei sionisti all'interno della Germania ha presentato un memorandum dettagliato 
al nuovo governo nazista che è servito come "revisione" delle relazioni tedesco/ebraiche e ha anche offerto 
formalmente il sostegno sionista ai nazisti nel loro programma di incoraggiamento dell'emigrazione ebraica fuori 
dalla Germania. Il primo passo, suggeriva il promemoria, doveva essere un franco riconoscimento delle differenze 
nazionali fondamentali tra tedeschi ed ebrei. Il memorandum affermava quanto segue: "... Il nostro riconoscimento 
della nazionalità 

ebraica prevede un rapporto chiaro e sincero con il tedesco popolo e le sue realtà nazionali e razziali. Proprio 
perché non vogliamo falsificare questi fondamenti, perché anche noi siamo contrari al matrimonio misto e siamo 
favorevoli al mantenimento della purezza del gruppo ebraico e rifiutiamo qualsiasi sconfinamento nel campo 
culturale, noi - avendo cresciuto nella lingua tedesca e nella cultura tedesca, può mostrare interesse per le opere 
e i valori della cultura tedesca con ammirazione e simpatia interna... 


Per i suoi scopi pratici, il sionismo spera di potersi conquistare la collaborazione anche di un governo 
fondamentalmente ostile agli ebrei, perché nell'affrontare la questione ebraica non si tratta di sentimentalismi ma di 
un problema reale la cui soluzione interessa tutti i popoli e in questo momento soprattutto i Persone tedesche ... 


Propaganda del boicottaggio, come quella attualmente in corso contro la Germania in molti modi 
— è essenzialmente non sionista, perché il sionismo non vuole combattere ma convincere e costruire 

Non siamo ciechi di fronte al fatto che una questione ebraica esiste e continuerà ad esistere. Dalla situazione 
anormale degli ebrei derivano gravi svantaggi per loro, ma anche condizioni poco tollerabili per altri popoli”. 


Hitler era molto favorevolmente disposto a cooperare con i sionisti e loro con lui. 
Secondo lo storico britannico David Irving, i due maggiori contributori al partito nazista erano i direttori generali di 
due delle maggiori banche berlinesi, entrambe ebree, e una di loro era il leader del sionismo in Germania. Irving ha 
scoperto questo fatto in una lettera scritta dal Dr. Heinrich Bruning, Cancelliere della Germania prima di Hitler, a 
Winston Churchill nel 1949, durante le ricerche per il suo libro "Churchill's War". 


Hitler voleva cooperare con i sionisti perché voleva liberarsi del problema del predominio ebraico negli affari 
tedeschi. | sionisti stavano lavorando per creare una patria ebraica indipendente in Palestina e volevano che tutti gli 
ebrei tedeschi immigrassero in Palestina, se possibile. Il 25 agosto 1933 Hitler stipulò un patto con i rappresentanti 
dell'Agenzia Ebraica, i cui membri sarebbero poi diventati i leader di Israele. Il patto si chiamava Accordo Haavara , 
o Accordo di trasferimento , che era un programma per trasferire gli ebrei dalla Germania alla Palestina. "Haavara" 
in ebraico significa muoversi o trasferirsi. Il ministero dell'Interno tedesco fu incaricato della logistica del programma 
e la Reichsbank e il Tesoro tedesco furono responsabili del finanziamento dell'emigrazione di massa. Nel novembre 
1933 il programma era in pieno svolgimento e continuò a funzionare fino al 1942 inoltrato. L'obiettivo era condurre 
un trasferimento pacifico e indolore degli ebrei dalla Germania alla Palestina con il minor disagio possibile per gli 
ebrei. Sono state utilizzate misure coercitive per spingere coloro che non erano disposti ad andare. | sionisti hanno 
persino offerto suggerimenti su come accelerare il processo di emigrazione dalla Germania. Fu un'idea sionista, ad 
esempio, costringere gli ebrei in Germania a indossare le stelle gialle. Maggiore era la pressione esercitata sugli 
ebrei, ragionavano, maggiore era la probabilità che lasciassero la Germania. 


Contrariamente al mito popolare odierno, agli ebrei tedeschi fu permesso di andarsene praticamente con tutto 


| Naohressagiasrty edesta la loro ricchezza, a condizione che gli ebrei depositassero tutti i loro beni in 
una delle due banche di proprietà ebraica in Germania che avevano filiali a Tel Aviv e Gerusalemme. 
All'arrivo in Palestina i tuoi potrebbero ritirare i loro beni secondo i termini dell'accordo. La capitale 
tedesca di queste due società bancarie ebraiche era garantita dal governo tedesco. Anche dopo la 
guerra questi beni erano nella piena disponibilità dei proprietari ebrei o dei loro rappresentanti. Anche 
quegli ebrei che decisero di rimanere in Germania per il momento potevano trasferire tutti i loro beni 
dalla Germania alla Palestina attraverso queste due banche. 

Sono stati allestiti circa 40 campi in tutta la Germania dove i potenziali coloni sono stati addestrati 
per le loro nuove vite in Palestina. Furono istituite scuole speciali per gli studenti ebrei che erano stati 
esclusi dalle scuole tedesche, e furono assunti insegnanti ebrei, alcuni anche dalla Palestina. 


Machine Translated by Google 


Bambini ebrei si sono riuniti per un evento sportivo i in un campo estivo organizzato dalla 
Reich Union of Jewish Frontline Soldiers. Germania, tra il 1934 e il 1936. 


L'Unione del Reich dei soldati ebrei in prima linea ha organizzato campi estivi e attività 
sportive per bambini ebrei. Germania, tra il 1934 e il 1936. 


Machine Translated by Google 
insegnare in loro. In questi campi si tenevano riunioni e seminari, incontri sportivi, si andava in barca a 


vela e si facevano escursioni nelle campagne e si permetteva di distribuire volantini sul sionismo. Le prime 
fattorie del kibbutz furono istituite in Germania (fattorie collettive) per insegnare l'agricoltura ai potenziali 
coloni ebrei. Alcuni di questi campi erano in funzione fino al 1942. Questi campi sventolavano la bandiera 
blu e bianca con la stella di David, che alla fine divenne la bandiera nazionale di Israele. Tutto questo è 
stato pagato dal governo tedesco a un costo considerevole. Oltre al costo di gestione di questo programma 
il governo tedesco ha inviato in Palestina anche enormi quantità di materiale e attrezzature. 

Ciò includeva carbone, ferro e prodotti in metallo e macchine per la desalinizzazione dell'acqua di mare. 
Dal 1933 al 1941 circa 100 insediamenti ebraici furono costruiti in Palestina con l'aiuto tedesco. L'accordo 
Haavara (trasferimento), che è stato sostenuto finanziariamente dal governo tedesco, ha salvato l'Agenzia 
ebraica dal fallimento. Secondo il dottor Nahum Goldmann, co-fondatore del World Jewish Congress, 
l'accordo di trasferimento è stato un fattore indispensabile nella creazione dello stato di Israele. 

Nel 1933 e nel 1934, l'Untersturmfùhrer delle SS Leopold von Mildenstein dell'Ufficio delle SS per gli 
affari ebraici, si recò in Palestina per missioni esplorative e fu accompagnato in questi viaggi da funzionari 
sionisti. Il suo ultimo tour è durato 6 mesi, durante i quali è stato gradito ospite in molte fattorie del Kibbutz. 
Il suo rapporto dopo il ritorno in Germania era così pieno di elogi e complimenti per il lavoro svolto dai 
coloni ebrei tedeschi in Palestina che Goebbels fece coniare una moneta speciale in onore dello sforzo 
congiunto tra nazisti e sionisti. La moneta aveva una stella di David su un lato e una svastica sull'altro. In 
riconoscimento di questa moneta, la più grande azienda frutticola della Palestina ha decorato la pubblicità 
delle arance di Giaffa con un ritratto del re Davide affiancato da bandiere con la svastica. 
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NADIA 
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Moneta coniata per onorare lo sforzo congiunto nazista/sionista di trasferire gli ebrei dalla Germania alla Pale 


Le leggi di Norimberga - 1935 


Nel frattempo, Hitler procedeva con il suo programma per ridurre l'influenza e il controllo degli ebrei in Germania 
e per emarginarli come razza. Le leggi di Norimberga, che cambiarono lo status giuridico degli ebrei in Germania, 
divennero legge del paese il 15 settembre 1935 subito dopo essere state presentate al popolo tedesco in un discorso 
di Hitler all'annuale Raduno nazista di Norimberga. 

Le leggi di Norimberga consistevano in due leggi; (1) “La legge del cittadino del Reich” e (2) “Th 
Legge per la protezione del sangue tedesco e dell'onore tedesco. 

La prima legge privò gli ebrei della cittadinanza tedesca e li rese "sudditi del Reich", cioè residenti legali in 
Germania, ma non cittadini. Solo quelli con sangue tedesco potevano essere cittadini del Reich. La seconda legge 
proibiva il matrimonio oi rapporti sessuali tra ebrei e quelli di sangue tedesco, o anche l'impiego di donne tedesche 
(sotto i 45 anni) nelle famiglie ebraiche. Lo scopo dichiarato della legge era proteggere la purezza del sangue tedesco, 
ritenuto necessario per preservare la razza tedesca. 


Gli ebrei non potevano più votare o ricoprire cariche pubbliche poiché non erano più cittadini. 
| loro movimenti e le loro attività all'interno della Germania erano limitati e una grande J rossa era stampata sui loro 
passaporti. Le leggi di Norimberga indussero gli ebrei a voler lasciare la Germania per lidi più amichevoli, che è 
esattamente ciò che la Germania voleva che facessero. Va sottolineato, tuttavia, che gli ebrei non furono mai 
effettivamente costretti a lasciare la Germania fino a molto tempo dopo l'inizio della seconda guerra mondiale, e 
moltissimi ebrei rimasero in Germania, indisturbati, per tutta la durata della guerra. 

Queste leggi ebbero l'inaspettato risultato di generare molta confusione e accesi dibattiti tra i burocrati nazisti su 
come dovesse essere definito un ebreo perché c'erano moltissime persone di sangue misto. | nazisti decisero di 
definire un "ebreo a pieno titolo" una persona con tre nonni ebrei. 

Un ebreo misto o Mischlinge è stato definito in due gradi. Il Mischlinge di primo grado aveva due nonni ebrei, mentre il 
Mischlinge di secondo grado aveva un solo nonno. | Mischlinges che praticavano il giudaismo erano considerati ebrei 
a pieno titolo. Gli ebrei a pieno titolo erano soggetti alla piena estensione della legge, mentre i mischling erano soggetti 
alla legge in misura minore, a seconda del loro grado di ebraicità. Anche i dipendenti pubblici misschling e quelli che 
svolgevano altri lavori potevano restare. 

Sorprendentemente, molti ebrei tedeschi reagirono alle leggi di Norimberga con un senso di sollievo, perché il 
loro status era ormai chiarito. Avrebbero dovuto subire alcuni inconvenienti, ma ora potevano andare avanti con le loro 
vite. Invece di essere offeso da queste leggi, il capo della comunità ebraica tedesca e il capo del movimento sionista 
tedesco, Georg Kareski, in realtà le sostenevano. In un'intervista alla rivista Angrif, nell'edizione del 23 dicembre 1935, 
disse di aver cercato per anni di trovare un metodo per tenere separate le due razze (tedeschi ed ebrei), e di 
considerare le leggi razziali vantaggiose per gli ebrei . Gli ebrei non erano meno interessati a mantenere pura la loro 
razza 


lo Mzalniosi Tertelsttri o@Petgisi in Germania si erano a lungo preoccupati di essere gradualmente incorporati o 
assorbiti nella più ampia popolazione tedesca e quindi di perdere la loro distinta identità ebraica, e i leader ebrei 
avevano cercato a lungo di impedire il matrimonio al di fuori della razza ebraica. 

Dopo l'emanazione delle leggi di Norimberga, le cose si calmarono per gli ebrei in Germania e rimasero tali 
per i successivi quattro anni, cioè fino all'inizio della seconda guerra mondiale, e probabilmente sarebbero 
rimaste tali se la guerra non fosse scoppiata. 

Tali erano i rapporti tra nazisti e sionisti, anche se le informazioni su questo rapporto di cooperazione non 
appariranno nei principali media, né nella storiografia ufficiale oggi. AI contrario, tali informazioni oggi vengono 
accuratamente soppresse. 


Il movimento sionista 


Il movimento sionista stesso fu formalmente istituito nel 1897 dal giornalista austro-ungarico Theodor Herzi 
dopo la pubblicazione del suo libro Der Judenstaat, in cui invocava una patria ebraica in Palestina, allora sotto il 
dominio ottomano. Sebbene il movimento sia iniziato formalmente con Herz, l'idea di una patria ebraica in 
Palestina era stata covata per qualche tempo prima di allora. 

Il sionismo come movimento, sosteneva il “ritorno” del popolo ebraico, disperso com'era in tutto il mondo 
(la diaspora), alla “loro patria” con la “ripresa” della sovranità ebraica in Terra d'Israele. L'ebraismo mondiale era 
diviso sulla questione del sionismo. Alcuni ebrei lo sostenevano, ma molti no. Inoltre, c'erano diverse cose che 
non andavano nel precetto del sionismo. In primo luogo, la maggior parte degli ebrei del mondo non aveva radici 
ancestrali nella Terra di Israele perché circa l'85% degli ebrei del mondo sono discendenti dei Khazari che 
vivevano a nord del Mar Nero, non delle tribù semitiche della Palestina. Ma a parte questo, moltissimi ebrei a 
quel tempo non volevano stabilirsi in Palestina perché gli piaceva proprio dove si trovavano, specialmente quelli 
che erano immigrati in America. La maggior parte degli ebrei americani credeva che l'America fosse la "Nuova 
Gerusalemme", sebbene ci fossero notevoli eccezioni, come Louis Brandeis che era un ardente sionista. Gli ebrei 
si erano comportati molto bene in America, al punto che il centro del potere ebraico mondiale si era spostato in 
America. Non avevano alcun motivo per voler partire. Ma stavano andando bene anche in Europa, e il potere 
ebraico internazionale su tutti i paesi occidentali dipendeva dall'avere lì quanti più ebrei possibile. Pensavano che 
la creazione di una patria ebraica in Palestina e l'attrazione di milioni di ebrei in essa avrebbe avuto l'effetto di 
indebolire il potere ebraico in America e in Europa. Ebrei ricchi e potenti, in particolare in America, iniziarono a 
usare la loro influenza per cercare di sabotare l'accordo di trasferimento. Gli ebrei antisionisti in America e in 
Europa furono la fonte della maggior parte della propaganda antinazista. Gli ebrei sionisti tendevano a cooperare 
con i leader nazisti tedeschi perché volevano che tutti gli ebrei tedeschi si trasferissero in Palestina, mentre gli 
ebrei che erano contrari al sionismo portarono avanti una virulenta campagna di propaganda anti-tedesca e 
dichiararono persino guerra alla Germania. 


Nel 1939, più di due terzi degli ebrei tedeschi erano emigrati volontariamente in un processo pacifico in 
base al quale era loro permesso di portare con sé le loro ricchezze. Il "problema ebraico" della Germania era 
stato risolto per due terzi - pacificamente - quando iniziò la seconda guerra mondiale, ma l'immigrazione ebraica 
in Palestina (Israele) fu fermata dagli inglesi che avevano problemi politici con i palestinesi, altrimenti, la maggior 
parte del resto del Anche gli ebrei potrebbero aver lasciato la Germania. Nell'ottobre 1941 erano rimasti solo 
circa 160.000 ebrei in Germania e 40.000 in Austria. 

Con l'aiuto dell'accordo di trasferimento, centinaia di migliaia di ebrei emigrarono dall'Europa in Palestina. 
Nel settembre 1940 l'agenzia di stampa ebraica in Palestina, "Palcor", riferì che 500.000 emigranti ebrei erano 
già arrivati dal Reich tedesco, tra cui Austria, Sudeti, 


LMBbemia:ndetea Gokpi&ermania governarono la Polonia. Tuttavia, dopo il 1950 è stato affermato che 
il numero totale di emigranti ebrei in Palestina da tutti i paesi europei era solo di circa 80.000. Cosa è 
successo agli altri 420.000 ebrei? Nel 1940 probabilmente non avevano idea che in seguito sarebbe 


stato riferito che sarebbero stati “gasati 


CApitera 199) coose 
La vita in Germania sotto Hitler 


Quando Hitler salì al potere, la Germania era irrimediabilmente in bancarotta e profondamente indebitata. Il Trattato 
di Versailles aveva imposto requisiti di riparazione schiaccianti al popolo tedesco, chiedendo che la Germania 
pagasse tutti i costi sostenuti dalle nazioni alleate durante la guerra. Ciò era del tutto irrealistico perché i costi 
combinati della guerra ammontavano a tre volte il valore di tutte le proprietà in Germania, completamente al di là 
della capacità di pagare della Germania. Nello stesso momento in cui il Trattato richiedeva alla Germania di pagare 
queste riparazioni irrealistiche, altre misure del Trattato, vale a dire prendere le sue miniere di carbone, la sua flotta 
mercantile e le sue più ricche terre agricole e darle ad altri paesi, ridussero ulteriormente la sua capacità di pagare. 
Per quanto irrealistiche fossero queste richieste, la Francia chiese comunque che fossero pagate e pagate in tempo, 
quindi inviò l'esercito francese ad occupare la Renania allo scopo di far rispettare questi pagamenti di riparazione. 
L'esercito tedesco era limitato dal Trattato a soli 100.000 uomini, troppo piccoli per resistere a un'invasione o anche 
per sorvegliare efficacemente il paese. 

La Germania era in un doppio legame. Non aveva altra scelta che pagare le riparazioni, ma pagare con cosa? 
Per far fronte ai pagamenti programmati, il governo tedesco ha fatto ricorso alla stampa di denaro, che, 
prevedibilmente, ha creato inflazione. Una volta che l'inflazione è iniziata, gli speculatori valutari privati sono 
intervenuti per cercare di fare soldi con l'inflazione vendendo il marco allo scoperto. Ciò ha fatto precipitare il valore 
del marco tedesco, innescando una spirale inflazionistica che è rapidamente sfuggita al controllo. Gli ebrei 
dominavano totalmente la finanza ei mercati finanziari in Germania, e quasi tutti questi speculatori valutari erano 
ebrei. Il loro ruolo nello scatenare l'inflazione ricevette ampia pubblicità ed era quindi ben noto al popolo tedesco. 
L'inflazione è andata fuori controllo, al punto che nel peggiore dei casi una carriola piena di segni non poteva 
comprare una pagnotta. 

La parsimoniosa classe media tedesca, che era sempre stata un attento risparmiatore, fu rovinata in massa 
dall'inflazione, poiché i risparmi di una vita semplicemente evaporarono davanti ai loro occhi. Il valore del marco 
diminuiva così rapidamente che i prezzi venivano aggiustati al rialzo più volte al giorno. Per compensare, i datori di 
lavoro iniziarono a pagare i propri dipendenti due volte al giorno. Con la loro paga in mano, questi poveri tedeschi 
corsero letteralmente in un negozio, qualsiasi negozio, per acquistare quasi qualsiasi cosa di valore prima che il 
prezzo fosse aggiustato verso l'alto 


Rastrellando marchi tedeschi senza valore durante l'iperinflazione del 1923. 


AMaatinQuarsslatedi ifgetto bene reale era preferibile alle loro manciate di marchi che perdevano valore di ora in 
ora. Questa spesa sfrenata dei consumatori ha innescato per un certo periodo un boom economico in Germania, 
anche se presto si è sgonfiato. A causa della velocità della spirale inflazionistica, i prezzi sono saliti così velocemente 
che le persone non potevano comprare cibo a sufficienza con i salari che guadagnavano. Hanno iniziato a vendere 
disperatamente tutti i loro beni personali solo per acquistare cibo sufficiente per mantenere in vita se stessi e le loro 
famiglie poiché salari e stipendi erano molto indietro rispetto ai prezzi in rapido aumento. Proliferarono i banchi dei pe 
Innumerevoli case, fattorie ed edifici commerciali andarono perduti a causa di banche private. Coloro che avevano 
accesso a capitali stranieri, in particolare dollari, iniziarono ad acquistare proprietà in tutta la Germania per pfennig 
sul marco. Le banche private ei banchi dei pegni erano quasi interamente di proprietà di ebrei, e gli ebrei erano quelli 
che avevano accesso al capitale straniero. Gli ebrei, di conseguenza, si arricchirono grazie all'inflazione, mentre i 
comuni tedeschi furono ridotti a vivere in tuguri e, in molti casi, a morire di fame. 

Secondo lo storico britannico Sir Arthur Bryant in “Unfinished Victory”, 1940: “Sono stati gli 

ebrei con le loro affiliazioni internazionali e il loro talento ereditario per la finanza che sono stati i più capaci di 
cogliere tali opportunità. Lo fecero con tale effetto che, anche nel novembre 1938, dopo cinque anni di legislazione 
e persecuzione antisemita, possedevano ancora, secondo il corrispondente del Times a Berlino, qualcosa come un 
terzo della proprietà immobiliare del Reich. La maggior parte è finita nelle loro mani durante l'inflazione. Ma a coloro 
che avevano perso tutto questo sconcertante trasferimento sembrava una mostruosa ingiustizia. Dopo lunghe 
sofferenze erano stati ora privati dei loro ultimi averi. Li hanno visti passare nelle mani di estranei, molti dei quali non 
avevano condiviso i loro sacrifici e a cui poco o nulla importava dei loro standard e tradizioni nazionali..” 


L'inflazione del 1928 risultò nel più grande trasferimento di ricchezza da un gruppo all'altro - cioè dai tedeschi 
agli ebrei - in tutta la storia tedesca e, come ci si poteva aspettare, si svilupparono sentimenti di amaro risentimento 
nei confronti degli ebrei a causa di Esso. 

Come se ciò non bastasse, l'inflazione è stata presto seguita da una depressione globale che ha colpito in 
modo particolarmente duro la già fragile economia tedesca. Il tasso di disoccupazione della Germania al culmine 
della depressione era il più alto in Europa con il 30%; superiore anche a quello degli Stati Uniti, che si attesta al 24%. 
La depressione tedesca non era solo peggiore della Grande Depressione americana, era molto peggiore. Genitori 
angosciati in Germania guardavano impotenti mentre i loro figli morivano di fame. Le persone hanno perso le loro 
case. Baraccopoli di tuguri costruiti con casse di spedizione e simili sorsero in tutte le città della Germania e nelle 
foreste. Per mantenersi in vita, preparavano pentole comuni di zuppa con tutto ciò che potevano raccogliere, come 
rape, patate e persino erba. 

All'inizio del 1933, la miseria del popolo tedesco era praticamente universale. Almeno sei milioni di lavoratori 
disoccupati e affamati vagavano senza meta per le strade alla ricerca di qualcosa da mangiare o di un modo per 
guadagnare qualche pfennig con cui acquistare cibo. Il governo ha pagato i sussidi di disoccupazione, ma solo per 
sei mesi, dopodiché niente, e quanto ha pagato è stato pietosamente inadeguato. 

Questi uomini disoccupati avevano famiglie da sfamare, cosicché complessivamente circa 20 milioni di tedeschi, un 
terzo della popolazione, erano sull'orlo della fame. 


Machine Translated by Google 


Fila all'ufficio di disoccupazione di Hannover, in Germania, nel 1930 


Il costo del welfare ammontava al 57% delle entrate totali incassate dal governo. L'intera società era sul 
punto di crollare. Quelli abbastanza fortunati da avere ancora un lavoro non stavano molto meglio, poiché i loro 
stipendi e stipendi erano stati drasticamente ridotti. Gli intellettuali sono stati colpiti più duramente, o più 
duramente, della classe operaia. Il tasso di disoccupazione dei laureati era del 60%. Per le strade di Berlino si 
potevano vedere persone ben istruite con cartelli sulla schiena che dicevano che avrebbero accettato qualsiasi 
tipo di lavoro. Ma non c'era lavoro. | più colpiti sono stati i lavoratori edili, il 90% dei quali erano disoccupati. 


Anche gli agricoltori erano stati rovinati dai due disastri economici; l'inflazione seguita pochi anni dopo dalla 
depressione. Molti erano stati costretti a ipotecare le loro case e la terra, ma poi, quando l'economia "crollò", il 
valore degli immobili diminuì al punto che nel 1932, per usare il linguaggio di oggi, erano "sott'acqua" in prestito a 
rapporto di valore. Coloro che non potevano far fronte al pagamento degli interessi videro le loro case e fattorie 
messe all'asta, con il risultato che coloro che avevano accesso a valute estere (di nuovo, principalmente ebrei) si 
arricchirono grazie alla miseria degli sfortunati tedeschi comuni. Nel 1931 e nel 1932, 17.157 fattorie, per un 
totale complessivo di 1,15 milioni di acri, furono liquidate in questo modo. 

Le industrie tedesche, un tempo invidiate dal mondo, videro drastiche riduzioni della produzione. 

Migliaia di fabbriche avevano chiuso, determinando una diminuzione del 50% della produzione industriale lorda 
rispetto a quella del 1920. Anche le esportazioni erano diminuite di un incredibile 75%. La banca centrale tedesca, 
la Reichsbank, rischiava il collasso a causa del crescente numero di prestiti in essere che andavano in rosso, 
mentre allo stesso tempo venivano richiamati prestiti esteri. 


È stato stimato in quel periodo che non più di circa 100.000 persone in tutta la Germania fossero in grado di 
vivere senza preoccupazioni finanziarie. La Germania era una nazione di 65 milioni di persone che vivevano in 
una miseria straziante causata da una varietà di problemi, inclusi gli oneri imposti dal Trattato di Versailles, la 
stagnazione industriale, un'orribile disoccupazione e una grave instabilità politica. La situazione divenne così 
grave che tra il 1929 e il 1933 circa 250.000 tedeschi si suicidarono per disperazione e disperazione. Il tasso di 
natalità in Germania è sceso dal 33,4 per mille a solo il 14,7 per mille. Anche questo tasso di natalità è stato 
raggiunto solo grazie al tasso di natalità più elevato nelle campagne. Nelle 50 città più grandi ci sono stati più 
morti che nascite. A Berlino, i decessi hanno superato le nascite del 60%. Questa palude di miseria ha indotto 
molti a sottomettersi alle attrattive del comunismo, rendendo una reale possibilità una conquista comunista del 
paese. Il governo di Weimar si dimostrò totalmente incapace di affrontare questa molteplicità di crisi, con le sue 
varie fazioni che litigavano impotenti mentre la Germania vacillava sull'orlo del disastro. 


La situazione della Germania fu ulteriormente aggravata dalla concorrenza sfrenata dei suoi 25 stati 
regionali i cui governi erano spesso in conflitto diretto con le politiche del governo centrale del Reich. 
Questi stati, come la Baviera, la Prussia, il Wùrttemberg e la Sassonia, avevano origini antichissime, e solo pochi 


arMighitmzacittegiimaageleconsolidamento della Germania nel 1871, erano state monarchie indipendenti e 
sovrane. Non a caso, custodivano gelosamente il potere ei privilegi che ancora rimanevano. 

La Germania era una federazione, con un governo centrale debole e ciascuno dei 25 stati era ancora 
apparentemente sovrano. Farli lavorare insieme per il bene superiore della Germania era quasi impossibile. 
La Germania era diventata un paese ingovernabile. 


21 marzo 1933, Hitler si dirige verso la chiesa della guarnigione a Potsdam (sobborgo di Berlino) 
per una cerimonia di apertura della nuova sessione del Reichstag. Hitler divenne cancelliere nel ge 
Queste erano le condizioni che esistevano in Germania quando Hitler e i nazionalsocialisti salirono al 
potere nel 1933. Ma come se la situazione non fosse già abbastanza grave, le condizioni furono aggravate 
dal boicottaggio ebraico mondiale delle merci tedesche che seguì immediatamente l'elezione di Hitler al 
cancelliere. . Il risultato immediato del boicottaggio fu un precipitoso calo del 10% delle esportazioni tedesche, 
che erano già disastrosamente basse, che poi gettò ancora più persone senza lavoro. Il boicottaggio ha 
anche tentato di strangolare l'economia tedesca tagliando i finanziamenti dalle banche ebraiche internazionali. 
L'ebraismo internazionale aveva dichiarato guerra alla Germania con l'intenzione di minare e distruggere la 
già fragile economia tedesca al fine di screditare e distruggere i nazionalsocialisti (nazisti) che erano appena 
stati eletti al potere. La Germania era già sull'orlo del collasso e il boicottaggio avrebbe potuto benissimo 
essere la proverbiale goccia che ha fatto traboccare il vaso. 
Dopo aver valutato la situazione, Hitler tenne un discorso al popolo tedesco in cui disse che le difficoltà 
che la Germania doveva affrontare erano così terribili che aveva bisogno di poteri dittatoriali di emergenza 
per affrontarle. "Tedeschi, dateci quattro anni di tempo, dopodiché potete citarci davanti al vostro tribunale e 
giudicarmi!" 


Hitler parla al popolo tedesco e chiede 4 anni di potere dittatoriale per curare i mali della 
Germania. 
Il Reichstag ha risposto in modo schiacciante. Il 23 marzo 1933, il Reichstag votò 441 contro 84 per far 
passare in legge l'Atto di abilitazione, che diede a Hitler i 4 anni di poteri dittatoriali di emergenza che aveva 


ha/&shineheazatai ie &angi resuscitare l'economia tedesca. "La grande impresa ha inizio", disse Hitler. "// giorno del 
Terzo Reich è arrivato." 

Hitler sapeva fin dall'inizio che il compito che si era prefissato sarebbe stato immenso e difficile da portare a 
termine. Sapeva che la Germania avrebbe dovuto essere trasformata da cima a fondo, a cominciare dalla struttura stessa 
dello Stato. La vecchia struttura di classe dovrebbe scomparire e una nuova società tedesca, intrisa di un nuovo spirito 
civico, prenderebbe il suo posto. Intendeva anche liberare la Germania dall'egemonia straniera (il Trattato di Versailles) 

e ripristinare l'onore tedesco nel mondo. Ma il primo e più immediato compito sarebbe quello di rimettere al lavoro i sei 
milioni di disoccupati. 

Hitler intendeva non solo rimettere gli uomini al lavoro, ma dare prestigio e onore al concetto stesso di "lavoro". La 
Germania era stata tradizionalmente stratificata per "classe", con una classe privilegiata al vertice, compresi gli industriali, 
e la classe operaia in basso, che era considerata dalla classe superiore nient'altro che "strumenti di produzione". Agli 
occhi dei capitalisti, il "denaro" era l'elemento importante nell'economia di un paese. Per il modo di pensare di Hitler, 
quella concezione era capovolta. Hitler credeva che il "denaro" fosse solo uno strumento e che il "lavoro" fosse l'elemento 
essenziale di un'economia. Il lavoro era l'onore, il sangue, i muscoli e l'anima dell'uomo, credeva Hitler. 


“Ogni lavoro necessario nobilita colui che lo compie. Solo una cosa è vergognosa: non contribuire alla comunità”. 


“Niente cade in grembo a un uomo dal cielo. È dal lavoro che cresce la vita”. 

“L'onore sociale non riconosce alcuna distinzione tra il datore di lavoro e il lavoratore dipendente. Tutti loro 
lavorano per uno scopo comune e hanno diritto a uguale onore e rispetto”. Adolf Hitler 

Hitler voleva porre fine alla lotta di classe e ristabilire la priorità dell'essere umano come fattore principale della 
produzione. La Germania poteva fare a meno dell'oro per finanziare l'industria, credeva. 
In ogni caso, la Germania era al verde e non aveva oro. Altre cose potevano essere usate per finanziare l'industria, e lui 
le avrebbe trovate, ma il “lavoro” era il fondamento indispensabile per l'industria e per l'economia. Il lavoratore era stato 
alienato dalla società in Germania perché tradizionalmente era stato trattato con disprezzo e disprezzo. Hitler credeva 
che per ripristinare la fiducia del lavoratore nella patria, d'ora in poi avrebbe dovuto essere trattato alla pari, non come 
uno "strumento di produzione" socialmente inferiore. Hitler sosteneva che sotto i precedenti cosiddetti governi democratici 
coloro che dirigevano questi governi non riuscivano a capire che nella gerarchia dei valori nazionali, il "lavoro" è l'essenza 
stessa della vita. La semplice materia, acciaio, oro o denaro di qualsiasi tipo, è solo uno strumento. 


Ciò che Hitler intendeva era una rivoluzione totale. “Le persone”, ha detto, “non sono state messe qui sulla terra 
per il bene dell'economia, e l'economia non esiste per il bene del capitale. Al contrario, il capitale dovrebbe servire 
l'economia, e l'economia a sua volta dovrebbe servire il popolo”. Non basterebbe riaprire le migliaia di fabbriche chiuse, 
rimettere le persone al lavoro e continuare a lavorare come al solito. Ameno che le cose non cambiassero drasticamente, 
gli operai rimarrebbero, come prima, nient'altro che macchine viventi, senza volto e intercambiabili. Hitler era determinato 
a stabilire un nuovo equilibrio morale tra i lavoratori e il capitalismo. Era determinato a utilizzare il capitale nella sua 
funzione propria di strumento per facilitare ciò che i lavoratori creano con il loro lavoro. "Sarà l'orgoglio della mia vita", ha 
detto Hitler, "se posso dire alla fine dei miei giorni che ho riconquistato l'operaio tedesco e lo ho riportato al suo legittimo 
posto nel Reich". 


Hitler sapeva che una tale rivoluzione non poteva essere realizzata poiché la Germania era attualmente strutturata. 
| 25 diversi stati che componevano la Germania continuarono a competere tra loro e ad avviare politiche in conflitto con 
quelle del governo centrale di Berlino. Nessun programma nazionale coerente per la ripresa economica potrebbe essere 
avviato fintanto che sussiste questa condizione. Anche la rivoluzione non poteva avere successo finché c'erano dozzine 
di partiti politici e migliaia di deputati di ciascuno 


stMechine mirabile dbil&degt litiganti e in competizione tra loro. Dovrebbero esserci centralizzazione e 
controllo se la rivoluzione dovesse avere successo. C'erano anche i comunisti che continuavano 
assiduamente nei loro sforzi per minare lo stato tedesco e trasformarlo in una Repubblica socialista 
sovietica di tipo russo. Anche i comunisti dovrebbero essere affrontati. 

Hitler fece una serie di passi per assicurarsi il potere assoluto sulla Germania, necessari per imporre 
un programma di ripresa coerente. In primo luogo, ha abolito i governi locali indipendenti dei 25 stati in 
Germania e li ha sostituiti con Commissari del Reich responsabili solo di Hitler e del regime nazionalsocialis 


Prigionieri ebrei a Dachau, 1938. 

Poi ha represso i comunisti. Le SA e le SS li radunarono a migliaia e li rinchiusero nel "centro di 
rieducazione" di nuova costruzione a Dachau vicino a Monaco, in seguito chiamato "campo di 
concentramento". Il 78% dei membri del Partito Comunista in Germania era ebreo. Pertanto, arrestare un 
comunista equivaleva quasi sempre ad arrestare un ebreo. Non che gli ebrei venissero presi di mira per 
l'arresto perché erano ebrei. Arrestarono i comunisti che erano quasi tutti ebrei. Hitler vedeva i comunisti 
come nemici del popolo tedesco. 

Centralizzando il potere federale a Berlino e rinchiudendo i comunisti, Hitler pose fine ai continui litigi 
e ai contrasti tra gli stati e iniziò a creare politiche e programmi razionali e coerenti necessari per la ripresa 
nazionale. Passo dopo passo, Hitler ha attuato il suo piano. 


Il 2 maggio 1933 Hitler mise fuori legge i sindacati e ordinò alle SA di arrestare i dirigenti sindacali, 
cosa che mi capitò anche per lo più ebrei. Anche questi andarono a Dachau. Hitler quindi istituì il "Fronte 
del lavoro tedesco" come unica organizzazione sindacale consentita in Germania e mise al comando il 
dottor Robert Ley. Ley, un uomo intelligente e laborioso, era stato un aviatore durante la guerra e aveva 
lavorato come chimico prima di entrare nel partito nazista. Ley confiscò il denaro dei sindacati e lo utilizzò 
per finanziare il suo programma “Strength Through Joy”, un programma di ampia portata per migliorare gli 
standard di vita e di lavoro dei lavoratori tedeschi. Come parte del suo programma, Ley ordinò la 
costruzione di due nuove navi da crociera utilizzate per portare i lavoratori tedeschi in vacanza all'estero. Ne 


la 4estiacarHansietea er6esegisin luoghi come Madeira e i fiordi norvegesi. Ad altri sono state concesse ferie gratuite 
in Germania. 


Il programma Strength Through Joy ha anche costruito strutture sportive, pagato visite teatrali e gruppi di 
cabaret itineranti sostenuti finanziariamente. Sebbene il lavoratore tedesco pagasse questi benefici attraverso 
trattenute obbligatorie, l'immagine di persone che ricevevano vacanze e divertimenti sovvenzionati era di grande 
valore propagandistico per il governo nazista. Ha anche notevolmente migliorato la vita dei lavoratori tedeschi. 


Il programma Strength Through Joy ha anche sovvenzionato lo sviluppo della People's Car, nota come 
Volkswagen. Il produttore di automobili americano, Henry Ford, era un entusiasta sostenitore di Hitler nel suo 
piano per rimodellare la cultura tedesca a favore del lavoratore. In effetti, Hitler disse, nel 1931, "Considero Henry 
Ford la mia ispirazione". La produzione di massa di Hitler (e di Ley) dell'auto Volkswagen è stata modellata sulla 
formula di Ford di produzione di massa, prezzi bassi e alti salari per i lavoratori. Ford condivideva anche l'opinione 
di Hitler sugli ebrei. 

Abolendo i sindacati, Hitler riuscì a contenere i salari per dare all'industria la possibilità di prosperare e 
crescere. È stato detto che i sindacati sono nel business dell'estorsione. Estorcono salari sempre più alti dai 
proprietari delle fabbriche con scioperi e minacce di sciopero, rallentamenti e spesso sabotaggi di macchinari e 
attrezzature, tutto estremamente deleterio per la crescita e lo sviluppo industriale. Gli obiettivi dei sindacati 
possono essere riassunti da un commento del leader sindacale americano Samuel Gompers. Quando gli è stato 
chiesto cosa volessero i sindacati, ha risposto: "Di più". Anche se alla fine controproducenti, i sindacati non 
smettono mai di chiedere salari e benefici sempre più alti, fino a quando alla fine mettono l'azienda fuori dal 
mercato. Mettendo al bando i sindacati e istituendo il "Fronte del lavoro tedesco" controllato dal governo, Hitler fu 
in grado di mantenere un livello salariale equo per tutti i lavoratori tedeschi, non solo per i membri dei sindacati, e 
allo stesso tempo per porre fine all'effetto di strangolamento del sindacati sull'industria tedesca. 


Il 14 luglio 1938 il Partito Comunista e il Partito Socialdemocratico furono banditi. Alcuni attivisti ancora nel 
paese furono arrestati e inviati al campo di concentramento. Hitler decise che mentre c'erano, avrebbero ripulito 
la Germania anche in altri modi. La Gestapo iniziò ad arrestare e incarcerare mendicanti, prostitute, omosessuali, 
alcolisti e chiunque si rifiutasse di lavorare, o che fosse "timido al lavoro", come dicevano loro. Fu quindi emanata 
una legge che vietava tutti i partiti politici ad eccezione del partito nazista. 


Tutte queste misure sono state accolte da isteriche diatribe propagandistiche sulla stampa ebraica 
internazionale in cui gli eventi sono stati esagerati in modo sproporzionato rispetto al loro reale significato. Lavoro 
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presi di mira da Hitler e dai nazisti come "nemici del popolo tedesco". Poiché gli ebrei erano altamente 
sproporzionatamente rappresentati nei sindacati e in tutti gli altri movimenti e organizzazioni di sinistra, furono 
arrestati e incarcerati in modo sproporzionato a Dachau. Questo è stato descritto dalla stampa ebraica 
internazionale come un attacco contro gli ebrei. | nazisti furono accusati di aver specificamente individuato e 
arrestato gli ebrei, semplicemente perché erano ebrei. In realtà, a quel tempo non esisteva alcun programma 
nazista specifico per prendere di mira gli ebrei, di per sé. Tuttavia, gli ebrei internazionali hanno sfruttato al 
massimo questa opportunità nella loro campagna di propaganda anti-tedesca. 


La notte dei lunghi coltelli 


La più grande minaccia alla sopravvivenza di Hitler durante i primi anni del Terzo Reich proveniva dalle 
SA, un'organizzazione enorme e potente all'interno del partito nazista, forte di circa 3 milioni e mezzo, guidata 
dal suo capo di stato maggiore, Ernst Rohm. Le SA furono in gran parte responsabili della messa al potere 
di Hitler, ma ora che sono al potere le cose sono cambiate. Se voleva riuscire ad attuare i suoi programmi, 
Hitler ora aveva bisogno del sostegno dei leader industriali e militari. Lo stato maggiore tedesco disprezzava 
e detestava le SA. Anche gli industriali che avevano finanziato Hitler detestavano le SA e le vedevano come 
un pericoloso branco di teppisti. Rohm aveva peggiorato le cose per se stesso con commenti indiscreti 
sull'assorbimento dell'esercito tedesco nelle SA con se stesso come comandante. La SA era a quel tempo 
molto più grande dell'esercito. Ciò ha ulteriormente irritato lo stato maggiore. 

Molti dei leader delle SA, incluso Rohm, avevano anche parlato apertamente dei loro sentimenti 
socialisti e anticapitalisti, che né Hitler, né gli industriali né l'esercito approvavano. Anche le camicie marroni 
delle SA non erano molto popolari tra il cittadino tedesco medio a causa del loro comportamento da gangster 
e delinquente. Sono uscite anche osservazioni critiche e derisorie fatte indiscretamente da Rohm su Hitler, 
personalmente. Rohm iniziò a essere visto come una "mina vagante" della cui lealtà non ci si poteva più 
fidare e che poteva persino rappresentare una minaccia per la leadership di Hitler. Il generale von Bloomberg 
e il presidente Paul von Hindenburg consigliarono a Hitler che doveva fare qualcosa per Rohm e le SA o non 
sarebbero più stati in grado di sostenerlo. Gli industriali gli stavano dicendo la stessa cosa. Sia Hermann 
Goering che Heinrich Himmler avevano già avvertito Hitler di un possibile colpo di stato da parte delle SA di 
Rohm contro lo stesso Hitler. Alla fine Hitler decise che doveva agire contro Rohm e le SA. 

Hitler iniziò ordinando a tutti i leader delle SA di partecipare a una riunione nell'Hanselbauer Hotel nella 
città di Wiesse. Non c'era alcuna spiegazione sull'argomento dell'incontro. Nel frattempo Goering e Himmler 
stavano stilando un elenco di nemici politici esterni alle SA che volevano eliminare. 

Il 29 giugno 1934 Hitler, accompagnato dalle SS, arrivò a Wiesse dove arrestò personalmente Ernst Rohm. 
Durante le successive 24 ore altri 200 alti ufficiali delle SA furono arrestati mentre si recavano a Wiesse. Molti 
sono stati fucilati non appena sono stati catturati, ma altri sono stati presi in custodia per ulteriore esame. A 
Hitler piaceva personalmente Rohm e decise di perdonarlo a causa dei suoi passati servizi al movimento 
nazista, ma sia Goering che Himmler si opposero, avvisando Hitler che stava commettendo un pericoloso 
errore. Alla fine Hitler cedette e decise che Rohm doveva morire, ma insistette affinché gli fosse data la 
possibilità di suicidarsi. Quando Rohm ha rifiutato, è stato colpito da due SS 


uomini. 


Capo delle SA, Ernst Rohm 
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Complessivamente, circa 77 di questi "inaffidabili", compreso Rohm, furono fucilati "ufficialmente", ponendo 
fine a ogni opposizione a Hitler e ai nazionalsocialisti. Tuttavia, le stime non ufficiali del numero di giustiziati sono 
molto più elevate. In un discorso dopo le esecuzioni, Hitler ha spiegato le sue azioni al popolo tedesco. “n quest'ora 
ero responsabile del destino del popolo tedesco, e quindi sono diventato il giudice supremo del popolo tedesco. Ho 
dato l'ordine di sparare ai capobanda in questo tradimento. La notte dei lunghi coltelli fu un punto di svolta nel regime 
nazista, facendo di Hitler il sovrano supremo e incontrastato della Germania. 


Un articolo del Daily Mail di Londra era pieno di elogi per le azioni di Hitler. “Herr Adolf Hitler, il cancelliere 
tedesco, ha salvato il suo paese. Rapidamente e con inesorabile severità, ha liberato la Germania da uomini che 
erano divenuti un pericolo per l'unità del popolo tedesco e per l'ordine dello Stato. Con rapidità fulminea li ha fatti 
rimuovere dall'alto del ghiaccio, arrestarli e metterli a morte. 


I nomi degli uomini che sono stati fucilati per suo ordine sono già noti. L'amore di Hitler per la Germania ha 
trionfato sulle amicizie private e sulla fedeltà ai compagni che erano stati fianco a fianco con lui nella lotta per il 
futuro della Germania". Daily Mail, Londra, 2 luglio 1934. 

Victor Lutze è stato nominato a capo della SA al posto di Rohm. Sotto Lutze, le SA gradualmente diminuirono 
e persero il loro potere mentre le SS sotto Himmler crebbero rapidamente fino a prendere il loro posto come forza 
dominante in Germania. 

Il 2 agosto 1934, il presidente von Hindenburg morì e Hitler assunse la carica di presidente e divenne quindi 
comandante in capo dell'esercito. Hitler, da allora in poi si chiamò il "Fuhrer", o leader. 


Il 19 agosto 1934 si tenne un'elezione, chiamata "plebiscito", in cui il popolo tedesco poteva esprimere la 
propria approvazione o disapprovazione per Hitler e il suo regime. Circa il 95% degli elettori registrati si è recato alle 
urne e il 90% di loro ha votato per Hitler. L'elezione è stata supervisionata a livello internazionale e, a detta di tutti, è 
stata un'elezione equa e aperta senza intimidazioni di alcun tipo da parte degli elettori. Hitler ora aveva il sostegno 
schiacciante del popolo tedesco. 


1934 Raduno nazista annuale a Norimberga 


| nazisti tennero il loro raduno annuale a Norimberga nel settembre 1934, appena due settimane dopo il 
plebiscito, durante il quale fu letto il grande proclama del Fuhrer: “ La forma di vita tedesca è definitivamente 
determinata per i prossimi mille anni. L'età dei nervi del diciannovesimo secolo ha trovato la sua conclusione con 
noi. Non ci sarà nessuna rivoluzione in Germania per i prossimi mille anni”. 

Il giornalista ebreo americano William L. Shirer ("Inside the Third Reich") ha partecipato alla manifestazione 
per vedere di cosa si trattava lo sfarzo e lo sfarzo nazista. Ha scritto: “Sto cominciando a capire 


altartind'eltastetgioni eedbiacredibile successo di Hitler. Prendendo in prestito un capitolo dalla Chiesa 
cattolica romana, sta ripristinando lo sfarzo, il colore e il misticismo nelle squallide vite dei tedeschi del 
XX secolo. L'incontro di apertura di questa mattina...è stato più di uno splendido spettacolo; aveva anche 
qualcosa del misticismo e del fervore religioso di una messa pasquale o natalizia in una grande cattedrale 
gotica. La sala era un mare di bandiere dai colori sgargianti. Anche l'arrivo di Hitler fu reso drammatico. 
La band ha smesso di suonare. C'era silenzio sulle trentamila persone ammassate nella sala. 
Quindi la banda ha intonato la marcia di Badenweiler ... Hitler è apparso in fondo all'auditorium e seguito 
dai suoi aiutanti, Goring, Goebbels, Hess, Himmler e gli altri, ha lentamente percorso a grandi passi la 
lunga navata centrale mentre trentamila mani erano alzate in segno di saluto .” 

Per Shirer, l'atmosfera inebriante all'interno della sala era tale che "ogni parola lanciata da Hitler 
sembrava una parola ispirata dall'alto". 


Il raduno nazista del 1934 a Norimberga durante il quale Hitler proclamò il "Reich millenario". 


Nel suo discorso prima del Raduno di Norimberga, Hitler assolse le Camicie SA Brown da ogni 
complicità negli eventi che avevano fatto precipitare la purga di sangue (notte dei lunghi coltelli) che si 
era appena verificata, e riconobbe la loro incrollabile lealtà a lui e al partito. Le 50.000 magliette marroni 
riunite per l'occasione hanno risposto con un coro a tutto volume di "Seig Heils". Non c'era più alcuna 
questione di lealtà SA. 

Il Rally di Norimberga si tenne ogni anno nel mese di settembre fino al 1938 quando fu sospeso. | 
raduni avevano lo scopo di mostrare al mondo uno stato-nazione tedesco al passo con il suo leader e la 
sua ideologia. Hanno anche stimolato l'orgoglio nazionalistico del popolo tedesco. Hitler ottenne i servizi 
dell'attrice e regista cinematografica tedesca Leni Riefenstahl per realizzare un documentario sul raduno 
di Norimberga del 1934. 

Leni Riefenstahi si era fatta un nome nell'industria cinematografica tedesca apparendo in una serie 
di cosiddetti film di montagna diretti da Arnold Franck. In questi film, ha interpretato la parte di un prototipc 
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Ginnastica di massa al Raduno di Norimberga durante la “Giornata della Comunità”. Hitler e i 
nazionalsocialisti promossero unità, disciplina, salute e vigore per il "volk" tedesco. 


ragazza tedesca in forma e sana con una faccia propriamente ariana. Questo genere cinematografico sarebbe 
stato presto associato alle aspirazioni nazionalistiche dell'emergente partito nazista. Ha continuato, nel 1932, 
a scrivere, dirigere e recitare nel suo film di montagna, "The Blue Light". Nonostante la sua mancanza di 
esperienza, il film era straordinariamente sofisticato nei suoi effetti visivi. Nel candore della sua neve e nella 
robusta energia teutonica delle sue eroine, The Blue Light era una celebrazione dello spirito e della vitalità del 
Volk ariano, un tema centrale dell'ideologia nazista. 

Non è un caso che la Riefenstahl sia stata scelta personalmente da Hitler per dirigere una serie di film 
documentari che avrebbero gettato il nazionalsocialismo in una luce favorevole. Il primo e più influente di questi 
film è stato Triumph of the Will, girato in commemorazione del raduno del 1934 a Norimberga. 

Questo film è stato definito il film di propaganda più abbagliante e di successo mai realizzato. 


I 


Hitler con Leni Riefenstahl a Norimberga 


Hitler fa rivivere l'economia tedesca 


In un periodo di tempo molto breve, Hitler progettò quella che era e rimane probabilmente la più grande 
svolta economica della storia. La gente passò dalla fame alla piena occupazione e divenne così prospera che 
ai lavoratori ordinari furono concesse vacanze all'estero, pagate dal Fronte del lavoro tedesco, l'organizzazione 
sindacale del governo. La Germania è passata dalla bancarotta irrimediabile al ripristino massiccio e persino 
all'espansione delle sue infrastrutture. Il primo sistema autostradale al mondo, l'“Autobahn”, ne è stato un 
esempio lampante. La produzione in serie della Volkswagen, che letteralmente significa "macchina del popolo", 
era un'altra. Il generale Eisenhower rimase così colpito dal sistema delle autostrade tedesche che quando lo div 


prideriinadranmated bu Fredeviato il sistema autostradale per gli americani, una replica diretta delle autostrade 
tedesche. Hitler perseguì anche una politica di "autarchia", che significa "autosufficienza" nazionale. 

Cioè, la Germania limiterebbe le importazioni e produrrebbe i propri beni di consumo, per quanto possibile. 

Hitler trasformò la Germania da una profonda depressione apparentemente irreversibile nell'economia più vivace 
d'Europa. 


La Volkswagen (auto del popolo) inizia la produzione di massa. 


Il governo di Hitler aveva ridotto la disoccupazione da 6.014.000 nel gennaio 1933, quando divenne 
cancelliere, a meno di 338.000 nel settembre 1936. Allo stesso tempo, anche i salari aumentarono notevolmente. 
Il commercio tedesco prosperava e i deficit delle città e delle province erano quasi scomparsi. Contrariamente 
alla storiografia ufficiale, le spese per gli armamenti erano state fino a quel momento minori e non 
avevano avuto alcun ruolo nella ripresa economica della Germania. Quello è venuto dopo. 

La disoccupazione è stata inizialmente eliminata, principalmente dall'aumento della spesa pubblica per i 
lavori pubblici. Le infrastrutture di base della Germania, come ferrovie, strade e progetti di edilizia pubblica, furono 
migliorate e ampliate. C'era anche un sostegno indiretto del governo a progetti di opere private. Allo stesso tempo, 
le tasse sono state drasticamente ridotte per creare un incentivo per l'assunzione di più lavoratori. L'effetto è stato 
un'iniezione di aumento dei salari nell'economia nazionale, seguita da un aumento della spesa dei consumatori, 
che a sua volta ha portato ad aumenti di posti di lavoro. La politica di Hitler di "autarchia" (autosufficienza 
nazionale) ebbe l'effetto di creare posti di lavoro "creatori di ricchezza" nel settore manifatturiero, necessari per 
sostenere la crescita economica a lungo termine. Nel 1936 c'era una carenza di manodopera, soprattutto nei 
settori dell'edilizia e della metallurgia. 

Charles Lindbergh e sua moglie Anne Morrow Lindbergh viaggiarono molto in Germania in questo periodo. 
Nel suo libro Autobiography of Values, Charles Lindbergh scrive: "La vitalità organizzata della Germania è stata 
ciò che più mi ha colpito: l'incessante attività del popolo e la convinta direzione dittatoriale per creare le nuove 
fabbriche, aeroporti e laboratori di ricerca..." 

Sua moglie ha tratto conclusioni simili. “..Non sono mai stato così consapevole in vita mia di una forza così 
diretta. È elettrizzante quando si manifesta nell'energia, nell'orgoglio e nel morale delle persone, specialmente 
dei giovani", ha scritto in "// fiore e l'ortica". 

Per contrastare gli effetti del boicottaggio ebraico internazionale della Germania, compreso lo strangolament 
finanziario, Hitler ha semplicemente aggirato i banchieri internazionali creando una nuova valuta emessa dal 
governo tedesco invece di prenderla in prestito dalla banca centrale di proprietà ebraica. Questa nuova valuta 
non era sostenuta dall'oro, ma dalla credibilità del governo tedesco. Il nuovo marchio era essenzialmente una 
ricevuta per manodopera e materiali consegnati al governo. Hitler disse: "Per ogni marchio emesso, abbiamo 
richiesto l'equivalente del valore di un marchio di lavoro svolto o di beni prodotti”. IL 
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posti di lavoro per più persone. In questo modo il popolo tedesco è uscito dall'opprimente debito impostogli dai banchieri 
internazionali (leggi, banchieri ebrei). Nel giro di due anni la Germania era di nuovo in piedi. Aveva una valuta solida e 
stabile senza debito e senza inflazione. 


La Germania riuscì persino a ripristinare il commercio estero, nonostante la negazione del credito estero alla Germania da 
parte dei banchieri internazionali e nonostante il boicottaggio globale da parte delle industrie e delle spedizioni di proprietà ebraica. 
La Germania ha aggirato il boicottaggio e lo strangolamento dei capitali scambiando attrezzature e merci direttamente 
con altri paesi utilizzando un sistema di baratto che ha escluso completamente i banchieri dal giro. Il boicottaggio ebraico 
in realtà è stato un boomerang. Mentre la Germania prosperava - perché il baratto elimina il debito nazionale, gli interessi 
sul debito e i deficit commerciali - i finanzieri ebrei furono privati del denaro che avrebbero guadagnato con queste attività. 
Questo, ovviamente, non fece che intensificare la determinazione dell'ebraismo internazionale a minare e distruggere il 
regime nazista. 

"Attraverso una politica monetaria indipendente di credito sovrano e un programma di lavori pubblici di piena 
occupazione, il Terzo Reich è stato in grado di trasformare una Germania in bancarotta, spogliata delle colonie 
d'oltremare, nell'economia più forte d'Europa entro quattro anni, anche prima che iniziasse la spesa per gli armamenti". 
(Henry CK Liu, “Nazism and the German Economic Miracle”, Asia Times (24 maggio 2005). 


Hitler diventa il leader più popolare al mondo 


Il miracolo economico tedesco non è sfuggito all'attenzione dei leader stranieri che hanno accumulato elogi 
su Hitler in ogni occasione. David Lloyd George, primo ministro britannico, ha scritto: 

“Ora ho visto il famoso leader tedesco e anche qualcosa del grande cambiamento che ha operato. Qualunque cosa 
si possa pensare dei suoi metodi - e non sono certo quelli di un paese parlamentare, non c'è dubbio che ha operato una 
meravigliosa trasformazione nello spirito delle persone, nei loro atteggiamenti reciproci, e nelle loro relazioni sociali e 
prospettiva economica. 


“Ha giustamente affermato a Norimberga che in quattro anni il suo movimento aveva creato una nuova Germania. 

“Non è la Germania del primo decennio che seguì la guerra, spezzata, abbattuta e piegata da un senso di 
apprensione e impotenza. Ora è piena di speranza e fiducia, e di un rinnovato senso di determinazione a condurre la 
propria vita senza interferenze da parte di alcuna influenza al di fuori delle proprie frontiere. 


“C'è per la prima volta dopo la guerra un senso generale di sicurezza. La gente è più allegra. C'è un maggiore 
senso di allegria generale dello spirito in tutto il paese. È una Germania più felice. L'ho visto ovunque, e gli inglesi che ho 
incontrato durante il mio viaggio e che conoscevano bene la Germania sono rimasti molto colpiti dal cambiamento. 


“Un uomo [Hitler] ha compiuto questo miracolo. È un leader nato degli uomini. Un magnetico e 
personalità dinamica con uno scopo risoluto, una volontà risoluta e un cuore intrepido. 

“Non è solo di nome, ma di fatto il leader nazionale. Li ha resi sicuri contro potenziali nemici da cui erano circondati. 
Li mette anche al riparo dal costante terrore della fame, che è uno dei ricordi più toccanti degli ultimi anni di guerra e dei 
primi anni di pace. Oltre 700.000 morirono di fame in quegli anni bui. Puoi ancora vedere l'effetto nel fisico di coloro che 
sono nati in quel mondo tetro. 


“Il fatto che Hitler abbia salvato il suo Paese dalla paura che si ripeta quel periodo di 
la disperazione, la miseria e l'umiliazione gli hanno conferito un'autorità incontrastata nella Germania moderna. 
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si fidano di lui; i giovani lo idolatrano. Non è l'ammirazione accordata a un leader popolare. È il culto di un eroe 
nazionale che ha salvato il suo paese dal totale sconforto e degrado. 


“A coloro che hanno effettivamente visto e intuito il modo in cui Hitler regna nel cuore e nella mente della 
Germania, questa descrizione può sembrare stravagante. Tuttavia è la nuda verità. Questo grande popolo lavorerà 
meglio, si sacrificherà di più e, se necessario, combatterà con maggiore determinazione perché Hitler chiede loro 
di farlo. Coloro che non comprendono questo fatto centrale non possono giudicare le attuali possibilità della 
Germania moderna. 

“Quell'impressione più di ogni altra cosa a cui ho assistito durante la mia breve visita nella nuova Germania. 
C'era un'atmosfera revivalista. Ebbe un effetto straordinario nell'unificare la nazione. 

“Cattolici e protestanti, prussiani e bavaresi, datori di lavoro e operai, ricchi e poveri, si sono consolidati in 
un solo popolo. Le origini religiose, provinciali e di classe non dividono più la nazione. C'è una passione per l'unità 
nata da una terribile necessità. 

“Le divisioni, seguite al crollo del 1918, resero la Germania impotente ad affrontare i problemi, interni ed 
esterni. Ecco perché lo scontro delle passioni rivali non solo viene deprecato ma temporaneamente soppresso. 


“Ho trovato ovunque un'ostilità feroce e senza compromessi nei confronti del bolscevismo russo, unita a una 
genuina ammirazione per il popolo britannico con un profondo desiderio di una migliore e più amichevole 
comprensione di esso. | tedeschi hanno decisamente deciso di non litigare mai più con noi, né hanno sentimenti 
di vendetta nei confronti dei francesi. Hanno del tutto allontanato dalla loro mente ogni desiderio di restaurazione 
dell'Alsazia-Lorena. 

“Ma c'è un vero odio e paura del bolscevismo russo, e purtroppo sta crescendo di intensità. Costituisce il 
motore della loro politica internazionale e militare. | loro discorsi privati e pubblici ne sono pieni. Ovunque tu vada 
non devi aspettare molto prima di sentire la parola "bolscevismo", che ricorre ancora e ancora con una stancante 
relterazione. 

“l loro occhi sono concentrati sull'Oriente come se stessero guardando intensamente per lo spuntare del 
giorno dell'ira. Contro di essa si stanno preparando con meticolosità tedesca. 

“Questa paura non è messa su. In alto e in basso sono convinti che ci siano tutti i motivi per apprensione. 
Hanno paura del grande esercito che è stato costruito di recente in Russia 
anni. 

"Una campagna di abusi anti-tedesca eccezionalmente violenta stampata sulla stampa ufficiale russa e 
promossa dalla radio ufficiale di Mosca ha ravvivato in Germania il sospetto che il governo sovietico stia 
contemplando il male”. — David Lloyd George, Daily Express, 17/9/1936 Winston Churchill, che sarebbe poi 

diventato il nemico più ostinato di Hitler quando la potenza economica tedesca avrebbe ricominciato a sfidare 
quella della Gran Bretagna, ebbe questo da dire nel 1935 — (prima di diventare il fronte uomo per il Jewish Focus 
group): 

"Nei quindici anni che sono seguiti a questa risoluzione, [Hitler] è riuscito a riportare la Germania alla 
posizione più potente in Europa, e non solo ha ripristinato la posizione del suo paese, ma ha anche, in larga 
misura, invertiti gli esiti della Grande Guerra... i vinti stanno per diventare i vincitori e i vincitori i vinti... qualsiasi 
altra cosa si possa pensare di queste imprese, esse sono certamente tra le più straordinarie di tutta la storia del 
mondo”. "... e il risultato con cui i tavoli sono stati ribaltati sui vincitori compiacenti, incapaci e ciechi merita di 
essere considerato un prodigio 

nella storia del mondo e un prodigio 


chiéeghinsdpanzstita baffrofalfche personali della vita imposta a un solo uomo... 

"Coloro che hanno incontrato Hitler faccia a faccia in pubblico, negli affari o in termini sociali, hanno trovato 
un funzionario altamente competente, freddo e ben informato con modi simpatici, un sorriso perspicace e pochi 
sono stati immuni da un sottile magnetismo personale . 

“Né questa impressione è solo il bagliore del potere. Lo esercitava sui suoi compagni in ogni momento 
fase della sua lotta, anche quando le sue fortune erano nelle profondità più basse... 

“Si può non apprezzare il sistema di Hitler e tuttavia ammirare il suo successo patriottico. Se il nostro paese 
fosse sconfitto, spero che troveremo un campione altrettanto indomabile per ridarci coraggio e ricondurci al nostro 
posto tra le nazioni”. — Winston Churchill, 1935 

Douglas Reed, giornalista britannico, drammaturgo, romanziere e autore di molti libri sull'Europa tra le due 
guerre e dopo la seconda guerra mondiale, ha fornito la seguente osservazione sulla trasformazione economica 
della Germania sotto Hitler: "l tedeschi ne/ 

loro paese non sono meno curati dei Gli inglesi nella loro, ma meglio. Ti trovi di fronte a un paese 
immensamente forte in armi e immensamente forte in ricchezza reale - non in lingotti d'oro in un caveau della 
banca nazionale, ma nell'industria, nell'agricoltura, nella parsimonia e nell'energia dei lavoratori e nelle condizioni 
di vita di cui godono . 

“In Germania hanno ora una potente organizzazione, dotata di pieni poteri, per migliorare la sorte degli 
operai nelle fabbriche e nelle officine. | loro ingegneri, assistenti sociali e artisti vanno nelle fabbriche e vedono 
cosa bisogna fare. Dicono che è necessario un bagno con doccia, una sala ricreativa, un ristorante, una clinica 
medica, una clinica dentistica e questi sono forniti. 

Hanno un senso civico, una coscienza sociale, un sentimento della comunità dell'umanità tedesca - nonostante i 
bestiali campi di concentramento - che a voi mancano. 
John L. Garvin, direttore del quotidiano londinese The Observer, ha scritto: “Lo 

scorso maggio sono tornato, portando la mia famiglia per un altro soggiorno, dopo due anni trascorsi in altri 
paesi europei. Ho trovato una Germania che è progredita miracolosamente dal punto del 1933. 

Ho trovato solidarietà politica, un tono salutare nella vita di chi abita in città come in campagna. 

“Ho trovato il costo della vita materialmente ridotto e un inconfondibile ottimismo da ogni parte. In ogni 
ambiente ho trovato la stessa risposta alle mie domande: profonda fede nel genio del Leader, amore e ammirazion 
per lui come individuo. Le mie osservazioni hanno coperto un'ampia gamma di classificazioni sociali. 


“Ho parlato con i lavoratori più umili, con mercanti, professionisti. Devo ancora scoprire una voce dissenzienti. 
sulla questione della lealtà al Fuehrer. Le mie due giovani figlie frequentano le scuole pubbliche tedesche e 
ricevono un'istruzione che in pochi paesi potrebbe essere eguagliata in termini di completezza. 


E questo da Lord Lothian, ambasciatore britannico a Washington, scritto il 29 giugno 1937: “Penso che si 
debba ammettere che il nazionalsocialismo ha fatto molto per la Germania. Ha indubbiamente ripulito la Germania 
nel comune senso morale della parola. Il disfattismo, la corruzione, una caratteristica così manifesta nei giorni del 
dopoguerra, è scomparsa, almeno dalla vista pubblica. Ha dato disciplina, ordine e senso di scopo alla grande 
maggioranza dei giovani che in passato non sapevano dove andare o per cosa vivevano”. 


In un articolo apparso sul New York Times il 12 luglio 1935, John H. Holmes, pastore della Community 
Church, scriveva: “Lo spettacolo 

della Germania oggi è un'esperienza straordinaria. Quindici anni dopo la guerra in cui le potenze alleate 
credevano di averla distrutta, la Germania è di nuovo in piedi. Rispetto al 1922 e al 1931, quando ho visto l'ultima 
volta la Germania, il cambiamento è miracoloso. Le persone sono 


fiircrozo! remteatsitst@ eosteraggioso. Hanno recuperato il morale. Nel 1931 il popolo tedesco stava 
andando a pezzi. Ma ora sono di nuovo se stessi, su questo non ci sono dubbi! Le masse popolari sono 
sempre più con Hitler. Mi sono sempre illuso che non fosse così, ma ora so che è così. 


Nel suo libro, Defence of Germany, lo studioso britannico GEO Knight ha 

scritto: “Lo scorso luglio, sentendo che la stampa di questo paese stava mentendo intenzionalmente 
e conducendo una campagna politica contro la Germania, ho deciso di andare a Berlino e fare indagini 
libere e indipendenti. Ero determinato a fare più o meno quello che volevo una volta arrivato, e nessuno 
interferiva con i miei movimenti. 

Ho trovato la Germania, relativamente parlando, un paese libero, molto più libero di alcuni dei suoi 
vicini. Le mie opinioni non erano sempre accettabili per i miei numerosi amici, tra i quali posso annoverare 
ebrei e gentili, nazisti e comunisti, democratici e socialisti. Ben presto ho scoperto che essere nazisti non 
preclude di avere opinioni che pochi laburisti nel mio paese oserebbe esprimere ai loro 'compagni’ del 
partito laburista nazionale”. 

Il miglioramento generale del tenore di vita del popolo tedesco sotto il regime di Hitler mise la 
Germania ben al di sopra di tutte le altre nazioni dell'epoca, compresi gli Stati Uniti. Il regime nazista ha 
implementato un valido programma di sicurezza sociale per la pensione. Le condizioni di lavoro sono 
state drasticamente migliorate e al popolo tedesco sono state offerte opportunità di svago e svago dopo 
il lavoro. Lo stesso livello di prosperità e benefici sociali per tutti i suoi cittadini è stato raramente raggiunte 
in qualsiasi parte del mondo, né prima né dopo. 

Anche la società tedesca sotto il dominio nazista era molto democratica, con regolari elezioni dei 
rappresentanti in una legislatura. Non era democratico nello stesso senso degli Stati Uniti di oggi. 

La forma tedesca di democrazia, come espressione della volontà popolare, era assicurata dal diritto di 
organizzare plebisciti per esprimere i desideri del popolo. 

“Il risultato della rivoluzione [rivoluzione nazionalsocialista] in Germania è stato quello di stabilire 
una democrazia nel miglior senso della parola. Stiamo sterzando verso un ordine di cose che garantisca 
un processo di selezione naturale e ragionevole nell'ambito della leadership politica, grazie alla quale 
tale leadership sarà affidata ai più competenti, indipendentemente dalla loro discendenza, nome o 
fortuna. Le memorabili parole del grande corso [Napoleone] secondo cui ogni soldato porta nella bisaccia 
un bastone da feldmaresciallo, troveranno il loro complemento politico in Germania”. — Adolf Hitler “n 
Inghilterra, sotto la 

democrazia, non si mettono esperti a capo dei propri affari, ma si distribuiscono favori tra uomini di 
piccola classe senza particolari qualifiche per i posti che ricevono. Questo è l'uso improprio della 
democrazia nell'interesse della classe, il tradimento della democrazia, ed è la causa dei nostri mali, 


passati, presenti e futuri”. — Douglas Reed in “La vergogna abbonda” 
“Ciò che la nazione tedesca ha ardentemente desiderato per secoli è ormai una realtà; un solo 
popolo fraternamente unito, liberato dai reciproci pregiudizi e impedimenti dei tempi passati”. — Adolf 


Hitler “La volontà del 


popolo è la volontà del governo, e viceversa. La nuova struttura politica sorta in Germania è una 
specie di democrazia nobilitata; cioè, il governo trae la sua autorità dal popolo, ma la possibilità di 
interpretare male la volontà del popolo o di sterilizzarla con l'intervento di metodi parlamentari è stata 
eliminata del tutto. "- Dr. Joseph Goebbels 


“Il movimento si consolidò insieme in un unico Reich, un popolo che fino ad allora era stato tenuto 
in disunione ma diverse linee di divisione... divisioni religiose, divisioni di classe, divisioni professionali, 


diVistbine pofitleted le eodalssioni territoriali nei vari Stati federali autonomi. Questa unificazione è ormai 
un fatto storico. Il nazionalismo ha fondato una genuina comunità popolare. 

“Prima i voti del popolo erano distribuiti tra diversi partiti politici. 

Alla fine il numero di queste feste arrivò a trentasei. Non avevano una grande piattaforma comune da 
offrire a un popolo che lottava per vivere. Hanno portato avanti le loro campagne politiche l'uno contro 
l'altro in una lite su questioni meschine ed egoistiche. 

“Oggi il popolo tedesco vota per un leader e un partito in un'unità consolidata che non è mai stata 
sognata prima. Dopo la scomparsa dei partiti politici, che combattevano solo per i propri fini e tenevano 
divisa la nazione, si presentavano al popolo grandi e comuni problemi vitali perché comprendesse per 
quali ideali valeva la pena di tendere e per quali sacrifici sarebbero stati necessari. fatto. Tutta la 
Germania è stata sollevata a lottare per queste grandi questioni che sono di vitale importanza per 
l'esistenza di una nazione. — Rudolf Hess. 

“Il principio parlamentare della decisione a maggioranza appare solo in periodi storici piuttosto 
brevi, e quelli sono sempre periodi di decadenza delle nazioni e degli Stati”. - Adolf Hitler 


"... Hitler ha ripetutamente colto l'opportunità di consultare la nazione e ogni volta ha ottenuto la 
sua piena approvazione della sua politica e dei suoi metodi di governo". — Cesare Santoro, “Hitler 
Germania, Vivisezione” 

“lo stesso ero e sono tuttora un figlio del popolo. Non era per i capitalisti che ho intrapreso 
questa lotta; è stato per l'operaio tedesco che ho preso la mia posizione. — Adolf Hitler Le 
seguenti foto mostrano Hitler che interagisce con il popolo tedesco, in particolare con i bambini 
Hitler è il leader nazionale più popolare al mondo in questo momento. 
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Machine Translated by Google 


Contrariamente alla propaganda, Hitler era un cattolico e un credente cristiano. Qui, è 
fotografato mentre lascia la Marine Church a Wilhelmshaven. 


Coloro il cui intento era quello di calunniare e infangare Hitler, è stato scoperto che era un ateo, un 
occultista, che credeva nell'astrologia, che si dedicava al ritualismo pagano, ecc., fino alla nausea. The History 
Channel sta attualmente trasmettendo un documentario che afferma proprio queste assurdità. 

Ma è così che Hitler descrisse le sue convinzioni ne/ Mein Kampf. "In primo luogo, credo in Dio Onnipotente... e 
dichiaro solennemente che Dio Onnipotente mi ha scelto per questo compito." Ha detto inoltre: "Desideriamo 
riempire ancora una volta la nostra cultura con lo spirito del cristianesimo, ma non solo in teoria". 

Hitler vedeva il cristianesimo come un'istituzione culturale essenziale per la Germania: "Il governo tedesco, 
che considera il cristianesimo come il fondamento incrollabile della vita etica della nazione tedesca, attribuisce 
la massima importanza al mantenimento e allo sviluppo di relazioni amichevoli con la Santa Sede [ Il Papa]. Il 
governo nazionale considera le due confessioni cristiane [protestantesimo e cattolicesimo] come i fattori più 
importanti per il mantenimento della nostra personalità etica. Il governo adotterà un atteggiamento giusto e 
obiettivo nei confronti di tutte le altre religioni”. — Adolf Hitler In numerose dichiarazioni di Adolf Hitler e su Adolf 
Hitler, difficilmente si imbatte 

nel modo in cui è stato descritto sopra. Nel suo discorso in 25 punti del 1920 (punto 24), Hitler disse: "Il 
Partito in quanto tale sostiene un cristianesimo positivo senza legarsi a nessuna chiesa particolare". 


“In quest'ora vorrei chiedere al Signore Dio solo questo: che, come nel passato, così negli anni a venire, 
dia la sua benedizione alla nostra opera e alla nostra azione, al nostro giudizio e alla nostra risoluzione, che Egli 
salvaguardaci da ogni falso orgoglio e da ogni codardo servilismo, affinché ci conceda di trovare la retta via che 
la sua Provvidenza ha ordinato al popolo tedesco, e che ci dia sempre il coraggio di fare il bene, di non vacillare 
mai , di non cedere mai davanti a nessuna violenza, davanti a nessun pericolo”. — Da un discorso di Adolf Hitler 
“Credo nel Santo popolo tedesco dentro e fuori le frontiere 

tedesche. Credo in Adolf Hitler, che per grazia di Dio è stato inviato per ridare al popolo tedesco la fiducia 
in se stesso”. — Movimento Fede Tedesco 


Mach'ffr/bkinsittereivaoestituito la nostra fede. Ci ha mostrato il vero significato della religione. Egli è venuto per 
rinnovare per noi la fede dei nostri padri e per renderci esseri nuovi e migliori... proprio come Gesù Cristo fece dei 
suoi dodici apostoli un fedele gruppo fino alla morte del martire la cui fede scosse l'Impero Romano, così ora 
assistiamo allo stesso spettacolo di nuovo. Adolf Hitler è il vero Spirito Santo”. — Hanns Kerrl. Ministro tedesco per 
gli affari tedeschi 

Fu la propaganda ebraica internazionale a fare di Hitler un mostro ateo e assassino. Il suo regime nazista non 
ha perseguitato il popolo tedesco, né lo ha privato dei suoi diritti. AI contrario, come si può vedere dalle dichiarazioni 
e dai commenti dei leader mondiali dell'epoca, Hitler dedicò la sua vita e tutte le sue energie a migliorare la sorte 
del suo popolo tedesco, e il popolo tedesco rispose con uno sfogo di amore e devozione per i/ loro Fuhrer raramente 
visto nella storia. Le azioni di polizia del suo regime erano dirette contro i nemici del popolo tedesco, che includevan( 
i comunisti e altre organizzazioni di sinistra i cui membri generalmente non erano di etnia tedesca. 


Sia Hitler che il popolo tedesco videro ciò che gli ebrei in Russia avevano fatto a quel paese e sapevano che 
intendevano fare lo stesso con la Germania se mai ne avessero avuto la possibilità. Hitler fece arrestare e 
rinchiudere questi rivoluzionari di sinistra per assicurarsi che non ne avessero mai la possibilità. Che la stragrande 
maggioranza di queste persone fossero ebrei era solo una coincidenza. Furono rinchiusi perché erano comunisti e 
rivoluzionari, e quindi una terribile minaccia per la Germania. A giudicare da quello che hanno fatto in Ungheria, 
Italia e Spagna, aveva tutte le giustificazioni per le sue azioni. 

La stampa ebraica internazionale ha sproporzionato questi eventi e ha accusato il regime nazista di 
"perseguitare" gli ebrei in Germania senza alcun motivo se non quello di essere ebrei. Hanno ripetutamente e 
inesorabilmente accusato il regime nazista dell'intenzione di "sterminare" gli ebrei, a cominciare dal discorso di 
Untermeyer a New York nel 1933. Semplicemente non era vero. La maggior parte degli ebrei visse indisturbata in 
Germania fino all'inizio della seconda guerra mondiale, e moltissimi vissero indisturbati in Germania durante la 
guerra. Furono i comunisti, che per caso erano ebrei, a essere trattati duramente. Un certo numero di ufficiali 
dell'esercito tedesco, tra cui un paio di feldmarescialli, il feldmaresciallo Erhard Milch, per esempio, erano ebrei. 
Milch ha supervisionato lo sviluppo della Luftwaffe. 


Mentre i commenti e le osservazioni di statisti, storici e giornalisti presentati sopra in questo capitolo 
descrivevano la Germania come una terra di persone felici e prospere con un governo benevolo dedito al loro 
benessere, l'ebraismo internazionale ha continuato la sua virulenta anti- Campagna di propaganda tedesca che 
ritrae la Germania come un ossario di repressione, brutalità e omicidio. Nel marzo 1935 il Consiglio nazionale delle 
donne ebree di New York City proclamò Hitler una "minaccia mondiale". Esattamente nello stesso periodo in 
Germania, Julius Streicher, editore del quotidiano “Der Sturmer”, paragonava Hitler a Gesù Cristo. Un professor 
Hauser ha fatto notizia dichiarando che Dio si era rivelato alla Germania attraverso Hitler, e il dott. 


Reinhardt Krause dichiarò che solo Hitler aveva "l'ordine di Dio" per la nazione tedesca. | nazionalsocialisti 
sostenevano che l'ostilità internazionale verso Hitler fosse interamente ispirata dagli ebrei. Mentre il popolo tedesco 
adorava Hitler e lo vedeva come il salvatore della Germania, molti al di fuori della Germania erano stati condizionati 
dalla propaganda ebraica anti-tedesca a considerarlo una minaccia per l'umanità. 

Hitler era stato eletto in gran parte sulla base della sua promessa di reclamare i territori tolti alla Germania dal 
Trattato di Versailles e di creare un unico stato tedesco che includesse tutto il popolo tedesco. 
| leader britannici, francesi e sovietici si rifiutarono di riconoscere come legittimi gli obiettivi della Germania, ma 
scelsero invece di considerare gli obiettivi revanscisti di Hitler come un'aggressione internazionale. | rappresentanti 
di Gran Bretagna, Francia e Italia si incontrarono in un villaggio italiano (Stresa) l'11 aprile 1935 per riaffermare la 
loro opposizione all'assorbimento da parte della Germania dell'Austria o dei Sudeti della Cecoslovacchia. Hitler li der 


riAffanina TansetestileGata!Germania, dichiarando che i suoi obiettivi erano legittimi e che la Germania non 
voleva un'altra guerra. Ha parlato dell'assurdità della guerra e delle “follie” del passato. Le guerre di vendetta, 
disse, erano fuori moda. "Un deliberato artefice della guerra potrebbe essere stato un patriota ai vecchi 
tempi", ha detto, "ma oggi una persona del genere sarebbe un traditore". "Non siamo imperialisti", ha 
aggiunto, e ha detto che tutto ciò che il popolo tedesco voleva erano "uguali diritti per tutti" e il suo onore 
ripristinato. Tutto ciò che il popolo tedesco voleva, disse, era essere trattato come tutti gli altri e, tra le altre 
cose, ciò significava la restituzione del territorio tedesco. 

Nonostante l'ostinata propaganda anti-tedesca, rimaneva il sostegno agli obiettivi di Hitler da parte di 
uomini riflessivi e premurosi. Il 6 giugno 19835, il principale religioso britannico, l'arcivescovo di Canterbury, 
espresse simpatia per la posizione della Germania tra le nazioni, dichiarando che la Germania " deve essere 
riconosciuta come una nazione che ha diritto a un posto uguale tra le altre nazioni". 

Tuttavia, all'americano o all'inglese medio è stato fatto credere che la Germania fosse una minaccia 
mondiale e che dovesse essere controllata e tenuta sotto controllo. Gli è stato fatto credere attraverso i media 
controllati dagli ebrei che la Germania fosse un paese malvagio e brutale con un governo oppressivo e 
totalitario che teneva una popolazione terrorizzata sotto stretto controllo con forze di polizia segrete e campi 
di concentramento. Niente avrebbe potuto essere più lontano dalla verità. 

La "guerra santa" dichiarata alla Germania dall'ebraismo internazionale continuò senza sosta, e la 
campagna propagandistica di deliberate bugie, diffamazioni e false dichiarazioni stava riuscendo a rivoltare il 
mondo contro la Germania. Il contrasto tra la vita all'interno della Germania com'era in realtà e il modo in cui 
veniva rappresentata dalla stampa ebraica internazionale non avrebbe potuto essere maggiore. 

Di seguito una serie di fotografie scattate durante il periodo nazista che mostrano i tedeschi come un 
popolo pulito, bello, intelligente e civile, non dissimile da quello di qualsiasi altro paese europeo dell'epoca. 


Machine Translated by Google 
Questo era il vero volto della Germania durante il periodo nazista 


Un ufficiale dell'esercito tedesco e un soldato (in alto) Un giovane soldato (in basso a sinistra) e un giovane 
ufficiale tedesco (in basso a destra). 
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LI un < 


Un ufficiale tedesco e il suo cane 
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Altre ragazze del movimento giovanile tedesco 
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L È 
A 


German farm girl, 1930s German city boy of the 1930s 
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A passeggio i bambini. 
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Machine Translated by Google 
Sotto c'è il volto della Germania come raffigurato nella propaganda ebraica. 


Machine Translated by Google 


Nazisti di “propaganda”. 


TA DIÌ olo 1 7” Google 


Uno degli obiettivi di Hitler come Cancelliere della Germania era quello di ricostruire la Germania. Era determinato 
a riprendere il controllo delle terre sottratte alla Germania dal Trattato di Versailles, ma anche a riportare in 
Germania i tedeschi etnici che vivevano fuori dal Reich. Se i suoi piani avessero qualche possibilità di successo, 
tuttavia, sarebbe necessario che la Germania si riarmasse. Il Trattato di Versailles aveva limitato la Germania a un 
totale di 100.000 uomini d'arme, una forza militare pietosamente inadeguata a sostenere le sue ambizioni. Dopo 
aver riflettuto su cosa fare, Hitler convocò un incontro con lo stato maggiore dell'esercito e membri del suo gabinettc 
il 15 marzo 1935 e annunciò la sua decisione che la Germania avrebbe sfidato apertamente i limiti militari fissati 
dal Trattato di Versailles e si sarebbe riarmata. Non una sola persona presente ha obiettato. Tutti approvati con 
entusiasmo. 

Il giorno successivo il ministro della propaganda Joseph Goebbels tenne una conferenza stampa e annunciò 
al mondo che il Fuhrer aveva deciso che la Germania avrebbe reintrodotto la coscrizione militare e costruito un 
nuovo esercito composto da 36 divisioni, per un totale di 550.000 uomini. Questa è stata una sfacciata violazione 
del Trattato di Versailles e un aperto invito alla rappresaglia da parte di Francia e Gran Bretagna. 

| leader tedeschi hanno quindi atteso con ansia di vedere come avrebbero reagito Gran Bretagna e Francia. 
Alcuni dei generali più cauti erano preoccupati che la Francia potesse attaccare immediatamente la Germania. 
Dopotutto, la Francia era ben armata, con il più grande esercito d'Europa e la Germania sarebbe stata impotente a 
difendersi. Ma non è successo niente; assolutamente niente. Hitler aveva scommesso e vinto! 

Hitler sapeva che la Francia era alle prese con problemi politici interni e che la Gran Bretagna era ancora nel 
profondo della depressione. Nessuno dei due paesi, ha scommesso, aveva il coraggio di intraprendere un'azione 
militare contro di lui, e si è rivelato giusto. Hitler aveva anche la moral suasion dalla sua parte. Qualsiasi paese 
sovrano, inclusa la Germania, ha un diritto intrinseco ai mezzi di autodifesa e di difesa della propria sovranità. Era 
ovvio che la Germania non poteva farlo con una forza militare limitata a 100.000 uomini. In una luce positiva, la 


decisione di Hitler di riarmare la Germania potrebbe essere vista come la cosa "responsabile" per un leader 
nazionale. 


Giugno 1935 - Hitler riarma la Germania. Qui, le nuove reclute si mettono in fila per i loro esami fisici. 
Ma Hitler era abbastanza intelligente da capire che aveva bisogno di dare seguito alla sua proclamazione 
essendo conciliante. Un paio di mesi dopo l'annuncio della coscrizione, ha parlato davanti al Reichstag 


e MacttioA iEnanziatireoV&@@agieania vuole la pace... Nessuno di noi intende minacciare nessuno". E sicuramente lo 
intendeva. Voleva reclamare le terre perdute della Germania, ma non voleva la guerra. 

Ha annunciato davanti al Reichstag un programma di pace in tredici punti. Ha detto che la Germania 
rispetterà tutte le altre disposizioni del Trattato di Versailles, inclusa la smilitarizzazione della Renania. 

La Germania è pronta, ha detto, a cooperare in un sistema collettivo per salvaguardare la pace europea. Ha 
inoltre affermato che la Germania era pronta a concludere patti di non aggressione con i suoi vicini. 

Questo sembrò calmare i nervi dei suoi paesi vicini timidi con le armi. Questo metodo di diplomazia stabilì 
un modello che Hitler avrebbe seguito in seguito; un forte annuncio di sabato (le sorprese del sabato di Hitler), 
seguito da un discorso conciliante. Dopo ogni iniziativa del genere, lasciava trascorrere del tempo in modo che 
tutto potesse sistemarsi prima di fare la sua prossima mossa. Sapeva quello che voleva e sapeva cosa stava 
facendo, e ha giocato la sua mano con molta attenzione. 

Lasciò passare un anno prima di prendere la sua prossima grande scommessa; la rioccupazione della 
Renania. Sabato mattina presto, il 7 marzo 1986, tre battaglioni dell'esercito tedesco attraversarono i ponti sul 
Reno ed entrarono nel cuore industriale della Germania noto come Renania. Questa zona smilitarizzata, la 
Renania, comprendeva tutto il territorio a ovest del fiume Reno, che si estendeva fino al confine francese, nonché 
una sezione a est del fiume. La Renania comprendeva le città di Colonia, Dusseldorf e Bonn. 


Il ministro degli Esteri di Hitler, Constantin von Neurath, convocò nel suo ufficio gli ambasciatori di Francia, 
Gran Bretagna e Italia alle 10 della stessa mattina e consegnò loro un memorandum in cui si affermava che il 
governo tedesco aveva “ripristinato la piena e illimitata sovranità del Reich nell'area smilitarizzata zona della 
Renania”. Questa, ovviamente, era anche una violazione del Trattato di Versailles. 

A mezzogiorno dello stesso giorno, Hitler si presentò davanti a un'assemblea del Reichstag frettolosamente 
convocata e annunciò l'accaduto. | membri del Reichstag, totalmente sorpresi, balzarono in piedi in giubilo e 
iniziarono ad applaudire selvaggiamente, con grida di "heil" al Fuhrer. 

Quando si calmarono e tornarono ai loro posti, Hitler continuò a parlare. Disse : “n primo luogo, giuriamo 
di non cedere a nessuna forza per ripristinare l'onore del nostro popolo, preferendo soccombere con onore alle 
più gravi difficoltà piuttosto che capitolare. In secondo luogo, promettiamo che ora, più che mai, specialmente 
per uno con le nostre nazioni vicine occidentali... Non abbiamo richieste territoriali da fare in Europa!... La 
Germania non romperà mai la pace". 


Nrbato Anrlatezoo 935 e truppe tedesche attraversano un ponte sul fiume Reno ed entrano nel 
Rineland. 

Hitler ei suoi generali aspettarono di nuovo nervosamente di vedere come avrebbero reagito la Francia e la 
Gran Bretagna. Le truppe tedesche avevano persino l'ordine di abbandonare immediatamente la Renania e 
riattraversare i ponti se la Francia avesse attaccato. Ma, come prima, non è successo niente. | francesi e gli 
inglesi non hanno fatto nulla. Gli orrori della prima guerra mondiale erano troppo freschi nella loro memoria, e i 
francesi in particolare semplicemente non avevano lo stomaco per un'altra guerra con la Germania. Gli inglesi 
non agirono perché la maggior parte dei leader britannici era già arrivata alla convinzione che il Trattato di 
Versailles fosse irragionevole sotto molti aspetti e la maggior parte di loro simpatizzava con la posizione di Hitler. 

Questa era stata una scommessa tremenda per Hitler perché i francesi, con il loro esercito di cento divisioni. 
avrebbero potuto facilmente sopraffare le 30.000 truppe tedesche armate alla leggera ora nella Renania, nel qual 
caso Hitler avrebbe potuto perdere tutto. In seguito Hitler ammise: “Le 48 ore successive alla marcia nella 
Renania sono state le più snervanti della mia vita. Se i francesi fossero entrati in Renania, avremmo dovuto 
ritirarci con la coda tra le gambe...” 

Molti dei generali di Hitler erano estremamente timorosi della mossa audace, ma il suo ministro degli Esteri, von 
Neurath, gli aveva rassicurato con calma: “Puoi rischiare. Non succederà nulla." Hitler ha imparato a ignorare le 
trepidazioni dei suoi generali e ad usare il proprio giudizio in tali questioni. 

Il popolo tedesco della Renania accolse le truppe con giubilo. | soldati sono stati accolti da sacerdoti 
tedeschi che hanno conferito loro benedizioni. Le donne lanciavano fiori sul loro cammino. La gente a Colonia 
impazziì di gioia. All'interno della magnifica cattedrale di Colonia, il cardinale Schulte lodò generosamente Hitler 
per ciò che aveva fatto. 

Poche settimane dopo, il 29 marzo, si tenne un altro plebiscito. Il 99% degli elettori registrati si è recato alle 
urne e il 98,8% ha votato l'approvazione della rioccupazione della Renania da parte di Hitler. Hitler era diventato 
l'uomo più popolare in Germania. 

Con questo risultato al sicuro nel sacco, Hitler tornò quindi a Berchtesgaden, il suo ritiro nelle montagne 
bavaresi, per rilassarsi mentre le cose si calmavano, ma anche per riflettere sulla sua prossima mossa, poiché 
aveva molte altre mosse da fare per attuare il suo piano di irredentismo per la Germania. 

Nel frattempo, a Berlino e in tutta la Germania, erano in corso i preparativi per ospitare le prossime Olimpiad 
estive. Le Olimpiadi di Berlino sarebbero una grande opportunità per i nazisti di mostrare la nuova Germania che 
avevano creato a persone provenienti da tutto il mondo. 


C&pitore"1s by Google 
Le Olimpiadi del 1936 


Berlino vinse la gara nell'aprile 1931 per ospitare i Giochi Olimpici del 1936 su Barcellona, il suo contendente numero 
uno. La gara per i giochi era stata vinta due anni prima che i nazisti venissero eletti al potere in Germania. Quando i 
nazisti salirono al potere, le organizzazioni ebraiche americane chiesero immediatamente che fosse scelto un altro 
luogo per i giochi diverso da Berlino. L'American Jewish Congress e il Jewish Labor Committee hanno organizzato 
manifestazioni per opporsi alla partecipazione dell'America ai giochi se i giochi non fossero stati spostati fuori Berlino. 
Avery Brundage, presidente del Comitato olimpico americano, a suo grande merito, ha deciso, nonostante queste 
pressioni, che l'America avrebbe partecipato ai Giochi di Berlino come da programma. L'ebraismo internazionale aveva 
già in corso una campagna di propaganda contro i nazisti molto prima che entrassero in carica, e Brundage riteneva 
che il tentativo di boicottaggio dei Giochi Olimpici fosse solo un'altra "cospirazione ebraico-comunista" contro la 
Germania, che, naturalmente, era. Ha affermato che gli atleti ebrei non venivano trattati ingiustamente in alcun modo da 
nessuno. 
Gli ebrei erano tuttavia implacabili. 

La storia più ripetuta su Hitler e le Olimpiadi di Berlino è che Hitler si rifiutò di stringere la mano all'atleta nero 
americano Jesse Owens dopo che aveva vinto una gara. Questo mito è molto diffuso e oggi appare come un dato di 
fatto in molte riviste e pubblicazioni, tra cui, ad esempio, Encarta Encyclopedia di Microsoft. 


Ciò che accadde in realtà è che Hitler partecipò personalmente al primo giorno della gara di atletica leggera il 2 
agosto 1936 e si congratulò personalmente con l'atleta tedesco Hans Wollke, che fu il primo tedesco a vincere una 
medaglia d'oro alle Olimpiadi dal 1896. Per il resto della giornata, Hitler continuò a ricevere campioni olimpici, tedeschi 
e non, nel suo palco VIP. 

Il giorno successivo, il 3 agosto, il presidente del Comitato olimpico internazionale, il conte Bailet Latour, si 
avvicinò a Hitler la mattina presto e gli disse che aveva violato il protocollo olimpico congratulandosi personalmente con 
ogni vincitore olimpico. Hitler si è debitamente scusato e ha detto che da quel momento si sarebbe astenuto dallo 
stringere la mano ai vincitori. Più tardi nello stesso giorno, quando Jesse Owens vinse le sue medaglie d'oro, Hitler non 
gli strinse la mano... né quella di nessun altro, durante il resto dei giochi. 

È quindi assolutamente falso affermare che Hitler scelse deliberatamente di snobbare Owens. Nella sua 
autobiografia, "The Jesse Owens Story", 1970, Owens raccontò come Hitler si era alzato e lo aveva salutato con la 
mano: "Quando ho superato il cancelliere", ha scritto, "si è alzato, ha agitato la mano verso di me e io ho risposto al 
saluto a lui. Penso che gli scrittori abbiano mostrato cattivo gusto nel criticare l'uomo del momento in Germania. 


Nel pomeriggio del primo giorno, Hitler e il suo entourage hanno lasciato presto lo stadio perché minacciava 
pioggia. In effetti, aveva già iniziato a spruzzare. Per coincidenza, il nero americano, Cornelius Johnson, aveva appena 
battuto il suo compagno di squadra americano nel salto in alto per vincere una medaglia d'oro poco prima che Hitler 
lasciasse lo stadio. | propagandisti anti-tedeschi hanno riferito attraverso la stampa ebraica internazionale che Hitler era 
"precipitato fuori" dallo stadio in uno scatto d'ira perché un uomo di colore aveva vinto un evento. Hitler era troppo 
sensibile all'opinione mondiale per lasciarsi aperto alla pubblicità negativa con un simile comportamento inappropriato. 


Ma i fatti non ostacolerebbero mai una buona storia antinazista. L'ebraico posseduto Nuovo 


LMabbite Transtegont&aragie prima pagina "Hitler saluta tutti i medagliati tranne gli americani", il giorno dopo il 
primo 
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Il quotidiano afroamericano di Baltimora , 8 agosto 1936. 


eventi competitivi. Il titolo del giornale del giorno successivo diceva: "Hitler ignora i medagliati negri". Non a 
caso, il New York Times aveva in precedenza guidato il movimento a boicottare i Giochi di Berlino. Altri giornali 
hanno ripreso la storia. "Hitler snobba Jesse", recitava il titolo enorme e audace di un giornale nero di 
Cleveland, Call and Post. L' afroamericano di Baltimora portava il titolo "Adolf" Snubs US Lads. Queste erano 
bugie deliberate. Non era successo niente del genere. 

Un'altra storia diffusa sulle Olimpiadi del 1936 dalla stampa anti-tedesca era che la vittoria di Owens "ha 
smentito la teoria della razza padrona nazista". Semmai, i Giochi hanno sostenuto quell'idea, se, in effetti, 
un'idea del genere esistesse. La Germania ha vinto 89 medaglie, mentre gli Stati Uniti, con due volte e mezzo 
la popolazione della Germania, ne hanno vinte 56. 

Che la Germania affermasse di essere la "razza padrona" è un altro mito privo di fondamento; solo altra 
propaganda anti-tedesca dalla stampa ebraica internazionale. | nazisti non hanno mai fatto alcuna affermazion 
del genere (sebbene gli ebrei affermino di essere il popolo eletto di Dio), e Hitler non ha mai usato il termine 
"razza padrona" o qualcosa di simile per descrivere il popolo tedesco. Hitler usò il termine "ariano" per 
rappresentare tutti i popoli germanici d'Europa, inclusi inglesi, olandesi, svedesi, norvegesi, finlandesi, svizzeri 
e tutti gli altri popoli d'Europa di origine germanica. Hitler credeva che il popolo ariano fosse culturalmente 
superiore alla maggior parte del resto dell'umanità, come si manifestava in tutte le sue conquiste. Ha scritto 
nel Mein Kampf: "Tutta la cultura umana, tutti i risultati dell'arte, della scienza e della tecnologia che vediamo 
davanti a noi oggi, sono quasi esclusivamente il prodotto creativo dell'ariano..." Questa idea è stata 
generalmente accettata da tutti gli europei al tempo, e difficilmente potrebbe essere contestato dato che quasi 
tutti i progressi della civiltà sono stati compiuti da queste persone. Gli inglesi si sono sempre considerati una 
razza superiore. La stampa ebraica internazionale anti-tedesca ha deliberatamente interpretato erroneamente 
questi concetti generali nel senso che i tedeschi si consideravano gli unici la "razza padrona". In realtà, 
nessuna affermazione del genere è mai stata fatta. 

In quello che sarebbe diventato un atto di estrema ironia, il presidente Franklin D. Roosevelt, allora 
candidato alla rielezione e preoccupato per la reazione degli stati del sud, rifiutò di vedere Jesse Owens alla 
Casa Bianca. In seguito Owens osservò che fu Roosevelt, non Hitler, a snobbarlo. 

Jesse Owens era cittadino di un paese il cui razzismo avrebbe fatto arrossire Hitler. Nella Germania di 
Hitler, Jesse Owens poteva condividere un viaggio in autobus o in tram con i bianchi. Trattata equamente 
sotto tutti gli aspetti davanti alla legge, poteva sedersi in un cinema accanto ai bianchi, usare i bagni pubblici, 
cenare nei ristoranti e soggiornare negli alberghi senza alcuna discriminazione nei suoi confronti. C'erano 
molte cose che poteva fare nella Germania di Hitler che erano proibite a casa negli Stati Uniti. Negli Stati Uniti 
gli atleti neri dovevano mangiare separatamente dai loro compagni atleti bianchi. Se fosse stato loro permesso 
di condividere lo stesso hotel, il che era improbabile, sarebbe stato necessario per loro usare il 


iInytasziaaTisaslRERA iydacegiano neri in nessuna squadra di baseball della major league e non c'erano nuotatori neri. 
Questo era nel nord illuminato. Negli stati del sud non c'era alcuna possibilità che un nero potesse partecipare a nessuno 
sport, tranne che per competere con altri neri. Per la stampa ebraica aver diffamato Hitler e il popolo tedesco in generale 
come "razzisti" era ipocrita nel 

estremo. 

Jesse Owens evidentemente si è divertito moltissimo nella Germania di Hitler. In Germania ha ricevuto molto clamori 
mediatico pre-olimpico e il popolo tedesco lo ha idolatrato. “Una volta allo stadio, la semplice apparizione della testa di 
Jesse Owens da qualche fossa sotto le tribune faceva scoppiare sezioni della folla in canti di 'Yes-sa Ov-enss! Sì-sa Ov- 
enss!' “-Riccardo D. 

Mandell. "Le Olimpiadi naziste". 

"Alcune mattine al villaggio olimpico l'eroe atletico del momento è stato svegliato da fotografi dilettanti che si sono 
accalcati fuori dalla finestra della sua camera da letto per fare clic sull'atleta prima che potesse raccogliere l'equilibrio per 
una delle sue numerose apparizioni davanti alla folla a Berlino". —Riccardo D. 

Mandell. "Le Olimpiadi naziste". 

"Jesse Owens è stato acclamato ad alta voce come qualsiasi ariano."— Lawrence N. Snyder; L'allenatore di Jesse. 
Saturday Evening Post 7 novembre 1936 

Quando Jesse Owens tornò per la prima volta negli Stati Uniti, negò di essere stato snobbato da Hitler o di essere 
stato maltrattato in qualche modo. Ma ha imparato abbastanza presto che poteva usare il "mito dell'affronto" a proprio 
vantaggio. Nelle sue interviste del dopoguerra, nei discorsi pubblici del dopoguerra e nei suoi articoli e libri "fantasma", 
iniziò ad affermare che Hitler si era effettivamente rifiutato di stringergli la mano, e iniziò anche a ripetere la bugia secondo 
cui Hitler "aveva lasciato lo stadio in un capriccio” quando un atleta nero ha vinto una medaglia, perché è quello che la 
gente voleva sentire. Quando scoprì che le storie anti-Hitler risuonavano bene con il pubblico americano, iniziò a esagerare 
ulteriormente le sue storie di "maltrattamenti". Tali esagerazioni alla fine divennero l'elemento centrale dei suoi discorsi 
mentre descriveva quanto fosse emotivamente lacerato dagli "affronti" e da altri maltrattamenti di Hitler e dei nazisti. La 
realtà è che Jesse Owens ha ricevuto la più calorosa ovazione della sua vita dagli spettatori tedeschi, compreso Hitler. 


Ancora un altro mito ancora comunemente creduto come risultato della propaganda anti-tedesca è che i neri 
americani "scapparono" con le medaglie d'oro durante i giochi di Berlino. È vero che Owens ha vinto quattro medaglie 
d'oro, ma al di fuori dell'atletica leggera, i tedeschi hanno dominato i Giochi Olimpici del 1936 vincendo più medaglie di 
tutti gli altri partecipanti messi insieme. 

Queste sono solo alcune delle flagranti distorsioni sulla Germania nazista create dalla campagna di propaganda 
ebraica internazionale. Da quando i vincitori scrivono i resoconti storici degli eventi, la Germania nazista è stata 
permanentemente imbrattata di queste storie palesemente false. 

Leni Riefenstahi, "l'esperta cinematografica del partito nazionalsocialista" di Hitler, realizzò un documentario sui 
Giochi Olimpici del 1936, intitolato Olympia, che quasi eguagliava il suo film precedente, // trionfo della volontà, nel suo 
valore propagandistico per il Terzo Reich. Il film ha vinto numerosi premi internazionali. 


Machine Translated by Google 


Leni Riefenstahi fotografa < Olimpiadi di Berlino del 1936 


La Germania ha segnato un enorme colpo di propaganda con i giochi olimpici del 1936, nonostante tutti 
gli sforzi della stampa ebraica internazionale per denigrarla. Il mondo ha potuto vedere in prima persona "la 
nuova Germania" che era stata creata dal dominio nazista. L'ospitalità tedesca è stata elogiata da visitatori 
provenienti da tutto il mondo e Adolf Hitler è stato visto come l'uomo del momento. Nonostante gli sforzi 
compiuti dall'ebraismo internazionale per screditare la Germania nazista in ogni modo possibile, i rapporti più 
oggettivi erano favorevoli alla Germania come risultato dei Giochi. Federico Birchall 


Lo Stadio Olimpico di 
Berlino ha riferito sul New York Times che i Giochi hanno riportato la Germania "nell'ovile delle nazioni" e le 
hanno persino rese "di nuovo più umane". 
Ma i giornalisti ebrei hanno costantemente preso solo l'interpretazione più sinistra di tutto ciò che 
accadeva in Germania. Il giornalista ebreo William Shirer, ad esempio, considerava il “Berlin 


gIMarlinemtansigertneGbaglado veda semplicemente come nascondere un regime minaccioso, razzista e militarista. ... 
Temo che i nazisti abbiano avuto successo con la loro propaganda", ha scritto. “In primo luogo, i nazisti hanno gestito i 
Giochi su una scala sontuosa mai sperimentata prima, e questo ha attratto gli atleti. 

In secondo luogo, i nazisti hanno allestito un'ottima facciata per i visitatori generici, specialmente per i grandi uomini 
d'affari. Le attività più ben intenzionate e anche le più lodevoli dei tedeschi erano viste da Shirer e da altri giornalisti 
ebrei solo come una "facciata". 

La propaganda ebraica di quel tempo era progettata per diffamare e screditare la Germania ei nazisti, non per 
presentare un quadro accurato degli eventi reali. Ogni evento è stato deliberatamente distorto dalla stampa ebraica per 
significare qualcosa che non aveva. Ogni parola e gesto di Hitler o di qualsiasi nazista è stato deliberatamente frainteso 
per metterli nella peggiore luce possibile. Motivi sinistri venivano attribuiti a ogni atto e azione. Quando Hitler si 
comportava in modo cortese, premuroso e da statista, la stampa ebraica riportava che "indossava una faccia falsa" e 
che "manipolava cinicamente l'opinione mondiale per i suoi scopi sinistri". 


Nonostante tutto ciò che ora si sa essere vero sulle circostanze che circondarono i Giochi Olimpici del 1986, in 
particolare la condotta personale dello stesso Hitler, scrittori e storici ebrei continuano, ancora oggi, a tirar fuori le stesse 
vecchie bugie propagandistiche degli anni '30 e '40 . 


Shirley Povich , (15 luglio 1905 - 4 giugno 1998) scrittrice sportiva ebrea per il quotidiano Washington Post. 


ta LS 

Un buon esempio di ciò è un articolo scritto dalla scrittrice sportiva ebrea Shirley Povich per il Washington Post il 
6 luglio 1996, intitolato "Berlino, 1936: alle Olimpiadi, i successi dei coraggiosi in un anno di codardia". L'articolo è stato 
scritto per commemorare il sessantesimo anniversario dei Giochi Olimpici di Berlino del 1936. (Vale la pena ricordare 
che il Washington Post è un giornale di proprietà ebraica, ed è stato un entusiasta partecipante alla campagna 
diffamatoria ebraica internazionale contro la Germania durante gli anni '30 e '40. Il Washington Post ha anche partecipatc 
allo sforzo per boicottare i Giochi Olimpici di Berlino.) Inizia il suo articolo scrivendo: “Riguarda /e Olimpiadi di Berlino 
del 1936 che Adolf Hitler trasformò in un disgustoso corteo di propaganda nazista, sostenuto da sottomessi olimpici 
statunitensi e vili allenatori americani di atletica leggera che, come i cugini nazisti, prendevano a calci i loro solo due 
atleti ebrei della staffetta 4x100 metri. E riguarda l'affronto di Hitler nei confronti dei vittoriosi olimpionici neri d'America 
nel loro trionfo. 


La descrizione di Povich dei Giochi Olimpici di Berlino del 1936 è semplicemente stupefacente alla luce di quella 
che è nota per essere la vera storia dei Giochi di oggi. | nazisti furono sconfitti e distrutti nel 1945, eppure mezzo secolo 
dopo l'assurda campagna di propaganda ebraica anti-tedesca continua senza sosta. 


Nell'articolo, ripete la menzogna secondo cui i nostri "atleti ebrei furono espulsi dalla squadra, per placare Hitler". 
Ripete anche la bugia secondo cui Hitler ha snobbato Jesse Owens e gli altri atleti neri americani. Afferma assurdamente 
che Hitler "aveva già in mente l'uccisione di sei milioni di ebrei". Ha scritto che la Germania non ha permesso agli ebrei 
tedeschi di partecipare ai giochi. Quello era un 


mazioni ansiedàHeteale Mayer, ad esempio, faceva parte della squadra di scherma tedesca. 

Nell'articolo, Povich ha accusato Avery Brundage, capo del Comitato Olimpico degli Stati Uniti, di 
vigliaccheria per aver rifiutato di partecipare al tentativo di boicottaggio dei Giochi Olimpici. Povich afferma che 
eminenti individui e gruppi cattolici, protestanti, così come ebrei negli Stati Uniti, chiedevano a gran voce un 
boicottaggio, così come lo erano, dice, i sindacati e le organizzazioni civiche. Non era vero. La campagna per 
il boicottaggio delle Olimpiadi è stata una campagna puramente ebraica. Cattolici e protestanti non c'entravano 
e non l'appoggiavano. | sindacati lo sostenevano, ma i sindacati erano totalmente dominati e controllati dagli 
ebrei comunisti. 

Povich afferma nell'articolo che la Germania è stata umiliata dagli atleti neri americani. In realtà, la 
Germania, con meno della metà della popolazione degli Stati Uniti, ha vinto 89 medaglie contro le 56 
dell'America. 

Povich afferma che due ebrei furono rimossi dalla squadra americana semplicemente perché erano ebrei. 
Non così! | due ebrei rimossi furono sostituiti da due neri che li superarono. 


L'articolo di Povich era una reiterazione della sfacciata propaganda anti-nazista vomitata dai media 
controllati dagli ebrei durante l'era nazista, senza una parola di verità in essa. L'articolo descriveva in modo 
totalmente errato gli eventi così come si sono effettivamente verificati, eppure la sua versione degli eventi è 
diventata la storia ufficiale dei Giochi Olimpici del 1936, la storia insegnata ai bambini a scuola. 


CADI olo dt A Google 


A partire dal suo discorso dei 25 punti del 1919, uno degli obiettivi principali di Hitler era l'unificazione di tutto il 
popolo tedesco in un unico stato-nazione. Hitler era un austriaco, ma si definiva sempre tedesco e considerava 
l'Austria parte della Germania. Il gigantesco impero multietnico austro-ungarico era stato smembrato dopo la 
prima guerra mondiale dalla Conferenza di pace di Parigi e l'Austria era rimasta un piccolo stato di 6,8 milioni di 
persone, per lo più di etnia tedesca. Come parte dell'impero austro-ungarico, l'Austria era stata parte integrante di 
un sistema economico relativamente autosufficiente, ma ora, essendo stata strappata da quel gigantesco impero 
e trasformata in un minuscolo stato indipendente, l'Austria non era più un paese economicamente sostenibile. 
entità. Era stata tagliata fuori dalle fonti di materie prime che le erano state messe a disposizione dall'impero 
austro-ungarico, e anche dai mercati per l'esportazione. L'Austria era uno stato tedesco di lingua tedesca, e 
sarebbe stato logico che l'Austria si unisse alla Germania dopo che l'impero austro-ungarico non fosse più esistito. 
Inoltre, c'era un forte sostegno sia in Austria che in Germania, ma il Trattato di Versailles lo vietava espressamente 
La prima guerra mondiale era stata combattuta principalmente per ridurre le dimensioni e il potere della Germania, 
e il Trattato di Versailles era stato progettato per impedire alla Germania di diventare di nuovo una superpotenza. 
Per questo motivo i vincitori della guerra si opposero fermamente all'unione dell'Austria con la Germania. 


Man mano che divenne sempre più chiaro che l'Austria non era uno stato economicamente sostenibile, il 
sostegno popolare all'unione con la Germania aumentò costantemente. All'inizio degli anni '30 il sostegno popolare 
all'unione tra la popolazione tedesca e quella austriaca era travolgente. È stato stimato che almeno l'80 per cento 
del popolo austriaco fosse favorevole all'unificazione con la Germania, e anche una percentuale quasi altrettanto 
alta di tedeschi la favorisse. Come misura preliminare, nel 1931 fu fatto un tentativo di creare un'unione doganale 
tra Austria e Germania per consentire il libero scambio e la circolazione senza restrizioni tra i due paesi, ma 
l'accordo fu bloccato da forze esterne, in particolare Francia e Cecoslovacchia, che lo videro come un tentativo di 
aggirare il Trattato di Versailles. Con un tasso di disoccupazione del 25% e una popolazione affamata, l'Austria 
era alla disperata ricerca di un mezzo per aumentare il commercio e la produttività, ma tutti questi tentativi furono 
bloccati da queste forze esterne. L'unione con la Germania avrebbe risolto tutti i problemi dell'Austria e avrebbe 
anche parzialmente soddisfatto le aspirazioni dei nazionalsocialisti per un unico stato tedesco. 


L'Austria è stata politicamente divisa durante questo periodo da una lotta tra gruppi di sinistra e gruppi di 
destra. Gli austriaci tradizionali, per lo più rurali, insieme alla borghesia, sostenevano il Partito sociale cristiano 
cattolico conservatore (CS), mentre i lavoratori ei sindacati, principalmente nelle città, sostenevano il Partito 
socialdemocratico. Il Partito Comunista (KPO) e la Parte Nazionalsocialista (Nazi) erano inizialmente gruppi 
marginali. Il Partito Comunista era composto principalmente da ebrei, ma era piccolo e non riuscì a prendere 
piede in Austria come aveva fatto in Germania. La maggior parte degli ebrei austriaci apparteneva al Partito 
socialdemocratico e la maggior parte di questi ebrei erano marxisti dichiarati. Il leader del partito, Otto Bauer, era 
un ebreo, e gli ebrei occupavano tutte le posizioni di leadership nel partito, sebbene i ranghi fossero per lo più 
lavoratori austriaci e membri di sindacati guidati da ebrei. 

Durante i primi anni '30, 192.000 ebrei risiedevano in Austria, quasi tutti a Vienna. 

Gli ebrei rappresentavano il 2,8% della popolazione austriaca, ma quasi il 10% della popolazione di 


Videmine Testato aziareidi Vienna era poco meno di 2 milioni. Nonostante il loro piccolo numero, gli 
ebrei dominavano totalmente la capitale. Gli ebrei possedevano i due terzi di tutti i giornali e le banche. 
Possedevano il 60% di tutte le grandi imprese e industrie. Oltre il 50% degli avvocati, medici e dentisti 
a Vienna erano ebrei e quasi un terzo dei professori universitari erano ebrei. 

Attraverso il loro controllo del Partito socialdemocratico, il più grande partito di Vienna, gli ebrei 
marxisti dominavano il governo della città di Vienna, dandole la reputazione di "Vienna rossa". 
Detenevano la maggioranza dei seggi nel consiglio comunale e controllavano i sindacati. Il Partito 
socialdemocratico controllato dagli ebrei era tradizionalmente anticlericale e dedito alla retorica 
antireligiosa, che il clero cattolico usava per etichettarli come "senza Dio, ebrei-bolscevichi". 

Il partito conservatore cristiano sociale (CS), che aveva il sostegno della Chiesa cattolica in 
Austria, riuscì a ottenere il controllo del governo austriaco nel 1932 attraverso una coalizione con altri 
partiti conservatori. Il suo leader, Englebert Dollfuss, divenne cancelliere austriaco. Mentre il Partito 
socialdemocratico (SDP) dominato dagli ebrei controllava il governo di Vienna, il Partito sociale cristiano 
(CS) controllava il governo nazionale. 

A questo punto, un ramo del partito nazista tedesco si era stabilito in Austria. | membri indossavanc 
le stesse uniformi dei loro colleghi tedeschi e aderivano alle stesse dottrine dell'antimarxismo e 
dell'antisemitismo. Furono reclutati principalmente dalla bassa borghesia e dai contadini e il loro 
principale obiettivo politico era l'unione di Austria e Germania. Il movimento crebbe lentamente e nessun 
nazista era ancora riuscito a farsi eleggere nel parlamento nazionale. Nelle elezioni provinciali del 1932, 
tuttavia, i nazisti ottennero numerosi seggi in diverse diete locali. Dopo che Hitler divenne cancelliere in 
Germania nel 1933, i nazisti austriaci, guidati dal dottor Alfred Frauenfeld, iniziarono immediatamente a 
concentrare le loro energie per realizzare l'Anschluss, o l'unione con la Germania. | nazisti austriaci si 
consideravano parte del movimento nazista in Germania e prendevano ordini da Hitler. 


Sebbene Dollfuss avesse precedentemente favorito Anschluss, cambiò idea e decise che la strada 
migliore per l'Austria era l'indipendenza. Dollfuss era un devoto cattolico e voleva costruire un'alternativa 
al nazismo: un movimento cattolico, antisocialista, autoritario, austriaco. Era sostenuto nella sua 
opposizione all'Anschluss dal partito socialdemocratico sotto il controllo ebraico e marxista, ma non 
voleva avere niente a che fare neanche con loro. Era tanto contrario ai rossi quanto ai nazisti. 


Il Partito Cristiano Sociale era ora in una lotta a quattro con nazisti, comunisti e socialdemocratici. 
Per affermare il controllo, il regime di Dollfuss sciolse il parlamento, bandì i partiti nazisti e comunisti 
austriaci e centralizzò il potere nell'ufficio del cancelliere che ora aveva poteri dittatoriali per governare 
il paese. Molti dei leader nazisti furono gettati in prigione. Ne seguì una breve guerra civile in cui vinse 
il governo Dollfuss. Fu presto annunciato un concordato con la Santa Sede (il Papa), che in sostanza 
fece del cattolicesimo la religione ufficiale dell'Austria. 

Dollfuss non durò a lungo, comunque. Fu presto assassinato dai nazisti in un fallito tentativo di 
colpo di stato mentre la lotta politica in Austria continuava. Kurt Schuschnigg, succeduto a Dollfuss 
come cancelliere, decise di distruggere i nazisti austriaci e iniziò immediatamente ad avviare azioni 
contro di loro, incluso il rastrellamento e il rinchiuderli nei campi di internamento. Il regime oppressivo 
di Schuschnigg non era popolare tra il popolo austriaco, la maggior parte del quale in realtà era 
favorevole ai nazisti perché i nazisti sostenevano l'unione con la Germania. Il Partito Cristiano Sociale 
(CS) unde Schuschnigg, che ora controllava il governo nazionale, e il Partito Socialdemocratico 
(principalmente Ebraico) che ora controllava il governo di Vienna, divennero strani compagni di letto 
quando si unirono nella loro opposizione all'unione con la Germania, sebbene in poco altro. Il popolo aus 


erblachi80 Trensiatetboy faoogte dell'unificazione con la Germania. 

Il 12 febbraio 1938 Hitler convocò Schuschnigg nella sua villa a Berchtesgaden in Baviera per discutere dei 
problemi di Schuschnigg con i nazisti austriaci. Durante l'incontro, Hitler fu molto condiscendente nei confronti del 
Cancelliere austriaco, e praticamente gli ordinò di revocare il divieto dei partiti politici in Austria, di ripristinare la piena 
libertà di partito, di rilasciare tutti i membri del partito nazista imprigionati e di consentire loro di partecipare al governo. 
Quando Schuschnigg ha indicato la riluttanza a rispettare queste istruzioni, Hitler ha minacciato un'azione militare. 
Schuschnigg non ebbe altra scelta che obbedire, poiché la potenza militare dell'Austria non poteva competere con 
quella della Germania. Inoltre, l'opinione pubblica austriaca era contraria al cancelliere austriaco. 


Dopo il ritorno in Austria, Schuschnigg, in ottemperanza alle istruzioni di Hitler, nominò ministro dell'Interno Arthur 
Seyss-Inquart, avvocato e membro del partito nazista. Ha anche rimosso il generale Alfred Jansa come capo di stato 
maggiore dell'esercito austriaco, anche su istruzione di Hitler, perché Jansa aveva espresso la sua intenzione di 
resistere a qualsiasi tentativo di ingresso tedesco in Austria con la forza armata. 

Hitler voleva evitare qualsiasi confronto del genere a tutti i costi. 

Ma al sicuro, lontano dalla presenza intimidatoria di Hitler, Schuschnigg iniziò a tornare alla sua posizione 
recalcitrante sull'unione con la Germania e continuò a opporsi. Ha anche continuato le sue misure oppressive contro il 
partito nazista austriaco che sosteneva l'unione con la Germania. | socialdemocratici per lo più ebrei erano d'accordo 
su ben poco con i socialisti cristiani, ma si rivelarono in vigore per sostenere Schuschnigg in opposizione all'unione con 
la Germania. Gruppi di questi socialdemocratici (per lo più ebrei) giravano per la città di Vienna dipingendo slogan sui 
marciapiedi e sui muri dei palazzi a sostegno dell'indipendenza austriaca e contro l'unione austriaca con la Germania. 


Gli ebrei austriaci si opposero con veemenza a Hitler e ai nazisti, compresi i nazisti austriaci, e non volevano avere 
niente a che fare con la Germania di Hitler, certamente non l'unione con essa. Ciò li mise in diretta opposizione al 
popolo austriaco e servì solo ad infiammare il già dilagante antisemitismo in Austria. 

Contravvenendo alle istruzioni di Hitler, Schuschnigg annunciò immediatamente un plebiscito (un voto nazionale) 
che si sarebbe tenuto il 13 marzo 1988, giorno dell'indipendenza dell'Austria, per determinare se l'Austria si sarebbe 
unita o meno alla Germania. Ha quindi intrapreso un tour dell'Austria per cercare di suscitare sentimenti patriottici e 
convincere il popolo austriaco a votare per un'Austria indipendente e contro l'unione con la Germania. 


Il plebiscito di Schuschnigg doveva essere aperto a tutti gli elettori austriaci, ma doveva essere limitato solo a 
quelli di età superiore ai 24 anni. Furono i giovani austriaci - quelli sotto i 24 anni - a essere in modo schiacciante a 
favore dell'unione con la Germania. Vari altri dispositivi dovevano essere impiegati anche per impilare il voto contro 
l'unione con la Germania. Un espediente che ha usato per influenzare il voto è stato quello di scrivere la formulazione 
del plebiscito in modo confuso in modo che gli elettori votassero per l'indipendenza credendo di votare per l'unificazione 
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Arthur Seyss-Inquart, (L) con Hitler, sostituisce Kurt Schuschnigg (R) come cancelliere dell'Austria. 


Hitler era furioso con Schuschnigg e dichiarò che non avrebbe permesso che il plebiscito andasse avanti 
in quelle circostanze. Hitler descrisse l'Austria come: "Un paese che per molti anni non ha avuto elezioni, dove 
non c'erano mezzi per determinare chi fosse qualificato per votare, e poi annuncia un'elezione che si terrà in 
meno di tre giorni e mezzo . Non ci sono liste di elettori", ha detto Hitler, "non ci sono schede elettorali, non ci 
sono mezzi per testare il diritto di voto di una persona, non c'è obbligo di mantenere la segretezza del voto, 
non c'è alcuna garanzia che l'elezione sarà essere condotto con imparzialità, non vi è alcuna garanzia che i voti 
vengano conteggiati correttamente — e così via”. 


Hitler ha inviato un ultimatum a Schuschnigg l'11 marzo, chiedendogli di dimettersi dalla carica di 
cancelliere e consegnare tutto il potere ai nazionalsocialisti austriaci (nazisti), o affrontare l'invasione. 

Incapace di ottenere il sostegno dell'Italia, della Francia o della Gran Bretagna, e con scarso sostegno da parte 
del popolo austriaco, Schuschnigg si dimise da Cancelliere. Seyss-Inquart, il ministro degli interni nazista, 
divenne poi cancelliere e il partito nazista ora controllava il governo in Austria. 

In tutta l'Austria erano scoppiati disordini sulla questione dell'unificazione con la Germania, quindi il nuovo 
cancelliere, Seyss-Inquart, inviò una richiesta a Hitler affinché inviasse truppe tedesche per ristabilire l'ordine. 
Non è chiaro se fossero effettivamente necessari o meno, ma questo era il pretesto necessario perché le truppe 
tedesche entrassero in Austria. Il giorno successivo, la mattina del 12 marzo, l'8a armata tedesca entrò in Austria 
Non incontrarono alcuna resistenza, ma furono invece accolti da folle di austriaci esultanti. Hitler entrò in Austria 
in macchina nel pomeriggio dello stesso giorno. La sua prima tappa è stata Braunau, sua città natale. 

La sera è entrato a Linz dove è cresciuto. Ad entrambe le fermate, ha ricevuto un'accoglienza travolgente. 


Hermann Goering, che aveva accompagnato Hitler in Austria, fece una telefonata quella sera ai funzionari 
del partito in Germania e dichiarò: “C'è un incredibile giubilo in Austria. Noi stessi non pensavamo che le 
simpatie sarebbero state così intense”. 

Hitler fece quindi un giro trionfale attraverso l'Austria che terminò a Vienna. Una folla enorme per un totale 
di oltre 200.000 persone ha riempito la Heldenplatz (Piazza degli Eroi) a Vienna per sentirlo proclamare che 
l'austriaco era ora parte della Germania. "Questo è il momento della più grande realizzazione della mia vita", ha 
detto. "// Reich tedesco, così com'è oggi, non potrà mai più essere spezzato da nessuno". 

L'Anschluss è stato reso immediatamente efficace, previa ratifica da parte di un plebiscito. 

Dopo la corretta registrazione della popolazione votante austriaca, il 10 aprile 1938 si tennero le elezioni sia in 
Germania che in Austria. " votazione. 


Machine Translated by Google 
Hitler scrisse nel Mein Kampf: "Le persone dello stesso sangue dovrebbero essere nello stesso Reich". 


Hitler viene accolto calorosamente quando entra in Austria. 


Machine Translated by Google 


A 
Gli austriaci sono felicissimi per l'arrivo delle truppe tedesche. 


Machine Translated by Google 

Il cardinale Theodor Innitzer, esponente politico del Partito Sociale Cristiano Austriaco (CS), ha dichiarato 
il 12 marzo: “/ cattolici viennesi dovrebbero ringraziare il Signore per il modo incruento in cui si è verificato 
questo grande cambiamento politico, e dovrebbero pregare per un grande futuro per l'Austria . Inutile dire che 
tutti dovrebbero obbedire agli ordini delle nuove istituzioni”. 

Robert Kauer, presidente dei protestanti in Austria, ha salutato Hitler il 13 marzo, come "salvatore". 
dei 350.000 protestanti tedeschi in Austria e liberatore da cinque anni di stenti”. 

Karl Renner, il primo cancelliere austriaco del dopoguerra nel 1918, annunciò il suo sostegno all'Anschluss 
e fece appello a tutti gli austriaci affinché votassero a favore il 10 aprile. 

“Hitler aveva un argomento plausibile da argomentare quando affermò che l'Anschluss era solo il 
applicazione del principio wilsoniano di autodeterminazione”. - Alan Bullock — Storico. 

"La crisi del marzo 1938 (che portò all'Anschluss) fu provocata da Schuschnigg, il cancelliere austriaco, 
non da Hitler". - AJPTaylor. Storico britannico. 

“Lui (Chamberlain) non ha avuto difficoltà a riconoscere dove risiedesse questa ingiustizia. C'erano sei 
milioni di tedeschi in Austria ai quali la riunificazione nazionale era ancora vietata dai trattati di pace del 1919. 
Tre milioni di tedeschi in Cecoslovacchia i cui desideri non erano mai stati consultati; trecentocinquantamila 
persone a Danzica che erano notoriamente tedesche”. - AJPTaylor. Storico britannico. 


"L'esercito tedesco stava invadendo l'Austria, o meglio stava marciando tra l'entusiasmo generale del 
popolo”. - AJPTaylor, storico britannico. 

“L'attrazione del sentimento, della lingua e della storia, rafforzata dai vantaggi materiali derivanti 
dall'entrare a far parte di una grande nazione, fu abbastanza forte da suscitare un genuino benvenuto quando 
le barriere di frontiera caddero e le truppe tedesche marciarono in ghirlanda di fiori.... c'era un diffuso senso di 
sollievo, anche tra coloro che erano ben lungi dall'essere nazisti". - Alan Bullock. Storico. 


Come ci si poteva aspettare, gli scrittori ebrei avevano un'opinione diversa. Lo storico ebreo William L. 
Shirer, nel suo libro The Rise and Fall of the Third Reich, definisce l'Anschluss "o stupro dell'Austria". 


Hitler in seguito commentò: “Alcuni giornali stranieri hanno affermato che siamo caduti sull'Austria con 
metodi brutali. Posso solo dire: anche nella morte non possono smettere di mentire. Nel corso della mia lotta 
politica ho guadagnato molto amore dalla mia gente, ma quando ho attraversato l'ex frontiera (in Austria) ho 
incontrato un tale flusso d'amore che non ho mai sperimentato. Non siamo venuti come tiranni, ma come 
liberatori”. 


Ripresa dell'economia austriaca 


Prima dell'Anschluss , l'economia austriaca era in condizioni catastrofiche con quasi un terzo degli austriac 
senza lavoro. Appena oltre il confine in Germania, la disoccupazione era stata eliminata, il tenore di vita e le 
condizioni di lavoro erano notevolmente migliorate e la vita economica, sociale e culturale era di nuovo fiorente. 
Prima che Hitler diventasse cancelliere, le condizioni economiche in Germania erano le stesse dell'Austria. 
Dopo l'incorporazione dell'Austria nel Reich, anche le condizioni migliorarono notevolmente in Austria. Entro 
sei mesi dall'Anschluss, il numero totale di disoccupati è stato ridotto da 401.000 a soli 99.865. Nel 1940, il 
tasso di disoccupazione in Austria era solo dell'1,2%. 


Entro la fine del 1938, durante la quale si verificò l'Anschluss, il reddito settimanale dell'industriale 


i lMachate riramgatetrry Soaglaumentati del 9%. Il PNL austriaco ha registrato un tasso di crescita del 12,8% nel 
1938 e del 13,3% nel 1939. Raramente nella storia un paese ha sperimentato una crescita economica così 
rapida e drammatica. 

Poco dopo l'Anschluss, in Austria furono introdotti il diritto nazionale del lavoro tedesco e il suo sistema di 
previdenza sociale completo. | diritti fondamentali sul posto di lavoro sono stati così garantiti ei lavoratori sono 
stati protetti dal licenziamento arbitrario. Grazie a queste misure, sono stati rapidamente forniti soccorsi anche 
a più di 200.000 persone disperatamente povere e i benefici dell'assistenza sanitaria sono stati estesi alla classe 
operaia. IMmediatamente è stato avviato un programma di costruzione su larga scala per fornire alloggi a prezzi 
accessibili. La vita culturale fu fortemente incoraggiata, con un'energica promozione della musica, delle belle 
arti e della letteratura. Il risultato di tutto ciò fu un aumento della prosperità e dell'ottimismo, ma anche un 
aumento del tasso di natalità austriaco. Il popolo austriaco credeva che l'unione con la Germania fosse la cosa 
migliore che fosse mai capitata all'Austria, e credevano che Hitler fosse un operatore di miracoli. 

Secondo il professor Evan Burr Bukey dell'Università dell'Arkansas, nel suo libro "Hitler's Austria", "Hitler 
godette di un frenetico acclimatamento tra il popolo austriaco che raramente si vedeva dai tempi dei Cesari". 


Ebrei d'Austria 


Nel 1938, prima dell'Anschluss, in Austria vivevano 192.000 ebrei, quasi tutti a Vienna, una città di quasi 2 
milioni di abitanti. Nonostante il loro numero relativamente piccolo, gli ebrei austriaci esercitavano ricchezza e 
potere vasti e sproporzionati. Per questo motivo, e per tutti gli altri motivi per cui gli ebrei sono stati universalmen 
disprezzati dalle popolazioni che li ospitavano, gli ebrei austriaci erano estremamente impopolari presso il 
popolo austriaco. 

Il professor Evan Bukey ha scritto: “La posizione predominante degli ebrei in un paese impoverito ha solo 
intensificato la paura e l'odio delle masse austriache. Come abbiamo già visto, le imprese e le istituzioni 
finanziarie ebraiche gestivano gran parte della vita economica del paese. All'epoca dell'Anschluss tre quarti dei 
giornali, delle banche e delle aziende tessili di Vienna erano in mani ebraiche. Lo straordinario successo degli 
ebrei nelle professioni erudite ispirava anche gelosie e rancori. Oltre il 50 per cento degli avvocati, dei medici e 
dei dentisti austriaci erano ebrei”. 

Tuttavia, gli ebrei erano solo il 2,8% della popolazione austriaca. Inoltre gli ebrei si sono isolati all'interno 
di una società chiusa in Austria, con un'intensa cooperazione all'interno del gruppo e mutua assistenza tra di 
loro, a totale esclusione ea spese degli austriaci non ebrei. Molti di loro si vestivano in modo diverso. Erano 
considerati dagli austriaci come un'élite aliena e parassitaria che sfruttava gli austriaci non ebrei solo a beneficio 
degli ebrei. Evitavano anche il lavoro fisico e trattavano gli austriaci ordinari con condiscendenza. 


Secondo il professor Bukey, un gran numero di austriaci, soprattutto fedeli cattolici, considerava gli ebrei 
battezzati, così come tutti gli altri ebrei, con un odio “così strettamente intessuto nel tessuto della società 
austriaca da costituire un mito politico soreliano, immune da falsificazione empirica”. 

(Georges Sorel, un filosofo francese, affermò che il "mito" era un potente motivatore nella vita delle persone.) 
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Ebrei per le strade di Vienna prima dell'Anschluss. 


Questo ribollente, a malapena contenuto odio per gli ebrei esplose l'11 marzo 1938, quando la folla si 
radunò per accogliere Hitler a Vienna, dove avrebbe annunciato l'Anschluss. Il professor Bukey scrive che 
“Innumerevoli migliaia di viennesi sono scesi per le strade della loro città come pazzi, trascinando fuori dai veicoli 
chiunque “sembrasse ebreo”, picchiando e picchiando le vittime, profanando sinagoghe, derubando grandi 
magazzini e facendo irruzione negli appartamenti ebraici. Hanno costretto i rabbini a strofinare i water con scialli 
da preghiera e hanno rubato tutti i soldi, i gioielli e le pellicce che potevano trovare. 

Un corrispondente delle SS scriverà in seguito con ammirazione: «| viennesi sono riusciti a fare da un giorno 
all'altro ciò che noi non siamo riusciti a realizzare nel lento e pesante nord fino ad oggi. In Austria, un boicottaggio 
degli ebrei non ha bisogno di essere organizzato dal popolo stesso che l'ha avviato". 

Una volta che l'Austria fu incorporata nel Reich, le leggi della Germania divennero automaticamente le 
leggi dell'Austria, comprese le leggi razziali di Norimberga. L'intento delle leggi di Norimberga, così come delle 
altre leggi antiebraiche, era quello di spezzare la morsa ebraica sulla vita economica, culturale e sociale della 
Germania e incoraggiare l'emigrazione ebraica. Dopo l'Anschluss, quando queste leggi furono applicate in 
Austria, gli ebrei austriaci furono privati del diritto di voto durante la notte. Ciò che ci sono voluti 5 anni per 
realizzare a questo proposito in Germania è stato fatto in pochi giorni in Austria. 

Entro il 18 marzo le autorità avevano chiuso gli uffici della comunità ebraica e delle organizzazioni sioniste 
a Vienna e avevano inviato i loro ufficiali a Dachau. Durante le prime settimane dopo l'Anschluss, gli ebrei furono 
licenziati dai loro posti di lavoro nei teatri, nei centri sociali, nelle biblioteche pubbliche e nelle università. 

In tutta l'Austria, gli ebrei furono arrestati e imprigionati. 

| nazisti locali radunarono gli ebrei nella città di Vienna e li costrinsero a pulire le strade ei muri con i 
pennelli. La foto in basso fu ampiamente pubblicizzata all'epoca come esempio della crudeltà e dell'inutile 
umiliazione a cui furono sottoposti gli ebrei di Vienna, ma c'era anche una spiegazione razionale per ciò che 
accadde che di solito non viene riportato. Prima dell'Anschluss, quando il cancelliere Schuschnigg faceva una 
campagna contro l'unificazione austriaca con la Germania, i socialdemocratici a Vienna si presentarono in gran 
numero per sostenerlo. La maggior parte degli ebrei di Vienna apparteneva al Partito socialdemocratico e, in 
quanto ebrei, erano ferventemente contrari all'unione con la Germania. L'ebraismo internazionale, dopotutto, era 
impegnato in una "guerra santa" contro la Germania, che includeva una campagna di boicottaggio economico e 
una campagna di propaganda anti-tedesca sulla stampa ebraica internazionale. Questa "guerra santa" ebbe 
l'entusiastico sostegno e la partecipazione degli ebrei austriaci. L'ultima cosa che gli ebrei austriaci volevano era 
l'unificazione con la Germania. 

A sostegno della campagna di Schuschnigg, i socialdemocratici ebrei hanno dipinto slogan anti-unificazione 
sui marciapiedi e sui muri degli edifici in tutta la città di Vienna. Ciò fece arrabbiare gli austriaci non ebrei, la 
stragrande maggioranza dei quali sosteneva l'unificazione con la Germania. Sono stati gli ebrei che 


haVegsiintolginskrigahysaaestei muri e sui marciapiedi, quindi sono stati gli ebrei a doverli grattare via. Questo fatto 
è stato lasciato fuori dalla propaganda antitedesca internazionale. Il progetto di pulizia del marciapiede può anche 
essere stato umiliante, ma non senza giustificazione; almeno una spiegazione. 

Ma è anche vero che il popolo austriaco provava un piacere sconveniente nell'umiliazione di questi ebrei ricchi e 
un tempo potenti mentre venivano costretti a ripulire i marciapiedi. Le folle si sono radunate, sibilando e sputando 


— E done 
Gli ebrei sono costretti a ripulire gli slogan dipinti dai marciapiedi di Vienna. Gli slogan erano stati 


precedentemente dipinti sui marciapiedi dagli ebrei che si opponevano all'Anschluss. 


ati 


Allo stesso tempo, i negozi ebrei venivano saccheggiati da uomini delle SA che a volte (cinicamente ma 
con una pretesa di legalità) lasciavano una ricevuta. Le imprese ebraiche erano arianizzate, cioè i proprietari 
ebrei erano costretti a vendere le loro attività ad austriaci, o ariani, in transazioni che erano decisamente 
unilaterali e invariabilmente una grossa perdita finanziaria per l'ebreo. L'avidità a Vienna è andata fuori controllo 
quando gli austriaci si sono calpestati l'un l'altro per ottenere la ricchezza ebraica. Il giornalista americano William 
Shirer, che era ebreo, fu testimone di tutto ciò e lo descrisse come "un'orgia di sadismo". 

Gli ebrei iniziarono a lasciare l'Austria in gran numero. Nell'agosto 1938 fu istituito nel palazzo Rothschild di 
Vienna l'"Ufficio centrale del Reich per l'emigrazione ebraica", allo scopo di snellire la burocrazia e facilitare una 
rapida emigrazione ebraica dall'Austria. Il capitano delle SS Adolf Eichmann fu assegnato lì come uno degli 
amministratori. Nel giugno 1939 l'ufficio aveva aiutato l'emigrazione di 110.000 ebrei austriaci. Fu istituito un 
processo a catena di montaggio attraverso il quale gli ebrei passavano in un giorno, rinunciando a un documento 
(ea un pezzo di proprietà) ad ogni passo fino alla fine, quando lui e la sua famiglia ricevevano i visti per uscire 
dal paese. Eichmann impiegò i servizi della leadership ebraica locale per elaborare questa emigrazione, in gran 
parte verso la Palestina. 

Alla fine di giugno 1939, gli ebrei rimanenti, così come tutti i non ebrei sposati con ebrei, che ancora 
lavoravano nel settore privato, furono licenziati dal lavoro e "incoraggiati" a lasciare il paese. A questo punto, 
centinaia di fabbriche di proprietà di ebrei e migliaia di attività commerciali erano state chiuse o confiscate dal 
governo. 

La popolazione di ebrei in Germania nel 1933 era di circa 500.000, e in Austria, 192.000. Nel 1940 ne 
rimanevano solo 160.000 in Germania e 40.000 in Austria, per un totale di 200.000 in Germania e Austria messe 
insieme. Tutti gli altri erano emigrati. 

Anschluss poteva ora essere depennato dalla lista di controllo di Hitler delle cose che aveva promesso di 
realizzare. 


capibre pr 
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La Cecoslovacchia era una creatura dei trattati di pace dopo la prima guerra mondiale; un nuovo stato 
messo insieme da alcuni dei resti dell'ormai defunto impero austro-ungarico. La popolazione di questo 
nuovo stato era composta da 7.450.000 cechi, 2.300.000 slovacchi, 720.000 magiari (ungheresi), 560.000 
ruteni, 300.000 ebrei, 100.000 polacchi... e 3.200.000 tedeschi che costituivano quasi un quarto dell'intera 
popolazione del paese. 

La Cecoslovacchia era l'antitesi del concetto di Woodrow Wilson di “autodeterminazione per tutti i 
popoli”, che, idealmente, si sarebbe manifestato in stati nazionali etnicamente omogenei. 
La combinazione di tutte queste nazionalità disparate in un unico stato aveva instabilità e conflitti incorporati 
fin dall'inizio. (Ci si chiede perché il "multiculturalismo" sia un'idea così popolare oggi, dal momento che si 
è dimostrato ancora e ancora impraticabile.) 

La popolazione tedesca della Cecoslovacchia era concentrata principalmente sul confine occidentale 
adiacente alla Germania in una regione nota come Sudeti. Questi tedeschi dei Sudeti o Sudetendeutsche 
avevano vissuto nella regione per secoli ed erano diventati molto prosperi sotto il 
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L'area ombreggiata che circondava la Boemia e la Moravia era l'area tedesca della 
Cecoslovacchia, nota come Sudeti. 


Impero Austro/Ungarico. Questi tedeschi industriosi e meticolosi svilupparono nel tempo una società ben 
ordinata, con prospere fattorie in tutta la regione e un'industria mineraria e del legname altamente 
produttiva. Anche i Sudeti divennero altamente industrializzati durante il 


Una prospera fattoria tedesca dei Sudeti 
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Ottocento e inizio Novecento, con enormi stabilimenti chimici e miniere di lignite, oltre a numerose 
fabbriche di tessuti, porcellane e vetrerie. | Sudeti erano la parte più ricca e produttiva del vecchio 
impero austro-ungarico, ei tedeschi dei Sudeti erano di gran lunga il gruppo etnico più ricco e di 
successo. Ciò è rimasto vero nel nuovo stato della Cecoslovacchia. All'interno dei Sudeti, il 39% della 
popolazione era impiegata nell'industria con solo il 31% nell'agricoltura, rispetto al resto del paese, 
dove la maggioranza erano agricoltori rurali. Tutte le grandi fabbriche erano di proprietà tedesca e 
controllate da banche di proprietà tedesca. 

Questa regione era stata governata per secoli dagli Asburgo tedeschi, quindi la nazionalità 
dominante era sempre stata il tedesco e la lingua ufficiale era sempre stata il tedesco. Sebbene cechi 
e tedeschi avessero vissuto insieme per secoli in questa regione, precedentemente nota come Boemia 
e Moravia, avevano sviluppato istituzioni culturali, educative, politiche ed economiche separate che li 
tenevano isolati l'uno dall'altro. | due gruppi non si mescolavano bene e la regione aveva assistito a 
continui conflitti tta cechi e tedeschi per cento anni o più. Il nuovo paese artificiale della Cecoslovacchia, 
creato dal Trattato di St. Germain nel 1919, era ora governato dalla maggioranza ceca, il che 
sostanzialmente ridusse i 3,2 milioni di tedeschi a essere governati dai loro ex sudditi. | cechi provarono 
grande soddisfazione nel spadroneggiare sui loro ex tedeschi migliori, e le condizioni per i tedeschi 
divennero molto dure molto rapidamente. Durante il 1919, circa 600.000 tedeschi furono sradicati e 
costretti a lasciare i loro insediamenti secolari, per far posto ai cechi che venivano trasferiti dal nuovo 
governo. 

| tedeschi dei Sudeti non hanno mai voluto essere separati dall'Austria e inclusi in questo paese di 
nuova creazione in primo luogo. Ora, le loro peggiori paure stavano diventando una realtà mentre 
diventavano una minoranza soppressa in un paese essenzialmente straniero. Rivendicando il diritto 
all'autodeterminazione secondo il numero dieci dei Quattordici Punti del presidente Wilson, chiesero 
che la loro patria fosse ricombinata con l'Austria, che era, ovviamente, anch'essa di etnia tedesca. 
L'esercito ceco (ora esercito cecoslovacco) si stava già muovendo per occupare la regione dei Sudeti 
con un gran numero di truppe di lingua ceca. Questa regione era stata per secoli di solida etnia tedesca 
e l'improvvisa occupazione ceca produsse una situazione esplosiva. 

Il 4 marzo 1919, quasi l'intera popolazione dei tedeschi dei Sudeti organizzò una manifestazione 
pacifica contro l'occupazione ceca e per l'autodeterminazione. Questa manifestazione è stata 
accompagnata da uno sciopero generale di un giorno. L'esercito ceco è intervenuto rapidamente e ha 
disperso brutalmente la manifestazione, uccidendo 54 tedeschi e ferendone altri 84. | tedeschi rimasero 
scioccati dalla brutalità dei cechi, ma rispettavano la legge, quindi terminarono lo sciopero e tornarono 
al lavoro, ma continuarono a nutrire un risentimento ribollente e cocente contro i cechi che minacciava 
in qualsiasi momento di esplodere in violenza. Queste brutali uccisioni di tedeschi da parte dei cechi 
non fecero che intensificare i sentimenti nazionalisti e separatisti tra i tedeschi dei Sudeti. Volevano 
separarsi dalla Cecoslovacchia e ricongiungersi all'Austria o essere annessi alla Germania; o 
escludendolo, per ottenere la massima autonomia possibile per se stessi. Ma il Trattato di St. Germain 
del 10 settembre 1939 proibì specificamente l'unione dei Sudeti con l'Austria o la Germania e riconfermò 
che sarebbe rimasta una parte della Cecoslovacchia. Se questa decisione sfida il buon senso, bisogna 
tenere presente che lo scopo stesso di questi trattati era quello di spezzare la Germania e impedire ai 
tedeschi di riunirsi in una superpotenza europea. Pertanto, ai tedeschi dei Sudeti non sarebbe stato 
permesso di unirsi né all'Austria né alla Germania, ma sarebbero stati costretti a rimanere sudditi della 
Cecoslovacchia contro la loro volontà. 


A peggiorare le cose, fu redatta una costituzione per la nuova repubblica della Cecoslovacchia 


192GlienzretalgartoriGazziae tedesca dei Sudeti. La nuova costituzione includeva disposizioni che erano 
estremamente pregiudizievoli per gli interessi tedeschi dei Sudeti, come misure per ridistribuire la ricchezza 
tedesca ai suoi vari altri gruppi etnici. La terra fu confiscata ai ricchi agricoltori tedeschi e ridistribuita ad altri gruppi 
etnici, principalmente cechi. Il governo ha anche confiscato un quinto di tutta la carta moneta per pagare altri 
schemi di ridistribuzione, e poiché i tedeschi erano di gran lunga i più ricchi, questo è caduto più duramente su di 
loro. Anche le politiche intese a proteggere la sicurezza dello stato cecoslovacco e i diritti dei cechi hanno 
funzionato a svantaggio dei tedeschi, il che ha creato ostilità locali. La foresta di confine, considerata il più antico 
territorio nazionale tedesco dei Sudeti, è stata espropriata per motivi di sicurezza. Il governo cecoslovacco stabilì | 
cechi nelle aree di concentrazione tedesca nel tentativo di moderare il nazionalismo tedesco, ma la politica 
produsse esattamente l'effetto opposto. Le scuole ceche sono state costruite nei distretti tedeschi per lo stesso 
motivo. | tedeschi dei Sudeti, in possesso di un gran numero di teatri locali sovvenzionati, dovevano metterli a 
disposizione della minoranza ceca una sera alla settimana, il che produsse un altro motivo di ostilità. Tutti gli sforzi 
furono fatti per dissolvere la coesa società tedesca e per promuovere la loro assimilazione negli altri gruppi etnici. 
Tutte queste misure hanno solo ulteriormente alienato la popolazione tedesca dal resto del paese e aumentato 
l'attrito e il conflitto tra i tedeschi dei Sudeti ei cechi. 


Quando la depressione colpì l'Europa nel 1931, colpì particolarmente duramente i tedeschi dei Sudeti, poiché 
dipendevano più del resto della Cecoslovacchia dal commercio internazionale, specialmente con la Germania. 
Durante la depressione, il governo cecoslovacco ha adottato misure per proteggere i suoi cittadini cechi a spese 
dei tedeschi dei Sudeti. Di conseguenza, il tasso di disoccupazione tra i tedeschi dei Sudeti industrializzati era 
cinque volte superiore a quello del resto della Cecoslovacchia. La tensione tra i due gruppi è aumentata. 
Scoppiarono i combattimenti. L'esercito ceco e la polizia ceca si schierarono con i cechi e numerose atrocità furono 
commesse contro la popolazione tedesca. 

Nel 1931 fu creato il Partito popolare tedesco dei Sudeti, guidato da Konrad Henlein, con l'obiettivo centrale 
dell'annessione dei Sudeti alla Germania. Henlein stabilì comunicazioni con il partito nazista in Germania e cercò 
il loro sostegno per l'annessione. Dopo essere diventato cancelliere nel 1933, Hitler chiese apertamente 
l'annessione dei Sudeti e alla fine iniziò a fornire sostegno finanziario al Partito popolare tedesco dei Sudeti per 
aiutarli a raggiungere tale obiettivo. 

Sebbene la richiesta di Henlein avesse un sostegno quasi unanime dei tedeschi dei Sudeti, fu vigorosamente 
contrastata dal governo ceco. Se ai tedeschi fu permesso di separarsi dallo stato ceco, che dire di tutte le altre 
nazionalità? L'idea stessa rappresentava una minaccia esistenziale per lo stato della Cecoslovacchia. Inoltre, i 
Sudeti detenevano alcune delle risorse più ricche della Cecoslovacchia, in particolare grandi giacimenti di carbone, 
e anche le sue industrie più produttive. Il governo ceco era pronto a combattere, se si fosse trattato di questo, per 
evitare la perdita di questa ricca regione. 

L'esercito cecoslovacco era uno dei più potenti, ben addestrati e meglio equipaggiati in Europa all'epoca e 
avrebbe potuto resistere a un tentativo di invasione tedesca senza assistenza esterna. 

L'esercito tedesco non si era ancora ricostruito. Tuttavia, il presidente Benes ha stretto alleanze con la Francia e 
l'Unione Sovietica come ulteriore assicurazione, ma i tedeschi lo hanno visto come un tentativo di accerchiamento 
del loro paese. Anche se l'Unione Sovietica era entrata nell'alleanza, affermarono che non sarebbero entrati in 
guerra contro la Germania a meno che non lo avesse fatto anche la Francia, e la Francia non era preparata alla 
guerra, quindi le alleanze erano essenzialmente prive di valore. 

Nel 1938 sia il popolo britannico che quello francese erano molto contrari alla guerra, sebbene esistesse una 
fazione belligerante tra i leader britannici che voleva la guerra, tra cui Winston Churchill, Anthony Eden, Duff 
Cooper e Lord Halifax. Questo gruppo ha chiesto la guerra contro la Germania in caso di tentativo di annettere i 
Sudeti. Invece di vedere l'annessione di Hitler dei popoli tedeschi nel Reich come 


urMebiettiVratistatedibyYiebpala-germanismo, come era il caso, accusarono Hitler di voler creare un super stato per 
dominare il mondo, tuttavia non c'erano prove che fosse quello che Hitler voleva fare. 

Chamberlain, che non faceva parte di questo gruppo di guerrafondai britannici, credeva che le lamentele dei 
tedeschi dei Sudeti fossero fondate e credeva che le intenzioni di Hitler in materia fossero limitate. Sia la Gran 
Bretagna che la Francia, quindi, consigliarono alla Cecoslovacchia di concedere ai tedeschi dei Sudeti l'autonomi 
che cercavano, e poi lasciarono che decidessero cosa volevano fare. Il presidente ceco Benes, tuttavia, si 
oppose con forza a questa proposta. 

Con il peggioramento della situazione politica, la sicurezza nei Sudeti si è deteriorata. Cominciarono a 
verificarsi scontri armati tra bande di tedeschi dei Sudeti e la polizia e le forze di frontiera. In alcuni casi, l'esercito 
ceco è stato chiamato a pacificare la situazione. | leader in Germania hanno espresso la loro preoccupazione 
per i loro compagni tedeschi nei Sudeti. Henlein e il suo Partito tedesco dei Sudeti hanno presentato al governo 
di Praga una richiesta di otto punti. Henlein chiedeva completa autonomia, sia ideologica che politica, e 
risarcimenti per i danni causati dalle “ingiustizie inflitte dal 1918” ai tedeschi dei Sudeti. Nonostante le pressioni 
di Londra e Parigi per accettarlo, il governo di Praga ha respinto queste richieste a priori. Quando scoppiarono i 
combattimenti nell'area dei Sudeti e si diffusero voci di movimenti di truppe tedesche attraverso il confine (che 
si rivelarono false), l'esercito cecoslovacco si mobilitò il 20 maggio 1918. La mobilitazione a quel tempo era 
universalmente vista come una provocazione, e la guerra tra Cecoslovacchia e Germania sembrava certa. Una 
guerra tra i due stati fu persino istigata da Winston Churchill e dal suo gruppo. 


Il primo ministro Chamberlain è intervenuto e si è offerto di mediare per cercare di risolvere pacificamente 
la questione. Mandò Vicount Runciman a sistemare le cose tra la Germania e la Cecoslovacchia prima della 
guerra. Tuttavia, Runciman non è stato in grado di riunire le due parti in alcun tipo di accordo, quindi è tornato 
in Inghilterra. AI suo ritorno in Inghilterra, presentò il seguente rapporto al governo britannico che era molto 
solidale con i tedeschi dei Sudeti: “Gli ufficiali cechi e la polizia ceca, che parlavano 

poco o per niente tedesco, furono assegnati in gran numero a distretti puramente tedeschi; | coloni agricoli 
cechi furono incoraggiati a stabilirsi su terreni confiscati durante la riforma agraria in mezzo alle popolazioni 
tedesche; per i figli di questi invasori cechi furono costruite scuole ceche su larga scala; vi è una convinzione 
molto generale che le imprese ceche fossero favorite rispetto alle imprese tedesche nell'assegnazione dei 
contratti di Stato e che lo Stato fornisse lavoro e assistenza ai cechi più facilmente che ai tedeschi. Credo che 
queste lamentele siano sostanzialmente giustificate. Anche al tempo della mia missione, non sono riuscito a 
trovare alcuna disponibilità da parte del governo cecoslovacco a porre rimedio a loro su una scala adeguata, il 
sentimento tra i tedeschi dei Sudeti fino a circa tre o quattro anni fa era di disperazione. Ma l'ascesa della 
Germania nazista diede loro nuove speranze. Considero la loro richiesta di aiuto ai loro parenti e il loro eventuale 
desiderio di unirsi al Reich come uno sviluppo naturale nelle circostanze. 


Il presidente cecoslovacco Benes propose un piano di compromesso, ma era troppo poco, troppo tardi, e 
Henlein lo rifiutò. Ha quindi incaricato i tedeschi dei Sudeti di prepararsi all'autodifesa in caso di attacco. Il 15 
settembre 1938 Henlein volò in Germania e incontrò Hitler. Ha quindi emesso un proclama chiedendo 
l'annessione dei Sudeti alla Germania. Nei Sudeti scoppiarono disordini e scontri con la polizia che furono 
brutalmente repressi dall'esercito ceco. | cinegiornali tedeschi hanno mostrato prove di atrocità diffuse contro i 
tedeschi dei Sudeti. Hitler minacciò di inviare truppe tedesche per proteggerli. 


A sinistra - Konrad Henlein, leader del Partito popolare tedesco dei Sudeti, con Adolf Hitler dentro 
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Chamberlain andò a Berchtesgaden il 15 settembre e incontrò Hitler. Durante l'incontro, Hitler chiese 
la rapida annessione dei Sudeti alla Germania o minacciò di invadere per proteggere i tedeschi dei Sudeti, 
che sosteneva fossero stati massacrati dai cechi. C'erano molte prove da fonti esterne che ciò che Hitler 
sosteneva stava effettivamente accadendo. Sia il governo britannico che quello francese accettarono 
l'argomentazione di Hitler e sostennero la sua richiesta di annessione. 

Com'era prevedibile, tuttavia, l'elemento guerrafondaio della leadership britannica si oppose 
all'accordo. Winston Churchill rilasciò immediatamente una dichiarazione alla stampa in cui denunciava la 
politica 

di Chamberlain: “La spartizione della Cecoslovacchia sotto la pressione di Inghilterra e Francia 
equivale alla completa resa delle democrazie occidentali alla minaccia della forza nazista. Un tale crollo 
non porterà pace o sicurezza né in Inghilterra né in Francia. Al contrario, porrà queste due nazioni in una 
situazione sempre più debole e pericolosa. La semplice neutralizzazione della Cecoslovacchia significa la 
liberazione di 25 divisioni tedesche, che minacceranno il fronte occidentale; inoltre aprirà ai nazisti trionfanti 
la strada per il Mar Nero. 

“Non è solo la Cecoslovacchia ad essere minacciata, ma anche la libertà e la democrazia di tutte le 
nazioni. La convinzione che si possa ottenere sicurezza gettando un piccolo Stato in pasto ai lupi è 
un'illusione fatale. Il potenziale bellico della Germania aumenterà in breve tempo più rapidamente di quanto 
sarà possibile per Francia e Gran Bretagna completare le misure necessarie alla loro difesa. 

Ma Hitler non era soddisfatto di annettere semplicemente i Sudeti. Voleva risolvere una volta per tutte 
il problema dell'instabilità etnica della Cecoslovacchia e insisteva affinché anche le richieste di Polonia e 
Ungheria per il ritorno delle loro minoranze etniche dalla Cecoslovacchia fossero soddisfatte. 

Il Times of London ha redatto un editoriale che Hitler aveva ragione e ha sostenuto l'annessione del 
Sudeti dalla Germania. L'editoriale ha anche sostenuto le richieste di Ungheria e Polonia. 

Churchill, ovviamente, ha contestato questo editoriale del Times. "/n questo singolo paragrafo", 
Churchill ha scritto: "// Times ha dato sostegno alla più estrema delle richieste naziste, la completa cessione 
dei Sudeti, una richiesta che, se soddisfatta, avrebbe condannato la Cecoslovacchia alla disintegrazione e 
posto la maggioranza dei tedeschi dei Sudeti sotto i severi rigori di dominio nazista”. 

Churchill ignorò il fatto che la stragrande maggioranza dei tedeschi dei Sudeti chiedeva l'annessione alla 
Germania. Quello stesso giorno, il Foreign Office si è pubblicamente dissociato da Churchill. 

Chamberlain richiese una conferenza con Hitler che includesse anche Francia e Italia per prendere 
una decisione definitiva in merito. Il 29 settembre 1939 Hitler incontrò a Monaco i capi di governo di Francia 
Italia e Gran Bretagna. Il governo cecoslovacco non è stato invitato. Da questo incontro, l'Accordo di 
Monaco è stato firmato da tutti i presenti, accettando tutte le richieste di Hitler. L'accordo prevedeva che i 
Sudeti fossero ceduti alla Germania, con effetto immediato. Con questo atto, 3,25 milioni di tedeschi dei 
Sudeti divennero poi cittadini del Reich, insieme a circa il 38% del territorio della Boemia e della Moravia. 
L'Ungheria ha ricevuto 11.882 chilometri quadrati di 


LMStbiredeanalatastoli&rdale la Rutenia meridionale insieme alle loro popolazioni ungheresi, e la Polonia ricevetter 
Tesin e due aree di confine minori nella Slovacchia settentrionale insieme alle loro popolazioni polacche. 

Ciò è stato realizzato pacificamente, senza sparare un colpo. Lo storico britannico AYP Taylor ha scritto: "// Patto 
di Monaco... è stato un trionfo per tutto ciò che c'era di meglio e di più illuminato nella vita britannica". 


vr, 
all 
Hitler saluta Chamberlain alla conferenza di Monaco del 29 settembre 1938 


À 


Chamberlain tornò a Londra per essere accolto da un eroe. Mentre scendeva dall'aereo, tenne in alto un 
accordo firmato da Adolf Hitler che affermava il desiderio del leader tedesco di non entrare mai più in guerra con 
la Gran Bretagna. Chamberlain ha proclamato di aver assicurato "la pace per il nostro tempo". Mentre la folla 
esultante applaudiva e applaudiva, Chamberlain espresse il desiderio di trovare una soluzione pacifica al desideric 
del Fuhrer di creare una patria tedesca allargata in Europa per includere tutti i tedeschi. Ha poi letto un ulteriore 
passaggio dell'Accordo in cui Hitler affermava: "Siamo determinati a continuare i nostri sforzi per rimuovere 
possibili fonti di dif erenza e contribuire così ad assicurare la pace in Europa". 


Give Thanks 
In Church 
To-morrow 
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o o ali 
Il primo ministro britannico Neville Chamberlain proclama "Pace per il nostro tempo", dopo l'accordo 
di Monaco che consente l'annessione tedesca dei Sudeti. 


MR CAMBIRLAZN Depp mer Bat AT mano 


Winston Churchill, abbastanza prevedibilmente, ha espresso il parere opposto. Ha tenuto un discorso alla 
Camera dei Comuni in cui ha affermato che il governo britannico, approvando l'accordo di Monaco, aveva "subito 
una sconfitta totale e assoluta"e che "un disastro di prima grandezza si è verificato in Gran Bretagna e Francia. 
"Churchill aveva da tempo chiesto una “Grande Alleanza” tra 


GMariBnetEgnrlatrdayo8ati Uniti e Unione Sovietica per "fermare Hitler". 

Ma Churchill era un guerrafondaio di prim'ordine, e le sue dichiarazioni sulla Germania erano spesso 
inaccurate o grossolane esagerazioni, e miravano solo a infiammare l'opinione pubblica contro la Germania. Se 
la causa della seconda guerra mondiale potesse essere attribuita a una sola persona, dovrebbe essere attribuita 
a lui; e se non solo su di lui, allora su di lui e su Roosevelt. Era anche un opportunista. Churchill era stato un 
ardente antibolscevico fin dall'inizio e incolpò gli ebrei della rivoluzione russa e di tutto ciò che ne seguì. Ma poi, 
quando si è adattato ai suoi scopi, è saltato sul carrozzone sionista, affermando che il sionismo (che sosteneva 
la creazione di una patria ebraica in Palestina) avrebbe deviato gli ebrei europei dalla rivoluzione sociale alla 
partnership con l'imperialismo europeo nel mondo arabo. 

Nel 1936, Churchill si unì al gruppo informale di pressione ebraica londinese noto come "The Focus" (di cui 
parleremo più avanti nel capitolo seguente). Lo scopo di The Focus era quello di "aprire gli occhi del pubblico 
britannico all'unica grande minaccia, la Germania nazista". In realtà, la Germania non è mai stata una minaccia 
per la Gran Bretagna e Hitler aveva fatto tutto il possibile per conquistare l'amicizia della Gran Bretagna. Il Focus 
divenne il principale contributore della Gran Bretagna alla campagna di propaganda ebraica internazionale contro 
la Germania nazista, e Churchill ne divenne il frontman gentile. Churchill è stato utile a The Focus nella sua 
campagna per distruggere Hitler ei nazisti, e The Focus è stato utile a Churchill per riportarlo al potere dopo anni 
"nel deserto", come ha detto lui. Il Focus è stato generosamente finanziato da questi ricchi ebrei britannici e 
Churchill, come suo uomo di punta, ha vissuto una vita sontuosa di conseguenza. (Churchill ha anche ricevuto 
un pagamento eccessivamente elevato dal governo cecoslovacco, che ha messo in dubbio la genuinità della sua 
opposizione all'annessione dei Sudeti da parte della Germania). la sua "cecità nei confronti della minaccia 
nazista", e in particolare ha inseguito il primo ministro Neville Chamberlain per i suoi sforzi per mantenere la 
pace. Nei suoi articoli e discorsi, Churchill ha notevolmente esagerato l'entità del riarmo tedesco e ha distorto lo 
scopo del riarmo insistendo sulla produzione tedesca di bombardieri pesanti. In effetti, la Germania non si era 
mai concentrata sui bombardieri pesanti, ma Churchill usò questa bugia per sostenere la sua tesi secondo cui la 
Germania intendeva alla fine attaccare la Gran Bretagna. Hitler voleva solo la pace e l'amicizia con la Gran 
Bretagna, non la guerra, e lo disse ripetutamente. Inoltre, Hitler aveva chiarito che il suo obiettivo era quello di 
ricostituire lo stato tedesco che era stato smembrato dal trattato di Versailles. Quel piano non era un segreto per 
nessuno, compreso Churchill. Ma Churchill ei suoi compagni allarmisti trattarono ciascuna delle azioni di Hitler 
per realizzare quel piano come un nuovo e inaspettato atto di aggressione e un'ulteriore prova della sua intenzioni 
di conquistare l'Europa. Churchill era determinato che la Gran Bretagna alla fine sarebbe entrata in guerra con la 
Germania per le sue ragioni. Mentre altri lavoravano febbrilmente per evitare la guerra, Churchill e i suoi compagn 
allarmisti lavoravano febbrilmente per realizzarla. Stava deliberatamente incanalando il potere britannico al 
servizio degli ebrei internazionali che lo pagavano attraverso "The Focus", o si stava illudendo di servire 
l'Inghilterra? Questa domanda probabilmente non avrà mai risposta. 


Il pubblicista britannico, FS Oliver, ha detto questo del personaggio di Winston Churchill: "Fin dalla sua 
giovinezza, il signor Churchill ha amato con tutto il suo cuore, con tutta la sua mente, con tutta la sua anima e 
con tutte le sue forze, tre cose: la guerra , la politica e se stesso. Ha amato la guerra per i suoi pericoli, ama la 
politica per lo stesso motivo, e ha sempre amato se stesso per la consapevolezza che la sua mente è pericolosa: 
pericolosa per i suoi nemici, pericolosa per i suoi amici, pericolosa per se stesso. Non riesco a pensare a nessun 
uomo che abbia mai incontrato che si mangerebbe così rapidamente e così amaramente il suo cuore in Paradiso. 


La Germania annette i Sudeti 


Machine Translated by Google 


Si 


Le truppe tedesche accolsero con entusiasmo nei Sudeti, 1 ottobre '38 
Il 1 ottobre 1938, l'esercito tedesco marciò incontrastato nei Sudeti dove furono accolti con giubilo. La 

Cecoslovacchia era uno stato artificiale e impraticabile creato da intellettuali e sostenuto dai vincitori della prima 
guerra mondiale. In realtà, non aveva alcuna possibilità di successo e la sua fine non fu una tragedia. Il resto del 
paese, rimasto dopo l'accordo di Monaco, iniziò immediatamente a sgretolarsi secondo linee etniche. Il 14 marzo 
1939 la Slovacchia dichiarò la propria indipendenza, seguita subito dopo dall'Ucraina carpatica (Rutenia). Dopo 
che queste aree furono scomparse, tutto ciò che rimase dell'ex Cecoslovacchia furono parti della Boemia e della 
Moravia. La situazione era un invito aperto per una conquista comunista. 


La schiacciante minaccia per la civiltà cristiana occidentale a quel tempo era la rivoluzione comunista istigate 
e sostenuta dall'Unione Sovietica. Gli ebrei bolscevichi che controllavano l'Unione Sovietica avevano istituito 
l'Internazionale Comunista (Comintern) con lo scopo specifico di prendere il controllo di tutta l'Europa. Hanno 
provato a conquistare la Germania nella rivoluzione del 1918, ma sono stati sconfitti dai Freikorps. Per un certo 
periodo erano persino riusciti a fondare la Repubblica Socialista Sovietica di Baviera, fino a quando anch'essi 
furono abbattuti dai Freikorps. Presero brevemente l'Ungheria nel 1919, ma furono respinti dalle forze di Nicholas 
Horthy. Tentarono di conquistare l'Italia negli anni '20, ma furono sconfitti e cacciati da Mussolini. Iniziarono una 
guerra civile in Spagna nel 1936 e quasi riuscirono a creare una dittatura comunista di tipo sovietico in quel paese. 
ma con l'aiuto di Mussolini e Hitler, il devoto generale cattolico Francisco Franco, dopo tre anni di sanguinosa 
guerra, sconfisse i comunisti e li ha cacciati dalla Spagna. La Russia sovietica era pronta con occhio vigile a 
creare e sostenere la rivoluzione comunista in qualsiasi paese europeo che sembrasse vulnerabile. 


La capitale della Cecoslovacchia, Praga, aveva una numerosa popolazione ebraica che aveva costruito un 
partito rivoluzionario comunista attivo, pronto in qualsiasi momento a fungere da quinta colonna dell'Unione 
Sovietica per prendere il controllo di ciò che restava dell'ex Cecoslovacchia. Hitler fece sapere che non avrebbe 


permesso che ciò accadesse. Il nuovo presidente della Cecoslovacchia, Emil Hacha, era lui stesso preoccupato 
per questo e voleva incontrare Hitler. Hitler lo invitò a Berlino per colloqui. Quando è arrivato alla stazione 
ferroviaria con sua figlia, è stato accolto dal ministro degli Esteri von Ribbentrop, che aveva un mazzo di fiori per 
la figlia. Hitler aveva anche inviato una scatola di cioccolatini. Durante l'incontro a tarda notte, Hitler arringò 
incessantemente Hacha, finché alla fine firmò un accordo che rendeva il suo paese un protettorato della Germania 


Quando Hitler uscì dalla riunione, era estasiato. Lo disse alle sue due segretarie di mezza età; “Bambini, 
presto, datemi un bacio! Velocemente!" Le signore lo baciarono su entrambe le guance. Hitler disse: “È il più 
grande trionfo della mia vita! Entrerò nella storia come il più grande tedesco di tutti loro!” 

Hitler aveva tutte le ragioni per essere soddisfatto di se stesso. Finora aveva portato in Germania la Saar, 
l'Austria ei Sudeti, e ora aveva fatto della Boemia e della Moravia un protettorato. Lui 


avdachiaadhensziatadazianmaelate annullato il Trattato di Versailles; e aveva fatto tutto con diplomazia, senza sparare 
un colpo. 

Quello stesso giorno, il 15 marzo, l'esercito tedesco entrò senza incontrare resistenza. Il 16 marzo Hitler 
andò a Praga e dal castello di Hradcany proclamò ufficialmente che la Boemia e la Moravia erano ora un 
protettorato tedesco. La Boemia e la Moravia furono poste sotto la supervisione del barone Konstanin von Neurath 
protettore del Reich, e funzionari tedeschi presidiarono i dipartimenti governativi con una capacità simile a quella 
dei ministri di gabinetto. La Gestapo ha assunto l'autorità di polizia. Hitler era notevolmente premuroso nei 
confronti dei dipendenti pubblici cechi esistenti, consentendo alla maggior parte di loro di rimanere al loro posto e 
permettendo loro di andare in pensione con le pensioni. 

Non aver occupato la Boemia e la Moravia (i resti dell'ex Cecoslovacchia), avrebbe provocato il disastro. La 
Germania rappresentava il baluardo di tutta l'Europa contro la minaccia comunista. 

Solo la Germania ha tenuto a bada i comunisti e ha impedito loro di invadere l'Europa. Una conquista comunista 
della Boemia e della Moravia era fuori discussione. 

La Boemia e la Moravia contenevano 118.000 ebrei all'inizio dell'occupazione tedesca, la maggior parte dei 
quali risiedeva a Praga. Quando i tedeschi si trasferirono, gli ebrei furono licenziati dal servizio civile e collocati in 
una posizione extralegale. La stampa ebraica internazionale, ovviamente, ha reagito con un'intensa ondata di 
iperbole al vetriolo contro i nazisti. Ma cosa avrebbe dovuto fare Hitler? 

L'ebraismo mondiale era ancora impegnato in una "guerra santa" contro la Germania. Sarebbe stato idiota, date 
le circostanze, per la Germania mantenere un gran numero di ebrei nel governo cecoslovacco che avrebbero 
sicuramente collaborato con il Comintern per indebolire e sabotare il controllo tedesco. 

Il comunismo fu bandito ei comunisti cechi, la maggior parte dei quali erano ebrei, fuggirono dal paese. Se ne 
andarono anche un gran numero di ebrei che non erano apertamente affiliati al Partito Comunista. 
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Hitler salva la Cecoslovacchia dai comunisti facendone un protettorato della Germania. 

Il cartello sul tendone nella città ceca di Brno recita "Ringraziamo il nostro Fuhrer". Riceve 
un'accoglienza entusiasta. 


In qualità di vincitori della prima guerra mondiale, la Gran Bretagna e la Francia assunsero il ruolo di 
esecutori del Trattato di Versailles, così come di tutti gli altri trattati risultanti dalla guerra. Gli Stati Uniti si erano 
ritirati dall'Europa e non avevano assunto tale ruolo. La Germania non aveva mai accettato volontariamente i 
termini del Trattato di Versailles e lo aveva firmato solo sotto costrizione. Il Trattato era stato imposto alla 
Germania con la forza, e la Germania quindi non riconosceva alcun obbligo morale di rispettarlo. Inoltre, gli 
onerosi termini del trattato erano stati rovinosi per la Germania e continuarono ad avere un effetto deleterio sulla 
vita del popolo tedesco quando Hitler salì al potere. Sarebbe stato irragionevole aspettarsi che i gravosi termini 
del Trattato di Versailles avrebbero avuto 


corfsiehiaed ransatestanGeelaver aspettato che la Germania continuasse ad accettarli senza protestare. 

Prima o poi avrebbero dovuto finire, Hitler o non Hitler. Hitler ha dichiarato quando ha assunto il Cancelliere che 
avrebbe rinnegato il Trattato nonostante la determinazione della Gran Bretagna e della Francia a farlo rispettare. 
Credeva che il trattato fosse ingiusto e ingiusto e quindi privo di forza morale, e non era il solo a crederlo. Numerose 
persone di prestigio e influenza si schierarono con la Germania nella questione. George Bernard Shaw, ad esempio, 
ha detto questo: 

“Era evidente che la Germania aveva bisogno solo di un leader risoluto e lucido per denunciare il Trattato [di 
Versailles]; dichiarare la sua determinazione ad affermare la sua piena uguaglianza con le Potenze, e rifiutare di 
essere disarmato, saccheggiato e castigato con il pretesto di riparazioni e "colpe di guerra", di radunare a lui ogni 
anima vivente la cui lingua madre fosse il tedesco, e allo stesso tempo fare un grande passo verso la pace in Europa 
dimostrando che né la Francia né l'Inghilterra né gli Stati Uniti osano oltraggiare l'umanità tentando l'occupazione 
militare del suo territorio sul modello delle vecchie spartizioni della Polonia; in breve, che invece di sprofondare l'Europe 
nella guerra, sarebbe stata trascinata indietro dall'orlo della guerra dalla Germania. 


Gran Bretagna e Francia, contro il buon senso, presero la posizione che qualsiasi violazione dei termini del 
Trattato di Versailles sarebbe stata una provocazione alla guerra. Questa posizione irrazionale fu promossa in modo 
aggressivo dal "partito della guerra" in Gran Bretagna, tra cui Winston Churchill, Anthony Eden, Lord Halifax, Duff 
Cooper, Robert Vansittart e pochi altri, ma altrettanti credevano che ci fosse una giusta causa per le azioni di Hitler. 
Hitler continuò la sua sfida al Trattato, scommettendo che né la Gran Bretagna né la Francia avevano lo stomaco per 
un'altra sanguinosa guerra. 

L'intento del Trattato di Versailles era di ridurre le dimensioni e il potere della Germania e di tenere la Germania 
sotto controllo. Quelli che chiedevano a gran voce la guerra con la Germania sulla base della giustizia per la 
Cecoslovacchia erano falsi e usavano l'occupazione tedesca come pretesto per la guerra. Mentre l'occupazione 
tedesca dei Sudeti creava costernazione tra gli elementi antitedeschi (in particolare l'ebraismo internazionale), 
l'invasione polacca di Cesky/Tesin in Boemia non destava alcuna preoccupazione. Questi due territori della 
Cecoslovacchia contenevano la maggioranza della popolazione polacca e la Polonia li occupò per lo stesso motivo per 
cui la Germania occupò i Sudeti. Allo stesso modo, quando, allo stesso tempo, l'Ungheria occupò la Slovacchia 
meridionale, che conteneva una popolazione a maggioranza ungherese, non suscitò molto scalpore. Tuttavia, le azioni 
della Germania furono promosse come causa di guerra. 
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I carri armati polacchi invadono Cesky/Tesin in Cecoslovacchia nel 1938. Sebbene la Germania sia stata 


severamente criticata per aver invaso i Sudeti, la Polonia non lo è stata, per aver fatto esattamente la stes: 


Nessuno in Inghilterra o in Germania voleva la guerra tranne Winston Churchill e la sua banda di guerrafondai e i 
falchi della guerra ebraica che lo controllavano. Quando il primo ministro Chamberlain tornò da un incontro con Hitler, 
annunciò al Parlamento che "non ci sarà guerra". 

Mentre le persone sia in Inghilterra che in Germania ringraziavano Dio e celebravano quel fortunato 


ristatàto YanatitegamiPoratarafondai, incluso Churchill, si misero al lavoro per indebolirlo. Nel giro di una 
settimana, la stampa controllata dagli ebrei iniziò a diffamare Chamberlain e ad abbatterlo. 
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Guerra con la Polonia 


Il giubilo internazionale per il patto di pace tra il primo ministro Chamberlain e il cancelliere Hitler derivante 
dall'accordo di Monaco non durò a lungo. L'opinione pubblica al di fuori della Germania iniziò presto a 
raffreddarsi e ad rivoltarsi contro Hitler e i nazisti; il risultato dell'implacabile propaganda anti-Hitler e anti- 
nazista. La propaganda è un'arma potente ed è stata utilizzata al massimo delle sue potenzialità per rivolgere 
l'opinione pubblica contro la Germania nazista e per creare pretesti per la guerra, sia in Gran Bretagna che 
negli Stati Uniti. Questa campagna di odio era controllata e gestita principalmente dagli ebrei che non 
risparmiarono sforzi per minare il regime nazista. 

La storica britannica Nesta Webster scrisse nel suo libro, Germany and England, pubblicato nel 1938, 
poco prima dell'inizio della seconda guerra mondiale: 

"I britannici in passato non sono stati facilmente portati all'odio, ma questo folle odio per due uomini, 
Mussolini e Hitler, viene instillato in loro dagli ebrei e da coloro che ne beneficiano, e agisce come un veleno 
nel sangue vitale della nostra gente. 

La Germania è sotto una visibile dittatura antiebraica. Siamo sotto una dittatura ebraica invisibile, ma 
una dittatura che si può sentire in ogni sfera della vita, perché nessuno può sfuggire da essa. 


Già gli ebrei possono fare o distruggere la carriera di qualsiasi uomo a loro piacimento. Una volta 
scoppiata la guerra non possiamo dubitare che si troveranno in ogni posizione chiave e ci terranno alla loro me 
Allora il vero scopo della guerra mondiale diventerà evidente. Finché gli ebrei non controllano la Germania, 
non potranno mai realizzare il loro obiettivo finale: il dominio del mondo. Perciò Hitler deve essere 
rovesciato e il potere ebraico restaurato”. (enfasi aggiunta) 

In questa atmosfera di odio, sfiducia e bellicosità creata dalla propaganda anti-hitleriana, i leader 
occidentali erano precondizionati a prendere la peggiore interpretazione possibile di qualsiasi iniziativa di 
politica estera di Hitler. Era stato presentato come uno psicopatico aggressivo dalla stampa ebraica e quindi 
non gli era stato attribuito alcun merito per avere rivendicazioni legittime per la Germania. 

Dopo la conferenza di Monaco, il controllo personale della politica estera britannica passò dal primo 
ministro Chamberlain al suo ministro degli Esteri, Lord Halifax, che da allora in poi intraprese una campagna 
implacabile per provocare una guerra con la Germania. Halifax e alcuni leader britannici sia di sinistra che di 
destra si unirono per castigare Hitler ei nazisti e spingere per la guerra. Il principale tra questi era Sir Robert 
Vansittart, capo consigliere diplomatico del governo britannico, che fece trasmissioni radiofoniche antinaziste. 
Le trasmissioni radiofoniche di Vansittart avevano lo scopo di risvegliare il pubblico britannico a "La natura 
della bestia" - alle abitudini di militarismo, aggressione e cieca obbedienza che, secondo Vansittart, erano 
state inculcate ai tedeschi sin dai tempi di Tacito, e che resero loro unicamente pericolosi per i loro vicini. 
Vansittart usò la metafora dell'uccello macellaio che aveva osservato anni prima sul Mar Nero, eliminando 
spietatamente una per una le sue ignare prede. Secondo Vansittart, il nazismo non era un'aberrazione ma il 
logico risultato della storia tedesca. Vansittart e gli altri caratterizzarono ogni mossa di politica estera di Hitler 
come una nuova "sorpresa" e dichiararono che non ci si poteva fidare di lui e che doveva essere "fermato". 
Le trasmissioni di Vansittart furono molto efficaci nell'infiammare l'opinione pubblica britannica contro la 
Germania. 


MachneelaRasirirepaGRorgleniarito fin dall'inizio del suo cancelliere che intendeva reclamare quei territori tolti alla 
Germania dal Trattato di Versailles. Anche il suo piano per un unico stato tedesco che includesse tutti i tedeschi fu 
chiarito fin dall'inizio. "Ein Reich, ein volk, ein fuhrer" (un paese, un popolo, un leader) ripeteva ancora e ancora. Finora 
aveva rimilitarizzato la Renania, annesso l'Austria e annesso i Sudeti, tutto pacificamente. Anche la città a maggioranza 
tedesca di Memel era stata restituita alla Prussia orientale dalla Lituania. Gli unici pezzi rimasti del puzzle erano Danzica 
e il corridoio polacco. Era ovvio che erano i prossimi all'ordine del giorno. Hitler lo aveva già chiarito. Ma rinunciò anche 
a qualsiasi pretesa sulle province di Alsazia e Lorena che erano state restituite alla Francia alla fine della prima guerra 
mondiale. 


Hitler espose chiaramente il suo piano e poi lo seguì, passo dopo passo, esattamente come aveva detto che avrebbe 
fatto. Inoltre, numerosi statisti, giornalisti e accademici mondiali concordarono con la richiesta di Hitler di bonifica di 
questi territori tedeschi e dichiararono che le sue richieste erano ragionevoli e giuste. Il trattato di Versailles si basava 
sulla clausola della "colpa di guerra" che assegnava la colpa per l'inizio della prima guerra mondiale alla Germania. Gli 
storici revisionisti avevano già smentito l'accusa di colpevolezza di guerra contro la Germania, quindi non c'era più 
alcuna base per i termini onerosi del Trattato di Versailles e avrebbe dovuto essere demolito molto prima che Hitler 
fosse eletto alla carica. Era semplicemente falso per Churchill, Halifax, Vansittart e gli altri membri del "partito della 
guerra" britannico definire le mosse di Hitler come "aggressione" o "sorpresa". Dire che non ci si poteva fidare della sua 
parola non era vero. 


Il problema polacco 


Il Trattato di Versailles aveva preso una vasta fascia di territorio tedesco, insieme ai suoi abitanti tedeschi, per 
creare il nuovo stato sovrano della Polonia. Ciò includeva una striscia di terra attraverso la Germania per dare alla 
Polonia l'accesso al Mar Baltico, chiamato Corridoio Polacco. Il problema principale del Corridoio era che divideva in due 
la Germania, separando la Prussia orientale dal resto della Germania. Affinché i tedeschi potessero viaggiare avanti e 
indietro tra la Prussia orientale e il resto della Germania, dovevano fare il giro del corridoio in nave. Non avevano il 
permesso di attraversare il Corridoio. Anche la città tedesca di Danzica era stata sottratta alla Germania e posta sotto la 
supervisione della Società delle Nazioni come "città libera" allo scopo di fornire alla Polonia le sue strutture portuali. 
Circa un milione e mezzo di tedeschi etnici ora vivevano come cittadini di seconda classe in questo territorio controllato 
dalla Polonia. 

Questo territorio, insieme ai suoi abitanti, era tedesco da secoli e la sua gente ha chiarito fin dall'inizio attraverso 
innumerevoli manifestazioni di massa che non voleva essere separata dalla Germania. Danzica era stata membro della 
vecchia Lega anseatica ed era una delle città tedesche più tedesche. La sua popolazione era per il 96% tedesca, e in 
un plebiscito votarono in modo schiacciante per essere restituiti alla Germania. | tedeschi etnici che vivevano in questa 
regione erano ora una minoranza in uno stato polacco ostile, sotto il dominio polacco, e subirono lo stesso tipo di 
discriminazione e repressione che i tedeschi avevano subito nei Sudeti. La Germania aveva una giusta pretesa per la 
restituzione di tutto il territorio sottratto con la forza dal Trattato di Versailles, e molti leader mondiali lo hanno apertament 
riconosciuto. Un'importante autorità britannica sulla Germania e gli affari tedeschi, William Harbutt Dawson, scrisse in 
"Germany Under the Treaty", 1933: " ... nessun fattore nella vita dell'Europa di oggi rappresenta una minaccia così grave 
e certa per la pace del Corridoio, che taglia la Germania in due 

parti e separa Danzica, una delle città più tedesche, dalla patria. Può l'Europa permettersi di ignorare questa 
minaccia e lasciare che le cose vadano alla deriva? Farlo equivarrebbe a invitare e accelerare la catastrofe, perché 
invece di migliorare, le condizioni nel Corridoio dopo e a causa di 12 anni di occupazione polacca, sono costantemente 


pébrpicirentiansiated by Google 

Poiché è ormai ampiamente chiaro che tutte le esigenze del commercio polacco, presente e futuro, possono 
essere soddisfatte senza il corridoio, e poiché le buone relazioni tra Germania e Polonia, che sono così essenziali 
per l'insediamento della pace in Europa, saranno impossibili quindi fintanto che questa mostruosità politica 
continua. La maggior parte del territorio dovrebbe tornare al paese a cui deve la sua civiltà”. 


Halifax e il "partito della guerra", tuttavia, si rifiutarono di riconoscere la giustificazione delle affermazioni 
della Germania e caratterizzarono ciascuna delle azioni revansciste di Hitler come pura aggressione e prova della 
sua intenzione di conquistare il mondo. Sostenevano che avesse persino progetti sulla stessa Gran Bretagna. In 
realtà non c'era alcun fondamento per nessuna di queste affermazioni. Allo stesso tempo, il presidente Roosevelt 


stava avvertendo assurdamente il popolo americano di una possibile invasione tedesca degli Stati Uniti attraverso 
il Sud America. 


La proposta di Hitler alla Polonia 


La Polonia aveva tradizionalmente nutrito sentimenti ostili verso la Germania e per tutto il popolo tedesco, 
quindi Hitler procedette con cautela nel tentativo di risolvere quest'ultima disputa territoriale. Era moderato nel suo 
approccio e mostrava una notevole generosità nel riconoscere gli interessi polacchi. L'ambasciatore britannico a 
Berlino, Sir Neville Henderson, ha riconosciuto l'approccio ragionevole di Hitler. "Di tutti i tedeschi", ha detto 
Henderson, "che ci crediate o no, Hitler è il più moderato per quanto riguarda Danzica e il Corridoio". 


Il 24 ottobre 1938, Hitler fece proporre al suo ministro degli esteri, von Ribbentrop, il seguente piano in 
quattro fasi all'ambasciatore polacco Lipski che avrebbe rettificato le ingiustizie del Trattato di Versailles e che 
avrebbe dovuto anche eliminare tutte le fonti di attrito tra Polonia e Germania. 

1). Il ritorno della Città Libera di Danzica al Reich, ma senza la rottura dei suoi legami economici con lo Stato 
polacco. Questa offerta garantirebbe alla Polonia i privilegi di porto franco nella città di Danzica, nonché l'accesso 
extraterritoriale al porto. 

2.) La Germania non chiederebbe la restituzione del suo ex territorio, ora chiamato Corridoio Polacco, ma 
dovrebbe essere autorizzata a costruire un'autostrada e una ferrovia attraverso il Corridoio Polacco per riunire la 
Germania con la Prussia Orientale. 

3.) Il riconoscimento reciproco dell'ubicazione dei confini tra Germania e Polonia sarebbe stabilito in modo 
permanente. In altre parole, la Germania non chiederà la restituzione di alcun territorio rimanente ceduto alla 
Polonia dal Trattato di Versailles. 

4.) Il patto tedesco-polacco del 1934 sarebbe stato esteso da dieci a venticinque anni. (Nel patto tedesco- 
polacco del 1934, entrambi i paesi si sono impegnati a risolvere i loro problemi attraverso negoziati bilaterali e a 
rinunciare al conflitto armato per un periodo di 10 anni. Il patto ha effettivamente normalizzato le relazioni tra 
Polonia e Germania, precedentemente tese a causa delle controversie sui confini sorte dal Trattato di Versailles.) 


Nei suoi negoziati con la Polonia, Hitler non avrebbe potuto essere più ragionevole. 


Kristalnacht 


Mentre questi negoziati erano in corso, in Germania si è verificato uno sfortunato evento noto come 
"KristasInacht" (notte dei vetri rotti) che ha avuto l'effetto di rivoltare ulteriormente l'opinione pubblica internazionale 
contro la Germania. Non poteva capitare in un momento peggiore. Il grilletto per Kristalnacht è stato il 


asgaginadranzlera bn sees!fedesco, Ernst vom Rath, a Parigi da parte di un giovane ebreo di nome Herschel 
Grynszpan, il 9 novembre 1938. La famiglia di Grynszpan, insieme a circa 15.000 altri ebrei che erano entrati in 
Germania dalla Polonia dopo il 1914 e che non erano tedeschi cittadini, erano stati espulsi dalla Germania e 
tornarono in Polonia il 27 ottobre 1938. Il diciassettenne Herschel Grynszpan, che all'epoca viveva a Parigi con 
uno zio, sparò e uccise vom Rath all'interno dell'ambasciata tedesca per vendetta per le deportazioni, anche se 
vom Rath personalmente non c'entrava niente. La notizia dell'omicidio era su tutti i giornali tedeschi. 


Il sentimento antiebraico era già alle stelle a seguito della "guerra santa" ebraica contro la Germania, e il 
popolo tedesco reagì con rabbia all'assassinio di vom Rath. Nelle notti tra il 9 e il 10 novembre, bande di giovani 
hanno vagato per i quartieri ebraici rompendo finestre di negozi e case ebraiche e dando fuoco alle sinagoghe. 
Hanno partecipato anche uomini delle SA in uniforme. 

La posizione ufficiale tedesca su questi eventi era che si trattava di esplosioni spontanee di cittadini tedeschi 
arrabbiati per l'omicidio di un diplomatico tedesco da parte di un ebreo, ma la stampa ebraica internazionale 
accusò i funzionari nazisti, in particolare Goebbels, di aver orchestrato l'evento. Ciò sembra dubbio, tuttavia, 
perché la mattina presto dopo gli eventi della Kristalnacht, il dottor Goebbels ha annunciato in una trasmissione 
radiofonica che qualsiasi azione contro gli ebrei era severamente proibita e ha avvertito di severe sanzioni per la 
disobbedienza a questo ordine. Numerose persone sono state arrestate anche per violenze contro gli ebrei. 

| funzionari del governo e del partito nazista erano furiosi per quanto era accaduto a causa della propaganda 
negativa contro la Germania che ovviamente ne sarebbe seguita. Hitler si infuriò anche quando ne venne a 
conoscenza per la prima volta e ordinò che fosse inviato un telex a tutti gli uffici Gauleiter, che diceva: “ Per 
espresso ordine della più alta autorità, l'incendio doloso contro le imprese ebraiche o altri beni non deve in 
nessun caso e per nessun motivo si verificano le circostanze”. 

Era impossibile evitare una reazione internazionale sfavorevole e l'opinione popolare sulla Germania nazista 
diminuì drasticamente a causa della Kristalnacht. Lo storico britannico Martin Gilbert, anch'egli ebreo, scrive che 
"nessun evento nella storia degli ebrei tedeschi tra il 1933 e il 1945 fu riportato così ampiamente come stava 
accadendo, e i resoconti dei giornalisti stranieri che lavoravano in Germania provocarono ondate di shock in tutto 
il mondo." 

Il Times di Londra scrisse all'epoca: "Nessun propagandista straniero deciso ad annerire la Germania prima 
che il mondo potesse superare il racconto di roghi e percosse, di assalti malvagi contro persone indifese e 
innocenti, che ieri hanno disonorato quel paese". 

Non c'era bisogno di esagerare quello che era successo. La violenta furia contro gli ebrei tedeschi è stata 
davvero una vergogna. Ma in modo tipico, la stampa ebraica internazionale ha esagerato l'evento in modo 
sproporzionato rispetto a ciò che è realmente accaduto, fornendo i loro soliti resoconti di "testimoni oculari". 

È stata denunciata un'orgia di brutali percosse, stupri e omicidi di un gran numero di ebrei innocenti in tutta la 
Germania, nonché ingenti danni alle proprietà ebraiche. Questi rapporti esagerati ebbero l'effetto di avvelenare 
l'opinione pubblica internazionale contro la Germania, come avrebbero dovuto fare. Tuttavia, non ha senso che il 
governo tedesco o il partito nazista possano aver orchestrato questo pogrom, poiché la pubblicità negativa che 
ne è derivata ha danneggiato la Germania e i nazisti molto più di quanto non abbia fatto con gli ebrei. Già sensibili 
all'isterica campagna di propaganda antinazista condotta contro di loro, i funzionari tedeschi stavano molto attenti 
a non creare incidenti, come la Kristalnacht, per i quali avrebbero potuto essere ulteriormente criticati. È più 
probabile che la Kristalnacht sia stata un pogrom spontaneo contro gli ebrei, causato dall'aumento dell'ostilità per 
la guerra "santa" ebraica internazionale contro la Germania, e innescato dall'assassinio di vom Rath. 


All'indomani della Kristalnacht, la stampa mondiale divenne estremamente solidale con gli ebrei e 
aspramente ostile nei confronti della Germania. In Francia, Gran Bretagna e Stati Uniti, chiede la guerra 


coMaiATTEnARi RAV EnRIleemMpre più bellicoso a causa della Kristalnacht. 


Continuano i colloqui tedesco-polacco 


Il 5 gennaio 1939, il ministro degli Esteri polacco, Josef Beck, incontrò Hitler a Berchtesgaden. 
Hitler ribadì a Beck una garanzia chiara e definitiva che la Germania non avrebbe fatto rivendicazioni sul Corridoio 
Polacco, e ribadì che voleva solo costruire una ferrovia e un'autostrada attraverso di esso. Il giorno successivo, 6 gennaio, 
in un incontro con i funzionari polacchi a Monaco, von Ribbentrop confermò la volontà della Germania di garantire, non 
solo il Corridoio, ma tutto il territorio polacco. Questa offerta amichevole e generosa fu ripetuta di nuovo da von Ribbentrop 
durante una visita di stato a Varsavia il 23 gennaio 1939. Durante questa visita di stato von Ribbentrop fece appello per 
una soluzione definitiva e onnicomprensiva dei punti di contesa territoriali tedesco-polacchi. 


Un accordo in accordo con i “quattro punti” sopra delineati non avrebbe tolto nulla alla Polonia. Danzica non era una 
città polacca, ma una "città libera", controllata dalla Società delle Nazioni. 
L'offerta di quattro punti della Germania avrebbe consentito alla Polonia di continuare a utilizzare le strutture portuali di 
Danzica, come prima. La Germania non ha chiesto la restituzione del suo territorio perduto, ora noto come Corridoio 
Polacco, ma solo il diritto di costruire un'autostrada e una ferrovia attraverso di esso per riconnettersi con la Prussia oriente 
Non c'era nulla di irragionevole nelle richieste della Germania. 

Eppure, il 21 marzo 1939 il presidente francese LeBrun e il primo ministro britannico Chamberlain mi presentarono 
a Londra e proposero un'alleanza franco-britannico-polacca per contenere la Germania. Questa proposta è stata poi inviate 
ai funzionari polacchi, che ha avuto l'effetto di rafforzare ulteriormente la loro resistenza alle richieste di Hitler. Nonostante 
i migliori sforzi diplomatici della Germania, i polacchi ora si rifiutavano di concedere qualsiasi cosa. 


L'opinione popolare oggi è che una Germania straordinariamente potente stesse minacciando e intimidendo una 
Polonia debole e impotente, ma in realtà non era proprio così. La Polonia aveva una lunga tradizione militare e manteneva 
un esercito potente e ben addestrato. L'esercito polacco aveva sconfitto solo di recente (1920) l'esercito "rosso" russo. | 
capi militari polacchi non erano minimamente intimiditi dal potere della Germania. Va ricordato che le forze armate 
tedesche erano state ridotte a soli 100.000 uomini dal Trattato di Versailles, e che la Germania al tempo della crisi con la 
Polonia era ancora in fase di ricostruzione delle sue forze militari. Non solo la Polonia non era intimidita dalla Germania, 
ma era persino bellicosa. 
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Questi carri armati polacchi erano uguali a qualsiasi cosa nell'esercito tedesco. 


Nell'ottobre 1930, l'influente quotidiano polacco Die Liga der Grossmacht dichiarò: “Una lotta tra , portato il 
Polonia e Germania è 

inevitabile. Dobbiamo prepararci sistematicamente. Il nostro obiettivo è un nuovo Grunewald (la battaglia di 
Tannenberg il 15 luglio 1410 quando i Cavalieri Teutonici furono sconfitti). Tuttavia, questa volta un Grunewald nei 
sobborghi di Berlino. 


Machitridengiased AYifeeela Germania deve essere prodotta dalle truppe polacche al centro del territorio per 
colpire la Germania al cuore. Il nostro ideale è una Polonia con l'Oder e la Neisse come confine a ovest. La 
Prussia deve essere riconquistata per la Polonia, anzi, la Prussia fino alla Sprea. 


“In una guerra con la Germania non ci saranno prigionieri e non ci sarà spazio né per i sentimenti umani 
né per i sentimenti culturali. Il mondo tremerà davanti alla guerra tedesco-polacca. Dobbiamo evocare nei nostri 
soldati uno stato d'animo sovrumano di sacrificio e uno spirito di spietata vendetta e crudeltà". 


Più o meno nello stesso periodo, il maresciallo polacco Rydz-Smigly disse: “La Polonia vuole la guerra 
La Germania e la Germania non potranno evitarlo anche se lo volesse”. 


Edvard Rydz-Smigly, maresciallo di Polonia 


Gli ebrei influenzano sia Roosevelt che Churchill 


Come risultato delle restrizioni loro imposte nella Germania nazista, gli ebrei coinvolti nel teatro e nel mondo 
del cinema lasciarono la Germania in massa per Hollywood, dove furono rapidamente accolti dagli ebrei che 
gestivano l'industria cinematografica. Questi ebrei tedeschi emigrati si unirono poi agli ebrei di Hollywood nel 
realizzare film anti-nazisti (di solito con sfumature filo-comuniste) per il pubblico americano. 

Lo stereotipo dell'ufficiale nazista, completo di monocolo, bocchino, modi aristocratici, uniforme impeccabile, 
portamento eretto e arrogante e un ghigno malvagio o un sorriso sinistro sul viso altezzoso, è diventato un 
personaggio standard in questi film. 

| mezzi di informazione e intrattenimento di massa in Gran Bretagna e negli Stati Uniti erano quasi 
interamente sotto il controllo ebraico, quindi un quadro molto unilaterale degli eventi in Germania è stato 
presentato al popolo britannico e americano. Hitler e i membri del suo governo nazista furono inesorabilmente 
diffamati come tirapiedi, assassini e psicopatici, in totale contraddizione con i fatti reali, quindi l'opinione pubblica 
in entrambi i paesi fu rivolta contro la Germania nazista. 

Nel 1940 e nel 1941 apparvero film a favore della guerra di produzione ebraica come il burlesque di Hitler e 
Mussolini di Charlie Chaplin , // grande dittatore , così come Man Hunt, diretto dall'emigrato ebreo tedesco Fritz 
Lang , The Mortal Storm, A Yank in the RAF, Il sergente York, ho sposato un nazista e numerosi altri film simili. 
Questi film erano parte integrante della vigorosa campagna di vari elementi per portare gli Stati Uniti in guerra 
con la Germania. 

Una volta che gli Stati Uniti entrarono in guerra con la Germania, gli studios sfornarono una pentola 
antinazista dopo l'altra. È probabile che un pubblico oggi ridacchi di "classici" come HilIbilly 


Biagi WaoairiadiBendale, Il diavolo con Hitler, Sono scappato dalla Gestapo, | figli di Hitler, Quella seccatura 
nazista, La strana morte di Adolf Hitler, | nemico delle donne, Il pazzo di Hitler, The Master Race, The Hitler Gang, 
Hotel Berlin e Tarzan Triumphs . 

Un riassunto della trama di Tarzan Triumphs illustrerà il sapore di questi potboiler. Gli agenti nazisti si 
paracadutano nel pacifico regno di Tarzan e occupano una fortezza, sperando di sfruttare petrolio e stagno. 
Johnny Weissmuller, un nobile selvaggio leggermente flaccido ma ancora imponente, raduna i suoi nativi (tutti bianchi) 
contro l'Asse. "Uccidi Nadzies!" Tarzan comanda i nativi. Annuiscono con entusiasmo. 
| tedeschi sono così spregevoli che persino gli animali si rivoltano contro di loro. Tarzan insegue il capo delle truppe 
naziste nella giungla e, proprio mentre l'ufficiale tedesco impazzito dalla paura segnala freneticamente Berlino con la 
sua radio a onde corte, Tarzan lo uccide. A Berlino il radiotelegrafista riconosce il segnale di soccorso e si precipita a 
chiamare il generale responsabile dell'operazione africana. Mentre Tarzan, Boy e Jungle Priestess guardano ridendo, 
Cheetah lo scimpanzé chiacchiera nel microfono del trasmettitore. 
Ignaro della lotta mortale nelle profondità della giungla, il generale sente lo scimpanzé alla radio, salta in piedi, saluta 
e urla ai suoi subordinati che non stanno ascoltando l'Africa ma il Der Fùhrer. 

I ruoli dei "Krauts" nazisti sadici, pazzi per il sesso, con la testa di proiettile in questi film antitedeschi realizzati 
da ebrei sono stati interpretati da "pesanti" di Hollywood come George Siegman, Erich von Stroheim, Walter Long e 
Hobart Bosworth. L'attore Bobby Watson è stato tenuto occupato durante la guerra interpretando la parte di Adolf Hitler. 


AI pubblico americano, inondato da questo tipo di propaganda anti-tedesca, è stato fatto il lavaggio del cervello 
per odiare la Germania e il popolo tedesco. Qualunque cosa le nostre coraggiose e nobili forze armate potessero fare 
loro era meno di quanto meritassero. Bombarda le loro città, uccidi le loro donne e i loro bambini. Ma distruggi la 
malvagia Germania con ogni mezzo possibile! 


Leader politici britannici e americani sotto l'influenza ebraica 


Anche i leader politici sia in Gran Bretagna che in America erano sotto l'influenza dominante degli ebrei. Sia 
Roosevelt che Churchill si erano circondati di consiglieri ebrei, con l'esclusione di quasi chiunque altro, e facevano 
affidamento sul denaro ebraico per sostenere le loro campagne elettorali. 

Gli ebrei erano il 2% della popolazione americana, ma dei 15 membri del "Brain Trust" di Roosevelt, 8 erano ebrei. Gli 
ebrei avevano quindi il controllo dei leader politici sia della Gran Bretagna che dell'America, così come il controllo 
dell'opinione pubblica in entrambi i paesi. 

Un elenco parziale di ebrei che circondavano FDR comprendeva: Bernard Baruch, Felix Frankfurter, David E 
Lilienthal, David Niles, Louis Brandeis, Samuel |. Rosenman, Henry Morgenthau, Jr., Benjamin Cohen, Rabbi 
Stephen Wise, Francis Perkins, Sidney Hillman, Herbert H. Lehman, Jesse |. Strau Harold J. Laski, Charles E. 
Wyzanski , Samuel Untermyer, Edward Filene, David Dubinsky Mordecai Ezekiel, Abe Fortus, Isador Lubin, Harry 
Dexter White (Weiss), David Weintraub, Natha G. Silvermaster, Harold Glasser, Irving Kaplan, Solomon Adler, 
Benjamin Cardozo, Anna Rosenberg... e numerosi , numerosi altri, quasi con l'esclusione dei consiglieri gentili. 


Di conseguenza, Roosevelt fu avvolto in un ambiente di odio e ostilità ebraica per la Germania, al punto che alla 
fine ne divenne parte lui stesso, facendo abitualmente osservazioni maliziose anti-Hitler e anti-naziste in pubblico. 
Queste osservazioni pubbliche indiscrete di Roosevelt precludevano ogni possibilità di relazioni diplomatiche amichevoli 
tra la Germania nazista e gli Stati Uniti. 

Inoltre, questi ebrei erano, per un uomo, simpatizzanti di Stalin e dei comunisti e agivano essenzialmente come 
agenti dell'Unione Sovietica all'interno del governo americano. Questi ebrei di tendenza comunista proliferarono in ogni 
ramo del governo di Roosevelt e spiarono abitualmente a beneficio del 


savastiitie Roosietasiitrimeatdirava calorosamente Joseph Stalin e lo chiamava "zio Joe". 

Allo stesso modo Churchill si cirrondò di consiglieri ebrei. A Churchill piaceva vivere in alto anche se aveva 
pochissimi soldi. Fu accusato più di una volta durante la sua lunga carriera di prendere denaro ebraico in cambio 
della difesa di politiche che li favorivano. Churchill ha integrato il suo stipendio come dipendente pubblico scrivendo 
come giornalista e scrivendo libri, sebbene questi importi combinati fossero inadeguati per finanziare il suo sontuosc 
stile di vita. Durante i suoi "anni di deserto", come li chiamava lui, tra il 1930 e il 1939, quando era fuori dal governo, 
sebbene fosse ancora un membro del Parlamento, Churchill fu sostenuto da un fondo nero istituito da un gruppo 
segreto di pressione anti-tedesco noto come " Il fulcro”. | membri di Focus erano composti da ricchi ebrei britannici, 
come Sir Robert Mond, un elenco di diverse aziende chimiche, e Sir Robert Waley-Cohen, l'amministratore delegato 
di Shell Oil, che assunse Churchill come loro frontman Gentile. Anche l'ebreo americano Bernard Baruch ha dato 
un contributo significativo al benessere di Churchill. Il compito assegnato a Churchill era combattere la Germania; 
per iniziare ad avvertire il mondo della Germania nazista. Churchill era un brillante oratore e uno scrittore superbo, 
e ha svolto il suo lavoro magnificamente. 


Il denaro ebreo, principalmente attraverso "The Focus", ha pagato per lo stile di vita sontuoso di Churchill, lo 
ha portato nel gabinetto britannico e alla fine lo ha nominato Primo Ministro. Dalla sua posizione di membro del 
Parlamento, e successivamente di membro del gabinetto, Churchill, eseguendo gli ordini di The Focus, iniziò a 
rimproverare ad alta voce e in modo bellicoso la Germania nazista e criticò severamente prima la presunta cecità 
di Stanley Baldwin e poi di Neville Chamberlain alla minaccia di La Gran Bretagna posta dalla Germania nazista. 
Cominciò a chiedere a gran voce la guerra. Sia Roosevelt che Churchill divennero frontman gentili nella guerra 
internazionale degli ebrei contro la Germania. 


Un cartone animato tedesco di Winston Churchill, che lo raffigura come il front man pagato degli ebrei. 
In effetti, è stato pagato generosamente dal gruppo ebreo chiamato "The Focus". 


Churchill, in un discorso davanti alla Camera dei Comuni il 5 ottobre 1938, disse: “..ma non potrà mai esserci 
amicizia tra la democrazia britannica e il potere nazista, quel Potere che disprezza l'etica cristiana, che rallegra il 
suo corso in avanti con un barbaro paganesimo, che vanta lo spirito di aggressione e di conquista, che trae forza 
e piacere perverso dalla persecuzione, e usa, come abbiamo visto con spietata brutalità, la minaccia della forza 
omicida. Stava, ovviamente, solo ripetendo le esaltate, isteriche esagerazioni e le vere e proprie bugie della 
propaganda ebraica internazionale contro la Germania nazista. 


Contrariamente agli avvertimenti di Churchill, la Germania non aveva progetti sulla Gran Bretagna, qualunque 
cosa. Hitler cercò attivamente un'alleanza con la Gran Bretagna, che gli inglesi rifiutarono. Hitler si offrì persino di 
fornire assistenza militare tedesca se mai fosse stata necessaria per proteggere la Gran Bretagna. Hitler credeva, 
e spesso affermava, che l'Impero britannico e la Chiesa cattolica fossero istituzioni internazionali assolutamente 
essenziali per la pace mondiale e la stabilità mondiale. Hitler era un anglofilo aperto che desiderava esserlo 


adbestine Hagslategieziconete tutto il possibile per stringere un'alleanza tra Gran Bretagna e Germania. Diceva 
spesso, come fecero anche molti inglesi, che i popoli britannico e tedesco erano della stessa razza; le stesse 
persone in realtà, divise solo dalla lingua. Hitler voleva solo la pace e l'amicizia con la Gran Bretagna. 


Hitler era costernato dal flusso costante di invettive e propaganda di odio diretto contro la Germania da 
questi guerrafondai britannici. In un discorso tenuto a Saarbrucken il 9 ottobre 1938 disse : “.. Basterebbe che il 
signor Duf Cooper o il signor Eden o il signor Churchill salissero al potere in Inghilterra invece di Chamberlain, e 
sappiamo molto bene che sarebbe stato l'obiettivo di questi uomini iniziare immediatamente una nuova guerra 
mondiale. Non cercano nemmeno di mascherare i loro intenti, li dichiarano apertamente...” 


Nel mondo del secondo dopoguerra, Churchill è diventato quasi un dio nella mitologia comune sulla guerra, 
ma la mitologia comune è così lontana dalla verità che persino un ardente simpatizzante di Churchill, Gordon 
Craig, si è sentito obbligato a scrivere : È ragionevolmente noto 

oggi che Churchill era spesso male informato, che le sue affermazioni sulla forza tedesca erano esagerate 
e le sue prescrizioni poco pratiche, che la sua enfasi sulla potenza aerea era fuori luogo. 


In "Rethinking Churchill", 1998, il dottor Ralph Raico ha scritto: "Nonostante tutte le chiacchiere sulla 
"lungimiranza" di Churchill durante gli anni '30 nell'opporsi ai "pacificatori", alla fine la politica del governo di 
Chamberlain di riarmarsi il più rapidamente possibile , mentre testare le possibilità di pace con la Germania era 
più realistico di quello di Churchill. 


Il contributo di Roosevelt alle ostilità 


L'atteggiamento del presidente Roosevelt e del suo entourage nei confronti della Germania era ancora più 
estremo di quello dei leader britannici. Roosevelt era predisposto fin dall'inizio della sua carriera in carica pubblica 
a una profonda antipatia per il popolo tedesco in generale, probabilmente derivante dalla propaganda anti-tedesca 
della prima guerra mondiale, e non c'è dubbio che disprezzasse personalmente Adolf Hitler. Secondo il professor 
David L. Hoggan (“The Forced War” -1961): “L'odio di Roosevelt per Hitler era profondo, veemente, appassionato 
— quasi personale. Ciò era dovuto in gran parte a una persistente invidia e gelosia radicata nel grande contrasto 
tra i due uomini, non solo nei loro caratteri personali ma anche nei loro trascorsi come leader nazionali. 


Le vite pubbliche di Roosevelt e Hitler avevano molte somiglianze. Entrambi assunsero la leadership dei 
rispettivi paesi all'inizio del 1933 e poi procedettero su binari paralleli. Entrambi hanno affrontato l'enorme sfida 
della disoccupazione di massa durante una catastrofica depressione economica mondiale. Ciascuno divenne un 
potente leader in una vasta alleanza militare durante la guerra più distruttiva della storia, anche se su fronti 
opposti. Entrambi gli uomini morirono mentre erano ancora in carica a poche settimane l'uno dall'altro nell'aprile 
1945. Sebbene ci fossero molte somiglianze, i contrasti nelle loro vite erano 
enorme. 

Roosevelt è nato in una delle famiglie più ricche d'America e la sua vita è stata completamente priva di 
preoccupazioni economiche. Lui, come Hitler, prestò servizio nella prima guerra mondiale, ma in modo 
completamente diverso. Roosevelt trascorse la guerra in un ufficio a Washington come Sottosegretario alla 
Marina. Hitler è nato in una famiglia di provincia ed è cresciuto in condizioni di semi-povertà. Da giovane ha 
lavorato come operaio manuale e ha vissuto alla giornata. Ha prestato servizio nella prima guerra mondiale come 
soldato di prima linea nell'inferno del fronte occidentale, mai di grado superiore a quello di caporale. È stato ferito 
più volte ed è stato decorato al valore. 


Macintiostaaterlafregdelucazione da Ivy League, i suoi modi sicuri e aristocratici e la sua retorica 
persuasiva, Roosevelt non è stato in grado di risolvere gli enormi problemi economici esistenti negli Stati 
Uniti che ha ereditato quando è diventato presidente. Durante la sua presidenza, non è mai stato in grado 
di ridurre la disoccupazione o di rimettere in moto l'economia. Alla fine dei suoi primi quattro anni di 
presidenza, milioni di persone sono rimaste disoccupate, denutrite e mal alloggiate in un Paese ricco di 
tutte le risorse necessarie per una prosperità incomparabile. Il New Deal di Roosevelt fu afflitto dall'inizio 
alla fine da aspri scioperi e sanguinosi scontri tra lavoratori e industria. 

La storia si svolse in modo molto diverso in Germania sotto Hitler. Quando Hitler divenne cancelliere, 
dovette affrontare tutti i problemi che Roosevelt doveva affrontare, moltiplicati molte volte. Tuttavia, Hitler 
radunò il suo popolo dietro un programma radicale che trasformò la Germania in pochi anni da una terra 
economicamente in rovina sull'orlo della guerra civile, nella potenza dell'Europa. La Germania conobbe una 
rinascita sociale, culturale ed economica senza precedenti nella storia. 

Anche il contrasto tra le personalità dei due uomini era netto. Hitler tendeva ad essere diretto nei suoi 
rapporti con gli altri e inequivocabile nel comunicare le sue intenzioni. Aveva un senso conservatore della 
moralità cristiana e non era un bugiardo. Roosevelt ha messo su una facciata da bon homme, ma dietro il 
grande sorriso era subdolo e calcolatore, e ha manipolato gli altri fuorviandoli. Molto probabilmente era un 
sociopatico, privo di coscienza, come lo sono molti politici di successo. Hitler, d'altra parte, era davvero un 
uomo del popolo che desiderava sinceramente elevare il popolo tedesco fuori dal suo "pantano dello 
sconforto" alla realizzazione del suo pieno potenziale come popolo e come nazione. A differenza di Hitler, 
in Roosevelt c'era gran parte del politico cinico che poteva essersi preoccupato delle persone in modo 
astratto, ma credeva che solo lui sapesse cosa fosse meglio per loro e che loro stessi fossero incapaci di 
comprendere tali questioni. Ha manipolato il popolo americano con mezzi subdoli e ingannevoli, come 
mentire sulle sue vere intenzioni di portare l'America in guerra. Ha persino ammesso la sua natura subdola 
e contraddittoria. Una volta disse: "Non ho mai fatto sapere alla mia mano sinistra cosa sta facendo la mia 
mano destra". 

Roosevelt aveva lavorato nell'amministrazione Wilson durante la prima guerra mondiale ed è rimasto 
colpito dall'idealismo sconfinato di Wilson, e anche dal modo in cui è stato idolatrato dalle persone di tutto 
il mondo per il suo approccio nobile all'accordo di pace dopo la guerra. Come Wilson prima di lui, Roosevelt 
aveva una visione esagerata e messianica di se stesso come particolarmente qualificato per la leadership 
nazionale e credeva di essere stato chiamato dalla provvidenza a rimodellare il mondo. Era convinto, come 
lo sono stati tanti leader americani, che il mondo potesse essere salvato solo rimodellandosi dopo gli Stati 
Uniti. 

Presidenti come Wilson e Roosevelt, e George W. Bush più di recente, vedono il mondo non come 
una molteplicità di nazioni, razze e culture diverse che devono rispettare reciprocamente le identità collettive 
separate degli altri per vivere insieme in pace. Guardano il mondo da una prospettiva missionaria ipocrita 
che divide le nazioni del mondo in due gruppi: quelle che rappresentano il "bene" da una parte (la nostra 
parte) e quelle che rappresentano il "male" dall'altra (questo è noto come prospettiva “manichea” del 
mondo.). Vedono anche l'America come provvidenzialmente ordinata come leader permanente delle forze 
del "bene" nel mondo, con la missione di distruggere o convertire le forze del "male". (Fortunatamente, 
questa visione corrisponde semplicemente agli interessi economici e politici di coloro che esercitano il 
potere negli Stati Uniti.) La Germania nazista, secondo Roosevelt, rappresentava le forze del "male", con le 
quali erano impossibili relazioni normali, e con che non si poteva nemmeno ragionare; e così, ha rifiutato di 
provare. Considerava la Germania nazista con totale ostilità. 

Roosevelt sicuramente non si considerava un uomo malvagio, sebbene le sue azioni lo rendessero 
certamente tale. Credeva sinceramente di fare la cosa giusta e nobile facendo pressioni sulla Gran Bretagna 


Fidactimertransiagerbrracooateo la "malvagia" Germania. Era San Michele Arcangelo che guidava il mondo in una 
lotta esistenziale contro le forze di Satana. Il risultato della sua visione di se stesso come capo delle forze della 
rettitudine e della sua visione della Germania sotto i nazisti come la forza del male nel mondo che minaccia 
costantemente le forze della rettitudine, produsse un'atmosfera di isteria di guerra e psicosi di guerra tra coloro 
che lo circondava e che dirigeva la sua amministrazione, al punto che qualsiasi espressione o azione di questa 
"forza del male", cioè la Germania nazista, riceveva la peggiore interpretazione possibile, e venivano loro 
imputati disegni malvagi per quanto benigne fossero le loro reali intenzioni . Gli ebrei che lo circondavano e lo 
consigliavano, e che odiavano la Germania di Hitler per le proprie ragioni, alimentarono le delusioni di Roosevel 
su se stesso e sul suo ruolo nel mondo, e convalidarono la sua visione manichea del mondo. 


Per illustrare la psicosi di guerra che aveva colto i leader politici americani durante questo periodo, 
l'Assistente Segretario di Stato FB Sayre esclamò all'ambasciatore britannico Sir Ronald Lindsay il 9 settembre 
1938, "... in un momento simile, quando la guerra è minacciosa e /a Germania sta martellando nostri cancelli, 
mi sembra tragico che non siamo stati in grado di raggiungere e firmare un accordo [contro la Germania]”. 
Immaginare che la Germania "martellasse alle porte" dell'America nel 1938 era del tutto assurdo. 

La Germania non aveva i mezzi per battere alle porte della Gran Bretagna, appena oltre il Canale della Manica. 
Inoltre, Hitler ei nazisti non avevano motivo o ragione nel 1938 per vedere l'America con ostilità; solo con 
sgomento per l'infondata bellicosità dell'America nei confronti della Germania. Semmai, erano gli Stati Uniti che 
"martellavano alle porte" della Germania. 

In questa atmosfera di falsa urgenza, il segretario al Tesoro ebreo americano, Henry Morgenthau, Jr., 
telefonò al presidente francese ebreo, Leon Blum, e suggerì di congelare i conti bancari tedeschi in Francia, 
nella speranza di spingere la Francia in guerra con la Germania. Lo stesso Roosevelt divenne sempre più 
bellicoso nei confronti di Hitler e fece ripetutamente commenti offensivi personali su di lui in pubblico. (Piuttosto 
come l'attuale isteria di guerra contro l'Iran, ma più estrema.) 

William C. Bullitt era all'epoca ambasciatore americano in Francia, nonché ambasciatore in generale in 
tutti gli altri paesi europei. Come Roosevelt, Bullitt "è cresciuto dai ricchi". Era nato in una ricca famiglia di 
banchieri di Filadelfia e discendeva da Jonathan Horwitz, un ebreo tedesco immigrato in America. Bullit era 
particolarmente vicino a Roosevelt e condivideva l'entusiasmo di Roosevelt per "Zio Joe" (Stalin) e l'Unione 
Sovietica, così come il suo entusiasmo per la guerra con la Germania. Bullitt è stato utilizzato da Roosevelt per 
trasmettere messaggi ad altri ambasciatori americani, tra cui Joseph P. Kennedy, ambasciatore a Londra 
(padre del presidente John Kennedy), e Anthony Biddle, ambasciatore a Varsavia, e quei messaggi esprimevan 
costantemente la belligeranza di Roosevelt nei confronti della Germania. 


Nel 1919 Bullitt fu assistente del presidente Wilson alla Conferenza di pace di Versailles. Nello stesso 


anno, Bullitt fu inviato in Russia per incontrare Lenin per determinare se il nuovo governo bolscevico meritasse 
il iconoscimento da parte degli alleati. Bullit è rimasto colpito da ciò che ha visto nella Russia bolscevica e, al 
suo ritorno a Washington, ha sollecitato il riconoscimento del nuovo regime. Era molto in sintonia con gli 
obiettivi comunisti. Nel 1923 Bullitt sposò Louise Bryant Reed, la vedova del leader comunista americano John 
Reed (il film "Reds", con Warren Beatty, 1981, parlava di John Reed). Quando Roosevelt divenne presidente 
nel 1933, riportò Bullitt al servizio diplomatico. 

Durante la sua carriera, Roosevelt aveva costantemente mantenuto stretti rapporti con persone che erano 
comuniste o simpatizzanti dei comunisti. Nel 1938, tutti gli inviati statunitensi in Europa erano subordinati a 
Bullitt, che aveva sede a Parigi. Roosevelt ha scavalcato il Dipartimento di Stato e spesso ha parlato con Bullitt 
direttamente per telefono, spesso quotidianamente, dandogli istruzioni dettagliate e ultra riservate su come 
condurre la politica estera americana. Bullitt ha avuto accesso a Roosevelt da 


teldichine Warskitad bor@debtsiorno e della notte. Roosevelt e Bullitt erano amici intimi e vedevano negli occhi tutte le 
questioni di politica estera, ed erano particolarmente in sintonia nella loro ostilità nei confronti della Germania. Entrambi 
erano aristocratici e internazionalisti completi con una visione condivisa su come rifare il mondo, ed entrambi si 
consideravano destinati a realizzare quella grande riorganizzazione. In Europa, Bullitt ha parlato con la voce e l'autorità 
dello stesso presidente Roosevelt. 


Il presidente Roosevelt in macchina con il suo "agente provocatore" Ambasciatore William C. Bullitt 

L'ambasciatore polacco a Washington, il conte Jerzy Potocki, riferì a Varsavia che William C. Bullitt lo aveva 
informato che il presidente Roosevelt era determinato a portare l'America nel prossimo guerra europea. Bullitt predisse 
che presto sarebbe scoppiata una lunga guerra in Europa. "Della Germania e del suo cancelliere, Adolf Hitler, [Bullitt] 
ha parlato con estrema veemenza e con odio amaro", ha riferito Potocki. "Lui [Bullitt] ha suggerito che la guerra 
potrebbe durare sei anni, e ha sostenuto che dovrebbe essere combattuta fino al punto in cui la Germania non 
potrebbe mai riprendersi". 

Potocki chiese a Bullitt come potesse iniziare una guerra del genere, poiché era molto improbabile che la 
Germania attaccasse la Francia o la Gran Bretagna. Bullitt ha detto che probabilmente sarebbe iniziata con una guerra 
tra la Germania e qualche altro paese, e che le potenze occidentali sarebbero poi intervenute contro la Germania. 
Bullitt predisse un'eventuale guerra tra la Germania e l'Unione Sovietica, che la Germania avrebbe probabilmente vinto, 
ma poi sarebbe stata così sfinita che avrebbe dovuto capitolare alle potenze occidentali. 

Bullitt assicurò a Potocki che gli Stati Uniti avrebbero partecipato a una guerra del genere se la Gran Bretagna e la 
Francia avessero fatto la prima mossa. Quando Bullitt ha chiesto del problema tedesco-polacco, Potocki ha detto che 
la Polonia avrebbe combattuto piuttosto che cedere alle richieste tedesche, e Bullitt e Roosevelt stavano entrambi 
incoraggiando la Polonia in questa posizione. Potocki attribuì l'atteggiamento bellicoso americano nei confronti della 
Germania esclusivamente all'influenza ebraica. Riferì ripetutamente a Varsavia che l'opinione pubblica americana era 
semplicemente il prodotto della manipolazione ebraica. 

In un rapporto da Washington al ministero degli Esteri di Varsavia, datato 9 febbraio 1939, egli 


ha scritto: 


“La pressione degli ebrei sul presidente Roosevelt e sul Dipartimento di Stato sta diventando sempre più potente. 


Gli ebrei sono proprio ora i leader nella creazione di una psicosi di guerra che farebbe precipitare il mondo 
intero nella guerra e provocherebbe una catastrofe generale. Questo stato d'animo sta diventando sempre più evidente. 


Nella loro definizione di stati democratici, anche gli ebrei hanno creato un vero e proprio caos: hanno mescolato 
insieme l'idea di democrazia e di comunismo e soprattutto hanno alzato la bandiera dell'odio ardente contro il nazismo. 


MachMagstosbtio lè Figegitato una frenesia. Si propaga ovunque e con ogni mezzo: nei teatri, al cinema, sulla 
stampa. | tedeschi sono ritratticome una nazione che vive sotto l'arroganza di Hitler che vuole conquistare il 
mondo intero e annegare tutta l'umanità in un oceano di sangue. 


Nelle conversazioni con i rappresentanti della stampa ebraica mi sono scontrato più volte con l'inesorabil 
e convinta visione che la guerra è inevitabile. Questo ebraismo internazionale sfrutta ogni mezzo di 
propaganda per opporsi a qualsiasi tendenza verso qualsiasi tipo di consolidamento e intesa tra le nazioni. In 
questo modo, sta crescendo costantemente ma sicuramente nell'opinione pubblica qui la convinzione che i 
tedeschi ei loro satelliti, nella forma del fascismo, siano nemici che devono essere sottomessi dal "mondo 


ULATI 


democratico". 


Lord Halifax suona i tamburi di guerra 


Il ministro degli Esteri britannico, Lord Halifax, continuò a mantenere un atteggiamento ostile nei confront 
di Hitler e della Germania, ed era determinato a provocare una guerra con la Germania. Fece circolare voci 
sia in patria che all'estero che presentavano la politica estera di Hitler nella peggiore luce possibile. Avrebbe 
trovato da ridire su Hitler, non importa in quale direzione si fosse voltato o cosa avesse fatto. Halifax inviò un 
messaggio al presidente Roosevelt il 24 gennaio 1939 in cui affermava di aver ricevuto "un gran numero di 
rapporti da varie fonti affidabili che gettano una luce molto inquietante sull'umore e sulle intenzioni di Hitler". 
Affermò falsamente che Hitler nutriva un feroce odio per la Gran Bretagna. 
Hitler aveva, infatti, costantemente espresso solo ammirazione per la Gran Bretagna e aveva perseguito un 
obiettivo di cooperazione anglo-tedesca. Indipendentemente da ciò, Halifax ha continuato a sostenere il 
contrario. Halifax affermò che Hitler voleva stabilire un'Ucraina indipendente e che intendeva distruggere le 
potenze occidentali con un attacco a sorpresa prima di spostarsi verso est. Affermò che non solo l'intelligence 
britannica, ma "tedeschi di alto rango che sono ansiosi di prevenire questo crimine" gli avevano fornito prove 
di questa malvagia cospirazione. Nessun tedesco gli aveva fornito niente del genere. L'ha inventato. Hitler 
non aveva la minima intenzione di attaccare né la Gran Bretagna né la Francia. 

Come spiegare il desiderio di questi uomini di fare la guerra con la Germania? Questi uomini, Churchill, 
Halifax, Cooper, Eden, Vansittart e altri erano uomini conservatori devoti al Churchill 


britannico e Halifax era determinato a fare una guerra con la Germania. 


Impero e alla sua posizione dominante nel mondo. Ma erano anche nervosamente consapevoli che il potere 
britannico stava diminuendo. Churchill era stato uno dei più accesi sostenitori della guerra contro la Germania 
prima della prima guerra mondiale. Lui e gli altri stavano ora sostenendo la guerra con la Germania per lo 
stesso motivo di prima: la Germania stava diventando troppo potente, sia commercialmente che militarmente, 
e quindi minacciato di eclissare il dominio dell'Impero britannico. Questi leader britannici conservatori lo erano 


dedficaine dransiatattopfaesinlà dell'equilibrio di potere elaborato dopo le guerre napoleoniche. Impedire a una 
qualsiasi potenza di diventare dominante nel continente europeo era sempre stato un principio imperativo di 
politica estera della Gran Bretagna. La sconfitta della Germania in una guerra servirebbe gli interessi sia della 
Gran Bretagna che dell'ebraismo internazionale. Denigrare Hitler e fraintendere deliberatamente le sue azioni e 
le sue intenzioni serviva solo come pretesto per una guerra che erano determinati a provocare per le loro ragioni. 

Questi sostenitori della guerra con la Germania erano ben consapevoli che la Gran Bretagna non avrebbe 
potuto sconfiggere la Germania senza portare gli Stati Uniti dalla sua parte, come nella prima guerra mondiale. 
per assicurarsi che fosse dietro di loro, anche se era necessaria poca propaganda, poiché Roosevelt era già nel 
loro angolo. Per alimentare le fiamme, Halifax ha lanciato a Roosevelt gli avvertimenti più terribili, sebbene 
infondati, riguardo alle intenzioni della Germania. Disse a Roosevelt in un telegramma che Hitler intendeva 
invadere l'Olanda e dare le Indie orientali olandesi al Giappone. (Il Giappone aveva bisogno del suo petrolio.) La 
Germania non aveva un piano del genere. 

Disse a Roosevelt che era certo che la Germania avrebbe presto dato alla Gran Bretagna un ultimatum. Halifax 
ha aggiunto che i leader britannici si aspettavano un attacco aereo a sorpresa dalla Germania prima che arrivasse 
effettivamente l'ultimatum. Ha affermato di sapere che la Germania si stava mobilitando per un simile attacco 
mentre stava componendo il telegramma e che l'attacco poteva avvenire in qualsiasi momento. Queste erano 
invenzioni assurde. 

Hitler all'epoca era preoccupato per la questione polacca e non aveva pensato di attaccare la Gran 
Bretagna. Ma Halifax era determinato. Ha continuato sottolineando "le condizioni mentali di Hitler, la sua rabbia 
insensata contro la Gran Bretagna e la sua megalomania". Confidava che la Gran Bretagna aumentava 
notevolmente il suo programma di armamenti e riteneva suo dovere illuminare Roosevelt sulle intenzioni e sugli 
atteggiamenti di Hitler “n considerazione dei rapporti di fiducia che esistono tra i nostri due governi e del grado 
in cui abbiamo scambiato informazioni finora." Halifax affermò che Chamberlain stava contemplando un 
avvertimento pubblico alla Germania prima del discorso annuale di Hitler al Reichstag il 30 gennaio 1939, e 
suggerì che Roosevelt avrebbe dovuto fare lo stesso senza indugio. 

Chamberlain non ha dato tale avvertimento, ma Halifax sperava di spronare Roosevelt a fare un altro discorso 
allarmista e bellicoso. 

Halifax aveva inviato Anthony Eden negli Stati Uniti nel dicembre 1938 per diffondere voci su sinistri piani 
tedeschi, e Roosevelt rispose con un avvertimento provocatorio e offensivo alla Germania nel suo messaggio al 
Congresso il 4 gennaio 1939. Halifax sperava in una replica di Roosevelt come risultato del suo ultimo 
telegramma. Halifax stava preparando una campagna di propaganda di guerra per il pubblico britannico e un tale 
avvertimento da parte di Roosevelt avrebbe alimentato i suoi scopi. Tutte queste macchinazioni di Lord Halifax 
ammontavano a pura fantasia, ma Roosevelt, già predisposto alla guerra con la Germania, l'ha ingoiata per intero. 
Halifax gli ha detto solo quello che voleva già sentire. 

Il Segretario di Stato, Cordell Hull, un altro strenuo sostenitore della guerra, inviò un messaggio ad Halifax 
affermando che "/ governo degli Stati Uniti aveva da tempo basato la propria politica sulla possibilità che si 
verificasse proprio una situazione come quella prefigurata nel tuo telegramma". Questo era il modo 
dell'amministrazione Roosevelt per informare la Gran Bretagna che sosteneva l'idea della guerra con la Germania 
nonostante l'opinione pubblica americana, che era totalmente contraria. 

Roosevelt voleva una guerra per distogliere l'attenzione dalle sue fallimentari politiche economiche. Voleva 
anche la guerra perché amava l'idea di se stesso come un eroico presidente in tempo di guerra. Gli ebrei che 
circondarono Roosevelt, come Henry Morgenthau, Jr., così come tutti gli altri funzionari del 


Henry Morgenthau Jr. 


Machine Translated by Google 


Roosevelt, si fecero febbrili fantasticando sulle malevole intenzioni della Germania nazista. 


" 


Secondo David L. Hoggan, nel suo articolo "Il presidente Roosevelt e le origini della guerra del 1939", "... chiunque 
all'interno della cerchia di Roosevelt e Hull che non dichiarasse che Hitler era irrimediabilmente pazzo fu praticamente 
ostracizzato". 

Il 4 gennaio 1939, Roosevelt disse al Congresso che la politica di neutralità degli Stati Uniti doveva essere riesaminata. 
Voleva mano più libera per agire contro la Germania. Nello stesso momento (il giorno successivo, in effetti) il ministro degli 
Esteri polacco, Beck, si unì a Hitler a Berchtesgaden in un incontro amichevole durante il quale Hitler sottolineò la 
cooperazione tedesco-polacca per risolvere la questione di Danzica e del corridoio polacco. Sebbene cordiali, le conversazior 
sono state improduttive e non è stato risolto nulla di concreto. Hitler chiarì, tuttavia, che poiché Danzica era una città tedesca, 
prima o poi sarebbe dovuta essere restituita alla Germania. 

Il contrasto tra l'approccio calmo e diplomatico di Hitler nei suoi colloqui con i funzionari polacchi e il modo squilibrato, 
isterico e conflittuale immaginato di lui dai funzionari che circondavano Roosevelt, non avrebbe potuto essere maggiore. 


L'incaricato d'affari americano a Berlino, Prentiss Gilbert, ha riferito che la situazione tra Polonia e Germania non era 
così incendiaria come immaginavano i funzionari di Washington. Riferì al Dipartimento di Stato il 3 febbraio 1939 che la 
politica fondamentale di Hitler in Oriente era l'amicizia con la Polonia. Sembrava certo secondo Gilbert che Beck sarebbe 
stato disposto a consentire il ritorno di Danzica alla Germania in cambio di un patto di 25 anni e della garanzia tedesca del 
corridoio polacco. Questo, tuttavia, non è ciò che Roosevelt ei suoi funzionari volevano sentire. Ma se la Gran Bretagna e 
l'America ne fossero rimaste fuori, è molto probabile che sarebbe successo. 


La Germania occupa la Boemia e la Moravia 


Nel frattempo, ciò che restava della Cecoslovacchia dopo l'annessione tedesca dei Sudeti, andò ben presto in pezzi, 
come descritto nel capitolo precedente. Tutto ciò che restava dell'ex Cecoslovacchia erano parti della Boemia e della 
Moravia, e il 15 marzo 1939, con il consenso del presidente ceco-slovacco, Emil Hacha, la Germania occupò la Boemia e la 
Moravia e la proclamò protettorato tedesco per impedirne la presa in carico dai comunisti. In ogni caso, la Boemia e la 
Moravia erano esistite sotto il dominio tedesco per la maggior parte della loro storia millenaria, quindi questa non era una 
novità. La Cecoslovacchia era una nuova creazione artificiale della Conferenza di pace dopo la prima guerra mondiale, che 
ora era già andata in pezzi. L'intera regione aveva un carattere tedesco. Mozart ha presentato in anteprima la sua opera 
"Don Giovanni" a Praga. Pilsen, la quarta città più grande della Boemia, è conosciuta in tutto il Mondo per la birra Pilsner, 
una birra tedesca. Un'altra città boema con un nome tedesco, Budweis, è meglio conosciuta per l'originale birra Budweiser 
(il marchio europeo). 


La Gran Bretagna inizialmente accettò l'occupazione tedesca, ragionando che la sua garanzia della Cecoslovacchia 
era stata resa nulla dal crollo dello stato ceco. Ma il primo ministro Chamberlain lo era stato 


sottertincalteasatetta&angdalifax, Duff Cooper e Vansittart, tra gli altri, per la sua "pacificazione" di Hitler attraverso 
l'accordo di Monaco. Dopo che la Germania occupò la Boemia e la Moravia, gli attacchi contro di lui si intensificaronc 
e furono ulteriormente incoraggiati da Roosevelt. Chamberlain divenne agitato e sulla difensiva. In un discorso del 
17 marzo, ha dichiarato di voler correggere un malinteso di debolezza da parte sua. Disse che Monaco era stata la 
politica giusta, ma ora Hitler aveva infranto quell'accordo occupando la Cecoslovacchia (Boemia e Moravia). Da 

quel momento in poi, affermò Chamberlain, la Gran Bretagna si sarebbe opposta strenuamente, anche fino alla 
guerra, a qualsiasi ulteriore mossa territoriale di Hitler, per quanto giustificata. 


L'occupazione della Boemia e della Moravia provocò una maggiore esplosione di ostilità nei confronti della 
Germania a Washington, DC, che in Gran Bretagna, o per quella materia, in qualsiasi altra capitale del mondo, 
anche se la ragione non è chiara. L'occupazione non ha in alcun modo influenzato gli interessi americani. Tuttavia, 
il capo dell'ambasciata tedesca a Washington riferì a Berlino che una violenta campagna di stampa contro la 
Germania era stata lanciata in tutti gli Stati Uniti. Il presidente Roosevelt ha anche fatto pressioni su Lord Halifax 
affinché adottasse una "schietta politica anti-tedesca" anche in Gran Bretagna. Halifax ha risposto promettendo a 
Roosevelt che i leader britannici "avrebbero iniziato a educare l'opinione pubblica nel miglior modo possibile alla 
necessità di agire”. In altre parole, lancerebbero una campagna di propaganda contro la Germania ea favore della 
guerra. 


Roosevelt spinge per la guerra 


L'ambasciatore Bullitt ha informato i polacchi che sia lui che il presidente Roosevelt contavano sulla volontà 
polacca di entrare in guerra per Danzica, se necessario. Il 19 marzo 1939 Bullitt informò i polacchi che Roosevelt 
era pronto a fare tutto il possibile per promuovere una guerra tra inglesi e francesi contro la Germania. Halifax, nel 
frattempo, stava tentando di creare un ampio fronte anti-tedesco e un accerchiamento della Germania proponendo 
un'alleanza che includesse Gran Bretagna, Francia, Polonia e Unione Sovietica. | polacchi diffidavano dei sovietici 
tanto quanto dei tedeschi e si ritirarono da qualsiasi accordo del genere che avrebbe legato la Polonia all'Unione 
Sovietica. 

Sia Lord Halifax che il presidente Roosevelt iniziarono a incoraggiare vigorosamente i polacchi nel loro rifiuto 
di accettare le richieste tedesche riguardo a Danzica. Bullit alla fine disse ai polacchi che considerava un'alleanza 
tra Gran Bretagna, Francia e Polonia, senza l'Unione Sovietica, il miglior accordo possibile. Ha detto che i leader 
britannici speravano che ci sarebbe stata una guerra tra la Germania e l'Unione Sovietica, e che per questo motivo 
non erano ansiosi di prendere impegni con l'Unione Sovietica. 

Anche l'Unione Sovietica stava diventando sempre più diffidente nei confronti della Gran Bretagna e della Francia. 

Il 26 marzo Bullitt contattò l'ambasciatore a Londra Joseph P. Kennedy e gli ordinò di dire al primo ministro 
Chamberlain che gli Stati Uniti speravano che la Gran Bretagna avrebbe combattuto contro la Germania in caso di 
ostilità su Danzica. La Gran Bretagna ha quindi annunciato un raddoppio delle dimensioni del suo esercito. Il 31 
marzo 1939 il primo ministro Chamberlain annunciò in Parlamento una garanzia di "assegno in bianco" alla Polonia 
in caso di guerra tra Polonia e Germania, cioè che la Gran Bretagna avrebbe dichiarato guerra alla Germania se la 
Germania avesse invaso la Polonia. La Francia si unì alla Gran Bretagna e fece la stessa garanzia. 


L'ambasciatore Kennedy era sconvolto all'idea di una guerra con la Germania e svolse solo con riluttanza i 
suoi doveri di ambasciatore quando si presentò questa possibilità. In questa misura, non era al passo con 
l'amministrazione Roosevelt, così come con il governo britannico. Sia Roosevelt che Bullitt non amavano e 
diffidavano di Kennedy e Kennedy non amavano e diffidavano di entrambi. In una lettera alla moglie, ha scritto: 
“Parlo con Bullitt di tanto in tanto. È più sfigato che mai. Il suo 


il rapire à naRated evieregia sua influenza su FDR perché la pensano allo stesso modo su molte cose. 


Il movimento contro la guerra diventa attivo 


Nel frattempo, negli Stati Uniti, il movimento contro la guerra si stava rafforzando. Una delle voci principali di quel 
movimento era quella di Hamilton Fish, un importante membro del Congresso repubblicano di New York. Fish ha tenuto 
una serie di discorsi radiofonici per esporre la marcia di Roosevelt verso la guerra, affermando che voleva solo la pace. 
Il 6 gennaio 1939 Fish disse a un pubblico radiofonico nazionale: 

“Il messaggio provocatorio e provocatorio del Presidente al Congresso e al mondo [dato due giorni prima] ha 
allarmato inutilmente il popolo americano e creato, insieme a una raffica di propaganda proveniente da alti funzionari 
del New Deal, un'isteria di guerra, pericolosa per il pace dell'America e del mondo. L'unica conclusione logica di tali 
discorsi è un'altra guerra combattuta all'estero dai soldati americani. 


Tutte le nazioni totalitarie a cui si riferiva il presidente Roosevelt di farci +.» non ho il minimo pensiero 
guerra o di invadere l'America Latina. 

Non propongo di usare mezzi termini su una questione del genere, che riguarda la vita, la libertà e la felicità del 
nostro popolo. È giunto il momento di porre fine ai guerrafondai del New Deal, sostenuti da profittatori di guerra, 
comunisti e internazionalisti isterici [che significa ebrei], che vogliono che mettiamo in quarantena il mondo con sangue 
e denaro americani. 

Evidentemente [Roosevelt] desidera scatenare una frenesia di odio e psicosi di guerra come una falsa pista per 
distogliere la mente della nostra gente dai propri problemi domestici irrisolti. Visualizza gli hobgoblin e crea nella mente 
del pubblico una paura di invasioni straniere che esiste solo nella sua immaginazione. 


In un altro discorso radiofonico del 5 aprile 1939, il membro del Congresso 
Fish disse: ‘“/ giovani d'America si stanno nuovamente preparando per un altro bagno di sangue in Europa per 
rendere il mondo sicuro per la democrazia. 

Se Hitler e il governo nazista riconquistano Memel o Danzica, tolte alla Germania dal Trattato di Versailles, e dove 
la popolazione è per il 90 per cento tedesca, perché è necessario lanciare minacce e denunce e incitare il nostro 
popolo alla guerra? Non sacrificherei la vita di un soldato americano per una mezza dozzina di Memel o Danzig. 
Abbiamo ripudiato il Trattato di Versailles perché era basato sull'avidità e sull'odio, e finché esisteranno le sue 
disuguaglianze e ingiustizie, ci saranno sicuramente guerre di liberazione. 


Quanto prima alcune disposizioni del Trattato di Versailles vengono eliminate, tanto meglio è per la pace nel 
mondo. 

Credo che se le aree che sono distintamente tedesche per popolazione vengono restituite alla Germania, ad 
eccezione dell'Alsazia-Lorena e del Tirolo, non ci sarà guerra nell'Europa occidentale. Potrebbe esserci una guerra tra 
nazisti e comunisti, ma se c'è non è la nostra guerra o quella della Gran Bretagna o della Francia o di una qualsiasi 
delle democrazie. 

I portavoce del New Deal hanno fomentato l'isteria di guerra in una vera e propria frenesia. La macchina della 
propaganda del New Deal sta facendo gli straordinari per preparare alla guerra le menti del nostro popolo, che già 
soffre di un brutto caso di nervosismo da guerra. 

Il presidente Roosevelt è il guerrafondaio numero uno in America, ed è in gran parte responsabile della paura 
che pervade la Nazione che ha dato al mercato azionario e al popolo americano un brutto caso di nervosismo. 


MachieeJenratRAYARRIENe di istigare la propaganda di guerra e l'isteria per coprire il fallimento e il crollo delle 
politiche del New Deal, con 12 milioni di disoccupati e la fiducia delle imprese distrutta. 


Credo che abbiamo molto più da temere dai nostri nemici dall'interno che dall'esterno. 

Tutti i comunisti sono uniti nell'esortarci ad andare in guerra contro la Germania e il Giappone a vantaggio della Russia 
sovietica. 

La Gran Bretagna si aspetta ancora che ogni americano faccia il suo dovere, preservando l'impero britannico e 
le sue colonie. | profittatori di guerra, i produttori di munizioni e i banchieri internazionali [intendendo gli ebrei] sono tutti 
preparati per la nostra partecipazione a una nuova guerra mondiale”. 

L'eroe aviatore, Charles A. Lindbergh, era anche uno dei principali oppositori degli obiettivi bellici di Roosevelt e 
andò in giro per il paese a parlare contro la guerra con la Germania. Nel suo diario del 1 maggio 1941, Lindbergh 
scrisse: “La pressione per la guerra 

è alta e crescente. La gente è contraria, ma l'amministrazione sembra avere "il morso tra i denti" ed [è] decisa a 
fare la guerra. La maggior parte degli interessi ebraici nel paese sono dietro la guerra e controllano gran parte della 
nostra stampa e radio e la maggior parte dei nostri film. Ci sono anche gli ‘intellettuali’ e gli ‘anglofili' e gli agenti britannic 
a cui è lasciato libero sfogo, gli interessi finanziari internazionali e molti altri». 


Le motivazioni di Roosevelt per volere una guerra con la Germania sono state a lungo oggetto di dibattito. Poiché 
gli interessi dell'America non erano minacciati in aleun modo dalla Germania, né sarebbero stati serviti da una guerra, 
la determinazione di Roosevelt a fare una guerra aveva poco senso... cioè, a meno che non si tenga conto degli intimi 
legami di Roosevelt con l'ebraismo organizzato. Come ha osservato la storica ebrea Lucy Dawidowicz: “Roosevelt 
stesso ha portato nella sua cerchia ristretta più ebrei di qualsiasi altro presidente prima o dopo di lui. Felix Frankfurter, 
Bernard M. Baruch e Henry Morgenthau furono i suoi stretti consiglieri. Benjamin V. Cohen, Samuel Rosenman e David 
K. Niles erano suoi amici e collaboratori fidati”. 


Roosevelt era totalmente schiavo degli ebrei, doveva la sua carriera politica agli ebrei e si era talmente circondato 
di ebrei, quasi escludendo tutti gli altri, da diventare essenzialmente uno di loro. | loro atteggiamenti, motivazioni e 
obiettivi divennero i suoi. Loro odiavano la Germania, quindi odiava la Germania. Erano determinati a distruggere la 
Germania, quindi era determinato a distruggere la Germania. 

Nell'estate del 1939 l'ambasciatore polacco a Washington, il conte Jerzy Potocki, tornò a Varsavia in licenza e 
rimase sbalordito dall'atmosfera calma in Polonia, rispetto alla psicosi di guerra che aveva attanagliato l'Occidente. In 
una conversazione con il sottosegretario al ministero degli Esteri polacco, il conte Ja Szembek, sulla crescente psicosi 
di guerra che aveva attanagliato l'Occidente. Potocki disse a Szembek: 

“In Occidente ci sono tutti i tipi di elementi che spingono apertamente per la guerra: gli ebrei, i super capitalisti, 

i trafficanti di armi. Oggi sono tutti pronti per una grande impresa, perché hanno trovato un luogo che può essere 
incendiato: Danzica; e una nazione pronta a combattere: la Polonia. Vogliono fare affari sulle nostre spalle. Sono 
indifferenti alla distruzione del nostro paese. Infatti, poiché tutto dovrà essere ricostruito in seguito, possono approfittarne 
anche loro”. Dal diario del conte Szembek. 


I polacchi uccidono cittadini tedeschi all'interno del corridoio 


| rapporti sull'aumento delle ostilità scoppiate tra polacchi e tedeschi etnici nei territori controllati dalla Polonia 
hanno creato un sentimento di urgenza in Germania. Per diversi mesi prima dell'invasione della Polonia da parte della 
Germania, i polacchi etnici, protetti dall'esercito polacco, lanciarono un regno di terrore contro 


CirtagtiinetEdesiateddiye&Srogao all'interno del corridoio polacco. (Precedentemente parte della Germania, dove i 
tedeschi avevano vissuto per diverse centinaia di anni.) Si stima che circa 58.000 cittadini tedeschi siano stati 
uccisi durante questo periodo da folle di predoni, incoraggiati dal governo polacco. Il governo tedesco ha 
presentato decine di reclami formali alla Società delle Nazioni, ma senza risultati. Hitler ne divenne sempre più 
angosciato e il 25 agosto 1939 disse all'ambasciatore britannico Sir Neville Henderson: "Le provocazioni della 
Polonia sono diventate intollerabili". 

Tipico di questi massacri fu quello avvenuto nella cittadina tedesca di Bromberg, nel Corridoio Polacco. 

In questo massacro, chiamato "Bloody Sunday", 5.500 tedeschi etnici furono massacrati come maiali. | bambini 
sono stati inchiodati ai fienili, le donne sono state violentate e uccise a colpi di ascia, gli uomini sono stati 
picchiati e fatti a pezzi a morte. 328 tedeschi furono ammassati nella chiesa protestante di Bromberg, dopo di 
che la chiesa fu data alle fiamme. Tutti i 328 bruciati vivi. 

William Joyce, soprannominato Lord Haw Haw dalla propaganda britannica, divenne cittadino tedesco e 
aderì alla causa della Germania contro la Polonia. Ha descritto le orribili condizioni dei tedeschi che vivevano 
nell'ex territorio tedesco che ora faceva parte della Polonia, nel suo libro "Twilight Over England". Quanto segue 
è la sua descrizione di ciò che è accaduto a Bromberg: 

“Uomini e donne tedeschi venivano cacciati come bestie feroci per le strade di Bromberg. 
Quando furono catturati, furono mutilati e fatti a pezzi dalla mafia polacca.... Ogni giorno la carneficina 
aumentava... . Migliaia di tedeschi sono fuggiti dalle loro case in Polonia con nient'altro che i vestiti che 
indossavano. contro le persone e i beni ufficiali tedeschi”. 


Secondo lo storico John Toland nel suo libro "Adolf Hitler", quando Hitler venne a sapere per la prima 
volta del massacro di Bromberg, in un primo momento si rifiutò di credere che un tale numero fosse stato 
ucciso, ma, quando Berndt (il funzionario pubblico tedesco che aveva portato la questione alla sua attenzione) 
rispose che forse era un po' esagerato, ma doveva essere successo qualcosa di mostruoso per dare origine a 
storie del genere, Hitler gridò: “Pagheranno per questo! Ora nessuno mi impedirà di insegnare a questi ragazzi 
una lezione che non dimenticheranno mai! Non permetterò che i miei tedeschi vengano macellati come 
bestiame! A questo punto, secondo Toland, il Fuhrer andò al telefono e, in presenza di Berndt, ordinò a Keitel 
di emanare la "Direttiva n. 1 per la condotta della guerra". Questo potrebbe essere stato il vero fattore 
scatenante della guerra, sebbene le cause della guerra fossero molteplici. 


Machine Translated by Google 


9 È "stati ptt 


Donna tedesca che piange per l'assassinio del marito a Bromberg da parte di predoni polacc 


Machine Translated by Google 
Il 24 agosto 1939, una settimana prima dello scoppio delle ostilità, Sir Horace Wilson, consigliere di Chamberlain, si 


recò dall'ambasciatore Kennedy con un appello urgente del primo ministro Chamberlain al presidente Roosevelt. Voleva che 
Roosevelt "facesse pressione sui polacchi" per aprire negoziati con la Germania al fine di evitare una guerra. Chamberlain si 
stava già pentendo della "garanzia" della Gran Bretagna alla Polonia. Kennedy telefonò al Dipartimento di Stato e disse che 
gli inglesi "sentivano di non poter, dati i loro obblighi, fare qualcosa del genere, ma che noi potevamo". Roosevelt ha 
respinto l'appello di Chamberlain. Quando Kennedy riferì questo a Chamberlain, Chamberlain, secondo Kennedy, disse: “La 
futilità di tutto ciò è la cosa che fa paura. Dopotutto, non possiamo salvare i polacchi. Possiamo semplicemente portare 
avanti una guerra di vendetta che significherà la distruzione di tutta l'Europa". 


Kennedy ha inviato un telegramma a Roosevelt esortandolo a intervenire a favore della pace. “Mi sembra”, ha scritto 
Kennedy, “che questa situazione possa cristallizzarsi fino al punto in cui il presidente può essere il salvatore del mondo. II 
governo britannico in quanto tale non può certamente accettare alcun accordo con Hitler, ma potrebbe esserci un momento 
in cui il presidente stesso potrebbe elaborare piani per la pace mondiale. 

Ora questa opportunità potrebbe non presentarsi mai, ma da persona abbastanza pratica per tutta la vita, credo che sia del 
tutto concepibile che il presidente possa mettersi in una posizione in cui può salvare il mondo. 


Joseph P. Kennedy, Sr., Ambasciatore degli Stati Uniti in Gran Bretagna sotto Roosevelt. 


Roosevelt ha respinto gli sforzi di Kennedy e ha definito l'appello di Kennedy "... ;/ messaggio più sciocco che abbia 
mai ricevuto". Roosevelt disse a Henry Morgenthau che Kennedy era un "dolore al collo". "Joe è stato un pacificatore e sarà 
sempre un pacificatore", ha detto Roosevelt. "Se la Germania e l'Italia facessero una buona pace domani, Joe inizierebbe a 
lavorare sul re e sulla sua amica la regina e da lì in poi per convincere tutti ad accettarlo." Irritato dagli ostinati tentativi di 
Kennedy di impedire una guerra in Europa, Roosevelt gli ordinò essenzialmente di cessare e desistere e gli disse che 
qualsiasi sforzo di pace americano era completamente fuori questione. Kennedy si dimise poco dopo sotto pressione. 


Si stava sviluppando una profonda sfiducia tra il governo britannico ei sovietici. Gli inglesi avevano compiuto grandi 
sforzi per creare un patto reciproco contro la Germania che includesse Gran Bretagna, Francia, Polonia e Unione Sovietica, 
e alla fine avevano ottenuto l'accordo dei sovietici per una dichiarazione congiunta. 

Ma quando Chamberlain diede la sua garanzia di assegno in bianco al governo polacco, lo fece senza consultare i sovietici. 
| sovietici erano sconcertati dal fatto che gli inglesi andassero avanti con un nuovo piano senza consultarli e lo presero come 
un insulto. | sovietici erano già convinti che la Francia e la Gran Bretagna stessero tramando contro di loro. | polacchi, da 
parte loro, erano profondamente diffidenti nei confronti dei russi, e la garanzia franco-britannica della Polonia rafforzò la 
resistenza polacca alla partecipazione sovietica a qualsiasi tipo di alleanza a cui essi stessi prendessero parte. La garanzia 
franco-britannica si opponeva ai russi ma allo stesso tempo non ebbe l'effetto di frenare Hitler. 


Incapaci di raggiungere un accordo collettivo con Gran Bretagna e Francia contro la Germania, i sovietici iniziarono a 
temere di poter affrontare una guerra solo con la Germania, così iniziarono a cercare un 


cartasiingi paritietedib8 Araggio 1939, Stalin licenziò il ministro degli Esteri Maksim Litvinov, che era ebreo e 
sostenitore della sicurezza collettiva con Gran Bretagna e Francia, e lo sostituì con Vyacheslav Molotov, che presto 
iniziò i negoziati con il ministro degli Esteri nazista, Joachim von Ribbentrop. | sovietici, allo stesso tempo, 
continuarono i negoziati con Gran Bretagna e Francia, ma alla fine Stalin decise di raggiungere un accordo con la 
Germania. In tal modo, sperava di evitare una guerra con la Germania fino al momento in cui avrebbe potuto 
ricostruire l'esercito sovietico che era stato gravemente indebolito dall'epurazione del corpo degli ufficiali dell'Armata 
Rossa nel 1937. Da parte sua, Hitler voleva un patto di non aggressione. con l'Unione Sovietica in modo che i suoi 
eserciti potessero invadere la Polonia senza finire in una guerra su due fronti. Dopo che la questione polacca fu 
risolta, Hitler credeva che sarebbe stato in grado di trattare con Gran Bretagna e Francia dal punto di vista di un 
fatto compiuto riguardo alla Polonia. Hitler non credeva che la Gran Bretagna e la Francia avrebbero mantenuto la 
loro garanzia alla Polonia e avrebbero effettivamente dichiarato guerra alla Germania. 

Non aveva senso per lui che facessero un simile passo quando non erano manifestamente in grado di agire di 
conseguenza. 

Il patto Molotov-Ribbentrop fu firmato a Mosca il 23 agosto 1939. Formalmente un patto di non aggressione, 
l'accordo includeva anche una disposizione segreta per dividere l'Europa settentrionale e orientale nelle sfere di 
influenza tedesca e sovietica. La Polonia doveva essere divisa tra la Germania e l'Unione Sovietica. L'Unione 
Sovietica doveva riprendersi la regione della Polonia che aveva controllato dal 1772. Gli stati baltici, Finlandia, 
Estonia, Lettonia, Lituania, Bessarabia, Bucovina settentrionale e la regione dell'Hertza (al confine rumeno 
nell'Ucraina meridionale), furono ceduti al controllo sovietico. 


P | 


Il ministro degli Esteri sovietico Molotov firma il patto di non aggressione nazista-sovietico mentre il 
ministro degli Esteri tedesco von Ribbentrop e Stalin stanno a guardare. 


La notizia del Patto è stata accolta con totale shock e sorpresa dai leader di governo e dai media di tutto il 
mondo, la maggior parte dei quali non era a conoscenza dei negoziati in corso tra l'Unione Sovietica e la Germania. 
Erano a conoscenza solo dei negoziati in corso tra i sovietici e la Gran Bretagna e la Francia. Gli ebrei di tutto il 
mondo, che consideravano l'Unione Sovietica come la base dell'ebraismo internazionale, furono particolarmente 
scioccati dall'accordo. Lo vedevano come una svendita da parte dei sovietici. In realtà era solo uno stratagemma 
per guadagnare tempo sia da Stalin che da Hitler, e nessuna delle due parti lo considerava permanente. 


Durante i mesi che precedettero lo scoppio della guerra, le forze armate polacche violarono ripetutamente i 
confini tedeschi. Numerosi alterchi si verificarono tra irregolari polacchi e regolari o ausiliari 


Tédeagune iransiate@bivionfiale polacco/tedesco; in ogni caso, sul territorio tedesco. La Polonia nel 1939 era altamente 
militarizzata con un esercito più grande dell'esercito tedesco. Inoltre, i nuovi leader della Polonia erano militari con un 
atteggiamento aggressivo nei confronti della Germania. La Polonia subì persino una mobilitazione parziale nel marzo 1939 
e il 30 agosto 1939 ordinò una mobilitazione totale. (Secondo la Convenzione di Ginevra, la mobilitazione equivale a una 
dichiarazione di guerra.) Il 31 agosto 1939, le forze armate irregolari polacche lanciarono un attacco su vasta scala contro 
la città di confine tedesca di Gleiwitz. 

Il giorno successivo, 1 settembre 1939, le forze tedesche invasero la Polonia. Quello stesso giorno, Hitler si rivolge al 
Reichstag. “Da mesi soffriamo sotto la tortura di un problema creato dal Diktat di Versailles, un problema che si è deterioratc 
fino a diventare intollerabile per noi. Danzica era ed è una città tedesca. Il corridoio era ed è tedesco. Entrambi questi 
territori devono il loro sviluppo culturale esclusivamente al popolo tedesco. Danzica è stata separata da noi, il Corridoio è 
stato annesso alla Polonia. Come in altri territori tedeschi dell'Est, tutte Ie minoranze tedesche che vi risiedono sono state 
maltrattate nel modo più penoso. ...le proposte di mediazione sono fallite perché nel frattempo, prima di tutto, è arrivata 
come risposta l'improvvisa mobilitazione generale polacca, seguita da altre atrocità polacche. 

Questi sono stati nuovamente ripetuti ieri sera. Di recente in una notte si sono verificati ben ventuno incidenti di frontiera; 
ieri sera erano quattordici, di cui tre gravi. Ho, quindi, deciso di parlare alla Polonia nella stessa lingua che la Polonia nei 
mesi scorsi ha usato nei nostri confronti. 


Questa notte per la prima volta soldati regolari polacchi hanno sparato sul nostro territorio. Dalle 5:45 stiamo rispondendo 
al fuoco, e d'ora in poi le bombe saranno accolte da bombe. Chi combatte con il gas velenoso sarà combattuto con il gas 
velenoso”. 

L'invasione della Polonia avvenne una settimana dopo la firma del patto Molotov-Ribbentrop. Il 3 settembre 1939, 
con grande sorpresa di Hitler, Gran Bretagna e Francia dichiararono guerra alla Germania, sebbene non avessero 
assolutamente i mezzi per intervenire in Polonia. 

Il 3 settembre, inoltre, Winston Churchill è stato restituito al gabinetto dal primo ministro Chamberlain come Primo 
Lord dell'Ammiragliato, l'incarico che aveva ricoperto durante la prima guerra mondiale. Gli avvertimenti bellicosi di Churchill 
contro Hitler che portarono alla guerra ora lo facevano sembrare preveggente e lungimirante a molti. 

Il 17 settembre l'Unione Sovietica invase la Polonia dall'altra parte. L'invasione sovietica della Polonia non produsse alcuna 
reazione da parte di Gran Bretagna e Francia, sebbene i sovietici avessero fatto esattamente la stessa cosa che avevano 
fatto i tedeschi, anche se senza la giustificazione della Germania di reclamare il territorio perduto. Ciò ha smentito il motivo 
per cui la Gran Bretagna ha dichiarato guerra alla Germania. L'invasione tedesca della Polonia fornì alla Gran Bretagna 
solo il necessario pretesto per la guerra. Non è stato un casus belli. La guerra con la Polonia terminò il 6 ottobre 1939, 
dopodiché la Germania e l'Unione Sovietica si divisero e annetterono la Polonia. 

Come nell'interiezione, menzioneremo qui la reazione degli ebrei polacchi all'invasione russa della Polonia. Gli ebrei 
di tutta Europa vedevano l'Unione Sovietica come "buona per gli ebrei" ed erano molto ben disposti nei suoi confronti. 
Alexander Solzhenitsyn, nel suo libro "Duecento anni insieme", scrisse che quando i sovietici invasero la Polonia, "gli ebrei 
polacchi, e la gioventù ebraica in particolare, incontrarono l'avanzata dell'Armata Rossa con esultante entusiasmo" (come 
avevano fatto anche durante il regime sovietico). invasione del 1919). L'accoglienza entusiastica degli invasori sovietici da 
parte degli ebrei polacchi fece arrabbiare i patrioti polacchi e divenne un aspetto importante degli atteggiamenti antiebraici 
polacchi negli anni successivi. Gli ebrei accolsero le truppe sovietiche nello stesso modo quando in seguito invasero la 
Lituania, gli altri Stati baltici e altri paesi dell'Europa centrale e orientale. Dopo la guerra, quando l'Unione Sovietica prese il 
controllo di tutta l'Europa centrale e orientale, in ciascuno di questi paesi furono installati regimi interamente ebraici. 


L'invasione della Polonia da parte di Hitler è nota come l'inizio della seconda guerra mondiale, anche se non è questo 


Hidectimendeyiateri bleGpagievoleva nemmeno una guerra con la Polonia, tanto meno una guerra mondiale. Hitler 
aveva fatto ogni tentativo per risolvere diplomaticamente la disputa con la Polonia sul ritorno di Danzica e 
un'autostrada attraverso il corridoio polacco. In effetti, Hitler voleva di più che semplicemente risolvere la disputa 
con la Polonia; voleva un'alleanza con la Polonia nel suo patto anti-Comintern contro l'Unione Sovietica, che 
aveva già concluso con il Giappone. La Polonia vedeva l'Unione Sovietica come il suo nemico e il patto anti- 
Comintern avrebbe effettivamente servito gli interessi della Polonia. Erano stolti, infatti, ad averla respinta. 

| polacchi si erano ostinatamente rifiutati di negoziare con la Germania per una serie di ragioni. In primo 
luogo, polacchi e tedeschi condividevano da secoli un'ostilità reciproca. Gli ufficiali militari che governavano la 
Polonia erano molto orgogliosi con un'esagerata fiducia nel loro potere militare. Gran Bretagna, Francia e Stati 
Uniti fecero pressioni sulla Polonia affinché resistesse alle richieste di Hitler; e infine, il primo ministro britannico 
Chamberlain aveva follemente dato ai polacchi una garanzia di guerra non richiesta, promettendo di dichiarare 
guerra alla Germania se Hitler avesse invaso, e aveva convinto la Francia a fare lo stesso. Da marzo ad agosto 
1939, Hitler fece del suo meglio per negoziare un accordo con la Polonia su Danzica, e le sue richieste erano 
tutt'altro che irragionevoli. Ma i polacchi, fiduciosi nella loro garanzia di guerra britannica e francese, rifiutarono co 
Alla fine, alla fine, Hitler fece un patto con Stalin ei due invasero e divisero la Polonia. 

Quanto sarebbe costato alla Polonia concludere un accordo pacifico con Hitler? La città tedesca di Danzica, 
che era sotto la supervisione della Società delle Nazioni, e non apparteneva alla Polonia, sarebbe stata restituita 
alla Germania. Alla Germania sarebbe stato anche permesso di costruire un'autostrada e una ferrovia attraverso 
l'ex territorio tedesco, il corridoio polacco, per riconnettersi con la Prussia orientale. Questo è tutto! Una soluzione 
pacifica della controversia non avrebbe portato via nulla alla Polonia. Ma il costo del rifiuto di risolvere 
pacificamente la disputa fu una guerra mondiale in cui furono uccisi milioni di polacchi, gran parte del loro paese 
distrutto, seguita da 50 anni di occupazione nazista e sovietica. Se la Polonia avesse ceduto, non ci sarebbe 
stata la Seconda Guerra Mondiale, la Guerra Fredda, la Guerra di Corea e la Guerra del Vietnam, e l'Europa 
dell'Est sarebbe sfuggita all'orrenda occupazione e dominazione dell'Unione Sovietica. 


Capitora”1dr oe 
La guerra fasulla 


Hitler era convinto che il futuro della civiltà occidentale dipendesse dalla stretta collaborazione della Germania 
con altri stati europei, ma in particolare con i suoi cugini ariani, la Gran Bretagna e l'America. 

Per Hitler, la grande minaccia esistenziale alla civiltà occidentale era la Russia comunista, che considerava la 
base delle ambizioni mondiali ebraiche. È giunto a questa conclusione da giovane quando si è interessato per la 
prima volta alla politica. Osservò mentre gli ebrei bolscevichi prendevano il controllo della Russia e poi lanciavano 
il loro Terrore Rosso. Osservò le rivoluzioni comuniste guidate dagli ebrei sorgere in tutta Europa, organizzate e 
finanziate dal Comintern con sede in Russia e sostenute da banche ebraiche internazionali. Salì al potere in 
Germania come anticomunista e vide come missione della sua vita combattere il comunismo e sollevare la 
Germania come baluardo contro l'ondata di marea del comunismo ebraico che minacciava di travolgere l'Europa 
cristiana. Ha fatto ogni tentativo per stringere alleanze con la Gran Bretagna e per avere buoni rapporti con gli 
Stati Uniti, ed era costernato dal fatto che le sue aperture fossero respinte ad ogni turno. Era angosciato e 
rattristato dal fatto che la minaccia alla civiltà occidentale rappresentata dalla Russia comunista non fosse così 
ovvia per i leader di Gran Bretagna e Stati Uniti come lo era per lui. 


Hitler vedeva come inevitabile che la Germania alla fine finisse in una guerra con la Russia comunista. Era 
solo questione di quando, non se. | leader sovietici erano della stessa opinione. Hitler era convinto che la Russia 
comunista avrebbe invaso l'Europa, prima la Germania, in un futuro non troppo lontano, ogni volta che i sovietici 
si fossero sentiti abbastanza forti per farlo. Quando arrivò quel giorno, ciò che desiderava più di ogni altra cosa 
era evitare un'altra guerra su due fronti. Solo da questo punto di vista Hitler aveva tutto l'interesse a stabilire e 
mantenere relazioni amichevoli con le altre potenze occidentali, in particolare con la Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti, al fine di evitare tale rischio. Ma voleva anche buoni rapporti con le altre nazioni europee perché credeva 
che ciascuna di esse, come la Germania, fosse parte integrante della civiltà cristiana occidentale, assediata 
dall'ateo bolscevismo ebraico. L'ultima cosa che Hitler voleva era una guerra con la Gran Bretagna e la Francia. 
L'autore vincitore del premio Pulitzer Louis Kilze lo conferma nel suo libro "Churchill's Deception - Simon & 
Schuster, 1994):" " Hitler non voleva una guerra mondiale e non aveva lo stomaco per combattere l'Inghilterra", 
ha scritto. Ma potenti forze in Gran Bretagna e Francia volevano una guerra con la Germania. 


Sebbene la Gran Bretagna e la Francia non fossero in grado di intervenire in Polonia, non persero tempo 
nell'iniziare azioni militari contro la Germania. Il giorno successivo alla dichiarazione di guerra della Gran Bretagna 
e della Francia alla Germania (3 settembre 1939), i bombardieri della RAF bombardarono le navi da guerra 
tedesche nell'Helgoland Bigh (dove il fiume Elba sfocia nel Mare del Nord). Il 7 settembre i francesi attraversarono 
la valle del fiume Reno con 40 divisioni per iniziare l'offensiva della Saar", ma quello sforzo fu solo a metà e 
l'offensiva si fermò poco prima delle posizioni difensive tedesche, conosciute come la linea Siegfried, con solo 
poche scaramucce insignificanti in corso. L'esercito tedesco era preoccupato per la guerra polacca e non 
organizzò un contrattacco. Nessuno sforzo è stato fatto per opporsi all'occupazione tedesca della Polonia. Iniziò 
così una parentesi variamente nota, in America come la Guerra Fasulla, in Gran Bretagna come la Guerra del 
Crepuscolo, e in Germania come la Sitzkrieg, iniziata nel settembre del 1939 e durata fino all'aprile del 1940. A 
volte la situazione sembrava quasi una tregua. . Nulla stava accadendo sulla terraferma, però 


erlfanhinsStansirife ideapgerra marittima che divenne nota come la Battaglia dell'Atlantico. La grande forza della 
Gran Bretagna era la sua marina e lei, insieme alla Francia, istituì immediatamente un blocco navale totale per 
impedire alle spedizioni di qualsiasi tipo di entrare o uscire dalla Germania. Questo era simile al blocco totale della 
prima guerra mondiale, che fece morire di fame la Germania. La Germania ha reagito contro il blocco con la sua 
forza sottomarina. 

Il primo colpo della battaglia dell'Atlantico fu sparato il 3 settembre 1939 quando un sottomarino tedesco 
affondò il transatlantico britannico, la SS Athenia, al largo delle coste dell'Irlanda. Quando Francia e Gran Bretagna 
dichiararono guerra alla Germania, Hitler sperava ancora in una risoluzione diplomatica. Credeva che dopo che la 
campagna di Polonia fosse stata completata e le cose si fossero sistemate di nuovo, avrebbe potuto dissuadere 
la Francia e la Gran Bretagna dalla guerra. Per questo motivo, ha voluto evitare provocazioni di qualsiasi tipo e ha 
emesso ordini severi che vietano attacchi di sottomarini a navi non militari. Sfortunatamente, la prima nave ad 
essere affondata da un sottomarino fu la nave passeggeri Athena, che fu una violazione dell'ordine di Hitler. Come 
Hitler si aspettava, ciò produsse indignazione tra gli alleati, così come nei paesi neutrali. L'affondamento 
dell'Athena creò la falsa impressione che la Germania intendesse impegnarsi in una guerra sottomarina senza 
restrizioni, come aveva fatto durante la prima guerra mondiale. Ma l'affondamento è stato fatto per errore al 
tramonto quando era difficile vedere. Il comandante dell'U-Boot credeva che l'Athena fosse una nave da guerra. 
Hitler era furioso, ma il danno era fatto e non fu intrapresa alcuna azione contro il capitano del sottomarino. 

Il 18 settembre, un altro sottomarino tedesco affondò la portaerei britannica Courageous al largo della 
costa scozzese. 

Quando la guerra in Polonia terminò rapidamente il 27 settembre 1939, Hitler fece un'offerta di pace a Gran 
Bretagna e Francia, ma fu respinta da entrambi. Churchill ormai era tornato al governo in Gran Bretagna come 
Primo Lord dell'Ammiragliato e chiedeva apertamente a gran voce una guerra totale contro la Germania. Ha 
sostenuto l'invasione della Polonia da parte della Germania come prova che aveva sempre avuto ragione 
nell'avvertire il piano dei nazisti per conquistare il Mondo. Ma, come descritto nei capitoli precedenti, Hitler non 
aveva tale intenzione e non aveva alcun disegno su nessuno stato dell'Europa occidentale. Churchill e la sua 
banda di guerrafondai, tra cui Duff Cooper, Lord Halifax, Anthony Eden, Robert Vansittart e la stampa controllata 
dagli ebrei, stavano comunque facendo gli straordinari per scatenare l'isteria di guerra. 

La strategia alleata durante la guerra fasulla era quella di mantenere posizioni difensive a terra mantenendo 
il blocco navale per indebolire l'economia tedesca e intraprendere una guerra navale. Gli inglesi e i francesi 
continuarono a riarmarsi a un ritmo rapido e un considerevole corpo di spedizione britannico fu inviato in Francia. 
Belgio e Paesi Bassi erano determinati a restare fuori dalla guerra. Mantennero una stretta neutralità e si rifiutaronc 
di sottoporsi alle pressioni di Gran Bretagna e Francia per spostare le loro truppe nei loro paesi. 


L'8 ottobre tre sottomarini furono affondati dagli inglesi e un altro il 13 ottobre. Il 14 ottobre, per rappresaglia, 
un sottomarino tedesco entrò a Scapa Flow e affondò la corazzata britannica Royal Oak mentre era all'ancora. 
Nulla stava ancora accadendo sulla terraferma, sebbene la guerra aerea e navale si espandesse furiosamente. 

Gli U-Boot tedeschi intensificarono i loro attacchi alle navi mercantili britanniche, causando perdite preoccupanti. 
La corazzata tascabile Admiral Graf Spee condusse un'incursione particolarmente distruttiva nell'Oceano Atlantico 
meridionale, distruggendo nove navi mercantili nell'autunno del 1939. Gli incrociatori britannici Exeter e Ajax e 
l'incrociatore neozelandese Achilles danneggiarono la Graf Spee in una battaglia al largo della costa di Uruguay il 
13 dicembre. La nave tedesca si rifugiò nel porto neutrale di Montevideo, Uruguay, dove, insistevano gli 
uruguaiani, poteva rimanere solo per 72 ore. Di fronte alla distruzione certa da parte delle navi alleate in attesa in 
acque internazionali appena fuori dal porto, il 17 dicembre il capitano della Graf Spee ne ordinò l'autoaffondamenta 


Machine Translated by Google Guerra russo-finlandese 


Nonostante il patto di non aggressione tedesco/sovietico, Stalin non si fidava dei tedeschi e si preoccupava della 
vulnerabilità della Russia a un possibile attacco tedesco attraverso i paesi baltici. Nel settembre e nell'ottobre 1939, Stalin 
decise di chiudere questa rotta facendo pressioni sui piccoli paesi di Estonia, Lettonia e Lituania affinché accettassero di 
permettere alle truppe sovietiche di stazionare nei loro territori. Il 7 ottobre i sovietici chiesero alla Finlandia di rinunciare a 
parte del suo territorio per lo stazionamento delle truppe russe e chiesero anche l'uso della base navale finlandese di Hang 
il tutto in cambio del territorio sovietico al confine orientale della Finlandia. La Finlandia ha acconsentito a tutto tranne che 
all'uso della sua base navale, ma la Russia ha insistito. Questi negoziati si sono conclusi il 30 novembre quando l'Unione 
Sovietica ha invaso la Finlandia. 

Sebbene in inferiorità numerica e scarsamente equipaggiati, i finlandesi erano duri e ben addestrati e, con sorpresa 
di tutti, respinsero le forze sovietiche molto più grandi. Si è scoperto che l'epurazione dei suoi ufficiali militari da parte di 
Stalin nel 1937, durante la quale furono assassinati circa 30.000 ufficiali russi, aveva gravemente indebolito l'esercito 
sovietico, un punto di cui Hitler prese nota. Ma i sovietici si riorganizzarono e nel gennaio 1940 lanciarono un'altra 
offensiva, questa volta con maggior successo. Il 12 marzo 1940, la Finlandia firmò un trattato di pace e fu costretta ad 
arrendersi a tutto ciò che i sovietici avevano inizialmente richiesto, più altro. La Finlandia alla fine non ha guadagnato nulla 
resistendo alle richieste sovietiche. Gran Bretagna e Francia stavano elaborando modi per venire in aiuto della Finlandia 
contro i sovietici, ma prima che i piani fossero completati, la Finlandia aveva capitolato. 


La campagna Norvegia/Danimarca 


Quando Gran Bretagna e Francia dichiararono guerra alla Germania il 3 settembre 1939, Norvegia, Svezia, 
Danimarca e Finlandia annunciarono immediatamente la loro neutralità. In tal modo, questi paesi scandinavi stavano 
seguendo una politica a cui avevano aderito sin dalla metà del diciannovesimo secolo. In risposta, il governo tedesco 
accettò formalmente di rispettare la neutralità della Norvegia, ma aggiunse che non avrebbe tollerato la violazione della 
neutralità della Norvegia da parte di una terza potenza, vale a dire, ovviamente, la Gran Bretagna. 

L'economia tedesca dipendeva dagli 11 milioni di tonnellate di minerale di ferro importati dalla Svezia ogni anno, 
circa la metà dei quali passava attraverso il porto norvegese di Narvik, privo di ghiacci. Finché la Norvegia rimaneva 
neutrale, le navi minerarie tedesche potevano viaggiare in sicurezza da Narvik alla Germania, rimanendo all'interno delle 
acque norvegesi facendosi strada attraverso le innumerevoli isole che costeggiano la costa orientale norvegese. In tal 
modo non furono ostacolati dal blocco britannico. Ma l'incidente di Altmark del 16 febbraio 1940, durante il quale le 
cannoniere norvegesi rimasero a guardare e permisero a un cacciatorpediniere britannico di salire a bordo di una nave da 
trasporto tedesca - l'Altmark - all'interno delle acque norvegesi, fece dubitare a Hitler che la Norvegia potesse mantenere 
la sua neutralità di fronte agli inglesi determinazione e aggressività. 

Il capo del Partito nazionalsocialista in Norvegia era il simpatizzante tedesco Vidkun Quisling, che ha ripetutamente 
avvertito i tedeschi dell'intenzione della Gran Bretagna di invadere e occupare la Norvegia. Un'invasione britannica della 
Norvegia, che potrebbe quindi essere facilmente estesa alla Svezia, interromperebbe completamente l'approvvigionamento 
essenziale di minerale di ferro della Germania, paralizzando così l'industria manifatturiera tedesca. In qualità di Primo Lord 
dell'Ammiragliato, Winston Churchill stava ora proponendo apertamente un'invasione della Norvegia, sebbene il primo 
ministro Chamberlain, che era molto meno entusiasta di Churchill per la guerra, fosse ancora indeciso sulla questione. L'8 
aprile 1940, come Primo Lord dell'Ammiragliato, Churchill si incaricò unilateralmente di ordinare l'estrazione delle acque 
costiere norvegesi allo scopo di bloccare queste spedizioni di minerale di ferro tedesco. Questa era una flagrante 
violazione della neutralità della Norvegia e rappresentava una minaccia intollerabile per la Germania. 


Machiagkranslate dl @gRotaborato un piano di emergenza proprio per una tale eventualità e ha reagito rapidamente una volta 
che si è verificata. Il 9 aprile, il giorno successivo all'ordine di Churchill di minare le acque costiere norvegesi, le truppe tedesche 
iniziarono a riversarsi in Danimarca, travolgendo i danesi sorpresi che si arresero rapidamente. La Germania ha invaso la Danimarca 


perché aveva bisogno degli aeroporti della Danimarca settentrionale per facilitare la sua simultanea invasione della Norvegia. 


Invasione tedesca della Danimarca e della Norvegia 


Trasporti tedeschi carichi di truppe, scortati da aerei della Luftwaffe, salparono immediatamente per Oslo, ei paracadutisti 
tedeschi furono sganciati sugli aeroporti norvegesi. | paracadutisti presero rapidamente il controllo di tutti gli aeroporti intorno a Oslo 
e gli aerei tedeschi iniziarono ad affluire, mentre le forze navali tedesche sbarcarono truppe in numerose località lungo la costa 
norvegese, tra cui Narvik. Gli sbarchi tedeschi furono per lo più incontrastati perché subito dopo l'inizio dell'invasione tedesca, il 
simpatizzante tedesco Vidkun Quisling, capo del partito nazionalsocialista norvegese, si autoproclamò nuovo capo del governo e 
ordinò alle forze armate norvegesi di smettere di resistere. L'intera operazione si è svolta senza intoppi ed è stata una testimonianza 


della qualità e dell'abilità della leadership militare tedesca e dell'efficienza e della disciplina del personale militare tedesco. 
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Le truppe tedesche si imbarcano su un aereo per la Norvegia 
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Le truppe tedesche sbarcano nei porti norvegesi 
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Aerei della Luftwaffe carichi di truppe entrano in Norvegia 


Machine Translated by Google 


Vidkun Quisling, capo del Partito nazionalsocialista norvegese, accoglie le truppe tedesche in Norvegia. 
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Tuttavia, la battaglia navale è andata in modo leggermente diverso. Le prime perdite tedesche si sono 
verificate al fiordo di Oslo, dove i norvegesi hanno aperto il fuoco dalle batterie di difesa costiera a distanza 
ravvicinata. La prima mattina della guerra navale, l'incrociatore pesante tedesco Blucher fu affondato con la perdita 
della maggior parte del suo equipaggio. Anche un altro incrociatore tedesco fu danneggiato e una torpediniera 
tedesca fu affondata. A Narvik, uno scontro navale il 10 aprile tra navi britanniche e tedesche ha provocato 
l'affondamento di due cacciatorpediniere tedeschi, con altri 5 gravemente danneggiati. Gli inglesi persero anche 
due cacciatorpediniere nello scontro. 

Tre giorni dopo una forza navale britannica composta da una corazzata, una portaerei e diversi 
cacciatorpediniere distrusse le restanti navi tedesche con attacchi di superficie e aerei. Nonostante questo disastro 
navale, 2.000 soldati tedeschi sbarcarono e presero Narvik. Gli inglesi sbarcarono truppe e si scontrarono con i 
tedeschi in luoghi diversi, ma gli inglesi persero in ogni punto conteso. Alla fine gli inglesi furono costretti a ritirarsi 
e poi a ritirarsi completamente dalla Norvegia. Il 10 giugno 1940 la Norvegia capitolò e cadde sotto il controllo della 
Germania. Alla Germania era così assicurata una fornitura ininterrotta di minerale di ferro, ma l'occupazione della 
Norvegia consentì anche alla Germania di proteggere il suo fianco settentrionale esposto da un'invasione alleata. 


Churchill prende il posto di Chamberlain come Primo Ministro 


La vittima più significativa della campagna norvegese fu il primo ministro Neville Chamberlain. Il disastro 
britannico in Norvegia ha innescato un dibattito parlamentare di due giorni, svoltosi il 7 e l'8 maggio, per decidere 
sul da farsi. Nel dibattito, coloro che da tempo chiedevano a gran voce la guerra accusarono Chamberlain di 
esitazione e indecisione, e di essere troppo debole per "opporsi a Hitler". Fu accusato dell'errore della Norvegia, 
anche se l'intera operazione era stata esclusivamente nelle mani di Churchill, e se qualcuno doveva essere 
ritenuto responsabile, avrebbe dovuto essere lui. (L'intera carriera di Churchill, infatti, era stata contrassegnata da 
una serie di simili errori militari). 


fulMecitine dhenslat@ehm@nizgttoveva essere fermata! “ Churchill e coloro che chiedevano a gran voce la guerra 
caratterizzarono l'invasione della Danimarca e della Norvegia da parte della Germania come una prova più inconfutabile 
del piano di Hitler per conquistare il mondo, come avevano già ripetutamente messo in guardia. In realtà i loro 
avvertimenti erano stati solo profezie che si autoavveravano. La Gran Bretagna era l'implacabile provocatore. Le 
iniziative militari della Germania in tutti i casi erano di natura "reattiva". La Germania avrebbe preferito non invadere la 
Danimarca e la Norvegia e lo ha fatto solo perché la Gran Bretagna aveva intenzione di farlo ea causa della violazione 
della neutralità della Norvegia da parte della Gran Bretagna. L'approvvigionamento vitale di minerale di ferro della 
Germania doveva essere protetto a tutti i costi. Inoltre, la Gran Bretagna stava conducendo un blocco della Germania, n 

Come risultato del dibattito, fu generalmente deciso che la Germania doveva essere fermata, ma fu anche 
convenuto che Chamberlain non era l'uomo adatto a farlo. Alla fine del dibattito, Chamberlain ha ricevuto un voto di 
sfiducia e successivamente si è dimesso da Primo Ministro. Il giorno successivo Winston Churchill prese il suo posto e 
formò un governo di coalizione che includesse tutti i partiti politici. Churchill ha affermato che tutti i partiti politici devono 
lavorare insieme per sostenere lo sforzo bellico. 
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L rmania inv la Franci raverso i P iB i. L 
guerra fasulla finisce. 


Il 10 maggio, lo stesso giorno in cui Churchill divenne primo ministro, la Germania invase il Belgio, l'Olanda e il 
Lussemburgo, come unica via percorribile verso la Francia, che era l'obiettivo principale della Germania. Questo deve 
anche essere visto come un attacco preventivo, poiché la Gran Bretagna aveva già inviato un gran numero di truppe 
in Francia e in quel momento si stava organizzando un esercito combinato franco-britannico di 500.000 uomini per 
un'invasione della Germania. Dalla loro dichiarazione di guerra alla Germania, sia la Gran Bretagna che la Francia 
avevano accumulato freneticamente le loro forze militari in preparazione di un'offensiva totale contro la Germania. 

La Germania, come discusso in precedenza, aveva cercato di evitare una guerra con la Gran Bretagna e la Francia, 
e aveva persino fatto un'offerta formale di pace a entrambi i paesi dopo la fine della guerra polacca, ma fu respinta 
senza riserve. Non solo la Gran Bretagna e la Francia rifiutarono l'offerta di pace della Germania, ma andarono anche 
oltre e iniziarono un'implacabile campagna navale contro la Germania, nota come la battaglia dell'Atlantico, che 
includeva un blocco navale dei porti tedeschi. Era chiaro che sarebbe seguito un attacco di terra alla Germania non 
appena il rafforzamento militare alleato fosse stato pronto. 
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The Maginot Line 
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Cosa doveva fare la Germania, aspettare impotente l'inevitabile invasione? Ancora una volta, Hitler prese 
l'iniziativa e li batté sul tempo con la sua invasione dei Paesi Bassi il 10 maggio e la sua rapida spinta in Francia. 
L'inespugnabile linea Maginot della Francia bloccò un'invasione tedesca attraverso il confine franco-tedesco, ma la 
linea Maginot si estendeva solo fino al confine con il Lussemburgo. Il confine tra Francia e Belgio e Francia e 
Lussemburgo non era fortificato fino al Canale della Manica. Un'invasione della Francia dovrebbe aggirare la linea 
Maginot, attraverso l'unica via disponibile, e cioè attraverso i Paesi Bassi, il Belgio o il Lussemburgo. Ancora una volta, 
l'iniziativa di Hitler era di natura "reattiva" ed essenzialmente "difensiva" anziché "offensiva". Tutte le iniziative militari 
di Hitler erano di questa natura; tutto il risultato di provocazioni alleate o di minacce alleate. La Gran Bretagna, guidata 
da Churchill, fu il provocatore per tutto il tempo. 


Tre giorni dopo essere diventato Primo Ministro e tre giorni dopo l'invasione tedesca dei Paesi Bassi, Churchill 
si è rivolto alla Camera dei Comuni e ha pronunciato il suo melodrammatico discorso "sangue, sudore e lacrime". Nel 
discorso, ha dichiarato gli obiettivi di guerra britannici come “Vittoria. Vittoria a tutti i costi. Vittoria nonostante tutto il 
terrore. Vittoria, per quanto lunga e dura possa essere la strada, perché senza vittoria non c'è 


sAfrcivinè/EazziateG hufebttbig)norò deliberatamente il fatto che Adolf Hitler aveva fatto numerose aperture di pace 
alla Gran Bretagna, aveva ripetutamente espresso la sua ammirazione per l'Impero britannico, aveva persino 
offerto assistenza militare tedesca se necessario all'Impero britannico e aveva fatto ripetuti tentativi di stabilire 
relazioni amichevoli con la Gran Bretagna , che sono stati tutti respinti. La Germania non aveva progetti sulla 
Gran Bretagna e voleva soprattutto evitare una guerra. Va anche ricordato che Gran Bretagna e Francia 
dichiararono guerra alla Germania, non viceversa. L'occupazione della Norvegia da parte della Germania, così 
come l'invasione dei Paesi Bassi, erano in realtà di natura difensiva, sebbene Churchill e il suo "partito della 
guerra" le sostenessero come la prova definitiva del piano della Germania per conquistare il mondo. Forse ci 
hanno anche creduto. Il sogno della vita di Churchill si era finalmente avverato. Ora era Primo Ministro 
d'Inghilterra, realizzando il suo destino immaginario di guidare eroicamente l'Impero britannico alla vittoria in gu 
Fare la pace con la Germania era la cosa più lontana dalla sua mente. 

Il 10 maggio 1940, i bombardieri tedeschi colpirono basi aeree in Francia, Lussemburgo, Belgio e Paesi 
Bassi, distruggendo un gran numero di aerei alleati a terra e paralizzando le difese aeree alleate. Squadre 
d'élite di paracadutisti tedeschi furono lanciate su punti alleati fortificati lungo il fronte, neutralizzando un 
elemento chiave della strategia di difesa francese. 

Sul terreno, le forze tedesche avanzarono in due direzioni: una attraverso i Paesi Bassi e il Belgio 
settentrionale (come si aspettavano la Gran Bretagna e la Francia) e l'altra, una forza più grande a sud, 
attraverso il Lussemburgo e nella foresta delle Ardenne su un sentiero che conduceva direttamente nel 
Heartland francese (che era completamente inaspettato). Ignari dell'avanzata tedesca a sud attraverso la 
foresta delle Ardenne, la Gran Bretagna e la Francia inviarono il grosso delle loro truppe in Belgio. 

Durante i primi giorni dell'attacco, l'avanzata tedesca verso Bruxelles e L'Aia fu rallentata inaspettatamente 
dalla formidabile resistenza delle forze olandesi. Il 14 maggio, quando le forze olandesi si rifiutarono di 
arrendersi, la Luftwaffe tedesca fu scatenata per un massiccio bombardamento al centro di Rotterdam. Furono 
compiuti sforzi per richiamare i bombardieri quando gli olandesi accettarono improvvisamente di negoziare, ma 
solo pochi piloti tedeschi ricevettero il messaggio e tornarono indietro. | restanti bombardieri continuarono e 
sganciarono le loro bombe sulla città, uccidendo più di 800 civili. | Paesi Bassi si arresero lo stesso giorno. 


Il piano britannico e francese per difendere il Belgio era di prendere posizione su una linea di forti tra le 
città di Anversa e Liegi. Ignari del fatto che questi forti fossero già stati catturati dalle unità di paracadutisti 
tedeschi la prima notte dell'invasione, gli eserciti britannico e francese si trovarono sotto attacco il 13 maggio. 

Allo stesso tempo, la seconda offensiva tedesca a sud emerse dalla foresta delle 
Ardenne, con completa sorpresa degli alleati. Nei giorni successivi, i principali eserciti alleati furono intrappolati 
tra le due forze tedesche, incapaci né di proteggere Parigi né di impedire ai tedeschi di avanzare verso la 
Manica. Poi, quando le truppe tedesche a sud si spostarono tra le forze francesi e britanniche, gli alleati furono 
divisi e quindi ulteriormente indeboliti. La difesa alleata del Belgio si rivelò un disastro inequivocabile. 
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| carri armati tedeschi emergono dalla foresta delle Ardenne 


Mentre il principale esercito francese era intrappolato tra i due eserciti tedeschi, il British Expeditionary Force 
(BEF) fu spinto verso la costa vicino al porto francese di Dunkerque. Oltre 200.000 britannici e 140.000 francesi, 
340.000 in tutto, rimasero intrappolati sulle spiagge di Dunkerque; semplici anatre per le forze tedesche che premono 
su di loro. 

Con il BEF messo alle strette e con le spalle al mare, e con poche speranze di ricongiungersi con le forze 
francesi, il governo britannico decise che il BEF doveva essere evacuato. L'evacuazione, chiamata Operazione 
Dynamo, iniziò il 27 maggio 1940 e richiese un'intera settimana per essere completata. Utilizzando più di 800 navi 
marittime civili e militari, tutti i 340.000 uomini furono riportati indietro attraverso la Manica sul suolo britannico, per 
tutto il tempo sotto il costante attacco della Luftwaffe. L'evacuazione di Dunkerque è diventata uno degli eventi più 
eroici della storia britannica. Almeno questa è la versione ufficiale. La vera storia è un po' diversa. 
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La vera storia è che Adolf Hitler fermò i panzer tedeschi proprio nel punto in cui avrebbero potuto abbattersi e 
distruggere o catturare ciò che ammontava al grosso dell'intero esercito britannico mentre erano bloccati 
indifendibilmente sulle spiagge di Dunkerque. Se lo avessero fatto, la Gran Bretagna da allora in poi sarebbe stata 
indifesa contro un'invasione tedesca e la seconda guerra mondiale sarebbe finita in Occidente. 


Ma Hitler non voleva distruggere l'esercito britannico. Voleva solo la pace e l'amicizia con la Gran Bretagna. Nel 
suo libro The Other Side of the Hill, pubblicato nel 1948, che tratta dell'invasione della Francia e dell'evento di 
Dunkerque, lo storico militare britannico Sir Basil Liddell Hart cita il generale tedesco von Blumentritt riguardo 
all'ordine di arresto di Hitler : ) poi ci ha stupito parlando con 

ammirazione dell'Impero britannico, della necessità della sua esistenza e della civiltà che la Gran Bretagna 
aveva portato nel mondo. Ha osservato, con un'alzata di spalle, che la creazione del suo impero era stata raggiunta 
da 


sifaffiaednensiatestarGardoure, ma 'dove c'è piallatura, ci sono trucioli che volano’. Ha paragonato l'Impero 
britannico alla Chiesa cattolica dicendo che erano entrambi elementi essenziali di stabilità nel mondo. Ha detto 
che tutto ciò che voleva dalla Gran Bretagna era che riconoscesse la posizione della Germania nel continente. II 
ritorno delle colonie tedesche sarebbe auspicabile ma non essenziale, e si offrirebbe persino di sostenere la Gran 
Bretagna con truppe se dovesse trovarsi coinvolta in dif icoltà da qualche parte. 


Il "miracolo di Dunkerque" fu infatti una straordinaria apertura di pace per l'Inghilterra. 

Louis Kilzer ha citato Hitler, nel suo libro “Churchill's Deception”, 1994: “Il sangue di ogni singolo inglese è 
troppo prezioso per essere versato. | nostri due popoli appartengono insieme razzialmente e tradizionalmente. 
Questo è ed è sempre stato il mio obiettivo, anche se i nostri generali non riescono a capirlo. Adolf Hitler. 


Secondo Kilzer, Hitler stava cercando di convincere gli inglesi a fare la pace. Hitler si offrì persino di ritirarsi 
dalla Francia, ritirarsi dai Paesi Bassi, ritirarsi dalla Norvegia e dalla Danimarca e rinunciare a gran parte della 
Polonia in cambio della pace con la Gran Bretagna. Hitler voleva un'alleanza con la Gran Bretagna per combattere 
la Russia bolscevica. 

Lo storico britannico David Irving, nel suo libro "La guerra di Hitler", ha citato il famoso esploratore svedese 
Sven Hedin che conosceva Hitler: "Hitler sentiva di aver teso ripetutamente la mano della pace e dell'amicizia 
agli inglesi, e ogni volta che avevano rispondere." Secondo Hedin, Hitler disse: "La sopravvivenza dell'Impero 
britannico è anche nell'interesse della Germania perché se la Gran Bretagna perde l'India, non ci guadagniamo 
nulla". 

Martin Allen, nel suo libro "The Hitler Hess Deception" (Harper Collins - 2003) cita il consigliere legale di 
Hitler, Ludwig Weissauer. Secondo Weissauer, la Germania ha contattato l'ambasciatore britannico in Svezia, 
Victor Mallet, durante l'invasione della Francia, tramite il giudice della Corte Suprema svedese Ekeberg, che era 
un conoscente di Weissauer. Secondo Weissauer, Ekeberg ha detto all'ambasciatore britannico che “Hitler si 
sente responsabile per il futuro della razza bianca. Desidera sinceramente l'amicizia con l'Inghilterra. Desidera 
che la pace sia ristabilita...” 


Questi sono i termini di pace offerti da Hitler: 

1. L'impero britannico mantiene tutte le sue colonie e delegazioni 

2. La supremazia continentale della Germania non sarà messa 

in discussione 3. Tutte le questioni riguardanti il Mediterraneo e le sue colonie francesi, belghe e olandesi 
sono aperte alla 

discussione 4. Polonia. Deve esistere 

uno stato polacco 5. La Cecoslovacchia deve 

appartenere alla Germania Ekeberg capì che era implicito in questa offerta di pace che tutti gli stati europei 
occupati dalla Germania avrebbero visto il ripristino della loro sovranità. L'occupazione tedesca di questi stati era 
di natura difensiva e il risultato di minacce militari contro la Germania. 


Churchill l'amante della guerra 


Il dottor Ralph Raico, ha scritto, nel suo articolo del 1997 intitolato “Rethinking 

Churchill”: “Ma mentre Winston non aveva principi, c'era una costante nella sua vita: l'amore per la guerra. 
È iniziato presto. Da bambino aveva una vasta collezione di soldatini, 1.500, e ha giocato con loro per molti anni 
dopo che la maggior parte dei ragazzi si è dedicata ad altre cose. Erano ‘tutti inglesi’, ci dice, e combatté battaglie 
con suo fratello, Jack, a cui ‘era permesso avere solo truppe di colore; e loro 


ndfserina GarskiedpaGargle l'artiglieria.' Ha frequentato Sandhurst, l'accademia militare, invece delle università, e "dal 
momento in cui Churchill ha lasciato Sandhurst... ha fatto del suo meglio per combattere, ovunque fosse in corso una 
guerra". Per tutta la vita è stato molto eccitato..., solo veramente eccitato dalla guerra. 

Amava la guerra come pochi uomini moderni hanno mai amato. Amava persino la frangia, come la chiamava, ed era molto 
coraggioso sotto il fuoco. Per Churchill, gli anni senza guerra non gli hanno portato altro che "i blandi cieli di pace e banalità' 


Nel 1911, Churchill divenne il Primo Lord dell'Ammiragliato e ora era nel suo elemento. Ha rapidamente cercato altri 
nel governo che fossero favorevoli alla guerra e durante la preparazione della prima guerra mondiale ha costantemente 
alimentato le fiamme per la guerra. Churchill è stato l'unico membro del gabinetto che ha sostenuto la guerra fin dall'inizio, 
e lo ha fatto con entusiasmo. Il primo ministro Asquith ha scritto di lui: “Winston è molto bellicoso e chiede una mobilitazione 
immediata... Winston, che ha addosso tutti i suoi colori di guerra, desidera ardentemente una battaglia navale nelle prime 
ore del mattino per provocare l'affondamento del Goeben. 

L'intera faccenda mi riempie di tristezza. 

Fu Churchill a stabilire il blocco della fame intorno alla Germania durante la prima guerra mondiale e lo mantenne per 
quasi sette mesi dopo la fine della guerra, il che provocò la morte per fame di un milione di civili tedeschi, anche se ciò 
costituiva una violazione del diritto internazionale. Ma nel corso della sua carriera, il diritto internazionale e le convenzioni 
con cui gli uomini hanno cercato di limitare gli orrori della guerra non hanno significato nulla per Churchill. Era stranamente 
impassibile davanti alle massicce morti di innocenti e alla distruzione di antichi centri di cultura che erano il risultato dei suoi 
capricci. Churchill era un maniaco depressivo e si riferiva ai suoi attacchi di depressione come "il cane nero". Ha prosperato 


nell'impeto della guerra e si è preoccupato poco della gente comune. 


Beatrice Webb, baronessa e co-fondatrice della Fabian Society, sedeva accanto a Churchill a cena. 
Ha scritto: “Prima impressione; inquieto, quasi intollerabilmente... egoista, presuntuoso, superficiale e reazionario ma con 
un certo magnetismo personale... Più da speculatore americano che da aristocratico inglese. Ha parlato esclusivamente di 
se stesso e dei suoi piani elettorali...” 

È quasi certo che Churchill abbia organizzato l'affondamento del Lusitania, che ne fu l'innesco 
portò gli Stati Uniti nella prima guerra mondiale. 

Tornato al potere, nel suo primo giorno da Primo Ministro, il 10 maggio 1940, Churchill ordinò un bombardamento 
sull'indifesa città universitaria di Freiberg, uccidendo un certo numero di civili tedeschi. 
Il bombardamento su Freiberg non aveva scopi militari. Dopo la caduta della Francia, Churchill scrisse a Lord Beaverbrook, 
ministro della produzione aerea: "Quando mi guardo intorno per vedere come possiamo vincere la guerra, vedo che c'è 
solo una strada sicura... un attacco assolutamente devastante e sterminatore di bombardieri molto pesanti da questo 
paese alla patria nazista” (sottolineatura aggiunta). 

Avendo ricevuto il dono di Dunkerque da Hitler, Churchill si rifiutò di riconoscerlo, e invece dipinse l'evacuazione delle 
truppe britanniche al largo delle spiagge di Dunkerque in Gran Bretagna come un eroico miracolo portato a termine dalla 
marina britannica. È diventato più bellicoso che mai nella sua determinazione a continuare la guerra. 


La caduta della Francia 


Con gli inglesi fuori mano, i tedeschi iniziarono la loro spinta finale contro la Francia. A giugno i carri armati tedeschi?, 
avevano sfondato i fronti principali lungo il fiume Somme e la fortificata linea Maginot, avvicinandosi sempre di più alla loro 
meta, Parigi. Durante questo periodo, gli inglesi incoraggiarono vigorosamente la Francia a resistere a tutti i costi. Winston 
Churchill, ora Primo Ministro, volò persino a Parigi per offrire il suo incoraggiamento personale, sebbene non offrì assistenza 
militare britannica. 


Machine Eers RiateriSanAEnsioni dell'esercito francese erano state ridotte di circa la metà ei leader francesi si 
rassegnarono a un'inevitabile resa. Il governo francese abbandona Parigi, dichiarandola città aperta. Ciò ha permesso ai 
tedeschi di entrare il 14 giugno senza resistenza. Il governo francese sotto il premier Rayaud fuggì a sud a Bordeaux, 
dopodiché Rayaud si dimise. Un nuovo governo fu formato sotto la presidenza dell'eroe della prima guerra mondiale 
Marshall Petain. La prima mossa di Pétain fu chiedere l'armistizio. Il 17 giugno Pétain fece una trasmissione radiofonica 
ordinando la cessazione di ogni resistenza, e poi arrende l'esercito francese ai tedeschi. 


A giugno 22, 1940, La Francia firmò un armistizio con la Germania. Dopo tutto quello che la Francia aveva fatto alla 
Germania dalla sconfitta della Germania nel 1918, Hitler era dell'umore giusto per umiliare i francesi per vendicarsi. 
Ha insistito affinché l'armistizio fosse firmato nello stesso vagone ferroviario in una foresta a Compiegne, in cui la Germanie 
si era arresa alla Francia nel 1918 per porre fine alla prima guerra mondiale. | termini dell'armistizio del 1940 dividevano 
la Francia in una zona occupata e una non occupata , con una linea di confine rigida tra i due. 
| tedeschi avrebbero controllato direttamente i due terzi del 


stà 


Hitler con alcuni dei suoi ministri e ufficiali fuori dal vagone ferroviario nella foresta vicino alla città di 
Compiegne in cui fu firmato l'armistizio con la Francia il 22 giugno 1940. È lo stesso vagone ferroviario in 
cui i tedeschi firmarono l'armistizio per porre fine alla prima guerra mondiale . 


paese, un'area che comprendeva la Francia settentrionale e occidentale e l'intera costa atlantica, mentre la restante parte 
del paese sarebbe stata amministrata dal governo francese a Vichy sotto 
Maresciallo Pétain 

Altre disposizioni dell'armistizio includevano lo scioglimento dell'esercito francese ad eccezione di una forza di 
100.000 uomini per mantenere l'ordine interno. (Questo era identico al requisito imposto alla Germania dal Trattato di 
Versailles. Non poteva essere una coincidenza.) Il milione e mezzo di soldati francesi catturati dai tedeschi dovevano 
rimanere prigionieri di guerra. Il governo francese ha anche accettato di impedire ai membri delle sue forze armate di 
lasciare il paese e ha incaricato i suoi cittadini di non combattere contro i tedeschi. Infine, la Francia era tenuta a pagare 
le spese di occupazione delle truppe tedesche. 


Il 23 giugno Hitler, insieme all'architetto Albert Speer, allo scultore Arno Breker, all'architetto Herman Giesler e ad 
altri, volò a Parigi per un breve giro turistico della città occupata. Le tappe del tour includevano la Torre Eifel, l'Opera di 
Parigi, l'Arco di Trionfo e la Tomba di 
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Adolf Hitler visita Parigi dopo la caduta della Francia. Albert Speer è alla sua sinistra nella foto. 


Napoleone. Il tour di tre ore si è concluso con una visita alla chiesa del Sacré-Coeur a Montmartre. Hitler non aveva mai 
visitato Parigi prima. "Era il sogno della mia vita poter vedere Parigi", disse Hitler a Speer. "Non posso dire quanto sono 
felice di avere quel sogno realizzato oggi." 


Hitler fa un'offerta di pace alla Gran Bretagna 


Dopo la caduta della Francia, Hitler fece di nuovo un'offerta di pace alla Gran Bretagna, solo per vederla bruscamente 
rifiutata da Churchill. Poiché aveva combattuto contro una pace negoziata con Hitler dopo la guerra con la Polonia, ora 
come Primo Ministro, Churchill si oppose ostinatamente a qualsiasi suggerimento di negoziati di pace con Hitler in qualsiasi 
circostanza. Questo, più di ogni altra cosa, dovrebbe essere il fondamento della grandezza di Churchill - che ha 
coraggiosamente resistito contro Hitler contro ogni previsione - apparentemente irrazionalmente. Alla fine, dopo essere 
stato ripetutamente respinto nel tentativo di fare la pace con la Gran Bretagna, Hitler fece l'unica cosa che restava da fare, 
e cioè prepararsi per un'invasione della Gran Bretagna. Il 1 ° agosto 1940 ordinò con rassegnazione alla Luftwaffe di 
mettere fuori servizio la Royal Air Force come preludio a un'invasione marittima della Gran Bretagna. 


Secondo lo storico britannico Sir Basil Liddel Hart, dopo aver emesso l'ordine, Hitler successivamente non prese 
quasi nessuna parte nella battaglia aerea, che divenne nota come Battaglia d'Inghilterra, lasciandola interamente nelle 
mani del Maresciallo del Reich Hermann Goering che era a capo della Luftwaffe. Hitler era stato un ardente ammiratore 
della Gran Bretagna per tutta la vita, non voleva la guerra con la Gran Bretagna e non sembrava mai avere il suo cuore in 
questo progetto per soggiogare la Gran Bretagna. Se Goering fosse riuscito a farcela, tutto bene, ma il fatto che non lo 
stesse "riuscendo a farcela" non sembrò mai infastidire così tanto Hitler. L'intero progetto era una seccatura per lui. Il suo 
vero progetto era un'invasione dell'Unione Sovietica. Sarebbe tornato sull'argomento di cosa fare con la Gran Bretagna 
dopo che si fosse sbarazzato dell'Unione Sovietica. Secondo Liddel Hart, nel suo libro "The Other Side of the Hill", 1948: 


"All'epoca credevamo che la respinta della Luftwaf e nella "Battaglia per la Gran Bretagna" l'avesse salvata [la Gran 
Bretagna]. Questa è solo una parte della spiegazione, l'ultima parte. La causa originaria, che va molto più in profondità, è 
che Hitler non voleva conquistare l'Inghilterra. Si interessò poco ai preparativi per l'invasione e per settimane non fece 
nulla per spronarli; poi, dopo un breve impulso all'invasione, virò di nuovo e sospese i preparativi. Si stava preparando, 
invece, a invadere la Russia”. 


Alla fine del 1940, scrisse lo storico Paul Johnson, "i bombardieri britannici venivano usati su vasta scala per uccidere 
e spaventare la popolazione civile tedesca nelle loro case". Churchill stava ordinando armate di massa di bombardieri 
pesanti per bombardare non obiettivi militari, ma centri urbani in Germania e aree residenziali particolarmente dense per 
uccidere quanti più civili possibile e per 


davaltsasmesttated by Google 

La Germania alla fine bombardò obiettivi non militari a Londra il 7 settembre 1940, uccidendo 306 persone. Fino ad allora, 
Hitler aveva ordinato alla Luftwaffe di non prendere di mira i civili, ma alla fine fu spinto a farlo da ripetuti attacchi britannici alle 
città tedesche, tra cui Berlino. Mentre Hitler cercava di convincere gli inglesi a fare la pace, gli attacchi aerei britannici sulle città 
tedesche si intensificarono. 

C'era un gruppo di élite filo-tedesche in Gran Bretagna noto come "Clivenden Set" che includeva il duca di Windsor (ex re 
Edoardo VII), Lady Astor, Geofrey Dawson (editore del London Times), Lord Lothian, il duca di Manchester, il duca di Hamilton, 
et al. Il Clivenden Set favorì relazioni amichevoli con la Germania, ei nazisti avevano mantenuto canali di comunicazione di lunga 
data con queste persone. 


Secondo Louis Kilzer, nel suo libro "Churchill's Deception", Rudolph Hess, il Deput Leader sotto Hitler, era in contatto con 
il Clivenden Set e volò in Inghilterra il 10 maggio 1941, per volere di Hitler, per cercare di negoziare una pace accordo con la 
Gran Bretagna attraverso il Clivenden Set. 

La propaganda ufficiale dell'evento afferma che un Hess mentalmente squilibrato decise di sua iniziativa di far volare un 
Messerschmitt in Scozia nel maggio 1941 in una missione stravagante e donchisciottesca per raggiungere il duca di Hamilton per 
avviare colloqui di pace con Churchill. Quando si lanciò con il paracadute nel Renfrewshire, a sole 8 miglia dalla tenuta del duca, 
fu arrestato da un bracciante con un forcone e poi portato in prigione. Secondo quanto riferito, Hitler entrò in un attacco di rabbia, 
farneticazione e delirio quando sentì per la prima volta della folle missione di Hess, e fu riferito che aveva persino lanciato un 
aereo per cercare di abbattere il suo aereo per fermarlo. 


Kilzer dice che non è così. Hitler, secondo Kilzer, era coinvolto nella missione e Hess era il suo fedele agente nell'audace 
missione di pace. Dopo il crollo dell'Unione Sovietica nel 1991, negli archivi russi è stato trovato un taccuino di 28 pagine 
appartenuto al maggiore Karlheinz Pintsch, per lungo tempo aiutante di Hess, che conferma la versione degli eventi di Kilzer. Nel 
taccuino Pintsch scrisse che Hitler sperava che un "accordo con gli inglesi avrebbe avuto successo". Pintsch ha osservato che il 
compito di Hess - cinque settimane prima dell'invasione tedesca della Russia - era quello di "realizzare, se non un'alleanza 
militare della Germania con l'Inghilterra contro la Russia, quindi di realizzare una neutralizzazione dell'Inghilterra". 


Pintsch fu catturato alla fine della guerra dai russi e tenuto prigioniero per anni, dove fu sottoposto a brutali torture durante 
gli interrogatori che lo lasciarono paralizzato per tutta la vita. Non avrebbe mai potuto tenere in mano un coltello o una forchetta 
dopo. Le trascrizioni dell'interrogatorio di Pintsch trovate nello stesso archivio del taccuino mostrano che Hitler non fu sorpreso 
quando arrivò la notizia della cattura di Hess... né si lamentò e delirò per ciò che Hess aveva fatto. Invece, Hitler commentò con 
calma il rischio e il pericolo della missione di Hess e lesse ad alta voce una lettera che Hess gli aveva inviato prima del decollo. 
Dalla lettera di Hess, Hitler leggeva: “E se questo progetto... finisce con un fallimento... sarà sempre possibile per te negare ogni 
responsabilità. Dì semplicemente che ero fuori di testa. 


La missione finì con un fallimento e sia Hitler che Churchill affermarono che Hess era squilibrato. 
La missione fu un fallimento perché Churchill non aveva alcuna intenzione di fare la pace con la Germania. Hess è stato 
interrogato da ufficiali dell'esercito britannico, momento in cui ha detto loro che aveva un "messaggio segreto e vitale per il duca 
di Hamilton"e che doveva vederlo immediatamente. Il Duca ha incontrato Hess e poi ha informato CHURCHILL della sua 
conversazione con Hess. 

Hess è stato quindi spinto in prigione e da allora in poi non gli è stato permesso di parlare con nessuno. Il volo di Hess, 
ma non la sua destinazione o il suo destino finale, è stato segnalato per la prima volta dalla Radio di Monaco in Germania il 12 
maggio. Anche la cattura di Hess da parte del bracciante ha ricevuto un'ampia copertura in Gran Bretagna, sebbene la sua 
missione non sia stata spiegata. Fu licenziato sia in Gran Bretagna che in Germania come un uomo squilibrato. 


Machi Fansaterty faodglata della guerra in un istituto psichiatrico britannico sotto costante sorveglianza e fu 
condannato all'ergastolo al processo di Norimberga dopo la guerra. Ma per cosa? Non aveva ucciso nessuno, né 
aveva ordinato di uccidere nessuno. Non ha nemmeno partecipato alla guerra. Era solo un'altra tragica vittima 
della vendetta ebraica, che era l'essenza dei processi di Norimberga. Hess è morto nella prigione di Spandau 
all'età di 93 anni in circostanze sospette, dove aveva trascorso 40 anni sotto costante e stretta sorveglianza. Non 
gli è mai stato permesso di parlare con nessuno o di scrivere qualcosa, e non gli è stato nemmeno permesso di 
toccare suo figlio quando è venuto a trovarlo una volta. Questo è stato crudele oltre ogni immaginazione. 

Il 22 giugno 1941 la Germania iniziò l'invasione dell'Unione Sovietica, chiamata Operatio Barbarossa. Hitler 
considerava l'invasione un attacco "preventivo", poiché sia la Germania che l'Unione Sovietica sembravano capire 
che prima o poi una guerra tra le due potenze era inevitabile; una questione di quando, non se. L'Unione Sovietice 
aveva da tempo accumulato le sue forze, compreso un vasto numero di carri armati e aerei da guerra; per cosa?, 
se non per invadere alla fine la Germania. 

La Germania stava ora combattendo su due fronti, contro l'Unione Sovietica da un lato e nella battaglia 
d'Inghilterra dall'altro. Il 14 settembre 1940 si tenne una conferenza presso il quartier generale di Hitler. Hitler 
concluse che la superiorità aerea non era stata ancora stabilita sulla Gran Bretagna e “promise di rivedere la 
situazione il 17 settembre, per possibili sbarchi in Gran Bretagna il 27 settembre o l'8 ottobre. esagerando 
notevolmente la portata dei loro successi contro la RAF, Hitler rinviò a tempo indeterminato l'operazione Sea Lion 
per concentrarsi sulla guerra con l'Unione Sovietica. 


Anche dopo aver prevalso nella battaglia d'Inghilterra, Lloyd George, Halifax e altri funzionari del governo 
capirono che la Gran Bretagna non poteva sconfiggere la Germania da sola. L'obiettivo di Churchill di una vittoria 
totale sulla Germania, specialmente dopo la caduta della Francia, poteva essere raggiunto solo a una condizione, 
e cioè se poteva trascinare gli Stati Uniti nella guerra dalla parte della Gran Bretagna. Doveva essere molto 
fiducioso di poterlo fare, altrimenti non avrebbe avuto altra scelta che accettare l'offerta di pace di Hitler. 

Il presidente Roosevelt era della stessa opinione di Churchill riguardo alla guerra con la Germania ed era 
più che disposto a lasciarsi coinvolgere. In palese violazione del protocollo diplomatico, Roosevelt iniziò uno 
scambio segreto di lettere con Churchill non appena Churchill divenne Primo Lord dell'Ammiragliato, invece di 
comunicare con il suo pari, il Primo Ministro Chamberlain. In questo scambio di lettere Churchill chiarì che voleva 
portare gli Stati Uniti dalla parte della Gran Bretagna in un'eventuale guerra con la Germania, e in cambio 
Roosevelt chiarì che quello era anche il suo obiettivo. In Roosevelt, Churchill trovò un volenteroso complice. 
Entrambi gli uomini desideravano ardentemente la stessa cosa: la guerra con la Germania. 

Roosevelt ha persino reso evidente a coloro che lo circondavano con le sue parole e le sue azioni che era 
intenzionato a una guerra con la Germania. Ma dal momento che non poteva portare il paese in guerra senza 
una dichiarazione formale del Congresso, era determinato a farlo con mezzi subdoli. Lui e Churchill complottaronc 
insieme per portare l'America in guerra senza consultare il Congresso. Ormai Roosevelt aveva epurato la sua 
amministrazione da coloro che si opponevano alla guerra e si circondava solo di coloro che la sostenevano, tra 
cui Harry Hopkins, tra gli altri. 

Nel gennaio 1941, Harry Hopkins, uno dei più stretti consiglieri e risolutori di problemi di Roosevelt, visitò 
Churchill a Londra. Più tardi, Churchill scrisse del suo incontro del 1941 con Hopkins: “Con occhio brillante e 
passione tranquilla e contenuta disse: 'Il presidente è determinato a vincere la guerra insieme. Non commettere 
errori al riguardo. Mi ha mandato qui per dirti che a tutti i costi e con ogni mezzo ti porterà avanti, qualunque 
cosa gli succeda non c'è niente che non farà fintanto che ha il potere umano.' Là sedeva, magro, fragile, malato, 
ma assolutamente raggiante di raffinata comprensione della Causa. Doveva essere la sconfitta, la rovina e il 
massacro di Hitler, con l'esclusione di tutti gli altri scopi, lealtà e obiettivi. 


Maci@taiFottiflatrabuPaggiate britannico, William Stephenson, nome in codice "Intrepid", negli Stati Uniti nel 1940 
con l'ordine di fare tutto il possibile per portare gli Stati Uniti in guerra. Stephenson e circa 300 altri agenti britannici 
si stabilirono nel Rockefeller Center di New York City, affittando gratuitamente, e "posta intercettata, intercettazioni 
telefoniche, casseforti rotte, rapiti ... spacciatori di voci" e incessantemente diffamati gli "isolazionisti" che si 
opponevano al Gli Stati Uniti entrano in guerra. Ciò è avvenuto con la piena conoscenza e collaborazione di 
Roosevelt e con la collaborazione delle agenzie federali. 

In effetti, Stephenson fungeva da tramite diretto tra Churchill e Roosevelt. 

Come descritto nei capitoli precedenti, gli ebrei, sia in Gran Bretagna che in America, stavano conducendo una 
guerra di propaganda su vasta scala contro la Germania nazista, e Stephenson e la sua "Operazione Intrepid" si 
unirono a loro in questo sforzo. Nel lavorare verso il loro obiettivo di portare l'America in guerra, Stephenson ei suoi 
uomini hanno lavorato fianco a fianco con gli ebrei americani, compresi gli ebrei di Hollywood. 

Gore Vidal, nel suo libro "Screening History", 1992, (che parla di come l'immagine di sé dell'America è 
determinata e controllata dall'industria cinematografica di Hollywood), ha riferito che a partire dal 1937, gli americani 
sono stati sottoposti a un film dopo l'altro che glorificava l'Inghilterra e gli eroi guerrieri che hanno costruito l'impero 
britannico. Una figura chiave nella generazione di tutti questi film filo-britannici fu l'ebreo ungherese Alexander Korda. 
Korda ha iniziato a lavorare nel cinema a Budapest prima della prima guerra mondiale. Quando l'ebreo comunista 
Bela Kuhn assunse il governo ungherese nel 1919 e installò il suo regime tutto ebraico, installò Korda come capo 
dell'industria cinematografica ungherese ora nazionalizzata. Quando il regime di Kuhn fu cacciato dall'ammiraglio 
Horthy pochi mesi dopo, Korda fu brevemente imprigionato, ma presto rilasciato. Poi è andato a Berlino per stabilirsi 
nell'industria cinematografica lì, ma alla fine si è trasferito a Londra sotto la pressione dei nazisti. A Londra, Korda 
ha fondato lo studio cinematografico Denham in una tenuta di 165 acri fuori Londra e ha stabilito il proprio elenco di 
attori a contratto tra cui Leslie Howard, Merle Oberon (che divenne la seconda signora Korda nel 1939), Wendy 
Barrie, Robert Donat, Maurice Evans e Vivien Leigh. Korda è diventato una figura di spicco nell'industria 
cinematografica britannica, fondatore della London Films, nonché dello studio Denham, e proprietario della British 
Lion Films, una società di distribuzione di film. (Solo un ebreo potrebbe iniziare con niente e costruire un impero 
come quello di Korda in così poco tempo, perché un gentile squattrinato non avrebbe avuto accesso alla capitale 
ebraica.) 

Come precedentemente descritto qui, Churchill era ben collegato agli ebrei in Gran Bretagna. All'inizio della 
guerra, Churchill mandò Korda a Hollywood per allestire lì uno studio cinematografico. Come Stephenson, Korda 
divenne agente e propagandista di Churchill a Hollywood. Il suo studio cinematografico ha iniziato a produrre un 
flusso costante di film sulla "piccola e coraggiosa Inghilterra che resiste ai malvagi nazisti". 

Ma Korda non è stato l'unico a produrre film filo-britannici e anti-nazisti a Hollywood. Come già descritto in precedenz 
Hollywood era di proprietà e controllata da ebrei e, in concomitanza con i film di Korda, ogni studio di Hollywood 
sfornava un flusso costante di film filo-britannici e anti-tedeschi senza alcun suggerimento da parte di Churchill. Gli 
ebrei di Hollywood, in coordinamento con altri potenti ebrei, erano già pienamente impegnati nella guerra di 
propaganda contro la Germania. Ma il caso di Korda era unico perché era praticamente un agente del governo 
britannico e parte integrante dell'organizzazione di propaganda altamente coordinata e controllata in America, il cui 
scopo era portare l'America in guerra dalla parte della Gran Bretagna. 


Churchill comprendeva il potere degli ebrei sia in Gran Bretagna che in America. Era diventato Primo Ministro 
principalmente grazie al sostegno del suo gruppo di sostegno ebraico, The Focus. Secondo il professor Michael J. 
Cohen, nel suo libro "Churchill and the Jews:" 

“[Churchill] credeva che il movimento sionista esercitasse una forte influenza politica ed economica, in 
particolare negli Stati Uniti. Ancora nel dicembre 1939, tenne conferenze ai suoi colleghi di gabinetto sull'importante 
ruolo che i sionisti potevano svolgere nel mobilitare le risorse americane per il 


SiMrebipellientriastticeorasse loro che non era stato per motivi leggeri o sentimentali che il governo aveva emesso 
la Dichiarazione Balfour nel 1917, ma per mobilitare il sostegno americano. Nel 1939, Churchill credeva che la storia 
si sarebbe ripetuta, che i sionisti, tramite i loro delegati attraverso l'Atlantico, avrebbero potuto essere influenti 
nell'accelerare l'entrata in guerra degli americani, assolutamente necessaria". 


Sebbene il pubblico americano fosse fermamente contrario all'entrata in guerra, Roosevelt era determinato a 
trovare un modo per entrare. | verbali pubblicati di una riunione del Gabinetto di Guerra dell'agosto 1941 a Londra 
contengono il rapporto di Churchill al Gabinetto di Guerra. Churchill disse: “Lui [Roosevelt] ovviamente era determinato 
a far entrare loro [gli Stati Uniti] [in guerra]. Nel verbale era incluso anche questo commento di Churchill: “// presidente 
aveva detto che avrebbe fatto la guerra ma non l'avrebbe dichiarata e che sarebbe diventato sempre più provocatorio. 
Se ai tedeschi non piaceva, potevano attaccare le forze americane... Tutto doveva essere fatto per forzare un 
incidente. Ma la Germania si rifiutò di abboccare e fu molto attenta a evitare qualsiasi incidente che potesse essere 
usato come pretesto dagli Stati Uniti per entrare in guerra. 


Il 5 luglio 1941, l'ammiraglio Little, della delegazione navale britannica a Washington, scrisse all'ammiraglio 
Pound, il Primo Lord del mare: " La speranza più luminosa per portare l'America in guerra risiede negli accordi di 
scorta in Islanda, e speriamo che il | tedeschi non tarderanno ad attaccarli. Poco ha aggiunto, forse scherzando: 
“Altrimenti penso che sarebbe meglio per noi organizzare un attacco con i nostri sottomarini e preferibilmente sulla 
scorta!” Poche settimane prima, Churchill, alla ricerca di un'opportunità per portare l'America in guerra, scrisse a 
Pound riguardo alla nave da guerra tedesca Prinz Eugen: sparare su quella nave, fornendo così l'incidente per il quale 
il governo degli Stati Uniti sarebbe così grato. Gli incidenti nel Nord Atlantico si verificarono, sempre più spesso, 
mentre gli Stati Uniti si avvicinavano alla guerra con la Germania. 


Tra il 9 e il 12 agosto 1941, prima che l'America entrasse in guerra, il presidente Roosevelt incontrò Churchill a 
bordo della corazzata britannica Prince of Wales ancorata al largo di Argentia, Terranova. 

Insieme hanno redatto la Carta Atlantica che definisce i loro obiettivi per la guerra e la pace. È stato anche discusso il 
coinvolgimento della Marina degli Stati Uniti nella battaglia dell'Atlantico in corso. La Marina degli Stati Uniti era già 
coinvolta nella scorta di convogli di materiale bellico attraverso l'Atlantico verso la Gran Bretagna, un atto di guerra 
secondo le regole di guerra internazionali, ma dopo l'incontro di Terranova, la Marina degli Stati Uniti iniziò a 
confrontarsi attivamente con i sottomarini tedeschi. Ormai, gli Stati Uniti erano già in una guerra non dichiarata e de 
facto con la Germania; una guerra che la Germania non ha provocato, non ha voluto, e una guerra che la Germania 
ha cercato disperatamente di evitare. 

Ma Roosevelt voleva essere completamente contro la Germania e ciò avrebbe richiesto una dichiarazione di 
guerra del Congresso, sebbene, finora, la Germania fosse riuscita a evitare di fornire un pretesto per questo. La 
Germania aveva stipulato un accordo tripartito con l'Italia e il Giappone, uno dei termini del quale era che se uno dei 
suoi membri fosse finito in guerra, tutti e tre sarebbero stati in guerra. 

Poiché Roosevelt non riuscì a provocare la guerra tra i tedeschi, rivolse la sua attenzione al Giappone. Provocando 
una guerra con il Giappone, avrebbe poi avuto la guerra che voleva con la Germania. Sia Joseph E. Persico, nel suo 
libro "Roosevelt's Secret War", sia Robert B. Stinnett, nel suo libro "Da of Deceit", dimostrano senza ombra di dubbio, 
sulla base di anni di ricerca di decine di documenti, che Roosevelt provocò i giapponesi ad attaccare la nostra flotta 
alle Hawaii, ma anche che si rifiutò di avvertire i comandanti alle Hawaii dell'imminente attacco giapponese, sebbene 
sapesse esattamente quando e con quale forza l'attacco sarebbe avvenuto. Dopo l'attacco giapponese, l'opinione 
pubblica passò da fortemente contraria a fortemente favorevole alla guerra. Il Congresso non ha perso tempo 
formalmente 


dibaiettimadoagsleted la @hapjsone. L'accordo tripartito ha portato la Germania in una guerra con gli Stati Uniti. Sia 
Churchill che Roosevelt avevano raggiunto il loro obiettivo. 

Poiché Roosevelt aveva spinto il Giappone alla guerra solo per avere la guerra che voleva veramente con la 
Germania, annunciò che la guerra contro la Germania avrebbe avuto la priorità sul Giappone. Quando la Germania 
fosse stata sconfitta, disse Roosevelt, avremmo rivolto tutta la nostra attenzione alla sconfitta del Giappone. Ma 
prima, la Germania. Il 15 febbraio 1942, Churchill disse questo sull'entrata in guerra dell'America: "Questo è ciò 
che ho sognato, mirato, per cui ho lavorato, e ora è successo". Trent'anni prima, Churchill aveva detto a Lord 
Asquith che... l'ambizione della sua vita era "comandare grandi eserciti vittoriosi in battaglia". 


KAKXKAKAKA 


La brutale guerra con l'Unione Sovietica continuò a ritmo sostenuto. L'Unione Sovietica e la Germania 
rappresentavano due gigantesche forze opposte con sistemi politici, sociali, economici, religiosi e culturali 
contrastanti, che un giorno erano destinati a scontrarsi. Hitler si considerava il difensore della civiltà cristiana 
occidentale contro un nemico rapace che minacciava di travolgere e annientare l'Europa. 

Aveva fatto del suo meglio per risolvere le questioni con la Gran Bretagna e l'Occidente prima di lanciare il suo 
attacco all'Unione Sovietica, ma la Gran Bretagna e gli Stati Uniti si rifiutarono di collaborare. Nella sua decisione 

di invadere l'Unione Sovietica, Hitler calcolò che il tempo per la Germania stava per scadere. L'Unione Sovietica 
stava diventando più potente di giorno in giorno. Se la Germania avesse aspettato ad attaccare, sarebbe stato tropp 
In retrospettiva, sembra quasi folle che la Gran Bretagna e gli Stati Uniti abbiano scelto di allearsi con la Russia 
comunista controllata dagli ebrei contro i loro stessi fratelli: la Germania cristiana. 

Ma abbiamo fatto molto di più che semplicemente "allearci" con la Russia sovietica. Secondo gli Stati Uniti 
Il membro del Congresso Hamilton Fish, nel suo libro "Tragic Deception: FDR & America's Involvement i World 
War ll", ai sensi del Lend-Lease Act, FDR ha inviato alla Russia 20.000 aerei, 400.000 camion, migliaia di tonnellate 
di munizioni, enormi quantità di pelle per le scarpe , stoffe per uniformi, centinaia di chilometri di filo spinato e di 
linee telefoniche, migliaia di locomotive e di automobili, viveri di cui c'era molto bisogno, rifornimenti di ogni genere 
su larga scala, attrezzature per la creazione di nuovi impianti industriali in sostituzione di quelli distrutti dai tedeschi. 
Se non fosse stato per questa infinita cornucopia di materiale bellico, la Russia sarebbe stata sconfitta. 


Capitole r° by Google 


L'obiettivo degli alleati? Distruzione della Germania! 


"Devi capire che questa guerra non è contro Hitler o il nazionalsocialismo, ma contro la forza del popolo tedesco, 
che deve essere distrutto una volta per tutte, indipendentemente dal fatto che sia nelle mani di Hitler o di un prete 
gesuita". Winston Churchill, 1940, come citato nel libro di Emrys Hughes, "Winston Churchill, His Career in War 
and Peace". 

Frederick Lindemann, in seguito noto come Lord Cherwell, era un ebreo nato a Baden-Baden, tedesco ma 
cresciuto in Inghilterra. È tornato in Germania per ottenere un dottorato di ricerca. in fisica presso l'Università di 
Berlino, dopodiché è tornato in Inghilterra. Lindemann fu uno dei primi pionieri dello sviluppo tecnologico 
dell'aviazione britannica e quando Churchill divenne Primo Ministro, nominò Lindemann come principale 
consigliere scientifico del governo britannico (e suo). In quanto ebreo, Lindemann nutriva un odio patologico, non 
solo per i nazisti, ma anche per la Germania e il popolo tedesco. La vendetta contro i tedeschi motivava ogni sua 
azione e opinione. È stato uno dei principali sostenitori fin dall'inizio del "bombardamento di area" delle città 
tedesche e ha ideato un "piano" per realizzarlo. 

Il piano Lindemann proponeva che la Gran Bretagna dimenticasse gli obiettivi militari e concentrasse gli 
attacchi aerei sulla popolazione civile tedesca per spezzare il morale del popolo tedesco. Dopo che il loro morale 
era stato spezzato, Lindemann credeva, e anche Churchill credeva, che il pubblico tedesco avrebbe chiesto una 
resa incondizionata agli alleati. Il suo piano proponeva che “bombardamenti dovevano essere diretti alle case 
della classe operaia. Le case della classe media hanno troppo spazio intorno, quindi sono destinate a sprecare 
bombe”. 

"Va sottolineato", ha detto Lindemann, " che la distruzione di case, servizi pubblici, trasporti e vite umane, 
la creazione di un problema di rifugiati su una scala senza precedenti e il crollo del morale sia a casa che sui 
fronti di battaglia a causa della paura di bombardamenti estesi e intensificati, sono obiettivi accettati e previsti 
della nostra politica di bombardamenti. Non sono sottoprodotti di tentativi di colpire le fabbriche”. In altre parole, 
l'uccisione di un numero enorme di civili dovrebbe essere l'obiettivo primario dei bombardamenti. 


Lindemann non scriveva nel vuoto quando creò il Piano Lindemann. Anche il professor Solly Zuckerman e il 
professor Desmond Bernal, entrambi ebrei, hanno condotto studi sugli effetti dei bombardamenti ad area su 
strutture e persone, ed entrambi sono diventati forti sostenitori del massiccio bombardamento della Germania. 
Bombardare le città come mezzo per condurre una guerra totale era già diventata una strategia accettata tra i 
membri del "partito della guerra" britannico. La Gran Bretagna iniziò a sviluppare e costruire bombardieri pesanti 
a lungo raggio già nel 1933. Gli Stati Uniti fecero lo stesso. Il Lancaster, il B17 e il B24 furono costruiti senza 
scopo se non quello di distruggere le città e infliggere enormi perdite alla popolazione tedesca. Militare 


leMprrasicrAnitairtianG era piccoli, veloci, “tattici”. Migliaia di armate aeree di bombardieri quadrimotori pesanti 
"strategici" non avevano alcuno scopo militare. Il colonnello (in seguito generale di brigata) Robin Olds, un ufficiale molto 
rispettato e pilota di caccia USAF che prestò servizio sia nella seconda guerra mondiale che in Vietnam, dichiarò più di 
una volta che il cosiddetto programma di bombardamento strategico era inefficace, dispendioso e inutile. È generalmente 
riconosciuto oggi che il programma di bombardamenti strategici non ha accorciato la guerra di un solo giorno e che alla 
fine non ha avuto alcuno scopo militare. Dopotutto, la Germania ha raggiunto il suo massimo livello di produzione bellica 
negli ultimi mesi di guerra, quando i bombardamenti sono stati più intensi. 

Il colonnello Olds, tra molti altri, era dell'opinione che i cacciabombardieri che trasportavano una singola bomba 
che volava bassa e veloce sarebbero stati molto più efficaci contro obiettivi militari e strategici tedeschi. Ha detto che 
una sola Mustang avrebbe potuto sganciare una bomba da cinquecento libbre attraverso la finestra di qualsiasi fabbrica 
in Germania. Era impossibile colpire una fabbrica con un'enorme formazione di bombardieri che volavano a 25.000 piedi 
senza distruggere tutto per miglia intorno ad essa. Ha anche sottolineato che ciò avrebbe notevolmente ridotto al minimo 
le vittime civili. Forse il colonnello era ingenuo. Forse non ha capito che il vero scopo del "bombardamento strategico" 
era quello di massimizzare le vittime civili. 

In una parola, lo scopo del "bombardamento strategico" era il genocidio!! 

Mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti stavano costruendo migliaia e migliaia di bombardieri pesanti quadrimotori 
a lungo raggio, progettati per nessun altro scopo se non la distruzione di città e il massacro di un numero enorme di 
civili, la Germania costruiva solo aerei leggeri, manovrabili e a bassa quota. bombardieri progettati per il supporto a 
terra. Questi aerei non erano adatti per i bombardamenti terroristici genocidi. Hitler intraprese il bombardamento di 
obiettivi civili britannici solo con riluttanza, tre mesi dopo che la RAF aveva iniziato una campagna di bombardamenti a 
tappeto sulle città tedesche. Hitler sarebbe stato disposto in qualsiasi momento a fermare il massacro. 


Il gabinetto di guerra di Churchill adottò il piano Lindemann nel marzo 1942, che divenne poi la politica ufficiale 
della Gran Bretagna. Questa decisione del Gabinetto di Guerra fu tenuta segreta al pubblico britannico durante tutta la 
guerra e per molti anni dopo. AI popolo britannico è stato detto che venivano bombardati solo obiettivi militari e industriali 
e che qualsiasi danno oltre a quello non era intenzionale. La vera natura del bombardamento britannico delle città e dei 
civili tedeschi fu rivelata nel 1961 in un libro intitolato Science and Government del fisico e romanziere Sir Charles Snow. 
Il seguente brano del libro è stato immediatamente tradotto e pubblicato in diverse lingue: 


“All'inizio del 1942 il professor Lindemann, a quel tempo Lord Cherwell e membro del Gabinetto, presentò al 
Gabinetto un documento sul bombardamento strategico della Germania. Descriveva in termini quantitativi l'effetto sulla 
Germania di un bombardamento britannico di ensive nei successivi diciotto mesi (circa marzo 1942-settembre 1943). Il 
documento stabiliva una politica strategica. Il bombardamento deve essere diretto essenzialmente contro le case della 
classe operaia tedesca. Le case borghesi hanno troppo spazio attorno e quindi sono destinate a sprecare bombe; le 
fabbriche e gli “obiettivi militari” erano da tempo dimenticati, tranne che nei bollettini ufficiali, perché troppo difficili da 
trovare e colpire. Il giornale sosteneva che, a fronte di una totale concentrazione degli sforzi sulla produzione e l'uso di 
aerei, sarebbe possibile, in tutte le città più grandi della Germania (cioè quelle con più di 50.000 abitanti), distruggere il 
50 per cento di tutte le case”. 


Angus Calder ha scritto, nel suo libro “The Peoples' War”, 1969: “Potrebbe essere una storia scomoda, ma 
l'Inghilterra piuttosto che la Germania ha avviato il massacro omicida dei civili bombardati, provocando così rappresaglie. 
[Neville] Chamberlain ha ammesso che [il bombardamento di civili e città] era "assolutamente contrario al diritto 
internazionale". Cominciò nel 1940 e Churchill credeva che custodisse il segreto della vittoria. Era convinto che incursion 
di sufficiente intensità potessero distruggere 


Il Mastine delisl&ednafiaogcosì il suo gabinetto di guerra pianificò una campagna che abbandonò la pratica accettata 
di attaccare le forze armate nemiche e, invece, fece dei civili l'obiettivo principale. 

Notte dopo notte, i bombardieri della RAF in numero sempre crescente hanno colpito tutta la Germania, di solito negli 
alloggi della classe operaia, perché era più densamente affollata. 


La Gran Bretagna dedicò più risorse al comando bombardieri della RAF che a tutti gli altri rami dell'esercito 


britannico messi insieme. Avendo scoperto all'inizio della guerra che era quasi impossibile colpire un piccolo bersaglic 
come una fabbrica o una pista dall'alto, il Bomber Command decise di concentrare intere ali aeree in raid di 
bombardieri di un migliaio di aerei alla volta sulle città tedesche. . Per evitare perdite di aerei a causa di aerei da 
combattimento tedeschi e fuoco antiaereo da terra, questi massicci attacchi sono stati effettuati solo di notte ad alta 
quota. Gli inglesi rinunciarono agli obiettivi militari all'inizio della guerra e decisero di concentrarsi interamente sulle 
città tedesche, utilizzando i centri urbani come punto di mira. | centri urbani erano la parte più antica delle città, 
risalenti al medioevo e oltre. Nei centri urbani le strade erano strette e gli edifici erano vicini tra loro, costruiti per lo 

più in legno altamente infiammabile, ricoperto di intonaco, che prendeva fuoco facilmente e bruciava furiosamente. 

Le persone in queste antiche città subirono morti strazianti mentre venivano fritte, cotte e arrostite dai fuochi, o fatte 

a pezzi dalle esplosioni. 


KKKKKKKK 


Gli Stati Uniti entrarono nella guerra aerea in Europa nel settembre 1942 con gruppi aerei di B-24 e B-17 che 
volavano fuori dalla Gran Bretagna. All'inizio gli Stati Uniti non attaccarono direttamente i civili, ma tentarono di 
effettuare bombardamenti di precisione su fabbriche e installazioni militari tedesche. Mentre gli inglesi effettuavano 
tutti i loro raid di notte, gli americani effettuavano i loro bombardamenti durante il giorno, per migliorare la precisione 
dei bombardamenti. Ma il "bombardamento di precisione" ad alta quota era una fantasia, sia di giorno che di notte, 
poiché invariabilmente cadevano più bombe sulle aree circostanti il bersaglio che sul bersaglio stesso. 

Dopo un po', gli americani rinunciarono al "bombardamento di precisione" e si unirono agli inglesi nel "ovombardament 
di area", cioè prendendo di mira intere città. 

Alla fine della guerra, 1.000 città e paesi tedeschi erano stati bombardati, con circa 160 delle più grandi ridotte 
in macerie. Queste città e paesi erano tra i più antichi e belli d'Europa; simile per valore artistico e culturale a Firenze, 
Parigi o Roma. Queste città distrutte contenevano i tesori culturali accumulati nei secoli, tra cui arte, gallerie d'arte, 
statuaria, architettura, biblioteche, musei, palazzi, ponti, sale delle corporazioni, chiese e cattedrali. L'equipaggiament 
di questa cultura altamente sviluppata, che ha impiegato mille anni per essere costruito e accumulato, è stato 
cancellato in pochi minuti dalle bombe. 


Naturalmente, all'epoca ci furono molte obiezioni a ciò che stava accadendo, sebbene la stragrande 
maggioranza del pubblico lo sostenesse. Il settimanale cattolico liberale Commonweal, un organo poco pacifista, 
all'inizio del 1944 denunciò la politica dei bombardamenti strategici come "l'assassinio di persone innocenti e il 
suicidio della nostra civiltà". 

Il London Times Review sulla storia ufficiale britannica dell'offensiva aerea strategica, ha commentato: Si 
chiudono questi volumi sentendosi a disagio, che i veri eroi della storia che raccontano non sono né i contendenti 
Air Marshalls, né nemmeno i 58.888 di ghiacci e uomini di Bomber Comando che sono stati uccisi in azione. Gli eroi 
erano gli abitanti delle città tedesche sotto attacco; gli uomini, le donne e i bambini che stoicamente sopportarono e 
lavorarono tra le rovine in fiamme delle loro case e fabbriche, fino al momento in cui gli eserciti alleati li invasero. 


Questo tipo di ferocia si è auto-perpetuato nel corso della guerra fino a ogni pretesa di 


il Massite delslatedizivAabgiegole di guerra civile" fu finalmente abbandonato, poiché entrambe le parti adottarono 
tacitamente il principio che qualsiasi atto era giustificabile se offriva anche una remota possibilità di evitare le terribili 
conseguenze della sconfitta. 

Ma un altro fattore era all'opera anche nell'inutile e insensata continuazione del bombardamento a tappeto di 
città e paesi tedeschi, anche dopo che la vittoria era certa, e quella era semplice "inerzia". I massicci bombardamenti 
continuarono perché era quello per cui erano stati organizzati il Bomber Command e l'United States Army Air Force. 
Come ogni organizzazione complessa e dinamica, dopo un po' di tempo l'intero complesso industriale militare assunse 
una vita propria e in qualche modo si gestì da solo. Le linee di assemblaggio degli aerei, sia in Gran Bretagna che in 
America, producevano un flusso costante di nuovi bombardieri. | produttori di bombe gestivano le loro linee di 
assemblaggio di bombe giorno e notte. Il sistema di alimentazione del carburante dell'aereo ha funzionato 
automaticamente, fornendo il carburante dell'aereo in tempo nei punti necessari. | comandi di addestramento hanno 
continuato a produrre migliaia di nuovi piloti e membri dell'equipaggio aereo. Gli ufficiali di stato maggiore incaricati di 
scegliere i bersagli e di informare gli equipaggi dei bombardieri prima del decollo hanno continuato a svolgere il 
proprio lavoro. L'intero complesso militare/industriale progettato e organizzato per lanciare migliaia di tonnellate di 
bombe ogni giorno sulle città tedesche ha funzionato come una gigantesca macchina con pilota automatico. Nessuno 
doveva dirgli di fare il suo lavoro. Solo il contrario. Qualcuno in alta autorità avrebbe dovuto dirgli di smetterla. Anche 
se qualcuno gli avesse detto di smetterla, avrebbe incontrato un'enorme resistenza burocratica. Inoltre, quelli al 
comando del gigantesco apparato di bombardamento, Churchill, Roosevelt, Air Marshall Harris e il generale Hap 
Arnold, erano inclini a continuare il bombardamento, giustificato o meno. 

Sia la Germania che il Giappone avrebbero posto fine alla guerra in qualsiasi momento con un armistizio se ne 
avessero avuto la possibilità, anche nella primavera del 1943. Se ciò fosse stato permesso, la maggior parte delle 
morti e delle distruzioni sarebbe stato evitato. Ma la politica di resa incondizionata di Roosevelt, sostenuta da 
Churchill, rese impossibile una simile fine. 

La richiesta di resa incondizionata garantiva che la lunga e strenua lotta che aveva lasciato in rovina gran parte 
dell'Europa occidentale, con milioni di morti, sarebbe continuata fino alla fine. Churchill e Roosevelt, non Hitler, ne 
furono responsabili. Nell'estate del 1943, quando Churchill stava per lasciare Londra per incontrare Roosevelt a una 
conferenza in Quebec, un giornalista della rivista Time chiese a Churchill: "Offrirai termini di pace alla Germania?" 
Churchill, con voce gioviale, rispose: “Cielo, no! Accetterebbero immediatamente”. Tutti risero. 


Verso la fine della guerra, la maggior parte delle grandi città e cittadine tedesche erano già state distrutte, quindi 
le piccole città e i villaggi venivano ora presi di mira senza motivo se non perché non erano stati bombardati prima. 
Migliaia di civili tedeschi innocenti subivano morti orribili ogni giorno e ogni notte senza motivo se non per il capriccio 
dell'ufficiale di stato maggiore che scelse più o meno arbitrariamente la loro città come obiettivo di quel giorno. Tutti 
coloro che erano impiegati all'interno del gigantesco apparato di bombardamento continuarono a svolgere il lavoro 
per il quale erano stati assegnati, e nessuna autorità gli disse di fermarsi, così i bombardamenti continuarono, giorno 
dopo giorno, notte dopo notte. 

Norman Stone, professore di storia moderna a Oxford, ha scritto sul Daily Mail: “Già, nel 1944...(noi) 
continuavamo a bombardare le città tedesche mesi e mesi dopo che era stato chiaro che avremmo vinto, e che Stalin 
sarebbe stato come un nemico potenzialmente mortale. Alcuni dei bombardamenti erano semplicemente inutili. Negli 
ultimi giorni di guerra, abbiamo colpito le vecchie città di pan di zenzero a sud di Wirzburg, dove non c'erano obiettivi 
militari... solo profughi, donne e bambini. Di questi atti di sadismo gratuito, il peggiore è stato il bombardamento di 
Dresda”. 

Dresda! Dresda era una delle città più belle d'Europa prima dei bombardamenti, un centro culturale pieno di 
eleganti palazzi, cattedrali e statue. Era una città da favola, con tortuose strade di ciottoli, campanili di chiese e case 
di marzapane. Non aveva significato militare 


QachineTtassartelihytfanogleno di guerra era stata una città ospedale, che si prendeva cura di migliaia di soldati tedeschi 
feriti. Non c'era una sola unità militare tedesca di stanza lì. Nelle prime settimane del 1945, l'inverno più freddo del secolo, 
centinaia di migliaia di profughi si erano riversati a Dresda per sfuggire all'avanzata dell'esercito russo. Gli abitanti di Dresda 
accolsero il maggior numero possibile di queste povere anime, ma non fu possibile accoglierle tutte. Centinaia di migliaia di 
profughi spaventati, affamati, disperati concentrati nella Città Vecchia, accampati sui marciapiedi e in ogni giardino e ogni parco 
cittadino. Dormivano per terra e si rannicchiavano insieme per non morire di freddo. 


I bambini piagnucolavano e imploravano il cibo. | servizi sociali della città sono stati sopraffatti, anche se hanno fatto tutto il 
possibile per cercare di dar loro da mangiare e prendersi cura di loro. Poi sono arrivati i bombardieri. 

La prima ondata di bombardieri fu britannica, che arrivò sulla città alle 22:00 del 13 febbraio 1945, sganciando migliaia di 
enormi bombe ad alto esplosivo sulla Città Vecchia, densa di rifugiati, per far saltare i tetti degli edifici in preparazione di bombe 
incendiarie che dovevano seguire da vicino. 

Le bombe ad alto esplosivo hanno messo fuori uso il sistema di allarme antiaereo, distrutto le caserme dei pompieri, rotto le 
condutture idriche e causato massicce distruzioni e morte. Le folle di profughi non avevano un posto dove correre e nessun 
posto dove nascondersi. Poi sono arrivati i bombardieri carichi di bombe incendiarie che hanno trasformato il centro storico in un 
ululante oceano di fuoco. La temperatura dell'aria è salita a 1.100 gradi Fahrenheit. | venti fino a 100 mph hanno risucchiato 
tutto l'ossigeno nel centro della tempesta. Decine di migliaia furono bruciati vivi. 

A quel punto della guerra, la scienza dei bombardamenti era stata ben elaborata. Lo schema delle bombe sganciate dagli inglesi 
era progettato per produrre una "tempesta di fuoco" e la tempesta di fuoco di Dresda fu una delle più spettacolari della guerra. 


Migliaia di persone sono morte soffocate nelle cantine mentre l'ossigeno veniva risucchiato dalle fiamme all'esterno. Altre 
migliaia furono scagliate in aria come bambole di pezza e risucchiate dai venti feroci fino all'inferno. 
L'aspirazione d'aria della tempesta di fuoco è stata così forte da sradicare alberi e sollevare tetti da case a chilometri di distanza. 
Il panico totale ha colpito la gente. | cavalli si impennarono e corsero tra la folla. Animali selvaggi come leoni e tigri sono fuggiti 
dai recinti rotti dello zoo e si sono imbattuti nella folla terrorizzata. Enormi serpenti strisciavano tra i piedi di coloro che fuggivano. 
| treni dell'ospedale, ancora pieni di soldati feriti del fronte, stavano bruciando e cercavano di ritirarsi dalla stazione, recidendo 
arti ai bambini piccoli che avevano cercato riparo dalle bombe sotto i treni. 


La successiva ondata di bombardieri è arrivata tre ore dopo con esplosivi ad alto potenziale e bombe antiuomo. La 
spaziatura delle ondate di bombardieri, così come i tipi di bombe sganciate, era stata accuratamente calcolata per produrre il più 
alto tasso di uccisioni possibile. Questa terza ondata di bombardieri ha colto all'aperto le squadre di emergenza e quelle dei vigili 
del fuoco, nonché la folla di coloro che sono sfuggiti agli incendi, come previsto. Il risultato è stato un massacro. 


Il giorno successivo, l'8a Air Force americana ha completato la distruzione della città. Durante i bombardamenti, un totale 
di 1.300 bombardieri pesanti britannici e americani sganciarono su Dresda quasi 4.000 tonnellate di bombe ad alto esplosivo e 
ordigni incendiari. L'episodio più vergognoso dell'attacco aereo a Dresda sono stati gli aerei da combattimento americani 
Mustang che hanno seguito l'ondata di bombardieri B-17. 
Sciami di persone in fuga dalle bombe e in cerca di rifugio sulle rive del fiume Elba furono mitragliate dai combattenti Mustang. 
Mucchi di corpi giacevano ovunque lungo le rive a causa del mitragliamento. Così l'ha descritto un testimone oculare: "... decine 
di combattenti Mustang si tuffano in basso sopra le persone accalcate sulle rive dell'Elba, così come sui prati più grandi del 
Grosse Garden, per sparare loro". 


La città fu completamente distrutta e c'erano così tanti cadaveri che l'esercito tedesco inviò unità per raccoglierli, 
ammucchiarli su pire funerarie ricavate da tratti di binari ferroviari e bruciarli. | prigionieri di guerra americani detenuti in città 
furono portati in assistenza. Kurt Vonnegui, l'americano 


aufecbirti TelrslatgtrtenooreeFive", era uno di loro. Attraversarono le cantine e tirarono fuori tutti coloro che erano 
morti soffocati o bruciati e poi li bruciarono. C'erano così tanti corpi che ci vollero settimane per finire il lavoro. 
Hanno ammucchiato soldati morti, donne giovani e anziane, ragazzi in calzoni corti, ragazze con le trecce 
lunghe, infermiere della Croce Rossa, neonati. Queste pire bruciavano giorno e notte. Nessuno saprà mai il 
numero totale delle vittime civili risultanti dal bombardamento di Dresda a causa degli innumerevoli profughi 
che si erano rifugiati in città, ma le stime sono arrivate fino a 500.000. 

Lo storico britannico David Irving, che ha scritto il primo libro autorevole sul bombardamento di Dresda, stima 
che 135.000 furono uccisi. 

Non c'era alcuna necessità militare per il bombardamento di Dresda. Era un semplice omicidio di massa 
di un popolo che avevamo imparato a odiare come risultato della propaganda ebraica anti-tedesca. Tuttavia, il 
bombardamento di città e paesi continuò, anche se il Reich stava crollando. Coloro che pianificarono e 
realizzarono questi bombardamenti erano e sono criminali di guerra per definizione! Mentre i cacciatori di 
nazisti ebrei di Simon Wiesenthal e altri stanno ancora setacciando i reparti geriatrici di tutto il Mondo alla 
ricerca di "criminali di guerra" tedeschi, che potrebbero aver servito solo il loro paese in guerra, si dovrebbe 
pensare al crimine di Dresda e alle centinaia di altre città e le città fatte a pezzi e rase al suolo, senza motivo 
se non per malizia. “Quegli innocenti che hanno perso la vita a Dresda sono stati uccisi - non a causa di 
qualcosa che avevano fatto, ma a causa di un incidente di nascita. Coloro che morirono nell'Olocausto di 
Dresda il 13-14 febbraio 1945 erano semplicemente tedeschi”. —Ingrid Rimland, Ed.d. 

Il 16 febbraio, appena due giorni dopo il bombardamento di Dresda, i bombardieri britannici hanno 
attaccato la piccola città di Pforzheim, nota solo per la produzione di stoviglie e posate, uccidendo metà dei 
suoi 63.000 abitanti. Questi attacchi continuarono fino al giorno in cui la Germania si arrese. 

Nei primi giorni dello sviluppo del bombardiere come arma da guerra, Winston Churchill disse: “L'aria ha 
aperto percorsi lungo i quali la morte e il terrore potevano essere trasportati ben oltre le linee del vero nemico; 
alle donne, ai bambini, agli anziani, ai malati, che nelle lotte precedenti sarebbero stati per forza lasciati 
intatti”. La visione agghiacciante e distaccata di Churchill delle capacità di guerra dall'aria stava trovando i 
suoi frutti nella campagna aerea della Gran Bretagna contro la Germania. 

Le stime dei civili uccisi nel bombardamento della Germania vanno ben oltre un milione, forse fino a due 
milioni, con altri milioni che subiscono ferite orribili. Verso la fine della guerra, quando la Germania era 
essenzialmente indifesa e il bombardamento era più intenso, le città e i paesi tedeschi, specialmente nell'est, 
brulicavano di masse di innumerevoli profughi in fuga dall'avanzata dell'esercito russo. Nessuno sa quanti 
rifugiati anche al milione più vicino. Decine di migliaia di queste povere persone furono semplicemente ridotte 
in cenere negli incendi risultanti dai bombardamenti, senza lasciare traccia, e quindi non potevano essere 
contate. Negli ultimi anni c'è stata una tendenza a ridurre il numero stimato di uccisi in ossequio alla 
"correttezza politica". Fare chiarezza sulla vera natura delle atrocità alleate contro i tedeschi durante la guerra 
non è una cosa popolare da fare oggi. Dopotutto, eravamo i "bravi ragazzi". 


Machine Translated by Google 


Cadaveri di civili tedeschi dopo un bombardamento alleato. Questo è stato un massacro 
indiscriminato di innocenti. 


Machine Translated by Google 


k sli _ E 
Hanno ripulito le strade e i civili cercano di andare avanti con le loro vite dopo che la 
loro città è stata distrutta. Che scelta avevano? 


Machine Translated by Google 


La Germania era piena di bambini selvaggi i cui genitori erano stati uccisi nei bombardamenti. 
Vagavano per le strade in cerca di cibo. 


Machine Translated by Google 


| a * LETT 


Un'altra città tedesca brucia al suolo dopo essere stata bombardata dagli alleati. 


pa 


Questo è il nemico che Churchill e Lindemann hanno inseguito con i loro massicci bombardamei 


Machine Translated by Google 


civili anziché militari. Questo è il risultato. Un milione di civili tedeschi innocenti come questi 
furono cotti al forno, fritti, arrostiti o fatti a pezzi dalla campagna di bombardamenti alleati, la 
grande maggioranza dei quali erano donne, bambini e anziani. Il punto era ucciderne il n 


Machine Translated by Google 


23 ra ES des, = = ì, i tai 
Queste donne e bambini sono stati i fortunati; ne sono usciti vivi. Le loro case furono 
deliberatamente prese di mira dal Piano Lindemann britannico. 


“ pi a, x%, MILA 
LA az 


Non molto tempo prima, questo era un quartiere fiorente. 


Machine Translated by Google 


Questo è stato un singolo colpo di bomba. Quando il raid finì, questi edifici e tutti gli 
altri edifici di questa città tedesca, compresa la fontana millenaria, furono rasi al suolo 


Un'anziana donna tedesca osserva tristemente un mucchio di scolari morti. 


Machine Translated by Google 


Questo maestoso edificio è ancora in piedi, ma migliaia di simili sono stati sventrati (Come questo) o 
distrutti completamente in tutta la Germania dai "bombardamenti strategici" alleati. La campagna 
di bombardamenti britannica ha preso di mira specificamente le città e i paesi edificati della Germania in 
L'obiettivo era distruggere la Germania e uccidere quante più persone possibile. Questo edificio 
conteneva un ospedale. 


Machine Translated by Google 


160 città e paesi tedeschi furono distrutti dai bombardamenti britannici e americani. Questo è 

stato fatto per "terrorizzare" il popolo tedesco. La distruzione di queste città non ha avuto 

alcuno scopo militare e non ha accorciato la guerra di un solo giorno. Lo scopo era distruggere 
la Germania e uccidere quanti più tedeschi possibile. 


Machine Translated by Google 


Bombardato e nessun posto dove andare. 


KAKAAATA 


Non dimentichiamo che abbiamo fatto questo..., a persone che erano esattamente come noi!!! 


KARAAAAÀA 


Il professor Frederick Lindemann, autore del Piano Lindemann per l'assassinio di massa di civili tedeschi 
mediante bombardamenti aerei, era anche un entusiasta sostenitore del "Piano Morganthau", un piano per 
smantellare l'industria tedesca dopo la guerra e ridurre la Germania a una società contadina medievale . 
Morganthau ha scritto nel suo diario, p.11, "La Germania deve essere trasformata in una terra desolata, come 
è successo lì durante la Guerra dei 30 anni". Morganthau era il Segretario al Tesoro di Roosevelt e un caro 
amico e consigliere di Roosevelt. 

L'assistente di Morganthau al Tesoro era l'ebreo comunista Harry Dexter White (Weiss). In realtà è stato 
lui, White, a redigere il Piano Morganthau. Secondo John T. Flynn, nel suo libro "The Roosevelt Myth", 1948 e 
rivisto nel 1956, White era un agente segreto dell'Unione Sovietica e serviva da canale per informazioni top 
secret ai sovietici. (Ciò si dimostrò vero dopo /a perestrojka, quando fu ottenuto l'accesso agli archivi sovietici.) 
Secondo Flynn, i comunisti che erano totalmente fedeli all'Unione Sovietica ricoprivano posizioni chiave in ogni 
dipartimento e agenzia dell'amministrazione Roosevelt, quasi tutti ebrei, che passò immediatamente ogni segretc 
ai sovietici. Hanno anche ricevuto ordini direttamente da Stalin. Uno di questi agenti ebrei dei sovietici, Nathan 
Silvermaster, che aveva lavorato nel dipartimento dell'agricoltura, fu nominato da Roosevelt a capo della division 
del Vicino Oriente del Board of Economic Welfare. Ha formato il "Gruppo Silvermaster", un'agenzia di spionaggio 
sovietica, composta da funzionari di alto livello all'interno dell'amministrazione Roosevelt, tra cui Harry Dexter 
White. (Il gruppo Silvermaster comprendeva Natha Silvermaster, sua moglie Helen, Schlomer Adler, Norman 
Bursler, Frank Coe, Bela Gold, Soni Steinman Gold, Lauchlin Currie, Irving Kaplan, George Silverman, William 
Ullman, Anatole Volko e Harry Dexter White — tutti ebrei e tutti i comunisti e tutti i funzionari di alto rango 
all'interno dell'amministrazione Roosevelt.) White aveva accesso illimitato alle informazioni più segrete del 
governo. Il "Servizio Segreto" era un'agenzia del Dipartimento del Tesoro e come Assistente Segretario del 
Tesoro, White disponeva di informazioni privilegiate complete, che passava assiduamente agli ebrei che 
controllavano l'Unione Sovietica. La segretaria personale di Harry Dexter White era un'ebrea comunista, Sonia 
Gold, fornitagli da Nathan Silvermaster. 


Nella primavera del 1944, secondo Flynn, il Silvermaster Group di Washington ricevette istruzioni dal 
Cremlino che delineavano il piano della Russia per la Germania dopo la resa. Le istruzioni erano chiare: 
distruggere la capacità della Germania come nazione industriale e ridurla al livello di una mera 


padariagricanelateSidyéparetter Group ha trasmesso queste istruzioni a Harry Dexter White per l'implementazione. A 
White è stato assegnato il lavoro a causa della sua relazione con Morganthau ea causa della relazione di Morganthat 
con Roosevelt. White si mise subito al lavoro e produsse il famigerato Piano Morganthau. 


Il piano Morganthau prevedeva che la Germania fosse divisa in piccoli stati indipendenti, con una parte della 
Germania destinata alla Russia e parti ad altri paesi, inclusa la Polonia. | principali centri industriali della Germania, 
tra cui l'area della Saar, l'area della Ruhr e l'Alta Slesia, dovevano essere internazionalizzati o annessi dai paesi 
vicini. Tutte le attrezzature industriali della Germania dovevano essere smontate e spedite in Unione Sovietica. Ciò 
che non poteva essere portato via doveva essere distrutto. 

Le miniere dovevano essere distrutte allagandole. La Germania era un paese completamente industrializzato. 
Il Piano Morganthau avrebbe ovviamente provocato milioni di morti per fame in Germania, come ben sapevano. 


Quando Roosevelt partì per la Conferenza del Quebec il 12 settembre 1944 per incontrare il Primo Ministro 
Churchill, non portò con sé né il Segretario di Stato Hull né il Segretario alla Guerra Stimson come avrebbe richiesto 
il protocollo, ma portò solo il suo Segretario e Assistente Segretario del Tesoro Hans Morganthau, Jr. e Harry Dexter 
White. Roosevelt aveva già una certa preconoscenza del Piano Morganthau e sapeva che Hull e Stimson si sarebber 
fermamente opposti, così li lasciò a casa. 

Alla conferenza, Morganthau e White hanno presentato a Roosevelt e Churchill il piano che White aveva elaborato. 


Churchill ha reagito con rabbia e indignazione quando gli è stato presentato il Piano, così come il suo ministro 
degli Esteri Anthony Eden. Ma alla fine Churchill accettò il Piano. Successivamente è stato rivelato che Morganthau 
gli aveva offerto 6,5 miliardi di dollari in denaro Lend Lease che Churchill non era in grado di rifiutare. La Gran 
Bretagna era al verde e aveva un disperato bisogno di denaro, quindi ritirò le sue obiezioni in cambio del denaro e il 
Piano divenne la dottrina degli Alleati. 

L'ultimo paragrafo del Piano prevedeva il ritiro delle forze armate americane e britanniche dalla Germania il 
prima possibile dopo la resa, lasciando la Germania sotto il controllo dell'Unione Sovietica. Quando Roosevelt tornò 
a Washington, non fece alcun annuncio in merito a questo importante accordo e non lo disse né a Hull né a Stimson. 
Hanno appreso che il Piano Morganthau era stato adottato solo leggendolo sui giornali diversi giorni dopo. Hanno 
anche letto che Churchill avrebbe ricevuto i $ 6.500.000.000 come quid pro quo per aver ritirato le sue obiezioni al 
Piano. 

Entrambi gli uomini definirono il Piano "vendetta cieca", ed entrambi ne furono indignati. Quando hanno affrontato 
Roosevelt al riguardo, Roosevelt in un primo momento lo ha negato. Tuttavia divenne la politica americana e alleata. 

Il piano Morganthau era in realtà un piano russo. Il Cremlino aveva impartito ordini al suo agente del governo 
americano, Harry Dexter White, che redasse il piano secondo le specifiche del Cremlino, poi lo consegnò a Hans 
Morganthau, Jr., che lo presentò poi a un Roosevelt malato e indebolito, che poi ne fece la politica americana. 
Churchill è stato corrotto per andare avanti. Gli ebrei avevano prevalso di nuovo! Gli ebrei che controllavano l'Unione 
Sovietica avevano unito i loro sforzi con gli ebrei che controllavano l'amministrazione Roosevelt e avevano prodotto 
un piano che fu accolto con entusiasmo dall'ebreo britannico Frederick Lindemann, per distruggere completamente 
e per sempre la loro nemesi, la Germania nazista. L'ebraismo internazionale, sia in Unione Sovietica, negli Stati Uniti 
o in Gran Bretagna, possedeva un odio patologico per il popolo tedesco e nutriva un ardente desiderio di vendetta. 
Hanno unito i loro sforzi, non nell'interesse dei paesi che rappresentavano, ma per raggiungere gli obiettivi 
dell'ebraismo mondiale. Ora avrebbero avuto la loro vendetta sugli odiati tedeschi. 


| tedeschi, ovviamente, ottennero una copia del Piano Morganthau, un piano per la loro totale distruzione, da cui 
capirono che non avevano altra scelta che continuare a combattere. 


Maciks Henrlaiedtta4Soagiimo ministro Churchill e il presidente Franklin D. Roosevelt si erano incontrati nella città 
di Casablanca, in Marocco, in quella che è nota come la Conferenza di Casablanca. Joseph Stalin non ha 
partecipato. Lo sviluppo più notevole emerso dalla Conferenza di Casablanca fu la proclamazione di Roosevelt della 
"resa incondizionata" come politica degli Alleati. Anche Roosevelt e Churchill decisero alla Conferenza di aumentare 
i bombardamenti strategici delle città tedesche. Di fronte alla richiesta di resa incondizionata, dopo la quale 
sarebbero stati sottoposti al distruttivo e omicida piano Morgnathau, i tedeschi avevano solo due opzioni: continuare 
a combattere ed essere distrutti, o arrendersi ed essere distrutti. Continuare a combattere sembrava la strada più 
onorevole da intraprendere. 

Alla fine una versione annacquata del Piano Morganthau, nota come Joint Chiefs of Staf Directive 1067, o 
JCS-1067, divenne la dottrina occupazionale alleata. JCS-1067 era solo leggermente meno oneroso del Piano 
Morganthau originale. 


KKAKKKKKA 


Hitler aveva ripetutamente tentato di raggiungere un accordo di pace con la Gran Bretagna, prima dopo la 
guerra con la Polonia, e poi dopo Dunkerque, solo per vedere respinte le sue proposte di pace. Aveva anche inviato 
Rudolph Hess in una missione donchisciottesca durante la battaglia d'Inghilterra per cercare di organizzare un 
accordo di pace, ma Churchill si rifiutò persino di ascoltare Hess. Lo aveva fatto gettare in prigione dove rimase per 
tutta la durata della guerra. 

Gli inglesi volevano solo distruggere la Germania e non avevano alcun interesse a fare la pace. Hitler, d'altra 
parte, avrebbe accolto con favore ogni possibilità di raggiungere un accordo di pace sia con la Gran Bretagna che 
con gli Stati Uniti in qualsiasi momento durante la guerra. “Resa incondizionata” fu la risposta di Roosevelt e 
Churchill. Nello stesso momento in cui si rifiutarono di accettare qualsiasi cosa che non fosse la resa incondizionata, 
la Gran Bretagna e gli Stati Uniti continuarono inesorabilmente a distruggere una città tedesca dopo l'altra con 
massicci raid di bombardieri. 

| processi di Norimberga furono condotti dopo la guerra in cui i leader nazisti furono giudicati colpevoli di 
crimini di guerra e giustiziati o condannati a lunghe pene detentive. Ma coloro che giudicavano i tedeschi non erano 
meno colpevoli. Il cosiddetto "Olocausto" è stato inventato ai processi di Norimberga, con assoluto stupore degli 
imputati, che hanno affermato a un uomo di non aver mai sentito nulla del genere fino all'inizio dei processi. Negli 
ultimi anni sono stati gettati notevoli dubbi sulle affermazioni sull'Olocausto, ma anche se il cosiddetto Olocausto 
fosse vero in ogni dettaglio, non sarebbe paragonabile come crimine di guerra al bombardamento della Germania. 
La parola “genocidio” è usata contro i tedeschi, ma il bombardamento della Germania è stato il vero genocidio. È 
stato anche un omicidio culturale. La campagna di bombardamenti è stata condotta per distruggere completamente 
la Germania e per uccidere quanti più tedeschi possibile. | civili tedeschi furono uccisi in massa, non perché fossero 
colpevoli di qualcosa, ma solo perché erano tedeschi. Questa è la definizione stessa di "genocidio". 


Il grande teologo cattolico del XIII secolo San Tommaso d'Aquino e il protestante olandese Hugo Grotius del 
XVII secolo elaborarono una "teoria della guerra giusta" per determinare la moralità di una particolare guerra. 
Perché una guerra sia giusta, dicevano, prima di tutto deve essere di natura difensiva. | prigionieri presi in guerra 
devono essere protetti. La guerra deve essere dichiarata pubblicamente da un'autorità regolarmente costituita. Per 
essere morale o "giusta", la guerra deve essere vinta: uno stato non può dedicare la popolazione a una missione 
suicida senza possibilità di vittoria. Per soddisfare i requisiti di una guerra “giusta”, una guerra non può provocare 
più mali di quanti ne elimina. Dopo la fine della guerra, solo i diretti responsabili dell'aggressione possono essere 
puniti. La "vendetta" non è una giustificazione per la guerra, né la "vendetta" è giustificata dopo una vittoria. La 
vendetta è antitetica ai valori cristiani. Una guerra “giusta” non deve essere diretta contro i civili. Infine, la decisione 
di entrare in guerra deve essere presa come ultima risorsa dopo che tutti gli sforzi per evitare la guerra sono stati es: 


Siddehimeusendetta guGrraothe la condotta nell'eseguirla devono essere giuste. 


Se questi standard fossero stati applicati a Norimberga, tutte le parti sarebbero state colpevoli di crimini 
di guerra. 
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LaG i ittima 


Poiché il Kaiser non iniziò la prima guerra mondiale, Hitler e i nazisti non iniziarono la seconda guerra 
mondiale. Inoltre, Hitler ha fatto tutto ciò che era in suo potere per evitare una guerra con Gran Bretagna, 
Francia e Stati Uniti. Ha anche realizzato una serie di iniziative di pace con il progredire della guerra, che 
sono state tutte respinte o ignorate. Gran Bretagna e Francia dichiararono guerra alla Germania, non 
viceversa. Tutte le iniziative militari della Germania in Occidente, cioè l'invasione della Norvegia, l'invasione 
della Francia, l'occupazione dei Paesi Bassi, ecc., erano attacchi preventivi che erano in fondo di natura 
difensiva. Anche l'invasione dell'Unione Sovietica fu preventiva. Anche la Germania non ha iniziato il 
bombardamento di civili, la Gran Bretagna l'ha fatto. 

Se viene posta la domanda, cosa hanno fatto Hitler e i nazisti per guadagnarsi la loro terribile 
reputazione, la risposta sarà invariabilmente "l'Olocausto". Tuttavia, l'Olocausto non si è verificato (ammesso 
che si sia verificato) fino a dopo l'inizio della guerra, e solo allora come conseguenza della guerra. Tuttavia, i 
nazisti erano stati caratterizzati come mostri malvagi molto prima dell'inizio della guerra; ma su che base? 
Nulla era accaduto agli ebrei fino all'inizio della guerra, a parte alcune restrizioni loro imposte, nonostante 
tutte le false accuse di brutale repressione e le previsioni di sterminio costantemente vomitate dalla stampa 
ebraica. Ciò che alla fine accadde agli ebrei, se mai accadde, era nella natura di una profezia che si 
autoavvera, provocata proprio da quelli che profetizzavano. 

C'erano ragioni legittime per l'atteggiamento dei nazisti nei confronti degli ebrei. Hitler ei nazisti vedevan( 
il comunismo come una minaccia esistenziale, non solo per la Germania, ma per la civiltà occidentale, e 
vedevano gli ebrei e il comunismo come la stessa cosa. Inoltre, confondere il comunismo con l'ebraismo non 
era infondato, in quanto il Partito Comunista in Germania, prima di essere bandito da Hitler, era al 78% ebreo. 
Era anche ampiamente chiaro ai tedeschi che erano stati gli ebrei a prendere il controllo dell'Unione Sovietica 
in una rivoluzione comunista e loro a portare avanti il Terrore Rosso. 

Era anche chiaro che i leader di tutte le rivoluzioni comuniste in Europa, inclusa la rivoluzione del 1918 in 
Germania, erano stati istigati e guidati da ebrei, ad esempio Bela Kuhn in Ungheria, Karl Liebknecht, Rosa 
Luxemburg, Kurt Eisner e Eugene Levine, ecc. al, in Germania, e Amadeo Bordiga in Italia. La guerra civile 
spagnola, 1936-1939, fu in realtà causata da un tentativo di conquista della Spagna da parte dei comunisti, 
guidati, come in tutti gli altri casi, da ebrei con l'appoggio dell'Unione Sovietica. 

Come se ciò non bastasse, nel 1934, subito dopo l'ascesa al potere di Hitler e dei nazisti, l'ebraismo 
mondiale dichiarò una guerra santa contro la Germania e usò tutta la sua influenza e il suo potere in tutto il 
mondo per cercare di paralizzare l'economia tedesca. Questo avvenne molto prima che Hitler ei nazisti 
avessero la possibilità di intraprendere qualsiasi tipo di azione contro gli ebrei tedeschi. Hanno quindi 
perseguito un'inesorabile campagna di propaganda contro la Germania ei suoi leader nazisti e hanno usato 
la loro influenza sui leader di Gran Bretagna e Stati Uniti per istigare una guerra contro la Germania. Gli ebrei 
volevano distruggere la Germania. Questa non era una minaccia vana, poiché gli ebrei erano già riusciti a far 
cadere il regime zarista in Russia, dopodiché presero il controllo totale del paese. Ora stavano prendendo di 
mira la Germania. Organizzarono e finanziarono l'Internazionale comunista (Comintern), il cui unico scopo 
era abbattere i regimi esistenti in Europa, compresa la Germania, e sostituirli con le repubbliche sovietiche gui 


L'atteggiamento dell'ebraismo mondiale nei confronti della Germania, come rappresentato nella seguente dichiarazione dei francesi 


Il MatbinaoteethaterAnte@nodta Kulisher, era ben conosciuto da tutti. Kulisher scrisse nel 1937: “La Germania è nemica 
del giudaismo e deve essere perseguitata con odio mortale. L'obiettivo del giudaismo oggi è: una campagna spietata 
contro tutti i popoli tedeschi e la completa distruzione della nazione. Chiediamo un blocco totale del commercio, 
l'importazione di materie prime bloccate e ritorsioni nei confronti di ogni tedesco, donna e bambino”. 


Il 3 dicembre 1942, Chaim Weizmann, presidente del World Jewish Congress, fece la seguente dichiarazione a 
New York: “Non stiamo negando e non abbiamo paura di confessare, questa guerra è la nostra guerra e che è condotta 
per la liberazione dell'ebraismo....più forte di tutti i fronti insieme è il nostro fronte, quello dell'ebraismo. Non stiamo solo 
dando a questa guerra il nostro sostegno finanziario su cui si basa l'intera produzione bellica. Non stiamo solo fornendo 
il nostro pieno potere di propaganda che è l'energia morale che fa andare avanti questa guerra. La garanzia della vittoria 
si basa prevalentemente sull'indebolimento delle forze nemiche, sulla loro distruzione all'interno del proprio paese, 
all'interno della resistenza. E noi siamo il cavallo di Troia nella fortezza del nemico. Migliaia di ebrei che vivono in 
Europa costituiscono il fattore principale nella distruzione del nostro nemico. LÌ, il nostro fronte è un dato di 
fatto e l'aiuto più prezioso per la vittoria”. (Enfasi aggiunta) 


Non dovrebbe sorprendere che i nazisti vedessero gli ebrei come nemici della Germania, e gli ebrei all'interno 
della Germania come una “quinta colonna”, pronta e desiderosa di cooperare con i nemici della Germania dall'esterno. 


Gli ebrei in Gran Bretagna sostenevano vigorosamente l'appello di Churchill alla guerra contro la Germania, e 
anche gli ebrei in America sostenevano vigorosamente la determinazione di Roosevelt ad entrare in guerra con la Germa 
Cos'altro ci si potrebbe aspettare, se non che il regime nazista prendesse provvedimenti per isolare gli ebrei in Germania 
in difesa dello stato tedesco? Ne misero un gran numero nei campi di concentramento. Gli Stati Uniti hanno anche 
rinchiuso i giapponesi della costa occidentale nei campi di concentramento dopo l'inizio della guerra con il Giappone, con 
molte meno giustificazioni di quelle che la Germania aveva per incarcerare gli ebrei tedeschi. 

Nel marzo 1944, Hitler invase l'Ungheria per impedire all'Ungheria di cambiare posizione e formare un'alleanza con 
l'Unione Sovietica. Gli eserciti combinati tedesco e ungherese iniziarono quindi la difesa dell'Ungheria contro l'invasione 
dell'esercito russo che stava per iniziare. La popolazione ebraica in Ungheria si schierò apertamente con l'Unione 
Sovietica e costituì una pericolosa "quinta colonna" all'interno dell'Ungheria. Non c'è dubbio che, una volta iniziata la 
battaglia, avrebbero fatto tutto il possibile per sabotare le forze tedesche e ungheresi che difendevano l'Ungheria per 
aiutare i russi. Erano tempi disperati. Radunare gli ebrei e spedirli fuori dall'Ungheria nel 1944 non fu altro che autodifesa 
da parte di tedeschi e ungheresi. Il luogo esatto in cui sono stati inviati e ciò che è accaduto loro in seguito è oggetto di 
dibattito tra i fautori della storia "ufficiale" dell'Olocausto ei fautori del revisionismo dell'Olocausto. | primi affermano di 
essere stati tutti sterminati ad Auschwitz, mentre i secondi affermano di essere stati trasferiti in Oriente. In ogni caso, 
consentire loro di rimanere in Ungheria, con la certezza che sarebbero diventati dei sabotatori nell'imminente lotta per la 
vita e la morte con l'esercito russo, sarebbe stato una follia. 


Quando Hitler mise fuori legge il Partito Comunista in Germania subito dopo essere diventato Cancelliere, poi 
radunò i comunisti e li incarcerò a Dachau, si scoprì che la maggior parte di questi comunisti erano ebrei. Questi 
comunisti erano stati coinvolti in attività rivoluzionarie e nei tentativi di minare lo stato tedesco. Dal punto di vista dei 
nazisti, radunarli e sbatterli in galera era solo buon senso. Eppure, gli ebrei di tutto il Mondo lo caratterizzarono 
istericamente 
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come una "persecuzione" ingiustificata e non provocata di ebrei innocenti, solo perché erano ebrei. 


A partire dal 1933, la propaganda ebraica affermò che i tedeschi intendevano "sterminare" gli ebrei e 
continuarono a fare queste affermazioni infondate ma isteriche fino all'inizio della guerra. 

Dopo l'inizio della guerra, la propaganda iniziò ad affermare che gli ebrei venivano effettivamente sterminati, 
anche se non c'era modo per loro di saperlo anche se fosse vero. Sia Henry Morganthau, Jr., il segretario al 
Tesoro ebreo, sia il suo assistente comunista ebreo Harry Dexter White (Wiese), fecero questa affermazione. 
Così fece Bernard Baruch, il consigliere ebreo di Roosevelt. Durante la guerra circolarono voci, risultato della 
propaganda ebraica, secondo cui i nazisti stavano sterminando tutti gli ebrei d'Europa, sebbene il nostro 
Dipartimento di Stato si facesse beffe di questi rapporti. 

Come descritto in un capitolo precedente, le predizioni di "sterminio" hanno fatto parte della cultura ebraica 
per secoli. Eppure, quando la guerra finì, abbastanza sicuro, questi stessi propagandisti ebrei affermarono 
che tutte le loro accese speculazioni si erano sempre verificate, proprio come ipotizzato. In assenza di 
qualsiasi prova forense a sostegno della loro affermazione, migliaia di "testimoni oculari" ebrei descrissero 
numerosi modi in cui i nazisti stavano sterminando gli ebrei, tra cui cuocendoli a vapore, elettrocuzioni di 
massa, gettandoli nelle fosse del fuoco e, di certo, le camere a gas. 

I revisionisti dell'Olocausto hanno fatto un ottimo lavoro dopo la guerra nel mettere l'Olocausto in 
prospettiva. Non c'è dubbio che gli ebrei furono radunati in Germania e in Europa e mandati nei campi di 
concentramento, molti nei campi di "ricollocazione", sebbene molti ebrei rimasero in Germania indisturbati 
durante la guerra. Non c'è dubbio che questi ebrei radunati fossero usati come lavori forzati nei campi di 
lavoro e che le condizioni fossero dure, non solo per gli ebrei, ma anche per tutti gli altri detenuti in questi 
campi. Non c'è dubbio che molti ebrei morirono durante la guerra, anche se certamente non si avvicinano 
neanche lontanamente ai 6 milioni dichiarati. Ma non c'è alcuna prova che la Germania avesse un piano o 
una politica per sterminare tutti gli ebrei d'Europa. 


KKKKAKAKA 


La Germania ha fatto diversi tentativi di negoziare un accordo di pace sia prima dell'inizio della guerra 
che diverse volte durante la guerra, solo per essere respinta ad ogni turno. Ancora nel 1944, Heinrich Himmler 
stabilì un collegamento con Alan Dulles dell'OSS (predecessore della CIA) attraverso la Svizzera per cercare 
di negoziare una fine pacifica della guerra. Lo stesso Dulles era favorevole al tentativo di porre fine alla 
guerra con un accordo negoziato, ma sia Roosevelt che Churchill erano ostinati nella loro richiesta di resa 
incondizionata. 

La Germania, che non voleva la guerra, era comunque intrappolata e condannata alla distruzione, e 
non poteva fare altro che combattere. La stragrande maggioranza della morte e della distruzione nella guerra 
era direttamente attribuibile alla disumana richiesta degli Alleati di resa incondizionata, combinata con il piano 
per attuare il genocida Piano Morganthau immediatamente dopo tale resa incondizionata. La richiesta di resa 
incondizionata, quindi, sembra a prima vista una politica stupida e controproducente, fino a quando non ci si 
rende conto che tutta la morte e la distruzione avvenute all'interno della Germania era esattamente ciò che 
volevano sia Roosevelt che Churchill. Non volevano la pace con la Germania. Volevano distruggere la 
Germania. Questo è anche ciò che voleva l'ebraismo internazionale. 

Si stima che più di 8 milioni di tedeschi morirono durante la guerra, ma ben 13 milioni di tedeschi in più 
morirono dopo la fine della guerra; il risultato di espulsioni, omicidi di massa, brutalità, esposizione e fame. 
Sarebbe un totale di oltre 20 milioni di morti tedeschi a causa della guerra. Le morti stimate durante la guerra 
per Stati Uniti e Gran Bretagna furono rispettivamente di 413.000 e 450.000. L'affermazione che 6 milioni di 
ebrei siano morti per mano dei nazisti è palesemente assurda. La Germania era chiaramente la vera vittima 
della guerra. 
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Quando gli eserciti tedeschi iniziarono a ritirarsi nel Reich, furono commesse contro di loro indicibili atrocità 
da parte di tutti gli Alleati, che sembra fossero stati presi da una sorta di sete di sangue. Tutte le sanzioni civili 
contro l'uccisione di tedeschi, sia militari che civili, furono rimosse. 

Douglas Bazata, nel suo libro "Target Patton", racconta di se stesso e di altri "cecchini" che lavorano per 
l'OSS (precursore della CIA). Lui e gli altri cecchini furono incaricati di seguire l'esercito tedesco mentre si ritirava 
dalla Francia in Germania e uccidere i ritardatari che avevano già abbandonato le armi, cioè i soldati tedeschi che, 
a causa delle ferite o della semplice stanchezza, non potevano mantenere su. Li hanno sparati con fucili da 
cecchino a distanza mentre lottavano lungo le strade cercando di tornare in Germania. 


Mentre migliaia di armate aeree di bombardieri continuavano a distruggere le città tedesche fino al giorno 
della resa, durante gli ultimi mesi di guerra 1.800 aerei da combattimento britannici e americani furono lanciati 
sulla Germania con l'ordine di distruggere il sistema di trasporto dell'intero paese. Per tutto il giorno, ogni giorno, i 
cieli erano pieni di questi aerei da combattimento che attraversavano la campagna tedesca, mitragliando qualsiasi 
cosa si muovesse. Hanno preso di mira soprattutto i treni. Prima hanno sparato contro le locomotive a vapore, 
facendole esplodere, poi sono tornate indietro e hanno fatto corse di mitragliamento sparando sui vagoni, compresi 
i vagoni passeggeri carichi di profughi. Hanno mitragliato veicoli sulle strade, persone in bicicletta o persone che 
camminavano lungo le strade. Mitragliarono i contadini che aravano i loro campi e uccisero il loro bestiame. Hanno 
mitragliato contro le finestre delle case. Hanno mitragliato la gente per le strade. 

Hanno lavorato in particolare sulle colonne di rifugiati sulle strade mentre fuggivano dagli eserciti invasori. Uccidere 
i tedeschi divenne uno sport. La Germania divenne un mattatoio dove tutto ciò che si muoveva era un gioco leale. 
Come risultato di tutto ciò, i tedeschi non potevano nutrire la loro gente per mancanza di mezzi di trasporto. Non 
potevano nutrire i detenuti nei campi di concentramento. Questo spiega le masse di cadaveri emaciati che tanto 
scioccarono le truppe americane e britanniche che li incontrarono mentre si muovevano in Germania. Tra i detenuti 
indeboliti dalla fame erano scoppiate epidemie di tifo. 

Ma i russi erano i peggiori. Quando sono entrati per la prima volta nella Prussia orientale, hanno violentato e 
massacrato i tedeschi in massa. Tutta la Prussia orientale scese in strada, scappando dall'avanzata russa, 
cercando di farsi strada come profughi nel cuore della Germania. “/ disastro che ha colpito quest'area con 
l'ingresso delle forze sovietiche non ha paralleli nell'esperienza europea moderna. C'erano sezioni considerevoli 
in cui, a giudicare da tutte le prove esistenti, a malapena un uomo, una donna o un bambino della popolazione 
indigena fu lasciato in vita dopo il passaggio iniziale delle forze sovietiche. George F. Kennan, Memorie, 1967 


Mentre gli eserciti russi si riversavano in Germania verso la fine della guerra, la propaganda ebraica sovietica 
Il ministro, Ilya Ehrenburg, fece stampare milioni di volantini e lanciarli sulle truppe russe, esortandole quando 
entrarono in Germania a: “Uccidete i tedeschi, ovunque voi 


(L) Ilya Ehrenburg, ministro della propaganda ebraica di Stalin, esortò i soldati russi a stuprare le 
donne tedesche ea uccidere donne e bambini. 


Machine Translated by Google 


è 


trovali! Ogni tedesco è il nostro nemico mortale. Non avere pietà di donne, bambini o anziani! 
Uccidi tutti i tedeschi, spazzali via! 

In un altro volantino, Ehrenburg ha esortato le truppe russe a: “Uccidete, uccidete, coraggiosi soldati 
dell’Armata Rossa, uccidete. Non c'è niente nei tedeschi che sia innocente. Obbedisci alle istruzioni del 
compagno Stalin e calpesta la bestia fascista nella sua caverna. Spezza con forza l'arroganza razziale 
delle donne germaniche. Prendili come bottino legale. Uccidete, valorosi soldati dell'Armata Rossa, uccidet. 

E in un altro volantino: “/ tedeschi non sono esseri umani. D'ora in poi la parola tedesco significa per 
noi la più terribile maledizione. D'ora in poi la parola tedesco farà scattare il tuo fucile. Non parleremo più. 
Non ci eccitiamo. Uccideremo. Se non hai ucciso almeno un tedesco al giorno, hai sprecato quel giorno... 
Se non puoi uccidere il tuo tedesco con una pallottola, uccidilo con la tua baionetta. Se c'è calma dalla tua 
parte del fronte, se stai aspettando il combattimento, uccidi un tedesco prima del combattimento. Se lasci 
vivo un tedesco, il tedesco impiccherà un russo e violenterà una donna russa. Se uccidi un tedesco, 
uccidine un altro: non c'è niente di più divertente per noi di un mucchio di cadaveri tedeschi. Non contare i 
giorni; non contare le miglia. Conta solo il numero di tedeschi che hai ucciso. Uccidi il tedesco: questa è la 
preghiera della tua vecchia madre. Uccidi il tedesco: questo è ciò che i tuoi figli ti implorano di fare. Uccidi 
il tedesco: questo è il grido della tua terra russa. Non vacillare. Non mollare. Uccisione." 


Tali volantini venivano lanciati quasi quotidianamente sull'esercito russo. Spinto da questo tipo di 
odio razziale, non c'è da meravigliarsi che l'Armata Rossa abbia commesso 

atrocità così orribili. "... da resoconti di testimoni oculari, saccheggi, saccheggi, pestilenze e stupri, 
omicidi all'ingrosso e sofferenze umane da uno dei capitoli più terribili della storia umana." Senatore 
Eastland, 4 dicembre, atti del Congresso. 

“Da tre settimane la guerra era in corso all'interno della Germania, e tutti noi sapevamo benissimo 
che se le ragazze erano tedesche potevano essere stuprate e poi fucilate. Questa era quasi una distinzione 
di combattimento. Alexander Solzhenitsyn, come soldato russo con il grado di capitano. 

La seguente storia dell'orrore è stata raccontata in un libro di Hans Koppe, intitolato "Nel loro terrore 
tutti erano uguali", 1995. Questa storia dell'orrore proveniva da una cittadina tedesco-brasiliana Leonora 
Greier, nata Cavoa, nata il 22 ottobre 1925 a San Paolo, Brasile. Emigrò in Germania prima della guerra. 
Leonora era impiegata dal servizio del lavoro femminile tedesco come dattilografa in un campo nella città 
di Vilmsee a Neustettin, in Germania, quando l'esercito russo invase la zona. Lei scrisse: 

“La mattina del 16 febbraio [19451] una divisione russa occupò il campo del Reich Labor Service di 
Vilmsee a Neustettin. Il commissario, che parlava bene il tedesco, mi informò che il campo era stato sciolto 
e che, essendo un'unità in uniforme, dovevamo essere immediatamente trasportati in un campo di raccolta. 


Poiché io, essendo brasiliano, appartenevo a una nazione in rapporti amichevoli con gli Alleati, mi 
affidò la guida del trasporto che andava a Neustettin, nel piazzale di quella che era una fonderia di ferro. 
Eravamo circa 500 ragazze del Servizio del lavoro femminile del Reich. 


Mactlinednansietertioyieaasto gentile con noi e ci assegnò alle baracche dei lavoratori stranieri della fabbrica. Ma lo 
spazio assegnato era troppo piccolo per tutti noi, e così sono andato a parlarne con il Commissario. 


Disse che dopotutto si trattava solo di un accordo temporaneo, e offrì che potevo venire alla dattilografa del 
ghiaccio se era troppo affollata per me, cosa che accettai volentieri. Mi ha immediatamente avvertito di evitare ogni 
ulteriore contatto con gli altri, poiché quelli erano membri di un esercito illegale. Le mie proteste sul fatto che ciò non 
fosse vero furono interrotte con l'osservazione che se avessi mai più detto qualcosa del genere, mi avrebbero fucilato. 


All'improvviso ho sentito forti urla e immediatamente due soldati dell'Armata Rossa hanno portato cinque ragazze. 
Il commissario ordinò loro di spogliarsi. Quando rifiutarono per pudore, ordinò a me di farlo a loro, e a noi tutti di seguirlo. 


Attraversammo il cortile fino all'ex cucina del lavoro, che era stata completamente sgombrata tranne che per 
alcuni tavoli sul lato della finestra. Faceva un freddo terribile e le povere ragazze rabbrividivano. Nella grande sala 
piastrellata ci aspettavano alcuni russi che facevano battute che dovevano essere molto oscene, a giudicare da come 
tutto ciò che dicevano suscitava risate. 

Il Commissario mi ha detto di guardare e imparare a trasformare la Razza Superiore in piagnucoloni frammenti di 
miseria. Ora entrarono due polacchi, vestiti solo di pantaloni, e le ragazze gridarono alla loro vista. 

Hanno rapidamente afferrato la prima delle ragazze e l'hanno piegata all'indietro oltre il bordo del tavolo finché le sue 
articolazioni non si sono spezzate. Stavo per svenire quando uno di loro ha preso il suo coltello e, davanti agli occhi 
delle altre ragazze, le ha tagliato il seno destro. Si fermò per un momento, poi tagliò dall'altra parte. 

Non ho mai sentito nessuno urlare così disperatamente come quella ragazza. Dopo questa operazione le conficcò 
più volte il coltello nell'addome, il che fu nuovamente accompagnato dagli applausi dei russi. 


La ragazza successiva implorò pietà, ma invano, sembrava addirittura che l'atto raccapricciante fosse compiuto 
con particolare lentezza perché era particolarmente carina. Gli altri tre erano crollati, piangevano per le loro madri e 
imploravano una morte rapida, ma la stessa sorte attendeva anche loro. 

L'ultima era ancora quasi una bambina, con il seno appena sviluppato. Hanno letteralmente strappato 
la carne delle sue costole fino a mostrare le ossa bianche. 

Furono portate altre cinque ragazze. Stavolta erano state scelte con cura. Erano tutti ben sviluppati e carini. 
Quando hanno visto i corpi dei loro predecessori hanno cominciato a piangere e urlare. DeboImente, hanno cercato 
disperatamente di difendersi, ma non è servito a loro poiché i polacchi sono diventati sempre più crudeli. 


Hanno tagliato il corpo di uno di loro nel senso della lunghezza e hanno versato in una lattina di olio per macchine, 
che hanno cercato di accendere. Un russo ha sparato ai genitali di una delle altre ragazze prima che le tagliassero i 
seni. 

Forti urla di approvazione sono iniziate quando qualcuno ha portato una sega da una cassetta degli attrezzi. 
Questo è stato usato per strappare i seni delle altre ragazze, che presto hanno fatto inondare il pavimento di sangue. | 
russi erano in una frenesia sanguigna. 

Più ragazze venivano portate dentro continuamente. Ho visto questi macabri procedimenti come attraverso una 
foschia rossa. Più e più volte ho sentito le terribili urla quando i seni sono stati torturati e i forti gemiti alla mutilazione 
dei genitali. 

Quando le mie ginocchia hanno ceduto sono stato costretto su una sedia. Il commissario si assicurava sempre 
che io stessi guardando, e quando dovevo vomitare si fermavano persino nelle loro torture. 

Una ragazza non si era spogliata del tutto, forse anche un po' più grande delle altre, che avevano circa diciassette 
anni. Le hanno inzuppato il reggiseno di olio e gli hanno dato fuoco, e così via 


urtée<niestsanzaterda Ger fu infilata nella sua vagina finché non uscì dall'ombelico. 

Nel cortile interi gruppi di ragazze sono state bastonate a morte dopo che le più belle erano state selezionate per 
questa tortura. L'aria era piena delle grida di morte di molte centinaia di ragazze. Ma rispetto a quello che è successo 
qui, il pestaggio a morte fuori è stato quasi umano. 

È stato un fatto orribile che nessuna delle ragazze mutilate qui sia mai svenuta. Ciascuno di loro ha subito la 
mutilazione pienamente cosciente. Nel loro terrore erano tutti uguali nelle loro suppliche; era sempre lo stesso, 
l'implorazione di pietà, l'urlo acuto quando i seni venivano tagliati ei gemiti quando i genitali venivano mutilati. 


La strage fu interrotta più volte per spazzare via il sangue dalla stanza e per sgombrare i cadaveri. Quella sera ho 
ceduto a un grave caso di febbre nervosa. Non ricordo nulla da quel momento fino a quando sono arrivato in un 
ospedale da campo. 

Le truppe tedesche avevano temporaneamente riconquistato Neustettino, liberandoci così. Come ho appreso in 
seguito, circa 2.000 ragazze che erano state in RAD, BDM e altri campi nelle vicinanze sono state assassinate nei primi 
tre giorni di occupazione russa”. (firmato) 

Signora Leonora Geier, nata Cavoa. 

Questo account era uno tra i tanti di natura simile. Le esortazioni di Ilya Ehrenburg alle truppe russe a stuprare e 
uccidere provocarono un tale orrore che l'Europa non aveva mai visto. | civili tedeschi, in particolare le donne e le 
ragazze, venivano trattati come maiali al macello. Il seguente resoconto di ciò che accadde nella Prussia orientale 
quando i russi entrarono fu fornito da un soldato tedesco dopo che le forze tedesche si erano precipitate dentro per 
respingere i russi e per cercare di proteggere la popolazione civile: “Ero un fante corazzato ed ero stato addestrato sul 
carro armato 

tedesco più moderno di quei giorni, il Panther. | sopravvissuti degli equipaggi dei carri armati furono riuniti nelle 
Riserve a Cottbus e tenuti pronti per l'azione. 


A metà gennaio 1945 fummo trasferiti a Francoforte sul fiume Oder, in una scuola 
edificio. Una mattina ci hanno consegnato armi di fanteria, fucili, bazooka e mitra. 
Il giorno dopo ci fu ordinato di marciare verso Neustettin. Abbiamo percorso le prime 60 miglia circa 
camion, e poi circa 90 miglia al giorno in marce forzate. 
Dovevamo prendere in consegna alcuni carri armati che erano stati tenuti pronti per noi in una foresta a ovest di Neustettin. 
Dopo una marcia durata due giorni e due notti, una decina di equipaggi raggiunsero la foresta poco prima dell'alba. 
Due carri armati furono subito pronti all'azione e sorvegliarono le strade di accesso mentre gli altri compagni, 
stanchissimi, si riposavano un po'. A mezzogiorno tutti i carri armati, circa 20, erano stati preparati. 


I nostri ordini erano di schierare una linea del fronte e riconquistare villaggi e città dai russi. 

Il mio plotone di tre carri armati ha attaccato un sobborgo che aveva una stazione ferroviaria con un piazzale. Dopo aver 
distrutto diversi cannoni anticarro, i russi si sono arresi. 

Sempre di più emersero dalle case. Erano riuniti nel piazzale 
circa 200 sedevano ammassati l'uno vicino all'altro. Poi è successo qualcosa di inaspettato. 

Diverse donne tedesche sono corse verso i russi e li hanno pugnalati con posate, forchette e coltelli. Era nostra 
responsabilità proteggere i prigionieri e non potevamo permetterlo. Ma è stato solo quando ho sparato in aria con un 
mitra che le donne si sono tirate indietro e ci hanno maledette per aver preteso di proteggere questi animali. Ci hanno 
esortato ad entrare nelle case e dare un'occhiata a ciò che (i russi) avevano fatto lì. 


Lo abbiamo fatto, pochi di noi alla volta, e siamo rimasti totalmente devastati. Non avevamo mai visto niente del 
genere assolutamente, incredibilmente mostruoso! Donne nude e morte giacevano in molte stanze. Svastiche 


erdiaohétatT tergieithell'addalee, in alcuni gli intestini si gonfiavano, i seni erano stati tagliati, le facce ridotte in poltiglia 
e gonfie. 

Altri erano stati legati ai mobili con mani e piedi e massacrati. Un manico di scopa sporgeva dalla vagina di uno, 
una scopa da quella di un altro, ecc. Per me, che allora avevo 24 anni, era uno spettacolo devastante, semplicemente 
incomprensibile! 

Poi le donne hanno raccontato la loro storia: le madri hanno dovuto assistere allo stupro delle loro figlie 
adolescenti e di dodici anni da parte di circa 20 uomini; le figlie a loro volta hanno visto violentare le loro madri, anche 
le loro nonne. 

Le donne che hanno cercato di resistere sono state brutalmente torturate a morte. Non c'era pietà. Molte donne 
non erano locali; vi erano giunti da altre città, in fuga dai russi. 

Ci hanno anche raccontato la sorte delle ragazze della RAD le cui baracche erano state catturate dai russi. 
Quando iniziò il massacro delle ragazze, alcune di loro erano riuscite a strisciare sotto le baracche ea nascondersi. Di 
notte sono scappati e ci hanno detto quello che sapevano. C'erano tre di loro... 


Le donne che abbiamo liberato erano in uno stato quasi impossibile da descrivere. Erano troppo stanchi e i loro 
volti avevano un'espressione confusa e vacua. Alcuni non riuscivano a parlare, correvano su e giù e gemevano le 
stesse frasi più e più volte. 

Avendo visto le conseguenze di queste bestiali atrocità, eravamo terribilmente agitati e determinati a combattere. 
Sapevamo che la guerra non avrebbe vinto; ma era nostro obbligo e sacro dovere combattere fino all'ultimo proiettile...’ 


Questa bestialità fu il risultato diretto del propagandista ebreo di Stalin Ilya Ehrenburg, che spinse l'esercito russo 
in una frenesia di torture, omicidi, stupri e distruzioni mentre avanzava in Germania. Ovunque vivessero i tedeschi, 
simili atrocità divennero routine. 

In Cecoslovacchia, le atrocità furono orribili quando i tedeschi si ritirarono. “Molti tedeschi sono stati appesi per i 
piedi ai grandi manifesti pubblicitari in piazza San Venceslao [a Praga], poi quando il grande umanitario [Edvard 
Benes, ex presidente ceco ] si è avvicinato, i loro corpi inzuppati di benzina sono stati dati alle fiamme per formare 
dei viventi torce”. Luigi Maresciallo 

“Donne e bambini sono stati gettati dal ponte nel fiume. | tedeschi furono uccisi per le strade. Si stima che 
siano state uccise 2.000 o 3.000 persone”. FA Voigt, corrispondente da Berlino, Manchester Guardian 


Quei tedeschi che non uccisero furono costretti ad abbandonare ogni proprietà e lasciare queste terre dove i 
loro antenati avevano vissuto per mille anni. "Il registro ufficiale ceco dei nomi dei villaggi rivela che quasi 500 villaggi 
(tedeschi) non compaiono più nel registro perché sono letteralmente scomparsi dal paesaggio". Munich Report, 1965 
"Quando le truppe coloniali francesi (negre) sotto il suo comando (generale Eisenhower) 

entrarono nella città tedesca di Stoccarda, 'hanno ammassato donne tedesche nelle metropolitane e violentate 
circa 2.000 di loro." "Anche un reporter del Primo Ministro, 'ha confermato con riluttanza la storia nei suoi dettagli 
principali". 

Peace Action, luglio 1945 

Dopo che i tedeschi si arresero il 5 maggio 1945, il bagno di sangue iniziò sul serio. Quindici milioni di tedeschi 
furono costretti a lasciare le loro case ancestrali nell'Europa orientale, tra cui la Prussia orientale tedesca, parti della 
Polonia, Cecoslovacchia, Jugoslavia, Ungheria e Romania, diretti in Germania, lasciandosi dietro tutte le loro proprietà. 
Tre milioni di loro sono morti durante il viaggio verso la Germania a causa di aggressioni brutali, omicidi di massa, 
stupri all'ingrosso, fame ed esposizione. 

"Dio, odio i tedeschi...", scrisse il generale Eisenhower in una lettera a sua moglie nel settembre 1944, e 
espresse ripetutamente tali sentimenti ad altri, e non solo sull'esercito tedesco. 


pefsehiare ranaletedbtiGeegleschi. Cinque milioni e mezzo di soldati tedeschi furono fatti prigionieri dagli americani 
sotto Eisenhower. Un mese prima della fine della guerra, Eisenhower emanò ordini speciali riguardanti il 
trattamento dei prigionieri tedeschi. La seguente dichiarazione specifica era contenuta nei suoi ordini: "/ recinti 
delle prigioni non devono fornire riparo o altri comfort". Questi prigionieri di guerra tedeschi furono ammassati in 
vasti recinti di filo spinato in campi aperti lungo il fiume Reno senza riparo di alcun tipo. Ordinò anche che non 
ricevessero acqua o cibo per sei giorni dopo essere stati ammassati in questi complessi e, successivamente, solo 
razioni da fame, anche se gli americani avevano vaste scorte di cibo a portata di mano. | prigionieri dormivano 
per terra sotto la pioggia e la neve e non ricevevano cure mediche. Si stima che 1,7 milioni di questi prigionieri 
tedeschi siano morti di fame, cancrena, congelamento ed esposizione durante l'anno in cui sono stati tenuti in 
cattività americana. 


vendetta ebraica 


Quando i tedeschi furono sconfitti e i combattimenti cessarono in Europa, gli ebrei si riversarono in Germanie 
a migliaia per vendicarsi e ottenere la loro parte di bottino. IMmediatamente iniziarono l'attuazione del Piano 
Morganthau, un piano di vendetta ebraica per distruggere l'economia tedesca, suddividere la Germania in diversi 
stati più piccoli, schiavizzare milioni di suoi cittadini e sterminare fino a 20 milioni di persone. Sebbene il Piano 
sia stato attenuato da teste più sane, la maggior parte è stata implementata come Direttiva dei capi di stato 
maggiore congiunti (JCS 1067), con conseguenze brutali per il popolo tedesco. 


Gli ebrei si riversarono nei processi di Norimberga e lo usarono come mezzo per esigere vendetta sulla 
leadership tedesca. È stato riferito che delle 3.000 persone che hanno partecipato ai processi, 2.400 erano ebrei. 
Lavorando proprio dietro i loro uomini di facciata gentili, gli ebrei potevano fare quello che volevano, mentre i 
tedeschi sconfitti, affamati e prostrati erano senza alcun mezzo per difendersi. 


La Brigata Ebraica 


Poi c'era la Brigata Ebraica di cui pochi conoscono oggi, o di cui non hanno mai sentito parlare. Formatisi in 
Palestina, equipaggiati con uniformi dell'esercito britannico e in sella a jeep americane, seguirono gli alleati mentre 
spingevano i tedeschi fuori dall'Italia, di nuovo in Germania. Gli ufficiali e gli alti sottufficiali della Brigata ebraica 
erano ebrei britannici, ma i soldati ordinari erano ebrei della Palestinia, un gran numero dei quali era di origine 
tedesca. La storia della Brigata Ebraica è sordida e avrebbe dovuto ricevere più pubblicità. La Brigata fu istituita, 
non per combattere la guerra, ma per entrare in Germania dietro l'esercito britannico per vendicarsi dei tedeschi 
ormai disarmati e indifesi. Dopo essere entrati nella Germania sconfitta, si formarono in quelle che chiamavano 
"squadre di vendetta" per rintracciare e uccidere alti ufficiali tedeschi. La brigata ebraica faceva tecnicamente 
parte dell'ottava armata britannica, ma operava in modo indipendente e prendeva ordini dai leader sionisti a Tel 
Aviv. 


Usando le loro uniformi britanniche e le credenziali dell'esercito britannico, viaggiarono per la Germania e 
l'Austria dando la caccia e uccidendo ufficiali tedeschi di alto rango. La Brigata Ebraica aveva un supporto logisticc 
illimitato dall'esercito britannico, poteva requisire tutto ciò di cui aveva bisogno e viaggiava ovunque in Germania 
o in Austria a titolo "ufficiale", sebbene fosse totalmente irresponsabile nei confronti dell'esercito britannico. Tutti 
i documenti ufficiali della Germania erano ora nelle mani degli Alleati, ai quali la Brigata Ebraica aveva facile 
accesso. Inoltre, conoscevano la lingua tedesca e sapevano leggere il 


filastissdhanblated awGoattenuto gli indirizzi di casa degli ufficiali tedeschi da questi file ufficiali, sono poi andati a 
casa con le loro jeep americane, presentandosi come funzionari britannici, e quando hanno trovato gli ufficiali che 
stavano cercando, li hanno uccisi. A questo punto, l'esercito tedesco aveva capitolato e gli ufficiali e gli uomini 
arruolati che non erano ancora detenuti nei campi di prigionia avevano deposto le armi e se ne erano andati a 
casa. Erano disarmati e completamente indifesi. 

Secondo Morris Beckman, nel suo libro “The Jewish Brigade”: “Queste furono le prime esecuzioni 
postbelliche di alcuni dei migliori nazisti. C'erano diverse dozzine di squadre di vendetta operanti; la stima più alta 
delle esecuzioni è stata di 1.500. La cifra esatta non si saprà mai”. Non ci sono state accuse contro questi ufficiali 
tedeschi, nessun processo, nessun giudice, nemmeno un arresto; furono semplicemente assassinati secondo il 
capriccio o il capriccio della vendetta in cerca di ebrei. Si presumeva che gli ufficiali tedeschi fossero "colpevoli" in 
virtù del fatto di essere ufficiali tedeschi. Hanno ucciso chiunque volessero uccidere nella totale impunità. Gli ebrei 
la chiamavano "vendetta", ma, in realtà, si trattava di un semplice assassinio di uomini indifesi che potevano o 
meno essere stati colpevoli di qualcosa se non di aver prestato servizio nell'esercito tedesco in difesa del loro 
paese. 

Uno di questi carnefici ebrei, Israel Carmi, spiega nel libro di Beckman come hanno affrontato i loro obiettivi 
selezionati. "Quando arrivavamo a casa del nostro sospettato, indossavamo [britannico] 

Elmetti Polizia Militare con fascia bianca e bracciali polizia. Poi entravamo in casa e portavamo con noi il sospettato 
dicendo che lo volevamo per l'interrogatorio. Di solito arrivavano senza lottare. Una volta in macchina abbiamo 
detto al prigioniero chi eravamo e perché l'avevamo preso. Alcuni hanno ammesso la colpa. Altri tacevano. 
Abbiamo fatto il lavoro. Cioè, li hanno uccisi. 

"Bruciavamo di odio", dissero. "Sapevamo che la nostra gente non ci avrebbe mai perdonato se non 
avessimo sfruttato l'opportunità di uccidere i nazisti". 

Michael Bar-Zohar, un ebreo israeliano, scrisse un libro nel 1967 intitolato "The Avengers", in cui descriveva 
le molte incredibili atrocità commesse dagli ebrei contro tedeschi indifesi, sia civili che ex militari, subito dopo la 
guerra. Questi omicidi di massa sono stati coperti dall'esercito americano per impedire al pubblico tedesco di 
conoscerli. Solo uno dei numerosi eventi di cui scrive si è verificato il 15 aprile 1946, quando un gruppo di ebrei 
dell'Europa orientale in Germania (si sono riversati in Germania alla fine della guerra), con la complicità di soldati 
ebrei americani, ha avvelenato 3.000 pagnotte di pane che erano poi consegnato a un campo di prigionia che 
deteneva 36.000 prigionieri delle SS tedesche. Il veleno si è rivelato troppo diluito e nessuno dei prigionieri è morto, 
anche se migliaia si sono ammalati violentemente. 


In un altro passaggio del suo libro, Bar-Zohar descrive la gioia entusiastica provata da questi soldati ebrei 
mentre stavano per entrare in Germania subito dopo la fine delle ostilità. Fantasticavano, dice, su cosa avrebbero 
fatto una volta entrati in Germania, su come intendevano uccidere civili tedeschi e stuprare donne tedesche: “ Ma 
ora stavano andando in Germania! Gli uomini hanno discusso la notizia con grande entusiasmo. Era troppo bello 
per essere vero! Dacci solo un mese lì, solo un mese” si dicevano. «Daremo loro qualcosa con cui ricordarsi di noi 
per sempre. Avranno delle vere ragioni per odiarci adesso. Avremo un solo pogrom in numero tondo, bruceremo 
mille case e uccideremo cinquecento persone e stupreremo cento donne”. E più di un giovane ebreo si è sentito 
dire: “Devo uccidere un tedesco a sangue freddo, devo. E devo violentare una ragazza tedesca. Questo è il nostro 
obiettivo di guerra, la vendetta! Non le quattro libertà di Roosevelt o la maggior gloria dell'impero britannico o 
l'ideologia di Stalin, ma la vendetta, la vendetta ebraica”. 


Un certo numero di ufficiali dell'esercito britannico erano a conoscenza di ciò che stava accadendo e molti 
cercarono di fermarlo, ma il comando militare britannico si rifiutò di agire e chiuse un occhio sull'uccisione di ufficiali 
tedeschi da parte della brigata ebraica. “ Comandanti dell'Ottava Armata sapevano cosa stava succedendo, ma lor 
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erano solidali... con la Brigata...", ha detto Beckman. 
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| tedeschi furono trattati brutalmente da tutti gli eserciti di occupazione dopo la guerra, causando la 
morte di ben 13 milioni di tedeschi dopo la fine della guerra. Solo quando i sovietici si dimostrarono una 
minaccia per l'Occidente, gli alleati iniziarono a mollare la presa sui tedeschi. Hanno rinunciato a loro solo 
perché ora avevano bisogno della loro collaborazione nella Guerra Fredda che allora si stava formando. 
Poi abbiamo cambiato tono sui tedeschi e abbiamo cominciato a considerarli parte integrante della civiltà 
occidentale. Ora, all'improvviso, erano i bravi ragazzi. Ci eravamo sempre sbagliati su di loro? Il generale 
Patton la pensava così. Dopo essere diventato governatore militare della Baviera subito dopo la guerra, 
Patton cambiò completamente idea sui tedeschi e iniziò a rendersi conto che stavamo combattendo il 
nemico sbagliato. Fu licenziato dal suo lavoro di governatore militare della Baviera e "cacciato di sopra" per 
essersi rifiutato di collaborare al brutale trattamento riservato da Eisenhower ai tedeschi sconfitti. Morì poco 
dopo in circostanze misteriose e sospette; molti credono, come risultato della sua recalcitranza. 
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Vincitori e perdenti 


È stato osservato che la seconda guerra mondiale è stata una continuazione della prima guerra mondiale. Mentre 


questa osservazione è chiaramente vera, non è tutta la storia. La prima guerra mondiale fu combattuta per 
impedire alla Germania di dominare il continente europeo, e fu poi imposto il trattato di Versailles per tenere sotto 
controllo la Germania. Quando la Germania riuscì a liberarsi dalle catene di Versailles e divenne di nuovo una 
grande potenza, i suoi vecchi antagonisti, Francia e Gran Bretagna, erano determinati a fare un'altra guerra. Ma 
quello era solo un elemento della seconda guerra mondiale. Nel frattempo, un'altra forza predatoria - l'ebraismo 
internazionale sotto la bandiera del comunismo - era emersa dalle macerie della prima guerra mondiale per 
minacciare un'Europa ormai prostrata e indifesa. Gli ebrei erano sempre stati una forza rivale della civiltà cristiana 
occidentale, ma erano sempre stati tenuti sotto controllo. Ora si stavano diffondendo sul Corpus Europa come 
bacilli in aumento in un corpo malato con un sistema immunitario indebolito. 

Tutta l'Europa, compresa la Russia, era in bancarotta e disorganizzata a seguito della prima guerra mondiale 
e quindi estremamente vulnerabile alle predazioni di questo nuovo aggressore. La Russia fu la prima a cadere 
nella sua morsa, frutto della Rivoluzione del 1917, che divenne poi la sua base operativa. Usando il potere 
economico e militare della Russia che ora controllava, l'ebraismo internazionale, sotto la bandiera del comunismo, 
iniziò a prendere il controllo di tutta l'Europa. //l loro modus operandi era quello di fomentare la rivoluzione tra le 
masse scontente attraverso una rete di partiti comunisti dominati dagli ebrei (che erano organizzati sotto 
l'Internazionale Comunista” o Comintern con sede a Mosca), e poi di coordinarsi con le popolazioni ebraiche in 
ogni paese europeo che fungevano da "quinte colonne". (Una "quinta colonna" è un gruppo che mina 
clandestinamente la nazione dall'interno.) 

Solo la Germania sembra aver riconosciuto questa nuova minaccia per l'Europa per quello che era, e si è 
organizzata per contrastarla. | vecchi antagonisti della Germania, Gran Bretagna e Francia, alla fine iniziarono 
una guerra contro la Germania (Seconda Guerra Mondiale) nel perseguimento del loro stesso vecchio programma 
di tenere sotto controllo la Germania, sebbene questo aspetto della guerra divenne sussidiario alla lotta principale. 
La lotta principale era tra la Germania, autoproclamatasi difensore della civiltà cristiana occidentale, da un lato, e 
l'ebraismo internazionale mascherato da comunismo, intento alla conquista di tutta l'Europa, dall'altro. Il tedesco 
Hermann Goering comprese la vera natura della guerra. “Questa guerra non è una seconda guerra mondiale. 
Questa è una grande guerra razziale. In ultima analisi, si tratta se qui prevalgono i tedeschi e gli ariani, o se gli 
ebrei governano il mondo, ed è per questo che stiamo combattendo là fuori. (Hermann Goering, come citato nel 
libro di Michael Burleigh, "The Third Reich, A New History", 2000) 


Non è chiaro fino a che punto il presidente Roosevelt e l'amministrazione Roosevelt abbiano compreso la 


vera natura della guerra ea quale dei due aspetti della guerra fosse più devoto. 

Molti nell'amministrazione Roosevelt erano senza dubbio convinti che la Germania fosse una minaccia per la 
pace mondiale e che dovesse essere fermata (sciocchezze, ovviamente). Ma cosa credeva Roosevelt? Lo stesso 
Roosevelt era incline al socialismo ed era lui stesso un ammiratore di Joseph Stalin ("Zio Joe", come lo chiamava) 
e della Russia comunista, e si circondava di uomini che la pensavano allo stesso modo. L'amministrazione 
Roosevelt era infiltrata fino in fondo con ebrei comunisti che erano gli agenti devoti della Russia comunista 
controllata dagli ebrei. Questi uomini hanno fatto tutto ciò che era in loro potere per imbrigliare 
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Potere americano alla causa della Russia sovietica (e quindi alla causa dell'ebraismo internazionale). 


Il sottosegretario ebreo al Tesoro di Roosevelt, Harry Dexter White, era un agente segreto sovietico e la maggior 
parte del personale consultivo di Roosevelt era costituito da ebrei con palesi simpatie sovietiche. 

L'agenda di Roosevelt sembra essere stata quella di unirsi all'Unione Sovietica per distruggere la Germania e quindi 
dividere il controllo del mondo occidentale tra gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica. Ogni decisione che prese durante la 
guerra indicava che quello era il suo obiettivo costante. 

Attraverso il programma Lend-Lease, Roosevelt gettò l'intera potenza industriale degli Stati Uniti dietro "Uncle 
Joe" e l'Unione Sovietica. 20.000 aeroplani, 440.000 camion e enormi quantità di tutti gli altri tipi di materiale bellico 
furono incanalati in Unione Sovietica dagli Stati Uniti. Senza questo massiccio sostegno, la Russia non avrebbe 
potuto sconfiggere i tedeschi. 

Nello stesso momento in cui l'Unione Sovietica impegnava la Germania in una titanica lotta sul campo, sia 
Churchill che Roosevelt, ciascuno con un programma diverso, lavorarono insieme per distruggere le città tedesche 
attraverso i bombardamenti aerei. La Gran Bretagna e gli Stati Uniti entrarono nella guerra di terra solo alla fine, 
quando la Germania era già sostanzialmente sconfitta. 
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Con milioni di persone uccise e la maggior parte delle sue città distrutte, la Germania fu il palpabile perdente 
della seconda guerra mondiale, ma i veri vincitori a lungo termine della guerra erano meno ovvi, almeno all'inizio. 

La Gran Bretagna è elencata come uno dei vincitori, ma per la Gran Bretagna è stata una vittoria di Pirro. Costringeno 
la Germania alla guerra, e poi rifiutandosi ostinatamente di prendere in considerazione le numerose aperture di pace 
della Germania, Churchill non fece altro che mandare in bancarotta il suo paese e far calare il sipario sull'Impero 
britannico. 

| due ovvi vincitori della guerra furono gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica. Questo era chiaro a tutti. Ma l'altro 
grande vincitore, che forse non era così ovvio, almeno non all'inizio, è stato l'ebraismo internazionale. Si potrebbe 
anche dire che l'ebraismo internazionale è stato i/ principale vincitore della guerra, tuttavia, fare una simile 
affermazione viola oggi un tabù molto forte. Gli ebrei possono essere descritti solo come le ultime vittime della 
guerra, non come i vincitori. Ma, in realtà, gli ebrei vinsero su tutti i fronti. 

Dopo che i sovietici entrarono nell'Europa orientale alla fine della guerra, gli ebrei furono insediati come élite al 
potere in quasi tutti i paesi che caddero sotto il controllo dell'Unione Sovietica. John Gunther, nel suo libro "Behind 
the Iron Curtain", Harper, 1949, scrisse che "Polonia, Ungheria, Romania e Cecoslovacchia hanno tutti dittatori ebrei". 
I tre ebrei al vertice del governo ungherese, secondo Gunther, erano Matyas Rakosi (Rosencranz), Erno Gero 
(Cantante) e Zoltan Vas. In Polonia erano gli ebrei, Minc, Skryeszegski, Modzelewski e Berman. In Romania, il 
sovrano ebreo era Anna Pauker. In Cecoslovacchia era Rudolph Slansky. L'unico dittatore non ebreo dietro la cortina 
di ferro era Tito di Jugoslavia, anche se il suo braccio destro era l'ebreo Mosa Pijade. 


Secondo Gunther, "È il mentore di Tito... Qualunque sia la struttura ideologica che Tito può avere, l'ha presa dal 
vecchio scaltro". Non solo i dittatori di questi paesi erano ebrei, ma le loro amministrazioni erano quasi interamente 
ebree. Le posizioni chiave erano occupate da ebrei in quasi tutto il paese occupato dai sovietici. Gli ebrei controllavan 
l'Unione Sovietica e le élite ebraiche ora controllavano quasi tutti i paesi sotto l'occupazione sovietica. Queste élite 
ebraiche al potere erano fedeli non ai paesi che governavano, ma all'ebraismo internazionale, con sede nell'Unione 
Sovietica. 

Gli ebrei ottennero anche il loro tanto agognato stato di Israele come risultato della guerra, e nell'antica 
tradizione dei vincitori delle guerre, la Nazione Internazionale di Israele chiese e ricevette miliardi di dollari in 
risarcimenti dal perdente, la Germania (la Germania ha ha pagato a Israele 75 miliardi di dollari in risarcimenti fino ad 
oggi.Le richieste di risarcimento del rovinoso Trattato di Versailles erano solo necessarie 
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pensioni vitalizie a mezzo milione di cosiddetti "sopravvissuti all'Olocausto", cioè agli ebrei che vivevano nel territorio 
occupato dai tedeschi durante il guerra, o che furono costretti ad emigrare a causa della 
guerra. 

Quando la guerra in Europa finì, sembrava che gli ebrei avessero il controllo di tutto. 
Controllavano l'Unione Sovietica e virtualmente controllavano la Gran Bretagna e gli Stati Uniti. Erano così numerosi 
all'interno dell'amministrazione di occupazione alleata in Germania che dettarono tutti i termini dell'occupazione, 
compreso il Piano Morganthau. Avevano il controllo totale dei processi di Norimberga. Furono persino incaricati della 
maggior parte dei giornali nella Germania occupata. 
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La Germania non fu solo la perdente della guerra, ma anche la vittima della guerra aggressiva intrapresa 
contro di lei da Gran Bretagna, Stati Uniti, Unione Sovietica ed Ebraismo internazionale, per ragioni molto diverse da 
quelle dichiarate pubblicamente. Non solo gli ebrei controllavano l'Unione Sovietica, come è stato ripetutamente 
affermato in questa sede, ma sia Roosevelt che Churchill erano circondati da ebrei e le loro decisioni di politica estera 
erano pesantemente influenzate dagli ebrei. L'ebraismo internazionale ha avuto tanto a che fare con l'istigazione alla 
guerra quanto qualsiasi altra fazione, forse di più, e gli ebrei sono stati i maggiori beneficiari a lungo termine dopo 
che la guerra è stata vinta. Una serie di citazioni di quel periodo supporta questa visione. 

"Quando i nazionalsocialisti e i loro amici piangono o sussurrano che questa [la guerra] è stata provocata dagli 
ebrei, hanno perfettamente ragione”. - La rivista ebraica Sentinel di Chicago (8 ottobre 1940) 


"Siamo riusciti a trascinare gli Stati Uniti nella prima guerra mondiale e se loro (gli Stati Uniti) fanno ciò che 
chiediamo riguardo alla Palestina e alle forze armate ebraiche, allora possiamo convincere gli ebrei negli Stati Uniti 
a trascinare gli Stati Uniti in questa anche una (la seconda guerra mondiale).”- Weizmann a Churchill (settembre 
1941) 

“Hitler non vuole la guerra ma vi sarà costretto, e infatti presto. L'Inghilterra ha la finale 
diciamo come nel 1914. - Il sionista Emil Ludwig Cohn 

“Il 3 giugno 1988, gli ‘ebrei americani' si vantavano di avere ebrei nelle principali posizioni di influenza in Gran 
Bretagna, Russia e Francia, e che questi 'tre figli di Israele manderanno il dittatore nazista all'inferno'. “- Joseph 
Trimble, L'ebraico americano. 

“La guerra ora proposta ha lo scopo di stabilire l'egemonia ebraica in tutto il 
mondo."- Generale di brigata George Van Horn Mosely, The New York Tribune (29 marzo 1939) 

"I milioni di ebrei che vivono in America, Inghilterra e Francia, Nord e Sud Africa, e, per non dimenticare quelli 
in Palestina, sono determinati a portare la guerra di annientamento contro la Germania alla sua fine definitiva". - 
Central Blad Voor Israeliten in Olanda (13 settembre 1939) 

“Perdendo la Germania, gli ebrei persero un territorio da cui esercitavano il potere. Perciò era deciso a 
riconquistarla”. - Louis Marschalko, "The World Conquerors" : The Real War Criminals "La seconda guerra mondiale 
viene 

combattuta per la difesa dei fondamenti del giudaismo." - Rabbino Felix Mendlesohn, Chicago Sentinel (8 
ottobre 1942) 

“Non stiamo negando e non abbiamo paura di confessare che questa guerra è la nostra guerra e che è 
condotta per la liberazione degli ebrei... Più forte di tutti i fronti insieme è il nostro fronte, quello degli ebrei. 

Non stiamo solo dando a questa guerra il nostro sostegno finanziario su cui si basa l'intera produzione bellica, non 
stiamo solo fornendo il nostro pieno potere di propaganda che è l'energia morale che fa andare avanti questa guerra. 
La garanzia della vittoria si basa prevalentemente sull'indebolimento delle forze nemiche, su 


dibtagbigerTaatsatiddro Stage paese, all'interno della resistenza. E noi siamo i cavalli di Troia nella fortezza del nemico. 
Migliaia di ebrei che vivono in Europa costituiscono il fattore principale nella distruzione del nostro nemico. Lì, il nostro 
fronte è un dato di fatto e l'aiuto più prezioso per la vittoria”. - Chaim Weizmann, Presidente del World Jewish Congress, 
Capo dell'Agenzia Ebraica e successivamente Presidente di Israele, in un Discorso del 3 Dicembre 1942, a New York. 


“Abbiamo fatto di Hitler un mostro, un diavolo. Quindi non potevamo sconfessarlo dopo la guerra. 

Dopotutto, abbiamo mobilitato le masse contro il diavolo in persona. Quindi siamo stati costretti a fare la nostra parte 
in questo scenario diabolico dopo la guerra. In nessun modo avremmo potuto far notare al nostro popolo che la guerra 
era solo una misura economica preventiva”. - Il Segretario di Stato americano James Baker (1992) 

“Non ci possono essere dubbi: il nazionalsocialismo faceva parte di un processo di modernizzazione nella società 
tedesca. Ha accelerato i cambiamenti sociali in Germania. Ha trasferito di più ai segmenti svantaggiati della società e 
ha portato l'uguaglianza e l'emancipazione alle donne ". - Heinz Hoehne, Gebt mir vier Jahre Zeit [Dammi quattro anni], 
casa editrice Ullstein, Berlino-Francoforte 1996, p. 10) 

“Non vedo alcun motivo per cui questa guerra debba continuare. Mi addolora pensare ai sacrifici che comporterà 
reclamo. Vorrei scongiurarli”. - Adolf Hitler (luglio 1940) 

“Non è vero che io o chiunque altro in Germania volessi la guerra nel 1939. Fu voluta e provocata esclusivamente 
da statisti internazionali di origine ebraica o che lavoravano per interessi ebraici. 

Né avevo mai desiderato che dopo la spaventosa prima guerra mondiale ce ne fosse mai stata una seconda contro 
l'Inghilterra o l'America. - Adolf Hitler (aprile 1945) 
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Sebbene gli ebrei siano emersi come i vincitori inequivocabili della guerra, allo stesso tempo sono riusciti a 
imporsi nell'opinione pubblica come le ultime vittime della guerra, con diritto a miliardi di dollari di riparazioni, pur 
essendo totalmente esenti da qualsiasi critica per le loro stesse violazioni norme civili di comportamento e condotta. 
Sono stati in grado di farlo perché controllano le notizie ei mezzi di informazione. 


Perché gli ebrei continuino a caratterizzarsi oggi come una minoranza minacciata circondata da maggioranze 
ostili determinate a “perseguitarli”, o addirittura a “sterminarli” (come sostengono l'Iran, e del resto l'intero mondo arabo, 
vogliono fare ), è del tutto assurdo. Gli ebrei sono ora la nazionalità più potente del mondo, nonostante il loro piccolo 
numero. Dopo aver vinto la guerra, hanno abbandonato l'ormai defunta Unione Sovietica (dopo averla depredata dei 
suoi beni) e spostato la loro base operativa in Israele e negli Stati Uniti. Negli ultimi tre o quattro decenni, gli ebrei sono 
saliti allo status di élite negli Stati Uniti, rimpiazzando totalmente la tradizionale élite WASP (White Anglo/Saxon 
Protestant) che era solita governare il paese. La loro infiltrazione nelle più alte cariche di ogni istituzione americana, la 
loro estrema sovrarappresentazione in ogni professione, il loro controllo del governo, il loro controllo delle banche e 
della finanza, il loro controllo delle notizie e dei media di intrattenimento, la loro sovrarappresentazione nelle università, 
è ancora più pervasivo in America oggi che nella Germania di Weimar. Ad esempio, delle otto università della Ivey 
League in America, sei hanno presidenti ebrei. 


Ma a differenza dell'élite WASP che hanno destituito, gli ebrei sono diventati ciò che il professor Kevin McDonald, 
nella sua trilogia di libri sulla cultura ebraica, chiama una "élite ostile". La vecchia élite WASP non ha mai perso il senso 
della nobiltà obbligata nei confronti della gente comune d'America. Erano, dopotutto, della stessa religione e della 
stessa origine etnica, e sentivano un senso di responsabilità per il benessere generale di tutti i loro concittadini. La 
nostra nuova élite ebraica è diversa. Non sentono alcuna identità con gli americani comuni, solo disprezzo, e si 
preoccupano solo di "ciò che è buono per gli ebrei". 


MachjesTsnaeterAa90ea élite ebraica non ha empatia per la tradizionale maggioranza europea in America, 
ma lavora attivamente per indebolirla. Secondo E. Michael Jones, nel suo libro "The Jewish Revolutionary Spirit 
and Its Impact on World History", 2008, gli ebrei sono stati dietro ognuno dei movimenti anti-bianchi e anti-cristiani 
in questo paese, soprattutto da quando i primi anni '60. La NAACP è stata fondata da ebrei. Il movimento per i 
diritti civili è stato organizzato e promosso dagli ebrei. Così è stata la rivoluzione sessuale, il movimento hippy, il 
movimento femminista, la promozione dei diritti omosessuali, il matrimonio tra persone dello stesso sesso, il 
movimento di separazione tra Chiesa e Stato (un attacco al cristianesimo) e soprattutto il movimento multiculturale 
Sono stati gli ebrei che sono riusciti a cambiare la nostra legge sull'immigrazione nel 1965 che poi ha aperto le 
nostre porte a sciami di immigrati non bianchi e non cristiani. Questa nuova politica sull'immigrazione promette di 
condannare l'America tradizionale che conoscevamo. È stato previsto che la maggioranza bianca degli Stati Uniti 
sarà ridotta allo status di minoranza entro due o tre decenni. Questo cambiamento demografico cambierà 
completamente il carattere di questo paese, e non in meglio. Inoltre, gli ebrei hanno fatto esattamente lo stesso 
con l'Europa, così che anche la demografia dell'Europa sta cambiando drasticamente. Si ritiene che indebolire le 
maggioranze di controllo e promuovere il multiculturalismo sia "un bene per gli ebrei". Dividi e conquista, per così 
dire. 

Mentre tutti i diversi gruppi etnici e religiosi ora residenti negli Stati Uniti litigano tra di noi, la nostra nuova élite 
ebraica usa il suo potere per promuovere gli interessi di Israele e dell'ebraismo internazionale. 


1 5,2 milioni di ebrei negli Stati Uniti ei 5,8 milioni di ebrei in Israele cospirano insieme per manipolare e 
controllare il grande potere e la ricchezza degli Stati Uniti e dirigerli a beneficio dell'ebraismo internazionale e della 
nazione di Israele. Il denaro e la tecnologia americani sono stati usati per costruire una delle più potenti forze 
militari del mondo nel minuscolo Israele. Lavorando attraverso i loro compagni ebrei che controllano il governo 
americano, Israele detta virtualmente la nostra politica estera, specialmente in Medio Oriente, e l'esercito 
americano viene usato come esercito per procura per il piccolo stato di Israele, al fine di raggiungere i loro obiettivi 
di politica estera . Inoltre, ingenti somme di denaro vengono continuamente sottratte ai contribuenti americani, 
senza il loro consenso, e incanalate in Israele. Una parte di quel denaro viene quindi rispedita negli Stati Uniti per 
finanziare le campagne dei politici che obbedientemente eseguono i loro ordini, assicurando così che il ciclo del 
denaro continui senza sosta. 

Con questi mezzi, e altri, l'AIPAC ebraico (il Comitato per gli affari pubblici di Israele americano) controlla 
totalmente il governo americano, sia il Congresso che il ramo esecutivo, e l'industria dell'informazione e 
dell'intrattenimento dominata dagli ebrei controlla l'opinione pubblica americana. Sebbene gli ebrei affermino solo 
di essere Vittime perpetue, sotto costante minaccia di persecuzione e persino di sterminio da parte delle 
popolazioni Gentili che li ospitavano, furono, infatti, gli indiscutibili vincitori della Seconda Guerra Mondiale, e 
hanno raccolto tutti i frutti di quella vittoria. 
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L'Unione Sovietica dominata dagli ebrei non avrebbe potuto sconfiggere la Germania senza assistenza, ma 
poi bisogna rendersi conto che la guerra non era solo una guerra tra la Germania e l'Unione Sovietica; era una 
guerra tra la Germania e l'ebraismo internazionale. L'Unione Sovietica era solo una componente di quella guerra. 
Potenti ebrei negli Stati Uniti e in Gran Bretagna trascinarono entrambi questi paesi nella guerra dalla parte 
dell'Unione Sovietica. La Germania, ovviamente, non poteva resistere a questa schiacciante combinazione di 
forze schierate contro di lei e così la Germania fu distrutta. 

La saggezza convenzionale sembra ancora incapace di comprendere che la distruzione della Germania sia 
stata un disastro per l'Occidente. La Germania è sempre stata parte integrante della civiltà cristiana occidentale; 
il cuore stesso dell'antico Sacro Romano Impero, che costituì le fondamenta del moderno 


EMaspine Athnalattdsiyt@rpblgnione Sovietica e il comunismo ebraico internazionale contro la Germania 
occidentale e cristiana, gli Stati Uniti e la Gran Bretagna, abbiamo portato al suicidio virtuale dell'Occidente. 
Adolf Hitler, il campione della civiltà cristiana occidentale e l'uomo più responsabile dell'impedire una 
completa conquista dell'Europa da parte del comunismo guidato dagli ebrei durante il periodo tra le due 
guerre, fu spinto al suicidio e la grande promessa dell'Europa sotto la guida di Hitler e della Germania morì 
con loro. 

Le conseguenze della guerra furono immense. Duemila anni di arte, architettura, cultura e scienza 
accumulati andarono in fumo mentre il cuore e l'anima dell'Europa venivano sventrati dalla guerra. 
L'economia europea era in bancarotta. | sopravvissuti alla guerra morivano di fame a milioni. L'impero 
britannico si sgretolò. La metà di ciò che restava dell'Europa cadde sotto il controllo dell'Unione Sovietica 
Comunista Ebraica. Ne seguì una lunga Guerra Fredda tra Oriente e Occidente. Come risultato della guerra 
il percorso della civiltà occidentale fu cambiato da uno di possibilità illimitate a uno di inesorabile declino. 


All'inizio del ventesimo secolo, la razza bianca dominava il mondo. La prima guerra mondiale ha 
inferto un colpo mortale alla civiltà occidentale, anche se l'Europa potrebbe essersi ripresa da questo. Ma 
oggi, circa sei decenni e mezzo dopo la devastante seconda guerra mondiale, una guerra che avrebbe 
potuto essere facilmente evitata, la razza bianca europea affronta il pericolo di un'eventuale estinzione. Il 
suo tasso di natalità ora si aggira al di sotto del livello di mantenimento della popolazione, mentre orde di 
immigrati non bianchi e non cristiani sciamano da tutte le parti - sia in Europa che negli Stati Uniti - 
inquinando, diluendo, frazionando e balcanizzando le nostre popolazioni un tempo omogenee, per al punto 
che il processo ora sembra irreversibile. Se "la demografia è il destino", allora il destino dell'Occidente è in 
inesorabile declino, mentre le fortune dell'ebraismo internazionale sono in ascesa. La cosiddetta guerra 
"buona" ha portato a una fine molto "cattiva" per l'Occidente. Anche Churchill alla fine riconobbe il grande 
errore della Gran Bretagna e degli Stati Uniti nello schierarsi con l'Unione Sovietica contro la Germania. In 
un discorso molto tempo dopo la guerra, disse: "Abbiamo macellato il maiale sbagliato". Fine. 
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